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Conservare 
il patrimonio culturale. 
L’archivio del museo 
Bottacin di Padova
Nel complesso panorama del processo di unificazione del Regno e di riorganizza-
zione amministrativa del neonato Stato unitario1 un posto non trascurabile occupa 
il settore della conservazione del patrimonio culturale, costituito talora da “eredità” 
spesso ingombrante di preesistenti strutture statuali e di mentalità difficili da rimo-
dellare in nuovi assetti.
Un primo scossone alle pratiche consolidate da secoli era stato inferto dalla cadu-
ta degli antichi regimi a fine Settecento, che aveva determinato oltre a cambi radicali 
tra le fila dei produttori e detentori di beni culturali anche lo spostamento fisico de-
gli oggetti da un luogo all’altro e l’elaborazione di nuove forme di conservazione. 
Si pensi, ad esempio, alla politica di rapina perpetrata da Napoleone a danno delle 
opere d’arte italiane e, per il settore degli archivi in ambito veneto, a quell’autentico 
terremoto determinato dalla fine della Repubblica di Venezia, quando gli uffici sedi 
delle magistrature repubblicane furono svuotati per lasciar posto alle nuove strut-
ture burocratiche e i documenti furono variamente concentrati o distrutti e il loro 
ordine originario alterato e scompaginato. Si venne a creare nei territori dell’antica 
Repubblica, sia pur involontariamente, una specie di gerarchia di interventi, decisa 
dalle capacità culturali e manageriali delle persone attive nelle differenti realtà cit-
tadine e dalla “fama” di cui ciascuna godeva in campo internazionale. Per rimanere 
nel campo degli archivi, Venezia ebbe la fortuna, grazie anche alla sua rinomanza 
1 Sul tema, sconfinato, basti il rinvio a L’unificazione italiana, Roma, Istituto dell’Enciclopedia italiana, 2011.
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internazionale, di disporre precocemente di un’istituzione di conservazione di alto 
profilo e specializzata in cui lavorarono persone di enormi capacità e di indiscusse 
conoscenze, che consentirono il mantenimento di uno dei cardini dell’archivistica 
anche contemporanea, il rispetto dell’ordinamento originario frutto dell’assetto isti-
tuzionale delle entità produttrici2. Nelle città di Terraferma si arrivò in date differenti 
e grazie all’intervento di importanti personalità, alla creazione di strutture che po-
tremmo definire “polivalenti” perché riunivano in un unico istituto di conservazione 
oggetti di natura diversa: archivi, libri, oggetti d’arte. Queste istituzioni dalla triplice 
finalità, che erano contemporaneamente Archivi, Biblioteche e Musei, traevano la 
propria linfa da posizioni ideologiche ben precise, attente al salvataggio delle patrie 
memorie, finalizzato a fungere da propulsore di un’identità civica e nazionale in cer-
ca di una riscossa politica e di una concreta realizzazione unitaria3.
Accanto a queste istituzioni di carattere pubblico, sia pur connotate dalla perso-
nalità dei loro fondatori, animatori, direttori e funzionari, si deve registrare la vitalità 
di iniziative private di vario genere. Frutto dell’evoluzione di una secolare voca-
zione collezionistica, le cui radici risalgono al Rinascimento4, l’attività dei privati 
ha svolto una funzione spesso benemerita di salvataggio di materiali che altrimenti 
sarebbero andati dispersi. Ben note sono le vicende di fondi arrivati al Museo civico 
di Padova da collezionisti privati, che hanno tratto in salvo, talora sottraendoli all’u-
tilizzo come incarto per cibi sul mercato cittadino, documenti archivistici e librari5.
Questa è la situazione che lo Stato unitario si trova a gestire6, cercando di co-
ordinare una varietà impressionante di situazioni e di mettere a frutto ed esportare 
esperienze positive, tra le quali si può annoverare quella padovana. Benché ritenuta 
particolarmente importante, la storia di tali istituzioni è rimasta spesso nell’ombra. 
2 Sull’argomento si vedano francesca cavaZZana romanelli, Dalle “venete leggi” ai “sacri archivi”. 
Modelli di organizzazione della memoria documentaria alle origini dell’archivio dei Frari, in carmela Binchi, 
tiZiana di Zio (a cura di), Atti delle giornate di studio in onore di Isabella Zanni Rosiello (Bologna, 16-17 novembre 
2000), Roma 2004, p. 241-268; eadem, Gli archivi della Serenissima. Concentrazioni e ordinamenti, in Gino 
BenZoni, Gaetano coZZi (a cura di), Venezia e l’Austria. Atti del convegno internazionale di studi storici (Venezia, 
28-31 ottobre 1997), Venezia 1999, p, 291-308; eadem, Gli archivi, in mario isnenGhi, stuart Woolf (a cura di), 
Storia di Venezia. L’Ottocento e il Novecento, III, Roma, 2002, p. 1769-1794.
3 Per il caso padovano GiorGetta BonfiGlio dosio, La politica archivistica del Comune di Padova dal XIII al 
XIX secolo, Roma, Viella, 2002.
4 irene favaretto, Memoria dell’immagine e immagine nella memoria: significato e valore del catalogo 
illustrato nella storia delle collezioni veneziane di antichità, in marino ZorZi (a cura di), Collezioni di antichità a 
Venezia nei secoli della Repubblica, dai libri e documenti della Biblioteca Marciana (Venezia 27 maggio-31 luglio 
1988), Roma, Istituto poligrafico dello Stato, Libreria dello Stato, 1988, pp.165-180; eadem, Arte antica e cultura 
antiquaria nelle collezioni venete al tempo della Serenissima, Roma, L’Erma di Bretschneider, 2002.
5 andrea moschetti, Il museo civico di Padova. Cenni storici e illustrativi, Padova, Società cooperativa 
tipografica, 19382, p. 55-57.
6 marco carassi, Archivi, biblioteche, musei, in Guida all’Italia contemporanea: 1861-1997, IV, Milano, 
Garzanti, 1998, p. 377-475. 
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Eppure, come ricorda Marco Carassi, «da un lato essi [musei, biblioteche, archivi] 
sono contenitori di fonti per lo studio delle epoche da cui provengono i singoli beni 
culturali conservati, ma d’altro canto essi appaiono macchine per filtrare e organiz-
zare la memoria in funzione di un presente in continua evoluzione». In particolare, 
sono stati molto trascurati e poco indagati in maniera sistematica gli archivi prodotti 
dagli istituti preposti alla conservazione dei beni culturali, che – vale la pena di sot-
tolinearlo – non si riduce a mera conservazione fisica, ma si estende allo studio e alla 
valorizzazione. Infatti, se si è ricorsi agli archivi per trovare una notizia puntuale su 
una data opera d’arte, poco si è indagato sulla struttura e l’organizzazione degli ar-
chivi stessi, in grado di evidenziare le vicende dell’istituzione, il formarsi delle colle-
zioni, la rilevanza delle personalità scientifiche che in esse hanno operato, il rapporto 
con altre analoghe istituzioni nel territorio di riferimento, le politiche di acquisizione 
dei beni e di sviluppo delle metodologie di trattamento dei materiali. Anche questo, 
però, è patrimonio culturale, capace di esprimere le caratteristiche della civilisation 
di una comunità, le interazioni e le osmosi a più livelli di un gruppo di tecnici che 
hanno elaborato politiche, metodi e strategie di gestione.
Il caso presentato da Nicola Boaretto in questo inventario è particolarmente in-
teressante: si tratta difatti di una collezione privata, quella del numismatico Nicola 
Bottacin, che si trasforma, per volontà del collezionista stesso, in museo pubblico in 
anni cruciali (il 1865 è l’anno di transizione) per il riassetto degli istituti di conser-
vazione del patrimonio culturale.
Mettere a disposizione del pubblico uno strumento descrittivo di indiscussa 
qualità, in quanto punto di arrivo di un processo critico di ricostruzione filologi-
ca dell’archivio, è un’operazione benemerita, tanto più se si considera la difficoltà 
dell’intervento: sia la natura privata della prima porzione dell’archivio (Carte Bot-
tacin), nata per sua natura destrutturata, sia le numerose manomissioni subite, anche 
dalla seconda porzione (Atti d’ufficio: 1865-1965), hanno richiesto un lavoro sup-
plementare per riannodare fili spezzati, ricostruire percorsi organizzativi originari, 
valutare il livello di analiticità delle descrizioni. Le scelte, allineate con le riflessioni 
più aggiornate della disciplina archivistica e con gli standard internazionali, sono 
state tutte ponderate e condotte alle estreme conseguenze con la duplice finalità di 
fornire un insostituibile strumento di tutela dell’archivio stesso e di suggerire infiniti 
percorsi di utilizzo delle informazioni contenute nei documenti archivistici. La rico-
struzione di una struttura il più possibile aderente a quella originaria contribuisce a 
delineare quella storia dell’istituzione e dell’opera dei conservatori che da più parti 
si auspica, soprattutto in questo momento di rinnovato ripensamento delle funzioni 
e delle modalità di funzionamento degli istituti di conservazione imposto da nuove 
istanze scientifiche e sociali. 
L’inventario è uno strumento eminentemente tecnico e redatto secondo criteri 
specialistici, ma il reperimento delle informazioni è facilitato da un indice curato 
xnei minimi particolari e attento, nella sua oggettività, ai percorsi di ricerca possibili. 
L’auspicio è che questo lavoro, così accurato e nello stesso tempo appassionato, 
costituisca un effettivo stimolo a utilizzare proficuamente la consapevolezza del pro-
prio passato per costruire un futuro sempre più attento alla salvaguardia del patrimo-
nio culturale e alle richieste di cultura della società.
Giorgetta Bonfiglio Dosio
già professore ordinario di Archivistica 
all’Università degli studi di Padova
La speciale natura del museo Bottacin1 nato come collezione privata e divenuto isti-
tuto pubblico di conservazione a seguito della cessione al Comune di Padova da par-
te del fondatore, richiede che l’analisi storico-istituzionale riservi speciale attenzione 
alle vicende biografiche di Nicola Bottacin, le cui carte costituiscono il primo nucleo 
dell’archivio del museo.1
1 Per una bibliografia completa sul museo Bottacin di Padova e sul suo fondatore si vedano: andrea Gloria, 
Il civico museo di Padova. Relazione dei doni fatti nel novennio passato, Padova, G.B. Randi, 1867; [carlo KunZ], 
Il museo Bottacin annesso alla civica biblioteca e museo di Padova, Firenze, Tipografia dell’Associazione, 1871; 
carlo Buvoli, Nicola Bottacin, Padova, s.e., 1876; luiGi riZZoli senior, Nicolò comm. Bottacin, Trieste, Tipografia 
del Lloyd austro-ungarico, 1876; achille carcassonne, Cenni intorno alla vita di Nicola Bottacin, Trieste, Tipo-
grafia del Lloyd austro-ungarico, 1877; andrea Gloria, Del museo civico di Padova. Cenni storici con l’elenco dei 
donatori e con quello degli oggetti più scelti, Padova, Tipografia comunale alla Minerva, 1880; andrea moschetti, 
Il museo civico di Padova. Cenni storici e illustrativi, Padova, Società cooperativa tipografica, 19382; luiGi riZZoli 
junior, Due opere di Domenico Induno e di Vincenzo Vela, «Bollettino del museo civico di Padova», 1-2/X (1907); 
idem, Le placchette del museo Bottacin di Padova, Padova, Società cooperativa tipo-litografica, 1921; idem, La 
dedizione di Zara alla Repubblica Veneta nel 1409 e la bolla d’oro di Michele Steno, in società naZionale dante 
aliGhieri, XXVIII Congresso: Padova 24-26 settembre 1923. Omaggio del Comitato di Padova, Padova, Tipografia 
Messaggero, 1923; idem, La mostra individuale del pittore Domenico Induno nella XIV Esposizione internazionale 
di arte moderna in Venezia. Le opere di lui nel museo Bottacin di Padova, «L’Illustrazione delle Tre Venezie», 1 
ottobre 1924; idem, Dall’albo dei visitatori del museo civico e del museo Bottacin di Padova, «L’Illustrazione delle 
Tre Venezie», 56/VI (1925); idem, Un omaggio dantesco di Napoli a Trieste ispirato da Nicolò Bottacin (1865), 
Padova, Stabilimento tipografico Luigi Penada, 1928; idem, Le medaglie antoniane del museo Bottacin di Padova, 
«Il Santo. Rivista antoniana», II/1929; idem, Un pregevole quadro di Cesare Dell’Acqua rappresentante F. Ferruc-
cio alla difesa di Volterra, «Padova, rivista comunale dell’attività cittadina», 2/1930; idem, Un secolo di vivissimo 
fervore numismatico in Padova, Padova, L. Penada, 1936; lina GasParini, Ricordi triestini di Nicola Bottacin, «La 
porta orientale», 5-6/24 (1954); Giovanni Gorini, Il museo Bottacin alla mostra del centenario dell’annessione 
(1866-1966), Padova, Società cooperativa tipografica, 1968; idem, Monete antiche a Padova, Padova, Rotary Club, 
1972; idem, Monete romane repubblicane del museo Bottacin di Padova, Venezia, Alfieri, 1973; andrea saccocci, 
Padova, Museo Bottacin, Il Veneto e l’Austria. Vita e cultura artistica nelle città venete 1814-1866, Milano, Electa, 
1989, p. 300-306; roBerta Parise, andrea saccocci, Duemila anni di storia della moneta al museo Bottacin, Pado-
va, Comune di Padova, 1988; Giovanni Gorini, roBerta Parise, andrea saccocci, A testa o croce. Immagini d’arte 
nelle monete e nelle medaglie del Rinascimento. Esempi dalle collezioni del Museo Bottacin, Padova, Editoriale Pro-
gramma, 1991; elisaBetta chino, Il museo Bottacin di Padova nei documenti e nella figura del suo fondatore (1805-
1876), «Bollettino del museo civico di Padova», LXXXI (1992), p. 229; Bruno calleGher, Sigilli bizantini della 
collezione Guido Zattera, «Bollettino del museo civico di Padova», LXXXII (1993), p. 391; idem, Sigilli bizantini 
del museo Bottacin, «Bollettino del museo civico di Padova», LXXXIII (1994), p. 169; marco calleGari, Biblio-
Storia dell’istituto produttore: 
il museo Bottacin da collezione 
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Nelle pagine che seguono, l’esposizione del dato biografico si accompagnerà 
all’analisi della formazione del collezionista, fondamentale per comprendere le scel-
te che condizionarono dapprima la tenuta delle raccolte e più tardi la nascita e i 
primi sviluppi del museo. L’evoluzione del museo come ente pubblico verrà quindi 
affrontata coniugando due diverse chiavi di lettura, soffermandosi sia sul progresso 
tecnico-scientitifico che sulle parallele trasformazioni di carattere istituzionale. 
teca nummaria: la biblioteca del museo Bottacin di Padova, «Bollettino del museo civico di Padova», LXXXVIII 
(1999), p. 225; caterina maranGon, Arredamenti e allestimenti del museo Bottacin di Padova, Università degli 
studi di Padova, tesi di laurea, anno accademico 1999-2000; alessandro Pasquali, Le armi bianche di Nicolò 
Bottacin e del suo museo a Padova, «Bollettino del museo civico di Padova», LXXXIX (2000), p. 231; elena del 
Bianco, Giuseppe Bernardino Bison ed Eduard De Heinrich nella collezione d’arte di Nicolò Bottacin, «Bollettino 
del museo civico di Padova», XC (2001), p. 49; andrea saccocci, Donazione di monete alto-medievali al museo 
Bottacin, XC (2001), p. 79; Bruno calleGher (a cura di), Per homeni d’arme, stradioti e cerne. La collezione d’ar-
mi antiche del Museo Bottacin, Padova, Il Poligrafo, 2002; idem, Una recente acquisizione di un raro decanummo di 
Giustiniano I, XCI (2002), p.155; enrico noè, Due putti in marmo del museo Bottacin, «Bollettino del museo civico 
di Padova», XCII (2003), p. 213; lorenZo Passera, Una recente acquisizione del museo Bottacin: la collezione di 
monete teutoniche Winsemann Falghera, «Bollettino del museo civico di Padova», XCIII (2004), p. 163; Bruno 
calleGher (a cura di), Museo Bottacin. Guida, Ginevra-Milano, Skirà, 2004; nicola Boaretto, L’archivio Rizzoli 
del museo Bottacin di Padova. Inventario, Padova, Comune di Padova – Musei e biblioteche, 2007 (Quaderni del 
Bollettino del museo Civico di Padova, 5); nicola Boaretto, cristina motta, La tomba monumentale di Nicola 
Bottacin nel Cimitero Maggiore di Padova, «Bollettino del museo civico di Padova», XCVIII/2009, p. 189; nicola 
Boaretto, Giulio carraro, Tre monete dal tesoro di Hermenches al Museo Bottacin di Padova, «Bollettino del 
museo civico di Padova», XCVIII (2009), p. 157; francesca ZaGo, Il codicetto Bottacin di Padova. illustrazioni e 




Ritratto fotografico di Nicola Bottacin (ca. 1855-1860). Tratta da Achille cArcAssonne, 




NICOLA BOTTACIN. I SUCCESSI DI UN COMMERCIANTE, 
LA FORMAZIONE DI UN COLLEZIONISTA
Nicola Bottacin nacque da Diodato ed Elisabetta Bianchini il 4 settembre 1805 a 
Vicenza, dove il padre era impiegato presso la casa Bortolan. Rimasto figlio unico 
dopo la morte di due sorelle, Nicola fu affidato alle zie, che abitavano a Noale, e al 
nonno paterno Francesco, dal quale fu precocemente alfabetizzato2.
Nel 1812 iniziò il percorso di studi del nostro, il quale fu iscritto dapprima al Col-
legio Patrio di Castelfranco Veneto, quindi al Collegio di S. Ilaria, presso Bassano, 
dove la sua educazione fu seguita dal rettore dell’istituto3, don Francesco Benozzo4 
e dal fratello di questi, don Rocco5. Sembra in qualche modo significativo che il 
giovanissimo Bottacin studiasse in collegi privati, in quanto il tenore dell’istruzio-
ne impartita da questi istituti, che comprendevano generalmente i corsi elementari 
e ginnasiali, era ancora prevalentemente aristocratico-cavalleresco (con lezioni di 
recitazione, buone maniere, lingua francese), in netto contrasto con la scuola pubbli-
ca, creata dalla riforma francese proprio in quegli anni per i figli della borghesia, di 
orientamento scientifico6.
2 Nonostante le ripetute indicazioni circa la sua provenienza da una famiglia umile, la professione del padre 
e l’alfabetizzazione di pressoché tutti i membri della famiglia suggeriscono l’appartenenza dei Bottacin al ceto 
impiegatizio-mercantile, sia pure ad un livello medio-basso. archivio del museo Bottacin di Padova, d’ora in poi 
AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 12, «1808. Lettere dei miei buoni avi da Noale», lettere 
di Francesco Bottacin al figlio Diodato del 2 maggio 1808 ed altra di poco posteriore, del mese di maggio 1808. Vedi 
anche ivi, fasc. 22, «Famiglia Bottacin».
3 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 12, «1808. Lettere dei miei buoni avi da Noale», 
camicia esterna; ivi, fasc. 13, «1815/1816. Corrispondenza del parroco di S. Ilaria don Francesco Benozzo con mio 
padre», camicia esterna. 
4 Francesco Benozzo (1755-1820) fu arciprete di S. Ilaria, presso Bassano del Grappa, e rettore dell’omonimo 
collegio. Versato nelle lettere e nella filosofia, rifiutò prestigiosi incarichi ecclesiastici nelle diocesi di Padova e di 
Bassano per dedicarsi ai suoi studi e soprattutto all’insegnamento, raggiungendo la fama di eccellente educatore. Fu 
autore di pochi scritti d’occasione, per lo più per nozze. GiusePPe Bianchetti, Elogio a Francesco Benozzo scritto 
nel 1821, in GiusePPe Bianchetti, Elogi ed altri scritti encomiastici, Treviso, Stabilimento tipografico Andreola-
Medesin, 1864, p. 137-173.
5 Rocco Benozzo, del quale non si hanno notizie biografiche, resse per trentacinque anni a fianco del fratello 
Francesco il Collegio di S. Ilaria presso Bassano; più tardi, per l’esperienza acquisita alla direzione amministrativa 
di quell’istituto, fu chiamato al ruolo di amministratore economico del Collegio-convitto di Bassano del Grappa. 
Come il fratello, fu autore di pochi scritti d’occasione. [colleGio-convitto della r. città di Bassano], Circolare 
anteriore, [Bassano], s.e., [1833].
6 francesco de vivo, Il collegio padovano di S. Giustina nel primo Ottocento, «Atti e memorie dell’Acca-
demia patavina di scienze, lettere ed arti», LXX (1957-1958), parte III, p. 183. L’ordinamento degli studi era stato 
comunque uniformato sia per le scuole pubbliche che per l’insegnamento privato (a domicilio) dalla normativa sta-
tale francese e austriaca. Decreto n. 262 del 15 novembre 1811, «Decreto che stabilisce un sistema d’insegnamento 
uniforme ne’ginnasi e licei del regno»; notificazione 16 novembre 1818, «Regolamento per gli studi privati».
xvSTORIA DELL'ISTITUTO PRODUTTORE
Trasferito a Venezia nel 1816, il giovane Bottacin completò i corsi ginnasiali al 
Collegio privato del padre Ermanno Barnaba7, quindi la sua formazione prese un net-
to indirizzo tecnico-pratico, con l’iscrizione due anni dopo alla scuola privata di Bar-
tolomeo Ponzilacqua8. Mentre i contemporanei corsi liceali dello Studio filosofico 
erano propedeutici all’accesso alle facoltà universitarie9, la scuola del Ponzilacqua, 
calligrafo di fama che aveva elaborato soluzioni di metodo d’avanguardia, offriva 
una preparazione tecnica da “scritturale” di alto profilo accompagnando le lezioni 
teoriche alle esercitazioni grafiche pratiche10. Le conoscenze e le abilità acquisite da 
Nicola poterono essere spese immediatamente nell’ufficio del padre, direttore della 
filiale veneziana delle Diligenze e messaggerie di Milano, dove il ragazzo iniziò a 
lavorare tredicenne11. L’anno seguente, nel 1819, troviamo il giovanissimo Bottacin 
titolare di un servizio giornaliero postale e di viaggiatori tra Venezia e Treviso, «mes-
saggeria» poi prolungata fino a Bassano, via Castelfranco12.
Proprio nello svolgimento della propria attività lavorativa Bottacin si confrontò 
per la prima volta con la dimensione del viaggio, che avrebbe assunto un rilievo di 
primissimo piano nella sua crescita umana e culturale. Già nel 1820 Nicola fu im-
pegnato in viaggi d’affari a Trieste e a Milano, nei quali rivelò non solo l’attitudine 
aperta e curiosa consueta in un adolescente, ma anche quello spiccato senso di re-
sponsabilità e di attenzione agli affari che avrebbe contraddistinto tutta la sua attività 
commerciale. Se infatti nelle proprie lettere il giovane esprimeva ai genitori la sua 
7 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, carta sciolta introduttiva, s.d. Ermanno Barnaba di 
Buia, ex somasco, era stato rettore del Collegio reale di Castello (fino al 1806 anche Seminario ducale), chiuso nel 
1808. Aveva retto dal 1811 il Collegio-convitto privato di S. Giustina a Padova, per passare poi alla direzione del 
Collegio in Palazzo di Spagna a Cannaregio, a Venezia. Era noto per i suoi studi di alchimia. mariarosa davi, I 
duecento anni del liceo Tito Livio, «Padova e il suo territorio», 160/XXVII (2012), p. 26, 29, nota n. 6.
8 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, carta sciolta introduttiva, s.d. Bartolomeo o Barto-
lommeo Ponzilacqua (1776-1844), autore di numerosi manuali teorico-pratici di calligrafia, fu docente a Brescia e a 
Venezia e venne considerato un pioniere dell’esercizio calligrafico a mano libera. Alla sua scuola si formò un «gran 
numero di allievi distinti», molti dei quali andarono a costituire la classe insegnante della generazione successiva. 
Giannantonio Piucco, Necrologia. Bartolommeo Ponzilacqua, «Gazzetta privilegiata di Venezia», n. 251 del 2 no-
vembre 1844.
9 davi, I duecento anni del liceo Tito Livio…, p. 26, 27. Vedi anche Decreto 15 novembre 1811, «Decreto che 
stabilisce un sistema d’insegnamento uniforme ne’ ginnasi e licei del regno».
10 La qualità della formazione tecnica impartita dalla scuola era stata formalmente riconosciuta dall’I.R. Go-
verno di Venezia, che con proprio decreto aveva «ingiunto a chiunque tenesse o tener volesse scuola in Venezia di 
frequentar le lezioni del Ponzilacqua e d’erudirsi nella calligrafia secondo le sue teoriche». Le sue opere di metodo 
calligrafico erano prescritte quale testo ufficiale per l’insegnamento nella scuola pubblica. Piucco, Necrologia… , 
«Gazzetta privilegiata di Venezia», n. 251 del 2 novembre 1844.
11 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, carta sciolta introduttiva, s.d.
12 «Gazzetta privilegiata di Venezia», n. 176 del 7 agosto 1819; n. 198 del 2 settembre 1820; archivio di stato 
di veneZia, (d’ora in poi ASVE), Notarile II serie, b. 303, notaio Pietro Occioni, «Costituzione di ipoteca a favore 
della I.R. Direzione delle poste», 22 settembre 1819; ivi, «Cauzione a favore delle Poste», 16 ottobre 1819; ivi, b. 
309, notaio Pietro Occioni, «Appalto con le Poste», 11 maggio 1821; ivi, b. 589, notaio Agostino Angeri, «Proroga 
di tre anni all’impresa della diligenza», 21 febbraio 1823.
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«gratitudine per aver[lo] così bene messo alla conoscenza del mondo», dava anche 
prova di saper «approfittare delle loro buone intenzioni» con spirito molto pratico, 
ottenendo a soli quindici anni la nomina ad Ispettore delle Diligenze a Milano, dove 
già aveva intrecciato contatti con «molte […] ragguardevolissime persone»13.
Giovandosi di un’esperienza ormai pluriennale, Bottacin venne assunto nel 1822 
nella ditta commerciale dei fratelli Vivante, quale «addetto alla corrispondenza tede-
sca» prima, e «quaderniere» poi, al servizio del solo Sabato Vivante14. Emancipato 
legalmente dal padre nel 182515, dopo aver cercato di impiegarsi nelle Diligenze 
erariali16, Nicola trovò lavoro in seguito all’apertura del porto franco a Venezia, as-
sunto come scritturale presso la casa James Shiras, deposito di filati e manifatture 
inglesi17. Fu forse proprio il confronto con realtà aziendali sempre più sviluppate e 
con la necessità di operare in una rete commerciale di dimensioni internazionali, a 
far comprendere al giovane impiegato i limiti della propria istruzione, in cui risulta-
vano carenti persino la «lingua [italiana] e la sua ortografia»18. Risalgono infatti agli 
anni 1820-30 gli studi del Bottacin di lingue straniere, letteratura e musica, condotti, 
usando le sue parole, «a tutta possa» e da autodidatta «per supplire a quell’educa-
zione che mi mancava». Dall’esame delle carte superstiti, che testimoniano soltanto 
alcuni dei molti studi e letture intrapresi in quegli anni, si osserva immediatamente 
quale funzione pratica Bottacin attribuisse in quegli anni alla conoscenza, ma anche 
il suo desiderio di “farsi una cultura”, probabilmente incentivato dalle sue frequen-
tazioni borghesi. Tra gli «studii», che costituiscono l’unità più consistente, accanto 
agli esercizi di calligrafia (continuati almeno fino al 1829), allo studio della lingua 
tedesca (iniziato nel 1821 con un insegnante privato, Johann Anton Ebenkofler)19, e 
agli scritti di grammatica e ortografia italiana, si conservano gli appunti per lo studio 
13 Ivi, fasc. 14, «1820. Lettere a mio padre da Trieste», lettera del 12 marzo 1820; ivi, fasc. 15, «1820. Lettere 
a mio padre da Milano», lettera del 3 luglio 1820.
14 Ivi, fasc. 16, «1822 aprile a 1828 luglio. Mio primo servizio nel 1822 dai fratelli Vivante in Venezia», cami-
cia esterna e attestato di servizio del 18 luglio 1828. La ditta “Fratelli Vivante quondam Lazzaro e compagni”, creata 
da Mandolin e Sabato Vivante fu Lazzaro, Iseppo Treves fu Emanuel e Daniel Treves di Iseppo, iniziò la propria 
attività a Venezia come società aperta a qualsiasi commissione di commercio nel settembre 1812. ASVE, Archivio 
della Camera di commercio, industria e agricoltura di Venezia, b. 4, fasc. 8 (tit. V Borsa).
15 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 17, «Agosto 1823. Atto di mia emancipazione».
16 Ivi, fasc. 19, «Miei studi e letture», sottofasc. I, «Scritture», inserto 1, «1828, luglio. Chiedo un posto nelle 
diligenze erariali».
17 La ditta “James Shiras. Deposito di filati e manifatture inglesi” iniziò la propria attività a Venezia nel 1830 
in occasione della concessione del porto franco a quella città, come filiale dell’omonima ditta triestina. Il deposito, 
situato in Campo S. Maurizio n. 2256, dopo la morte del conduttore Alessandro Shiras († 1837, fratello di James) 
passò ai fratelli Malcom. AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 18, «1830 a 1836. Al servizio 
della casa James Shiras in manifatture»; carcassonne, Cenni intorno alla vita di Nicola Bottacin…, p. 12.
18 Ivi, fasc. 15, «1820. Lettere a mio padre da Milano», camicia esterna.
19 Ivi, fasc. 19, «Miei studi e letture», sottofasc. II, «Studii», inserto 1. Su Johann Anton Ebenkofler non si 
hanno notizie biografiche.
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dell’inglese e del francese, lingua quest’ultima della comunicazione internazionale 
dell’epoca, nella quale particolare attenzione era dedicata al vocabolario e allo stile 
epistolare commerciali20. Le letture, delle quali ci parlano pagine e pagine fitte di 
annotazioni, rivelano invece orizzonti più ampi, che spaziano dalle opere di grande 
letteratura – di Dante, Byron, Ariosto –, alla saggistica di interesse storico – Storia 
d’Inghilterra di Hume e Smollet, Vita di Napoleone di Walter Scott, Storia di Vene-
zia di Pierre Darù21. Una più spiccata tendenza all’eclettismo emerge poi nei plichi 
intitolati «Gleanings» (Spigolature). Tra le carte si trovano note di poesia, scienze, 
storia, economia, tratte da opere diverse e raccolte senz’altro come ausilio alla me-
moria, che testimoniano una vivace curiosità intellettuale e sono espressione di una 
ricerca di risposte condotta sistematicamente, sia pure mancando di metodo22.
Se negli appunti del Bottacin mancano quasi completamente riferimenti alle belle 
arti, fu certamente viaggiando che egli iniziò a coltivare interessi artistici. Si deve 
ricordare come in quegli anni la storia dell’arte fosse ancora priva di quei criteri 
metodologici e scientifici che si sarebbero definiti – in Italia – soltanto nell’ultimo 
quarto del secolo, fondati sulla precisa conoscenza delle collezioni, sull’esattezza 
delle attribuzioni e sulla puntualità dei riconoscimenti. La materia veniva insegnata 
esclusivamente nelle accademie come corso propedeutico alla formazione degli ar-
tisti23. In assenza di testi specialistici e soprattutto mancando di riproduzioni quali-
tativamente valide che consentissero l’esame dell’opera d’arte, la conoscenza delle 
opere poteva avvenire soltanto tramite la diretta visione dal vero24. 
Le condizioni che avrebbero portato Bottacin a visitare l’Europa centro-occiden-
tale si realizzarono nel 1837, quando, abbandonato per ragioni economiche l’impie-
go presso Shiras25, egli intraprese una serie di viaggi per l’Inghilterra attraverso la 
20 Ivi, fasc. 19, «Miei studi e letture», sottofasc. II, «Studii». Mentre l’inglese doveva essere una lingua d’uso 
presso la ditta Shiras, speciale applicazione fu dedicata al francese, che Bottacin studiò da solo utilizzando la gram-
matica francese di Salvatore Torretti.
21 Ivi, fasc. 19, «Miei studi e letture», sottofasc. III, «Letture». Si conserva una copia dell’opera in BiBlioteca 
del museo Bottacin, d’ora in poi BMBPD, MB.6, Pierre darù, Histoire de la Republique de Venise, Paris, Chez Fir-
min Didot, pere et fils, 18263. L’esemplare non presenta peraltro né note autografe né sottolineature che consentano 
di identificarlo con certezza come la copia compulsata dal giovane Bottacin.
22 Ivi, inserto 7, «Gleanings n. 1» e inserto 8, «Gleanings». Colpisce l’uso di tenere appunti poliglotti, con note 
prevalentemente in inglese e francese, abitudine che si ritrova in tutta la produzione di studio.
23 Giacomo aGosti, La nascita della storia dell’arte in Italia. Adolfo Venturi. Dal museo all’università 1880-
1940, Venezia, Marsilio, 1996, p. 16-18.
24 L’esame diretto delle opere e, più tardi, delle riproduzioni fotografiche diventerà infatti uno dei cardini 
dell’insegnamento della storia dell’arte. aGosti, La nascita della storia dell’arte in Italia…, p. 162-170. 
25 La situazione economica della famiglia impose a Bottacin di provvedere economicamente al sostentamento 
della madre e alla dissestata situazione del padre. AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 18, «1830 
a 1836. Al servizio della casa James Shiras in manifatture»; ivi, fasc. 20, «Per i miei genitori, quello che ho fatto per essi 
sin dalla mia prima gioventù [...]»; ivi, fasc. 21, sottofasc. III, «Dal 6 decembre 1834 al 17 agosto 1837. Mia corrispon-
denza con l’amico Paolo Tognon prima e dopo l’aver lasciata Venezia in cerca di fortuna», nota descrittiva senza data.
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Svizzera e la Francia, lavorando come agente commerciale per conto terzi26 dopo il 
fallimento di un suo primo tentativo di avviare un’attività in proprio a Milano27. 
Il resoconto dei viaggi, che proseguirono fino al marzo 1839 e si conclusero con 
l’apertura in società con Giovanni Pettondi28 del “Magazzino all’ingrosso di mani-
fatture inglesi in Trieste N. Bottacin”29, fu steso in forma di diario dallo stesso Botta-
cin, con l’obiettivo, scrisse l’autore, «di procurarmi così in seguito la soddisfazione 
rileggendo il presente giornale di risovvenirmi delle cose viste e delle persone che 
mi furono cortesi ed amiche»30. 
Proprio in quegli anni, mentre il viaggio pur rimanendo parte integrante dell’e-
ducazione di ogni persona colta o benestante smetteva di essere appannaggio delle 
élites della cultura31, stava nascendo una sorta di turismo culturale, sempre più acces-
26 Tra i commissionari d’affari con cui Bottacin intrattenne rapporti in quegli anni, figurano, oltre alle ditte 
veneziane di Sabato Vivante e dei fratelli Malcom (vedi nota n. 17), commercianti in attività sulla piazza di Ge-
nova (Cantalupi, F.lli Mosca), di Milano (Michelle Intrauni), di Manchester (Mc Nair e Greenhow, Evans e C., 
Baker e C.), di Londra (Armani, Abrahamson) e in area austro-tedesca (Ignazio Zwudaumen, Maurizio Nordlingen). 
AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 21, all. n. 2, «Giornale 1838».
27 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 21, sottofasc. III, «Dal 6 decembre 1834 al 17 
agosto 1837. Mia corrispondenza con l’amico Paolo Tognon prima e dopo l’aver lasciata Venezia in cerca di for-
tuna», lettere del 16 gennaio e 24 aprile 1837. Vedi anche achille carcassonne, Cenni intorno alla vita di Nicola 
Bottacin…, p. 12.
28 Su Giovanni Pettondi o Petondi († tra il 1868 e il 1873), di probabile origine svizzera, non si hanno notizie 
biografiche, ma sono attestati i suoi rapporti con gli ambienti sia padovano che triestino. Residente a Trieste, dove 
conobbe Bottacin, dal matrimonio con la ticinese Marianna Franchini Pettondi ebbe almeno due figli: Alessandro 
(1818-1877) e Luigi (1826-1841), entrambi sepolti nel Cimitero maggiore di Padova. Alessandro, collezionista di 
monete in corrispondenza con Bottacin, sposato con la padovana Pierina Zonca, si trasferì a Padova nel 1850; otten-
ne la cittadinanza svizzera rinunciando a quella italiana nel 1872. Marianna Franchini († 1840), moglie di Giovanni, 
giace nel cimitero monumentale di Trieste; il monumento funebre è opera di Angelo Cameroni. archivio di stato di 
Padova, d’ora in Poi asPd, Anagrafi, Fogli di famiglia, b. 268, foglio n. 3787; AMBPD, Carte Bottacin, Corrispon-
denza numismatica, b. 2, fasc. 17; archivio Generale del comune di Padova, d’ora in poi AGCPD, Documentazione 
cimiteriale, Concessioni sepolture particolari, reg. n. 314, annotazione n. 50; Lista generale degli elettori per la 
compilazione del Consiglio comunale per l’anno 1866, approvata con decreto 13 ottobre 1866 n. 2155 dal commis-
sario del Re, Padova, Tipografia G.B. Randi, 1866; Lista degli elettori amministrativi del Comune di Padova per 
l’anno 1868, Padova, L. Penada, 1868; Lista elettorale amministrativa del 1873 pel Comune di Padova, Padova, L. 
Penada, 1873; carcassonne, Cenni intorno alla vita di Nicola Bottacin…, p. 12; massimo de Grassi, I cimiteri trie-
stini, in caterina furlan, GiusePPe Pavanello (a cura di), Trieste. I musei del territorio, Cittadella, Biblos, 2000, p. 
103-105; luca Bellocchi, Le sculture dei cimiteri triestini, Trieste, Società di Minerva, 2001, p. 128. Sulla presenza 
di emigranti ticinesi a Trieste nell’Ottocento si veda Giulio cattaneo (a cura di), La comunità svizzera a Trieste dal 
Settecento al Novecento, Trieste, Italo Svevo, 2012.
29 La ragione sociale della ditta nel luglio seguente fu mutata in “N. Bottacin e Co.”. AMBPD, Taccuini e diari, 
quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi per l’Inghilterra. Via Svizzera e Francia 1837 e 1839», c. 78 v.
30 AMBPD, Taccuini e diari, quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi per l’Inghilterra. Via Svizzera e 
Francia 1837 e 1839», c. 38 v., c. 39 r.
31 Theophile Gautier scriveva in proposito: «Ogni educazione dovrebbe avere per completamento un viaggio 
di circumnavigazione attorno al mondo. Perché non c’è nave al servizio di ogni scuola per caricarvi gli allievi e far 
loro finire gli studi nel libro universale, nel libro meglio scritto di tutti, perché è stato scritto da Dio?». Citato in 
franco Paloscia, La società dei viaggiatori. Viaggi e turismo dall’antichità al ventesimo secolo, Milano, E.S.T.E., 
1999, p. 176.
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sibile alle persone comuni grazie alla pubblicazione di guide che univano le indica-
zioni di viaggio alle notizie sulle bellezze naturali e sulle cose degne di essere viste32. 
Nelle memorie di Bottacin si percepiscono tutte le sfumature che quell’esperienza 
poteva assumere, dal confronto con la diversità all’evasione dal proprio tempo, attra-
verso la ricerca di sensazioni nuove in cui il clima, i cibi e le abitudini costituivano 
già di per sé oggetto di curiosità e di piacere.
Soprattutto però il diario consente di evidenziare la dimensione formativa che i 
viaggi del triennio 1837-1839 assunsero nella vita di Bottacin. Le regolari annotazio-
ni permettono infatti di ricostruire l’intensa attività che caratterizzava i suoi sposta-
menti, per il quale il viaggio non fu limitato agli affari in senso stretto, ma divenne 
in primo luogo una vera e propria esperienza di formazione professionale in materia 
di economia e commercio. L’impiego del tempo libero dal lavoro non era quasi mai 
improduttivo, e includeva la visita a fabbriche e manifatture, a dogane, a miniere33, 
senza trascurare studi teorici di merceologia, metrologia e pratica mercantile34.
Non meno importanti furono le visite ai musei e le escursioni e ai siti storici di 
rilievo. Munito di una o più guide a stampa35, Bottacin ebbe infatti modo di vedere 
con i propri occhi opere d’arte, monumenti e luoghi noti soltanto tramite illustrazioni 
non sempre di buona qualità e il più delle volte in bianco e nero, o di cui era allora 
possibile avere solo notizia scritta. Il viaggio fu pertanto fondamentale per la for-
mazione non solo del gusto artistico e degli interessi culturali del giovane commer-
ciante, ma anche della sua consapevolezza del valore dell’esperienza diretta nella 
formazione personale. Che l’impressione lasciata da questi e dai successivi viaggi 
fosse stata indelebile, emerge chiaramente dal consiglio indirizzato oltre venticinque 
anni dopo a Luigi Rizzoli, cui Bottacin suggeriva di uscire dalla provinciale Padova 
per «vedere ed esaminare que’ monumenti d’arte» che aveva conosciuto solo sulla 
carta stampata36.
32 Nella seconda metà del decennio 1830 apparvero le prime edizioni delle guide Murray e Baedecker, desti-
nate a grande fortuna, che abbandonavano lo stile erudito delle guide locali e presentavano sinteticamente le mete 
di viaggio raccomandando ai turisti gli itinerari più comodi, pittoreschi e interessanti. Paloscia, La società dei 
viaggiatori…, p. 180.
33 Si vedano ad esempio le visite ai magazzini e alle fabbriche londinesi, ai cotonifici e alle stamperie di 
Manchester e alle miniere di Falmouth. AMBPD, Taccuini e diari, quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi 
per l’Inghilterra. Via Svizzera e Francia 1837 e 1839», c. 11 v., 35 v., 36 r., 63 v.-64 r. Vivamente interessato allo 
sviluppo delle tecnologie industriali Bottacin visitò inoltre la Galleria della scienza pratica, a Londra. Ivi, c. 37 v.
34 Testimoniano l’assiduità di questi studi le carte e i taccuini raccolti sotto il titolo «1837, 1838, 1839. Studi, 
pratica e cognizioni che mi acquistai in vari rami di commercio durante i miei primi viaggi in Inghilterra […]». 
AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 19. Circa la mole della contemporanea attività commer-
ciale svolta si veda il «Giornale 1838». Ivi, fasc. 21, allegato n. 3.
35 AMBPD, Taccuini e diari, quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi per l’Inghilterra. Via Svizzera e Fran-
cia 1837 e 1839», c. 5 v., 43 r.
36 Nell’archivio rimane solo la risposta di Luigi Rizzoli, in cui si riflette la concezione del viaggio culturale 
proposta dal Bottacin. Dopo aver ringraziato della lettera ricevuta, in cui Bottacin descriveva i capolavori dei musei 
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Nelle pagine del giornale di viaggio trova particolare rilievo la visita alle grandi 
gallerie d’arte, come il Louvre, cui sono dedicate interessanti riflessioni riguardanti 
sia le opere delle diverse scuole nazionali sia le opere di artisti viventi37, il British 
Museum, «per pitture molto inferiore al Louvre» ma interessante per i marmi del 
Partenone38, e il palazzo di Hampton Court, «dove assieme a molti quadri di pittori 
celebri si trovano i magnifici cartoni di Raffaello», tanto interessanti che «il vedere 
questi soli merita il viaggio»39. A Milano, nel settembre del 1838, Bottacin riportò 
una profonda impressione dalla visita della biblioteca Ambrosiana, dove vide assie-
me a preziosi manoscritti il cartone della Scuola d’Atene di Raffaello, e del Palazzo 
reale, decorato dal «celebre Appiani», nel quale «alcune stanze sono tutto quel di 
bello e di ricco che si può immaginare»40. Nell’ultimo viaggio, a Manchester ebbe 
luogo la visita all’esposizione temporanea nella Royal National Institution, dedicata 
ad artisti moderni41.
Tenuto conto della scarsità di notizie di prima mano sulla giovinezza di Nicola 
Bottacin, il diario di viaggio risulta illuminante anche per far luce sulle passioni che 
lo avrebbero portato alla costruzione a Trieste di una vera e propria “casa-museo”. Se 
la sua attenzione per l’architettura – anche d’interni – pervade tutti i viaggi42, le righe 
che accompagnano le sue considerazioni sulla decorazione scultorea di Westminster 
permettono di intravedere un notevole interesse per la scultura e in particolare per 
la scultura “moderna” italiana, che doveva a suo parere essere incentivata43. L’atti-
Vaticano e Borbonico, Rizzoli ammetteva di averne «la sola cognizione storica, avendo lette le opere che bene li 
descrivono, ma che non sono sufficienti come l’ispezione locale, non potendo aver effetto la critica», e riconosceva 
che «il viaggiare non solo è un mezzo a chiunque d’istruzione e di cultura, ma più poi per chi da circostanze proprie 
o per genio è chiamato allo studio del bello artistico». AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, 
fasc. 10, sottofasc. V, lettera n. 6 del 27 gennaio 1865.
37 AMBPD, Taccuini e diari, quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi per l’Inghilterra. Via Svizzera e 
Francia 1837 e 1839», c. 9 r. e v.
38 Ivi, c. 12 v.
39 Ivi, c. 42 v.
40 Ivi, c. 57 v.
41 Ivi, c. 68 r.
42 Si vedano ad esempio le osservazioni sulla chiesa della Maddalena a Parigi, sull’abbazia di Westminster, 
su Place de la Concorde e sull’Arc de triomphe ancora a Parigi e sul Palazzo reale a Milano. AMBPD, Taccuini e 
diari, quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi per l’Inghilterra. Via Svizzera e Francia 1837 e 1839», c. 6 r., 38 
r., 47 v., 48 r., 57 v. Circa l’architettura d’interno, particolare influenza sul gusto del Bottacin ebbe lo stile inglese, 
da lui particolarmente apprezzato: «Nelle case inglesi si comincia a trovar tappeti subito dentro della porta, tappeti 
sulle scale, tappeti in ogni stanza. In ogni stanza il suo camino. Porte, finestre si chiudono tutte a perfezione; tutto 
imbrunito, tutto lucido. L’ordine poi, il silenzio, la quiete che vi regna, l’amore che gl’inglesi hanno per la loro 
famiglia, fanno che nella loro casa eglino trovano ogni bene, ogni felicità, e da qui tutto il loro studio per renderla 
comfortable». Ivi, c. 12 r.
43 Scriveva Bottacin: «Generalmente il lavoro delle statue de’ secoli 14° a 16° è tanto barbaro che si possono 
chiamar pezzi di marmo a cui si tentò di dar forma umana, e pure era quello il tempo in cui fiorivano in Italia le 
belle arti; e perché staremo noi ora indietro agli altri se fummo i primi a tracciar loro la strada?». Poco tempo dopo, 
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tudine al collezionismo e alla “conservazione” si può intuire già nel primo viaggio, 
quando, in visita alla dimora di Voltaire in Svizzera, ne raccolse alcuni ricordi44, 
mentre almeno una certa curiosità per il giardinaggio, le scienze naturali e l’astrono-
mia emerge dalle veloci note sulla visita all’Orto botanico e al Museo di storia natu-
rale di Manchester, sul parco di Hampton Court e sull’eclissi totale di luna osservata 
in Inghilterra nell’ottobre 183745.
A partire dal 1839, insediatosi definitivamente a Trieste, Nicola Bottacin iniziò 
un’inarrestabile ascesa economica e sociale consolidando la propria attività. Dopo 
due anni di assestamento, per un decennio la ditta “N. Bottacin e Co.” registrò utili 
pari o superiori all’8 % annuo, con dei picchi superiori al 14 %46. Tale successo com-
merciale consentì al Bottacin di sfruttare l’inaspettata disponibilità economica per 
inserirsi a pieno titolo nella borghesia locale, la quale, cresciuta rapidamente dalla 
fine del XVIII secolo per effetto dell’eccezionale sviluppo dell’emporio, in quegli 
anni stava sostituendosi all’aristocrazia al vertice della società47.
Iniziata la propria carriera politica molto presto, con la nomina ad assessore cri-
minale nel 184148, fu dalla metà degli anni ’50 che Bottacin fece il vero “salto di 
qualità” raggiungendo una posizione di primo piano nelle strutture di governo della 
città. Nella Trieste del tempo, in cui gli organismi economico-finanziari erano stret-
tamente collegati con gli organi politico-amministrativi e la partecipazione alla vita 
in visita alla National Gallery, non vi trovò «nulla di particolare» (!), soffermandosi soltanto sull’«Ercole Farnese, 
situato ai piedi del gran scalone». Già al Louvre Bottacin si era soffermato su alcuni capolavori della statuaria antica. 
AMBPD, Taccuini e diari, quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi per l’Inghilterra. Via Svizzera e Francia 1837 
e 1839», c. 6 v., 38 v., 39 r.
44 Riferendo la sua visita alla casa e la sua conversazione «col vecchio giardiniere che ha conosciuto Voltaire», 
Bottacin racconta di aver portato con sé «un pezzetto dell’albero piantato da Voltaire stesso» e il suo «suggello». 
L’assenza del tipario dalle raccolte del museo suggerisce che si trattasse dell’impronta positiva in ceralacca del si-
gillo originale. AMBPD, Taccuini e diari, quaderno n. 8, «Nicola Bottacin. Tre viaggi per l’Inghilterra. Via Svizzera 
e Francia 1837 e 1839», c. 3 v.
45 Ivi, c. 20 r., 43 r., 68 v.
46 Il capitale investito nell’azienda era per tre quarti di proprietà di Giovanni Pettondi e per un quarto di Ni-
cola Bottacin. Il capitale sociale di quest’ultimo nel giro di dodici anni si era più che decuplicato. AMBPD, Carte 
Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 8, fasc. 21, sottofasc. I, «1839 a 1850. Importanza degli affari, ed utili da me 
realizzati nei primi dodici anni di esistenza della mia ditta N. Bottacin & Co. in Trieste», «Prospetto utile sporco, 
spese ed utile netto». Sulla situazione finanziaria di Trieste all’inizio del decennio 1840, «considerata più solida 
rispetto al passato», si veda loredana Panariti, Il credito a Trieste 1719-1850, in La Cassa di risparmio di Trieste, 
1842-2002, Roma, Laterza, 2005, p. 96.
47 Per un inquadramento della situazione economico-sociale di Trieste alla metà dell’Ottocento si vedano: 
marina cattaruZZa (a cura di), Trieste, Austria, Italia tra Settecento e Novecento. Studi in onore di Elio Apih, Udi-
ne, Del Bianco, 1996 e particolarmente marina cattaruZZa, Cittadinanza e ceto mercantile a Trieste: 1749-1850, 
in cattaruZZa, Trieste, Austria, Italia tra Settecento e Novecento…; roBerto finZi, loredana Panariti, Giovanni 
PanjeK (a cura di), Storia economica e sociale di Trieste, vol. 2, La città dei traffici 1719-1918, Trieste, Lint, 2003. 
48 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 9, fasc. 24, «N. 1 a 13. Cariche ed incarichi municipa-
li», sottofasc. I, «1. 1841. Assessore criminale».
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pubblica era su base censitaria49, l’ascesa economica si accompagnava infatti quasi 
per necessità all’ingresso nella vita politica, per quanto nel limite delle funzioni rap-
presentative o di amministrazione previste nell’ordinamento austriaco. Con la nomi-
na a Consigliere municipale (1856) e a membro della Delegazione municipale (dap-
prima come sostituto, nel 1856, poi come membro effettivo, nel 1860)50, Bottacin 
entrò nell’amministrazione comunale; già dal 1852, inoltre, egli ricopriva la carica di 
censore del Monte civico51, alla cui direzione sarebbe pervenuto nel 185852, mentre 
nel 1856 era entrato come membro effettivo nella locale Camera di commercio53. 
Molto attivo nel campo finanziario, censore della I.R. Privilegiata banca naziona-
le austriaca in Trieste (1853-1863)54, direttore della Cassa di risparmio (dal dicembre 
1860)55, e socio fondatore della Banca industriale patriottica (nel settembre 1862)56, 
49 A Trieste dal 1817 il Comune era retto da un magistrato politico-economico composto di tre assessori e 
un preside di nomina imperiale; la Borsa, potente corpo che riuniva i commercianti della città, esercitava una forte 
influenza politica, formalizzata nel 1826 con la creazione accanto al Magistrato civico di una Deputazione di tre 
cittadini e tre membri della Borsa, con funzioni consultive. Lo Statuto ferdinandiano nel 1838 aveva rinnovato il 
corpo municipale di rappresentanza, i cui membri venivano scelti tra gli individui appartenenti alle categorie sociali 
ed economiche più elevate, lasciandone tuttavia il controllo al Magistrato civico. Lo speciale status della città-
provincia di Trieste trovò una regolamentazione definitiva nella Costituzione del 12 aprile 1850, che creava quale 
organo rappresentativo con funzioni di dieta provinciale un consiglio di 54 membri, eletti attraverso un complicato 
meccanismo basato su criteri censitari, cui spettavano vaste competenze amministrative e la tutela degli interessi 
della città. maria rosa di simone, Istituzioni e fonti normative in Italia dall’antico regime al fascismo, Torino, 
Giappichelli editore, 2007, p. 195-197.
50 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 9, fasc. 24, «N. 1 a 13. Cariche ed incarichi munici-
pali», sottofasc. II, «2. 28 aprile 1856. Nomina a consigliere municipale»; ivi, sottofasc. III, «3. 20 dicembre 1856. 
Nomina a membro sostituto della Delegazione municipale»; ivi, sottofasc. VII, «7. 27 ottobre 1860. Nomina a 
membro effettivo della Delegazione municipale».
51 Sull’istituzione del Monte civico commerciale si veda Panariti, Il credito a Trieste 1719-1850…, p. 90-98. 
52 Ivi, fasc. 25, «N. 14 a 26. Camera di commercio, e d’industria», sottofasc. I, «14. 1852 - 1853 - 1854 - 1855. 
Nomina a censore del Monte civico»; ivi, sottofasc. V, «18. 1858 a 1860. Direttore del Monte civico commerciale».
53 Ivi, sottofasc. II, «15. 1856, 18 dicembre. Nomina a membro effettivo della Camera di commercio e d’indu-
stria». Per un profilo storico-istituzionale della Camera di commercio di Trieste alla metà dell’Ottocento si vedano 
roBerto doriGuZZi, La Camera di Commercio di Trieste (1850-1913), tesi di laurea, Trieste, Università degli stu-
di, 1995-1996; alessio fornasin, La Borsa e la Camera di commercio di Trieste (1755-1914), in finZi, Panariti, 
PanjeK, Storia economica e sociale di Trieste, vol. 2, La città dei traffici…, p. 143-189.
54 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 9, fasc. 27, «Nominato a censore della filiale dell’I.R. 
privilegiata Banca Nazionale Austriaca 1853-1863. Statuti, regolamenti ed elenco del personale della direzione e del 
consiglio di censura in Trieste, ed altre carte relative». Sull’istituzione della filiale triestina della Banca nazionale 
austriaca (1853) si vedano Panariti, Il credito a Trieste…, p. 90; Giovanni PanjeK, La Cassa di risparmio e il mer-
cato del credito a Trieste dalla seconda metà dell’Ottocento alla prima guerra mondiale, in La Cassa di risparmio 
di Trieste…, p. 105. 
55 Ivi, fasc. 25, «N. 14 a 26. Camera di commercio, e d’industria», sottofasc. VIII, «22. 1860. Direttore della 
Cassa di risparmio». La Cassa di risparmio di Trieste costituì originariamente la Prima Sezione del Monte civico, e 
tale rimase fino al 1877. Panariti, Il credito a Trieste…, p. 90-98.
56 Ivi, sottofasc. XII, «26. 1862. Socio fondatore della Banca industriale patriottica». Sulla creazione della 
Banca industriale patriottica si veda Giovanni PanjeK, La Cassa di risparmio e il mercato del credito a Trieste…, 
p. 107.
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Bottacin dedicò tempo ed energie anche a iniziative ed istituti di carattere benefico-
assistenziale, partecipando tra le altre alla Commissione per la beneficienza privata 
in favore del Civico ospedale57, al Comitato per i premi biennali per artieri meccanici 
della Fondazione Morpurgo58 e all’istituzione delle cucine economiche in città59.
Non minore attenzione fu dedicata però alle iniziative culturali locali, alle quali 
Bottacin iniziò a partecipare qualche anno dopo avere iniziato a raccogliere oggetti 
d’arte, monete e medaglie. Tali interessi rispecchiavano una tendenza assai diffusa 
alla metà del secolo tra la borghesia, che aveva fatto del collezionismo eclettico la 
strada più diretta per garantirsi una rapida ascesa sociale, impiegando le proprie 
risorse finanziarie tanto in iniziative filantropiche quanto in investimenti su beni cul-
turali e artistici. Il collezionismo era allora diventato una vera propria “moda” bor-
ghese e molti signori benestanti avevano impegnato i propri capitali nell’acquisto di 
opere d’arte e nella creazione di gallerie private60.
Nel caso di Bottacin, la temperie culturale del momento fu senz’altro d’incentivo 
alla sua spontanea curiosità intellettuale e alla sua creatività, che trovò dapprincipio 
espressione nella costruzione della villa che sarebbe diventata sede delle sue col-
lezioni. A partire verosimilmente dai primi anni Cinquanta, il nostro fu impegnato 
infatti nella realizzazione di una dimora di gusto eclettico situata sulle colline a nord 
di Trieste61, il cui progetto fu affidato all’architetto Giovanni Bernardi62, ma che vide 
57 Ivi, fasc. 24, «N. 1 a 13. Cariche ed incarichi municipali», sottofasc. XIV, «13a/21. 19 gennaio 1860. Mem-
bro della Commissione incaricata a stabilire le fasi fondamentali onde formare un apposito fondo speciale di benefi-
cienza con lasciti privati a favore del Civico ospedale». Sull’attività del Civico ospedale di Trieste si vedano euGenio 
Gusina, Gli stabilimenti sanitari di Trieste, Trieste, s.n., 1919; idem, Storia dell’Ospedale civico di Trieste, estratto 
da «L’Ospedale maggiore», 5 (1919). 
58 Ivi, fasc. 34, «1863. Premi biennali della fondazione Morpurgo di cui fui nominato membro del comitato e 
successivamente presidente». Sul profilo istituzionale della fondazione si veda Premi biennali per artieri meccanici. 
Atto di fondazione perpetua di Giuseppe Morpurgo del fu Isach, Trieste, Tipografia del Lloyd austriaco, 1863; sulla 
figura e l’opera del Morpurgo: roBerto BaGlioni, Morpurgo Giuseppe, in Dizionario biografico degli Italiani, vol. 
77 (2012), p. 179-185.
59 Ivi, fasc. 28, «Domande di pareri», sottofasc. I, «33. 1855. Invito a conferenza per fondar cucine econo-
miche». Circa la creazione delle cucine economiche in Trieste si veda federico schWeitZer, Della carestia e delle 
cucine economiche. Idee svolte da Federico Schweitzer, Trieste, Tipografia G. Stallecker, 1859.
60 Sul tema si vedano adolPh donath, Psycologie des Kunst-sammelns, Berlino, Schmidt, 1920; oreste Basi-
lio, Saggio di storia del collezionismo triestino, «Archeografo triestino», 1934, p. 166-200; andrea emiliani, Musei 
e collezioni, in Storia d’Italia, Torino, Einaudi, 1973, p 1615-1665. 
61 L’edificio principale, ancora esistente e tutelato dalla Soprintendenza alle belle arti, si trova in Trieste, vico-
lo dei Roveri n. 16, ed è oggi occupato da una struttura alberghiera.
62 Drei Tage in Triest. Herausgegeben von s. Formiggini, P. Kandler, P. Revoltella und J.B. Scrinzi. Auflage 
von zehntausend Exemplaren in vier Sprachen mit Stablstichen und Holzschnitten, Triest, Buchdruckerei des Oe-
sterreichischen Lloyd, 1858, p. 82. Giovanni Bernardi (1807-1872), ticinese, fu molto attivo tra gli anni Quaranta e 
Sessanta a Trieste, dove fu dipendente dell’Ispezione civica edile e progettò il Ferdinandeo (1846), il nuovo Macello 
(1851), la chiesa dei Santi Ermacora e Fortunato di Roiano (1857), l’Istituto generale dei poveri (1856-1858), la 
chiesa dei Padri Mechitaristi (1858) e l’ampliamento della chiesa della Beata Vergine del soccorso (1863). laura 




Piatto in cartone contenente i ritratti di Deodato Bottacin ed Elisabetta Bianchini, 
i premi d’orticoltura conseguiti da Nicola Bottacin e le sue decorazioni 




nel disegno e nella costruzione l’intervento diretto del committente, che «dirigeva i 
lavori e formava i piani» personalmente63. Completata almeno la palazzina principa-
le nei primi mesi del 185464, la villa nel corso del tempo si articolò in un complesso 
di costruzioni, inserite in un rigoglioso giardino all’inglese: attorno all’abitazione, 
posta su un altura in posizione dominante, erano situati il “castello del cacciatore”, 
di gusto neogotico, lo “chalet svizzero” e una “rovina medievale” immersa nella 
vegetazione65. 
In questo ambiente, chiaramente ispirato all’architettura contemporanea inglese 
vista in viaggio anni prima66, Bottacin trovò la sede ideale per dedicarsi alle proprie 
passioni, prima tra tutte il collezionismo d’arte. Risalgono infatti proprio a quel pe-
riodo, e precisamente al 1852, le prime testimonianze dell’acquisto o della commis-
sione sia di dipinti che di sculture. Peraltro, che l’interesse per le opere d’arte sia 
nato dalla necessità particolare e contingente di arredare la nuova abitazione sembra 
confermato sia dalla coincidenza delle date che dai primi rapporti con i commercian-
ti e dalla natura dei primi acquisti, prodotti di qualità relativamente bassa rispetto 
alle opere raccolte in seguito, come incisioni a colori e riproduzioni di dipinti celebri 
su porcellana67. 
L’attenzione per le copie artistiche di opere dei “grandi maestri” fu determinante 
per l’inizio della collezione d’arte, che si può fare risalire alla fine del 1852. Nell’ot-
tobre di quell’anno Bottacin conobbe l’antiquario e mercante d’arte Anton Reichel 
p. 87, nota n. 52; lucio franZoni, Ingegneri e architetti nei Consigli del Comune e alla Camera di commercio. Cenni 
storici, Trieste, Monciatti, 1953-1955.
63 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 12, fasc. 1, «Memorie ed autografi dello sventurato 
imperatore Massimiliano del Messico», carta sciolta di memorie di mano di Nicola Bottacin, senza data.
64 Ibidem. La villa doveva essere abitata e arredata almeno dal novembre di quell’anno, quando lo scultore 
Giuseppe Capolino scriveva al Bottacin di voler «gustare la scioltezza di buon gusto che tanto si parla delle partico-
larità nella abitazione da ella diretta». AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 1, sottofasc. 
IV, «Giuseppe Capolino scultore triestino in Roma. Corrispondenza coll’I.R. pittore L. Butti circa una statuetta che 
desiderava aver da lui eseguita», lettera n. 2 del 21 novembre 1854.
65 La villa nel suo complesso e i diversi edifici si possono osservare in cinque acquerelli opera di Albert 
Rieger, risalenti al 1866, esposti nelle sale del museo Bottacin. Il complesso doveva includere nelle intenzioni del 
proprietario anche un “casino di campagna” che non venne poi realizzato, il cui progetto era stato affidato all’archi-
tetto veneziano Lodovico Cadorin. AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. I, sottofasc. XI, 
«Lodovico Cadorin architetto in Venezia». Sull’opera del Rieger si veda Paris, Immagini di un’epoca. L’opera di 
Giuseppe Alberto Rieger…, p. 77-97; sugli acquerelli dipinti per Bottacin in particolare le p. 93, 94.
66 Il progetto fu elaborato tenendo a modello la villa di Walter Scott in Abbotsford, che aveva inaugurato lo 
“stile baronale inglese”, una sintesi tra la moda della villa-castello e il recupero in chiave romantica dello stile e del 
gusto medievale. Drei Tage in Triest…, p.82; chino, Il museo Bottacin di Padova…, p. 235-237.
67 In viaggio in Francia e in Inghilterra con la figlia Elisa, Bottacin acquistò nel settembre 1852 a Londra i 
primi quadri circa i quali si conservano documenti, ovvero quattro incisioni con cornice raffiguranti scene bucoli-
che; nell’ottobre successivo riceveva dal pittore Gustav Waelther di Dresda l’offerta di dipinti, copia di capolavori 
di grandi artisti, in parte su porcellana. AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 1, sottofasc. 
I, «4 quadri con capre, bovi ec. acquistati in Londra il 24 settembre 1852 con cornici ec.»; ivi, sottofasc. II, «Corri-
spondenti diversi», lettera n. 4 del 11 ottobre 1852.
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di Dresda68, dal quale cominciò ad acquistare con una certa frequenza copie di buona 
qualità di dipinti conservati presso la Regia galleria di Berlino, tra le quali figurano 
lavori del Murillo, del Mieris, di Tiziano69. Oltre alle opere proposte dal catalogo 
fornito dall’antiquario, Bottacin iniziò immediatamente a richiedere dipinti su com-
missione, copie di soggetti di suo interesse, precisando anche a chi il lavoro dovesse 
essere affidato, evidentemente onde avere garanzia di una buona riuscita70. 
L’interesse di Bottacin per l’arte non sarebbe tuttavia rimasto limitato alle copie 
né ai dipinti antichi originali che gli vennero offerti da Reichel successivamente71. A 
partire dal 1853 infatti la corrispondenza presenta il fitto rapporto epistolare intratte-
nuto con artisti viventi, cui Bottacin aveva iniziato a commissionare opere originali, 
proponendo personalmente i soggetti e intervenendo direttamente nell’esecuzione, 
sempre seguita con grande attenzione. 
Quale fosse per lui il ruolo del mecenate nell’arte contemporanea si rileva da-
gli scritti per l’istituzione della Società triestina di belle arti, fondata nel 1855 col 
proposito di «attivare delle esposizioni permanenti di opere distinte di belle arti di 
questo secolo e di farne compra delle migliori», onde offrire agli artisti «occasione di 
occupazione e d’incoraggiamento» e ai cultori del bello «il mezzo di essere protettori 
con piccola spesa». Bottacin infatti ravvisava la causa dello «scadimento delle arti 
belle» nella «mancanza di protettori», alla quale avrebbero dovuto supplire non solo 
singolarmente ma anche collettivamente «gli amatori del progresso e del lustro del 
nostro paese», grazie ad iniziative come la Società di belle arti72.
68 Su Anton Reichel non si hanno notizie biografiche, eccettuate le poche informazioni circa la sua attività com-
merciale ricavabili dalla corrispondenza con Nicola Bottacin. Proprietario di una galleria d’arte a Dresda, sita in Neu-
markt 4, Anton Reichel a quanto pare fu a sua volta collezionista di dipinti antichi originali (sec. XV-XVIII). Le opere, 
esposte al pubblico in una mostra permanente, furono disperse all’asta a Vienna nel 1854. AMBPD, Carte Bottacin, 
Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 1, sottofasc. V, «1854 marzo, A. Reichel di Dresda da Vienna riguardo un’asta 
di dipinti originali. 1855 ottobre, lo stesso da Dresda»; AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, 
fasc. 4, «Belle arti. Copie», sottofasc. I, «A. Reichel di Dresda. Corrispondenza per l’acquisto di vari quadri», lettera 
n. 25; Verzeichniss [sic] einer Sammlung kostbarer Original-Oelgemälde, Wien, Joh. Baptist Wallishausser, [1854],
69 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 4, «Belle arti. Copie», sottofasc. I, «A. Rei-
chel di Dresda. Corrispondenza per l’acquisto di vari quadri». 
70 Ivi, lettera n. 13 del 4 gennaio 1853. L’artista designato fu il pittore Müller, verosimilmente identificabile 
nell’austriaco Rudolf Müller (1816-1904). Pittore e scrittore d’arte, Rudolf Müller si formò alle accademie di Praga 
(1831-1834) e di Vienna (1835-1838). Attivo dal 1838 a Praga, fu noto come autore di rappresentazioni religiose 
e storiche e ritratti. Allgemeines Lexikon der bildenden Künstler von der Antike bis zur Gegenwart, begründet von 
Ulrich Thieme und Felix Becker, vol. XXV (1931), p. 247.
71 Ivi, fasc. 1, sottofasc. V, «1854 marzo, A. Reichel di Dresda da Vienna riguardo un’asta di dipinti originali. 
1855 ottobre, lo stesso da Dresda».
72 Ivi, sottofasc. VI, «Società triestina di belle arti», «Progetto. Statuti della Società triestina di belle arti»; ivi, 
foglio di appunti senza data. La Società, nata come Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste ad opera di Carlo 
Luigi Tedeschi, fu attiva tra il 1855 e il 1857, e risorse come Società triestina di belle arti, nel 1870. La prima Isti-
tuzione promotrice, costituita da soci con diritto di voto e da “compartecipanti”, era retta da una Consulta costituita 
da ventiquattro membri eletti dal congresso generale degli associati, in seno alla quale venivano eletti sei direttori 
quale organo esecutivo. Alla Consulta competeva l’organizzazione di una esposizione permanente di oggetti d’arte 
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Il rapporto personale di Bottacin con gli artisti è già stato studiato73, ma basterà 
ricordare qui come nel corso di circa dodici anni, e cioè fino al suo trasferimento a 
Padova, almeno una ventina tra scultori e pittori italiani e tedeschi ricevettero conti-
nue commissioni da parte sua, per opere destinate ad abbellire l’abitazione del com-
mittente e a comparire in esposizioni pubbliche74. Il risultato fu la creazione di una 
piccola galleria d’arte prevalentemente “moderna”75, che includeva terrecotte, gessi, 
statue in marmo, dipinti ad olio e acquerelli, selezionati in base a criteri estetici – è il 
caso ad esempio delle vedute e dei paesaggi – e funzionali all’arredamento della ric-
ca dimora del committente, ma anche e soprattutto in relazione agli intenti educativi 
e moraleggianti del padrone di casa, che si riflettevano nelle tematiche di interesse 
civile, religioso o patriottico di volta in volta affrontate dalle opere. Testimonia ad 
esempio forti valori civici il progetto di Cesare Dell’Acqua76 per un quadro celebra-
tivo della città di Trieste, presentato a Bottacin nel 185777, e, mentre il gruppo Gli 
in vendita, aperta al pubblico dietro pagamento del biglietto d’ingresso; semestralmente, in occasione del congresso 
generale, aveva luogo una estrazione per l’assegnazione in premio di opere esposte, alla quale partecipavano sia i 
soci ordinari sia i “compartecipanti”. La Società era associata a sua volta alla Società di belle arti austriaca di Vien-
na, le cui attività si coordinavano con le iniziative locali triestine. Progetto. Statuti della Società triestina di belle 
arti, [Trieste], s.e., [1855]; Istituzione promovitrice di belle arti in Trieste. […] Condizioni, [Trieste], s.e., [1855]; 
massimo de Grassi, La Società di belle arti e la nascita del sistema museale triestino, in Arte e ricerca, http://www.
artericerca.com/ (consultato il 4 marzo 2015).
73 chino, Il museo Bottacin di Padova…, p. 240-245.
74 Ad esempio la Flora di Vincenzo Vela, considerata uno dei capolavori della raccolta statuaria, fu esposta 
nella prima Esposizione triestina di orticultura del 1858 e costituì di «detta esposizione la maggiore attrazione». 
AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 5, «Belle arti corrispondenza», sottofasc. II, «1857-
1858. Statua Flora o Primavera di Vincenzo Vella [sic]. Eseguita di nostra commissione», inserto 2, «Col prof. Vela 
per statua e medaglia», lettera a Vincenzo Vela n. 10 del 26 novembre 1857. 
75 Si è notato che Bottacin si rivolse esclusivamente ad artisti classici, trascurando l’arte d’avanguardia. Rie-
sce tuttavia interessante l’attenzione da lui dedicata alla fotografia, che allora non era ancora considerata una forma 
d’arte, tanto forte da suggerirgli di conservare nella Corrispondenza belle arti il carteggio per la realizzazione del 
ritratto fotografico della figlia Elisa. chino, Il museo Bottacin di Padova…, p. 243; AMBPD, Carte Bottacin, Corri-
spondenza belle arti, b. 6, fasc. 1, sottofasc. III, «Mayer Fréres, 48 rue Vivienne, Paris».
76 Cesare Dell’Acqua (1821-1905), nativo di Pirano, compiuti i primi studi a Capodistria tra il 1842 e 
il 1847 frequentò l’Accademia di belle arti di Venezia. Dopo un viaggio nelle capitali artistiche d’Europa (Vienna, 
Monaco, Parigi), nel 1848 raggiunse a Bruxelles un fratello e vi si stabilì; poco dopo fu accettato come aiuto nello 
studio del pittore Louis Gallait, assai celebre per i suoi quadri storici, del quale egli divenne buon allievo e conti-
nuatore. Nonostante il suo completo inserimento nell’ambiente artistico della capitale belga, Dell’Acqua mantenne 
sempre vivi i contatti con Trieste, da dove continuò a ricevere commissioni sia da istituti pubblici che da privati. 
Raggiunta la notorietà in Belgio soprattutto grazie alla sua produzione su soggetti storici, prese parte all’Esposizione 
Universale di Vienna nel 1873 e a quella di Londra dell’anno seguente; dopo il 1870 andarono aumentando gli im-
pegni per committenti belgi, che chiedevano soprattutto opere di carattere decorativo. A partire dagli anni Ottanta, 
Dell’Acqua riprese attivamente l’attività di illustratore iniziata in gioventù con esperienze litografiche, particolar-
mente felice nei soggetti folcloristici e nelle fiabe per bambini. maddalena malni Pascoletti, Cesare Dell’Acqua, 
in Dizionario biografico degli Italiani, vol. 36 (1988), p. 787-789.
77 Ivi, fasc. 2, «1851 a 1876. Belle arti. Dipinti a olio del museo Bottacin», sottofasc. III, «Cesare Dell’Acqua. 
Quadro ad olio Francesco Ferrucci all’assedio di Volterra», lettera n. 3 dell’aprile 1857.
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orfani, commissionato allo scultore romano Valente78 e poi non realizzato, avrebbe 
dovuto «destare pietà, e far nascere immediato il desiderio di soccorrere i poveri 
orfani» toccando un tema di vivo interesse sociale in quei tempi79, opere quali la 
Fiducia in Dio80 o l’Angelo custode81, esprimevano un sentimento religioso assoluto 
che per Bottacin era innato nell’uomo ed estraneo alle forme esteriori82.
Oltre a rappresentare i valori del proprietario, le collezioni d’arte divennero uno 
strumento di affermazione sociale per Bottacin, che veniva ora celebrato come me-
cenate dalla stampa, locale e non: le singole opere erano talmente legate al prestigio 
personale del committente che questi esigeva in certi casi una sorta di privativa sui 
soggetti realizzati83. Noti critici d’arte scrivevano pagine sulle opere da lui commis-
sionate, mentre i giornali ospitavano dibattiti epistolari sul valore artistico di quelle 
creazioni, espressione delle tendenze artistiche più in voga del momento84. Circon-
date da una crescente notorietà, le raccolte attiravano l’interesse dei viaggiatori e 
degli amatori d’arte, e la villa triestina già nel 1858 era così ricca di «meraviglie 
degne di esser viste» da essere aperta alla visita dal proprietario85. 
Impostosi nel mondo politico ed economico triestino, Bottacin tra la fine degli 
anni Cinquanta e l’inizio degli anni Sessanta poteva mettersi in concorrenza con i 
più prestigiosi nomi della classe dirigente locale entrando a pieno titolo nella vita 
culturale, in ambito sia pubblico, con la nomina a membro del Curatorio del museo 
78 Su Libero Valente di Roma, da non confondersi con il genovese Carlo Libero Valente (1859-1922), non si 
hanno notizie biografiche. Si tratta forse dell’autore di una testa femminile in bronzo di cui si conserva una fotografia 
alla Fondazione Zeri di Bologna. fondaZione federico Zeri, fasc. «Libero Valente, Vincenzo Vela», scheda 81364, 
fotografia di scultura in bronzo, Testa femminile, (ca. 1859).
79 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 4, lettera n. 1, senza data.
80 Olio su tela, inventario museo Bottacin n. 35.
81 Olio su tela, inventario museo Bottacin n. 53.
82 carcassonne, Cenni intorno alla vita di Nicola Bottacin…, p. 16.
83 Esemplare da questo punto di vista lo scontro con il pittore Antonio Rotta, che aveva riprodotto in acque-
rello per tale Amodeo un dipinto ad olio commessogli da Nicola Bottacin su un proprio soggetto. L’artista, di fronte 
all’indignata reazione del committente che minacciava di interrompere con lui qualsiasi rapporto, fu costretto a ri-
cuperare la copia realizzata senza il suo permesso per cederla a Bottacin. AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza 
belle arti, b. 6, fasc. 2, «1851 a 1876. Belle arti. Dipinti a olio del museo Bottacin», sottofasc. IV, inserto 2, «1860, 
9 gen. Antonio Rotta di Venezia pittore. Corrispondenza».
84 La raccolta d’arte di Bottacin veniva descritta come la «scelta galleria di dipinti di bravi artisti moderni che 
quel gentile seppe riunire, dove figurano i nomi di Dell’Acqua, di Bello, di Zona, di Stratta e d’altri». «Osservatore 
triestino» del 24 maggio 1855. Si vedano inoltre gli articoli sui dipinti L’Angelo custode di Antonio Zona e France-
sco Ferruccio alla difesa di Volterra di Cesare Dell’Acqua: «Gazzetta uffiziale di Venezia» del 16 e del 28 febbraio 
1854, «I Fiori» del 23 febbraio 1854, «Osservatore triestino» del 8 novembre 1855.
85 «Ueberdies hat die Villa noch andere Sehenswürdigkeiten aufzuweisen, deren Besichtigung die Gefälligkeit 
des Eigenthümers jedem gestattet, der sich darum bewirbt». Drei Tage in Triest…, p. 83.
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civico Ferdinando Massimiliano (1858)86 e della Commissione d’ornato (1861)87, 
sia privato, con la partecipazione alle attività della Società letteraria di Minerva (dal 
1860)88 e della neo-istituita Società d’orticoltura (dal 1857)89.
In una città in cui sarebbero sorti ben tre musei (Revoltella90, Sartorio91 e Morpur-
go92) da fastose residenze lasciate in eredità dai protagonisti del mondo finanziario e 
imprenditoriale locale, l’impegno a sostegno delle arti e dell’istruzione era infatti il 
86 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 9, fasc. 31, «Da 40 a 47. Prestazioni», sottofasc. II, 
«41. 11 marzo 1858. Nomina a membro del Curatorio del civico museo Ferdinando Massimiliano». Nato nel 1846 
come Gabinetto zoologico-zootomico della Società triestina per lo studio della storia naturale e passato in proprietà 
al Comune nel 1852, il museo civico di storia naturale fu intitolato nel 1855 all’arciduca Ferdinando Massimiliano, 
cui fu affidato l’alto protettorato sull’istituto. Circa l’istituzione e i primi sviluppi del museo si vedano Ragguaglio 
intorno alla istituzione del Gabinetto zoologico-zootomico in Trieste, Trieste, Tipografia del Lloyd austriaco, 1850; 
Civico museo Ferdinando Massimiliano in Trieste. Alto protettorato, cenni storici e statuto. 1846-1856, Trieste, 
Tipografia del Lloyd austriaco, 1856; Civico museo Ferdinando Massimiliano in Trieste. Continuazione dei cenni 
storici pubblicati nel 1856, Trieste, Stabilimento tipografico C. Coen, 1863. 
87 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 9, fasc. 24, «N. 1 a 13. Cariche ed incarichi municipa-
li», sottofasc. XI, «11. 23 luglio 1861. Membro della Commissione all’ornato».
88 Ivi, b. 10, fasc. 31, «Da 40 a 47. Prestazioni», sottofasc. VII, «46. 1860. Consultore della Società letteraria 
di Minerva». Per un lucido ed essenziale excursus sulla vicenda storica della Società di Minerva si veda: marino 
Bolaffio, I centosettantacinque anni della Minerva, «Archeografo triestino», s. IV, XLIV (XCII)/1984, p. 123-129. 
Sull’archivio della società, si veda l’inventario: sandi deschmann, marina dorsi, BarBara saBlich, L’archivio 
storico della Società di Minerva, «Archeografo triestino», s. IV, LVIII (CVI)/1998, p. 481-532.
89 Ivi, fasc. 32, «1857-1864 dal 48 al 53. Fondatore, socio promotore ed in seguito presidente della Società 
d’orticultura». La Società d’orticoltura del Litorale fu fondata nel 1857 a Trieste con l’obiettivo di «promuovere 
ed incoraggiare […] ogni sorta di coltura, e particolarmente quella di fiori, erbaggi e frutta» ad imitazione «di altre 
città della Monarchia, ove tali istituzioni già da molti anni fioriscono». Diretto da un comitato dirigente e da un 
presidente eletti per tre anni dal congresso generale dei soci, il sodalizio organizzava periodiche esposizioni di fiori, 
erbaggi e frutta, cui erano invitati i «proprietari di giardini, giardinieri, coltivatori di frutta ed erbaggi di Trieste, 
Gorizia e dell’Istria»; gli espositori più meritevoli ricevevano premi in medaglie d’oro, d’argento e di bronzo. Dal 
1859 la società pubblicò un proprio periodico di informazione, «L’Ortolano. Giornale popolare d’orticoltura», più 
tardi (1864) continuato da «L’Amico dei campi. Periodico mensile di orticoltura e agricoltura»; nel 1868 assunse la 
denominazione di Società agraria di Trieste. Nicola Bottacin, membro sia del primo comitato provvisorio che del 
primo comitato stabile dirigente, seguì nella carica di presidente al botanico Muzio Tommasini, podestà di Trieste. 
Statuti della Società d’orticoltura del Litorale, sottoposti all’approvazione dell’eccelsa i. r. Luogotenenza, Trieste, 
Tipografia di Colombo Coen, 1858; Statuto della Società agraria in Trieste, Trieste, Tipografia Weis, 1868. Per un 
quadro sintetico dell’attività della Società nell’Ottocento, si veda francesco Zaratin, Riassunto dell’attività della 
Società agraria di Trieste nei cinquant’anni di sua esistenza, elaborato dal segretario Francesco Zaratin, Trieste, 
Società agraria, 1907.
90 Sul Museo Revoltella, galleria d’arte moderna fondata nel 1872 per volontà del barone Pasquale Revoltella 
– che lasciò alla città, oltre a molti altri beni, la sua casa e tutte le opere d’arte, gli arredi e i libri che conteneva –, si 
veda maria masau dan, «Un istituto di belle arti per abilitarsi al bello». Il museo Revoltella dalla fondazione ad 
oggi, in maria masau dan (a cura di), Il museo Revoltella di Trieste, Terraferma, Vicenza, 2004.
91 Sul Civico museo Sartorio, villa borghese dell’Ottocento divenuta “casa museo” con gli arredi e le raccolte 
che conteneva grazie al lascito di Anna Segrè Sartorio (1947), si vedano GiusePPe Pavanello, Una guida del civico 
museo Sartorio di Trieste, Tavagnacco, Arti grafiche friulane, [1997]; lorenZa rescicinti, Il Civico museo Sartorio 
di Trieste, Trieste, Rotary Club Trieste, 1999.
92 Sul Civico museo Morpurgo, casa borghese sfarzosamente arredata che fu residenza di Giacomo e Fanny 
Morpurgo, ricca famiglia della borghesia imprenditoriale triestina dell’Ottocento, si veda lorenZa rescicinti, Il 




Lettera con cui Carlo Kunz si presenta a Nicola Bottacin 
e gli propone in vendita monete veneziane, 3 dicembre 1856 




tratto distintivo della classe al potere93, e non è certo solo una coincidenza se la prima 
residenza triestina a trasformarsi in museo fu il palazzo di Pasquale Revoltella, le cui 
vicende sono quasi uno specchio della vita di Bottacin94. Fu forse anche il confronto 
con Revoltella, anch’egli autodidatta di modeste origini diventato grande mercante 
e banchiere, anch’egli impegnato in iniziative educative e nella costruzione di una 
“casa-museo” tra il 1854 e il 1858, a stimolare in Bottacin l’interesse se non per le 
scienze, l’antiquariato e il collezionismo numismatico, certamente almeno per le 
belle arti95.
Nell’ambiente triestino l’interesse per l’antiquaria, comprese le monete antiche, 
risaliva del resto almeno alla seconda metà del Settecento, e si era diffuso dai ceti 
aristocratici anche alla borghesia professionale o mercantile96. Con l’affermarsi del-
la cultura neoclassica nella città giuliana, il collezionismo numismatico conobbe 
uno straordinario fervore, destinato a protrarsi per tutto il secolo: personaggi quali 
Domenico Rossetti97, ispiratore e artefice del neoclassicismo tergestino, o il colle-
zionista Carlo d’Ottavio Fontana98 dedicarono, nell’ambito dei propri interessi per 
93 masau dan, «Un istituto di belle arti per abilitarsi al bello». Il museo Revoltella…, p. 11.
94 Pasquale Revoltella (1795-1869) nacque a Venezia da umile famiglia. Trasferitosi con i genitori a Trieste 
iniziò a lavorare come magazziniere all’età di tredici anni, entrando ventunenne al servizio della ditta svizzera “Col-
lioud e Compagni”. Percorsa rapidamente una carriera tutta in ascesa, nel 1835 Revoltella apriva una propria casa 
commerciale e nel 1838 (un anno dopo l’arrivo di Bottacin a Trieste) era già azionista delle Assicurazioni generali, 
agente della seconda casa bancaria di Vienna e membro della direzione della Società di navigazione del Lloyd au-
striaco. Attivamente impegnato nella vita politica locale e in iniziative a favore dell’istruzione pubblica, Revoltella 
dedicò i suoi ultimi anni alla sistemazione della propria villa, detta del Cacciatore, e alla stesura del testamento, 
con cui diede avvio a due imprese di enorme portata per la città di Trieste: la fondazione del museo e l’istituzione 
di un Corso superiore di istruzione nelle scienze e materie commerciali. masau dan, «Un istituto di belle arti per 
abilitarsi al bello». Il museo Revoltella…, p. 11-13.
95 Ibidem.
96 Si segnala in quest’epoca la raccolta numismatica del barone Giuseppe Andrea de Bonomo Stettner (1723-
1797). Bruno calleGher, Raccolte private, monete, territorio: prime note per una storia del collezionismo numi-
smatico a Trieste, in Giovanni Gorini (a cura di), Ritrovamenti monetali di età romana nel Friuli Venezia, 3-4, Bruno 
calleGher, Provincie di Gorizia e Trieste, Trieste, EUT, 2010, p. 29.
97 calleGher, Raccolte private, monete, territorio…, p. 29-32. Su Domenico Rossetti de Scander (1774-
1842), cultore di antichistica in contatto con un’estesa rete di eminenti personaggi dell’antiquaria, dell’epigrafia 
e della numismatica del secondo Settecento – inizio Ottocento, si vedano Giovanni Benco, Domenico Rossetti, 
«Archeografo Triestino», n.s. 1, (1869-1870), p. 1-24; fulvio caPuto, roBerto masiero, Trieste e l’impero. La for-
mazione di una città europea, Venezia 1987, p. 265-277; elio aPih, Trieste, Bari 1988, p. 20-21, 25-26. A Rossetti 
fu riservata la sezione, denominata Rossettiana, in «Archeografo Triestino», 52 (1992), p. 9-207, con contributi di 
vari studiosi della storiografia e della cultura a Trieste nella prima metà Ottocento. Tra tutti vanno segnalati antonio 
tramPus, Fra Austria e Italia: l’epistolario inedito di Domenico Rossetti, «Archeografo Triestino», 52(1992), p. 37-
60; Gino Bandelli, Il classicismo «romano» di Domenico Rossetti, «Archeografo Triestino», 107 (1999), p. 49-61; 
Idem, Winckelmann, Trieste e Rossetti, in luciano canfora (a cura di), Studi sulla tradizione classica: per Mariella 
Cagnetta, Roma-Bari 1999, p. 15-32.
98 Carlo d’Ottavio Fontana (1774-1832) raccolse nello spazio di alcuni decenni un museo numismatico di 
migliaia di pezzi, provenienti sia da scavi che dal commercio numismatico, innervato dalla dispersione di raccolte 
precedenti. La collezione, la cui importanza è immediatamente desumibile dal fatto che se ne occupò uno dei più 
autorevoli numismatici di inizio Ottocento, Domenico Sestini, finì dispersa sul mercato negli anni Venti dell’Otto-
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l’antichistica, speciale attenzione alla moneta, allora vista soprattutto quale fonte 
epigrafica e iconografica99.
Circa l’inizio della passione di Bottacin per le monete e le medaglie non si pos-
siedono informazioni certe, tuttavia si possono fissare al 1854 i primi acquisti numi-
smatici per quella che sarebbe diventata la Serie veneta. Delle prime fasi dell’attività 
collezionistica non rimane che il primo taccuino-catalogo, dal quale si può supporre 
che già dai primissimi tempi la ricerca e l’acquisto dei pezzi non fossero espressio-
ne di un collezionismo “indiscriminato”, ma si inserissero in una raccolta selettiva 
concentrata sulle emissioni della zecca di Venezia, già ordinate nelle annotazioni 
cronologicamente, per autorità emittente e per tipologia100. 
A partire dal dicembre 1856 si possono seguire i primi progressi della collezione 
nella corrispondenza con Carlo Kunz101, commerciante numismatico a Venezia102, 
cui Bottacin, allora «intenzionato di formare una raccolta di monete venete», fu pre-
sentato dal comune amico collezionista Ignazio Sepilli103. Nei primi tempi gli ac-
cento. Sulla figura del Fontana si vedano Plutarco triestino ossia raccolta biografica di celebri o benemeriti cittadini 
di Trieste, vol. 1, Carlo d’Ottavio Fontana e Carlo Antonio Fontana, Trieste, L. Fabris, 1886; Basilio, Saggio di 
storia del collezionismo triestino…, p. 157-229, in part. p. 179; Carlo Fontana d’Ottavio, «Archeografo Triestino», 
47 (1987), p. 145-150; raffaele cusin, Ritratto di Carlo d’Ottavio Fontana, in fulvio caPuto (a cura di), Neoclas-
sico. Arte, architettura e cultura a Trieste 1790-1840, Venezia 1990, p. 170.
99 calleGher, Raccolte private, monete, territorio…, p. 33-35.
100 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 5, fasc. 53, allegato n. 1, «Primordii della serie 
veneta di N[icola] B[ottacin] cominciata nel 1854». Il quaderno contiene la descrizione in forma strutturata delle 
monete raccolte nella Serie veneta, comprese le monete battute a Venezia sotto l’amministrazione austriaca, e si può 
datare ad un momento immediatamente precedente alla fine del 1856. Vedi infra.
101 Carlo Kunz (1815-1888), nato a Trieste da famiglia goriziana, si formò da autodidatta nello studio delle lin-
gue, della letteratura, della storia e dell’arte. Rientrato nel 1844 a Trieste da Milano, dove si era recato per dedicarsi 
allo studio dell’architettura, si diede all’esercizio dell’arte litografica, senza però tralasciare i suoi interessi eruditi; 
eseguì in quel periodo diversi ritratti, rilievi architettonici, carte topografiche, piante e vedute di Trieste, Venezia, 
Gorizia e Fiume. In questo stesso periodo iniziò anche a coltivare la numismatica sotto la guida dell’avvocato e ar-
cheologo Carlo Gregorutti. Trasferitosi a Venezia, nel 1850 Kunz iniziò il commercio di monete antiche, attività che 
lo occupò nei seguenti quindici anni, nel corso della quale poté dedicarsi alla ricerca numismatica, con particolare 
interesse per le zecche medievali italiane. Nominato conservatore del museo Bottacin di Padova nel 1870, fu chia-
mato alla direzione del Museo civico d’antichità di Trieste nel 1873, dove rimase fino al 1883. Negli ultimi tempi, 
ritornato a Venezia, continuò il proprio lavoro sulle zecche italiane e collaborò all’illustrazione dell’opera Le monete 
di Venezia di Nicolò Papadopoli. Gianluca schinGo, Kunz Carlo, in Dizionario biografico degli Italiani, vol. 62 
(2004), p. 776-778. La biografia del Kunz è stata di recente oggetto del capitolo introduttivo della tesi di laurea di 
lorenZo daGostini, Carlo Kunz e il ripostiglio di Feltre (X sec.), Università di Trieste, a. a. 2003-2004. Per alcuni 
aspetti del collezionismo e della ricerca erudita si veda lorenZo daGostini, Il Fondo Carlo Kunz della biblioteca 
dei Musei Civici di Storia e Arte di Trieste: il nucleo primario della Sezione numismatica, «Atti dei Civici Musei 
di Storia ed Arte di Trieste», 21 (2005), p. 529-540; lorenZo Passera, Il contributo di Nicolò Papadopoli e degli 
studiosi triestini nella rivista, «Rivista italiana di numismatica», CXIII (2012), p. 85-126.
102 Sul commercio numismatico a Venezia si veda andrea saccocci, Venezia: i commerci e la moneta, in Il 
Mediterraneo. I luoghi e la memoria. Taranto, Castello Aragonese 13 ottobre-15 novembre 1989, II, Roma 1989, p. 
95-99; idem, Il commercio di monete antiche a Venezia nell’800, «Rivista di Archeologia. Supplementi», 7 (1990), 
p. 130-136.
103 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 1, «[Carlo Kunz]», sottofasc. I, «Carlo 
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quisti furono massicci, e inclusero tutti i pezzi che si potevano trovare disponibili 
sul mercato per formare il grosso della raccolta tipologica104; ispirato dall’esempio 
dei collezionisti triestini suoi amici105, Bottacin sviluppò la struttura della collezione 
riferendosi ai cataloghi commerciali106 e ai semplici repertori-manuali ad uso del col-
lezionista allora piuttosto diffusi107, che presentavano le monete con un ordinamento 
cronologico-classificatorio. 
Già nel 1857 la collezione veneta doveva avere assunto una consistenza tale da 
imporre la ricerca dei nominali meno comuni, tanto che se a dicembre Kunz riusciva 
ancora ad inviare una vasta selezione di monete fra cui Bottacin poteva «spigolare», 
nella spedizione del gennaio successivo, che constava dei nuovi arrivi del negozio, il 
nostro non trovava più nulla di interessante, possedendo già tutti i pezzi108. La neces-
sità di completare le sequenze tipologiche fu probabilmente di stimolo allo speciale 
interesse riservato alla numismatica da quel momento, dimostrato dall’inizio di una 
assidua corrispondenza con commercianti diversi e anche con altri collezionisti, coi 
quali si potevano scambiare i duplicati. Tale ipotesi sembra confermata sia dal fat-
to che la raccolta numismatica Bottacin fosse menzionata nelle guide locali per la 
prima volta nel 1858, appunto come collezione “in fieri”109, sia dalla tenuta di una 
Kunz 1856», lettera n. 2 del 3 dicembre 1856. Su Ignazio Sepilli si veda marco calleGari, Gli esordi di Nicola 
Bottacin collezionista numismatico (1857-1860): un primo approccio quantitativo, in Il collezionismo numismatico 
italiano. Una storica ed illuminata tradizione, un patrimonio culturale del nostro paese, Milano, Numismatici ita-
liani professionisti, 2014, p. 136.
104 Ancora la prima offerta ricevuta da parte del Kunz contava una grande varietà di nominali per Venezia 
sia degli imperatori che di quasi tutti i dogi (da Sebastiano Ziani a Lodovico Manin), e l’acquisto di Bottacin, che 
includeva monete rare e comuni in tutti i metalli, fu pari a circa la metà dei pezzi in listino. AMBPD, Carte Bottacin, 
Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 1, «[Carlo Kunz]», sottofasc. I, «Carlo Kunz 1856», documento n. 3, listino 
manoscritto del 3 dicembre 1856.
105 Drei Tage in Triest…, p. 99. La guida, del 1858, menziona tra i collezionisti triestini di monete e medaglie 
Dreer, Bonacich, Cumano, Koch e Sepilli, che compaiono tra i corrispondenti di Nicola Bottacin a partire proprio da 
quell’anno. Sull’ambiente collezionistico triestino si vedano Basilio, Saggio di storia del collezionismo triestino…, 
cit.; calleGari, Gli esordi di Nicola Bottacin collezionista numismatico (1857-1860)…, cit.; calleGher, Raccolte 
private, monete, territorio…, cit.
106 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 5, fasc. 53, allegato n. 3, Primo catalogo degli 
oggetti di numismatica vendibili presso Carlo Kunz in Venezia, calle Fiubera, N. 945: monete venete, Venezia, Na-
ratovich, 1855. La copia posseduta da Bottacin è completamente ricoperta di annotazioni in matita e inchiostro rosso 
che suggeriscono l’utilizzo dell’opuscolo come catalogo tipologico in cui venivano segnate le monete rare, mancanti 
o acquistate. Vedi anche BMBPD, MB.55.V, Catalogo sommario della serie [Koch] di monete ed oselle, tessere e 
medaglie venete, Trieste, Tipografia Stallecker, 1858.
107 Ivi, allegato n. 2, GiusePPe orlandini, Vade mecum della nummoteca veneta orlandiniana, Portogruaro, 
Tipografia premiata di B. Castion, 1858; BMBPD, MB.55.IV, Catalogo di una serie di monete dei dogi veneti in 
cui vi è distinto il rispettivo grado di rarità di ciascuna moneta, Portogruaro, Premiata tipografia Castion, 1855. In 
entrambi i cataloghi si trovano frequenti annotazioni in matita e inchiostro rosso del Bottacin.
108 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 1, «[Carlo Kunz]», sottofasc. II, «Kunz 
di Venezia», lettera n. 52 del 12 gennaio 1858.
109 «Die Sammlungen der Herrn Bottacin und Sepilli sind im Werden». Drei Tage in Triest…, p. 99.
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coerente traccia scritta degli incrementi della raccolta, divenuta necessaria accanto 
alla corrispondenza per la ricerca delle monete quando Bottacin prese ad occuparsi 
sistematicamente e con metodo delle collezioni. In quell’anno iniziò infatti la compi-
lazione di un registro degli acquisti, intitolato «Giornale di numismatica», nel quale 
furono inclusi tutti gli acquisti dell’anno precedente, benché in parte non datati, fra 
i quali figurano già «monete varie», un «tallero germanico» e una medaglia napole-
onica ricevuta in dono110. Il giornale accoglieva tutte le informazioni necessarie ad 
identificare i pezzi, descritti con l’indicazione del nominale e dell’autorità emittente, 
ma anche le notizie “di contesto” che permettevano di ricostruirne la provenienza, 
ovvero la data e l’indicazione del venditore o del donatore. Ogni registrazione era 
accompagnata da un numero progressivo, inizialmente attribuito singolarmente ad 
ogni moneta, successivamente a tutti i pezzi di ciascun diverso acquisto111.
Esaminando il «Giornale di numismatica» si può osservare come la ricerca dei 
pezzi si facesse nel corso del tempo via via più particolareggiata, concentrandosi sul 
reperimento non solo dei nominali mancanti nella serie tipologica ma anche delle 
varianti nelle legende, nelle iniziali degli zecchieri e nelle date di emissione112. Nel-
lo stesso tempo, l’espandersi delle relazioni del collezionista si accompagnò all’al-
largamento dei suoi interessi, che si rivolsero anche alla monetazione medievale e 
moderna delle zecche italiane e alle monete e medaglie napoleoniche113. Risalgono 
infatti all’aprile-maggio del 1858 sia il primo consistente acquisto di monete italiane, 
da Lambros di Corfù, che quello di monete del Regno italico, acquisti accompagnati 
peraltro dalla compera o dal dono di monete diverse, romane antiche, francesi e di 
area austro-tedesca, finanche greche e statunitensi contemporanee114.
Non è possibile descrivere o risolvere in un modello omogeneo la varietà dei 
rapporti che Bottacin intratteneva con i commercianti e con gli altri collezionisti, 
benché in passato nelle sue lettere si fosse ravvisato quasi un sistema di “agenti” 
destinato a reperire i pezzi su richiesta del committente115. Si possono però isolare 
 
110 AMBPD, Taccuini e diari, reg. 1, «Giornale di numismatica 1857-1870 N[icola] B[ottacin]», acquisti dal 
n. 219 al n. 240.
111 Inizialmente la numerazione progressiva era stata pensata come annuale, ricominciando dal n. 1 con l’anno 
nuovo; la progressione continua, adottata certamente per identificare inequivocamente le acquisizioni proprio come 
in un registro degli ingressi, inizia già col gennaio 1858. L’attribuzione di un numero comune a tutti i pezzi di ogni 
singolo acquisto si data a partire dal maggio 1858.
112 AMBPD, Taccuini e diari, reg. 1, «Giornale di numismatica 1857-1870 N[icola] B[ottacin]», si vedano ad 
esempio gli acquisti dal n. 85 al n. 87, n. 124, dal n. 127 al n. 131, dal n. 138 al n. 144.
113 Per una analisi delle acquisizioni nel periodo 1857-1860 si veda calleGari, Gli esordi di Nicola Bottacin 
collezionista numismatico (1857-1860)…, cit.
114 AMBPD, Taccuini e diari, reg. 1, «Giornale di numismatica 1857-1870 N[icola] B[ottacin]», acquisti dal 
n. 155 al n. 172, n. 185, n. 186, dal n. 281 al n. 314, n. 332.
115 chino, Il museo Bottacin di Padova…, p. 252.
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Figure 4 e 5
Pagine dall’opuscolo Catalogo sommario della serie di monete ed oselle, 
tessere e medaglie venete, Trieste, Stallecker, 1858 (BMBPD, MB.55.V.bis), 








almeno tre diversi canali attraverso i quali Bottacin incrementava le proprie collezio-
ni, occupandosi personalmente della compravendita e dello scambio delle monete. 
Primi per importanza si possono considerare i grandi negozi di numismatica e an-
tiquariato, italiani e stranieri, che rimasero fornitori del nostro per quasi due decenni, 
anche dopo l’istituzione del museo Bottacin a Padova. È questo il caso ad esempio di 
Paulos Lambros116, numismatico greco che in particolare procurava a Bottacin mone-
te veneziane e di zecche italiane, del tedesco Eugen Pistorius117, fornitore inizialmente 
di monete veneziane e poi anche pontificie, francesi e italiane contemporanee, o della 
bottega antiquaria dei Rizzoli a Padova118, dai quali il collezionista acquistava monete 
di qualunque genere (veneziane, italiane, straniere), medaglie, libri e anche oggetti 
d’arte e d’antiquariato. La fidelizzazione e il rapporto di fiducia con il cliente, fondati 
sulla rapida risposta alle sue commesse, sulla disponibilità ad arrotondare i prezzi, 
ma anche semplicemente sulla correttezza professionale, risultava in questi contatti 
fondamentale soprattutto quando si trattavano oggetti rari e preziosi, o quando il com-
merciante era interpellato per una consulenza, magari sull’autenticità di un pezzo119.
In secondo luogo si incontra una miriade di commercianti piccoli e medi, anti-
quari, numismatici, orafi, i quali procuravano più o meno occasionalmente monete a 
Bottacin, anche su commissione o a completamento di mancoliste. Sviluppati anche 
tramite contatti e visite personali, i legami con queste realtà commerciali dal profilo 
più modesto garantivano una frequente offerta di materiale eterogeneo, consentendo 
116 Paulos Lambros (1819-1887), formatosi quale artigiano orafo e incisore, si applicò agli studi numismatici 
da autodidatta e aprì negozio numismatico a Corfù negli anni Cinquanta, trasferendosi più tardi ad Atene. Collezio-
nista di monete antiche di area greca e degli stati crociati, iniziò nello stesso periodo a registrare le sue osservazioni 
in modo scientifico con la pubblicazione dei suoi primi scritti a Corfù nel 1855, continuando la propria attività di 
studioso nei trent’anni successivi. Paolo Lambros, «Rivista italiana di numismatica», I (1888), p. 93; «Revue numi-
smatique», s. III, VI (1888), p. 93; «Zeitschrift für Numismatik», XV(1889), p. 338.
117 Di Eugen Pistorius, che rimase in corrispondenza con Bottacin dal 1861 al 1865, non si hanno notizie ec-
cetto quelle concernenti la sede della sua attività, sita nella città tedesca di Zerbst in Anhalt.
118 La famiglia Rizzoli era in quegli anni un tipico rappresentante della cultura borghese padovana. Giuseppe 
Rizzoli (1785-1868), avviato nel commercio presso un rigattiere, si era specializzato nell’antiquariato ed aveva un 
rinomato negozio in via Portici Alti, dove ricevette molti clienti illustri, tra cui Guglielmo I di Prussia e Leopoldo 
I di Toscana. Formatosi a sua volta come scultore in avorio, Giuseppe divenne un esperto conoscitore della pittura 
e della scultura a lui contemporanee, nonché di storia dell’arte, numismatica e medaglistica. Ebbe otto figli, tra cui 
Pietro (1827-1851), collezionista numismatico morto per un’infezione contratta durante le campagne risorgimentali 
del 1848-49, Antonio (1818-1892), valente disegnatore, e Luigi senior (1830-1916), che collaborò attivamente alla 
gestione del negozio antiquario e fu in costante contatto con Nicola Bottacin. Boaretto, L’archivio Rizzoli del mu-
seo Bottacin di Padova…, p. XI-XIII, con bibliografia pregressa.
119 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 10, «[Luigi Rizzoli]», sottofasc. I, «Riz-
zoli Padova», lettere n. 14 del 23 aprile 1859 e n. 39 del 30 ottobre 1858; ivi, b. 2, fasc. 25, «Eugen Pistorius, Zerbst 
in Anhalt. Numismatica», lettere n. 27 del 8 maggio 1861 e n. 28 del 2 maggio 1861; ivi, fasc. 41, «1865 Numismati-
ca e carte diverse», sottofasc. I, «Sig. Luigi Cigoi di Udine. Corrispondenza e affari», lettera n. 4 di Carlo Kunz del 1 
novembre 1865. Circa il rapporto di fiducia che Bottacin soleva impostare con i suoi corrispondenti si veda ivi, fasc. 
41, «1865 Numismatica e carte diverse», sottofasc. I, «Sig. Luigi Cigoi di Udine. Corrispondenza e affari», lettera 
n. 1 del 25 agosto 1865, minuta nel verso del 29 agosto 1865.
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di quando in quando anche qualche acquisto conveniente o lo scambio di duplicati, 
oltre alla commissione di pubblicazioni numismatiche fuori commercio120.
Un terzo canale fondamentale per le acquisizioni furono i contatti e gli scambi 
con altri collezionisti121, accompagnati dalla ricerca di collezioni complete in vendi-
ta, il cui acquisto integrale o parziale oltre ad incrementare le serie con pezzi man-
canti avrebbe consentito di alimentare questo mercato parallelo alla compravendita 
diretta122. Un esempio è fornito dal carteggio intrattenuto tra il 1858 e il 1862 con Fe-
derico Schweitzer, collezionista triestino di monete e medaglie i cui interessi spazia-
vano dalla numismatica romana a quella contemporanea123. Dall’esame dei frequenti 
scambi intrattenuti con Bottacin si osserva come questi fungesse da tramite nei con-
tatti con grandi commercianti esteri e potesse offrire una gran varietà non soltanto di 
duplicati ma anche e soprattutto di monete classiche (per lo più imperiali romane), 
che non rientravano in nessuna delle serie organicamente strutturate della sua raccol-
ta e che probabilmente acquistava principalmente come merce di scambio124.
Un caso particolare infine fu il rapporto intrattenuto con Alessandro Volpi, que-
sto sì un vero e proprio “agente” al servizio di Bottacin, che tra il 1858 e il 1864 
120 Si vedano ad esempio: AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 4, «[Giuseppe 
Dina]»; ivi, fasc. 11, «[C. Egger]»; ivi, b. 2, fasc. 19, «Joseph Oberndörffer antiquario, Vienna»; ivi, fasc. 28, «Fra-
telli Foà di Torino».
121 Oltre a Federico Schweitzer, citato infra, si vedano in particolare i carteggi con Sepilli e Del Negro. 
AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc.12, «[I. Sepilli]»; ivi, b. 2, fasc. 21, «Abate G.B. 
del Negro di Udine».
122 Si veda ad esempio la corrispondenza per l’alienazione delle seguenti raccolte: collezione Dina, AMBPD, 
Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 1 «[Carlo Kunz]», sottofasc. II, lettere n. 3 del 29 novembre 
1859, n. 4 del 28 novembre 1859 e n. 7 del 16 novembre 1859; ivi, sottofasc. III, lettera n. 2 del 10 gennaio 1861; ivi, 
fasc. 4, «[Giuseppe Dina]», sottofasc. II, lettere n. 1 del 25 novembre 1859 e n. 2 del 23 novembre 1859; collezione 
Foscarini, AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 3 «[Paulos Lambros]», sottofasc. III, 
lettera n. 2 del 19 marzo 1863; collezione Koch, AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 
3 «[Paulos Lambros]», sottofasc. III, lettera n. 35 del 20 maggio 1862; ivi, b. 2, fasc. 15, lettera n. 15 del 10 giugno 
1861. Della raccolta Koch, poi acquisita dal British Museum, si conserva anche un catalogo di monete e oselle venete, 
AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 5, fasc. 53, «[Serie veneta. Carte diverse]», allegato n. 5.
123 Federico Schweitzer (1814-1862), mercante svizzero a lungo attivo in Trieste, iniziò la propria collezione 
nel 1833 in occasione di un suo viaggio in Austria, durante il quale a Krainburg incontrò un contadino che aveva sco-
perto un tesoro di monete d’argento di «duchi e patriarchi, di vescovi e arcivescovi, di principi». Benché Schweitzer 
orientasse i propri studi alla monetazione e alla sigillografia medievali, come si evince dalle sue decadi, edite come 
Notizie peregrine di numismatica e archeologia, Trieste, [Tipografia G. Stallecker], 1851-1861, nella sua raccolta 
compaiono monete romane classiche, medievali italiane, slave e maltesi, napoleoniche e contemporanee. antonio 
de steinBüchel-rheinWall, Elogio di Federico Schweitzer, «Archeografo triestino», n.s. 1 (1869-1870), p. 183-190; 
AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 3, «[Paulos Lambros]», sottofasc. III, lettere n. 
27 del 22 ottobre 1863 e n. 28 del 2 giugno e 31 ottobre 1862; ivi, fasc. 8, «Schweitzer», lettere n. 7 del 1 maggio 
1862 e n. 13 del 9 gennaio 1862; ivi, b. 2, fasc. 15, «Dottor Alessandro Volpi», sottofasc. I, lettera n. 3 del 15 settem-
bre 1859; ivi, sottofasc. II, lettere n. 7 del 20 luglio 1860 e n. 11 del 16 giugno 1860.
124 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 8, «Schweitzer», lettere n. 15 del 11 
ottobre 1861, n. 36 del 31 ottobre 1859, n. 41 del 18 agosto 1859, n. 44 del 1 marzo 1859, n. 45 del 28 febbraio 
1859 e n. 49 del 20 febbraio 1859. L’interesse per la monetazione classica, rimasto comunque piuttosto marginale, 




Scheda delle monete coniate per Venezia dal doge Enrico Dandolo (1192-1205), di mano 




percorse la Stiria, la Carinzia e la Slavonia, arrivando fin nella Bosnia ottomana, 
procurandogli non soltanto monete per le sue raccolte ma anche oggetti archeologici 
e d’antiquariato. Il rapporto di fiducia e l’amicizia che legava i due, entrambi origi-
nari di Noale, diede occasione senz’altro al nostro collezionista di espandere i propri 
interessi collezionistici, favorito dalla vicinanza del Volpi sia al mondo dell’editoria 
locale e dell’antiquariato librario sia alla ricerca storico-archeologica125. 
In quegli anni, l’attenzione  per gli acquisti di antichità, benché residuale rispetto 
all’impegno e alle risorse spesi nella numismatica, è infatti sintomatica dell’evolu-
zione degli interessi collezionistici del Bottacin in quegli anni. Lungi dal risolversi 
in qualcosa di effimero, la sua passione collezionistica, che egli stesso descriveva 
come una «mania»126, assunse caratteri piuttosto eclettici, collocandosi al centro di 
un ideale continuum i cui estremi si possono identificare nella passione per l’arte e 
nel gusto estetico da una parte e la curiosità “scientifica” dall’altra. Tra gli oggetti 
offerti dal Volpi a partire dal febbraio 1860 compaiono infatti manoscritti membra-
nacei, rarità bibliografiche, armi antiche ma anche, monete a parte, materiali di scavo 
(lapidi, pietre incise tardo-antiche, oggetti vitrei e fittili, ecc., la cui circolazione 
era ammessa dalla coeva legislazione austriaca127), destinati a costituire una raccolta 
particolare, almeno in parte identificata nei materiali archeologici ancora conservati 
nel museo128.
125 Ivi, b. 2, fasc. 15, fasc. 15, «Dottor Alessandro Volpi». Sul Volpi, amico d’infanzia di Bottacin rimasto in 
corrispondenza con lui dal 1858 fino almeno al 1865, non si hanno notizie biografiche eccetto quelle ricavabili dal 
carteggio. Probabilmente parente dei noti tipografi Volpi di Padova, Alessandro Volpi possedeva una fornita biblio-
teca antiquaria; esperto di archeologia, era in contatto con Pietro Kandler, archeologo e storico triestino che fu tra 
i più noti e stimati cultori della storia regionale dell’Istria. Sui Volpi e sulla tipografia Volpi-Cominiana si vedano: 
GiusePPe aliPrandi, La stamperia Volpi-Cominiana di Padova, Padova, Tipografia Antoniana, 1959; marco calle-
Gari, La tipografia Volpi-Cominiana (1717-1756). Gestione dell’azienda ed attività commerciale, Padova, Società 
cooperativa tipografica, 1993; idem, Tipografi-umanisti a Padova nel Settecento. I fratelli Volpi e la stamperia Co-
miniana, «Archivio veneto», 145 (1995), p. 31-63.
126 Scriveva Bottacin a Schweitzer: «La mia passione e la mania di possedere che n’è la conseguenza mi fe-
cero fare indagini, ed incontrai relazioni in varie parti per procurarmi quello desiderato». AMBPD, Carte Bottacin, 
Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 8, «Schweitzer», lettera n. 3 dell’11 maggio (?) 1862, minuta senza data 
annotata nella seconda carta, già citata in chino, Il museo Bottacin di Padova…, p. 246.
127 In relazione ai rinvenimenti archeologici, la Sovrana determinazione del 15 maggio 1816 prevedeva che 
gli oggetti preziosi e le monete ritrovati negli Stati austriaci fossero trasmessi tramite la Camera aulica generale in 
Vienna e il Gran ciambellano al Gabinetto numismatico e antiquario di Vienna, al quale era riservata la facoltà di 
acquistare i pezzi o di retrocederli alla Camera aulica. Il materiale rifiutato sarebbe stato rimesso al Gabinetto nu-
mismatico di Milano, che operava nello stesso modo, accordandosi analoghe facoltà a tutti gli altri pubblici musei, 
limitatamente ai ritrovamenti nella provincia in cui avevano sede, con diritto di prelazione ad un prezzo superiore 
del 10% al valore di stima. Circa i pezzi ritenuti non interessanti le raccolte museali erano parimenti possibili la 
vendita al pubblico incanto o la cessione agli scopritori, previo pagamento della differenza sul valore di stima che 
non spettava loro a norma di legge. Vedi andrea emiliani (a cura di), Leggi, bandi e provvedimenti per la tutela dei 
beni artistici e culturali negli antichi stati italiani 1571-1860, Bologna, Nuova Alfa editoriale, 1996, p. 140-141.
128 chino, Il museo Bottacin di Padova…, p. 249.
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Già negli anni precedenti però Bottacin si era interessato all’antiquariato, benché 
con intenti meno squisitamente “collezionistici”, quando aveva iniziato ad arredare 
in stile antico i locali della sua nuova residenza. Si data infatti agli anni 1858-1859 
l’inizio della raccolta d’armi antiche che doveva arredare il Castelletto detto “del 
cacciatore”, costruzione con fattezze di castello feudale nel quale si doveva rivivere 
un’atmosfera medievale129. Nello stesso periodo si era fatto frequente l’interesse per 
il mobilio antico, per l’acquisto e il restauro del quale Bottacin era disposto a spen-
dere somme anche piuttosto consistenti, che andava ad arricchire con pezzi originali 
l’ambiente di revival storicistico creato nelle stanze della villa130.
Quanto fossero intrecciati e confusi l’interesse scientifico dilettantistico, la passio-
ne per il bello e il gusto per l’arredo e l’architettura alla moda (d’interni e d’esterni) è 
chiaro dall’interesse per il giardinaggio coltivato da Bottacin. Già nel 1858 il giardino 
della villa, curato personalmente dal proprietario, era menzionato tra le cose notevoli 
da vedersi in Trieste, racchiudendo in uno spazio relativamente piccolo sia il parco 
all’inglese, la cui lussureggiante vegetazione si può vedere negli acquerelli del Rieger 
esposti ora al museo131, sia alcune serre contenenti una ricca raccolta di piante esoti-
che, che poteva «stare a confronto con quelle degli orti botanici delle capitali»132. La 
collezione botanica comprendeva infatti rari esemplari di palme, cipressi, rododendri 
e azalee, una raccolta di oltre cinquecento varietà di rose e una di più di quattrocento 
diverse varietà di camelie, e appariva come una particolare declinazione della passio-
ne collezionistica di Bottacin, testimoniando assieme alle raccolte numismatiche e 
antiquarie «l’alto spirito del proprietario […] per l’arte e la scienza»133.
129 Pasquali, Le armi bianche di Nicolò Bottacin…, p. 232, 233; calleGher (a cura di), Per homeni d’arme, 
stradioti e cerne…, cit. Il carteggio di quel periodo con Luigi Rizzoli, principale fornitore antiquario di Bottacin, 
parla specificamente di raccolte d’armi e di «trofei d’armi». AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, 
b. 1, fasc. 10, «[Luigi Rizzoli]», sottofasc. I, «Rizzoli Padova». 
130 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 10, «[Luigi Rizzoli]», sottofasc. I, «Riz-
zoli Padova»; ivi, sottofasc. II, «1860 Rizzoli, Padova»; ivi, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. I, sottofasc. XVI, 
«1861, 30 gennaio. Udine, G.B. Andreazza».
131 Alberto Rieger dipinse cinque acquerelli raffiguranti la villa di Bottacin nelle sue varie parti: «Abitazione», 
«Prospetto generale», «Castello al Cacciatore», «Rovina», «Parte svizzera».
132 «Der Garten ist von Eigenthümer selbst angelegt, einem ausgezeichneten Kenner des Gartenbaues, wel-
chem man die Einführung der öffentlichen Blumen-, Gärten- und Früchten-Ausstellungen bei uns verdanken hat, 
und enthält auf seinem oleine Raume sehr hübsche Glashäuser mit einer reichen Sammlung seltener exotischer 
Gewächse». Drei Tage in Triest…, p.82; AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 10, fasc. 32, «1857-
1864 dal 48 al 53. Fondatore, socio promotore ed in seguito presidente della Società d’orticultura», sottofasc. VII, 
ritaglio di giornale non specificato del settembre 1859. Circa la diretta partecipazione del proprietario alla tenuta del 
parco si veda anche AMBPD, Carte Massimiliano d’Asburgo, b. 12, fasc. 2, sottofasc. I, lettera n. 7 a Massimiliano 
d’Asburgo del maggio 1865. 
133 «Ausserdem finden wir bei Herrn Bottacin eine höchst werthvolle Münzen Sammlung, eine kleine Anti-
kensammlung, ausgezeichnete Gemälde, Marmorsatuen un andere Gegenstände, die den hohen Sinn des Besitzers 
dieser Villa für Kunst und Wissenschaft bekunden». adolPh senoner, Reiseskizzen aus der Lombardei und Venetien, 
Moscau, Buchdruckerei der Kaiserlichen Universität, 1860, p. 4, 5.
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Il carteggio intrattenuto con Massimiliano d’Austria134 e con il comune amico 
Roberto De Visiani135, allora prefetto dell’Orto botanico di Padova, dimostra come 
l’attenzione di Bottacin si rivolgesse non soltanto al lato estetico ma anche a quello 
scientifico della materia. Se infatti il nostro si concentrava principalmente sulla pra-
tica del giardinaggio, scrivendo sul miglioramento del suolo, sui lavori idraulici per 
l’irrigazione, sulla tenuta delle piante, non mancava di soffermarsi anche sulle più 
recenti scoperte botaniche e soluzioni tecniche, dedicando particolare attenzione alla 
diffusione dell’orticoltura136. Proprio alla scopo di «promuovere e incoraggiare […] 
ogni sorta di coltura e particolarmente quella di fiori, erbaggi e frutta», Bottacin nel 
novembre del 1857 era stato promotore e socio fondatore della già ricordata Società 
d’orticoltura del Litorale137. Creata sul modello austro-tedesco, la Società curava 
regolari esposizioni a premi che prevedevano accanto a un concorso generale per 
134 Massimiliano Ferdinando d’Asburgo-Lorena (1832-1867), viceré del Regno Lombardo-Veneto (1857-
1859), poi imperatore del Messico (1863-1867), fu appassionato studioso di botanica, disciplina coltivata con viaggi 
di studio nel Sudamerica e con l’impianto di ricercate varietà botaniche nel parco del castello di Miramar (Trieste), 
che nelle sue intenzioni doveva essere una stazione sperimentale di rimboschimento e di acclimatazione di specie 
rare. A Massimiliano Roberto De Visiani dedicò una specie di palma fossile da lui descritta per la prima volta, il 
Latanites Maximiliani. PierPaolo dorsi, L’archivio dell’Amministrazione di Miramare, in laura ruaro loseri (a 
cura di), Massimiliano da Trieste al Messico, Trieste, Lint, 1986, p. 43-45, in particolare p. 44; rossella faBiani, “Il 
viaggiatore deve cercare in un paese straniero l’epressione dello spirito, la concretizzazione dei suoi ideali”: Massi-
miliano d’Asburgo e l’esotismo, in flavia Busatta, sandra Busatta (a cura di), Da Montezuma a Massimiliano. Iti-
nerari messicani attraverso le Camere delle meraviglie e la collezione Bottacin, Padova, Comune di Padova, 1998, 
p. 33-38; arturo PaGanelli, Massimiliano d’Asburgo e l’Orto botanico dell’Università di Padova, in F. Busatta, s. 
Busatta (a cura di), Da Montezuma a Massimiliano…, p. 76-82. Sulla dedica del Latanites Maximiliani  roBerto de 
visiani, Sopra una nuova specie di palma fossile. Memoria, Napoli, Stamperia del Fibreno, 1867. 
135 Roberto De Visiani (1800-1878), nato a Sebenico, si laureò in medicina a Padova nel 1822. Assistente 
universitario fino al 1827, ritornò in seguito in Dalmazia per esercitare la professione medica, dedicandosi però nel 
contempo agli studi prediletti di botanica e pubblicando, tra il 1828 e il 1830, la descrizione di oltre cinquanta specie 
vegetali da lui scoperte. Nel 1836 l’Università di Padova lo chiamò a succedere al maestro Giuseppe Antonio Bonato 
nella carica di prefetto dell’Orto botanico; l’anno seguente si insediò come titolare della nuova cattedra di botanica 
dell’Università di Padova. De Visiani stese con la collaborazione di Pier Andrea Sacccardo il Catalogo delle piante 
del Veneto (1869) e, assieme all’allievo Andrea Massalongo, fu il primo in Italia a studiare le piante fossili. La sua 
opera capitale è la Flora dalmatica (1842-52), cui più tardi seguirono tre supplementi (1872, 1877 e post 1882). 
Viene ricordato anche per i suoi studi letterari, in particolare di interesse stilnovistico e dantesco. francesco mar-
Zolo, Commemorazione del socio emerito prof. Roberto De Visiani letta all’Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova nella tornata del 30 maggio 1878 dal socio ordinario prof. Francesco Marzolo, Padova, Randi, 1878; au-
Gusto BéGuinot, Roberto De Visiani, in Gli scienziati italiani dall’inizio del medio evo ai nostri giorni. Repertorio 
bibliografico, Roma, Attilio Nardecchia, 1919, p. 24-31. 
136 Si vedano ad esempio AMBPD, Carte Massimiliano d’Asburgo, b. 12, fasc. 2, sottofasc. I, lettere n. 3 di 
Roberto De Visiani del 1 marzo 1867, n. 4 di Massimiliano d’Asburgo del 18 giugno 1866, n. 5 a Massimiliano 
d’Asburgo del 6 maggio 1866, n. 7 a Massimiliano d’Asburgo del maggio 1865, n. 28 a Massimiliano d’Asburgo, 
senza data, n. 31 al custode di Miramar, senza data, n. 32 a Massimiliano d’Asburgo, senza data; ivi, sottofasc. II, 
«Corrispondenza colle persone addette alla casa delle L[oro] A[ltezze I[mperiali] e R[egie]», lettere dal n. 8 al n. 13, 
corrispondenza con D. Silek del marzo-aprile 1864.
137 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 10, fasc. 32, «1857-1864 dal 48 al 53. Fondatore, socio 
promotore ed in seguito presidente della Società d’orticultura», sottofasc. I, «48. 1857. 20 novembre. Circolare per 
la fondazione della Società d’orticultura, di cui fu il promotore, socio fondatore e presidente», circolare a stampa del 
26 novembre 1857 a firma di Nicola Bottacin.
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piante ornamentali e di nuova introduzione, sezioni per piante da serra, per frutta 
ed erbaggi e una specifica per l’arte e l’industria orticola, contribuendo anche con 
la pubblicazione di un catalogo alla diffusione di criteri scientifico-classificatori nel 
giardinaggio138.
Il collezionismo di Bottacin nel tempo era quindi diventato quasi “onnivoro”, 
perché spaziava dall’arte all’oggettistica, dal mobilio d’antiquariato alla mineralo-
gia139, assumendo, però, i connotati della raccolta dilettantistica. Soltanto nella numi-
smatica il suo spirito raccoglitore si esprimeva con criteri quasi scientifici. 
Entro la metà degli anni Sessanta, la corrispondenza numismatica di Bottacin 
contava ormai oltre quaranta contatti sparsi in tutt’Europa140; la collezione era stata 
articolata in una serie veneta, molto consistente, una serie francese di monete dell’età 
rivoluzionaria e napoleonica suddivise per autorità emittente e per zecca, una serie 
pontificia e una serie italiana, in cui le monete erano ordinate con criterio geografico-
alfabetico per zecca. La tenuta delle raccolte aveva prodotto dapprima un’aggiunta al 
taccuino della serie veneta, nel quale, certamente già dalla fine degli anni Cinquanta, 
Bottacin aveva iniziato a descrivere i pezzi separatamente per ciascuna serie, dedi-
cando appositi spazi alle medaglie venete, alle monete italiane del biennio 1859-60 
e a quelle del Regno italico, e aggiungendo dei brevi riferimenti bibliografici per 
notizie di carattere generale141. 
Successivamente, col crescere della consistenza delle raccolte e forse già mentre 
ne progettava la cessione ad un istituto pubblico, lo stesso Bottacin iniziò la com-
pilazione di “registri” particolari per ciascuna serie, dall’aspetto più definitivo, che 
fotografano la situazione delle collezioni prima della loro musealizzazione. 
L’ordinamento della serie veneta produsse due diversi strumenti. Nel primo, che 
si apriva con un indice cronologico dei dogi e con l’articolato «Prospetto generale 
delle monete di cui si conosce l’esistenza comparate con quelle di questa serie», le 
monete erano descritte per doge e per nominale, mentre in una colonna particolare si 
dava indicazione dei pezzi posseduti specificando le eventuali varianti, le iniziali dei 
massari e perfino i cosiddetti “punti segreti”, ovvero i simboli, degli zecchieri142. Con 
138 Ivi, sottofasc. VII, circolare a stampa della Società d’orticoltura del Litorale del 1 settembre 1863. Vedi 
anche la nota n. 89.
139 La raccolta di minerali fu donata dal proprietario all’Istituto tecnico di Padova nel 1870. AMBPD, Carte 
Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 10, fasc. 38, «Stampati e manoscritti risguardanti il commendatore N. Bottacin 
in Padova; suoi doni alla città, cariche onorifiche, beneficienze, ecc. ecc. dal 1865 al 1876», sottofasc. I, «Doni e 
beneficienze. Padova», inserto 6, «Gennaio 1870. Dono da me fatto all’Istituto tecnico-professionale di Padova 
di una collezione di minerali. Lettera di riconoscimento della Deputazione provinciale». Vedi anche «Giornale di 
Padova» n. 128 del 15 gennaio 1870.
140 AMBPD, Taccuini e diari, quaderno n. 10, s.d. ma 1865 ca.
141 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 5, fasc. 53, allegato n. 1, «Primordii della serie 
veneta di N[icola] B[ottacin] cominciata nel 1854».
142 AMBPD, Taccuini e diari, Taccuini, reg. n. 2, «Serie veneta». Il taccuino, pensato come «catalogo delle 
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altrettanta attenzione erano descritte le oselle, sia quelle venete che quelle di Murano, 
e le medaglie, suddivise per autorità emittente o per soggetto, seguite dalle emissioni 
della zecca di Venezia, per sezioni cronologiche fino al regno di Francesco Giuseppe. 
Si accompagnava a questo “inventario” il più snello vademecum della raccolta vene-
ta143 (dal quale forse era derivato il precedente), che doveva essere utilizzato per le 
acquisizioni, presentando veloci annotazioni, correzioni e schizzi in matita144.
La serie napoleonica fu ordinata in un quaderno nel quale la parte descrittiva – il 
catalogo propriamente detto – era preceduta da un prefazione del collezionista, in 
lingua francese. In quelle pagine Bottacin precisava quale funzione egli attribuisse 
alla numismatica “moderna”, disciplina sussidiaria alla storia contemporanea, indi-
cando nell’impatto globale della rivoluzione francese la ragione che lo aveva spinto 
a formare una collezione tematica così innovativa e focalizzata su eventi tanto vicini 
nel tempo145. Nel catalogo, alle monete francesi seguivano in ordine geografico le 
emissioni sia degli stati satelliti della Francia sia degli stati alleati o nemici, ivi inclu-
se quelle delle zecche italiane, per il periodo 1789-1815146.
La serie pontificia venne abbastanza presto isolata in uno specifico taccuino, nel 
quale i pezzi erano descritti per nominale e per pontefice, in ordine cronologico147. 
Caratteristica peculiare delle annotazioni è la regolare presenza del riferimento alla 
bibliografia, che invece manca per le monete venete, e che rimanda all’opera del 
Cinagli Le monete de’ papi descritte in tavole sinottiche, pubblicata nel 1848148. La 
prassi di riferire i singoli pezzi al repertorio edito continuò anche nel successivo “in-
ventario”, sempre un taccuino di piccolo formato, che, come il secondo “inventario” 
venete», fu trascritto in forma definitiva dopo il marzo 1866, quando Bottacin chiese a Carlo Kunz di rivedere 
l’esemplare originale per assicurarsi che non vi comparissero errori o inesattezze. AMBPD, Carte Bottacin, Corri-
spondenza numismatica, b. 3, fasc. 42, «1866. Corrispondenza numismatica primo semestre», sottofasc. III, «[Carlo 
Kunz]», lettera di Nicola Bottacin n. 23, minuta, del 20 marzo 1866. 
143 Ivi, reg. n. 5, «Raccolta numismatica veneta. Vademecum Bottacin». Le notizie riportate nel vademecum 
erano desunte non soltanto dalle pubblicazioni scientifiche ma anche dall’esame diretto delle collezioni dei musei 
numismatici personalmente visitati da Bottacin. AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 20, fasc. 116, sottofasc. XI, 
«[Museo civico vetrario di Murano]», lettera di Luigi Rizzoli al direttore Vincenzo Zanetti del 10 maggio 1876.
144 Si può supporre che il vademecum fosse la prima redazione dell’“inventario” definitivo; mancano tuttavia 
alcuni degli elementi descritti dal Bottacin come parte del catalogo originario. Una copia del vademecum fu utilizza-
ta da Luigi Rizzoli ad uso di mancolista anche dopo l’istituzione del museo nel 1865. Vedi ivi, reg. n. 3, «Collezione 
di monete venete possedute da N[icola] B[ottacin], ora museo Bottacin».
145 «Parmì les monnaies des temps modernes, celle de la révolution française ont merité une distintion, ausitôt 
que les événements de cette révolution ont influé sur tout le globe». AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 14, fasc. 
3, «Serie napoleonica», quaderno rilegato, p. 2.
146 Ibidem, p. 4-56.
147 AMBPD, Taccuini e diari, Taccuini, reg. n. 7, «Serie numismatica pontificia».
148 BMBPD, MB.432, anGelo cinaGli, Le monete de’ papi descritte in tavole sinottiche, Fermo, Tipografia 
di Gaetano Paccasassi, 1848. L’esemplare appartenuto al Bottacin presenta numerose note di mano del proprietario, 
oltre a carte d’appunti dello stesso Bottacin e di Luigi Rizzoli senior.
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della serie veneta, presentava in apertura indici e tavole sinottiche dei pontefici con 
speciale riferimento a «quelli di cui stanno registrate monete nel Cinagli». Nel taccu-
ino sono incluse le monete francesi dell’età della rivoluzione e in chiusura compare 
un elenco sistematico delle zecche italiane, di mano di Bottacin ma compilato da 
Carlo Kunz, con l’indicazione delle «zecche di cui si conoscono monete, col loro 
grado di rarità» e di quelle di cui «esistono monete nel museo Bottacin»149. La tenuta 
di questo secondo taccuino, iniziato e continuato dopo la cessione delle raccolte alla 
città di Padova, dovette costituire un tentativo di includere nella descrizione analiti-
ca anche quelle serie che nel primo “registro” erano costrette nello spazio di poche 
pagine, arrestatosi con l’inizio della catalogazione scientifica resasi necessaria con 
l’istituzione del museo.
 Che Bottacin avesse avvertito piuttosto presto la necessità di ordinare sistemati-
camente le proprie raccolte è testimoniato dalla compilazione di accurati strumenti 
di sintesi, che consentivano di avere una visione di insieme delle collezioni e di 
procedere con metodo nelle acquisizioni per colmare le lacune nelle serie150. Tale 
attività richiese sicuramente un approccio più “scientifico” e meno “empirico” alla 
materia, dimostrato dall’utilizzo da parte sua dei più recenti repertori numismatici, 
che compaiono accanto ai cataloghi commerciali nella biblioteca privata e sono citati 
con frequenza nelle sue carte “di lavoro” e nella corrispondenza numismatica. Tra 
questi strumenti si contano, oltre al Cinagli, l’opera del Lazari del 1851 sulle monete 
dei possedimenti veneziani d’oltremare e di terraferma151, e il catalogo della raccolta 
Welzl152, venduta all’asta tra il 1845 e il 1847, che costituiva il repertorio generale di 
149 AMBPD, Taccuini e diari, Taccuini, reg. n. 6, «Serie pontificia». L’elenco fu commissionato al Kunz nel 
luglio 1866. AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 43, «1866. Corrispondenza numi-
smatica secondo semestre», sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettera di Nicola Bottacin n. 4, minuta, del 11 luglio 1866.
150 Si veda ad esempio: AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 5, fasc. 53, allegato n. 4, 
quaderno senza titolo contente la descrizione in forma strutturata tabellare delle monete raccolte nella serie veneta, 
suddivise per tipi e per dogi.
151 BMBPD, MB.496, vincenZo laZari, Le monete dei possedimenti veneziani di oltremare e di terraferma, 
descritte ed illustrate, Venezia, A. Santini e figlio, 1851. L’esemplare appartenuto al Bottacin presenta numerose 
note di mano sia del proprietario che di Luigi Rizzoli senior, che testimoniano il prolungato utilizzo del repertorio 
nel museo.
152 Leopold Welzl von Wellenheim (1773-1848), uomo politico austriaco, fu collezionista e studioso di numi-
smatica e araldica, socio onorario dell’Accademia patavina di scienze, lettere ed arti, socio ordinario del Museo per 
l’Austria superiore e per il Salisburgo, nonché della Società delle antichità del Nord di Copenaghen. Raccolse la più 
vasta collezione numismatica privata di Vienna (e probabilmente di tutto l’impero) dei suoi tempi, che comprendeva 
monete antiche, greche e romane, monete medievali e monete e medaglie moderne. Ceduta l’intera raccolta al figlio 
Wilhelm, questi la disperse in quattro vendite pubbliche tenutesi tra il febbraio 1845 e l’ottobre 1847. Il catalogo 
d’asta descriveva nel primo volume le monete antiche, nel secondo in due tomi le monete e medaglie medievali e 
moderne, per un totale di circa 45.000 pezzi. josePh BerGmann, Pflege der Numismatik in Österreich durch Private, 
vornehmlich in Wien, bis zum 1862, «Sitzungsberichte der Kaiserlichen Akademie der Wissenschaften», 41 (1863), 
p. 63-66; constantin von WurZBach, Biographisches Lexicon des Kaiserthums Österreich, vol. 54, Vienna, K.K. 
Hof- und Staatsdruckerei, 1886, p. 261-263; si veda anche il catalogo della collezione, nota n. 153.
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numismatica più completo allora reperibile sul mercato153 e che Bottacin utilizzava 
in particolare per l’identificazione delle medaglie154.
Oltre alla tenuta dei registri, Bottacin compilava personalmente i cartellini espli-
cativi che dovevano accompagnare le monete. L’esame diretto delle cassettiere con-
tenenti i pezzi della raccolta ha permesso infatti l’individuazione della grafia del 
fondatore, che contraddistingue tutti i cartellini più antichi, in cartoncino rigido di 
colore verde-azzurro155. Nei cartoncini, il nostro collezionista annotava sommaria-
mente le notizie necessarie ad identificare i pezzi, riportando il nominale, l’anno di 
emissione e la zecca quando presenti156, oppure gli elementi che individuavano la 
moneta per confronto con altre simili, includendo annotazioni sulla rarità del pezzo 
e in alcuni casi lo schizzo delle effigi157. Tutti i cartellini, che di quando in quando 
potevano essere compilati in singolo esemplare per più di una moneta158, riportavano 
nell’angolo inferiore sinistro il numero dell’acquisto in riferimento al “Giornale di 
numismatica”, e il rimando puntuale alla bibliografia quando esistente159. 
Alla metà degli anni Sessanta villa Bottacin era ormai diventata una vera e pro-
pria casa-museo, annoverata tra le bellezze della città. In essa si potevano vedere, 
grazie alla cortesia di un proprietario sempre pronto ad accogliere visitatori, le rac-
colte artistiche, numismatiche, d’antichità, la raccolta mineralogica, una collezione 
di conchiglie e una di fossili, oltre al telescopio di fabbricazione inglese, che permet-
153 BMBPD, MB.I.331, Catalogue de la grande collection de monnaies et medailles de Mr. Leopold Welzl de 
Wellenheim, Vienna, J.P. Sollinger, 1844-45, 3 voll. 
154 Il catalogo Welzl fu acquistato nell’ottobre 1858 da Giuseppe Dina, per la somma, allora davvero ragguar-
devole, di 85 franchi. AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 4, «[Giuseppe Dina]», sot-
tofasc. I, lettere n. 1, n. 2 e n. 3 del 12-16 ottobre 1858. Circa l’utilizzo del repertorio si vedano ad esempio AMBPD, 
Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 8, «Schweitzer», lettera n. 33 del 21 febbraio 1860; ivi, b. 
2, fasc. 15, «Dottor Alessandro Volpi», sottofasc. I, lettera n. 6 del 24 agosto 1859.
155 Si ritrova nei cartellini quanto indicato dallo stesso Bottacin al Kunz che si apprestava all’inizio del 1866 
a catalogare la serie italiana: AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 43, «1866. Corri-
spondenza numismatica secondo semestre», sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettere n. 9 di Carlo Kunz del 24 gennaio 
1866 e n. 10, minuta di Nicola Bottacin del 26 gennaio 1866. Vedi infra.
156 Si vedano nella serie napoleonica i cartellini alle seguenti monete: 1 soldo per Strasburgo, anno 1793; 40 
franchi per Parigi, anno 1807.
157 Si vedano nella serie veneta i cartellini delle seguenti monete: 1 soldo per Leonardo Loredan col leone in 
soldo e la croce in cornice quadrilobata; 1 tornese per i possedimenti veneti.
158 In questo caso nell’angolo inferiore sinistro comparivano i rispettivi numeri del “Giornale di numismatica”, 
accompagnati dall’indicazione della zecca di ciascun pezzo. Si veda nella serie napoleonica il cartellino ai pezzi da 
¼ di franco per Parigi e per Torino, anno 1807.
159 Si vedano nella serie pontificia i cartellini delle medaglie annuali per l’anno II del pontificato di Innocenzo 
X e per l’anno II del pontificato di Clemente XI. Il riferimento bibliografico è all’opera ridolfino venuti, Numi-
smata romanorum pontificum præstantiora a Martino V ad Benedictum XIV. Per Rodulphinum Venuti cortonensem 
aucta, ac illustrata, Roma, Ex Tipographia Jo. Baptistae Bernabò et Josephi Lazzarini, 1744. La copia utilizzata dal 
Bottacin, con le sue annotazioni, è ora in BMBPD, MB.369. 
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teva di ammirare sia le meraviglie del cielo che il paesaggio del golfo di Trieste160. 
Quasi a sottolineare la funzione “museale” che aveva assunto la propria residenza, 
Bottacin cominciò a tenere nel 1860 un album dei visitatori, nel quale compaiono le 
firme di personaggi illustri quali Alessandro Dumas o membri della famiglia reale 
d’Austria161.
160 alexander ritter von Goracuchi, Die Adria und ihre Küsten mit Betrachtungen über Triest als Badeort 
nebst einer Erörterung über das Seewasser und dessen heilbringende Wirkung von J. Alexander Ritter v. Goracuchi, 
Doctor der Medicin, Triest, Buchdruckerei des Oesterreichischen Lloyd, 1863, p. 243. Vedi anche AMBPD, Carte 
Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 5, fasc. 58, sottofasc. I, «Dancer’s telescope».
161 AMBPD, Registri diversi, Album dei visitatori, reg. n. 1, «Album villa Bottacin e museo Bottacin».
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LA NASCITA DEL MUSEO BOTTACIN A PADOVA
Nel 1863, raggiunta la sicurezza economica e intenzionato a dedicarsi alle proprie 
passioni, Nicola Bottacin sciolse la società che lo legava al Pettondi dal 1839 e si 
ritirò dall’attività commerciale162. Al tempo stesso però la mole delle sue raccol-
te numismatiche, che era già superiore a quelle di molti musei con i quali Botta-
cin corrispondeva e scambiava duplicati, richiedeva un intervento di catalogazione 
complessivo, oltre a prestarsi all’esposizione al pubblico in quanto eccezionalmente 
completa e rappresentativa delle emissioni monetali afferenti alle diverse serie.
Fu forse per questa ragione che il collezionista pensò di trasferire le raccolte ad 
un istituto di natura pubblica che potesse occuparsene scientificamente. Già almeno 
dalla metà del 1861 Bottacin stava considerando la possibilità di cedere la sua col-
lezione ad un museo, e più precisamente al museo civico di Padova. Nell’occasione 
della permuta di alcuni pezzi con quell’istituto, da poco visitato di persona, in una 
lettera indirizzata all’intermediario Luigi Rizzoli compare con una certa enfasi l’au-
spicio che le monete cedutegli potessero ritornare «un giorno con molte altre» al 
museo. Che però si trattasse ancora di un pensiero piuttosto vago si evince dalle dalla 
risposta di Rizzoli, che si augurava che Bottacin «coltivasse la bella idea accennata 
nella lettera» precedente163.
In realtà, le ragioni che portarono al progressivo allontanamento da Trieste, con le 
donazioni al museo patavino prima e il trasferimento a Padova poi, rimangono poco 
chiare. Di certo, verso la metà degli anni Sessanta quell’ambiente locale che era stato 
così favorevole all’ascesa sociale di Bottacin stava subendo profondi cambiamenti, 
legati alla partenza per il Messico di Massimiliano Ferdinando, all’inasprirsi – spe-
cialmente dopo il 1866 – delle tensioni tra i diversi gruppi nazionali che vivevano in 
città164 e forse anche al ritorno in politica di Pasquale Revoltella, potenziale rivale del 
nostro, che ne era rimasto escluso proprio negli anni 1860-1864165. 
162 archivio di stato di trieste, Tribunale commerciale marittimo, b. 375, fasc. 17; chino, Il museo Bottacin 
di Padova…, p. 257.
163 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 10, «[Luigi Rizzoli]», sottofasc. III, 
lettere n. 7 di Luigi Rizzoli del 25 maggio e n. 9, minuta di Nicola Bottacin del 20 maggio 1861. 
164 Sul disagio politico che si viveva in quel torno d’anni a Trieste si veda AMBPD, Carte Bottacin, Corri-
spondenza numismatica, b. 3, fasc. 45, «Corrispondenza numismatica 1868», sottofasc. VIII, «[Pietro Kandler]», 
lettera n. 4 del 11 dicembre 1868.
165 masau dan, «Un istituto di belle arti per abilitarsi al bello». Il museo Revoltella dalla fondazione ad 
oggi…, p. 11-13. Già all’inizio del 1864 Roberto De Visiani, venuto a sapere che l’amico Bottacin era «un po’ 
disgustato della Bora» e avrebbe dovuto «venire a star qui», e cioè a Padova, si offriva di procurargli una dignitosa 
abitazione dotata di un bel «già compiuto giardino». AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 
7, «1864. Busto del doge Paolo Renier modellato in terra cotta da Antonio Canova e da me acquistato in Pado[va] 
nel gennaio 1864. Corrispondenza. Documenti», sottofasc. I, «Busto del doge Paolo Renier modellato da Canova», 
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D’altra parte Bottacin, che veniva considerato padovano di origine166, era ormai 
bene inserito nell’élite culturale di Padova e sapeva della speciale attenzione che in 
quegli anni l’amministrazione comunale stava dedicando al museo civico167, destina-
to in breve tempo a diventare, sotto la direzione di Andrea Gloria168, un istituto scien-
tifico di primo ordine non soltanto a livello locale169. La sua personale conoscenza 
dell’istituto lo aveva inoltre persuaso che la «diligente conservazione che in esso 
lettera n. 6 del 20 gennaio 1864.
166 Anche la stampa designava normalmente il Bottacin quale «padovano residente da anni in Trieste». Vedi 
Un dono cospicuo alla nostra città, «Il Comune» del 31 agosto 1865. Vedi anche AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, 
b. 18, fasc. 58, «N. ***, 1865-1867. Corrispondenza del cavaliere Bottacin col conservatore provvisorio del museo 
Bottacin e relativa al medesimo», sottofasc. I, «Opinioni di vari numismatici sul dono da me fatto», lettera di Luigi 
Rizzoli del 13 settembre 1865. La stessa città di Noale, da cui Bottacin proveniva, «dal 1813 al 1853 fece parte della 
provincia di Padova, quale capoluogo di distretto e sede di pretura». emilio Bonamico, Mirano. Monografia del cav. 
Emilio Bonamico, Padova, Penada, 1874, p. 133.
167 Già in occasione della sua visita a Padova nel 1861 menzionata sopra, Bottacin aveva avuto contatti diretti 
con il museo civico e col suo direttore Gloria, offrendo più tardi in dono una rara moneta veneziana. AMBPD, Atti 
d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 55, «N. ***, 1861, 24 maggio. Il Municipio di Padova ringrazia il cavaliere Bottacin 
d’un quarto di zecchino doge Alvise Pisani donato al civico museo; e d’un cambio avvenuto d’altre monete», lettera 
della Congregazione municipale di Padova del 24 maggio 1861. Vedi anche infra. Sul museo civico di Padova si 
vedano andrea Gloria, Del museo civico di Padova. Cenni storici…, p. 5-8; oliviero ronchi, Padova. Guida 
storico-artistica della città e dei dintorni. Con 20 illustrazioni, Padova, Società cooperativa tipografica, [1909], p. 
72; andrea moschetti, Il museo civico di Padova…, p. 10; lucio Grossato (a cura di), Il museo civico di Padova. 
Dipinti e sculture dal XIV al XIX secolo, Venezia, Neri Pozza, 1957, p. 9; I musei civici agli Eremitani a Padova, 
Milano, Electa, 1992, p. 7; Girolamo ZamPieri, Il museo archeologico di Padova. Dal palazzo della Ragione al 
museo agli Eremitani. Storia della formazione del museo civico archeologico di Padova e guida alle collezioni, 
Milano, Electa, 1994, p. 10; I musei civici di Padova. Guida, Venezia, Marsilio, 1998, p. 6-9; davide BanZato, Il 
sistema museale della città di Padova, in Il sistema museale veneto. Atti della terza conferenza regionale dei musei 
del Veneto, Verona 21-22 settembre 1999, Treviso, Canova, 2000, p. 132. Per una storia istituzionale del museo si 
veda nicola Boaretto, L’archivio storico del museo civico di Padova. Inventario, in corso di pubblicazione.
168 Andrea Gloria (1821-1911) nacque da antica ma non cospicua famiglia a Padova, dove frequentò il ginnasio 
vescovile e completò dopo due anni di studi filosofici, il corso quadriennale dello studio politico-legale. Cancellista 
dell’archivio civico antico del Comune dal 1845, Gloria si impegnò a incrementare le raccolte civiche, organizzando 
la concentrazione degli archivi civici dispersi, riordinando le opere d’arte nel palazzo comunale, facendo riscattare 
la collezione padovana di codici, stampe, incisioni e monete di Antonio Piazza; ottenne inoltre le collezioni d’arte e 
bibliografiche appartenenti alle soppresse corporazioni religiose e i legati di cittadini eminenti. Divenuto l’archivio 
un istituto multiforme – biblioteca, pinacoteca, museo archeologico e numismatico – Gloria ne ottenne la direzione, 
dopo averne curato l’istituzionalizzazione come museo civico, nel 1858. Docente di paleografia nell’Ateneo pata-
vino dal 1856, insegnò accanto a Giuseppe De Leva e fu in contatto con Theodor von Sickel e Theodor Mommsen. 
Vicepresidente della R. Deputazione veneta di storia patria, socio effettivo del R. Istituto veneto di scienze, lettere 
e arti e dell’Accademia di Padova, socio delle accademie di Torino, Mantova, Lucca, Verona, Vicenza, Bovolenta, 
dell’Accademia dei Georgofili, dell’Accademia toscana La Colombara, del Museo d’arte e industria in Vienna, 
Gloria fu nominato nel 1882 ordinario di paleografia a Padova, dove rimase fino alla morte. Nella sua produzione 
scientifica ed erudita assai vasta e poliedrica si segnalano Il territorio padovano illustrato (1862), Il codice diploma-
tico padovano (1879-1881) e i Monumenti dell’Università di Padova (1884-1888). laura cerasi, Gloria Andrea, in 
Dizionario biografico degli Italiani, vol. 57 (2001), p. 411-415, con bibliografia pregressa.
169 Il museo civico Correr di Venezia, aperto al pubblico nel 1836, benché costituisse un istituto scientifico 
strutturato dalle origini in un gabinetto di studio e in un percorso espositivo, disponeva già di una consistente serie 
di monete venete. Unitamente alla sostanziale estraneità di Bottacin dalla società veneziana del tempo, questo deve 
aver favorito il proposito di trasferire al Comune di Padova le raccolte numismatiche, il cui principale nucleo era la 
serie veneta. Vedi Venezia, Il museo Correr, Skira-Marsilio, Milano-Venezia, 2010, p. 9, 10.
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riscontrava» sarebbe stata garanzia certa «che la sua collezione preziosissima, frutto 
di tanti studi e di tante cure, avesse a durare perennemente a pro degli studiosi»170.
Mosso da tali sentimenti e considerazioni, nella tarda estate del 1865 Bottacin 
iniziò le trattative con il Comune di Padova per l’effettiva cessione delle monete. Fu 
soltanto però nel corso di alcuni mesi, tra settembre e dicembre di quell’anno, che 
furono definite le «condizioni da apporre per la diligente custodia dello stesso me-
dagliere o per altro», di concerto tra il donatore e l’amministrazione171. Già all’inizio 
di settembre il collezionista aveva ottenuto la promessa da parte del Comune «di 
serbare […] in apposita stanza i suoi medaglieri cogli altri oggetti ch’ella intende re-
galare al nostro museo» e «d’imporre alla detta stanza in perpetuo la denominazione 
“Museo Bottacin”»172. Confidando nella competenza scientifica del Gloria, Bottacin 
decise di lasciare a lui l’incombenza «di stabilire quelle norme che la sua pratica ed 
esperienza» gli avessero suggerito «per la custodia, conservazione ed incremento 
della raccolta numismatica». Nello stesso tempo il direttore si sarebbe fatto da trami-
te per comunicare al municipio «quei desideri che mi riguardano»173. 
Il rapporto definitivo del Gloria, sul quale Bottacin intervenne personalmente 
con numerose correzioni, anticipava l’intenzione del donatore di continuare a fi-
nanziare in prima persona l’accrescimento delle raccolte ed esprimeva la necessità 
di dare tempestivamente esecuzione non solo al trasferimento dei pezzi, collocati 
in «sei ricchi scrigni […] già commessi ad esperti artefici» triestini, ma anche alla 
loro descrizione analitica, onde provvedere con cognizione di causa alla definizio-
ne del regolamento per il nuovo museo174. Per ovviare a tali necessità il Consiglio 
comunale dispose immediatamente l’assunzione di Luigi Rizzoli175, designato dallo 
170 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 57, «N. ***, 1865-1870. Corrispondenza del cavaliere Bot-
tacin col direttore del civico museo cavaliere Gloria e relativa al museo Bottacin», sottofasc. I, «1865», relazione di 
Andrea Gloria alla Congregazione municipale del 13 dicembre 1865.
171 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 56, «N. ***, 1865, 29 agosto. Il Municipio di Padova accetta 
riconoscente il ricco medagliere che il cavaliere Bottacin offre [al]la città e domanda al cavaliere stesso le condizioni 
alla quali intenderebbe la donazione alligata», lettera della Congregazione municipale del 29 agosto 1865.
172 Ivi, b. 13, fasc. 1, «Bottacin cav. Nicolò, raccolta numismatica accettata in dono dal Consiglio comunale 
nelle sedute 28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527», sottofasc. IV, lettera del Podestà di Padova a 
Nicola Bottacin prot. gen. n. 10444 del 8 settembre 1865. 
173 Ivi, fasc. 57, «N. ***, 1865-1870. Corrispondenza del cavaliere Bottacin col direttore del civico museo cava-
liere Gloria e relativa al museo Bottacin», sottofasc. I, «1865», lettera (minuta) ad Andrea Gloria del 2 settembre 1865.
174 Ivi, relazione di Andrea Gloria alla Congregazione municipale del 13 dicembre 1865. Alla definizione 
dell’assetto istituzionale del museo sia dal punto di vista normativo che in relazione alla pianta del personale si 
arrivò soltanto nel 1874. Vedi infra.
175 Luigi Rizzoli senior, figlio di Giuseppe e Camilla Benato (1830-1916), crebbe accanto al padre e fu da lui 
introdotto nel commercio d’arte e di antichità, ricevendo una formazione intellettuale e culturale di rilievo pur senza 
seguire un regolare corso di studi. Scultore di avorio, alabastro e madreperla, nonché collezionista numismatico 
quale continuatore della raccolta del fratello Pietro, il Rizzoli era impiegato presso l’Università degli studi di Padova 
dal 1856 e seguiva direttamente l’attività commerciale antiquaria del padre. Boaretto, L’archivio Rizzoli del museo 
Bottacin di Padova…, p. XII, XIII. 
lstesso Bottacin, come assistente provvisorio al civico museo, perché fosse addetto 
alla catalogazione delle raccolte176.
La donazione avrebbe incluso la serie italiana, comprendente «monete di città, 
stati e repubbliche italiane dal medio evo in poi» e «medaglie di uomini illustri», 
la serie veneta, nucleo originario della collezione, la «serie dei papi, monete e me-
daglie» e la serie napoleonica, indicata come raccolta di «monete e medaglie dai 
primordi della rivoluzione francese sino al trasporto delle ceneri di Napoleone I a 
Parigi». A tutto questo si aggiungeva una «collezione di copie in plastica di oltre 
3000 dei più celebri cammei sparsi nei vari musei di Europa», nota più tardi come 
“dattilioteca”, e un non definito nucleo di «libri di numismatica e di arte e altri og-
getti» la cui natura rimaneva da specificare177.
Le condizioni presentate da Bottacin precisavano inoltre che il donatore avrebbe 
continuato a svolgere un ruolo di primo piano nello sviluppo della collezione, riser-
vandosi la piena facoltà di «aggiungere, cambiare, e farvi quei mutamenti che io», 
aveva scritto Bottacin, «credessi opportuni a dar pregio maggiore alla detta raccolta, 
rendendo di ogni cosa inteso il signor direttore per le analoghe annotazioni»178.
Accogliendo in toto le richieste esposte sopra, il 28 dicembre 1865 il Consiglio 
comunale di Padova accettò formalmente la donazione, deliberando nel contempo 
l’«aggregamento alla cittadinanza padovana» del nostro e l’erezione in suo onore di 
un busto in marmo di Carrara, che si sarebbe dovuto collocare nel suo museo179. Ne-
gli stessi giorni iniziò il trasferimento delle raccolte, con la consegna al Rizzoli delle 
serie pontificia e napoleonica al completo, delle medaglie venete e delle medaglie 
degli italiani illustri, perché potesse cominciare subito il lavoro di catalogazione a 
Padova. Assieme alle monete e alle medaglie Bottacin inviò al museo tre busti arti-
stici, due dei quali opera del Canova180, e una bandiera veneta, tenendo presso di sé 
176 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. fasc. 57, «N. ***, 1865-1870. Corrispondenza del cavaliere 
Bottacin col direttore del civico museo cavaliere Gloria e relativa al museo Bottacin», sottofasc. I, «1865», lettera 
di Andrea Gloria del 16 dicembre 1865; ivi, b. 13, fasc. 1, «Bottacin cav. Nicolò, raccolta numismatica accettata 
in dono dal Consiglio comunale nelle sedute 28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527», sottofasc. III, 
«Proposta e relazione sulla accettazione del cospicuo dono d’una raccolta numismatica fatto dal cav. Bottacin, e 
disposizioni per riceverlo e pel ricambio», lettera del podestà a Andrea Gloria del 16 dicembre 1865, prot. gen. n. 
15689; ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 10, «[Luigi Rizzoli]», sottofasc. V, lettera n. 2 
del 25 luglio 1865.
177 Ivi, b. 13, fasc. 1, «Bottacin cav. Nicolò, raccolta numismatica accettata in dono dal Consiglio comunale 
nelle sedute 28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527», sottofasc. IV, relazione definitiva di Andrea 
Gloria alla Congregazione municipale del 13 dicembre 1865.
178 Ibidem.
179 Ivi, sottofasc. III, «Proposta e relazione sulla accettazione del cospicuo dono d’una raccolta numismatica 
fatto dal cav. Bottacin, e disposizioni per riceverlo e pel ricambio», copia del verbale del conferimento a Nicola Bot-
taicn della cittadinanza padovana del 7 febbraio 1866; deliberazione del Consiglio comunale del 28 dicembre 1865.
180 Si trattava del busto in terracotta del doge Paolo Renier (inventario museo Bottacin n. 31/1874) e del busto 
in gesso di papa Pio VII, quest’ultimo ancora conservato negli uffici del museo Bottacin (inventario n. 187/1874). 
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le «monete venete e le italiane, parte la più importante della […] raccolta» volendo 
occuparsi personalmente del loro riordinamento181. 
Gli anni successivi furono dedicati pressoché interamente alla descrizione e 
all’ordinamento delle collezioni. Trattenuta per sé la serie veneta, all’inizio del 1866 
Bottacin affidò la catalogazione della serie italiana a Carlo Kunz, con il quale aveva 
un rapporto di fiducia ormai decennale. Questi, che aveva appreso soltanto dalla 
stampa della donazione delle raccolte al museo di Padova182, fu scelto in virtù della 
sua eccezionale esperienza, che gli permetteva di riconoscere i falsi183, di individuare 
gli errori di attribuzione184, ma anche di provvedere alla strutturazione di quella che 
tra le serie destinate il museo era la meno completa e sviluppata sistematicamente. 
Si deve infatti al Kunz il progetto per l’articolazione della serie per criterio geogra-
fico e per la descrizione dei pezzi in un catalogo a schede mobili, che riportando il 
numero progressivo originario attribuito dallo stesso Bottacin avrebbero consentito 
il riordino della raccolta prima “virtuale” e poi materiale185. Anche le monete della 
serie italiana erano infatti tutte cartellinate e presentavano il riferimento al “Giornale 
di numismatica”, che Kunz decise di trascrivere nelle schede del catalogo, ma oltre 
ad essere distribuite alfabeticamente secondo un criterio «troppo elementare», erano 
frammiste a «medaglie, bolle, pesi ecc.» di cui sembrava «bene fare delle serie di-
stinte dalle monete»186.
Vedendo accolte le proprie proposte, Kunz procedette quindi alla descrizione si-
stematica dei pezzi in schede che contenevano oltre alle informazioni identificati-
ve anche i riferimenti bibliografici e «l’approssimativa rarità ed il prezzo relativo». 
«Dopo fatte le schede», scriveva il nostro a Bottacin, «può venire il catalogo in 
A questi due pezzi si aggiungeva il calco in gesso, ora disperso (inventario museo Bottacin n. 405/1874), del busto 
in bronzo di Dante Alighieri allora conservato nel R. Museo di Napoli. Sull’originale bronzeo, attribuito ad artista 
di scuola fiorentina del XVI secolo, si veda Bruno molajoli, Notizie su Capodimonte. Catalogo delle gallerie e del 
museo, Napoli, L’Arte tipografica, 1960, p. 110, tavola 145.
181 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 58, «N. ***, 1865-1867. Corrispondenza del cavaliere Bot-
tacin col conservatore provvisorio del museo Bottacin e relativa al medesimo», sottofasc. II, «1865, 14 e 24 di-
cembre. Il sig. Rizzoli viene a Trieste incaricato del ricevimento di parte delle mie collezioni numismatiche. 18/23 
decembre 1865», lettera (minuta) di Nicola Bottacin al podestà di Padova del 23 dicembre 1865.
182 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 2, fasc. 41, «1865. Numismatica e carte diver-
se», sottofasc. V, «[Carlo Kunz]», lettera n. 3 del 6 ottobre 1865.
183 Si vedano ad esempio, sui falsi del Cigoi, AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 2, 
fasc. 41, «1865. Numismatica e carte diverse», sottofasc. V, «[Carlo Kunz]», lettere n. 7 del 8 dicembre 1865 e n. 8 
del 10 dicembre 1865.
184 Si veda ad esempio AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 42, «1866. Corri-
spondenza numismatica primo semestre», sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettera n. 2, minuta di Nicola Bottacin del 
8 gennaio 1866.
185 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 42, «1866. Corrispondenza numismati-
ca primo semestre», sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettera n. 5 del 16 gennaio 1866.
186 Ivi, lettera n. 9 del 24 gennaio 1866.
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foglio, il quale», ancora lontano da un vero e proprio inventario, «col richiamo degli 
stessi numeri progressivi definitivi basterà contenga brevemente l’indicazione dei 
pezzi con un riassunto in fine pel quantitativo e pei metalli»187.
Quale considerazione avesse il fondatore del museo della competenza del suo 
commerciante di fiducia si evince dall’apprezzamento più volte espressogli per i 
suoi consigli e pareri, che Bottacin vedeva dettati non «dall’interesse del proprio» 
ma piuttosto «dall’amore delle scienze» e dal vincolo di stima reciproca che ormai li 
legava. Forte di un’eccezionale libertà d’azione, Kunz poté così promuovere anche 
la significativa espansione della serie, provvedendo personalmente alla ricerca dei 
nominali necessari a colmare le lacune nelle sequenze tipologiche. L’obiettivo dei 
nuovi acquisti fu che tanto le piccole quanto «le grandi zecche siano anche riccamente 
rappresentate con tutta la possibile varietà dei tipi, onde riescano utili agli studiosi»188.
Che Bottacin in quel momento stesse progettando di dare alla propria donazione 
il carattere di un vero e proprio museo di numismatica, ovvero di storia della mo-
neta, è dimostrato dai suoi provvedimenti successivi. Proprio nel marzo dello stesso 
anno, infatti, Luigi Rizzoli, che aveva nel frattempo intrapreso la catalogazione delle 
medaglie, ricevette l’incarico di raccogliere anche quelle «monete romane imperiali 
e consolari» per le quali l’interesse fino ad allora era rimasto piuttosto marginale, 
spingendosi fino alla monetazione greca, allora poco frequentata dai collezionisti 
nel Veneto e più seguita nel meridione d’Italia189. In ottobre, il Comune accolse la 
richiesta di Bottacin che «le poche monete e medaglie di vecchia dotazione al nostro 
Municipio» fossero unite al “suo museo”, andando a costituire tra le raccolte civiche 
un’unica sezione numismatica190.
Altrettanta attenzione era riservata alla biblioteca specializzata dell’istituto. Oltre 
ad avere donato i propri libri di numismatica, Bottacin continuò ad acquistare tutte 
 
187 Ibidem; ivi, lettera n. 10, minuta di Nicola Bottacin del 26 gennaio 1866.
188 Ivi, lettere n. 16 del 1 marzo 1866 e n. 17, minuta di Nicola Bottacin del 2 marzo 1866.
189 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 58, «N. ***, 1865-1867. Corrispondenza del cavaliere Bot-
tacin col conservatore provvisorio del museo Bottacin e relativa al medesimo», sottofasc. III, «1866. Corrispon-
denza col sig. Rizzoli, essendo egli occupato alla classificazione delle monete e medaglie consegnategli», lettera di 
Luigi Rizzoli del 11 marzo 1866. A quel periodo risalgono i pochi cartellini autografi del collezionista individuati 
nella serie romana repubblicana, peraltro piuttosto accurati, compilati in latino e completi di riferimenti bibliografici 
al repertorio henry cohen, Description generale des monnaies de la Republique Romaine communement appelees 
medailles consulaires, Paris-Londres, Rollin-Curt, 1857, e all’opera, allora di nuovissima edizione, luiGi PiZZami-
Glio, Saggio cronologico ossia storia della moneta romana dalla fondazione di Roma alla caduta dell’Impero d’Oc-
cidente, Roma, Tipografia della S.C. de propaganda fide, 1867. Si vedano ad esempio nella serie i cartellini delle 
seguenti monete: gens Minucia, denario battuto da Tiberio Minucio Augurino (114 a.C.); triente anonimo, «primo 
bello punico, capite Pallade».
190 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 66, «N. ***, 1866, 7 ottobre. Il Municipio di Padova che 
acconsente a seconda del desiderio espresso dal cavaliere Bottacin che il poco medagliere di vecchia datazione del 
Municipio vadi unito al museo Bottacin».
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quelle pubblicazioni che potevano essere utili alla gestione scientifica delle raccol-
te, affidandosi al Kunz per selezionare le opere, privilegiando i repertori scientifici 
rispetto ai «cataloghi» commerciali191. Tra il 1867 e il 1870 il «Giornale di numi-
smatica», che Bottacin continuò a compilare benché presso il museo si tenesse uno 
specifico «Giornale del civico museo Bottacin»192, registra infatti l’acquisto di poco 
meno che centottanta titoli tra monografie e periodici, sia nuove edizioni che libri 
d’antiquariato, che andarono ad aggiungersi al primo nucleo librario costituito entro 
il 1866, consistente di circa centoquaranta-centocinquanta opere193.
Nel frattempo, applicato a tutta la collezione il criterio della descrizione su sche-
de mobili, che presentava «il vantaggio non solo della disposizione a piacimento 
di ogni qualunque serie numismatica […], ma anche errando nella descrizione ed 
altro si può rimediarsi senza inconvenienti»194, le serie vennero catalogate piuttosto 
velocemente in prima battuta, se già entro la fine di luglio del 1866 erano completati 
l’ordinamento sommario e la descrizione in schede della serie italiana195 e gli in-
ventari sommari delle serie veneta, pontificia e napoleonica196. Le schede, «disposte 
in ordine alfabetico e per ogni singola zecca in ordine cronologico» presentavano 
una numerazione provvisoria in lapis che si prestava sia alla distinzione del nucleo 
originario donato nel 1865 dalle successive aggiunte, che alle operazioni di riordi-
no197. Nel marzo del 1867 Bottacin riceveva i «cataloghi numerici delle cinque serie 
numismatiche» e della nuova serie “Roma antica”, in cui si coglieva la consistenza 
generale della collezione.
191 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 42, «1866. Corrispondenza numismati-
ca primo semestre», sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettera n. 30 del 30 aprile 1866.
192 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 15, fasc. 18, «Giornale del civico museo Bottacin», quaderno legato.
193 Si confronti AMBPD, Carte Bottacin, Taccuini e diari, reg. 1, «Giornale di numismatica 1857-1870 
N[icola] B[ottacin]», acquisti di libri tra il 1867 e il 1870 con il «Catalogo dei libri di numismatica e di storia appar-
tenenti al civico museo numismatico Bottacin» (a tutto maggio 1868), ivi, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 15, fasc. 21. 
Vedi anche calleGari, Biblioteca nummaria…, p. 225-229.
194 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 58, «N. ***, 1865-1867. Corrispondenza del cavaliere Bot-
tacin col conservatore provvisorio del museo Bottacin e relativa al medesimo», sottofasc. III, «1866. Corrispon-
denza col sig. Rizzoli, essendo egli occupato alla classificazione delle monete e medaglie consegnategli», lettera di 
Luigi Rizzoli del 8 marzo 1866.
195 Ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 43, «1866. Corrispondenza numismatica se-
condo semestre», sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettera n. 7 del 31 luglio 1866.
196 Ivi, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 58, «N. ***, 1865-1867. Corrispondenza del cavaliere Bottacin col 
conservatore provvisorio del museo Bottacin e relativa al medesimo», sottofasc. III, «1866. Corrispondenza col sig. 
Rizzoli, essendo egli occupato alla classificazione delle monete e medaglie consegnategli», lettere di Luigi Rizzoli 
del 26 gennaio, 27 aprile, 5 maggio e 29 giugno 1866. Gli inventari sono ora in AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, 
b. 14, fasc. 5-11.
197 Ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 43, «1866. Corrispondenza numismatica se-
condo semestre», sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettera del 12 ottobre 1866.
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Collocate in grandi medaglieri lignei costruiti secondo le indicazioni e i sugge-
rimenti del Kunz e di Andrea Gloria198, a partire dal 1867 i pezzi furono descritti in 
inventari a libro199, voluti dall’amministrazione e particolarmente dall’assessore alla 
pubblica istruzione Federico Frizzerin200, nei quali fu cristallizzato l’ordinamento 
sostanzialmente definitivo, che rispettava i criteri del Kunz. La redazione di questi 
primi strumenti scientifici per la gestione delle raccolte fu ultimata in momenti di-
versi, con l’integrazione delle nuove accessioni indicate quali aggiunte, entro il 31 
gennaio 1871201; il rimando alle schede delle singole monete sarebbe stato garantito 
dalla numerazione progressiva definitiva, ivi riportata, corrispondente al numero di 
inventario.
Se sul piano tecnico-scientifico l’attività del nuovo museo iniziò immediatamente 
ad allinearsi alla prassi invalsa nelle collezioni pubbliche, in particolare per l’appli-
cazione alle serie numismatiche dei criteri museografici già approvati per le altre 
raccolte civiche padovane202, dal punto di vista gestionale nei primi anni prevalsero 
198 Ivi, lettere n. 28 del 13 aprile 1866 e lettere dal n. 39 al n. 41 del 19-24 maggio 1866; ivi, Atti d’ufficio 1865-
1965, b. 18, fasc. 57, «N. ***, 1865-1870. Corrispondenza del cavaliere Bottacin col direttore del civico museo 
cavaliere Gloria e relativa al museo Bottacin», sottofasc. II. Si veda anche maranGon, Arredamenti e allestimenti 
del museo Bottacin…, cit.
199 Ivi, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 58, «N. ***, 1865-1867. Corrispondenza del cavaliere Bottacin 
col conservatore provvisorio del museo Bottacin e relativa al medesimo», sottofasc. IV, «1867», lettera del 19 mar-
zo 1867; ivi, fasc. 68, «N. ***, 1867, 1 aprile. Il sindaco di Padova avvisa il cavaliere Bottacin d’aver ordinata la 
compilazione dell’inventario oggetti del medagliere e d’aver sospeso per questo i lavori d’illustrazione al pregiato 
signor Rizzoli».
200 Federico Frizzerin (1830-1910), avvocato, fu membro della prima Giunta municipale di Padova italiana 
come assessore alla pubblica istruzione. Vivamente partecipe della vita culturale della città e in particolare delle vi-
cende del museo civico, Frizzerin fu stretto collaboratore di Vincenzo Stefano Breda, consulente legale ed esponente 
delle società Veneta e Terni. Patriota negli anni precedenti l’unificazione, ebbe più tardi larga parte nell’amministra-
zione della Società di Solferino e S. Martino, della quale fu vice-presidente. Presiedette la Deputazione provinciale 
dal 1905 al 1908. Alla memoria cara e venerata dell’avv. Federico Frizzerin, nel primo mestissimo anniversario 
della morte di lui, Padova, s.n., 1911; GiusePPe toffanin junior, Cent’anni in una città (Schedario padovano), Cit-
tadella, Rebellato editore, 1973, p. 120.
201 Si vedano le annotazioni e le intestazione dei rispettivi registri ora in AMBPD, Inventari (serie I), reg. dal 
n. 1 al n. 8.
202 Non si deve inoltre trascurare il confronto con altre realtà museali venete, con le quali il museo Bottacin 
già intratteneva rapporti scientifici. Nel giugno del 1868 per esempio Luigi Rizzoli aveva potuto prendere visione 
del catalogo del museo di Verona, mentre Bottacin era in corrispondenza personale con Domenico Urbani de Ghel-
tof e con il museo Correr, istituto con il quale ebbe luogo anche lo scambio di monete duplicate. AMBPD, Carte 
Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 45, «Corrispondenza numismatica 1868», sottofasc. XIII, «[Luigi 
Rizzoli]», lettera n. 2 del 28 giugno 1868; ivi, sottofasc. XVII, «Dottor Domenico Urbani e museo Correr». Per un 
quadro generale sintetico ma accurato sui musei veneti nell’Ottocento si vedano Paola marini, La formazione dei 
musei nelle città di terraferma, in Il Veneto e l’Austria. Vita e cultura artistica nelle città venete 1814-1866, Milano, 
Electa, 1989, p. 300-306; eadem, Bassano del Grappa. Museo-biblioteca-archivio, in Il Veneto e l’Austria…, p. 307; 
eadem, Possagno, Gipsoteca canoviana, in Il Veneto e l’Austria…, p. 307; eadem, Verona, Musei civici, in Il Veneto 
e l’Austria…, p. 308; attilia doriGato, Il collezionismo a Venezia e la nascita delle civiche raccolte, in Il Veneto e 
l’Austria…, p. 309-313; davide BanZato, Padova, Musei civici, in Il Veneto e l’Austria…, p. 314; saccocci, Pado-
va, Museo Bottacin, in Il Veneto e l’Austria…, p. 315; euGenio manZato, Treviso, Museo civico, in Il Veneto e l’Au-
stria…, p. 315; franco BarBieri, Vicenza, Museo civico, in Il Veneto e l’Austria…, p. 316; antonio romaGnolo, 
lvSTORIA DELL'ISTITUTO PRODUTTORE
sull’elemento pubblico la volontà e l’intervento personale del fondatore. Nicola Bot-
tacin infatti, coerentemente con le proprie disposizioni circa l’incremento e l’organiz-
zazione del “suo” museo, continuò a intrattenere personalmente tutta la corrisponden-
za con i suoi vecchi e nuovi “fornitori”203, occupandosi in prima persona non soltanto 
delle acquisizioni numismatiche ma anche dell’acquisto delle pubblicazioni destinate 
alla biblioteca204. Le spese per il mobilio, ivi inclusi due armadi ed uno scrittoio per 
l’ufficio, per la rilegatura dei libri e la stampa delle etichette per i medaglieri erano 
sostenute in tutto e per tutto dal fondatore, che stipendiava anche del personale ester-
no, ovvero Carlo Kunz, per seguire sia l’attività di catalogazione che le acquisizioni. 
Tutte queste uscite, che includevano addirittura il pagamento dei lavori di falegname 
sugli arredi del museo e il rimborso delle piccole spese sostenute dal Rizzoli, erano 
registrate nel «Giornale di numismatica», ormai vero e proprio “libro mastro” per la 
gestione dell’istituto, separatamente dalle acquisizioni di monete e medaglie205. 
Nello stesso tempo, tuttavia, non era trascurato l’aspetto scientifico della tenuta 
delle raccolte, cui Bottacin partecipava di persona, sia continuando a catalogare i 
pezzi, sia interessandosi personalmente delle più recenti scoperte e attribuzioni206. 
Che l’obiettivo del fondatore fosse di fare del museo un vero e proprio ente scienti-
fico è chiaro infatti non solo dalla speciale attenzione dedicata all’ordinamento e al 
completamento delle collezioni, ma anche dal suo desiderio di renderne fruibili le 
raccolte. Benché infatti il collezionismo fosse in quegli anni ancora molto di moda, 
tanto che «taluni de’ privati collettori» vi si dedicavano «per vano capriccio», tra 
i «rari […] che si prefiggono lo scopo dello studio» Bottacin era riuscito a creare 
una collezione che poteva essere davvero «di pubblico giovamento» a tutti coloro 
che avessero voluto approfittare «del materiale scientifico da [lui] intelligentemente, 
premurosamente e con forte dispendio raccolto»207.
Rovigo, Pinacoteca dell’Accademia dei Concordi, in Il Veneto e l’Austria…, p. 317.
203 Fu dopo la fondazione del museo e con il nuovo interesse dedicato alla numismatica italiana medievale e 
moderna e alla monetazione classica che Bottacin creò un rapporto continuativo con alcuni importanti commercianti 
italiani e stranieri, che sarebbe continuato anche dopo la sua morte. Si vedano ad esempio i fascicoli della corrispon-
denza con Heinrich Hirsch di Monaco di Baviera e con Giuseppe Nichetti di Genova, in AMBPD, Carte Bottacin, 
Corrispondenza numismatica, b. 3 e b. 4.
204 Particolare attenzione fu dedicata da subito all’acquisto non solo di monografie ma anche dei periodici. Si 
veda ad esempio il carteggio per l’acquisto di «Blätter für Münzfreunde» e «Periodico di numismatica e sfragisti-
ca». AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 4, fasc. 46, «1869. Corrispondenza numismatica», 
sottofasc. V, «[Giovanni Donati]»; ivi, sottofasc. XVI, «[Thieme und Fuchs]».
205 AMBPD, Carte Bottacin, Taccuini e diari, reg. 1, «Giornale di numismatica 1857-1870 N[icola] 
B[ottacin]», voci «Nel 1867. Spese per il museo», «1869. Spese per museo», «1870. Spese per museo».
206 Si veda ad esempio l’articolo julius friedländer, Quali sono le prime medaglie del medio-evo?, «Pe-
riodico di numismatica e sfragistica per la storia d’Italia», vol. I (1868), p. 140-155, MB.556.I. Dalle annotazioni 
a margine del testo, di mano di Nicola Bottacin, si può ricostruire il suo lavoro per l’identificazione dei pezzi del 
museo tramite il confronto di fonti edite e inedite.
207 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 45, «Corrispondenza numismatica 
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Intendendo dare pubblicità all’istituto e in tal modo «aprire gli occhi della Giun-
ta municipale sull’importanza del suo museo», al quale riteneva non fosse stata 
conferita sufficiente visibilità, Bottacin incaricò Carlo Kunz di provvedere a una 
illustrazione delle raccolte destinata alle stampe208. La realizzazione dell’opera, che 
doveva presentare i pezzi più pregevoli e rari e includere le tavole dello stesso 
Kunz, trovò non pochi ostacoli, legati soprattutto ai costi di pubblicazione e alle 
incertezze del committente209, e si concluse con una prima pubblicazione di dieci ar-
ticoli in numeri consecutivi nel «Periodico di numismatica e sfragistica per la storia 
d’Italia», seguita dall’edizione in forma di monografia edita a Firenze nel 1871210. 
Nell’introduzione, dopo avere ribadito la funzione della numismatica quale «princi-
pale ausiliaria della cronologia e della storia», Kunz esprimeva quasi programmati-
camente le proprie convinzioni di metodo, indicando nelle raccolte la «suppellettile 
indispensabile d’ogni studio scientifico, gli arsenali, per così dire, nei quali la scien-
za ritrova le più valide armi per la conquista del vero». Onde consentire la fruizione 
delle collezioni, riuscivano allora fondamentali sia «l’ordinamento più opportuno 
e razionale» conferito ai pezzi, sia la compilazione dei cataloghi, «tanto importanti 
che, a mio avviso», scriveva Kunz, «nessuna collezione di qualche entità dovrebbe 
esserne priva»211. La presentazione del museo era poi seguita dalla precisa indica-
zione per ciascuna zecca delle monete più degne di menzione, ossia le inedite, le 
più rare e le più preziose212.
Proprio mentre l’attività scientifica nel nuovo istituto andava assumendo un certo 
rilievo anche dal punto di vista di quel che oggi si chiamerebbe “valorizzazione” 
delle collezioni, Bottacin stava pensando di espandere il museo con la donazione 
delle proprie raccolte artistiche. Nell’autunno nel 1869 Bottacin aveva espresso la 
propria intenzione di trasferire alla città di Padova gli oggetti d’arte contempora-
nea213 col proponimento di contribuire «a tener vivo anche qui il gusto del bello e 
l’amor dell’arte», ed aveva ottenuto dalla Giunta municipale l’uso della Sala del 
1868», sottofasc. XIII, «[Luigi Rizzoli]», lettera n. 4 del 12 agosto 1868.
208 Ivi, sottofasc. IX, «[Carlo Kunz]», lettere n. 7 del 11 luglio 1868 e n. 8 del 23 luglio 1868.
209 Ivi, lettere dal n. 11 al n. 14, 7 agosto – 8 novembre 1868 e n. 19 del 19 novembre 1868.
210 [KunZ], Il museo Bottacin…, cit. Il «Periodico di numismatica e sfragistica» aveva iniziato le pubblicazio-
ni proprio nel 1868 come bimestrale illustrato di 32 pagine, proponendosi di sostenere le ricerche numismatiche, 
«ridotte oggimai a sistema scientifico», con la pubblicazione di «memorie, di ricerche, di documenti e di scoperte» 
di rilievo per la storia nazionale. Vedi Programma, «Periodico di numismatica e sfragistica per la storia d’Italia», 
vol. I (1868), p. V-VII.
211 [carlo KunZ], Il museo Bottacin…, p. 3-6.
212 Vedi ad esempio ivi, p. 84, 90.
213 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 77, «N. ***, 1869, 26 novembre. Il municipio di Padova 
accorda al cavaliere Bottacin l’uso della sala del Consiglio, piazza Unità d’Italia, per collocarvi gli oggetti d’arte 
provenienti da Trieste», lettera di Nicola Bottacin al sindaco di Padova del 1 dicembre 1869.
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Consiglio nella Loggia della Gran Guardia, in piazza dei Signori, per la collocazione 
dei pezzi214. 
Il trasferimento nella nuova sede delle «gallerie Bottacin», che comprendevano 
«lavori di marmo», «dipinti», «lavori di legno», fu completato entro la fine di aprile 
del 1870215, e le collezioni vennero aperte al pubblico per volontà del proprietario 
il giovedì e la domenica, con una buona affluenza di visitatori216. Desiderando or-
mai rendere definitiva la sistemazione delle sue collezioni, e forse in previsione del 
prossimo insediamento del museo civico al Santo, Bottacin intavolò allora alcune 
trattative con il Comune per definire i termini nei quali intendeva cedere i materiali in 
sua proprietà cominciando dalle «aggiunte importantissime […] fatte al museo Botta-
cin». Dopo cinque anni di esistenza, infatti, la situazione del museo denunciava «una 
scoraggiante indifferenza» da parte dell’amministrazione comunale, che non soltanto 
non aveva sollecitamente provveduto ad «un locale più confacente» all’istituto217, ma 
lo aveva del tutto trascurato, al punto che senza l’intervento personale e le continue 
«premure» del suo fondatore sarebbe rimasto nello stato in cui si trovava alla conse-
gna delle raccolte, «mancandovi la conveniente custodia affidata ad impiegato stabile 
ed i mezzi pel suo incremento». Intendendo tuttavia conservare unite le collezioni, 
che nel frattempo aveva notevolmente incrementato a sue spese, Bottacin decise di 
specificare alcune condizioni atte ad evitare l’impatto sulla giovane istituzione delle 
«conseguenze di questa negligenza», che, scriveva, «cattivissime come sono ora, le 
diverrebbero fatali dopo la mia morte»218. Per garantire quindi che all’«istituzione sia 
assicurata una propria e duratura esistenza», Bottacin in primis individuò tre requisiti 
necessari, ossia «la sua autonomia, uno speciale custode, o conservatore, una propria 
dotazione». Benché gli istituti dovessero continuare a dipendere dalla medesima dire-
zione, si sarebbe dovuto creare pertanto un «dualismo perfetto fra il museo Bottacin 
ed il museo civico, di maniera che sia tolta la possibilità che quello venga assorbito 
214 Ivi, lettera del sindaco di Padova del 26 novembre 1869; deliberazione della Giunta municipale del 19 
novembre 1869.
215 Ivi, fasc. 61, «N. ***, 1866-1867. Spese sostenute dal cavaliere Bottacin per il trasporto cose sue da Trie-
ste», «Lettera di porto di merci a piccola velocità» per la spedizione ferroviaria delle raccolte, datata in partenza 22 
dicembre 1869; ivi, sottofasc. II, «1867. Spese per il trasporto delle cose mie da Trieste», specifica delle spese per la 
collocazione delle raccolte nella loggia della Gran Guardia, 21 aprile 1870.
216 Ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 6, lettera n. 3 di Andrea Gloria del 6 maggio 1870.
217 Per accedere alla stanza del museo Bottacin era infatti necessario «passare di fronte all’alloggio dei pom-
pieri, disturbare i lettori nella civica biblioteca ed invadere l’ufficio del direttore del museo, procurandogli distra-
zioni continue con iscapito de’ suoi studi ed anche del suo decoro». Deliberazione del Consiglio comunale del 12 
agosto 1870.
218 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 80, «N. ***, 1870, 28 giugno. Lettera del cavaliere Bottacin 
al sindaco di Padova nella quale si lagna del Municipio sentendosi trascurato da esso, e gli espone come sarebbe 
disposto ad arricchire il suo museo una volta che il Municipio stesso accettasse le condizioni che aveva già notiziate 
al cavaliere Dozzi con preghiera di sottoporgliele».
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da questo». A tale scopo il fondatore prevedeva la creazione di un fondo di dotazione 
particolare e la compilazione di un apposito regolamento, sulla cui applicazione do-
veva sorvegliare il direttore del museo civico. A «dirigere il gabinetto numismatico e 
tutte le altre raccolte» del museo sarebbe stata preposta «persona idonea, versatissima 
principalmente nella numismatica» con il ruolo di conservatore, alla quale dovevano 
spettare sia le attività di conservazione e di catalogazione delle raccolte che l’impe-
gno scientifico di «dedicarsi a diffondere istruzione ed a promuovere il gusto a siffatti 
studi con pubblicazioni di scritti, coll’offrirne i mezzi e l’opportunità a chi a lui si 
rivolgesse a questo oggetto». La dotazione, non inferiore a 2.400 lire annue, sarebbe 
rimasta destinata all’«acquisto di monete, medaglie, libri ed altro che ha relazione ad 
uso esclusivo del museo Bottacin», obbligandosi Bottacin «di esborsare [tale somma] 
io medesimo mia vita durante, purché il Comune s’impegni di esborsarla egli stesso 
dopo mia morte, mantenendola intatta e inalterata»219.
La proposta donazione, comportando oneri considerevoli e destinati a vinco-
lare nel futuro il bilancio comunale, suscitò un acceso dibattito in seno al Consi-
glio comunale, dove si arrivò alla presentazione di una proposta sospensiva che 
avrebbe rimandato l’accettazione del dono fino alla definizione della nuova pianta 
organica del museo civico220. Ciò nonostante, concordando con il sindaco Piccoli221 
nell’auspicio che la presenza di personale specializzato e di uno statuto autonomo 
garantissero lo sviluppo scientifico dell’istituto222, il collegio approvò a stragrande 
219 Ivi, fasc. 79, «N. ***, 1870, 28 giugno. Lettera del cavaliere Bottacin al cavaliere senatore Dozzi con la 
quale segna le condizioni verso le quali cederebbe alla città di Padova le aggiunte importantissime fatte al suo museo 
e delle quali se ne riservò la proprietà», promemoria all’avvocato Antonio Dozzi per le trattative con il Comune di 
Padova per la cessione delle aggiunte alle serie numismatiche del museo Bottacin, 28 giugno 1870.
220 Sulla questione gravavano infatti pesanti incertezze legate sia ai limiti del bilancio ordinario del Comune 
sia all’instabile situazione politica internazionale del momento, che, preludendo alla guerra franco-prussiana, faceva 
supporre il coinvolgimento dell’Italia nel conflitto e catalizzava l’attenzione di molti, convinti «che l’argomento del 
museo non sia tale su cui si parli volentieri adesso». comune di Padova, Atti del consiglio comunale di Padova 1870, 
Padova, Luigi Penada, 1871, deliberazione del Consiglio comunale del 12 agosto 1870, p. 169 e segg. 
221 Francesco Piccoli (1835-1883), nativo di Cividale del Friuli, laureato in legge, fu attivo uomo politico a 
Padova, sua città d’adozione. Sindaco di Padova per tre mandati, tra il 1874 e il 1881, fu deputato al parlamento 
per sette legislature, dal 1866 alla morte. Giovanni cittadella, Il commendatore dott. Francesco Piccoli deputato 
al parlamento, Padova, Prosperini, s.d.; antonio tolomei, Francesco Piccoli. Commemorazione al Consiglio co-
munale di Padova letta dal sindaco Antonio Tolomei, 27 giugno 1883, Padova, Tipografia Minerva – Salmin, 1883; 
Francesco Piccoli, Padova, Prosperini, [1884?].
222 Questi aveva infatti sostenuto che «i direttori omnibus non si accettano ai nostri tempi, e che per istituzioni 
speciali occorrono uomini speciali», affermando che il Comune di Padova si trovava «in condizione di prescindere 
qualche volta dal sentimento di una stretta economia per seguire il cammino tracciato dal civile progresso». comune 
di Padova, Atti del consiglio comunale di Padova 1870…, deliberazione del Consiglio comunale del 12 agosto 
1870, p. 172. Piccoli, d’accordo col Gloria, era stato peraltro immediatamente favorevole alle proposte di Bottacin. 
AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 57, «N. ***, 1865-1870. Corrispondenza del cavaliere Bottacin col 
direttore del civico museo cavaliere Gloria e relativa al museo Bottacin», sottofasc. IV, lettera di Andrea Gloria del 
12 luglio 1870; ivi, lettera di Andrea Gloria del 13 agosto 1870; ivi, fasc. 81, «N. ***, 1870. Corrispondenza del 
cavaliere Bottacin col sindaco commendatore Piccoli e col suo amico cavaliere Dozzi relativa al museo Bottacin», 
lettera di Antonio Dozzi del 5 luglio 1870; ivi, lettera del sindaco Francesco Piccoli del 18 settembre 1870. 
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maggioranza tutte le condizioni nella propria seduta del 12 agosto 1870223.
Dal canto suo, immediatamente dopo aver regolati i rapporti con il Comune, Bot-
tacin propose l’incarico di conservatore a Carlo Kunz224. Questi, che per la sua espe-
rienza era stato chiamato nel frattempo a un incarico di consulenza dal municipio di 
Trieste, dove lo si voleva alla direzione del «nascente museo» civico225, fu ritenuto 
idoneo all’incarico soprattutto in virtù dei suoi meriti quale studioso. Dimostran-
do infatti un’eccezionale attenzione al profilo scientifico dell’istituto, il Consiglio 
comunale, pur avendo creduto «opportuno di abbandonare il sistema del concor-
so», aveva valutato attentamente l’esperienza del designato conservatore, giudicato 
«uomo di scienza e modesto», da sempre impegnato «in istudi severi e indefessi, che 
gli meritarono fama onorevole non solo in Trieste e Venezia ma in Italia e fuori»226. 
Oltre alla sua competenza come «nummofilo ed archeologo», aveva avuto grande 
peso sul giudizio favorevole la sua pubblicazione sul museo Bottacin, con la quale 
Kunz aveva dato buona prova di sé nel «diffondere la istruzione» e nel «promuovere 
il gusto agli studi che hanno attinenza col suo ufficio», responsabilità di primo piano 
del conservatore227.
La creazione del posto di conservatore e la nomina del Kunz, formalizzata con 
deliberazione del Consiglio comunale del 19 dicembre 1870228, segnarono un mo-
mento cruciale nel processo di istituzionalizzazione del museo Bottacin. Insediato 
a dirigere il museo come un “gabinetto di numismatica”, Kunz cominciò subito a 
tenere tutti gli strumenti di lavoro necessari accanto agli inventari alla corretta ge-
stione delle raccolte, dando inizio alla compilazione dei registri degli incrementi 
223 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 83, «N. ***, 1870, 15 ottobre. Il Municipio di Padova parte-
cipa al cavaliere Bottacin come nella seduta del 12 agosto il Consiglio comunale abbia a seconda delle sue proposte 
deliberato favorevolmente su tutte e lo invita alla presentazione dello statuto».
224 Ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 4, fasc. 47, «1870. Numismatica», sottofasc. XIII, 
«[Carlo Kunz]», lettera n. 13 del 16 agosto 1870.
225 Ibidem. Sull’istituzione dei Civici Musei di storia e arte di Trieste si vedano GraZia Bravar, Il Lapidario 
e la formazione delle Collezioni antiche, in fulvio caPuto (a cura di), Neoclassico. Arte, architettura e cultura a 
Trieste 1790-1840, Venezia 1990, pp. 99-103; cfr. marZia vidulli torlo, Dal reimpiego al collezionismo: i Civici 
Musei di Storia e Arte di Trieste, in moniKa verZár-Bass, (a cura di), Corpus Signorum Imperii Romani. Italia. 
Regio X, Friuli. Venezia Giulia, II, Trieste. Raccolte dei Civici Musei di Storia ed Arte e rilievi del propileo, 1, Roma 
2003, pp. 15-40, in part. pp. 29-30.
226 Deliberazione del Consiglio comunale del 19 dicembre 1870.
227 Fu senz’altro in considerazione del servizio prestato dal Kunz che il ruolo di conservatore assunse uno 
speciale rilievo scientifico, in sintonia con i proponimenti del fondatore, che voleva fare del suo museo un vero e 
proprio centro di studi numismatici. Vedi deliberazione del Consiglio comunale del 6 dicembre 1873 n. 39, «Nomina 
del conservatore del museo Bottacin in sostituzione del rinunciante Carlo Kunz».
228 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 84, «N. ***, 1871, 2 gennaro. La Giunta municipale di 
Padova che partecipa al cavaliere Bottacin la nomina fatta dal Consiglio del signor Carlo Kunz a conservatore del 
suo museo e come da lui proposto».
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numismatici, delle acquisizioni di biblioteca, delle spese e degli incassi229. Essendo 
uomo di fiducia di Bottacin, poté inoltre sostituirsi al fondatore nella pianificazione 
degli acquisti e nei rapporti con i “fornitori”, la cui corrispondenza fu da quel mo-
mento indirizzata direttamente al conservatore dell’istituto230.
Che il Kunz, pur provenendo dal mondo dell’antiquariato e del collezionismo 
colto, avesse una chiara visione scientifica del proprio ruolo e del museo emerge 
chiaramente dalle sue prime iniziative, volte al completamento dei cataloghi, all’ac-
quisto dei periodici specialistici, indispensabili al «bisogno di stare al corrente con 
i progressi della scienza», e all’incremento della biblioteca231, che fu descritta in un 
catalogo in folio e fu integrata al più presto con l’acquisizione di quelle opere che, 
scriveva lo stesso conservatore, «non possono mancare al […] museo» in quanto 
«veri ferri di bottega per chi vuol lavorare»232. 
Nello stesso tempo il conservatore, benché impegnato nei lavori per il trasloco 
delle raccolte nella nuova sede al Santo e nel loro riordinamento definitivo, destinato 
ad attirare l’interesse «dei dotti, degli artisti, degli amatori» ma anche dei «semplici 
curiosi», il conservatore iniziò ad occuparsi delle richieste di «parecchi chiarissimi 
cultori della scienza» che ricorrevano «al museo per informazioni su[lle] cose che 
serba onde farne tesoro pe’ loro lavori»233. A modello per la gestione delle collezioni 
fu presa l’esperienza «d’altri insigni gabinetti», con alcuni dei quali Kunz e lo stesso 
Bottacin presero immediati contatti alla ricerca di precedenti con cui confrontarsi per 
la stesura dello statuto234.
Finalmente soddisfatto dell’andamento del museo e, forse, anche per aver ottenu-
to il riconoscimento formale dell’istituto quale “gabinetto numismatico” del Comu-
ne di Padova235, Nicola Bottacin decise alla fine del 1871 di cedere alla città anche 
229 comune di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nell’anno 
1871, Padova, Tipografia Sacchetto, 1872, p. 162.
230 La corrispondenza del conservatore conservata nel museo si data a partire dalla fine di giugno del 1871; 
già almeno dal marzo di quell’anno era entrata in uso una carta intestata: «Museo Bottacin di Padova». AMBPD, 
Atti d’ufficio 1865-1965, b. 19, fasc. 112, «1871-72-73. Corrispondenza epistolare di C. Kunz», sottofasc. I, «1871, 
1872. Corrispondenza Kunz»; ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 4, fasc. 48, «[Corrispondenza 
numismatica 1871», sottofasc. IV, «[Carlo Kunz]», lettera n. 6 del 7 marzo 1871. 
231 comune di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nell’anno 
1871…, p. 161-163.
232 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 47, «1870. Numismatica», sottofasc. XIII, «[Carlo Kunz]», 
lettera n. 22 del 10 dicembre 1870.
233 comune di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nell’anno 
1871…, p. 165-166.
234 Ivi, p. 163, 165; AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 4, fasc. 48, «[Corrispondenza 
numismatica 1871», sottofasc. IV, «[Carlo Kunz]», lettera n. 2 del 23 gennaio 1871.
235 Gli accordi siglati con il Comune il 22 luglio 1871 lasciavano però intravedere l’ambizione di Bottacin 
di fare del museo un istituto composito aperto anche a collezioni artistiche, anticipando la propria donazione del 
dicembre successivo. La clausola conclusiva del testo infatti recitava: «Tutti gli oggetti di metallo che spettano o 
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le proprie raccolte d’arte, che ancora si trovavano nella loggia della Gran Guardia236. 
Onde «assicurare sempre più nel futuro, nel mutare dei tempi e delle persone, l’esi-
stenza e l’autonomia» del museo, tra le clausole di questa terza donazione fu inclusa 
la nomina di «un cittadino col titolo di patrono» che sarebbe stato responsabile del-
la sorveglianza sulla «puntuale esecuzione» degli accordi stipulati tra il fondatore 
e l’amministrazione, a garanzia dello sviluppo dell’istituto. Al patrono si sarebbe 
affiancato un vice-patrono, destinato a sostituirlo in caso di impedimento e a suc-
cedergli nella carica. Che il museo rimanesse prevalentemente rivolto agli studi di 
numismatica sarebbe stato garantito dalla disposizione per cui la dotazione avrebbe 
dovuto essere «impiegata soltanto ad incremento delle collezioni numismatiche e 
medaglistiche»237. 
Accettato il dono all’unanimità dal Consiglio comunale, al patrimonio del museo 
si aggiunse l’intera “galleria Bottacin”, che contava «cinquantaun quadri, quasi tutti 
dipinti a olio», oltre a «dieci lavori di scultura fra cui la Leggitrice del Magni238, 
esemplare presentato all’esposizione di Londra, la Flora del Vella [sic]239, un bam-
spettassero in avvenire al Comune e fossero a di lui libera disposizione, tanto monete e medaglie quanto oggetti 
di belle arti [il corsivo è mio] saranno uniti a quelli che compongono il museo Bottacin». AMBPD, Atti d’ufficio 
1865-1965, b. 18, fasc. 86, «N. ***, 1871, 22 luglio. Protocollo verbale eretto in questo giorno nel museo civico, 
presenti il cav. Bottacin, l’assessore Cristina, il segretario Bassi, il direttore Gloria, il cons. Kunz, nel quale, riassunti 
gli atti anteriori nei riguardi delle splendide donazioni del cavaliere Bottacin alla città di Padova, si ripetono diritti 
ed obblighi contratti e relativi alle medesime, con promessa inviolabile di mantenersi».
236 Tale decisione era stata preceduta dal definitivo trasferimento di Bottacin a Padova, il quale, venduta la 
propria residenza triestina, tra giugno e luglio 1871 aveva chiesto e ottenuto dall’amministrazione un alloggio in 
affitto attiguo ai locali del museo al Santo. AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 13, fasc. 1, «Bottacin cav. Nicolò, 
raccolta numismatica accettata in dono dal Consiglio comunale nelle sedute 28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 
1870 n. 14527», sottofasc. XVIII, «Museo civico. Locali per abitazione del cav. Bottacin», lettera di Andrea Gloria 
alla Giunta municipale del 22 giugno 1871; ivi, lettera del sindaco a Nicola Bottacin del 6 luglio 1871.
237 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 88, «N. ***, 1871, 15 novembre. Lettera del cavaliere Bot-
tacin al Municipio di Padova colla quale fa dono alla città anche degli oggetti d’arte deposti nella sala delle Loggie 
[sic], perché siano riposti nel museo del suo nome, a condizioni come in detta lettera espresse», lettera di Nicola 
Bottacin al sindaco Piccoli del 12 dicembre 1871.
238 Pietro Magni (1816-1877), scultore milanese, compì la sua formazione artistica nella città natale frequen-
tando l’Accademia di Brera e lo studio di Abbondio Sangiorgio. Affermatosi nei primi anni Cinquanta con opere di 
gusto purista-realista (Davide, 1850; Socrate, 1853), Magni fu particolarmente impegnato nel campo della scultura 
monumentale (sue opere sono ad esempio il monumento a Leonardo Da Vinci in piazza della Scala e numerose 
sculture nel duomo di Milano), ma ottenne i suoi massimi risultati nella scultura d’ispirazione intimista e di genere. 
L’opera con cui raggiunse il maggior successo fu La leggitrice, 1856, la cui risonanza gli aprì la strada a importanti 
commissioni in ambito borghese. Assieme a Giovanni Strazza, tenne dal 1860 la cattedra di scultura all’Accademia 
di Brera. silvia silvestri, Magni Pietro, in Dizionario biografico degli Italiani, vol. 67 (2006), p. 492-494.
239 Vincenzo Vela (1822-1891), nativo del villaggio ticinese di Ligornetto, si formò a Milano, dove frequentò 
l’Accademia di Brera, lavorò nella corporazione dei marmisti del duomo e si perfezionò alla bottega di Benedetto 
Cacciatori e ai corsi del pittore Luigi Sabatelli. Ottenute le prime commissioni private attorno alla metà degli anni 
Quaranta, raggiunse un discreto successo negli ambienti artistici milanesi, raccogliendo ampi consensi da parte 
della critica progressista per il forte realismo che caratterizzava la sua produzione. Nel 1852 si trasferì a Torino dove 
insegnò scultura all’Accademia Albertina fino al 1867, arrivando a gestire tre diversi atelier. Raggiunta la maturità 
artistica, Vela si specializzò nella produzione di ritratti, monumenti funebri e celebrativi, di un naturalismo dagli ac-
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bino pure del Magni, la Leda del Kroff240, che […] acconsentono studi di confronto 
fra la grande scuola antica e buoni lavori moderni»241. A tutto questo si aggiunge-
va la parte residuale della collezione numismatica, che Bottacin aveva conservato 
per sé essendo estranea «alle serie di cui si compongono le collezioni del museo», 
e che constava di quasi seicento fra monete e medaglie di «vari stati d’Europa e 
d’America»242. 
Primo patrono del museo fu lo stesso Bottacin, che oltre ad essere fondato-
re dell’istituto vantava una considerevole esperienza in materia di sorveglianza 
su istituti museali, avendo fatto parte delle commissioni ai musei di Trieste e di 
Padova243; a coadiuvarlo quale primo vice-patrono fu nominato Gino Cittadella 
Vigodarzere244.
All’inizio del 1872 il museo Bottacin trovò definitiva collocazione nei locali del 
museo al Santo, dove l’esposizione occupò l’angolo sud-est del vecchio edificio con-
ventuale. Dopo un’antisala decorata da dipinti ad olio che presentava alcune sculture 
di pregio – tra cui i modelli in gesso delle statue a Giotto e a Dante del Vela, e il 
busto del doge Renier, opera del Canova, si entrava nella «sala detta delle statue», 
centi romantici che gli diede notorietà; dopo il 1870, accentuò i toni d’ispirazione sociale e umanitaria. Allgemeines 
Lexikon der bildenden Künstler von der Antike bis zur Gegenwart, begründet von Ulrich Thieme und Felix Becker, 
vol. XXXIV (1940), p. 186, 187; Catalogo dell’arte italiana dell’Ottocento n. 17, Milano, Giorgio Mondadori e 
associati, 1988, p. 318; alfonso PanZetta, Nuovo dizionario degli scultori italiani dell’Ottocento e del primo Nove-
cento, Torino, Adarte, 2003, p. 951, 952, con bibliografia pregressa.
240 Giuseppe Croff o Kroff (1810-1869), milanese, si formò all’Accademia di Brera come allievo di Pompeo 
Marchesi. Scultore di gusto neoclassico, dal 1837 lavorò nella fabbrica del duomo di Milano; eseguì numerose opere 
che espose alle annuali di Brera (a partire dal 1859), partecipò all’importante mostra nazionale del 1861 a Firenze 
(dove fu premiato per tre sue opere) e alle rassegne internazionali di Oporto (1866) e di Monaco (1870). Fu attivo 
anche come decoratore. alessandra Pino adami, Croff Giuseppe, in Dizionario biografico degli Italiani, vol. 31 
(1985), p. 226-227.
241 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 89, «N. ***, 1871, 20 dicembre. Verbale di seduta del Consi-
glio comunale di Padova che fa piena adesione alle proposte per la donazione ulteriore del cav. Bottacin e ne replica 
le grazie le più cordiali e sentite».
242 Ibidem.
243 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 10, fasc. 31, «Da 40 a 47. Prestazioni», sottofasc. II, 
«41. 11 marzo 1858. Nomina a membro del curatorio del civico museo Ferdinando Massimiliano»; ivi, Atti d’ufficio 
1865-1965, b. 18, fasc. 64, «N. ***, 1867, 22 luglio. Il Municipio di Padova partecipa di nuovo la gratitudine ester-
nata dal Consiglio per la sua munificenza che ad ogni occasione prosegue ed aumenta e come sia stato dal Consiglio 
stesso nominato membro del Comitato dei protettori del museo civico».
244 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 87, «N. ***, 1871-1874. Corrispondenza del commenda-
tore Bottacin col nobile Gino Cittadela [sic] Vigodarzere per la nomina fatta del nobile signore dal commendatore 
Bottacin a vice patrono e successore del museo Bottacin ed altro relativo ad esso», lettera di Nicola Bottacin del 24 
novembre 1871; lettera di Gino Cittadella Vigodarzere del 23 dicembre 1871. Gino Cittadella Vigodarzere (1844-
1917), figlio di Andrea (1804-1870), fu consigliere comunale a Padova per oltre quarant’anni e per cinque legislature 
deputato di Padova e Cittadella; nel 1900 fu nominato senatore. Scrittore dagli interessi molteplici, si dilettò soprat-
tutto di lettere e poesia, occupandosi occasionalmente anche di pittura e scultura. anGelo de GuBernatis, Piccolo 
dizionario degli italiani contemporanei, Roma, s.n, [1896]; senato del reGno, Atti parlamentari, Discussioni, 25 
ottobre 1917; toffanin junior, Cent’anni in una città…, p. 77.
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più tardi denominata dell’arte moderna, dove erano raccolte le opere di maggiore 
interesse della galleria, come la Flora del Vela o i dipinti di Butti245, Querena246 e 
Dell’Acqua247. Seguiva la sala della numismatica, che ospitava assieme al busto del 
fondatore248 scolpito dal Cameroni249, i medaglieri e l’esposizione di una piccola par-
te delle collezioni, oltre alle memorie di Massimiliano d’Austria250. Da questa sala si 
accedeva dalla porta ovest allo studio del conservatore, preceduto dallo stanzino del-
la dattilioteca251 e dal lato orientale al «gabinetto dei bronzi», che costituivano una 
parte molto consistente delle raccolte artistiche, seguito dalla sala degli acquerelli252. 
Le sale, decorate con gusto eclettico come il resto dell’edificio, furono arricchite da 
ulteriori doni di Bottacin, che aggiunse al mobilio fatto costruire nel 1871 tutti gli 
245 Lorenzo Valentino Butti (1805-1860), di Trieste, si formò all’Accademia di belle arti di Venezia con Fran-
cesco Lazzari e David Rossi e si perfezionò più tardi all’Accademia di Brera, raggiungendo la notorietà soprattutto 
come pittore di paesaggi di mare. Nel 1847 ottenne la nomina a Hofmaler für Marinen presso la corte di Vienna. 
Allgemeines Künstlerlexikon, vol. XV (1997), p. 389, con bibliografia pregressa.
246 Luigi Querena (1824-1887), figlio del pittore Lattanzio, si formò all’Accademia di belle arti di Venezia, 
distinguendosi come vedutista. Gran parte della sua opera fu dedicata alla laguna veneta e ai monumenti veneziani, 
includendo animate scene di vita tratte dalla letteratura o dalla contemporaneità. Socio onorario dal 1857 dell’Acca-
demia veneziana, partecipò anche alle mostre dell’Accademia di Brera a Milano, della Promotrice di Genova e alle 
esposizioni nazionali di Napoli (1877), Torino (1880) e Milano (1881). La pittura nel Veneto, vol. 7, L’Ottocento, 
tomo II, Milano, Electa, 2003, p. 797, 798.
247 AMBPD, Registri diversi, Inventari diversi, reg. n. 2, «Inventari oggetti diversi», «Catalogo degli oggetti 
nel museo Bottacin», c. 1-3. Si confrontino inoltre le tre fotografie del vecchio allestimento del museo (fotografie 
di Pietro Tonzig del 8 aprile 1908) ora in archivio riZZoli del museo Bottacin di Padova, d’ora in poi ARMBPD, 
Carte Luigi Rizzoli junior, b. 19, fasc. 153, «[Museo Bottacin: fotografie]», sottofasc. V, «Fotografie di sei medaglie 
eseguite dal gabinetto fotografico del museo per il sig. Hill del British Museum», con la pianta del museo civico in 
oliviero ronchi, Padova. Guida storico-artistica della città e dei dintorni. Con 70 illustrazioni, Padova, Società 
cooperativa tipografica, [1909], p. 73. 
248 Sulle vicende relative all’acquisizione dell’opera vedi AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, 
b. 6, fasc. 5, sottofasc. V, «Busto del Bottacin (opera incompiuta di A. Cameroni). Morte del Cameroni et cet.». Sul 
busto, attualmente conservato ed esposto al museo Bottacin (inventario museo Bottacin n. 328/1874), si vedano 
vincenZo vicario, Gli scultori italiani. Dal neoclassicismo al liberty, Lodi, Il Pomerio, 1994, p. 232-234; faBriZio 
maGani, Il Panteon veneto, Venezia, Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 1997, p. 188.
249 Angelo Cameroni (1817 ca.-1867), scultore veneziano, fu autore di diverse opere a Trieste (una Madonna 
per la facciata del Castello di Miramare; le cariatidi che sostenevano il tetto del Teatro Armonia; le quattro statue 
sulla facciata del Museo Revoltella verso Piazza Venezia) ed in Veneto (i busti marmorei di Pietro Bembo, Francesco 
Morosini, Paolo Sarpi e Giovanni Arduini nel Palazzo ducale di Venezia; una Virtù nella Chiesa di San Giacomo a 
Chioggia; una Fanciulla in preghiera conservata presso il museo civico di Padova). Realizzò inoltre numerosi mo-
numenti funerari nel Cimitero di Trieste ed in altri cimiteri del Veneto. faBio mutinelli, Annali delle province venete 
dall’anno 1801 al 1840, Venezia, G.B. Merlo, 1843, p. 161, 162, 165, 168; emmanuel BeneZit, Dictionnaire critique 
et documentaire des peintres, sculpteurs, dessinateurs et graveurs de tous les temps et de tous les pays par un groupe 
d’écrivains spécialistes français et étrangers, vol. 2, Paris, Grund, 1976, p. 477; faBiola sartori, La casa grande 
dei Foscari in Volta de Canal: documenti, Venezia 2001, p. 207-209; Allgemeines Künstlerlexikon, vol. XV (1997), 
p. 674; PanZetta, Nuovo dizionario degli scultori…, p. 194, con ulteriore bibliografia pregressa.
250 AMBPD, Registri diversi, Inventari diversi, reg. n. 2, «Inventari oggetti diversi», «Catalogo degli oggetti 
nel museo Bottacin», c. 9-10.
251 Ivi, c. 10- 12.
252 Ivi, c. 3-8.
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arredi necessari al museo – stipi, bacheche, medaglieri, tavole e sedie253 – oltre a otto 
vasi giapponesi, sei copie di opere del Murillo, due gruppi con putti, «nonché alcuni 
minori lavori», che furono esposti nell’antisala254. Il fondatore continuava infatti a 
farsi carico non solo degli acquisti numismatici, ma anche del completamento di 
quello che stava diventando il suo progetto di galleria d’arte moderna. A partire dalla 
fine del 1872 Bottacin intrattenne così una fitta corrispondenza con artisti diversi – 
Pietro Magni255, Luigi Crippa256 e Ugo Zannoni257 – per l’acquisto a proprie spese di 
alcune statue scelte appositamente per le sale del museo, che nella sezione artistica 
doveva rispondere a canoni estetici di raffinato equilibrio, presentandosi quale vero 
e proprio «tempio dell’arte»258.
Di pari passo con i lavori di allestimento, proseguiva l’attività scientifica, che non 
si limitava all’ordinamento delle serie numismatiche ma era caratterizzata da una 
decisa apertura agli studiosi, testimoniata non soltanto dal carteggio del conservatore 
ma anche dalla frequentazione del museo da parte di «alcuni egregi nummografi», 
253 Ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 4, fasc. 50, «1873 Documenti delle spese sostenute 
dal sig. comm. Bottacin per il suo museo». Il fascicolo comprende la documentazione delle spese per il museo a 
partire dal dicembre 1871, ivi incluse le spese per gli interventi di manutenzione e restauro.
254 Ivi, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 15, fasc. 33, «Rendiconto morale ed economico del museo Bottacin per 
l’anno 1872».
255 Ivi, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 5, sottofasc. VI, «1872/74. Corrispondenza con 
[il] cavalier P. Magni per statua: Disegnatrice». 
256 Ivi, sottofasc. VII, «1875 Acquisto del putto dello scultore Crippa di Milano». Luigi Crippa (1838-1895), 
allievo dello scultore neoclassico Pompeo Marchesi all’Accademia di Brera, iniziò la propria attività esponendo 
alle mostre della Promotrice di Torino dal 1859 e all’annuale mostra braidense del 1860. Da questo momento sarà 
costante la sua presenza alle esposizioni di Brera: nel 1861 vi partecipò con una serie di busti e piccole statue, l’anno 
seguente con Venere che scherza con Amore, gruppo in marmo acquistato da Umberto I di Savoia per la Villa reale 
di Monza, e nel 1863 con Fruttaiola. Eseguì inoltre statue per il duomo di Milano e monumenti funerari per i cimi-
teri di Milano, Chiari, Pallanza, Pavia, Rho e per il duomo di Sacile. Negli anni Settanta svolse un’intensa attività 
ufficiale con i numerosi monumenti a Vittorio Emanuele II, commissionatigli in diverse città italiane. Allgemeines 
Künstlerlexikon, vol. XXII (1999), p. 313, con bibliografia pregressa.
257 Ivi, sottofasc. VIII, «1875. Corrispondenza con il sig. Giacomo Cattadori, segretario dell’Esposizione per-
manente di belle arti in Milano, per l’acquisto fatto dal sig. commendatore N. Bottacin delle tre statuette in marmo 
dello scultore cavalier Ugo Zannoni». Ugo Zannoni (1836-1919), si formò quale allievo di Grazioso Spazzi all’Ac-
cademia di Pittura e Scultura Cignaroli di Verona, sua città natale, dando prova d’abilità tanto nella pittura quanto 
nella scultura. Raggiunta la notorietà con il monumento a Dante in piazza dei Signori a Verona (1865), trascorse al-
cuni anni a Milano, dove ebbe modo di frequentare a Brera la scuola di Vincenzo Vela, e dove fu chiamato a lavorare 
anche per il duomo. Concluse la sua intensa attività a Verona (1890-1919) scolpendo per il cimitero monumentale 
e per diverse chiese. Allgemeines Lexikon der bildenden Künstler…, vol. XXXVI (1947), p. 409, con bibliografia 
pregressa; La pittura nel Veneto…, p. 849.
258 Levatevi il cappello, «Avanti sempre!» del 31 dicembre 1873.
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tra cui Julius Friedländer259, Arnold Luschin260 e Luigi Pigorini261. 
Nato come raccolta annessa al museo civico di Padova, il museo Bottacin si era 
ormai trasformato in una «seria e splendida istituzione»262 dotata di una considere-
vole autonomia, i cui caratteri, già disegnati nella prassi dalle disposizioni vincolanti 
del fondatore, mancavano soltanto di una coerente definizione formale.
259 Eduard Julius Theodor Friedländer (1813-1884), berlinese, formatosi nelle Università di Bonn e di Ber-
lino, viaggiò in Italia nel 1838 e nel 1839 impiegandosi più tardi nella Königliche Sammlung der antiken Münzen 
di Berlino. Con le sostanziali acquisizioni effettuate nei suoi nuovi viaggi in Italia pose le basi per l’importanza 
del Gabinetto numismatico del museo di Berlino, di cui divenne direttore nel 1854. Fu autore di numerosi studi 
di numismatica, tra cui si ricordano Die Münzen der Ostgoten (1844), Die oskischen Münzen (1850) e Die italie-
nischen Schaumünzen des XV Jahrhunderts (1880-82). «Revue belge de numismatique», XL (1884), p. 330, 419-
421; «Zeitschrift für Numismatik», 12 (1885), p. 116; arthur suhle, Friedländer, Eduard Julius Theodor, in Neue 
deutsche Biographie, 5 (1961), p. 5.
260 Arnold Luschin von Ebengreuth (1841-1932), storico e numismatico austriaco, insegnò storia del diritto 
all’Università di Graz (1873-1912). Autore di importanti studi di storia del diritto austriaco, lasciò notevoli opere 
di numismatica, tra cui specialmente si ricordano Allgemeine Münzkunde und Geldgeschichte des Mittelalters und 
der neueren Zeit (1904) e Die Münze (1906). Aus dem Erinnerung eines alten Numismatikers, «Numismatische 
Zeitschrift», 65 (1932), p. 1-8; auGust von loehr, Arnold von Luschin. Das numismatiche Lebenswerk, «Numi-
smatische Zeitschrift», 66 (1933), p. 7-16; Günther ProBsZt, Arnold Ritter Luschin von Ebengreuth (1841-1932), in 
Neue österreichische Biographie ab 1815, vol. 16 (1965), p. 100-111.
261 Luigi Pigorini (1842-1925), parmense, si formò agli studi di antichistica e di archeologia presso il Museo 
d’Antichità di Parma e come allievo del naturalista Pellegrino Strobel e di Gaetano Chierici, direttore del Gabinetto 
di antichità patrie di Reggio Emilia. Laureatosi in scienze politiche, continuò ad occuparsi di scavi ed entrò come 
funzionario nel Museo di antichità di Parma nel 1867, ottenendone più tardi la direzione. Nel 1875 fondò con Chie-
rici e Strobel il «Bullettino di paletnologia italiana». Entrato nella Direzione generale dei musei e degli scavi d’an-
tichità del Regno, Pigorini fu promotore della fondazione del Museo preistorico-etnografico di Roma, inaugurato 
nel 1876. Nel 1877 ottenne la neo-istituita cattedra di paletnologia all’Università di Roma, della quale fu titolare per 
circa 40 anni; nominato senatore del Regno nel 1912, fu vicepresidente del Senato nel 1919. uGo antonelli, Un ma-
estro di scienza e d’italianità. In onore di Luigi Pigorini (1842- 1925), Roma, G. Bardi, 1925; carlo marchesetti, 
Commemorazione di Luigi Pigorini tenuta alla Società Minerva al 19 maggio 1925, «Archeografo Triestino», III/
XII (1926), p. 325-352; circa l’attività di Pigorini come numismatico si veda michele asolati, Pigorini numismatico 
nei rapporti epistolari con Vincenzo Lazari e Carlo Kunz, in Tra protostoria e storia. Studi in onore di Loredana 
Capuis, Roma, Edizioni Quasar, 2011 (Antenor Quaderni, 20), p. 513-535.
262 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza belle arti, b. 6, fasc. 5, sottofasc. VI, «1872/74. Corrispondenza 
con [il] cavalier P. Magni per statua: Disegnatrice», lettera del sindaco di Padova a Nicola Bottacin del 3 gennaio 
1874.
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LO STATUTO DEL MUSEO E L’ORGANIZZAZIONE 
DELLE RACCOLTE: DAL 1874 AL 1898
Il triennio 1874-1876 segnò un periodo di transizione per il museo Bottacin, che in 
quegli anni avrebbe trovato un assetto istituzionale definitivo sia dal punto di vista 
normativo che in relazione alla pianta del personale.
Chiamato alla direzione del museo di Trieste, sul finire del 1873 Carlo Kunz di-
chiarò di rinunciare dal gennaio successivo all’incarico di conservatore. «Dovendosi 
pertanto […] provvederne alla sostituzione, e farlo urgentemente», l’amministrazio-
ne scelse di nominare all’incarico Domenico Urbani de Gheltof263, allora vice-diret-
tore del museo Correr di Venezia, proposto da Nicola Bottacin e da Andrea Gloria 
in ragione della sua carriera, imperniata tutta sugli «studi storici e numismatici»264.
Avendo tuttavia l’Urbani rifiutato inaspettatamente la nomina265, venne preposto 
provvisoriamente al museo lo stesso Luigi Rizzoli, sotto la diretta responsabilità 
del direttore Gloria266. Tale soluzione, ideata dallo stesso Bottacin, avrebbe dovuto 
rimanere temporanea, giacché nelle intenzioni del fondatore il museo doveva avere 
due impiegati stabili, in modo da consentire al conservatore di dedicarsi alle at-
tività scientifiche destinando un “catalogatore” alla tenuta di registri e inventari e 
alla gestione pratica delle raccolte. Con questo proposito si scontrava però la scarsa 
disponibilità economica del Comune, il quale, temendo «un forse troppo gravoso 
dispendio»267, trascurò per più di due anni di provvedere in tal senso. Il trascinarsi 
nel tempo della situazione suggerì allora alla direzione del museo civico di proporre 
l’assunzione definitiva a conservatore dello stesso Rizzoli. Questi infatti non man-
263 Domenico Urbani de Gheltof (1833-1878), nato a Padova, laureato in legge, si dedicò alla ricerca storica e 
fu grande cultore di numismatica e archeologia. Vicedirettore del museo Correr dal 1865, socio dell’Accademia dei 
Concordi di Rovigo, fu membro della Giunta di storia patria dell’Ateneo di Venezia, partecipando alla commissione 
dell’Ateneo per la pubblicazione nel VI centenario petrarchesco dell’opera Petrarca e Venezia. Suo figlio Giuseppe 
Marino (1856-1908) fu direttore del Museo vetrario di Murano. Deliberazione del Consiglio comunale di Padova 
del 6 dicembre 1873, n. 39; francesco faPanni, Domenico Urbani de Gheltof. Cenni biografici, «Bullettino di arti, 
industrie e curiosità veneziane», marzo-aprile 1878; GiamBattista cervellini, Per una revisione di Giuseppe Mari-
no Urbani de Gheltof, Firenze, Vallecchi, 1937, p. 3.
264 Deliberazione del Consiglio comunale del 6 dicembre 1873, n. 39.
265 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 96, «N. ***, 1873, 3 dicembre. Il signor Domenico Urbani 
che dichiara non poter accettare il posto offertogli di conservatore del museo Bottacin».
266 Ivi, fasc. 99, «N. ***, 1874, 30 gennaro. Il sindaco di Padova che partecipa al commendatore Bottacin che 
la Giunta dietro la sua proposta deliberò di destinare in via provvisoria al servizio del museo Bottacin il signor Luigi 
Rizzoli, sempre dipendente dal cavaliere Gloria e con lo stipendio di £ 50 mensili di aumento oltre lo stipendio da 
lui percepito quale assistente al museo civico».
267 Ivi, b. 13, fasc. 1, «Bottacin cav. Nicolò, raccolta numismatica accettata in dono dal Consiglio comunale 
nelle sedute 28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527», sottofasc. XIX, «conservatore del museo Botta-
cin: [nomina di Luigi Rizzoli senior]», lettera di Nicola Bottacin alla Giunta municipale del 28 aprile 1876.
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cava della competenza tecnica per reggere l’istituto, in quanto, scriveva Gloria al 
sindaco, non soltanto «fin dalla giovinezza» si era dedicato «privatamente agli studi 
della storia, della paleografia, delle lingue latina, greca, tedesca e francese», ma oltre 
ad essere a sua volta collezionista e commerciante numismatico, aveva già alle spal-
le una grande esperienza di catalogazione, essendosi occupato sia delle collezioni 
Bottacin sia della raccolta di Giuseppe Barbieri268. La «provata sua onestà» e il «suo 
zelante servizio», unitamente alla sua conoscenza del museo in cui lavorava ormai 
da dieci anni, spinsero Bottacin ad acconsentire alla nomina del Rizzoli «senza per-
der tempo con avvisi a concorso che a niente riuscirebbero»269, confidando peraltro 
«che un giorno, cambiato avviso, [potesse] questa savia amministrazione provvedere 
a quel posto coi due impiegati, come ebbe egli a suggerire»270.
La questione della nomina del nuovo conservatore era stata in qualche modo 
accelerata dall’applicazione delle disposizioni dello statuto del museo, che nel frat-
tempo era stato approvato nel gennaio del 1874271. Il testo, scritto direttamente dal 
fondatore, riveduto dal Gloria272 e ratificato dalla Giunta con poche modifiche273, 
268 Ivi, lettera di Andrea Gloria al sindaco del 3 settembre 1875. La collezione Barbieri, che constava di 
non meno di 600 monete italiane e straniere e 450 tra medaglie e fac-simili di medaglie, fu dispersa dagli eredi in 
momenti successivi a partire almeno dal gennaio 1859. Nel luglio 1865 Bottacin acquistò gli esemplari più scelti 
della collezione, per un totale di 691 pezzi tra monete e medaglie. AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza nu-
mismatica, b. 1, fasc. 10, sottofasc. I, lettera n. 25 del 30 gennaio 1859; ivi, Taccuini e diari, reg. 1, «Giornale di 
numismatica 1857-1870 N[icola] B[ottacin]», acquisto n. 573. Non è confermata l’identità tra il proprietario della 
collezione e l’abate Giuseppe Barbieri (1774-1852), letterato, benedettino a Praglia, poi docente di diritto e lingua e 
letteratura greca nell’ateneo patavino. Per una biografia dell’abate Barbieri si veda ludovico menin, Orazione letta 
nel solenne ossequio di Giovanni Barbieri, Padova, Sicca, 1853; GiusePPe roBerti, Giuseppe Barbieri educatore, 
poeta ed oratore, Bassano, Pozzato, 1874.
269 Ivi, lettera di Nicola Bottacin alla Giunta municipale del 28 aprile 1876. La questione era complicata dall’e-
siguità dello stipendio annuo corrisposto al conservatore (2400 lire), che, a fronte delle qualifiche richieste per con-
correre al posto, avrebbe reso poco appetibile l’incarico a chiunque. Proprio in base a tali considerazioni, Bottacin 
era convinto che un eventuale bando di concorso sarebbe andato deserto. Ivi, b. 18, fasc. 102, «N. ***, 1875-1876. 
Corrispondenza col Municipio di Padova che si riferisce alla nomina del vice patrono Carlo Buvoli ed a quella del 
conservatore, e statuto approvato», sottofasc. I, «1875. Corrispondenza coll’illus[tre] sig. sindaco e con l’onorevole 
Giunta municipale per sollecitare la nomina di un conservatore stabile ed altri provvedimenti ritenuti necessari al 
buon andamento del museo», lettera di Nicola Bottacin del 16 giugno 1875.
270 Ivi, b. 13, fasc. 1, «Bottacin cav. Nicolò, raccolta numismatica accettata in dono dal Consiglio comunale 
nelle sedute 28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527», sottofasc. XIX, «conservatore del museo Botta-
cin: [nomina di Luigi Rizzoli senior]», lettera di Nicola Bottacin alla Giunta municipale del 28 aprile 1876.
271 Deliberazione della Giunta municipale del 23 gennaio 1874 n. 130, «Regolamento pel museo Bottacin». 
Al testo furono apportate poche trascurabili modifiche due anni dopo, approvate con deliberazione della Giunta 
municipale del 8 aprile 1876, n. 414, «Statuto pel museo Bottacin».
272 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 98, «N. ***, 1874, 23 gennaio. Statuto proposto dal cavalie-
re Bottacin e presentato alla Giunta, e varianti della Giunta rimesse al cavaliere Bottacin per saperne la sua decisio-
ne»; ivi, b. 13, fasc. 1, «Bottacin cav. Nicolò, raccolta numismatica accettata in dono dal Consiglio comunale nelle 
sedute 28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527», sottofasc. XIV, «Statua La disegnatrice [e oggetti 
d’arte nella loggia della Gran Guardia: accettazione del dono di Nicola Bottacin]», «Appunti dell’assessore […] 
Capodilista», carte sciolte in data 23 gennaio 1874.
273 Deliberazione della Giunta municipale del 23 gennaio 1874 n. 130, «Regolamento pel Museo Bottacin». 
lxviii
fissava tutte le disposizioni generali stabilite da Bottacin nel corso del decennio pre-
cedente, e precisava le responsabilità del personale e i modi per la fruizione delle 
raccolte da parte del pubblico.
La funzione primaria del museo veniva riaffermata nel progresso degli studi 
scientifici, «essendo questo lo scopo principale per cui fu istituito»274. Coerentemen-
te con tale obiettivo, il conservatore avrebbe dovuto dimostrare una solida compe-
tenza specialistica ed essere assunto tramite concorso «per titoli e per esame, nel 
quale esigonsi prove di cognizioni della numismatica, particolarmente italiana»275. 
Al conservatore, la cui vacanza non avrebbe dovuto mai superare i sei mesi276, spet-
tavano la responsabilità sia scientifica che materiale sulle collezioni277, alle quali si 
doveva garantire l’accesso agli studiosi nel rispetto di precise norme di sicurezza278.
A tutela dell’autonomia del museo, il testo sanciva l’esistenza formale del vice-
patrono e del patrono, che oltre alle funzioni di vigilanza istituzionale attribuite loro 
dal fondatore, dovevano seguire la gestione e verificare almeno una volta l’anno 
la consistenza delle collezioni279. Sul piano finanziario, l’indipendenza dell’istituto 
era assicurata dalla dotazione di lire 2.400 annue, «corrisposta dal comm. Botta-
cin durante la sua vita», che il conservatore aveva facoltà di «spendere nel miglior 
modo possibile […] rassegnandone alla Giunta il resoconto documentato ad ogni 
trimestre»280. Similmente, la relazione annuale del conservatore sull’andamento del 
museo, vidimata dal patrono, doveva essere indirizzato direttamente alla Giunta281.
Precise disposizioni regolavano la tenuta dell’archivio, sia nella parte scienti-
fica che amministrativa. In primis, lo statuto prescriveva la redazione da parte del 
conservatore di un protocollo particolare per il museo, l’uso del quale, interessando 
«tutti gli atti, tutte le lettere d’interesse non privato che gli vengono esibiti nonché 
le evasioni relative da lui fatte», doveva disciplinare la tenuta della corrispondenza 
In particolare, fu attenuata l’esclusività attribuita al museo Bottacin nel testo originario circa la proprietà e la con-
servazione di «tutte le monete, le medaglie, i sigilli e tutti gli oggetti in metallo che appartengono o venissero in 
proprietà del Comune». Cfr. Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova approvato dalla Giunta municipale 
colle deliberazioni 23 gennaio 1874 ed 8 aprile 1876, [Padova], s.e., [1876], art. 6.
274 Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova…, art. 26.
275 Ivi, art. 17.
276 Ivi, art. 18
277 Ivi, art. 21-26.
278 Ivi, art. 31-35. In particolare lo statuto prevedeva la tenuta di un registro dei materiali numismatici ed 
archeologici dati in visione agli studiosi e la sorveglianza personale del conservatore su «chi esamina monete, me-
daglie e sigilli»; i pezzi potevano essere visionati solo uno per volta; la copia degli oggetti d’arte era subordinata al 
nulla osta del sindaco.
279 Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova…, art. 13-16.
280 Ivi, art. 10, 23, 47.
281 Ivi, art. 27.
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d’ufficio, fino ad allora organizzata con criterio personale dal patrono e dagli impie-
gati del museo282.
La compilazione degli inventari doveva invece continuare seguendo l’imposta-
zione conferita a questi strumenti da Carlo Kunz, producendo un catalogo a schede 
e una serie di inventari a libro283, i quali, aggiornati mensilmente, avrebbero dovuto 
indicare per i pezzi numismatici «il paese, il governo, l’epoca, la denominazione, il 
metallo, il peso, le rappresentazioni, le leggende, le dimensioni, la conservazione e le 
altre particolarità che li distinguono», mentre per gli oggetti archeologici «la qualità 
e i pregi». Appositi registri dei doni e degli acquisti avrebbero invece conservato 
memoria degli incrementi284.
Completavano il testo attente disposizioni circa la conservazione delle raccolte, 
che non dovevano in nessun caso «neppure temporaneamente» essere asportate; su 
tutti gli oggetti d’arte, corredati di «tabelle e scritte indicanti il soggetto dell’opera, 
l’autore, se noto, ovvero la scuola a cui appartiene l’oggetto»285, si sarebbero apposti 
il numero d’inventario e il timbro del museo Bottacin. Alla tenuta della biblioteca, 
inclusa quale parte integrante della collezioni del museo all’articolo 2, furono ap-
plicate «le regole concernenti la compilazione degli inventari e cataloghi che sono 
fissate nel regolamento del civico museo».
Quasi a compimento delle trasformazioni istituzionali del museo, nel giugno 
1876 sopraggiunse l’inattesa morte di Nicola Bottacin. Questi, sofferente da tempo 
di “mal della pietra”, ovvero di calcoli alla vescica, dovette infatti sottoporsi il 29 
maggio a una impegnativa operazione di estrazione, la quale, benché condotta con 
successo dal professor Francesco Marzolo ed effettuata – per la prima volta a Padova 
– in anestesia totale con l’uso del protossido di azoto, dette luogo a complicanze che 
282 Ivi, art. 20. La creazione del protocollo particolare sul modello del museo civico si deve al Gloria; l’ef-
fettiva attivazione del protocollo si data a partire dal gennaio 1877. Vedi AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, 
fasc. 98, «N. ***, 1874, 23 gennaio. Statuto proposto dal cavaliere Bottacin e presentato alla Giunta, e varianti della 
Giunta rimesse al cavaliere Bottacin per saperne la sua decisione», «Progetto di regolamento del museo Bottacin» 
con annotazioni di Andrea Gloria; ivi, Registri di protocollo, reg. n. 1.
283 Ivi, art. 36-40. Gli articoli del primo progetto di statuto fanno riferimento ai registri in libro come agli “in-
ventari”, definendo gli schedari “cataloghi”, e riservano ai primi una funzione patrimoniale-conservativa, ai secondi 
la funzione scientifica; gli articoli definitivi, attribuibili al Gloria, descrivono i cataloghi a libro come un semplice 
«prospetto […] che dimostri il numero complessivo dei pezzi numismatici secondo il loro metallo per ciascheduna 
serie» (art. 37). I registri degli inventari testimoniano come nella compilazione di questi strumenti sia stata seguita 
la prassi, già invalsa dal 1867, di compilare in libro anche gli inventari analitici delle collezioni, riportandovi tutte le 
indicazioni già incluse nelle schede. Benché inoltre il testo prescrivesse la compilazione in duplice copia degli sche-
dari che dei registri (art. 36, 37), nell’archivio del museo non risultano tracce della seconda copia, destinata all’uso 
del patrono. Vedi AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 98, «N. ***, 1874, 23 gennaio. Statuto proposto dal 
cavaliere Bottacin e presentato alla Giunta, e varianti della Giunta rimesse al cavaliere Bottacin per saperne la sua 
decisione», «Progetto di regolamento del museo Bottacin» con annotazioni di Andrea Gloria.
284 Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova…, art. 37, 43.
285 Ivi, art. 29, 30.
lxx
causarono il decesso del paziente il 4 giugno seguente286.
La scomparsa del fondatore, se da un lato accentuò la funzione di “monumento alla 
memoria” attribuita all’istituto che già da vivo Bottacin aveva voluto creare, permise 
d’altro canto la cristallizzazione della struttura istituzionale del museo nelle forme cui 
era pervenuto nel corso di un decennio di continui ripensamenti e perfezionamenti. 
Al museo, Bottacin lasciava oltre al carteggio per gli acquisti numismatici e per le 
opere d’arte, che costituiva de facto la parte più antica dell’archivio dell’istituto, una 
selezione del proprio archivio privato che doveva commemorare la sua figura con 
intenti biografico-celebrativi, e che si sarebbe conservata sotto al suo busto marmo-
reo assieme alle sue decorazioni e ad alcuni cimeli di famiglia287. Rimaneva inoltre al 
museo un nucleo di documenti comprovanti la sua amicizia con Massimiliano d’Au-
stria, che dovevano aggiungersi ai cimeli della raccolta Massimiliana restando chiusi 
sotto sigillo288 a discrezione del patrono Buvoli289 e dell’amico triestino Achille Car-
cassonne290. Il resto delle carte – o almeno del suo archivio strettamente privato – fu 
spedito a quest’ultimo291, includendo nel complesso le carte di famiglia, memorie di 
orticoltura, e soprattutto la documentazione riguardante l’unica figlia, Elisa292. 
286 Boaretto, motta, La tomba monumentale di Nicola Bottacin…, p. 158.
287 Tali documenti costituiscono ora nella serie Carte Bottacin dell’archivio del museo le sottoserie Corrispon-
denza numismatica, Corrispondenza belle arti, Vita pubblica e privata.
288 Il plico che conteneva il carteggio con Massimiliano, ora serie Carte Massimiliano d’Asburgo, non fu 
aperto che il 3 ottobre 1894. AMBPD, Carte Bottacin, Carte Massimiliano d’Asburgo, b. 12, note sulla camicia 
esterna originaria della busta.
289 Su Carlo Buvoli di Luigi (1808-1891) non si hanno molte notizie biografiche: nato a Venezia, residente a 
Mira ma domiciliato in Padova dal 1874 alla morte, è indicato nelle liste elettorali amministrative del Comune quale 
«cavaliere, possidente». Al 1881 risulta proprietario di appezzamenti di terreno a Malcontenta e a Lugo, attivamente 
impegnato per il progresso della zootecnia locale. Dal matrimonio con Angela Monti ebbe almeno un figlio, Cleto, 
laureato, sposato nel 1879 con la padovana Giovanna Zanon. ASPD, Anagrafi, Fogli di famiglia, b. 72, foglio n. 
3676; Lista elettorale amministrativa del 1877 pel Comune di Padova, Padova, L. Penada, 1877; Lista elettorale 
amministrativa del 1878 pel Comune di Padova, Padova, L. Penada, 1878; Lista elettorale amministrativa del 1879 
pel Comune di Padova, Padova, L. Penada, 1879; Nozze Buvoli-Zanon, Padova, Stabilimento L. Penada, [1879]; 
carlo Buvoli, Tesi quarta sulla necessità di promuovere nei distretti di Dolo, Mirano e Mestre gli incrociamenti 
delle razze bovine locali con tori riproduttori svizzeri o tedeschi, Venezia, Tipografia della Società dei comp. tipo-
grafi, 1881.
290 Achille Carcassonne (1817-1898) nacque a Venezia da Lodovico, di nobile famiglia francese, e da Teresa 
Bolognini; trasferitosi giovanissimo a Trieste, vi fece fortuna come commerciante. Da sempre impegnato nelle 
attività filantropiche locali e nel mecenatismo delle belle arti, fu creato cavaliere della Legion d’onore nel 1869 e 
cavaliere della Corona d’Italia nel 1870. Intimo amico, esecutore testamentario e primo biografo di Nicola Bottacin, 
alla morte Carcassonne lasciò un legato di 4000 fiorini austriaci al museo Bottacin «da impegnarsi nell’acquisto 
di un dipinto di distinto artista francese». luiGi riZZoli junior, Museo Bottacin, in moschetti, Il museo civico di 
Padova…, p. 418.
291 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 11, fasc. 40, «Distinta delle carte, libri ed altro conte-
nuti in una cassa addrizzata al cavalier Achille Carcassonne in Trieste da esser a lui spedita in caso di mia morte».
292 Poche notizie si hanno su Elisa Bottacin (1837-1915), figlia di Nicola – celibe – e di madre ignota. Adottata 
nel 1853 dalla contessa Luigia Parravicini nata Odescalchi, di Como, sposò nel 1857 Alfonso Coopmans conte de 
Yoldi, ufficiale d’ordinanza dell’arciduca Ferdinando Massimiliano. Trasferitasi nella seconda metà degli anni Ses-
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Mentre la figlia e la famiglia di lei dovevano ereditare la rimanenza dei suoi beni 
mobili e immobili293, nel 1875 Bottacin aveva legato al “suo” museo la propria ren-
dita sul capitale nominale di L. 10.000 in Consolidato del Regno al 5%. Ridottasi a 
lire 6.000 la somma investita nel debito pubblico per l’acquisto di alcune statue da 
parte dello stesso Bottacin, all’istituto rimaneva una rendita annua di lire 300, «per 
essere impiegate […] al compimento del medesimo, mediante l’acquisto di oggetti 
d’arte, medaglie e monete in quanto che la dotazione assegnatavi non bastasse, con 
preferenza alla serie veneta». Una parte dell’importo percepito dal museo, inoltre, 
avrebbe dovuto essere specificamente «destinata alla compilazione e stampa dei ca-
taloghi delle varie serie e collezioni che lo compongono»294.
Proprio la compilazione dei cataloghi avrebbe assorbito l’impegno scientifico nel 
nuovo conservatore nei successivi quindici anni, accompagnandosi alla normalizza-
zione dell’attività del museo. Già dal 1874 infatti Luigi Rizzoli si era applicato alla 
continuazione del lavoro del predecessore nella tenuta del catalogo a schede e nel 
completamento dei cartellini delle monete, che dovevano tutti recare – ad ausilio 
degli studiosi – la trascrizione delle legende dei pezzi295. Con l’anno successivo ebbe 
però inizio la compilazione del «catalogo cosiddetto scientifico, in cui sono descritte 
dettagliatamente tutte le monete delle singole zecche italiane possedute da questo 
museo»296, che venne redatto riportandovi integralmente le notizie sui singoli pez-
zi già date nelle rispettive schede mobili, ovvero l’indicazione del nominale, delle 
effigi e delle iscrizioni al diritto e al rovescio, e il riferimento puntuale alla biblio-
grafia297. Fu grazie alla creazione di questi strumenti che le raccolte numismatiche 
ebbero il loro ordinamento definitivo, dapprima virtuale nelle schede, poi materiale 
santa nella tenuta di Castel Carnasino (Como), dove visse fino alla morte, Elisa diede al marito nove figli: Alfonso, 
Edoardo, Elena, Maria, Emilio, Nicola, Pepita, Luigia e Luigi. isnardo Prada, La collezione di ritratti Odescalchi, 
Coopmans de Yoldi, San Pietro in Castel Carnasino, Milano, Alfieri e Lacroix, 1917, p. 9. 
293 «Mandato ad negotia» del 9 giugno 1876 di Elisa Bottacin al marito Alfonso Coopmans de Yoldi, n. 13218 
di repertorio e n. 12463 di registro del notaio Luigi Rasi di Padova.
294 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 18, fasc. 103, «1° Copia del codicillo del comm. N. Bottacin, 31 lu-
glio 1875, riguardante il suo museo; 2° Esemplare a stampa dello Statuto pel museo Bottacin approvato dalla Giunta 
municipale, 23 gennaio 1874 e 8 aprile 1876; 3° Resoconto della rendita delle £ 300, trecento, depositate nella cassa 
municipale ed amministrate dalla Ragioneria municipale a tutto gennaio 1880», «Copia del codicillo del comm. N. 
Bottacin, 31 luglio 1875».
295 comune di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nel 1874, 
Padova, Tipografia comunale alla Minerva, 1876, p. 299-301.
296 AMBPD, Inventari (prima redazione), reg. 8, «Museo Bottacin. Cataloghi in sorta. VIII», «Nota dei mate-
riali per constatare l’esistenza di ogni oggetto nel museo Bottacin, cioè dipinti, acquerelli, pastelli, bronzi, marmi, 
altri oggetti d’escavo, monete, medaglie, sigilli, ecc. ecc. e libri», carta d’appunti allegata.
297 comune di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nell’anno 
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nei cassetti dei medaglieri298. 
Di pari passo con l’avanzamento del lavoro sulle raccolte, Rizzoli si dedicò al 
perfezionamento degli strumenti necessari sia alla gestione delle collezioni e della 
biblioteca che all’attività amministrativa del museo, in ottemperanza alle disposi-
zioni dello statuto. Entro il 1879, tra i «materiali per constatare l’esistenza di ogni 
oggetto nel museo Bottacin» il conservatore elencava, oltre agli otto registri della 
prima serie di inventari e a quelli in corso di compilazione299, i «due giornali, uno 
dei Duplicati e l’altro Scarico dei duplicati», per la vendita e lo scambio dei pezzi 
doppi300, un «giornale acquisto di libri», che si accompagnava al «catalogo in libro 
ed in ischede» della biblioteca301, e un giornale e due cataloghi degli «oggetti diffe-
renti (non compresi quelli di numismatica)»302. Il quadro generale sul museo fornito 
da questa produzione era completato dalle pubblicazioni sul museo e in particolare 
dal catalogo a stampa degli oggetti d’arte della galleria303, cui si aggiungevano gli atti 
d’ufficio e la documentazione più propriamente amministrativa, composta dei libri 
di cassa304 e del protocollo particolare305, il quale, preceduto nel 1874 da un registro 
cronologico della corrispondenza306, fu attivato nel 1877.
Le operazioni di catalogazione e ordinamento ex-novo delle raccolte, concluse 
per la serie italiana nel 1880, si protrassero con qualche semplificazione di metodo 
fino agli anni Novanta307, a causa sia della complessità della descrizione che del 
298 La compilazione del catalogo a schede era stata sospesa alla Toscana per volere del Bottacin nel 1875, ma 
fu ripresa entro il 1879, per essere continuata dal successivo conservatore. Le schede, che riportano tutte il numero 
d’inventario nell’angolo superiore sinistro, sono oggi ordinate per zecca e per numero progressivo definitivo. comu-
ne di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nell’anno 1875…, p. 218; 
AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 22, fasc. 122, «1880. [Corrispondenza istituzionale del museo]», rendiconto 
dell’attività dell’istituto in data 27 gennaio 1880; si veda anche il catalogo a schede.
299 AMBPD, Inventari (prima redazione), reg. 8, «Museo Bottacin. Cataloghi in sorta. VIII», «Nota dei mate-
riali per constatare l’esistenza di ogni oggetto nel museo Bottacin, cioè dipinti, acquerelli, pastelli, bronzi, marmi, 
altri oggetti d’escavo, monete, medaglie, sigilli, ecc. ecc. e libri», carta d’appunti allegata, vedi al n. 2 e n. 11.
300 Vedi AMBPD, Inventari (prima redazione), reg. 8, «Museo Bottacin. Cataloghi in sorta. VIII», «Nota dei 
materiali per constatare l’esistenza di ogni oggetto nel museo Bottacin, cioè dipinti, acquerelli, pastelli, bronzi, 
marmi, altri oggetti d’escavo, monete, medaglie, sigilli, ecc. ecc. e libri», carta d’appunti allegata, vedi al n. 7 (ora i 
registri sono in AMBPD, Registri diversi, Duplicati, regg. 1 e 2).
301 Ivi, vedi al n. 8 (ora i registri sono in AMBPD, Registri diversi, Incrementi, reg. 3; ivi, Inventari topografici 
della biblioteca, reg. 1).
302 Ivi, vedi al n. 9 e n. 10 (ora i registri sono in AMBPD, Registri diversi, Inventari diversi, reg. n. 2; ivi, 
Inventari (prima redazione), reg. 8.
303 Catalogo degli oggetti d’arte di proprietà del cav. Nicolò Bottacin, Padova, Tipografia L. Penada, 1870.
304 AMBPD, Registri diversi, Contablilità, reg. n. 1.
305 Ivi, Registri di protocollo, reg. 1.
306 Ivi, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 14, fasc. 14, «Corrispondenze», quaderno legato.
307 Ivi, b. 22, fasc. 122, «1880. [Corrispondenza istituzionale del museo]», lettera al Municipio prot. del museo 
Bottacin n. 31 del 14 dicembre 1880. Per la redazione degli inventari delle altre serie numismatiche fu scelto di trala-
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continuo incremento delle collezioni. Quale mole di lavoro fosse necessaria «per la 
identificazione di ciascuna moneta e per lo studio degli autori tutti che ne parlano» 
si può evincere dalla corrispondenza tra il Municipio e il conservatore, che già nel 
1879, col consenso del patrono, aveva fatto richiesta «d’un provvisorio assistente» 
che lo «coadiuvasse fino alla totale compilazione dei surriferiti cataloghi», il quale, 
«fornito di speciali cognizioni archeologiche e numismatiche», avrebbe potuto esse-
re assunto come diurnista stipendiato dalla dotazione del museo308.
 Alle acquisizioni numismatiche provvedeva nel frattempo lo stesso Rizzoli, il 
quale, in continua corrispondenza con i commercianti e con le case d’asta, poteva 
individuare le monete che mancavano dalle serie e disporne l’acquisto, utilizzando 
al bisogno non soltanto la dotazione ma anche la rendita annua, il cui residuo era de-
positato in un apposito libretto bancario intestato personalmente al conservatore309. 
Che la selezione e l’acquisto di monete e medaglie costituisse un impegno costante 
è testimoniato sia dal carteggio d’ufficio, che in massima parte riguarda le acquisi-
zioni del museo, sia dalla spesa media annua per gli acquisti numismatici, che nei 
vent’anni di servizio del Rizzoli al museo rimase attorno alle 2.300 lire. L’attenzione 
del conservatore per i dettagli310, la sua esperienza nel riconoscere i falsi311 e la con-
siderevole disponibilità finanziaria consentirono così, soprattutto in relazione alla 
serie italiana, il completamento delle sequenze tipologiche con l’inclusione di pezzi 
rarissimi o unici, che costituiscono – ancora oggi – il pregio delle collezioni.
L’attività di Luigi Rizzoli non rimase tuttavia confinata nella gestione degli ac-
quisti e nella catalogazione delle raccolte. Benché infatti la sua produzione edita si 
sia limitata a tre modeste pubblicazioni, una soltanto delle quali di interesse pret-
tamente numismatico312, il conservatore fu costantemente impegnato in un’intensa 
sciare la compilazione delle schede e di omettere le indicazioni bibliografiche sui pezzi. Circa la data di inizio della 
compilazione degli inventari più recenti,vedi AMBPD, Inventari (seconda redazione), reg. 4, «Museo Bottacin. 
Serie italiana. Medaglie, sigilli ecc. Volume III», «Avvertenza».
308 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 22, fasc. 121, «1879. [Corrispondenza istituzionale del museo]», let-
tera al Municipio prot. del museo Bottacin n. 34 del 12 maggio 1879. La richiesta fu respinta dall’amministrazione 
con la lettera prot. gen. n. 1833/185 del 3 febbraio 1880. Ivi, fasc. 122, «1880. [Corrispondenza istituzionale del 
museo]».
309 Ivi, b. 29, fasc. 143, «1896», sottofasc. II, «[Corrispondenza istituzionale del museo]», allegato 1, libretto 
di risparmio della Banca mutua popolare di Padova intestato «a favore del signor Rizzoli Luigi di Padova quale 
conservatore del museo Bottacin» (1881 gen. 21 – 1896 mag. 5).
310 Molte lettere dimostrano la preoccupazione del conservatore sia di limitare le spese per pezzi di cattiva 
qualità, sia di procurare al museo tutti i pezzi mancanti per ciascuna zecca, onde ricostruirne le emissioni monetali 
complete. Si vedano ad esempio: AMCPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 23, fasc. 125, «1878. Carteggio epistolare», 
sottofasc. II, «Giuseppe Battistella]», lettera di Giuseppe Battistella del 15 settembre 1878; ivi, b. 27, fasc. 136, 
«1889», sottofasc. 15, «[Giuseppe Morchio]», lettera prot. n. 4 del 4 marzo 1889.
311 Si veda ad esempio: AMCPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 23, fasc. 125, «1878. Carteggio epistolare», 
sottofasc. XI, «[Giuseppe Nichetti]», lettera di Luigi Rizzoli (minuta) del 21 luglio 1878.
312 luiGi riZZoli senior, Nicolò comm. Bottacin, Trieste, Lloyd austriaco, 1876; idem, Monete romane rinvenu-
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attività di ricerca, i cui risultati si concretarono sia nei numerosi studi inediti rimasti 
all’istituto sia, soprattutto, nella significativa collaborazione alle indagini degli stu-
diosi, che dalla fine degli anni Settanta iniziarono a rivolgersi frequentemente al 
museo trovandovi un interlocutore di rara competenza. Se inizialmente l’assistenza 
prestata agli studi di Vincenzo Padovan, che allora stava scrivendo sulla moneta-
zione della Serenissima313, dovette apparire particolarmente impegnativa, tanto da 
essere ricordata tra le attività del museo nelle relazioni presentate al Municipio nel 
1877-1878 314, negli anni successivi il carteggio con noti studiosi italiani e stranieri si 
fece regolare, sia in materia di numismatica sia in relazione a studi di storia dell’arte, 
circa i quali il conservatore del museo Bottacin aveva raggiunto una considerevole 
erudizione315. Quanto si dovesse al Rizzoli dei risultati di quelle ricerche si desume 
non solo dai ringraziamenti che gli venivano rivolti direttamente nella corrispon-
denza, ma anche dalla deferenza dimostratagli da alcuni degli studiosi che si erano 
rivolti all’istituto, ai quali il conservatore appariva «così competente in materia» da 
potersi occupare in prima persona della pubblicazione dei lavori cui aveva soltanto 
contribuito316. Gli scritti inediti del Rizzoli rivelano infatti una notevole capacità di 
analisi, la quale, benché non fosse accompagnata da sufficiente acume critico e di 
sintesi a causa dei limiti della sua formazione, gli consentiva tuttavia di pervenire a 
«geniali osservazioni», preziose per chi più tardi avrebbe fatto uso del suo lavoro317. 
te negli scavi dell’arena di Padova, in antonio tolomei, La cappella degli Scrovegni e l’arena di Padova, Padova, 
Soc. coop. tipografica, 1881; idem, Gruppo di otto figure in terracotta, «La Specola» del 18 marzo 1893.
313 Vincenzo Padovan (1812-1900), archivista presso l’Archivio di Stato di Venezia, fu assiduo corrispondente 
del museo Bottacin negli anni Settante e Ottanta. Autore di alcune monografie sulla monetazione veneziana, tutte 
pubblicate entro il 1881, Padovan iniziò a collezionare monete nel 1858 e fu tra i soci fondatori della Società italiana 
di numismatica. Collaboratore di Bartolomeo Cecchetti nella compilazione del Sommario della nummografia vene-
ziana fino alla caduta della repubblica (ed. 1866), recensì la sua monografia Bolle dei dogi di Venezia. Secoli XII-
XVIII per la «Rivista italiana di numismatica». Di numismatica veneta scrisse anche per «Archivio veneto» (1889) e 
per «Nuovo archivio veneto» (1891). ercole Gnecchi, francesco Gnecchi, Guida numismatica universale, Milano, 
Fratelli Dumolard, 1886, p. 97; «Rivista italiana di Numismatica», II (1889), p. 15, 120-122, 127; IV (1891), p. 535. 
314 comune di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nell’anno 
1877, Padova, Tipografia comunale alla Minerva, 1879, p. 215; idem, Rendiconto morale della gestione amministra-
tiva del Comune di Padova nell’anno 1878, Padova, Tipografia comunale alla Minerva, 1880, p. 187, 188.
315 Si vedano ad esempio le considerazioni in luiGi riZZoli junior, Luigi Rizzoli (seniore), «Rivista italiana di 
numismatica», XXIX (1916), p. 139, nota 3; corrispondenza con Nicolò Papadopoli nel decennio 1880, e i contatti 
con Wilhelm von Bode mediati da Natale Baldoria per studi sui bronzetti del museo in AMBPD, Atti d’ufficio 1865-
1965, b. 27, fasc. 136, «1889», sottofasc. I, «1889. Corrispondenza con privati», inserto 3, «[Natale Baldoria]». 
316 francesco Gnecchi, Un medaglione inedito di Adriano, «Rivista italiana di numismatica», 1-2/IV (1891), 
p. 3. Sul contributo del Rizzoli alla ricerca sul medaglione si veda anche AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 27, 
fasc. 137, «1890», sottofasc. I, «1890. Carteggio con privati», inserto 11, «[Francesco e Ercole Gnecchi]», lettere 
(minute) a Francesco Gnecchi del 10 e del 14 novembre 1890; ivi, lettera di Francesco Gnecchi del 14 nov. 1890.
317 riZZoli junior, Luigi Rizzoli (seniore)…, p. 140; ARMBPD, Carte Luigi Rizzoli senior, Sottoserie I – Luigi 
Rizzoli senior, b. 37, «Promemorie per monete, medaglie, tessere, bottoni, bolle plumbee del Lanificio ecc. di Pado-
va ed altre promemorie di numismatica, archeologia e belle arti. L.R.»; luiGi riZZoli senior, Catalogo della raccolta 
padovana di monete, medaglie, sigilli e tessere posseduta da L.R., ms., BMBPD, MB.638; idem, Catalogo di 170 
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Per quanto attiene all’attività istituzionale del museo Bottacin, la sua posizione 
nella pianta organica del museo civico non fu chiarita che oltre dodici anni dopo l’ap-
provazione dello statuto. Benché per un certo periodo il patrono e il vice-patrono aves-
sero partecipato al lavoro amministrativo nell’istituto318, tutte le incombenze d’ufficio 
rimasero presto concentrate nelle mani del conservatore, il quale, pur collaborando 
attivamente anche ad interventi sulle raccolte del museo civico319, continuò a rispon-
dere della propria attività non al direttore ma al patrono e alla Giunta municipale.
 L’isolamento del museo, considerato «una sezione affatto separata ed a sé del 
museo civico», fece sì che la questione del personale restasse esclusa anche dalla 
riforma generale dell’istituto degli anni Settanta320, per essere risolta soltanto nel 
1889. Nel febbraio di quell’anno, infatti, dopo un vivo dibattito sulla retribuzione 
da accordare al conservatore, fu deliberata la sua inclusione nell’organico del museo 
civico con lo stipendio annuo di £. 3000321. Fu in quell’occasione che il Consiglio 
comunale riconobbe anche nel trattamento economico non soltanto la «speciale col-
tura tecnica e di lingue straniere che è necessario aversi per quel posto», ma anche le 
particolari responsabilità che ricadevano sul conservatore, «il quale, nella sua sfera 
autonomica, può dirsi quasi un alter ego del direttore»322. Mentre dell’eventualità di 
dotare il museo di un secondo impiegato non si era fatta nemmeno parola, il Consi-
glio finì per accentuare il ruolo onnicomprensivo del Rizzoli e la conseguente iden-
tificazione dell’istituto con la persona preposta di fatto alla sua direzione, fondando 
le determinazioni definitive su considerazioni ad hoc dovute «alla coltura, operosi-
tà e intelligenza dell’attuale conservatore» e sul principio di limitare gli aggravi al 
bilancio323.
medaglie onorarie di uomini illustri che nacquero o dimorarono in Padova, ms., BMBPD, MB.697.
318 Per qualche tempo, almeno nel corso del 1876, dell’archivio del museo si occupò il patrono Carlo Buvoli, cui 
si deve la riorganizzazione del carteggio amministrativo più risalente nel tempo, ora in AMBPD, Atti d’ufficio 1865-
1965, b. 18 (si vedano le camicie esterne, con titoli di sua mano); si data al 1877 la trascrizione «in foglio delle schede 
descriventi tutte le opere della biblioteca del museo» ad opera del vice-patrono Antonio Boscaro Bozzolan. comune di 
Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del Comune di Padova nell’anno 1877…, p. 216.
319 Si veda ad esempio la collaborazione prestata dal Rizzoli nel riconoscimento e nella descrizione degli 
oggetti di scavo rinvenuti da Luigi Busato. comune di Padova, Rendiconto morale della gestione amministrativa del 
Comune di Padova nell’anno 1877…, p. 188.
320 Nel 1877, con l’approvazione di un nuovo statuto per il museo civico, erano stati ridefiniti sia gli organi 
di direzione che la pianta del personale dell’istituto. comune di Padova, Statuto pel museo del Comune di Padova, 
[Padova], s.e., [1877].
321 Deliberazione del Consiglio comunale del 12 febbraio 1889 n. 12, «Proposta di aggiungere alla pianta del 
museo deliberata dal Consiglio comunale nell’adunanza 24 novembre 1888 ed approvata dalla Deputazione provin-
ciale con decreto 10 gennaio 1889 n. 4553-16867 il conservatore del museo Bottacin collo stipendio di £. 2800».
322 Ibidem.
323 Ibidem. Si vedano anche i successivi provvedimenti ad personam: deliberazioni del Consiglio comunale 
del 29 marzo 1889 n. 11 e del 4 maggio 1889 n. 20.
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Il concetto di crescita scientifica dell’istituto e il conseguente impegno economi-
co dell’amministrazione erano infatti in quegli anni ancora riferiti al completamento 
delle raccolte. Destinando al museo Bottacin un importo annuo superiore di oltre un 
terzo alla dotazione assegnata al museo civico – ovvero al museo, all’archivio e alla 
biblioteca messi assieme (!) –, il Comune si aspettava non la semplice «conservazio-
ne» e il «mantenimento» dell’istituto, ma il suo continuo sviluppo tramite «l’acqui-
sto di monete e libri riferentisi tutti alla numismatica». Questa era infatti la funzione 
della dotazione e del forte residuo di bilancio del museo – 4.500 lire – ribadita nel 
1892 al consigliere Ugolini324, che con una sua interrogazione al Consiglio comunale 
aveva chiesto di utilizzare i «fondi stabiliti per i musei» per la compra di opere di 
artisti contemporanei, ottenendo un netto rifiuto325. 
Al tempo stesso, lo speciale status di autonomia riconosciuto all’istituto aveva 
prodotto una vera e propria dicotomia tra i musei civico e Bottacin, le cui raccolte, 
che includevano oltre alla galleria dei dipinti e delle sculture un consistente nucleo di 
bronzi e reperti archeologici, costituivano nel loro complesso un’entità distinta in tut-
to e per tutto. Che la mission dell’istituto avesse però dei connotati piuttosto confusi 
e risentisse ancora dell’impronta del collezionismo eclettico praticato dal fondatore 
sembra confermato dalla politica di incremento delle collezioni attuata dal conserva-
tore almeno dal 1879. A partire da questa data, infatti, oltre a curare il completamento 
delle serie numismatiche, Rizzoli iniziò ad occuparsi con una certa regolarità dell’ac-
quisizione di oggetti artistici in metallo, ceramiche e oggetti di scavo, il cui acquisto 
costituì nei decenni successivi una voce di spesa annuale modesta ma costante326, 
aumentata di quando in quando da occasionali incrementi di qualche importanza327. 
324 Ugolino Ugolini (1856-1942), originario di Macerata, fu professore di scienze naturali all’Istituto tecnico 
di Padova. Socialista, collaboratore di molti giornali e periodici, per il forte temperamento ebbe peso notevole 
nell’ambiente politico padovano fino al suo trasferimento a Brescia, avvenuto nel 1894. toffanin junior, Cent’anni 
in una città…, p. 249, antonio faPPani, Enciclopedia bresciana, Brescia, La Voce del popolo, 2005, vol. 20.
325 Deliberazione del Consiglio comunale n. 78 del 1 agosto 1892, «Interrogazione del consigliere Ugolini 
sulla erogazione delle somme impostate in bilancio ad aumento delle raccolte del museo civico e Bottacin».
326 Mentre per tutti gli anni Settanta il materiale che incrementava le raccolte d’arte “minori” e la collezione 
archeologica era giunto all’istituto in dono, da parte del fondatore prima e di privati cittadini poi, negli ultimi due 
decenni del secolo gli incrementi comportarono (escludendo dal calcolo gli acquisti eccezionali superiori alle 100 
lire) una spesa media annua di circa 50 lire. AMBPD, Registri diversi, Registri diversi, Inventari diversi, reg. n. 2, 
inventario n. 3, «Oggetti differenti». Vedi anche la nota n. 327.
327 Nei vent’anni della conservatoria Rizzoli senior si ebbero soltanto tre acquisti di oggetti d’arte che supera-
rono l’importo complessivo di lire 100: nel 1880, per il ripristino della raccolta archeologica del museo, impoverita 
dal ritorno «degli oggetti di archeologia [… che] vi erano stati provvisoriamente depositati» al «museo civico cui 
appartenevano», lire 138; nel 1883, per l’acquisto di «un cesello in argento di forma ovale battuto a martello ad 
alto rilievo, rappresentante la Sacra famiglia […] opera del secolo XVIII», lire 120; nel 1890, per l’acquisto di «un 
gruppo in bronzo rappresentante la Vergine sorreggente Cristo morto, detto la Pietà, opera del principio del secolo 
XVII», lire 300. AMBPD, Registri diversi, Inventari diversi, reg. n. 2, inventario n. 3, «Oggetti differenti»; ivi, 
Atti d’ufficio 1865-1965, b. 22, fasc. 123, «1881. [corrispondenza istituzionale del museo]», lettera prot. del museo 
Bottacin n. 10 del 17 febbraio 1881.
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Il primo intervento che lasci intravedere un tentativo di gestione integrata delle 
collezioni dei musei si ebbe solo nel 1890, quando, a settembre, il nuovo aggiunto 
alla direzione Federico Cordenons328 ricevette dal Rizzoli «tutti gli oggetti in ce-
ramica dell’antica fabbrica padovana dei secoli XV e XVI, a proprietà di questo 
museo Bottacin », destinati alle raccolte artistiche del museo civico. Questo primo 
trasferimento dal museo Bottacin alle collezioni civiche anticipava una prassi muse-
ale più attenta allo sviluppo logico degli allestimenti e tendente ad unificare i nuclei 
di materiali omogenei esistenti nei musei di proprietà comunale, ma rappresentò un 
caso isolato, mentre soluzioni gestionali veramente nuove, foriere di più moderne 
scelte espositive, non si sarebbero affermate che nel corso del decennio successivo. 
Al 1890 infatti l’esposizione del museo manteneva l’impianto di gusto eclettico delle 
sale del 1876329 e presentava ancora nella stanza degli acquerelli sei vetrine lignee 
contenenti oggetti di scavo, prevalentemente fittili ma anche in bronzo, assieme a un 
gran numero di oggetti d’arte diversi, di medie e piccole dimensioni330. Nella sala 
dei bronzi si trovavano invece su mensole a muro e in vetrine a terra tutti gli oggetti 
d’arte in metallo, ivi inclusi oltre ai bronzetti, stoviglie, reliquiari, e «oggetti in me-
tallo in sorte», esposti – verosimilmente per ragioni di spazio – assieme ai cimeli di 
Massimiliano d’Austria331.
Alla metà degli anni Novanta, dopo avere attraversato un ventennio di assesta-
mento nel corso del quale le soluzioni operative e l’ordinamento delle raccolte ave-
vano raggiunto un buon livello di efficacia e un assetto definitivo, il museo Bottacin 
entrò in una fase densa di cambiamenti, durante la quale, nell’arco di circa tre anni, 
328 Federico Cordenons (1846-1921), dopo aver insegnato come professore di disegno, fu nominato aggiunto 
alle raccolte artistiche e archeologiche del museo civico nel 1890. Come assistente al museo, portò un notevole 
contributo agli studi preistorici in area euganea e all’interpretazione dell’alfabeto paleoveneto. Ispettore onorario 
dei monumenti, eseguì il catalogo delle opere d’arte sparse nelle chiese della campagna padovana. La formazione 
del Cordenons era essenzialmente di profilo artistico, ma comprendeva nozioni di archeologia, di architettura e 
di pratica del restauro. AGCPD, Personale cessato, b. 352, fasc. «Cordenons prof. Federico», lettera di Federico 
Cordenons alla Giunta municipale prot. gen. n. 22446 del 30 settembre 1889; ivi, verbale della seduta segreta del 
Consiglio comunale del 7 luglio 1890; ivi, lettera del sindaco prot. gen. n. 2246 del 28 luglio 1890; oliviero ronchi, 
Federico Cordenons, in I nostri morti, «I centenario del museo civico di Padova. Numero unico commemorativo 
MDCCCXXV-MCMXXV», p. 46.
329 Al settembre 1876 l’allestimento espositivo era stato modificato rispetto alla situazione descritta nell’in-
ventario del 1874, creando una sala tra le due stanze a nord-est del chiostro, che era chiamata «stanza dei Murillo» 
e accoglieva, assieme alle opere di quel pittore, prevalentemente vasellame ceramico e dipinti. AMBPD, Registri 
diversi, Inventari diversi, reg. n. 2, inventario n. 2, «1876. Copia dell’inventario degli oggetti d’arte, di numismatica 
ecc. e delle mobiglia esistenti nel museo Bottacin a tutto il 15 settembre 1876. Compilato da L. Rizzoli, conservatore 
del suddetto museo».
330 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 27, fasc. 137, «1890», sottofasc. II, «[Corrispondenza istituzionale 
del museo]», inserto 1, «[Trasmissione al Municipio dell’inventario degli effetti mobili di ragione comunale esi-




il ricambio generazionale doveva portare due giovani studiosi a occupare il vertice 
dei musei padovani. 
Nel marzo 1895 entrò in servizio come direttore del museo civico il ventinovenne 
Andrea Moschetti332. Questi, coltissimo e di formazione squisitamente positivistica, 
appena insediato aveva individuato le funzioni attribuite all’istituto cui era preposto 
isolando quelle amministrative generali, in cui egli includeva la prassi d’ufficio per 
l’incremento delle raccolte e i rapporti con le autorità e con il pubblico, da quelle 
più prettamente tecniche. Il primo intervento del Moschetti fu rivolto a normalizzare 
l’attività amministrativa, e non poté non riflettersi immediatamente sulla prassi in-
terna che definiva i rapporti tra il direttore e il conservatore del Bottacin. Nel giugno 
di quell’anno infatti, a causa dell’involontaria inosservanza da parte del Rizzoli delle 
disposizioni riguardanti la sicurezza dell’istituto333, il sindaco Barbaro334, dietro se-
gnalazione del Moschetti, intervenne personalmente sulla posizione del museo Bot-
tacin nei confronti della direzione. In quel contesto, pur richiamando il conservatore 
«all’osservanza del regolamento in vigore per gli impiegati del Comune di Padova e 
degli statuti speciali e regolamenti pel museo civico e Bottacin», il Municipio defini-
va in realtà una prassi fino ad allora inedita, che oltrepassava le disposizioni statuta-
rie in vigore e accentuava la struttura gerarchica della pianta organica dei musei ac-
centrando le responsabilità del direttore335. In considerazione della «dipendenza del 
332 Andrea Moschetti (1865-1943), veneziano, si laureò in lettere a Padova nel 1886 ed intraprese giovanis-
simo la carriera dell’insegnamento, occupando cattedre dapprima ginnasiali e poi liceali in diverse città italiane. 
Direttore del museo civico di Padova dal 1895, si adoperò per la rinascita dell’istituto a fine secolo e dopo la 
Grande Guerra, con l’obiettivo di farne uno speciale osservatorio sulla storia locale, al tempo stesso «laboratorio 
scientifico» e «scuola di storia civica». Iniziata la propria attività come studioso di letteratura italiana medievale 
e filologo romanzo, giunto alla direzione del museo Moschetti si concentrò su studi di storia dell’arte e partico-
larmente sulla storia e sulla storia dell’arte padovane, pur continuando ad occuparsi di lettere. Libero docente di 
letteratura italiana (dal 1899) e di storia dell’arte (dal 1906), poi professore incaricato di storia dell’arte (dal 1909 
al 1929) all’Università di Padova, fu membro della Società bibliografica italiana e socio dell’Accademia patavina 
di scienze, lettere ed arti, della quale fu presidente tra il 1935 e il 1937. Negli anni Venti fu membro del consiglio 
direttivo dell’Associazione dei funzionari delle biblioteche, dei musei e degli archivi comunali e provinciali e di 
quello dell’Opera nazionale dei musei italiani; nel 1930 fece parte del comitato promotore dell’Associazione ita-
liana biblioteche, partecipando in seguito ai primi congressi. AGCPD, Personale cessato, b. 790, fasc. «Moschetti 
Andrea»; Bruno Brunelli Bonetti, Ricordo di Andrea Moschetti, «Bollettino del museo civico di Padova», XXXI-
XLIII (1942-1954), p. 1-3; GiorGio de GreGori, simonetta Buttò, Per una storia dei bibliotecari italiani del XX 
secolo. Dizionario bio-bibliografico 1900-1990, Roma, Associazione italiana biblioteche, 1999, p. 131; Giuliana 
tomasella, Le origini dell’insegnamento della storia dell’arte nell’Università di Padova. Da Andrea Moschetti a 
Giuseppe Fiocco, «Quaderni per la storia dell’Università di Padova», 35 (2002), p. 69-96. Per una visione d’insieme 
dell’attività del Moschetti alla direzione del museo civico di Padova si veda Boaretto, L’archivio del museo civico 
di Padova…, in corso di pubblicazione. 
333 Lettera del sindaco prot. gen. n. 12873 del 29 maggio 1895.
334 Emiliano Barbaro (1846-1934), figlio del conte Benedetto (1805-1894) della linea detta di S. Gregorio 
dell’antica famiglia veneta, avvocato, fu consigliere comunale a Padova in più amministrazioni e ricoprì la carica di 
sindaco dal 1893 al 1897. toffanin junior, Cent’anni in una città…, p. 29.
335 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 29, fasc. 142, «1895», sottofasc. II, «[Corrispondenza istituzionale 
del museo]», lettera del sindaco prot. del museo Bottacin n. 22 del 12 giugno 1895.
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conservatore stesso in linea amministrativa dal direttore del museo civico», Rizzoli 
in caso di assenza o impedimento al servizio avrebbe dovuto d’allora in avanti darne 
comunicazione, «come gli altri impiegati, al sindaco per il tramite del direttore, il 
quale ne darà il parere»; la custodia del museo Bottacin in assenza del conservatore 
rimaneva responsabilità del direttore, in conformità con l’articolo 19 dello statuto, 
unitamente alle funzioni di «immediata vigilanza […] per quanto concerne l’ordine, 
la sicurezza e l’esatto adempimento del relativo regolamento»336. Al direttore era 
inoltre attribuita l’apposizione del visto al «resoconto trimestrale delle spese di cassa 
per acquisti e l’avanzo di cassa, di cui parla l’articolo 23 dello statuto»337, nonché 
la trasmissione alla Giunta delle proposte di «vendite e cambi d’oggetti, a senso del 
successivo articolo 24»338.
Quale fosse la reazione del Rizzoli si rileva dal carteggio intercorso in seguito 
con l’amministrazione, nel quale, richiamandosi alle norme che regolavano il museo, 
questi sottolineava la «niuna dipendenza del conservatore dal direttore del museo ci-
vico, della quale dipendenza non parla il detto statuto»339. Subordinata l’osservanza 
delle nuove norme ad un «convegno tra il patrono e vice-patrono di questo museo 
Bottacin col sig. assessore Marzolo340, col direttore del museo civico e con me», 
scriveva Rizzoli, «riguardo alla mia persona e la specialissima mia occupazione»341, 
la questione fu risolta riconducendo la sfera di competenza del direttore del museo 
civico nei limiti prescritti dallo statuto del 1876 e confermando il particolare status 
del museo in ragione dell’esperienza e della fidatezza del conservatore in carica342. 
336 Ibidem. Le citazioni testuali immediatamente seguenti provengono dal medesimo documento.
337 «Il conservatore è facoltizzato di spendere nel miglior modo possibile la dotazione annua assegnata al 
museo (di cui il cap. II, art. 10) rassegnandone alla Giunta il resoconto documentato ogni trimestre […]». Statuto pel 
museo Bottacin del Comune di Padova…, art. 23.
338 «È proibito al conservatore di fare per proprio conto commercio e raccolta di oggetti simili a quelli dei 
quali esistono collezioni nel museo. Ciò potrà fare solamente per conto ed interesse del museo stesso. Le vendite 
ed i cambi debbono essere approvati dalla Giunta». Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova…, art. 24.
339 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 29, fasc. 142, «1895», sottofasc. II, «[Corrispondenza istituzionale 
del museo]», lettera di Luigi Rizzoli al sindaco prot. del museo Bottacin n. 23 del 16 giugno 1895. Dalla lettera 
traspare l’insofferenza del Rizzoli verso il progetto di centralizzazione burocratica del «novello direttore» (il corsivo 
è sottolineato nel testo originale), alla cui «pedanteria», a suo dire, era da attribuirsi la causa del dissidio presentato 
al sindaco.
340 Antonio Marzolo (1857-1911), avvocato, fu assessore al Comune per oltre un decennio, dal 1888 al 1899. 
Vivamente interessato alle sorti del museo civico, a lui si dovettero importanti iniziative e riforme volte a migliorare 
l’attività dell’istituto, quali il regolamento e lo statuto del 1894, il successivo allargamento della pianta organica del 
museo e la costruzione a inizio secolo del nuovo fabbricato destinato ad ospitare l’archivio civico antico. andrea 
moschetti, Necrologia. Antonio Marzolo, «Bollettino del museo civico di Padova», 1-6/XIV (1911), p. 170.
341 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 29, fasc. 142, «1895», sottofasc. II, «[Corrispondenza istituzionale 
del museo]», lettera di Luigi Rizzoli al sindaco prot. del museo Bottacin n. 23 del 16 giugno 1895.
342 Non esistono nell’archivio un verbale o un resoconto dell’incontro richiesto dal conservatore; ciò nondime-
no la sospensione delle norme introdotte dal sindaco – almeno nella parte che doveva regolare i rapporti burocratici 
del museo Bottacin con l’amministrazione – si può osservare nella corrispondenza degli anni 1896, 1897 e 1898, la 
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La gestione del museo rimase così improntata sul modello di assoluta autonomia 
pensato dal fondatore fino al 1898, per tutta la durata del servizio di Luigi Rizzoli. 
Nel frattempo, mentre Moschetti, entusiasta degli inventari realizzati dal conservato-
re343, aveva riconosciuto al museo Bottacin tutta la sua autonomia scientifica e la fun-
zione di gabinetto numismatico del museo civico, con Rizzoli senior aveva iniziato 
a collaborare il nipote Luigi junior. Questi, giovane studente di lettere all’Università 
di Padova, già nell’aprile 1895 aveva ottenuto il permesso dalla Giunta municipale 
di lavorare quale «praticante gratuito nel museo Bottacin», ed era stato assegnato 
«alla dipendenza immediata del direttore del civico museo»344. Benché l’incarico 
avesse «carattere affatto precario» e dal punto di vista formale non avesse «effetto di 
servizio utile o capace di costituire un titolo in avvenire»345, negli anni seguenti Luigi 
junior ebbe modo di formarsi direttamente a fianco dello zio, che lo aveva introdotto 
«alla pratica conoscenza della antiche monete»346, e di perfezionare la sua cono-
scenza della numismatica, della medaglistica e della sfragistica nell’esercizio pratico 
delle attività di catalogazione e inventariazione del museo, arrivando a pubblicare i 
primi risultati dei propri studi nella «Rivista italiana di numismatica»347 ancor prima 
della laurea, conseguita nel luglio 1898348.
cui tenuta corrisponde in tutto e per tutto al dettato delle disposizioni statutarie del 1876. 
343 riZZoli junior, Luigi Rizzoli (seniore)…, p. 138.
344 Deliberazione della Giunta municipale n. 768 del 9 aprile 1895; AGCPD, Personale cessato, b. 961, fasc. 
7, lettera del sindaco a Luigi Rizzoli junior prot. gen. n. 9037 del 12 aprile 1895.
345 AGCPD, Personale cessato, b. 961, fasc. 7, lettera del sindaco al direttore del museo civico prot. gen. n. 
9986 del 27 aprile 1895.
346 riZZoli junior, Luigi Rizzoli (seniore)…, p. 135.
347 luiGi riZZoli junior, Sigillo di Rinaldo degli Scrovegni (secolo XIII), «Rivista italiana di numismatica», 
IX (1896), p. 463-467; idem, Nuovo contributo alla numismatica padovana, «Rivista italiana di numismatica», X 
(1897), p. 351-381.
348 carlo anti, Luigi Rizzoli in università deGli studi di Padova, Annuario per l’anno accademico 1943-
1944, Padova, 1943, p. 169, 170.
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LA SPECIALIZZAZIONE SCIENTIFICA. DAL 1898 AL 1965
Proprio in quello stesso 1898, in concomitanza col pensionamento del sessantotten-
ne Luigi Rizzoli senior349, l’amministrazione pose mano a una complessiva riforma 
del museo onde accompagnare il ricambio del personale con la modernizzazione del-
la prassi amministrativa interna, che doveva armonizzarsi con le soluzioni gestionali 
già adottate nel museo civico da alcuni anni.
In sostituzione del vecchio statuto, nell’agosto del 1898 fu pertanto approvato 
dalla Giunta un nuovo Regolamento per il museo Bottacin di Padova, destinato a 
dare migliori garanzie «nei riguardi della disciplina e dell’orario» e sancire in via 
definitiva «il rapporto di dipendenza dal direttore del museo civico»350. Il testo, ri-
ferendosi alle deliberazioni consiliari del 28 dicembre 1866, 12 agosto 1870 e 20 
dicembre 1871, si apriva riaffermando la validità dei patti stipulati con il fondatore 
del museo e l’assoluta autonomia dell’istituto, che non poteva «essere confuso nel 
nome e nelle raccolte col museo civico»351. Individuate le collezioni e precisate le re-
sponsabilità affidate al patrono e al vice-patrono, riprese in toto dal cessato statuto352, 
il capitolo II (Disposizioni generali) prevedeva però la partecipazione all’attività am-
ministrativa dell’istituto da parte del direttore del museo civico, che doveva firmare 
la corrispondenza amministrativa – non però quella «per informazioni scientifiche» 
–, fungere da tramite per la presentazione al sindaco e alla Giunta dei bilanci preven-
tivi annuali e dei resoconti trimestrali delle spese sostenute con la dotazione, oltre a 
vistare la relazione annuale sull’andamento del museo Bottacin diretta alla Giunta353. 
Il direttore inoltre partecipava assieme al patrono e al conservatore alle scelte relati-
ve alla tenuta, l’esposizione e la catalogazione delle raccolte, dalle quali nessun og-
getto poteva «neppure temporariamente essere asportato dalle stanze occupate […], 
né in alcuna guisa alienato»354. Similmente, la revisione annua si sarebbe effettuata 
«col concorso del patrono, del direttore del museo civico e del conservatore»355.
349 Luigi Rizzoli senior fu collocato a riposo d’ufficio con una pensione annua di lire 1.760 per deliberazione 
del Consiglio comunale del 28 febbraio 1898, n. 9, ottenendo l’aumento della pensione di complessive lire 1.000 
annue con le deliberazioni del Consiglio comunale del 5 aprile 1898, n. 10 e 26 aprile 1898, n. 11.
350 Deliberazione della Giunta municipale del 4 agosto 1898, n. 1823, «Regolamento per il museo Bottacin». 
L’ultimo articolo del regolamento sanciva esplicitamente l’abrogazione di tutte le precedenti disposizioni contrarie 
al nuovo dettato normativo. Regolamento per il museo Bottacin del Comune di Padova approvato dalla Giunta 
municipale con deliberazione del 4 agosto 1898, Padova, Tipo-litografia dei F.lli Salmin, 1898, art. 48.
351 Regolamento per il museo Bottacin del Comune di Padova…, art. 1 e 2.
352 Ivi, art. 3-7.
353 Ivi, art. 13, 14, 17.
354 Ivi, art. 9, 32.
355 Ivi, art. 15.
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Al conservatore, dipendente dal «direttore del museo civico perché deve sottosta-
re alla sorveglianza che esso direttore ha da esercitare sul buon ordine, la sicurezza 
e l’esatto adempimento del regolamento»356, era riservata assoluta autonomia nella 
spesa della dotazione, i cui residui si sarebbero depositati «a interesse e a conto 
corrente presso un istituto di credito» a nome del museo Bottacin357; uguale indipen-
denza gli era attribuita nello svolgimento dell’attività scientifica in seno all’istituto, 
il cui scopo rimaneva, come nelle intenzioni del fondatore, «di rendere profittevoli 
agli studi le raccolte del museo Bottacin»358. Il conservatore era inoltre riconosciuto 
«interamente responsabile della custodia e della conservazione degli oggetti tutti 
del museo», funzione che passava al direttore soltanto in caso di suo impedimento o 
assenza359. Onde garantire la preparazione tecnica dell’«impiegato speciale» addetto 
al museo il regolamento fissava i requisiti per l’assunzione in servizio del conserva-
tore, da farsi per concorso «per titoli ed esami, nel quale esigonsi, oltre al diploma 
di licenza liceale, prove di cognizioni della numismatica, particolarmente italiana, 
dell’archeologia, della storia civile e della storia dell’arte». La vacanza del posto di 
conservatore non doveva durare più di sei mesi360.
Benché generato dal bisogno di normare il funzionamento amministrativo del 
museo, il nuovo regolamento non trascurava la gestione scientifica, introducendo le 
innovazioni rese necessarie dal progresso degli studi. In primis, anche per il museo 
Bottacin fu introdotto un registro unico degli ingressi, già in uso per le altre collezio-
ni civiche dal 1896, su cui si sarebbero progressivamente «segnati, secondo l’ordine 
cronologico del loro arrivo, tutti i nuovi oggetti che entrano a far parte del museo»361. 
In secondo luogo, onde favorire l’accesso alla biblioteca scientifica, la catalogazione 
dei libri veniva uniformata nel metodo alle norme in uso presso la biblioteca civica, 
producendo per ogni opera due schede, destinate l’una al catalogo generale e l’altra 
al catalogo speciale dei libri del museo Bottacin362. Circa gli strumenti per la tenuta 
delle collezioni, prodotti in doppio esemplare e dati in custodia al museo e al pa-
trono, il testo non introduceva novità di rilievo, ma ne raccomandava l’accuratezza 
tecnica, sottolineando la necessità di riportare negli inventari «le più precise e le più 
 
 
356 Ivi, art. 20. Al direttore, accanto alla sorveglianza sull’applicazione del regolamento, erano attribuite anche 
funzioni disciplinari, con obbligo di riferire al sindaco «quando trovasse necessaria un’ammonizione». Ivi, art. 27.
357 Ivi, art. 23.
358 Ivi, art. 25.
359 Ivi, art. 22.
360 Ivi, art. 18, 19.
361 Ivi, art. 31.
362 Ivi, art. 34.
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numerose indicazioni che sia possibile di ciascun oggetto, secondo le migliori norme 
scientifiche e pratiche»363.
Nella stessa seduta in cui si era discussa la riforma dell’istituto, la Giunta conven-
ne di non «provvedere tosto in via stabile alla nomina del conservatore del museo 
Bottacin fino a che non risulti rassodato il servizio secondo il nuovo regolamento», 
e incaricò di reggere provvisoriamente l’istituto Luigi Rizzoli junior, il quale, ol-
tre ad «aver fatto lunga pratica nel museo predetto e […] dato alle stampe qualche 
pubblicazione di numismatica che fu molto apprezzata», congiungeva la «capacità 
specifica a quella perfetta onestà che è garanzia pel capitale rispettabile contenuto 
nel museo»364. Il ventiquattrenne Rizzoli, conservatore ad interim con lo stipendio 
annuo di lire 2.000, entrò in servizio il primo di settembre, cominciando a lavorare 
assiduamente alla riorganizzazione dei servizi del museo, d’accordo con il direttore. 
Oggetto del primo intervento fu la biblioteca, la cui accessibilità era condizione im-
prescindibile per il lavoro sia del conservatore sia degli studiosi, e che doveva essere 
integralmente descritta secondo le norme della biblioteca civica. Schedate ben mil-
letrecento opere entro la fine del 1898365, tutto il pregresso fu rapidamente recuperato 
l’anno successivo, mentre l’attenzione del giovane Rizzoli si concentrava – oltre che 
sulle acquisizioni numismatiche – sugli incrementi bibliografici, «indispensabili a 
chi vuole con indirizzo moderno darsi a studi archeologico-artistici»366. Nello spazio 
di circa due anni, «anche la biblioteca ebbe ad aumentare, e non solo d’opere esclu-
sivamente numismatiche, ma anche di altre riguardanti la storia dell’arte e l’archeo-
logia», completandosi con l’acquisto di importanti periodici internazionali, quali la 
«Revue belge de numismatique», il «Journal international d’archéologie numismati-
que» o il «Monatsblatt der numismatischen Gesellschaft in Wien», in parte ottenuti 
«mediante cambio col bollettino del nostro museo»367.
Nello stesso tempo, il completamento del nuovo catalogo della biblioteca lascia-
va mano libera per intervenire sugli inventari delle serie numismatiche e sull’alle-
stimento della sezione espositiva. Qui, infatti, Rizzoli intendeva formare ex novo gli 
strumenti mancanti e provvedere ad un ordinamento dei pezzi che consentisse l’e-
sposizione dei materiali più interessanti. Se già all’inizio del ’99 il conservatore ave-
va in progetto di compilare un catalogo della serie greca antica «a norma [de]i criteri 
363 Ivi, art. 33, 35-39.
364 Deliberazione della Giunta municipale n. 129 del 4 agosto 1898. Il concorso, previsto dal regolamento, non 
fu ritenuto indispensabile, non intendendo la Giunta «provvedere in appresso alla nomina stabile».
365 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 30, fasc. 146, «1899», relazione al sindaco sull’andamento del museo 
nell’ultimo trimestre del 1898, prot. del museo Bottacin n. 26 del 25 febbraio 1899.
366 Ibidem.
367 Ivi, b. 31, fasc. 148, «Atti d’ufficio anno 1901», sottofasc. II, «Copia relazione Rizzoli 1899-1900», rela-
zione al sindaco sull’andamento del museo nel biennio 1899-1900, senza data.
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seguiti attualmente dai principali gabinetti numismatici d’Italia e del di fuori»368, 
l’esiguità di quella collezione gli permise di occuparsi nel triennio successivo anche 
del «riordinamento degli oggetti archeologici, fatto secondo le stesse norme seguite 
dal civico museo»369, del riordino della sala d’arte moderna, e soprattutto dell’in-
ventariazione della «serie numismatico-sfragistica padovana», la quale, descritta 
dapprima in schede mobili e poi in libro, tra il 1900 e il 1901 «venne esposta quasi 
interamente nelle vetrine che trovansi nella sala dei medaglieri»370.
Sempre con l’obiettivo di «riuscire di comodità agli intelligenti, dimostrando an-
che al profano la ricchezza del nostro museo», sul finire del 1903 iniziò lo svilup-
po del progetto che doveva portare all’allestimento «della prima saletta destinata 
a raccogliere tutta la ricca serie numismatico-sfragistica veneziana». L’intervento 
avrebbe costituito il primo passo nell’ambito di una più ambiziosa ristrutturazione 
della sequenza espositiva, che doveva consentire la fruizione diretta «della rimanen-
te suppellettile numismatica medievale e moderna nelle sale a est dello stesso museo 
Bottacin»371. Tali soluzioni erano del resto coerenti con l’ordinamento delle colle-
zioni attuato dal Moschetti in quegli anni, ordinamento che mirava ad una «nuova 
disposizione rispondente alle nuove esigenze degli studi e ai nuovi criteri scientifi-
ci». Il percorso espositivo del museo civico veniva così a svolgersi attraverso sezioni 
omogenee di materiali tra loro distinti con criterio prevalentemente classificatorio, 
e doveva guidare studiosi e visitatori nell’osservazione e nel confronto dei pezzi, 
ordinati «secondo l’età e la provenienza», oppure «in ordine di tempo e di scuola»372. 
La complessa relazione esistente tra i due istituti, tra i quali era formalmente proi-
bito lo scambio di materiali, venne allora affrontata con esiti di volta in volta diversi. 
Accadde così che, in armonia con la nuova prassi museografica, nel novembre 1901 
i bronzi della collezione Bottacin passassero nel loro complesso alle raccolte civiche 
per lasciare spazio ai nuovi medaglieri373; frattanto, la sezione artistica del museo 
368 Ivi, b. 30, fasc. 146, «1899», relazione al sindaco sull’andamento del museo nell’ultimo trimestre del 1898, 
prot. del museo Bottacin n. 26 del 25 febbraio 1899.
369 Ivi, b. 31, fasc. 148, «Atti d’ufficio anno 1901», sottofasc. II, «Copia relazione Rizzoli 1899-1900», rela-
zione al sindaco sull’andamento del museo nel biennio 1899-1900, senza data.
370 Ibidem. I progetti per le nuove vetrine sono ora in AMBPD, b. 31, fasc. 148, «Atti d’ufficio anno 1901», 
sottofasc. I, «Lucidi. Vetrine progettate pei camerini Bottacin». L’inventario della serie padovana, iniziato nell’aprile 
del 1900 è ora in AMBPD, Inventari (prima redazione), reg. n. 1 bis, «Inventario della serie numismatica padovana 
nel museo Bottacin».
371 Supplemento al n. 3 (1904) del Bollettino del museo civico di Padova. Relazione del direttore dott. Andrea 
Moschetti. Relazione del conservatore del museo Bottacin dott. Luigi Rizzoli jun. Anni 1901-1903, Padova, Società 
cooperativa tipografica, 1904, p. 37.
372 Supplemento al n. 4 (1899) del Bollettino del museo civico di Padova. Relazione del direttore dott. Andrea 
Moschetti. Relazione dell’incaricato conservatore del museo Bottacin dott. Luigi Rizzoli jun. Anno 1898, Padova, 
Società cooperativa tipografica, 1899, p. 6.








Figure 8 e 9
Fotografie delle sale del museo Bottacin nell’allestimento del primo Novecento (1908). 
Nella figura 8 compare Luigi Rizzoli junior 





Bottacin – che a inizio secolo aveva visto ulteriori incrementi374 – assumeva in modo 
più accentuato la funzione di galleria civica d’arte moderna, accogliendo nelle sue 
sale numerosi dipinti di artisti ottocenteschi provenienti dal museo civico375. Al tem-
po stesso, però, la gestione integrata delle raccolte non impediva l’acquisto da parte 
del museo Bottacin di nuovi oggetti d’arte in bronzo o, addirittura, di opere d’arte 
medievale, come nel caso delle ventinove tavole gotiche del Guariento comperate 
per 3.500 lire nell’aprile 1902376, che andarono ad occupare la sala X, già “antisala” 
del museo Bottacin.
 Quale fosse prevalente tra le diverse componenti del museo era chiaro dalla 
produzione scientifica del conservatore. Questi, infatti, già dal suo insediamento 
provvisorio aveva iniziato «una serie di pubblicazioni atte ad illustrare ed a rendere 
profittevoli agli studi le raccolte», inviando i propri articoli, quasi tutti studi sulle 
monete e sui sigilli del museo, a diversi periodici scientifici377. Benché non mancas-
sero alcuni contributi di interesse storico-artistico, durante il primo lustro del secolo 
il lavoro del conservatore rimase concentrato sulla ricerca numismatica e sfragistica, 
raggiungendo qualche risultato di rilievo già nel 1903, con la stampa della sua prima 
importante monografia, Le monete di Padova378, pubblicata con Quintilio Perini379 
testa alla pagina di Luigi Rizzoli junior. Sulla collezione di bronzi e placchette del museo civico di Padova si veda 
davide BanZato, franca PelleGrini, Bronzi e placchette dei musei civici di Padova, Padova, Editoriale Programma, 
1989.
374 Risale al 1900 l’acquisto «del pregiato trittico del Cottet Nei paesi del mare, acquistato all’esposizione in-
ternazionale di belle arti in Venezia» grazie al lascito testamentario di Achille Carcassonne di 4000 fiorini austriaci. 
AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 30, fasc. 146, «1899», relazione al sindaco sull’andamento del museo nell’ul-
timo trimestre del 1898, prot. del museo Bottacin n. 26 del 25 febbraio 1899; ivi, b. 31, fasc. 148, «Atti d’ufficio 
anno 1901», sottofasc. II, «Copia relazione Rizzoli 1899-1900», relazione al sindaco sull’andamento del museo nel 
biennio 1899-1900, senza data. Circa il legato Carcassonne si veda AGCPD, Contratti I b, b. 4, n. 76, testamento di 
Achille Carcassonne pubblicato a Trieste il 27 agosto 1898, copia autentica del 26 aprile 1899.
375 Supplemento al n. 3 (1904) del Bollettino del museo civico di Padova. Relazione del direttore dott. Andrea 
Moschetti…, p. 35. Si veda anche AMBPD, Inventari dipinti, fasc. 1 «Schede dipinti: [originali]».
376 Le opere, già esposte nell’aula delle adunanze dall’Accademia patavina di scienze, lettere ed arti, furono 
acquistate grazie al contributo di lire 2000 offerto da Antonio Brunelli Bonetti, espressamente destinato a questo 
scopo. AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 32, fasc. 149, «Atti d’ufficio 1902», lettera di Antonio Brunelli Bonetti 
al patrono Gino Cittadella Vigodarzere prot. del museo Bottacin n. 63 del 24 aprile 1902; Supplemento al n. 3 (1904) 
del Bollettino del museo civico di Padova. Relazione del direttore dott. Andrea Moschetti…, p. 34, 35.
377 Si veda la bibliografia di Luigi Rizzoli junior nel primo quindicennio del secolo in Boaretto, L’archivio 
Rizzoli del museo Bottacin di Padova…, p. 63 e segg.
378 quintilio Perini, luiGi riZZoli junior, Le monete di Padova descritte ed illustrate da Luigi Rizzoli jun. e 
Quintilio Perini, Rovereto, Tipografia Ugo Grandi e C., 1903.
379 Quintilio Perini (1865-1942), farmacista roveretano, dopo essersi impegnato in vari campi del collezio-
nismo si dedicò con passione agli studi di numismatica, pubblicando numerosi contributi con un ritmo sempre più 
crescente di attività e di importanza. Membro dal 1893 della Società numismatica italiana, specializzatosi nella 
numismatica medioevale italiana e soprattutto sulla monetazione delle Tre Venezie, fu a lungo collaboratore di Luigi 
Rizzoli junior, con il quale pubblicò l’opera Le monete di Padova, e di Vittorio Emanuele III, nella compilazione del 
Corpus nummorum italicorum. antonio PaGani, Quintilio Perini, «Rivista italiana di numismatica e scienze affini», 
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muovendo dagli studi inediti dello zio Luigi senior380.
Intanto, proprio in ragione dei suoi meriti scientifici, sul finire del 1901 Rizzoli 
junior aveva ottenuto la nomina a conservatore di ruolo del museo. Nella seduta del 
14 dicembre la Giunta aveva infatti discusso dell’opportunità di confermare il giova-
ne studioso nell’incarico al museo, su proposta dell’assessore Lussana381 dietro «spe-
ciale raccomandazione dei sigg. patrono e vice-patrono». Benché la mozione avesse 
suscitato un acuto dibattito in seno al collegio, dove alcuni membri «per ragioni di 
principio» desideravano «venisse aperto il concorso, come massima», Rizzoli rimase 
eletto conservatore con larghissima maggioranza dei voti e senza ulteriori procedure 
di valutazione, avendo la Giunta considerato tanto «le squisite doti, la specchiata 
onestà, e le speciali attitudini», quanto «gli studi da esso intrapresi» che «gli frutta-
rono importanti pubblicazioni dirette ad illustrare il museo Bottacin» testimoniando 
la «di lui grande competenza in materia di numismatica»382.
L’attività scientifica del museo non si limitava del resto alle ricerche del conser-
vatore, ma si esprimeva anche nel lavoro sulle raccolte, oltre che nella corrisponden-
za intrattenuta con i principali studiosi e istituti culturali italiani e stranieri, dall’o-
landese Cabinet des médailles à la Haye al Collegio araldico di Roma, dal Museo 
imperiale ottomano di Costantinopoli alla Société française de numismatique. In 
soli cinque anni dal suo insediamento, la mole del carteggio epistolare si era quasi 
quintuplicata383, a conferma dell’impressione dello stesso Rizzoli che l’importanza 
assunta dall’attività del museo fosse ormai «di gran lunga superiore a quella degli 
anni precedenti»384. Ciò nondimeno, nel rinnovato panorama museale di inizio seco-
lo in cui gli studiosi di formazione erudita avevano ceduto il passo a una generazione 
formatasi nelle università al metodo storico-critico385, l’autorevolezza dell’istituto 
dipendeva quanto mai prima dalla competenza scientifica del suo unico impiegato, il 
vol. II, XLIV/1942, p. 65, 66. Circa la collaborazione con Luigi Rizzoli junior, si veda la corrispondenza intercorsa 
tra i due studiosi in ARMBPD,, bb. da 25 a 31. 
380 riZZoli junior, Luigi Rizzoli (seniore)…, p. 140.
381 Felice Lussana (1861-1932), nipote del fisiologo Filippo (1820-1897), si laureò in medicina a Padova nel 
1895 ed ebbe all’Università gli incarichi di patologia medica, istologia e clinica medica. Sposato con Rosina Gloria, 
figlia di Andrea, per molti anni fu assessore in Comune. toffanin junior, Cent’anni in una città…, p. 149.
382 Deliberazione della Giunta municipale n. 6 del 14 dicembre 1901.
383 Dalle 47 unità protocollate in totale nel 1897 la corrispondenza del museo crebbe fino alle 188 registrazioni 
del 1901, attestandosi negli anni successivi attorno alle 180 unità protocollate l’anno. AMBPD, Registri di protocol-
lo, reg. 2, «Protocollo del museo Bottacin 1892-1915».
384 AMCPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 31, fasc. 148, «Atti d’ufficio anno 1901», sottofasc. II, «Copia rela-
zione Rizzoli 1899-1900», relazione al sindaco sull’andamento del museo nel biennio 1899-1900, senza data.
385 Gian maria varanini, Tradizione municipale e metodo storico. Le riviste dei musei civici veneti tra Otto e 
Novecento, in Centenario del Bollettino del museo civico di Padova. Atti della giornata di studi Arte e cultura nelle 
riviste specialistiche dei musei e degli istituti culturali veneti tra Otto e Novecento, Padova, Comune di Padova, 
2000 (Quaderni del Bollettino del Museo Civico di Padova, 1), p. 19-21.
xc
cui profilo tecnico, unitamente all’alto livello di autonomia attribuitogli nell’ordina-
mento dei musei comunali, ne faceva una figura seconda soltanto al direttore.
Chiamato all’insegnamento libero della numismatica presso l’Università di Pado-
va nel 1906386, membro dell’Accademia roveretana di lettere ed arte e della Société 
royale de numismatique de Belgique dall’inizio del secolo387, membro e segretario 
della Commissione provinciale dei pubblici monumenti dal 1909388, Rizzoli vide 
confermata anche formalmente nel 1911 la sua speciale posizione nella pianta del 
museo civico. «Resosi […] vacante per le dimissioni volontarie del professor cav. 
Lazzarini389 il posto di vice-direttore», l’amministrazione comunale deliberò allora 
di riformare la pianta organica dell’istituto, affidando le funzioni di supplenza del 
direttore al conservatore del museo Bottacin, le cui «cognizioni e la pratica inerenti 
a quell’ufficio» davano «garanzia che l’incarico sarà bene affidato»390.
Come studioso, Rizzoli continuò ad occuparsi della monetazione medievale e 
moderna391, e in misura minore di numismatica classica, particolarmente di interesse 
locale; speciale importanza ebbero i suoi articoli relativi ai ritrovamenti monetali 
in area veneta, che costituiscono ancor oggi per la loro analiticità e precisione un 
eccellente contributo allo studio della moneta come fonte primaria per la storia del 
territorio392. Altrettanto precisi e rigorosi per metodo furono i suoi frequenti interven-
386 Per decreto del Rettore del 13 dicembre 1906. ARMBPD, Carte Luigi Rizzoli junior, b. 1, fasc. 1, «[Curri-
cula vitae di Luigi Rizzoli junior]».
387 Deliberazione della Giunta municipale n. 6 del 14 dicembre 1901.
388 Per decreto reale del 15 aprile 1909. ARMBPD, Carte Luigi Rizzoli junior, b. 1, fasc. 1, «[Curricula vitae 
di Luigi Rizzoli junior]».
389 Vittorio Lazzarini (1866-1957), veneziano per nascita, nel 1889 si laureò in lettere a Padova, dove fu 
assunto in pianta organica al museo civico nel 1895. Vicedirettore dell’istituto dal 1903, docente incaricato e dal 
1905 professore straordinario di paleografia e diplomatica all’Università di Padova, Lazzarini abbandonò il museo, 
quando, nel 1910, ottenne la nomina d’ordinario. Preside della Facoltà di lettere tra il 1918 e il 1924, fondò nel 1924 
la Scuola storico-filologica delle Venezie. Fu presidente dell’Accademia patavina di scienze, lettere ed arti e della 
Deputazione di storia patria delle Venezie, e vicepresidente dell’Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Beniamino 
PaGnin, Vittorio Lazzarini storico e paleografo (con bibliografia degli scritti), «Bollettino del museo civico di Pa-
dova», XLVI-XLVII (1957-1958), p. 241-244. Circa la carriera del Lazzarini nel museo si veda AGCPD, Personale 
cessato, b. 626, «Lazzarini professor Vittorio».
390 Deliberazione del Consiglio comunale n. 151 del 11 marzo 1911. La soluzione adottata dal Consiglio ri-
spondeva «anche al desiderio dell’attuale conservatore, il quale», fu messo a verbale, «ha dichiarato che considera 
l’incarico piuttosto come un beneficio per la sua portata morale anziché un onere». Vedi anche comune di Padova, 
Statuto per il civico museo di Padova, approvato dal Consiglio comunale nelle sedute 24 gennaio e 26 marzo 1903 e 
dalla Giunta provinciale amministrativa 24 aprile 1903 n. 624, modificate con le successive deliberazioni 11 marzo 
e 24 aprile 1911, approvate dalla Giunta provinciale amministrativa il 26 maggio 1911 n. 500, Padova, Società 
cooperativa tipografica, 1911, art. 30.
391 A partire dall’agosto 1909 ebbe particolare importanza la collaborazione con Vittorio Emanuele III per la 
compilazione del Corpus nummorum italicorum, lavoro cui Rizzoli continuò a partecipare fino alla pubblicazione 
del penultimo volume, edito nel 1940. ARMBPD, Carte Luigi Rizzoli junior, b. 1, fasc. 1, «[Curricula vitae di Luigi 
Rizzoli junior]»; ivi, b. 10, fasc. dal n. 85 al n. 103.
392 luiGi riZZoli junior, Ritrovamenti monetali nel veneto. Contributi scelti di numismatica, «Bollettino del 
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ti sulla storia e sulla storia dell’arte di Padova e del padovano, tra i quali si possono 
annoverare i primi lavori scientifici su oggetti d’arte del museo Bottacin393. 
Parallelamente, il conservatore seguiva l’incremento delle collezioni numismati-
che, la cui inventariazione continuava sistematicamente sia nei cataloghi in libro che 
nell’inventario a schede con la stessa accuratezza metodologica praticata dai suoi 
predecessori394. Le acquisizioni dimostrano la particolare attenzione riservata alla 
monetazione del mondo antico e alla serie italiana, senza trascurare tuttavia l’acqui-
sto di medaglie e sigilli, né la numismatica contemporanea395, incentivata soprattutto 
da donazioni private ma anche – per la serie italiana – dai contatti istituzionali del 
museo, che corrispondeva direttamente con la Direzione generale del tesoro396.
Lo sviluppo dell’esposizione del medagliere, rallentata da necessità di bilancio, 
proseguiva secondo il progetto di esposizione integrale delle collezioni veneziana, 
italiana e napoleonica. Tra il 1905 e il 1910 furono costruite dapprima «le vetrine ne-
cessarie alle raccolte della I sezione» e poi quelle per l’allestimento delle «altre due 
raccolte»397, mentre nel luglio 1909 venivano liberati nuovi spazi con il trasferimento 
delle raccolte archeologiche al museo civico398.
museo civico di Padova» LXV/2 (1976). 
393 luiGi riZZoli junior, Coppa d’argento ornata di monete romane antiche (1534), «Bollettino del museo 
civico di Padova» IV (1903); idem, Due opere di Domenico Induno e di Vincenzo Vela, «Bollettino del museo civico 
di Padova» 1-2/X (1907).
394 La precedenza accordata agli incrementi numismatici sulle spese per la biblioteca e per le raccolte artistiche 
si può rilevare esaminando i bilanci preventivi del museo di quegli anni. La voce per l’acquisto di monete medaglie 
e sigilli, nel primo decennio del secolo, si aggirava attorno a una media annua di lire 1.500, contro le 650 lire in 
bilancio per libri e periodici e le 300 lire destinate all’acquisto e al restauro di oggetti d’arte. AMBPD, Atti d’ufficio 
1865-1965, b. 31, fasc. 148, «Atti ufficio anno 1901», lettera protocollo del museo Bottacin n. 16 del 28 gennaio 
1901; ivi, b. 32, fasc. 149, «Atti d’ufficio a. 1902», lettera prot. del museo Bottacin n. 7 del 17 gennaio 1902, ivi, 
b. 33, fasc. 150, «1903», lettera prot. del museo Bottacin n. 17 del 27 gennaio 1903; ivi, b. 34, fasc. 151, «1904», 
lettera prot. del museo Bottacin n. 12 del 19 gennaio 1904, ivi, b. 35, fasc. 152, «Atti d’ufficio 1905», lettera prot. 
del museo Bottacin n. 15 del 31 gennaio 1905; ivi, fasc. 153, «Atti d’ufficio 1906», lettera prot. del museo Bottacin 
n. 26 del 30 gennaio 1906; ivi, b. 36, fasc. 154, «[Atti d’ufficio 1907]», lettera prot. del museo Bottacin n. 25 del 30 
gennaio 1907, ivi, fasc. 155, «[Atti d’ufficio 1908]», lettera prot. del museo Bottacin n. 33 del 6 febbraio 1908; ivi, 
b. 37, fasc. 156, «1909», lettera prot. del museo Bottacin n. 19 del 1° marzo 1909; ivi, fasc. 157, «1910», lettera prot. 
del museo Bottacin n. 21 del 12 febbraio 1910.
395 Si vedano le liste degli incrementi del museo Bottacin nelle annate da III (1903) a XVII (1914) del «Bol-
lettino del museo civico di Padova».
396 Si vedano ad esempio i contatti intrattenuti per notizie sulla monetazione corrente nel Regno e per la con-
segna al museo di monete in corso legale: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 35 fasc. 153, «Atti ufficio 1906», 
lettere prot. del museo Bottacin n. 6 e n. 8 del 10 e del 12 gennaio 1906; ivi, b. 38, fasc. 158, «A. 1911», lettera prot. 
del museo Bottacin n. 78 bis del 12 luglio 1911.
397 Deliberazioni del Consiglio comunale n. 138 e n. 169 del 4 e 28 maggio 1909, «Costruzione di vetrine per 
due sale del museo Bottacin».
398 AMBPD, Registri diversi, Inventari diversi, reg. n. 2, inventario n. 3, «Oggetti differenti», c. 1 r., nota in 
testa alla pagina di Luigi Rizzoli junior.
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A interrompere il lavoro sulle collezioni e l’attività scientifica del museo interven-
ne lo scoppio del primo conflitto mondiale. Già dal marzo 1915, essendo imminente 
l’entrata in guerra dell’Italia, il Governo aveva diramato istruzioni perché i beni “cul-
turali” e artistici fossero evacuati dalle zone più prossime alle zone di combattimento. 
Ricevute precise disposizioni dalla Soprintendenza ai musei e alle gallerie di Venezia, 
il direttore Moschetti provvide immediatamente alla messa in sicurezza delle raccolte 
del museo civico, che fu chiuso, ufficialmente per lavori, dal giorno 7 aprile399. Nel 
frattempo, il direttore ricevette dal Soprintendente l’incarico di Commissario speciale 
al ritiro «dei più preziosi oggetti d’arte degli enti morali ed ecclesiastici della provin-
cia di Padova», iniziando senza indugio a gestire le pratiche per il deposito delle opere 
presso la Soprintendenza e il loro trasporto al di là degli Appennini400.
Inevitabilmente, anche il museo Bottacin fu interessato dai provvedimenti straor-
dinari e, mentre il conservatore veniva incaricato dal Ministero della pubblica istru-
zione «ad effettuare il trasporto di oggetti preziosi d’arte e d’antichità di proprietà 
dello Stato e di Comuni della regione veneta da Padova a Firenze»401, nel luglio 1915 
«delle gioie, delle monete e medaglie più preziose» venne fatto deposito presso la 
Banca Antoniana di Padova assieme ai preziosi del legato Trieste402. Poco più tardi, 
all’inizio del 1916, anche gran parte delle raccolte del museo trovava riparo in Italia 
centrale, quando le collezioni numismatiche assieme agli oggetti d’arte del museo ci-
vico furono trasportate a Lucca, e «colà depositate nei locali a piano terra della R. Bi-
blioteca governativa»403. Il museo rimase aperto e continuò a seguire le ricerche degli 
studiosi, anche in sede, almeno fino all’aprile del 1916404, tuttavia l’attività scientifica 
fu sensibilmente rallentata, come testimonia la drastica riduzione della corrisponden-
za del museo, la cui consistenza entro il terzo anno di guerra si sarebbe dimezzata405.
399 AMCPD, Atti d’ufficio, b. 56, fasc. 6271, telegramma di Gino Fogolari prot. del museo civico n. 372 del 31 
marzo 1915; ivi, lettera del direttore del museo prot. n. 792 del 7 aprile 1915. 
400 Ivi, b. 56, fasc. 6271, lettera della Soprintendenza ai musei e alle gallerie di Venezia prot. n. 7967 del 3 
aprile 1915.
401 ARMBPD, Carte Luigi Rizzoli junior, b. 1, fasc. 1, «[Curricula vitae di Luigi Rizzoli junior]».
402 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 40, fasc. 161, «1915», sottofasc. I, «Atto dell’Ufficio legale del Co-
mune relativo all’avvenuto deposito delle gioie e delle monete e medaglie […] del museo in due cassette (n.86 e 87) 
della Banca antoniana», elenco di mano di Erice Rigoni, senza data. Sulla collezione di gioielli del legato Trieste si 
vedano davide BanZato, GraZiella folchini Grassetto (a cura di), Il tesoro Trieste: gioielli della collezione Trieste 
e della collezione Piovene Sartori dei musei civici di Padova, Milano, L’Orafo italiano, 1992; franca PelleGrini (a 
cura di), Musei civici di Padova. Museo d’arte, arti applicate e decorative. Guida, Milano, Skirà, 2004, p. 132, 133.
403 Ivi, elenco di mano di Luigi Rizzoli junior, datato «1916 (gennaio?)». Vedi anche moschetti, Il museo 
civico di Padova…, p. 29.
404 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 40, fasc. 161, «1915», lettera a Giuseppe Castellani prot. del museo 
Bottacin n. 114 del 12 ottobre 1915; ivi, fasc. 162, «1916», lettera a Giuseppe Castellani prot. del museo Bottacin 
n. 45 del 18 aprile 1916.
405 Nel 1915 il conservatore registrava ancora 126 documenti, con una flessione a 91 registrazioni l’anno 
seguente; nel 1917 la corrispondenza era ridotta a 60 documenti, raggiungendo nel 1918 le 73 unità registrate. 
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Fu soltanto tra il 1917 e il 1918 che il peggioramento della situazione bellica 
e l’avvicinarsi del fronte alla città spinse la direzione ad evacuare il museo quasi 
interamente, trasferendo anche il resto della raccolta numismatica, e mettendo in 
sicurezza a Bologna anche le monete duplicate e quelle di recente acquisizione che 
ancora si trovavano nello studio del conservatore406. Questi, nel frattempo, in seguito 
alla chiamata alle armi della sua classe (1874) all’inizio del ’17 era stato dichiarato 
«insostituibile nel suo ufficio» non soltanto perché «solo custode e responsabile del-
le preziosissime raccolte a lui affidate», ma anche in quanto «vice-direttore di tutto il 
museo civico, onde», scriveva Moschetti, «date le odierne ristrettissime condizioni 
di questo personale, l’opera sua così nell’eventualità di un prossimo trasporto delle 
raccolte […] dello stesso museo, come in una mia possibile indisposizione o assenza 
comunque necessaria, sarebbe assolutamente indispensabile»407. Esentato dal servi-
zio militare fino alla fine delle ostilità, Rizzoli coadiuvò così il direttore in tutte le 
operazioni di evacuazione sia delle collezioni comunali sia degli oggetti depositati 
al museo da parte dello Stato, delle parrocchie dei territori colpiti e dei privati, fa-
cendosi carico della direzione dell’istituto nei giorni in cui più si temeva l’invasione, 
quando Moschetti visitava personalmente il territorio più prossimo al fronte curando 
il recupero delle raccolte dei musei di Belluno e di Feltre e delle opere del Cadore e 
della Carnia408.
L’armistizio del novembre 1918 trovò l’esodo delle opere d’arte del Veneto an-
cora in corso e richiese immediati provvedimenti per il ripristino della situazione 
precedente al conflitto. Continuando la collaborazione con le Soprintendenze, il mu-
seo rimase il tramite tra lo Stato e i proprietari delle opere fino alla loro completa 
restituzione alle sedi originarie, mentre il vice-direttore Rizzoli fu incaricato nel giu-
gno 1919 del trasporto da Lucca, Pisa e Firenze «del prezioso materiale artistico-
bibliografico ed archeologico messo in salvo durante la guerra»409.
Nonostante l’impegno che gravava sul conservatore, anche nel museo Bottacin 
si intrapresero immediatamente i lavori per il riallestimento delle sezioni espositive 
AMBPD, Registri di protocollo, reg. 2, «Protocollo del museo Bottacin 1892-1915»; ivi, reg. 3, «Museo Bottacin. 
Protocollo degli atti d’ufficio dal n. 92 del 1915 al n. 101 del 1925».
406 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 40, fasc. 164, «1918», «Promemoria» prot. del museo Bottacin n. 39 
del 13 luglio 1918.
407 AGCPD, Personale cessato, b. 961, fasc. 7, lettera del direttore del museo al sindaco prot. del museo civico 
n. 17 del 11 gennaio 1917; ivi, certificato del sindaco del 13 gennaio 1917.
408 Ivi, lettera del Distretto militare di Padova al sindaco prot. n. 1742 del 27 gennaio 1917; ivi, lettera di Luigi 
Rizzoli junior al sindaco di Padova del 4 febbraio 1918; ivi, lettera del sindaco a Luigi Rizzoli junior prot. gen. n. 
6293 del 23 febbraio 1918. Circa l’opera prestata dal Moschetti in tali frangenti si veda andrea moschetti, I danni 
ai monumenti e alle opere d’arte delle Venezie nella guerra mondiale MCMXV-MCMXVIII, Venezia, Premiate offi-
cine grafiche C. Ferrari, 1932, in particolare i capitoli I, I provvedimenti iniziali di tutela e le difficoltà incontrate, p. 
5 e segg. e II, I provvedimenti d’urgenza dopo Caporetto, p. 35 e segg.
409 ARMBPD, Carte Luigi Rizzoli junior, b. 1, fasc. 1, «[Curricula vitae di Luigi Rizzoli junior]».
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e la ripresa dell’attività scientifica. Chiuse le sale dal 1° gennaio 1918, gli interventi 
di restauro e di ordinamento si sarebbero protratti fino alla metà degli anni Venti410, 
nell’ambito di un progetto di integrale riordinamento dei locali elaborato dalla di-
rezione per far fronte col massimo vantaggio possibile alla necessità di allestire ex 
novo le raccolte. Già prima del 1915 infatti sembrava necessario un ampliamento del 
percorso espositivo del museo, ma ora, nell’immediato dopoguerra, i danni subiti 
dalla sede dell’istituto e le acquisizioni intervenute nel frattempo rendevano «impos-
sibile ritornare al vecchio ordinamento e restringersi nei soli vecchi locali ormai del 
tutto incapaci»411. La progettata ristrutturazione si proponeva, come scrisse più tardi 
il Moschetti, «di accostare fra loro quanti prodotti d’arte una stessa età o età vicine 
sogliono offrire», creando una sequenza espositiva che favorisse l’osservazione e i 
confronti degli studiosi, fondendo le raccolte «cronologicamente in armonia di forme 
[…] e nella sintesi di una comune affinità estetica»412. A questo criterio ordinativo, 
che appariva più moderno rispetto al precedente ordinamento sistematico della mag-
gior parte delle collezioni, fu adattata l’esposizione delle opere del museo Bottacin, 
nel quale rimasero immutate soltanto la sala delle statue – detta anche dell’arte mo-
derna – e le sale del medagliere. In queste ultime fu però portata a compimento l’e-
sposizione delle raccolte veneziana e italiana iniziata dal Rizzoli prima della guerra e 
alle pareti si esposero i pezzi della collezione d’armi antiche. Lo spazio già destinato 
alle opere del Guariento, trasferite nella non lontana sala XIII, divenne invece la 
sala di stile impero, in cui si raccolsero materiali dei musei civico e Bottacin – mo-
bili, argenterie, dipinti su tela, acquerelli – appartenenti tutti o quasi alla prima metà 
dell’Ottocento413. 
Riaperto il museo nel giugno 1925414, i lavori per la sistemazione dei medaglieri 
ripresero nel 1928, quando si decise di ampliare le sale rinnovando completamente 
l’esposizione e raddoppiando il numero dei pezzi nelle vetrine, onde rappresentare 
la serie italiana nella sua interezza includendovi le «migliaia e migliaia di varianti» 
escluse in precedenza415. Quale peso avessero per il museo Bottacin il completamen-
410 Mancano negli atti d’ufficio del museo Bottacin documenti di sintesi sui lavori svoltisi tra il 1918 e il 1925; 
notizie particolari e contingenti si possono ricavare da: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 41, fasc. 168, «1922», 
resoconto statistico al Municipio, prot. del museo Bottacin n. 39 del 25 marzo 1922; ivi, b. 42, fasc. 169, «1923», 
lettera al sindaco prot. del museo Bottacin n. 62 del 29 giugno 1923; ivi, fasc. 170, «1924», lettera al sindaco prot. 
del museo Bottacin n. 53° del 11 giugno 1924.
411 AMCPD, Atti d’ufficio, b. 59, fasc. 6431, «Riordinamento del museo», lettera alla Direzione generale di 
antichità e belle arti prot. del museo civico n. 307 del 3 aprile 1921.
412 moschetti, Il museo civico di Padova…, p. 33.
413 Ivi, p. 43, 422.
414 L’ordinamento sostanziale delle collezioni doveva però già essere compiuto nel maggio 1922, quando il 
museo fu visitato dal re Vittorio Emanuele III. AGCPD, Personale cessato, b. 961, fasc. 7, lettera del sindaco a Luigi 
Rizzoli junior prot. gen. n. 12955 del 6 giugno 1922.
415 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 43, fasc. 174, «1928», lettera al patrono Antonio Brunelli Bonetti 
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to e la valorizzazione delle raccolte numismatiche e sfragistiche è evidente anche 
dal bilancio dell’istituto, nel quale, salvo che per un breve periodo tra il 1923 e il 
1926416, il conservatore continuò a destinare la maggior parte delle risorse finanziarie 
all’acquisto di monete, medaglie e sigilli417. Al tempo stesso, la ricerca scientifica del 
conservatore iniziò a concentrarsi, oltre che sui consueti ambiti di studio, su temi di 
storia locale e di storia dell’arte418, mentre l’illustrazione a stampa delle collezioni, 
che dalla seconda metà del decennio comportava una voce di spesa piuttosto impor-
tante nell’economia del museo419, toccava tutte le collezioni inclusa la galleria d’arte, 
rivolgendosi anche in qualche misura alla storicizzazione dell’attività dell’istituto420. 
Fu in quegli stessi anni, proprio mentre il conservatore redigeva gli inventari dei 
dipinti421, che si cristallizzò l’ordinamento delle collezioni artistiche poi mantenuto 
prot. del museo Bottacin n. 5 del 28 gennaio 1928.
416 In quegli anni le spese complessive per l’acquisto di libri e periodici superarono per la prima volta l’impor-
to stanziato per le raccolte numismatiche. Questo cambiamento, che rivela la speciale attenzione da sempre riservata 
alla biblioteca quale “strumento di lavoro”, si deve attribuire alla scarsità di risorse che penalizzava l’istituto, causata 
tanto dall’inflazione postbellica (avvertita dall’istituto con un certo ritardo, dovuto ai cospicui residui di bilancio 
degli anni di guerra impiegati entro il 1922), quanto all’esiguità della dotazione annua, ancora limitata alle 2400 
lire stanziate per volere del fondatore cinquant’anni prima. Che non si trattasse tuttavia di un’inversione di tendenza 
si rileva dai bilanci degli anni successivi, nei quali, portata la dotazione a lire 5.000 nel 1927, la voce di spesa per 
monete, medaglie e sigilli tornò ad occupare il primo posto. AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 42, fasc. 169, 
«1923», lettera prot. del museo Bottacin n. 24 del 14 marzo 1923; ivi, fasc. 170, lettera prot. del museo Bottacin n. 
74 del 6 ottobre 1924; ivi, fasc. 171, «1925», lettera prot. del museo Bottacin n. 27a del 20 marzo 1925; ivi, fasc. 
172, «1926», lettera prot. del museo Bottacin n. 7 del 17 marzo 1926. Circa l’aumento della dotazione annua si 
veda: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 42, fasc. 173, «1927», lettera al sindaco prot. n. 40 del 22 aprile 1927. 
417 Si vedano i seguenti bilanci preventivi del museo: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 41, fasc. 165, 
«1919», lettera prot. del museo Bottacin n. 20 del 8 febbraio 1919; ivi, fasc. 166, «1920», lettera prot. del museo 
Bottacin n. 4 del 6 febbraio 1920; ivi, fasc. 168, «1922», lettera prot. del museo Bottacin n. 29 del 29 marzo 1922; 
ivi, b. 42, fasc. 173, «1927», lettera prot. del museo Bottacin n. 41 del 28 aprile 1927; ivi, b. 43, fasc. 174, «1928», 
lettera prot. del museo Bottacin n. 16 del 3 aprile 1928; ivi, fasc. 175, «1929», lettera prot. del museo Bottacin n. 64 
del 12 marzo 1929; ivi, fasc. 176, «1930», lettera prot. del museo Bottacin n. 17 del 5 febbraio 1930; ivi, fasc. 177, 
«1931», lettera prot. del museo Bottacin n. 15 del 10 febbraio 1931; ivi, fasc. 178, «1932», lettera prot. del museo 
Bottacin n. 7 del 16 febbraio 1932; ivi, b. 44, fasc. 179, «1933», lettera prot. del museo Bottacin n. 17 del 21 febbraio 
1933; ivi, fasc. 180, «1934», lettera prot. del museo Bottacin n. 22 del 21 febbraio 1934. Benché dal confronto tra i 
bilanci preventivi e i bilanci consuntivi degli anni Venti si rilevi spesso una sensibile differenza tra le spese effettive 
e quanto preventivato per gli acquisti numismatici e sfragistici, ciò si deve attribuire alla difficoltà di reperire sul 
mercato i pezzi mancanti alle raccolte, tutti di grande rarità. Si veda: AMBPD, Registri diversi, Contabilità, reg. 2, 
«Museo Bottacin. Registro cassa 1901-1969», bilanci consuntivi allegati.
418 Si veda la bibliografia di Luigi Rizzoli junior negli anni 1920-1935 in Boaretto, L’archivio Rizzoli del 
museo Bottacin di Padova…, p. 69 e segg.
419 Vedi nota n. 415.
420 Si vedano ad esempio: riZZoli junior, Le placchette del museo Bottacin di Padova…, cit.; idem, La dedizio-
ne di Zara alla Repubblica Veneta nel 1409 e la bolla d’oro di Michele Steno…, cit.; idem, La mostra individuale del 
pittore Domenico Induno nella XIV Esposizione internazionale di arte moderna in Venezia…, cit.; idem, Dall’albo 
dei visitatori del museo civico e del museo Bottacin…, cit.; idem, Le medaglie antoniane del museo Bottacin di 
Padova…, cit.
421 L’inventario a schede dei dipinti è databile nella sua prima redazione alla seconda metà degli anni Venti; 
le schede, di mano di Luigi Rizzoli junior, presentano significative integrazioni di mano di Andrea Ferrari, forse 
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nei decenni successivi. Fissata l’esposizione in una staticità dovuta più che altro alla 
«difficoltà di spostamenti nella saletta del museo Bottacin», l’allestimento eclettico 
degli anni Venti fu da allora considerato il massimo risultato espositivo realizzabile 
in quegli spazi, la cui angustia impediva di accogliere altre opere lasciando «intatta 
la raccolta», scriveva il patrono nel 1929, «come ora sistemata da ultimo»422.
Frattanto, nel 1930 un nuovo regolamento aveva sostituito il precedente – del 
1924 – abrogando nello stesso tempo il vecchio statuto del 1911. Nel nuovo testo era 
stata formalizzata la pianta organica del museo civico confermando al conservatore 
del Bottacin le funzioni di vice-direttore già attribuitegli ufficialmente sei anni pri-
ma423; per l’assunzione del conservatore, inoltre, era stato fissato il limite minimo di 
età in anni 40, in analogia con quanto disposto per il direttore del museo civico424. 
Tutte le altre disposizioni relative al museo Bottacin richiamavano il vigente regola-
mento particolare, risalente al 1898, in relazione sia all’ordinaria gestione ammini-
strativa che alle procedure di concorso per la nomina del personale425. 
La situazione così delineata dalle nuove norme e il dualismo tra i ruoli di mag-
giore responsabilità nei musei padovani non doveva però durare ancora a lungo. A 
causa di gravi disturbi fisici, infatti, Luigi Rizzoli junior ormai da qualche tempo era 
«costretto a rimanere spesso assente per più giorni» dal servizio, tanto che il direttore 
stesso, «data la importanza del posto da lui occupato», ne propose il collocamento 
in quiescenza affinché potesse «curare assiduamente la propria salute»426. Dichiarato 
dalla commissione medica comunale «inabile permanentemente al servizio ed alle 
funzioni del suo grado», Rizzoli fu dispensato dal suo ufficio per inidoneità fisica 
a decorrere dal 31 maggio 1934427. In tale frangente divenne evidente quanta in-
databili al decennio successivo. AMBPD, Inventari dipinti, fasc. 1. Vedi anche I Congresso tra funzionari di biblio-
teche, musei ed archivi comunali, provinciali e di enti locali, «Bollettino del museo civico di Padova» XIX (1926), 
p. 188-190.
422 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 43, fasc. 175, «1929», lettere del patrono Antonio Brunelli Bonetti al 
conservatore, protocollo del museo Bottacin n. 108 del 14 settembre 1929 e del 8 novembre 1929, non protocollata.
423 comune di Padova., Regolamento per il civico museo di Padova approvato dalla Giunta municipale nelle 
sedute del 13 marzo, 14 maggio 1906, 21 luglio 1922 e 30 novembre 1923 in conformità dell’articolo 32 dello 
relativo statuto e dal R. Prefetto col n. 3116-9952del 5 giugno 1906 e 25 agosto 1922 coi nn. 12573-2008 div. II, Pa-
dova, Società cooperativa tipografica, 1924, art. 9; idem, Regolamento del museo civico deliberato dal podestà con 
provvedimento 5 luglio 1930-VIII n. 85 e approvato dalla Giunta provinciale amministrativa in adunanza dell’11 
mese stesso al n. 1579 di registro, Padova, Società cooperativa tipografica, 1930, art. 70.
424 comune di Padova, Regolamento del museo civico deliberato dal podestà con provvedimento 5 luglio 
1930-VIII…, art. 70.
425 Ivi, art. 4, 74.
426 AGCPD, Personale cessato, b. 961, fasc. 7, lettera del direttore del museo al podestà prot. del museo civico 
n. 365 del 22 febbraio 1934.
427 Ivi, relazione della commissione medica comunale al podestà del 23 maggio 1934; ivi, lettera del podestà 
a Luigi Rizzoli junior prot. gen. n. 36804 del 28 maggio 1934; ivi, lettera di Luigi Rizzoli junior al podestà del 14 
giugno 1934.
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fluenza avesse avuto l’elemento personale sulla vita del museo, in quanto, anziché 
implementare la pianta organica in conformità con le disposizioni regolamentari, 
si ritenne necessario modificarla. Giacché l’attribuzione al conservatore del museo 
Bottacin delle funzioni di vicedirettore derivava da «considerazioni che rispecchia-
vano più che altro la situazione di fatto» creatasi dopo le dimissioni del Lazzarini 
oltre vent’anni prima, fu disposto che tale ruolo potesse essere assunto anche da 
«quello degli assistenti che abbia dato prova di poterlo bene disimpegnare», spettan-
dogli un’indennità pari alla differenza tra il proprio stipendio d’organico e quello del 
conservatore del Bottacin428.
Intanto, mentre la direzione del museo Bottacin veniva assunta ad interim dal 
Moschetti, l’amministrazione si mosse rapidamente per provvedere alla copertura 
del posto vacante del conservatore, cui incombeva l’ordinata continuazione dei lavo-
ri lasciati interrotti dal Rizzoli, tutti legati alla gestione della biblioteca e all’inven-
tariazione delle raccolte429. In ottemperanza alle disposizioni statutarie che limitava-
no la vacanza del conservatore a un periodo non superiore ai sei mesi, il concorso 
pubblico per titoli ed esami venne bandito una prima volta nel dicembre 1934430 e 
una seconda nel gennaio successivo431, ma a causa dei requisiti richiesti ai candidati, 
che dovevano essere laureati in lettere e specialmente competenti di numismatica, 
archeologia, storia civile e storia dell’arte, rimase deserto432.
 Nella necessità di destinare un impiegato stabile alla reggenza scientifica del 
museo, nell’ottobre del 1935 il direttore decise di «affidare, in via di esperimento, 
l’incarico di supplirlo all’assistente del museo civico dott. Andrea Ferrari»433. Que-
sti, allora trentasettenne, laureato nel 1925 in lettere con una tesi di storia dell’arte 
sul Guercino, aveva frequentato per un periodo la Scuola di perfezionamento di ar-
cheologia di Roma e ottenuto più tardi il diploma di abilitazione ad uffici di antichità 
ed arte veneta con una dissertazione sul Padovanino434. Dopo un periodo di prati-
428 comune di Padova, Deliberazioni del podestà già di competenza del Consiglio comunale. Anno 1934, XII 
era fascista, Padova, Società cooperativa tipografica, 1935, p.125, 126, deliberazione del 13 luglio 1934, n. 83.
429 Nelle proprie note destinati al suo successore Rizzoli indicava come prioritari gli interventi di inventaria-
zione delle monete greche, delle tessere plumbee e delle nuove acquisizioni del museo, oltre all’attività catalografica 
di biblioteca, in particolare in relazione ai periodici e agli opuscoli. ARMBPD, Carte Luigi Rizzoli junior, b. 19, fasc. 
156, «[Abbandono da parte di Luigi Rizzoli junior della carica di conservatore. Appunti]», «lavori da effettuarsi dal 
mio successore», carta d’appunti senza data.
430 Ivi, fasc. 157, «Museo Bottacin. Regolamento interno. Statuto del museo civico. Bando per il concorso a 
conservatore», circolare a stampa prot. gen. 38402 del 26 dicembre 1934.
431 Ivi, «Concorso al posto di conservatore del museo Bottacin», manifesto a stampa in data 25 gennaio 1935.
432 Deliberazione del podestà già di competenza del Consiglio comunale n. 17 del 18 novembre 1938.
433 Deliberazione del podestà già di competenza della Giunta municipale n. 10 del 26 gennaio 1938.
434 Giovanni Gorini, Ricordo di un numismatico padovano. Andrea Ferrari (1898-1979), «Rassegna numi-
smatica», vol. II, maggio-settembre 1979, n. 7-8, p. 34, 35; idem, Andrea Ferrari (1898-1879), «Bollettino del 
museo civico di Padova», LVIII (1979), p. 103-106; idem, Andrea Ferrari (1898-1979), «Archeologia veneta», vol. 
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cantato gratuito Ferrari era stato assunto quale assistente provvisorio alle raccolte 
artistiche nel 1928435, venendo confermato di ruolo nel 1931, quale vincitore del 
concorso per titoli ed esami bandito l’anno precedente436. Nonostante la sua forma-
zione di carattere prevalentemente storico-artistico, Ferrari iniziò immediatamente 
ad occuparsi in toto dell’attività del museo Bottacin, curando con competenza sia 
le acquisizioni numismatiche che gli acquisti per la biblioteca, nonché le ricerche 
condotte sulle raccolte da studiosi italiani e stranieri437. Nello spazio dei successivi 
due anni, benché avesse dovuto continuare a prestare servizio anche come assistente 
alle raccolte artistiche e archeologiche, il conservatore provvisorio era «venuto man 
mano acquistando sempre maggior coltura e perizia nella materia numismatica», con 
risultati tanto soddisfacenti che nel gennaio 1938 gli fu conferito l’incarico formale 
di reggere l’istituto per l’anno in corso438. Nel frattempo, forse intendendo risolvere 
la questione del personale del Bottacin prima del suo prossimo collocamento a ripo-
so439, Moschetti aveva proposto la sua nomina definitiva quale conservatore di ruolo, 
senza concorso. Riconosciuta anche dall’amministrazione l’«ottima prova» che egli 
aveva dato «sia per quanto riguarda la scrupolosa conservazione del materiale, sia 
per quanto si addice alla conoscenza e all’illustrazione del materiale stesso, nonché 
alla conoscenza della numismatica in genere e della relativa bibliografia», Ferrari 
fu trasferito al posto di conservatore del Bottacin a decorrere dal 1 gennaio 1939440.
Confermato alla dirigenza dell’istituto in un periodo denso di cambiamenti, legati 
all’insediamento del nuovo direttore Sergio Bettini441, Ferrari dovette confrontarsi 
II, 1979, p. 198, 199, roBerta Parise, Ricordo di Andrea Ferrari (1898-1979), erudito e conservatore di museo, in 
ilario tolomio (a cura di), Studi storici su Camposampiero in onore di mons. Guido Santalucia, Abbazia Pisani, 
Tipolitografia Bertato, 1998, p. 202
435 AGCPD, Personale cessato, b. 470, fasc. 7, «Ferrari Andrea», lettera del direttore al podestà prot. del mu-
seo civico n. 1177 del 8 novembre 1928; ivi, deliberazione del podestà già di competenza della Giunta municipale 
n. 5 del 17 novembre 1928.
436 Deliberazione del podestà già di competenza del Consiglio comunale n. 11 del 3 aprile 1931.
437 Si veda il carteggio del museo negli anni 1936-37: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 44, fasc. 182, 
«1936-XIV. Sez. museo Bottacin. Corrispondenza»; ivi, fasc. 183, «1937-XV».
438 AGCPD, Personale cessato, b. 470, fasc. 7, «Ferrari Andrea», lettera del direttore al podestà prot. del mu-
seo civico n. 17 del 4 gennaio 1938; deliberazione del podestà già di competenza della Giunta municipale n. 10 del 
26 gennaio 1938. Alla nomina aveva contribuito la constatata difficoltà di trovare personale giovane scientificamente 
qualificato negli studi numismatici e soprattutto munito del «titolo speciale comprovante il compimento di studi 
teorico-pratici in quella materia», richiesto per pochissimi altri uffici in Italia.
439 Deliberazione del podestà del 14 novembre 1938, n. 15. AGCPD, Personale cessato, b. 790, fasc. «Mo-
schetti Andrea», lettera del podestà a Andrea Moschetti prot. gen. n. 12134/640 del 27 aprile 1938; ivi, lettera di 
Andrea Moschetti al podestà prot. gen. n. 13411 del 7 maggio 1938; ivi, lettera dell’avvocato capo alla Divisione III 
municipale prot. gen. n. 33827/1723 del 29 maggio1939. 
440 Deliberazione del podestà già di competenza del Consiglio comunale n. 17 del 18 novembre 1938.
441 Sergio Bettini (1905-1986), originario del mantovano, si laureò in lettere con una tesi in storia dell’arte 
nel 1929 a Firenze, con Giuseppe Fiocco. Dopo i primi studi dedicati all’arte moderna si dedicò allo studio dell’arte 
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dopo pochi mesi con l’emergenza bellica, accantonando, quali che fossero, i propri 
progetti scientifici442. Già nel settembre del ’39, «dato l’oscuro periodo europeo» il 
conservatore iniziò a curare la messa in sicurezza dei pezzi esposti nelle vetrine, che 
dovevano essere restituiti alle cassettiere e collocati nei medaglieri «per la loro ubi-
cazione in locale allo uopo adattato», in una sistemazione provvisoria che consen-
tisse di intervenire tempestivamente «se in proseguo necessitasse provvedere ad un 
trasloco»443. La paventata evacuazione ebbe luogo nel giugno 1940, quando tutte le 
serie numismatiche, imballate in diciannove casse «numerate e contraddistinte con 
la sigla del museo Bottacin», vennero depositate a Carceri d’Este sotto la sorveglian-
za del direttore del museo nazionale Atestino444, mentre le opere d’arte giudicate di 
eccezionale importanza seguivano con gli oggetti archeologici il destino delle altre 
raccolte civiche, pure trasportate in rifugi antiaerei445. Quali fossero le conseguenze 
di queste misure sulla vita dell’istituto si può evincere dall’esame del protocollo 
d’ufficio di quegli anni, dal quale risulta fino a tutto il 1945 una progressiva, drastica 
diminuzione della corrispondenza del museo, ben presto limitata all’attività ammi-
nistrativa interna446. Benché infatti la biblioteca e buona parte delle collezioni – tra 
bizantina, con lunghi soggiorni e viaggi all’estero (Albania, Bulgaria, Grecia, Turchia); dal 1936 fu a Padova libero 
docente in storia dell’arte medievale e moderna e professore incaricato in storia dell’arte bizantina e veneziana, sto-
ria e filologia bizantine e archeologia cristiana. Direttore del museo civico di Padova nel 1939, ottenne nel 1943 la 
cattedra di archeologia cristiana, insegnando a Padova, Catania e poi nuovamente a Padova (dal 1947); in quest’ul-
tima Università tenne pure gli insegnamenti di estetica, di storia dell’arte medioevale e di storia della critica d’arte, 
fino al pensionamento (1975).  Gli interessi del Bettini spaziarono dall’arte tardo antica alla contemporaneità, con 
particolare attenzione alla metodologia critica e al costante confronto con i principali problemi storici e di metodo. 
AGCPD, Personale cessato, b. 133, «Bettini prof. Sergio», verbale della seduta della commissione di concorso del 
15 maggio 1939; elia BordiGnon favero, Sergio Bettini direttore di museo, «Bollettino del museo civico di Pado-
va», LXXIV (1995), p. 153-188; franco BernaBei (a cura di), Ricordando Sergio Bettini, Padova, Il Poligrafo, 2007; 
michela aGaZZi, chiara romanelli (a cura di), L’opera di Sergio Bettini, Venezia, Marsilio, 2011. Per l’attività del 
Bettini alla direzione del museo si veda anche Boaretto, L’archivio storico del museo civico di Padova…, in corso 
di pubblicazione.
442 Dal bilancio preventivo per il 1939 si osserva la particolare attenzione riservata agli acquisti numismatici (£ 
11.500), riscontrabile anche nella corrispondenza intrattenuta con diverse case d’asta per l’acquisto di pezzi mancan-
ti alle raccolte. AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 45, fasc. 185, «1939», lettera prot. del museo Bottacin n. 7 del 
20 gennaio 1939. Vedi anche ivi, Registri di protocollo, reg. 4, «[Protocollo 1925-1986]», registrazioni per il 1939.
443 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 45, fasc. 185, «1939 XVII», lettere prot. del museo Bottacin n. 163 e 
n. 164 del 5 settembre 1939 e n. 166 del 6 settembre 1939.
444 Ivi, fasc. 187 «Museo Bottacin 1940 XVIII», lettere prot. del museo Bottacin n. 65 e n. 67 del 21 giugno 
1940, n. 66 e n. 68 del 22 giugno 1940 e n. 70 del 24 giugno 1940.
445 Ivi, fasc. 192, «Sezione museo Bottacin. Corrispondenza 1946», «Prima relazione sulle raccolte del museo 
Bottacin», prot. del museo Bottacin n. 20 del 21 giugno 1946.
446 Nel 1941 la segreteria registrava 37 documenti, contro una media annua di circa 130 registrazioni degli 
anni d’anteguerra; nel 1943 la corrispondenza era ridotta a 8 documenti, raggiungendo nel 1944 una sola registra-
zione. Nel 1945 il museo Bottacin non intrattenne alcuna corrispondenza. AMBPD, Registri di protocollo, reg. 4, 
«[Protocollo 1925-1986]», registrazioni per gli anni 1941-1945.
ccui i gessi, molti dipinti, i cimelii messicani – fossero rimasti in sede447, nel 1941 
l’attività scientifica del Bottacin restò completamente paralizzata, dopo che Andrea 
Ferrari, richiamato alle armi già nell’aprile dell’anno precedente, ebbe abbandonato 
definitivamente il servizio al museo lasciandone la gestione alla segreteria del museo 
civico448. 
Assorbite le energie degli impiegati in servizio dalle misure di vigilanza sui ma-
teriali rimasti al Santo, le sorti del museo Bottacin rimasero in secondo piano fino al 
ritorno del conservatore, avvenuto soltanto nel giugno1946449. La prima relazione di 
Ferrari sullo stato delle raccolte, datata 21 giugno, fotografava una situazione mate-
riale tutto sommato abbastanza buona, non rilevando «nessun danno ai dipinti e alle 
sculture di proprietà del museo rimasti in loco» né ai volumi della biblioteca, som-
mariamente controllati assieme al resto della suppellettile dell’ufficio subito dopo il 
suo rientro. Accanto al necessario lavoro di riallestimento delle collezioni artistiche 
e del «museo numismatico», che si voleva presto «accessibile agli studiosi secondo 
i criteri della precedente esposizione», urgeva però provvedere al ripristino delle 
relazioni «con i vari enti e istituzioni» per l’acquisto delle pubblicazioni in conti-
nuazione e dei periodici e per la riattivazione degli scambi, la cui interruzione aveva 
causato serie lacune nel patrimonio della biblioteca, cuore scientifico dell’istituto450. 
I progetti del conservatore e del patrono, Bruno Brunelli Bonetti451, prevedevano in-
fatti «non solo di riportare il museo a quello stato nel quale era anteguerra, stato che 
ne faceva uno dei più quotati centri italiani di studi numismatici, ma se possibile di 
elevarlo ancor più [il corsivo è mio] coll’arricchire le raccolte [e] la biblioteca»452.
Con tali propositi si scontrava la disastrosa situazione finanziaria del museo, il 
quale, pur avendo un credito residuo di quasi 25.000 lire, vedeva il potere d’acquisto 
della dotazione annua – 5.000 lire – e del suo capitale, «appena sufficiente agli scopi 
447 Ibidem.
448 Ivi, fasc. 187, «Museo Bottacin 1940 XVIII», lettera al patrono Bruno Brunelli Bonetti prot. del museo 
Bottacin n. 44 del 30 marzo 1940; ivi, fasc. 188, «Sezione museo Bottacin. Corrispondenza 1941-XIX», lettera prot. 
del museo Bottacin n. 22 del 1 marzo 1941. 
449 AGCPD, Personale cessato, b. 470, fasc. 7, «Ferrari Andrea», lettera del direttore al sindaco prot. del mu-
seo civico n. 268 del 17 giugno 1946.
450 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 45, fasc. 192, «Sezione museo Bottacin. Corrispondenza 1946», «Pri-
ma relazione sulle raccolte del museo Bottacin», prot. del museo Bottacin n. 20 del 21 giugno 1946.
451 Bruno Brunelli Bonetti (1885-1958), studioso padovano di formazione classica, laureato in giurisprudenza, 
si occupò in genere di storia locale – con particolare riguardo al secolo XVIII – e più specificamente di storia e poe-
tica del teatro. Socio dell’Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, fu membro dell’Accademia patavina, ricoprendo 
la carica di presidente dal 1939 al 1941. dieGo valeri, Commemorazione del membro effettivo dott. Bruno Brunelli 
Bonetti, Venezia, Officine grafiche Carlo Ferrari, 1960, estratto dagli «Atti dell’Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti», CXVIII/1959-60, Parte generale e atti ufficiali.
452 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 45, fasc. 192, «Sezione museo Bottacin. Corrispondenza 1946», 
lettera del conservatore al patrono prot. del museo Bottacin n. 23 del 27 giugno 1946.
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in periodo antebellico», letteralmente polverizzato dall’inflazione del dopoguerra e 
ormai inadeguato a sopperire anche «ad uno solo dei più importanti capitoli del […] 
bilancio»453. La situazione di stasi fu risolta grazie all’interessamento del Brunel-
li Bonetti, che tra il 1948 e il 1950, nel quadro del generale riassetto del bilancio 
comunale, ottenne dall’amministrazione un’eccezionale disponibilità economica, 
portando alle casse del museo una dotazione passata dalle 40.000 lire del 1948 alle 
100.000 del 1950454. 
Finalmente in grado di provvedere ai bisogni dell’istituto, Ferrari si diede in pri-
mis al ripristino delle sale del museo, che dovevano conservare la propria autono-
mia pur inserendosi nel moderno allestimento del museo civico voluto dal Bettini e 
realizzato dal nuovo direttore Alessandro Prosdocimi455. Lo svolgimento espositivo 
generale si sarebbe articolato in un “grande giro” – l’anello continuo e chiuso delle 
sale maggiori – in cui doveva essere ordinata cronologicamente la pinacoteca, con 
l’obiettivo di fornire «un panorama di cultura figurativa» che partendo dalla pittu-
ra padovana del Trecento conducesse fino alla pittura moderna. Il museo Bottacin, 
mantenendo la sua sede originaria accessibile dalla sala II della pinacoteca, avrebbe 
rappresentato l’arte del XIX secolo, mentre in un più “piccolo giro” avrebbero in-
vece trovato posto opere di scuole straniere, oltre a mobili e suppellettili diverse456. 
Parallelamente all’ordinamento dei medaglieri, compiuto entro la metà di agosto 
del 1950457, il conservatore organizzò in questo contesto i lavori nelle sale artisti-
che, il restauro di dipinti e cornici, la pulizia delle sculture e il rinnovamento delle 
tappezzerie dei locali, interventi proseguiti almeno fino alla tarda estate del 1950 e 
conclusisi in tempo per la riapertura del museo, l’anno successivo458. Nel frattempo, 
453 Ivi, lettera del patrono al sindaco prot. del museo Bottacin n. 76 del 1 novembre 1946.
454 Deliberazioni della Giunta municipale n. 473 del 18 marzo 1948, n. 886 del 7 giugno 1949 e n. 1701 del27 
ottobre 1950.
455 Alessandro Prosdocimi (1913-1994), laureato in lettere all’Università di Padova nel 1936, si perfezionò 
presso la Scuola italiana di archeologia in Atene. Studioso e docente di archeologia e di storia dell’arte, diresse il 
museo civico di Padova dal 1949 al 1978. Socio dell’Associazione italiana biblioteche almeno dal 1950, promosse 
la costituzione dell’Associazione nazionale dei musei di enti locali e istituzionali, di cui fu vicepresidente dal 1955 
e presidente dal 1967 al 1979. Fu vicepresidente dell’Associazione nazionale dei musei italiani negli anni Settanta, 
socio effettivo dell’Accademia patavina di scienze lettere ed arti (dal 1966, corrispondente dal 1953) e socio corri-
spondente della Deputazione di storia patria per le Venezie (dal 1954) e dell’Istituto veneto di scienze lettere ed arti 
(dal 1963). AGCPD, Personale cessato, b. 923, fasc. «Direttore museo. Prosdocimi dottor Alessandro»; Giovanni 
lorenZoni, Ricordo di Alessandro Prosdocimi (1913-1994), «Atti e memorie dell’Accademia patavina di scienze 
lettere ed arti», 107 (1994/95), parte I, p. 83-93.
456 AGCPD, Atti amministrativi per categorie, b. 2065, fasc. 493, sottofasc. «Atti museo civico», lettere al 
sindaco prot. del museo civico n. 732 del 17 novembre 1948 e n. 755 del 24 novembre 1948, già pubblicate in Bor-
diGnon favero, Sergio Bettini direttore di museo…, p. 183-188.
457 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 46, fasc. 196, «M[useo] B[ottacin]. Corrispondenza 1950 anno san-
to», lettera prot. del museo Bottacin n. 55 del 17 agosto 1950.
458 Ivi, lettere prot. del museo Bottacin n. 63 del 7 settembre 1950 e n. 72 del 20 settembre 1950.
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non minore attenzione fu riservata all’incremento delle raccolte e della biblioteca, 
cui Ferrari tornò a dedicarsi con la stessa energia d’anteguerra. Dalla fine degli anni 
Quaranta, infatti, il museo si trovò di nuovo al centro di una fitta corrispondenza non 
solo con studiosi e con istituti scientifici e culturali ma anche con case d’asta e con 
commercianti numismatici professionisti, attraverso i quali il conservatore riusciva 
a procurare sia la letteratura numismatica di più recente pubblicazione che edizioni 
numismatiche antiche o fuori catalogo. Tramite gli stessi canali avveniva l’acquisto 
di monete e medaglie, con particolare riguardo per le emissioni contemporanee e 
per le rarità numismatiche mancanti alle serie, spesso inseguite pazientemente di 
catalogo in catalogo459.
In quegli stessi anni veniva inaugurata una nuova politica per la valorizzazione 
delle collezioni, realizzata tramite il prestito di oggetti del museo a esposizioni tem-
poranee sia in Italia che all’estero. Se dapprincipio, mentre il museo era chiuso e in 
fase di riordinamento, le mostre furono probabilmente uno strumento per dare visi-
bilità alle opere di maggior pregio altrimenti sottratte alla fruizione del pubblico, nel 
corso degli anni Cinquanta e Sessanta il contributo a esposizioni – prevalentemente 
d’arte – divenne una costante nell’attività dell’istituto, accolta con favore tanto dal 
patrono quanto dall’amministrazione comunale460. 
La visibilità ottenuta fuori sede, in concomitanza col diffondersi della nuova con-
cezione dei musei in chiave divulgativa espressa ad esempio nelle annuali “Settimane 
dei musei” del Ministero della pubblica istruzione, favorì con il tempo l’organizza-
zione di eventi del genere in loco, dove il Bottacin poteva non soltanto partecipare 
alle esposizioni del museo civico, ma anche presentare autonomamente in piccole 
mostre il materiale meno noto delle raccolte, ottenendo assieme a un discreto con-
corso di visitatori anche la vivace attenzione della stampa locale, della radio e della 
televisione461. La particolare natura dell’istituto ne faceva del resto una realtà isolata 
459 Si vedano ad esempio: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 46, fasc. 195, «Corrispondenza m[useo] 
B[ottacin]. Anno 1949», lettera a Münzen und Medaillen A.G. di Basilea prot. del museo Bottacin n. 15 del 16 feb-
braio 1949; ivi, lettera dalla casa d’aste P. e P. Santamaria di Roma prot. del museo Bottacin n. 63 del 6 luglio 1949; 
ivi, fasc. 196, «M[useo] B[ottacin]. Corrispondenza 1950 anno santo», lettera dalla ditta Fratelli Lorioli di Milano 
prot. del museo Bottacin n. 36 del 5 maggio 1950; ivi, fasc. 197, «Museo Bottacin. Corrispondenza 1951 MCMLI», 
lettera della ditta Oscar Rinaldi e figlio di Verona, prot. n. 38 del 15 marzo 1951.
460 Si vedano ad esempio: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 45, fasc. 193, «M[useo] B[ottacin]. Corrispon-
denza anno 1947», lettera prot. del museo Bottacin n. 14 del 11 febbraio 1947 (mostra della pittura veneta di Losan-
na); ivi, b. 46, fasc. 194, «Corrispondenza 1948», lettera prot. del museo Bottacin n. 47 del 5 maggio 1948 (mostra 
delle arti decorative di Firenze); ivi, b. 47, fasc. 199, «Corrispondenza museo Bottacin A.D. MCMLIII», lettere prot. 
del museo Bottacin n. 39 del 7 aprile 1953, n. 40 del 8 aprile 1953 e n. 42 del 10 aprile 1953 (mostra d’arte italiana 
di Sciaffusa); ivi, fasc. 202, «Corrispondenza museo Bottacin MCMLVI», lettere prot. del museo Bottacin n. 6 e n. 
7 del 11 gennaio 1956 e n. 10 del 12 gennaio 1956 (mostra dell’occhiale attraverso i secoli di Pieve di Cadore); ivi, 
b. 48, fasc. 206, «Posta Bottacin MCMLX», lettere prot. del museo Bottacin n. 57 del 9 maggio 1960 e n. 74 del 28 
maggio 1960 (mostra artistica dello sport, Roma).
461 Si vedano ad esempio: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 47, fasc. 202, «Corrispondenza museo Bot-
tacin MCMLVI», lettere prot. del museo Bottacin n. 110 del 20 settembre 1956, n. 118 del 22 ottobre 1956 e n. 128 
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dalle altre raccolte civiche e soprattutto piuttosto lontana dagli interessi del grande 
pubblico che in quegli anni cominciava a frequentare i musei462. Effetto – e al tempo 
stesso causa – di quanto sopra, le trasformazioni vissute dal Bottacin negli anni Cin-
quanta finirono per accentuarne la specializzazione scientifica. Mentre infatti l’attivi-
tà di studio nel museo civico si concentrava sulla ricerca specialistica, in particolare 
in relazione alle raccolte artistiche, prive di catalogo e con molte attribuzioni dub-
bie463, il museo Bottacin iniziò nel 1952-53 un’attiva collaborazione con l’Università 
di Padova, offrendosi come appoggio all’attività didattica di Oscar Ulrich Bansa, 
libero docente di numismatica fino al 1962464, e, più tardi, di Ernesto Bernareggi465. 
Il contributo ai corsi universitari di quegli anni dato dal Ferrari, che organizzava 
seminari ed esercitazioni sul materiale, si può valutare dall’elevata partecipazione 
degli studenti, oscillante attorno a una media di trenta presenze costanti l’anno, e dal 
numero di tesi in numismatica preparate con la sua diretta assistenza, ben ventisei 
nell’arco di poco più di un decennio, alcune delle quali meritarono di essere pubbli-
cate in periodici specialistici466. Che ormai il destino del Bottacin fosse quello di ser-
del 28 ottobre 1956 (mostra del bronzetto nel museo civico); ivi, b. 48, fasc. 206, «Posta Bottacin MCMLX», lettere 
prot. del museo Bottacin n. 137 del 28 ottobre 1960 e n. 144 del 29 ottobre 1960 (esposizione di parte della serie 
napoleonica per la IV settimana dei musei). In relazione all’esposizione organizzata per la IV settimana dei musei, il 
conservatore notava con soddisfazione che la mostra aveva ottenuto il «consenso delle autorità, primo il sindaco, e 
della stampa cittadina; venne anche illustrata con trasmissioni radio e televisive, con risonanza nazionale». AMBPD, 
Atti d’ufficio 1865-1965, b. 49, fasc. 207, «Carteggio 1961» lettera prot. del museo Bottacin n. 34 del 23 gennaio 
1961.
462 Indicativo del tiepido interesse del pubblico fu ad esempio il modesto afflusso alla seconda esposizione 
medaglistica napoleonica, allestita per la V settimana dei musei (1961), che ebbe sì una certa frequentazione, «com-
patibilmente con la stagione e la sua specializzazione», ma fu visitata «specie da studenti». AMBPD, Atti d’ufficio 
1865-1965, b. 49, fasc. 208, «Corrispondenza museo Bottacin. Anno 1962», lettera al patrono prot. del museo Bot-
tacin n. 10 del 16 gennaio 1962.
463 luiGi GaudenZio, Aperto il museo civico molte cose restano da fare, «Il Veneto» del 4 gennaio 1952. 
L’attività di aggiornamento delle attribuzioni e la compilazione del catalogo proseguì per tutto il decennio, con 
l’illustrazione della parte principale delle raccolte artistiche nell’opera lucio Grossato (a cura di), Il museo civico 
di Padova. Dipinti e sculture dal XIV al XIX secolo, Venezia, Neri Pozza, 1957.
464 Oscar Ulrich Bansa (1890-1982), chiamato a succedere a Luigi Rizzoli junior nell’incarico di docente di 
numismatica presso la Scuola storico-filologica delle Venezie, tenne l’insegnamento presso la facoltà di lettere dal 
novembre 1947 all’ottobre 1962, quando andò in pensione. Giovanni Gorini, Oscar Ulrich Bansa collezionista e 
docente universitario, «Rivista italiana di numismatica», CXIII (2012), p. 163-165.
465 Ernesto Bernareggi (1917-1984), prima di passare all’Università di Milano nell’anno accademico 
1968/1969 aveva insegnato numismatica a Padova dal 1964. Giovanni Gorini, Ernesto Bernareggi (1917-1984), 
«Rivista italiana di numismatica» LXXXVI (1984), p. 233-238; idem, Ricordo di Ernesto Bernareggi, «Bollettino 
di numismatica», 4 (1985), p. 217, 218; adriano savio, daniele foraBoschi, Ricordo di Ernesto Bernareggi e di 
Franco Panvini Rosati, «Rivista italiana di numismatica», CXIII (2012), p. 185-187.
466 Si vedano le seguenti relazioni al patrono sull’attività del museo: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 47, 
fasc. 200, «Corrispondenza museo Bottacin MCMLIIII», lettera prot. del museo Bottacin n. 1 del 4 gennaio 1954; 
ivi, fasc. 201, «Corrispondenza. Museo Bottacin MCMLV», lettera prot. del museo Bottacin n. 155 del 1955, in data 
3 gennaio 1956; ivi, b. 48, fasc. 204, «Corrispondenza museo Bottacin 1958», lettera prot. del museo Bottacin n. 1 
del 7 gennaio 1958; ivi, fasc. 205, «1959», lettera prot. del museo Bottacin n. 1 del 11 gennaio 1959; ivi, fasc. 206, 
«Posta Bottacin MCMLX», lettera prot. del museo Bottacin n. 3 del 12 gennaio 1960; ivi, b. 49, fasc. 207, «Car-
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vire da laboratorio didattico per le nuove generazioni di studiosi è chiaro anche dallo 
speciale rilievo assunto dalla biblioteca – non a caso – proprio dal 1952, quando gli 
importi dedicati nel bilancio all’acquisto di libri e riviste cominciarono a superare 
regolarmente la somma stanziata per monete, medaglie e sigilli467. L’acquisizione dei 
periodici, strumento principe per il confronto dei più recenti progressi della ricerca 
scientifica, a partire dal 1956 fu sovente la voce di bilancio in assoluto più consisten-
te, in alcuni anni superiore quasi del doppio alle risorse destinate alle monografie e 
agli acquisti per le raccolte numismatiche468. Tale specializzazione del museo era 
stata favorita tanto dalla stabilità delle forme istituzionali, quanto dalla disponibilità 
finanziaria accordatagli dall’amministrazione. Se, infatti, nel quadro della riforma 
dell’organigramma comunale del 1953 il museo civico era stato inserito nella Divi-
sione I (ufficio legale e contenzioso)469, più tardi sottoposta direttamente al Segreta-
rio generale470, il Bottacin non solo era rimasto immutato nella pianta del personale471 
ma continuava a godere di speciale autonomia in quanto organo immediatamente 
legato al sindaco, il quale tramite il patrono riceveva e approvava i resoconti periodi-
ci di spesa e la corrispondenza per donazioni, prestiti e acquisti speciali. Intanto, dal 
punto di vista finanziario l’istituto attraversava una stagione particolarmente felice. 
Mentre sul principio degli anni Cinquanta l’approvazione del bilancio del museo era 
diventata diretta competenza dalla Giunta municipale472, il Comune si stava concen-
teggio 1961», lettera prot. del museo Bottacin n. 34 del 23 gennaio 1961, ivi, fasc. 208, «Corrispondenza museo 
Bottacin. Anno 1962», lettera prot. del museo Bottacin n. 10 del 16 gennaio 1962; ivi, fasc. 209, «Posta Bottacin. 
Anno 1963», lettera prot. del museo Bottacin n. 6 del 8 gennaio 1963; ivi, b. 50, fasc. 210, «1964», lettera prot. del 
museo Bottacin n. 6 del 8 gennaio 1964.
467 La progressiva specializzazione verso gli studi numismatici, nonché una nuova, più profonda sensibilità 
verso la storia dell’istituto stesso e verso la “storicizzazione” delle collezioni e del loro trattamento scientifico, sono 
testimoniate anche dall’acquisizione – avvenuta in momenti successivi a partire dal 1952 – della biblioteca e dell’ar-
chivio Rizzoli, primo fondo privato pervenuto come corpus unitario al museo Bottacin dopo quello del fondatore. 
Boaretto, L’archivio Rizzoli del museo Bottacin di Padova…, p. XV-XIX.
468 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 47, fasc. 202, «Corrispondenza museo Bottacin MCMLVI», lettera 
protocollo del museo Bottacin n. 16 del 23 gennaio 1956; ivi, fasc. 203, «Corrispondenza MCMLVII», lettera pro-
tocollo del museo Bottacin n. 9 dell’11 gennaio 1957; ivi, b. 48, fasc. 204, «Corrispondenza museo Bottacin 1958», 
lettera protocollo del museo Bottacin n. 6 del 24 gennaio 1958; ivi, fasc. 205, «1959», lettera protocollo del museo 
Bottacin n. 6 del 12 gennaio 1959; ivi, fasc. 206, «Posta Bottacin MCMLX», lettera protocollo del museo Bottacin n. 
17 del 18 gennaio 1960; ivi, b. 49, fasc. 207, «Carteggio 1961», sottofasc. I, lettera protocollo del museo Bottacin n. 
23 del 10 gennaio 1961; ivi, fasc. 208, «Corrispondenza museo Bottacin. Anno 1962», sottofasc. I, lettera protocollo 
del museo Bottacin n. 11 del 23 gennaio 1962; ivi, b. 50, fasc. 210, «1964», lettera protocollo del museo Bottacin 
n. 22 del 13 gennaio 1964; ivi, fasc. 211, «1965», lettera protocollo del museo Bottacin n. 5 del 12 gennaio 1965.
469 AGCPD, Regolamenti cessati, b. 3, «Regolamenti dal 1935 al 1959», fasc. 6.
470 comune di Padova, Regolamento generale del personale comunale e ordinamento degli uffici, [Padova], 
s.e., [1959], p. 57. Nella revisione dell’organigramma del 1959 il museo civico fu inquadrato nella ripartizione III, 
istruzione ed arte.
471 AGCPD, Personale cessato, b. 470, fasc. 7, «Ferrari Andrea», lettera della Ripartizione del personale al 
conservatore prot. gen. n. 22998 del 29 agosto 1959.
472 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 46, fasc. 197, «Museo Bottacin. Corrispondenza 1951 MCMLI», 
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trando sullo sviluppo delle collezioni civiche e in particolare del Bottacin, come si 
può osservare dai cospicui incrementi alla dotazione annua, passata già nel 1956 da 
100.000 a 150.000 lire, ed elevata solo sei anni più tardi a lire 300.000473. Con una 
disponibilità economica triplicatasi nello spazio di dodici anni, il museo poteva così 
provvedere con una certa tranquillità a tutti gli acquisti necessari, chiudendo regolar-
mente ogni anno l’esercizio finanziario in attivo474.
Motore della vitalità dell’istituto rimaneva in ogni caso l’attività del suo unico 
impiegato. Socio effettivo della Deputazione di storia patria per le Venezie e di varie 
società numismatiche italiane, Andrea Ferrari negli anni Sessanta vantava accanto 
alla grande competenza una pluridecennale esperienza, e, pur avendo dato alle stam-
pe una produzione scientifica piuttosto limitata per consistenza475, era noto per i suoi 
studi di araldica, di medaglistica, sulla monetazione antica e veneziana in particolare. 
Il suo valore di studioso aveva ricevuto nel tempo significativi riconoscimenti, che gli 
provenivano non soltanto da coloro che avevano ricevuto la sua collaborazione, ma 
anche da istituti pubblici, come il Gabinetto numismatico vaticano, di cui gli fu per-
sino offerta la direzione476. Già dal 1954, inoltre, riconoscendo nel conservatore del 
museo Bottacin «il più indicato a fungere da vice-direttore del museo civico» l’am-
ministrazione lo aveva nominato a quell’incarico, ripristinando il dualismo tecnico-
istituzionale che si era creato tra i vertici dei musei padovani circa trent’anni prima477.
La specializzazione del museo Bottacin in direzione della ricerca scientifica e la 
proficua collaborazione con l’università, forse i più significativi e duraturi tra i risul-
tati conseguiti dal Ferrari, sarebbero stati continuati dal suo successore. Nel luglio 
1964 infatti, il vecchio conservatore fu collocato a riposo per raggiunti limiti d’età 
dopo trentacinque anni di servizio, rimanendo provvisoriamente al museo fino alla 
regolare copertura del posto rimasto vacante478. Le sue ultime incombenze riguarda-
rono lo «svolgimento delle complesse operazioni connesse con la specifica consegna 
di tutto il materiale raccolto e conservato al museo»479, che fu ultimata entro l’ottobre 
del 1965, quando Ferrari lasciò la gestione dell’istituto al vincitore del concorso 
lettera prot. del museo Bottacin n. 76 del 28 luglio 1951.
473 Deliberazione della Giunta municipale n. 1141 del 18 maggio 1956.
474 Vedi nota n. 408.
475 Si veda la bibliografia del Ferrari in Giovanni Gorini, Andrea Ferrari (1898-1979)…, p. 105-107.
476 Ivi, p. 103-105.
477 Deliberazione della Giunta municipale n. 260 del 5 febbraio 1954.
478 Deliberazione della Giunta municipale n. 1571 del 16 giugno 1964.
479 Deliberazione della Giunta municipale n. 2368 del 5 ottobre 1965.
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indetto l’anno precedente480, Giovanni Gorini481. Con il giovane studioso, formatosi 
alla Scuola italiana di archeologia in Atene, il museo sarebbe entrato in una nuova 
era, confrontandosi con il notevole incremento dei visitatori degli anni Sessanta e 
Settanta, con nuove esigenze espositive e soprattutto con la necessità di valorizzare 
il ricchissimo patrimonio artistico e documentario nell’ambito della ricerca storico-
archeologica, punto di partenza per l’elaborazione dei nuovi e più razionali allesti-
menti adottati anni dopo nella nuova sede dei musei civici. 
Trasferito nel 1984 nell’edificio del restaurato convento degli Eremitani, l’istituto 
ebbe nuovi e più razionali spazi – destinati tanto ai depositi quanto all’esposizione 
– e visse una stagione di intensa attività, non più limitata alla conservazione delle 
collezioni, ma rivolta alla loro valorizzazione tramite la ricerca, lo studio, la frui-
zione da parte sia dello specialista, sia di un pubblico più vasto482. Già dagli anni 
Settanta, infatti, la ripresa della tradizione degli studi specialistici legati alle raccolte 
numismatiche, la collaborazione con l’Università di Padova, la Regione Veneto e la 
locale Soprintendenza archeologica, avevano creato i presupposti perché l’istituto 
diventasse un centro di ricerca numismatica di rilievo nazionale. Coronamento del 
cospicuo lavoro condotto per circa due decenni sulle collezioni museali, oltre che sul 
patrimonio librario e archivistico, fu l’allestimento del museo nella nuova sede di 
palazzo Zuckermann, inaugurata nel 2004. Nei nuovi locali, predisposta una nuova 
sequenza espositiva separando le opere d’arte dalla sezione numismatica, dedicata 
una parte del percorso alla presentazione del fondatore, collocati la biblioteca e gli 
archivi in ambienti idonei assieme alla sala di studio, l’istituto conobbe rinnovata 
vitalità, tuttora alimentata dalla generosità delle donazioni, e dalla partecipazione 
degli studiosi alla vita del museo, aperta tanto alla ricerca quanto alla divulgazione 
scientifica.
480 Deliberazione della Giunta municipale n. 1600 del 23 giugno 1964.
481 Deliberazione del Consiglio comunale n. 269 del 26 luglio 1965.
482 Queste brevi note come quelle che seguono sono tratte da calleGher (a cura di), Museo Bottacin. Guida…, 
p. 20-23.
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L’ARCHIVIO DEL MUSEO BOTTACIN DI PADOVA
L’archivio del museo Bottacin di Padova consta attualmente di 227 unità di condi-
zionamento, che costituiscono le serie Carte Bottacin, Atti d’ufficio 1865-1965 e Atti 
d’ufficio 1966-2012 conservate presso la sede del museo, cui si aggiungono 91 pezzi 
tra registri, quaderni e taccuini ordinati in nove serie, prodotte in parte dall’attività 
amministrativa dell’istituto e in parte dal lavoro di ricerca e ordinamento delle rac-
colte condotto dallo stesso fondatore del museo. Oggetto del presente inventario è 
la parte “storica” del fondo, che copre un arco temporale esteso dalla metà dell’Ot-
tocento al 1965, ossia dalla formazione delle raccolte Bottacin al pensionamento di 
Andrea Ferrari, ultimo conservatore del museo di “vecchia scuola”.
Benché il carteggio costituisse un complesso sostanzialmente unitario in ragione 
dell’attiva partecipazione di Nicola Bottacin alla gestione del “suo” museo nel de-
cennio che ne precedette la morte, la conservazione delle serie di cui sopra comportò 
la separazione sia logica che fisica delle carte “private” da quelle “istituzionali”, e il 
conseguente distacco della “testa” della serie Atti d’ufficio, che consta in gran parte 
di documenti legati al fondatore e alla sua attività, dalla “coda” della serie Carte 
Bottacin, costituita a sua volta dalla corrispondenza del fondatore per la gestione 
dell’istituto negli anni Settanta dell'Ottocento.
L’isolamento del carteggio “privato” si può infatti datare almeno al decennio 
1940-1949, ed è forse legato alla messa in sicurezza del patrimonio del museo du-
rante la seconda guerra mondiale. Se infatti fino agli anni Trenta la serie era cono-
sciuta e utilizzata, come testimoniano numerosi contributi di Luigi Rizzoli junior, 
nei quali lo studioso citava la corrispondenza del Bottacin con numismatici e artisti 
pubblicando anche integralmente alcuni documenti483, negli anni successivi il mate-
riale scomparve dalle fonti citate nella produzione scientifica dell’istituto e rimase 
dimenticato nel magazzino del museo, dove fu ritrovato in «vecchi scatoloni e cas-
setti inesplorati da decenni» soltanto in occasione del trasferimento delle collezioni 
ai nuovi locali agli Eremitani, avvenuto nel 1985-86484.
In quel frangente, ravvisando nel materiale rinvenuto una fonte di primario inte-
resse «per la storia del collezionismo ottocentesco ed anche per la comprensione del 
rapporto committente-artista», il primo intervento di ordinamento fu affidato a Luisa 
483 Si vedano ad esempio: riZZoli, Due opere di Domenico Induno e di Vincenzo Vela…; idem, Un omaggio 
dantesco di Napoli a Trieste ispirato da Nicolò Bottacin (1865)…; idem, Un pregevole quadro di Cesare Dell’Acqua 
rappresentante F. Ferruccio alla difesa di Volterra… cit.
484 AMBPD, Atti d’ufficio 1966-2012, b. 74, «M.B. Archivio Bottacin. Epistolari. Regesto (copie)», lettera del 
conservatore all’assessore alla cultura del Comune di Padova prot. del museo Bottacin n. 136 del 10 aprile 1987.
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Bazzanella485, storica dell’arte, che compilò una schedatura analitica del carteggio 
per le raccolte numismatiche e artistiche, allora identificato come «archivio pubblico 
Bottacin» per distinguerlo dalle memorie di tenore familiare e personale pure rac-
colte nella serie486. Negli anni immediatamente successivi, tra il 1988 e il 1990, e più 
tardi nel 1995, le carte furono esaminate nel loro complesso e in parte ricondizionate 
fisicamente da Elisabetta Chino487, laureatasi nel 1990 con una tesi sul museo Bot-
tacin e sulla figura del suo fondatore poi pubblicata parzialmente nel «Bollettino del 
museo civico di Padova»488.
In seguito a questi primi interventi, le carte Bottacin si trovavano suddivise in 
quindici faldoni d’archivio. La corrispondenza numismatica e di interesse artistico 
era raccolta in sette buste designate con le lettere dalla A alla G, lasciata in uno stato 
di totale disordine da un non precisato tentativo di riordinamento anteriore agli anni 
Ottanta, forse impostato cronologicamente, nel corso del quale le unità originarie 
erano state completamente smantellate489; l’epistolario con gli artisti era stato invece 
concentrato nella busta H, all’interno della quale, benché l’ordinamento delle carte e 
delle sottounità fosse stato pesantemente alterato dagli sudi effettuati in precedenza 
e in particolare da parte di Luigi Rizzoli junior, le unità logiche erano riconosci-
bili e sostanzialmente intatte almeno nella loro consistenza. Questo materiale, che 
ammontava a circa 2700 carte scritte in lingua italiana, francese, inglese e tedesca, 
era accessibile soltanto tramite la schedatura a livello di unità documentaria portata 
a termine nel 1987, organizzata su schede mobili in ordine numerico progressivo, 
priva di indici e con pesanti lacune nella descrizione della documentazione in lingua 
tedesca490.
485 AMBPD, Atti d’ufficio 1966-2012, b. 73, «M.B. Archivio Bottacin. Epistolari. Regesto», fasc. 1, «Archivio 
privato e pubblico Bottacin. Proposta incarico. Dr. Chino. Affidamento incarico dr. Bazzanella». Vedi anche delibe-
razione della Giunta municipale n. 3536 del 7 agosto 1987, «Revisione e studio archivio storico del museo Bottacin. 
Affidamento incarico».
486 AMBPD, Atti d’ufficio 1966-2012, b. 74, «M.B. Archivio Bottacin. Epistolari. Regesto (copie)», lettera del 
conservatore all’assessore alla cultura del Comune di Padova prot. del museo Bottacin n. 208 del 26 maggio 1987; 
ivi, lettera di Luisa Bazzanella Dal Piaz all’assessore alla cultura del Comune di Padova del 26 maggio 1987.
487 Ivi, «Relazione sull’attività svolta dalla dott. Elisabetta Chino presso il museo Bottacin», prot. del museo 
Bottacin n. 229 del 10 luglio 1995; ivi, certificazione di servizio di Elisabetta Chino presso il museo Bottacin, lettera 
non protocollata del 24 gennaio 1996.
488 elisaBetta chino, Il museo Bottacin di Padova nei documenti e nella figura del suo fondatore (1805-1876), 
tesi di laurea, anno accademico 1989-90; idem, Il museo Bottacin di Padova…, cit.
489 La sequenza delle carte, come si dirà oltre, sembrava essere conseguenza dell’apertura dei fascicoli origi-
nari – già ripiegati nel verso del lato lungo delle carte – e della loro arbitraria scomposizione senza criteri definiti, 
operazioni seguite da un maldestro ricondizionamento dei documenti che aveva sovrapposto casualmente “pacchi”o 
“mazzi” di carteggio, producendo un effetto simile a quello che si ottiene “tagliando” un mazzo di carte da gioco.
490 AMBPD, Atti d’ufficio 1966-2012, b. 73, «M.B. Archivio Bottacin. Epistolari. Regesto». Le schede, com-
pilate per ciascuna unità documentaria, presentano il riferimento alla busta, la descrizione fisica dei pezzi, la data e 
un sintetico regesto del contenuto.
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 Rimanevano prive di strumenti di accesso le memorie biografiche – circa 550 
carte scritte, in italiano, francese, tedesco, allora ritenute l’archivio privato del fon-
datore – che assieme a materiale vario riguardante le collezioni occupavano le re-
stanti sei buste. Questa serie costituiva la porzione meno rimaneggiata di tutto il 
complesso, e, pur avendo subito qualche intervento che aveva destrutturato l’ordina-
mento originario alterando il vincolo tra fascicoli, sottofascicoli e inserti, presentava 
ancora numerose unità praticamente integre. Completavano l’archivio le memorie 
di Massimiliano d’Asburgo, serie di modesta consistenza – circa un centinaio di 
carte scritte in lingua italiana, spagnola, francese e tedesca – proveniente dallo stipo 
dedicato all’imperatore del Messico, dove nell’Ottocento il materiale archivistico 
era stato unito agli altri cimeli del personaggio, assumendo il carattere di “reliquia” 
prima ancora che di documento.
A differenza delle carte private, la serie Atti d’ufficio non era mai stata oggetto 
di interventi sistematici, non essendole stata riservata che un’attenzione marginale, 
limitata al più a ricerche contingenti su affari particolari conclusi. Dopo le prime sei 
buste di materiale eterogeneo risalente agli anni della creazione dell’istituto – car-
teggio, taccuini e registri, carte d’appunti – che giaceva nel più completo disordine, 
la serie presentava tutta la corrispondenza istituzionale e scientifica del museo e 
manteneva pressoché inalterato l’ordinamento originario creato dai diversi conser-
vatori, strutturandosi in una sequenza cronologica di fascicoli per corrispondenti e 
per affare fino al 1898 e in fascicoli annuali a partire da allora in avanti. Unico stru-
mento di accesso agli atti d’ufficio era il protocollo degli atti, la cui tenuta era stata 
disposta già nel 1874 con il primo regolamento dell’istituto491. Pure in disordine si 
trovavano le serie di registri, con l’eccezione delle due sequenza di inventari – ora 
serie Inventari (prima redazione) e Inventari (seconda redazione) –, che si potevano 
considerare “archivio d’uso” del museo in ragione della compilazione continua dei 
registri, dovuta alle nuove acquisizioni e all’attività scientifica sulle collezioni.
Tale situazione perdurò per circa un quindicennio, finché, in seguito agli inter-
venti di ricatalogazione della biblioteca e al trasferimento del Bottacin nei nuovi 
locali di palazzo Zuckermann – nel 2004492, ebbe inizio una stagione di interventi di 
recupero e di valorizzazione del patrimonio bibliografico e archivistico dell’istituto. 
Nel volgere di pochi anni, fu posta mano alla catalogazione di importanti fondi li-
brari di provenienza privata493 e all’inventariazione del fondo privato Rizzoli, il più 
consistente tra gli archivi aggregati conservati nel museo, rimasto per oltre mezzo 
491 Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova…, art. 20. Il protocollo fu attivato soltanto nel 1877.
492 calleGari, Biblioteca nummaria…, p. 232-239; idem, La biblioteca del museo Bottacin: nota storica, in 
calleGher (a cura di), Musei civici di Padova. Museo Bottacin…, p. 121-124.
493 calleGari, La biblioteca del museo Bottacin: nota storica…, p. 121-124.
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secolo inaccessibile agli studiosi494. Sull’onda di questi primi significativi risultati, a 
partire dal dicembre 2008 l’archivio del fondatore fu oggetto di un sistematico inter-
vento di descrizione analitica e di riordino495, seguito senza soluzione di continuità 
dalle operazioni analoghe condotte sulla serie Atti d’ufficio 1865-1965, nell’ambito 
di un progetto finalizzato alla realizzazione di uno strumento di accesso complessivo 
che restituisse unitarietà logica all’intero archivio storico del museo Bottacin.
criteri di ordinamento e ProBlematiche di metodo
Considerato lo stato di profonda destrutturazione dell’archivio di Nicola Bottacin, e 
le diverse condizioni in cui versavano le “porzioni” del fondo, nel corso dell’inter-
vento di inventariazione ho scelto di modulare l’analiticità della descrizione in base 
alle specifiche caratteristiche di ciascuna entità trattata. Ho considerato il complesso 
come un unico archivio, articolandolo nelle due serie Carte Bottacin e Atti d’ufficio 
1865-1965, che rispecchiano i due momenti della vita del museo e la sua trasforma-
zione da collezione privata a istituto di natura pubblica.
La serie I, denominata Carte Bottacin, si articola in quattro sottoserie contenen-
ti la documentazione lasciata al museo dal fondatore, ovvero Corrispondenza nu-
mismatica, Corrispondenza belle arti, Vita pubblica e privata, Carte Massimiliano 
d’Asburgo, oltre alla sottoserie V, Taccuini e diari, nella quale ho concentrato tutta la 
produzione rilegata non allegata a fascicoli di carte sciolte.
La sottoserie I Corrispondenza numismatica, già denominata Epistolario, è stata 
pressoché integralmente descritta a livello di unità documentaria onde ricostruire il 
perduto vincolo archivistico sia tramite l’analisi dei singoli documenti e dei loro re-
ciproci richiami estrinseci e intrinseci, sia tramite il confronto con le unità superstiti 
nella stessa serie. Le carte sciolte, che costituivano la quasi totalità del complesso, 
consistevano prevalentemente in carteggio con collezionisti e commercianti per af-
fari inerenti la collezione numismatica del Bottacin, ma erano accompagnate da una 
gran quantità di note e appunti, oltre a schizzi e materiale a stampa, originariamente 
allegato ai fascicoli. 
Benché mancasse qualunque vincolo formale tra le carte, un attento esame dei 
criteri di ordinamento del produttore osservabili nella corrispondenza per le raccolte 
artistiche e nelle memorie private ha consentito di individuare nella tenuta delle car-
te una fondamentale cesura databile al 1865, anno della prima donazione Bottacin 
al Comune di Padova. Fino a quella data le lettere venivano accorpate in fascicoli 
494 Boaretto, L’archivio Rizzoli del museo Bottacin di Padova…, p. XI-XXVI.
495 Determinazioni dirigenziali (Settore biblioteche e musei) n. 2008/65/0169 del 6 dicembre 2008 e n. 
2009/65/0100 del 6 ottobre 2009. La descrizione analitica delle carte Bottacin era completa al marzo 2011.
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personali strutturati al loro interno in ordine sostanzialmente archivistico496 e se-
condo una precisa procedura di archiviazione: ai plichi, ripiegati nel verso del lato 
lungo, Bottacin apponeva un titolo sintetico – sovente il solo nome e cognome del 
corrispondente – sulla carta più esterna, ovvero nel verso della lettera più antica, che 
assumeva in questo modo la funzione di camicia esterna del fascicolo497. In alcuni 
casi, per lo più quando la corrispondenza con la stessa persona assumeva regolarità e 
una consistenza notevole – almeno una decina di lettere l’anno – i fascicoli venivano 
articolati in sottounità annuali strutturate come sopra, sulle quali Bottacin indicava 
gli estremi cronologici accanto al nome del corrispondente498.
Il 1865 segna un momento di transizione in quanto, mentre la stratificazione ar-
chivistica dei primi sei mesi non presenta novità di rilievo rispetto agli anni prece-
denti, la documentazione del secondo semestre è raccolta in un fascicolo originario 
costituito con criterio cronologico, suddiviso in sottounità per corrispondente499. Il 
medesimo criterio di ordinamento caratterizza tutto il carteggio di interesse numi-
smatico successivo – diviso in fascicoli annuali o semestrali articolati a loro volta 
in sottofascicoli personali, strutturati all’interno cronologicamente500 – e anticipa in 
tutto e per tutto la prassi archivistica adottata da Carlo Kunz nella corrispondenza 
degli anni 1871-73501, tanto da potersi collegare direttamente alle soluzioni operative 
proposte da quest’ultimo in relazione alla gestione del nuovo istituto502. 
I fascicoli, ricostituiti secondo i criteri individuati sopra, sono stati collocati nella 
sottoserie in ordine cronologico per anno di apertura, isolando in coda alla sottose-
496 In queste pagine si intende per “ordine archivistico” l’ordinamento cronologico inverso. Tale ordinamento 
rispecchia la stratificazione dei documenti nel fascicolo nell’ordine di archiviazione, per il quale il documento più 
recente è il primo aprendo la camicia esterna e il più antico è l’ultimo. Vedi Paola carucci, Le fonti archivistiche. 
Ordinamento e conservazione, Roma, NIS, 1983, p. 209.
497 Si vedano ad esempio: AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 7, «Bistort, 
Venezia»; ivi, b. 2, fasc. 16, «Sig. Antonio Albertini. Ancona». Onde verificare l’ordinamento interno delle unità e 
l’eventuale articolazione in sottounità, ho tenuto conto tanto degli elementi estrinseci dei documenti (impronte dei 
sigilli e del testo rilevabili sulle carte già sovrapposte, macchie di inchiostro, ecc.), quanto dei titoli e delle note nel 
verso dei documenti già utilizzati quali camicie esterne.
498 AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 3, «[Paulos Lambros]»; ivi, fasc. 10, 
«[Luigi Rizzoli]».
499 Ivi, b. 2, fasc. 41, «1865. Numismatica e carte diverse».
500 Prima del presente intervento di riordino, il carteggio contenuto in queste unità (1866-1871) era sciolto 
e in parte disperso in buste diverse. L’esame di consistenti sequenze di corrispondenza palesemente attribuibili 
all’attività di ordinamento di Nicola Bottacin – grazie soprattutto alla posizione di note, carte d’appunti e allegati, 
perfettamente coerente con il contenuto delle lettere e altrimenti non ricostruibile criticamente – mi ha permesso di 
individuare nell’ordine cronologico e non archivistico il criterio ordinativo originario.
501 AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 19, fasc. 112, «1871-72-73. Corrispondenza epistolare di C. Kunz». Il 
carteggio nelle sottounità per corrispondente è di volta in volta in ordine archivistico o cronologico.
502 Circa la completa adesione del Bottacin alle iniziative proposte dal Kunz si veda ad esempio AMBPD, 
Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 3, fasc. 42, «1866. Corrispondenza numismatica primo semestre», 
sottofasc. III, «[Carlo Kunz]», lettera n. 17, minuta di Nicola Bottacin del 2 marzo 1866.
cxii
rie la corrispondenza non numismatica e gli stampati che non avessero carattere di 
allegato. Il materiale eterogeneo già frammisto alle lettere (note, appunti, schizzi 
etc.) doveva essere originariamente in parte allegato ai fascicoli di carteggio e in 
parte aggregato in unità specifiche per materia503. Ho pertanto isolato in fascicoli co-
stituiti criticamente tutta la documentazione che non fosse possibile ricondurre con 
certezza alle unità di provenienza, fornendone una descrizione a livello di unità ar-
chivistica504; ho invece descritto analiticamente a livello di unità documentaria tutte 
le unità e sottounità costituite di corrispondenza. Eventuali aggregazioni attribuibili 
ad interventi di Luigi Rizzoli senior, databili a prima e a dopo la cessione al museo 
dell’archivio, sono state rispettate come originarie.
La sottoserie Corrispondenza belle arti è stata descritta integralmente a livello di 
unità documentaria. Benché la consistenza dei fascicoli fosse stata lasciata sostan-
zialmente intatta dagli interventi precedenti, l’ordinamento originario conferito dal 
produttore risultava pesantemente alterato dal lavoro condotto sulle carte da Luigi 
Rizzoli junior, che aveva spostato arbitrariamente lettere e allegati, rinumerato le 
unità originarie e creato ex novo almeno un fascicolo miscellaneo di lettere relative 
ad opere diverse. Nell’impossibilità di ricostituire con certezza la struttura originaria 
dei fascicoli, mi sono limitato a ricomporre le unità riordinando il carteggio, origina-
riamente raccolto in plichi con caratteristiche analoghe alle unità di corrispondenza 
numismatica anteriori al 1865; le sottounità sono state ricostruite criticamente per 
corrispondente, e le unità documentarie disposte in ordine archivistico. Ho rispet-
tato le aggregazioni create dal Rizzoli in quanto ormai vincolate al loro interno dai 
riferimenti creati dallo studioso, fornendo i rimandi alle unità originarie ricostituite 
quando necessari per ricomporre la sequenza logica delle carte.
Le sottoserie III, Vita pubblica e privata, fu la componente dell’archivio Bottacin 
meno interessata da interventi di riordino, conservando una struttura abbastanza vi-
cina all’ordinamento originario. Contrariamente a quanto affermato in passato505, la 
sottoserie non consta dell’archivio personale del fondatore del museo, ma di una se-
rie di documenti scelti creata ad hoc da Bottacin con intenti biografico-celebrativi506, 
ceduta all’istituto lui vivente e collocata assieme alle sue decorazioni e ai ritratti dei 
503 Si veda ad esempio AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 5, fasc. 53, «Serie Veneta: 
[carte diverse]».
504 Benché queste unità, in quanto non costituite da corrispondenza, siano state descritte a livello di unità 
archivistica, si è fatta eccezione per le eventuali lettere ivi contenute, fornendone una descrizione particolare pezzo 
per pezzo.
505 chino, Il museo Bottacin di Padova…, p. 299.
506 L’archivio privato propriamente detto, che includeva le carte di famiglia, memorie di orticoltura, e la do-
cumentazione riguardante Elisa Bottacin, risulta infatti ceduto a Achille Carcassonne per specifica disposizione 
dello stesso Bottacin. AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, b. 11, fasc. 40, «Distinta delle carte, libri 
ed altro contenuti in una cassa addrizzata al cavalier Achille Carcassonne in Trieste da esser a lui spedita in caso di 
mia morte».
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suoi genitori507 nello stipo sottostante al busto marmoreo che lo ritraeva, posto nella 
sala detta della numismatica.
Ordinate in pacchi personalmente da Bottacin, la cui mano si ritrova, oltre che 
sui fascicoli, anche nelle indicazioni apposte su cartone verde ai calti dello stipo, le 
carte furono più tardi riordinate da Luigi Rizzoli senior, che con il proprio intervento 
fissò definitivamente lo stato del complesso documentario. Benché non toccate dalle 
operazioni di descrizione intraprese negli anni Ottanta e Novanta, le unità furono 
rimosse nel 2005 dalla posizione originaria per essere condizionate in buste e fini-
rono per essere parzialmente scorporate o riaggregate arbitrariamente. Disponendo 
degli elenchi compilati da Luigi Rizzoli senior e della distinta originaria di mano di 
Bottacin508, che identificavano inequivocamente i pezzi, tra loro legati da una nume-
razione progressiva, ho potuto ricostruire l’ordinamento originario ripristinando la 
complessa articolazione in unità e sottounità della sottoserie. 
I fascicoli, già piegati nel verso del lato lungo e raccolti di volta in volta nella 
lettera più antica, nella lettera più recente, o in una fascetta che fungeva da cami-
cia esterna509, sono stati conservati nel loro ordinamento interno originario; stante 
l’omogeneità e la coerenza interna che caratterizzava sia le unità che le sottounità 
nell’intera sottoserie, ho ritenuto sufficiente fornirne una descrizione a livello di uni-
tà archivistica, indicando tra gli allegati tutto il materiale rilegato (taccuini, quader-
ni) oltre a stampati e fotografie. In coda alla sottoserie ho posto il carteggio per la 
morte di Bottacin, e tutta la produzione commemorativa post mortem, unitamente 
alle pubblicazioni riguardanti la sua attività come mecenate e botanico e la sua villa 
in Trieste, già raccolte assieme alle carte d’archivio dal Rizzoli senior.
Vicende in parte analoghe interessarono le Carte Massimiliano d’Asburgo. Costi-
tuito da corrispondenza tra Bottacin e l’arciduca, poi imperatore del Messico, corri-
spondenza con gli addetti alla sua casa imperiale, inviti, documenti di varia natura, 
il carteggio fu isolato in un pacco posto nello stipo delle memorie di Massimiliano 
d’Austria, dove rimase sigillato almeno fino all’ottobre 1894510. Escluse dall’inter-
507 AMBPD, Carte Bottacin, Vita pubblica e privata, allegato alla sottoserie III.
508 Ivi, b. 7, fasc. 1, «Elenco degli oggetti e delle carte scritte risguardanti il comm. N. Bottacin, custodite in 
questo stipetto-piedistallo portante il busto marmoreo dello stesso commentador[e]»; ivi, b. 8, carta sciolta: «Do-
cumenti da custodirsi nel mio museo entro il mobile che servirà di piedistallo al busto decretatomi dal Municipio 
di Padova».
509 La struttura dei fascicoli presenta tutti i caratteri dovuti alle operazioni di riordino condotte dallo stesso 
produttore prima della cessione al museo e, più tardi, da Luigi Rizzoli senior: annotazioni, titoli esterni ripetuti al 
verso di più lettere nello stesso piego, di volta in volta utilizzate come camicie esterne, titoli provvisori in matita e 
in inchiostro, titoli doppi dovuti all’intervento posteriore del Rizzoli, ecc. 
510 Il titolo alla camicia esterna originaria del materiale riporta le seguenti disposizioni di Bottacin: «Copie 
di lettere da me dirette a sua Maestà, della corrispondenza degli addetti alla sua casa imperiale, inviti, documenti 
ecc. N.B. d’aprirsi col consenso del sig. cavalier Carlo Buvoli, e del sig. cavalier Carcassonne»; segue una nota 
manoscritta e firmata di Achille Carcassonne: «Il sottoscritto autorizza il sig. Luigi Rizzoli o chi per lui ad aprire il 
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vento di descrizione condotto nel 1987, le carte furono comunque interessate da un 
tentativo di riordino – probabilmente con criterio cronologico – che portò allo scorpo-
ro delle unità originarie, ma rimasero nella posizione originaria fino al 2005, quando 
furono trasferite in una busta d’archivio e riunite al resto del complesso documenta-
rio. Considerata la peculiare natura del carteggio, già in passato considerato in qual-
che misura estraneo all’archivio del fondatore, ho scelto di costituirne una sottoserie 
autonoma, benché di esigua consistenza, descritta a livello di unità documentaria. 
Nel corso del riordino, basandomi sulle indicazioni delle camicie esterne ho potuto 
ricostituire criticamente l’ordinamento delle carte, salvaguardando l’integrità e la po-
sizione delle unità e delle sottounità originarie superstiti; uniformandomi alla prassi 
del produttore verificata nella corrispondenza numismatica e di belle arti, ho posto le 
unità documentarie in ordine archivistico senza alcuna distinzione tipologica.
Per quanto riguarda la descrizione, intendendo sopperire alle mancanze dell’in-
tervento 1987 e applicare criteri descrittivi omogenei a tutta la serie Carte Bottacin, 
ho schedato tutto il materiale ex novo, senza utilizzare le schedature precedenti. I 
fascicoli e i sottofascicoli, sciolti i pacchi e spiegati i plichi, sono stati inseriti in ca-
micie esterne di carta forte; gli inserti sono stati raccolti in camicie di carta semplice 
bianca.
La numerazione attribuita, in alto a sinistra nelle schede, varia a seconda della po-
sizione dell’entità descritta: numero arabo ai fascicoli, romano alle sottounità, arabo 
agli eventuali inserti e alle singole unità documentarie. Le schede relative alle unità 
documentarie presentano il numero arabo progressivo attribuito al pezzo all’inter-
no della rispettiva unità, indicato in matita nell’angolo superiore sinistro di ciascun 
documento. Onde consentire il confronto tra vecchie e nuove segnature e la rico-
struzione critica dello stato di “disordine originario” in cui versavano le sottoserie 
Corrispondenza numismatica e Corrispondenza belle arti prima del riordinamento 
definitivo, ho riportato nel campo delle note le segnature originarie, ovvero la cartu-
lazione attribuita alle lettere nel corso della schedatura effettuata nel 1987, data nei 
documenti in matita, nell’angolo superiore destro di ciascuna carta; la provenienza 
dalle buste originarie è indicata a livello di unità documentaria, quando l’unità o la 
sottounità archivistica sia ricostruita criticamente con materiale proveniente da più 
buste, oppure a livello di unità o di sottounità archivistica quando si tratti di aggrega-
zioni originarie interamente provenienti dalla medesima unità di condizionamento.
Per quanto attiene all’intitolazione delle unità, ho reso il titolo originario quando 
presente tra virgolette caporali («»), escludendo tutte le note aggiuntive (non aventi 
evidenza di titolo), riportate nel campo delle note. Onde completare le informazio-
ni fornite nelle schede senza appesantire inutilmente le note, ho scelto di integrare 
presente piego, a piacer suo. Padova, 3 ottobre 1894». AMBPD, Carte Bottacin, Carte Massimiliano d’Asburgo, b. 
12, camicia esterna originaria della busta.
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sistematicamente i titoli laddove necessario, dando l’integrazione fuori virgolette 
oppure tra parentesi quadre ([ ]), riprendendo le soluzioni grafiche adottate in recenti 
inventari pubblicati511. Ciò ha consentito di uniformare il contenuto informativo dei 
titoli delle unità, altrimenti molto disomogeneo. Similmente, eventuali inserzioni 
testuali nei titoli attribuiti criticamente sono date tra virgolette caporali se tratte dal 
fascicolo. 
I titoli originari sono stati trascritti adottando l’uso moderno italiano delle maiu-
scole e della punteggiatura512. I segni di interpunzione sono in genere poco utilizzati 
nelle intitolazioni, e le parti del titolo sono separate scendendo “a capo”. Onde nor-
malizzare il più possibile la trascrizione, in presenza di maiuscola dopo le suindi-
cate cesure ho inserito il punto fermo, utilizzando virgola o punto e virgola quando 
il testo continua in corsivo minuscolo513. Eventuale testo espunto è stato reso tra 
parentesi graffe ({ }). Nel caso di evidenti errori nella scrittura di nomi e cognomi 
di persona, ho inserito la forma corretta tra parentesi quadre nel titolo stesso. Nella 
descrizione delle unità documentarie funge da titolo una nota di contenuto, che rias-
sume in estrema sintesi il testo del documento. 
Gli estremi cronologici fanno riferimento alla datazione originale dei documenti, 
o alla data dell’annullo postale, e nelle schede delle unità documentarie includono 
le date sia cronica che topica. Nella sottoserie Corrispondenza numismatica ho da-
tato criticamente i documenti privi di indicazioni cronologiche per confronto con il 
Giornale di numismatica tenuto da Bottacin514, le cui annotazioni, tutte datate con 
precisione, mi hanno permesso di creare cronologie relative tre le carte e di fissare 
un termine ante quem o post quem per la redazione dei documenti, oppure, più spes-
so, di determinare un preciso riferimento temporale per la stesura delle lettere515. 
Gli estremi cronologici attribuiti criticamente sono dati tra parentesi quadre ([ ]); la 
corrispondenza non databile criticamente è posta in coda al carteggio datato nelle 
rispettive unità.
511 Si veda, per tutti, GiorGetta BonfiGlio dosio, Il fondo Miscellanea vecchia dell’archivio Papafava dei 
Carraresi, Padova, Accademia Galileiana di scienze, lettere ed arti, 2009.
512 Ho tuttavia adottato l’uso inglese nella sola denominazione di istituti pubblici e privati anglosassoni e l’uso 
tedesco in tutte le parti di testo in quella lingua (nomi, titoli di pubblicazioni e di opere d’arte, ecc.).
513 Nelle indicazioni bibliografiche ho comunque separato con la virgola le indicazioni di titolo e autore, 
così come ho inserito una virgola a separare le indicazioni geografiche dal nome della persona o dell’istituto cui si 
riferiscono.
514 AMBPD, Taccuini e diari, reg. 1, «Giornale di numismatica 1857-1870 N[icola] B[ottacin]».
515 Si veda ad esempio: AMBPD, Carte Bottacin, Corrispondenza numismatica, b. 1, fasc. 8, «Schweitzer». 
Abitualmente Federico Schweitzer non indicava nelle proprie lettere la data per esteso, ma soltanto il giorno del-
la settimana (p.e. «Mercoledì») senza ulteriori indicazioni cronologiche. L’esame delle minute di risposta e delle 
registrazioni del «Giornale di numismatica», unitamente al confronto di un calendario perpetuo, ha permesso la 
datazione critica di quasi tutte le lettere senza data, che costituivano circa la metà della documentazione raccolta 
nel fascicolo.
cxvi
Tutta la documentazione a stampa è stata descritta in nota come allegata. Ho de-
scritto singolarmente con criterio bibliografico volantini, opuscoli, manifesti, fogli 
volanti e pubblicazioni in genere. Similmente, i documenti grafici (disegni, plani-
metrie ecc.) sono stati tutti descritti singolarmente; le fotografie sono state descritte 
singolarmente quando raffiguranti soggetti differenti, mentre in caso contrario ne ho 
dato una descrizione in forma aggregata, precisando il numero degli esemplari e gli 
estremi delle dimensioni. 
La struttura gerarchica della descrizione è garantita dalla grafica delle schede, che 
rientrano a destra mano a mano che si scende verso le sottounità di livello inferiore, 
come indicato nel seguente esempio: 
32 1862 ott. 7 - 1864 ago. 24
M.P. Coen
Fascicolo.
32/I 1862 ott. 7 - 1862 dic. 26
«1862 M.P. Coen di Venezia»
Sottofasciolo cartaceo.
1 1862 dic. 26, Venezia
Richiesta di una mancolista delle monete della serie veneta 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 15 dicembre 1862. Già c. 343-344, busta n. 2.
Leggibilità buona.
La serie Atti d’ufficio 1865-1965 è stata descritta integralmente a livello di unità ar-
chivistica. Dopo le prime cinque buste di materiale vario, comprendente documenta-
zione proveniente dagli atti comunali, annotazioni di bilancio, strumenti inventariali, 
prospetti statistici delle raccolte, in apertura alla sequenza del carteggio ho posto la 
documentazione anteriore alla morte di Nicola Bottacin archiviata in fascicoli per 
affare da Carlo Kunz e Carlo Buvoli, che costituisce in qualche misura l’anello di 
congiunzione tra l’archivio del fondatore e quello dell’istituto516.
La tenuta della corrispondenza d’ufficio, conservata sistematicamente a partire 
dal 1867 e ordinata nelle buste successive, presenta specificità proprie a seconda 
dei criteri di ordinamento applicati dai singoli conservatori. Tutto il carteggio risa-
lente agli anni della presenza in museo di Carlo Kunz si conserva in unità annuali 
516 L’intitolazione apposta alle camicie esterne presenta uno spazio per l’attribuzione di un numero progressi-
vo ai fascicoli, regolarmente lasciato in bianco. Non essendo possibile ricostruire la sequenza originaria dei pezzi, 
ho scelto di ordinare i fascicoli cronologicamente, uniformandomi alla prassi riscontrata nel resto degli Atti d’ufficio.
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articolate in sottounità per corrispondente, analogamente a quanto si riscontra nel-
la corrispondenza numismatica archiviata da Bottacin a partire dal 1865-1866. La 
corrispondenza di Rizzoli senior era ordinata sostanzialmente secondo il medesimo 
criterio, salvo per la prassi, adottata già dal 1874 e seguita fino al 1898, di dividere la 
corrispondenza scientifica o comunque intrattenuta con privati – studiosi, numisma-
tici, ecc. – dal carteggio “istituzionale” con il municipio o con altri istituti pubblici. 
Nel 1898 Luigi Rizzoli junior inaugurò invece la tenuta delle carte per protocollo, 
creando fascicoli per anno solare il cui contenuto consta di documenti sciolti, l’ac-
cesso ai quali è possibile – di fatto – soltanto tramite i registri del protocollo del mu-
seo. Tale prassi, sia pure “contaminata” dal principio di aggregazione in sottounità 
per caponumero517 tra il 1905 e il 1911518, e, più tardi, nel periodo di vacanza del 
conservatore degli anni Trenta, rimase il cardine della tenuta dell’archivio anche con 
Andrea Ferrari, che continuò a organizzare le carte in fascicoli annuali per tutta la 
durata del suo servizio al museo.
In sede di riordino, ho rispettato le diverse prassi d’archivio riscontrate nel car-
teggio, ripristinando l’ordinamento laddove si riscontravano alterazioni. Ho pertanto 
normalizzato nelle carte Kunz e Rizzoli senior la sequenza delle sottounità per cor-
rispondente, poste in ordine cronologico per data di apertura, e ho ricollocato i (po-
chi) documenti in disordine nella posizione originaria data dal protocollo nelle carte 
Rizzoli junior e Ferrari. Unità e sottounità, sciolti i pacchi e spiegati i plichi originari 
in cui sovente erano aggregate, sono state inserite in camicie esterne di carta forte. 
Salvo diversa indicazione, ho dato quale titolo originario alle unità per corrisponden-
te l’intitolazione riportata sulla lettera più esterna.
Nelle carte Rizzoli senior, la distinzione tra carteggio “istituzionale” e carteggio 
“con privati” che aveva portato fino al 1882 alla divisione della corrispondenza in 
due distinte unità annuali (isolate in diverse unità di condizionamento) si ripresenta-
va anche quando il carteggio era conservato per intero in fascicoli unici per anno. Te-
nuto conto di questo, a partire dall’anno 1883 ho scelto di raccogliere la documenta-
zione di carattere “istituzionale” in sottofascicoli costituiti criticamente, limitandomi 
ad inserire le sottounità – già esistenti di fatto all’interno dei fascicoli, ma in genere 
prive di camicia esterna originaria – all’interno di una camicia nuova di carta forte519. 
517 L’ordinamento per caponumero è impostato su un metodo “naturale” di archiviazione che prevede il richia-
mo al primo documento della pratica di tutti i documenti successivi, adottando il primo numero di protocollo come 
identificativo del fascicolo. Tale documento iniziale viene sovente segnato come richiamo a margine del registro 
di protocollo per ciascun documento richiamato, e funge il più delle volte da camicia esterna, essendo disposto a 
cartella a contenere i documenti successivi.
518 Si vedano ad esempio: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 36, fasc. 154, «[Atti d’ufficio 1907]»; ivi, fasc. 
155, «[Atti d’ufficio 1908]».
519 La corrispondenza “con privati” è invece in questi anni quasi sempre raccolta in sottounità provviste di 
camicia esterna originaria. Si vedano ad esempio: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 26, fasc. 132, «1885»; 
ivi, fasc. 133, «1886»; ivi, fasc. 134, «1887». Si osserva peraltro che quando la corrispondenza “istituzionale” si 
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Nel carteggio del primo decennio del secolo esistono inoltre aggregazioni di car-
te non protocollate – ma in alcuni casi anche di carte protocollate – consistenti per 
esempio di più lettere incollate ad un supporto comune, tutte con il medesimo nume-
ro di protocollo, oppure di coppie di lettere allegate520. Ho scelto di non descrivere 
queste aggregazioni di consistenza minima come sottounità, trattandosi con tutta 
evidenza di documenti principali muniti di allegati e non di unità aventi autonomo 
valore logico521; eventuali inserti costituiti di materiale richiamato a un caponumero, 
sono stati raccolti in camicie di carta semplice bianca quando necessario per distin-
guerli dal resto dei documenti sciolti.
Circa i criteri di descrizione, mi sono attenuto a quanto indicato sopra per la serie 
I Carte Bottacin, onde produrre una descrizione omogenea e uniforme dell’intero 
fondo d’archivio. A causa della diversità degli strumenti tecnici impiegati in sede 
di schedatura522, la descrizione della serie II Atti d’ufficio si presenta differente per 
aspetto grafico da quella della serie precedente, e non contiene indicazioni specifiche 
circa lo stato di conservazione dei pezzi, salvo casi specifici in cui fosse necessario 
segnalare particolari situazioni di deterioramento. Analogamente alla descrizione 
delle Carte Bottacin, la posizione gerarchica delle schede è data dal rientro a destra 
che aumenta mano a mano che si scende verso le sottounità di livello inferiore, oltre 
che dal carattere (gli inserti sono in carattere ridotto rispetto al corpo del testo ma più 
grande del corpo dei caratteri delle note).
130 «1883» 1883 gen. 8 – 1883 dic. 24
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «1883. Corrispondenza epistolare» 1883 gen. 8 – 1883 dic. 11
Contiene diciassette sottounità.
1 Nicolò Barozzi 1883 gen. 20 – 1883 feb. 15
trova raccolta nella camicia esterna originaria ne rimane priva la corrispondenza con privati. Si veda ad esempio: 
AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 27, fasc. 135, «1888».
520 Si veda ad esempio: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 30, fasc. 145, «1898», sottofasc. I, «Corrispon-
denza del museo tenuta da Luigi Rizzoli junior».
521 Si vedano ad esempio: AMBPD, Atti d’ufficio 1865-1965, b. 35, fasc. 152, «Atti d’ufficio 1905», documen-
ti prot. del museo Bottacin n. 53, n. 76, n. 87, n. 141 del 1905.
522 Soltanto per la serie I Carte Bottacin è stato impiegato il software per la descrizione di archivi storici Arian-
na3.2, in dotazione al Settore biblioteche e musei del Comune di Padova. 
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 La numerazione attribuita varia a seconda della posizione dell’entità descritta: nu-
mero arabo ai fascicoli, romano alle sottounità, arabo agli inserti. Nella descrizione 
dei fascicoli che presentano articolazione interna complessa si è data inoltre specifi-
ca indicazione della stratificazione di documenti.
In relazione agli estremi cronologici, si è rilevata negli Atti d’ufficio un’ulterio-
re specificità, già osservata nel carteggio coevo conservato nell’archivio del museo 
civico di Padova. Nella documentazione anteriore al Novecento si trovano frequen-
temente lettere scritte in originale nel verso dei documenti ai quali danno risposta, 
oppure minute di risposta similmente annotate nel verso delle lettere in entrata. Mi 
è parso che escludere dalla datazione questi “documenti nel documento” falsasse in 
qualche misura le informazioni sul contenuto del fascicolo, pertanto ne ho riportato 
gli estremi inserendoli tra parentesi uncinate: <anno mese giorno>.
indici. criteri di comPilaZione
Il presente inventario è stato corredato di un unico indice analitico. In tutte le schede, 
i numeri arabi rimandano alla busta e al fascicolo, i numeri romani, al sottofascicolo 
(es. Rossi Alessandro 6.5.VII.3 rimanda alla busta n. 6, fascicolo n. 5, sottofascicolo 
n. VII, lettera n. 3); i numeri romani in carattere minuscolo alle pagine dell’introdu-
zione. Onde evitare di specificare di volta in volta la natura del nome, ho scelto di 
dare forma grafica diversa alle varie categorie di nomi, inserendo quelli di persona 
in carattere “tondo”, quelli di località, vie, strade ed edifici in carattere “corsivo”, 
quelli di istituzioni, organi, enti, società, associazioni in carattere “grassetto”, quelli 
di autori inseriti in citazioni bibliografiche in carattere “maiuscoletto” 523.
Tutti i nomi indicizzati, per quanto possibile, sono stati normalizzati criticamente 
e ricondotti ad un unico lemma, presentando comunque un rinvio dalla voce secon-
daria. La forma dei nomi propri di persona, dei cognomi e della denominazione di 
enti pubblici e privati è stata scelta coerentemente con le linee guida esposte nelle 
norme REICAT e NIERA524. Ho dato eventuali specificazioni in relazione alle per-
sone, alle famiglie e ai toponimi dopo la virgola (es. Astancolla, famiglia), mentre 
le indicazioni relative alle istituzioni, sia pubbliche che private, sono tra parentesi 
uncinate (es. Orfanotrofio di S. Maria delle Grazie <Padova>); la denominazione 
523 Si veda, per tutti, GiorGetta BonfiGlio dosio, La fabbrica di Maraschino Francesco Drioli di Zara, Cit-
tadella 1996.
524 commissione Permanente Per la revisione delle reGole italiane di cataloGaZione (a cura di), Regole italia-
ne di catalogazione, Roma, Istituto centrale catalogo unico, 2009; euride freGni, rossella santolamaZZa (a cura 
di), Norme italiane per l’elaborazione di record di autorità archivistici di enti, persone, famiglie. Linee guida per la 
descrizione delle entità con una sezione dedicata al soggetto produttore d’archivio, [Roma], Ministero per i beni e 
le attività culturali, Direzione generale per gli archivi, 2011.
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degli istituti è richiamata alla forma più recente. In presenza di informazioni dubbie 
ho incluso nella voce un semplice punto interrogativo (es. Circolo delle medaglie e 
monete <Trieste?>).
I nomi stranieri sono stati resi in lingua italiana, fornendo un rinvio dalla forma in 
lingua originaria quando questa compare nella scheda descrittiva dell’unità; ho reso 
tuttavia in lingua originale i nomi intraducibili o universalmente noti nella forma in 
lingua originale, offrendo comunque un accesso dalla corrispondente forma italiana 
quando esistente e di uso comune (es. British Museum <Londra>; Museo britan-
nico <Londra> vedi British Museum <Londra>).
Le voci topografiche relative alla medesima località sono state ricomprese all’in-
terno della stessa, così come per edifici e vie di una stessa località (es. Padova – 
piazza dei Signori); anche in questo caso i nomi, per quanto possibile, sono stati 
normalizzati e ricondotti ad un unico lemma, presentando comunque un rinvio dalla 
voce secondaria (es. Abruzzi vedi Abruzzo). 
Ho considerato quali istituti i congressi e le esposizioni, includendo nella voce, 
quando note, la data e le sede dell’evento sul modello delle intestazioni bibliografi-
che (es. Congresso internazionale di scienze storiche <1903, Roma>). 
Intendendo omettere gli accessi che non fossero efficaci nel reperimento delle 
informazioni, non ho indicizzato i lemmi “Padova”, “Museo Bottacin”, “Raccolta 
Bottacin”, “Nicola Bottacin”, “Comune di Padova”, “Congregazione municipale di 
Padova”; trattando dei fascicoli personali, ho fornito l’accesso dal nome di ciascun 
corrispondente al fascicolo, omettendo il riferimento puntuale ad ogni singola unità 
documentaria ivi contenuta. 
Prendendo spunto da altri inventari pubblicati525, si sono inoltre indicizzate (nella 
sola parte descrittiva dell’inventario) anche “parole e formule notevoli”, indicate in 
carattere “grassetto e corsivo”. Tale operazione, simile alla soggettazione biblio-
grafica, intende fornire una chiave d’accesso per argomenti che sfuggirebbero ad 
una rilevazione effettuata tramite il solo indice dei nomi. In assenza infatti di un 
titolario di classificazione e di un repertorio dei fascicoli, per potere avere accesso 
diretto ai singoli affari risulta relativamente efficace la ricerca per lemmi e/o formule 
che permettano di individuare l’oggetto delle unità archivistiche. Ciò nonostante, 
ho scelto di limitare l’indicizzazione delle parole notevoli ad un ristretto numero di 
voci, in quanto non sarebbe stato possibile – in un archivio che tocca così diversi 
ambiti scientifico-disciplinari – curare la normalizzazione dei lemmi in assenza di un 
vocabolario controllato di riferimento526. Ho quindi dedicato particolare attenzione 
525 Si vedano ad esempio: Boaretto, L’archivio Rizzoli del museo Bottacin di Padova…, cit.; Gianni PenZo 
doria, Archivio Municipale moderno di Conegliano – Inventario della sezione B (1797-1866), Conegliano 1993. 
526 Circa le problematiche legate all’indicizzazione delle “parole e formule notevoli” si vedano: eZelinda 
altieri maGlioZZi, L’indicizzazione per soggetto e i principi della descrizione archivistica, in Gli standard per la 
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all’indicizzazione dei termini più strettamente collegati dal punto di vista semantico 
con l’ambito di attività dei produttori d’archivio – numismatica, medaglistica, sfra-
gistica e collezionismo artistico-antiquario –, adottando un sistema di indicizzazione 
post-coordinato, nel quale cioè i termini sono estratti direttamente dalle unità descrit-
te o derivati dalla descrizione che del documento fornisce l’archivista. Le “parole e 
formule notevoli” così individuate potranno valere quale proposta per un costituendo 
un vocabolario di thesaurus regionale, frutto della collaborazione di diverse profes-
sionalità (archivisti, bibliotecari, storici), destinato a soddisfare la necessità di una 
normativa in materia stabilita a livello centrale527.
descrizione degli archivi europei. Esperienze e proposte. Atti del seminario internazionale (S. Miniato, 31 agosto-2 
settembre 1994), Roma, Ministero per i beni culturali e ambientali, 1996 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Saggi 
40), p. 122-126; claudia salmini, Tra norme e forme. Considerazioni e proposte sugli indici di fonti d’archivio in 
banche dati, «Archivi per la storia», VII/1, p. 231-277.
527 nicola Boaretto, Riflessioni metodologiche sulla catalogazione/inventariazione dei manifesti a stampa: 
tra norme bibliografiche e standard archivistici, «Archivi» 2/2006, p. 116-118.
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Elenco delle abbreviazioni, delle sigle 
e dei segni convenzionali usati nell’inventario
[ ] integrazioni del curatore
« » citazioni testuali
*** lacune attribuibili allo scriptor
a. anno
aGcPd Archivio generale del Comune di Padova
ago. agosto
amBPd Archivio del museo Bottacin di Padova
amcPd Archivio del museo civico di Padova
apr. aprile
armBPd Archivio Rizzoli del museo Bottacin di Padova
ASPD Archivio di Stato di Padova
ASVE Archivio di Stato di Venezia
b. busta/buste
BCPD Biblioteca civica di Padova
































2Serie I Carte Bottacin
La serie consta di 12 buste conservate presso il museo Bottacin di Padova e si arti-
cola in quattro sottoserie, la cui numerazione progressiva continua senza soluzione 
di continuità nella serie Atti d’ufficio 1865-1965; la numerazione delle unità archi-
vistiche costituisce invece sequenze indipendenti che iniziano dal n. 1 per ciascuna 
sottoserie. Tutti i fascicoli di carteggio sono raccolti in buste nuove di cartone grigio, 
con giunti metallici, formato 375x295x90 mm; alla corrispondenza si aggiunge la 
sottoserie V Taccuini e diari, interamente costituita di materiale rilegato.
La sottoserie I, Corrispondenza numismatica, prodotto dell’attività collezioni-
stica di Nicola Bottacin, si sviluppa in 58 fascicoli ordinati in 5 buste. Il materiale, 
originariamente concentrato in due consistenti pacchi di carte1, consta quasi intera-
mente della corrispondenza conservata in originale dal produttore assieme alle mi-
nute delle risposte, con l’eccezione della busta n. 5, che raccoglie soprattutto carte 
d’appunti isolate in fascicoli per materia, originariamente conservati da Bottacin 
assieme alle lettere. L’ordinamento delle unità nelle buste è cronologico; in chiusura 
della sottoserie si trova la corrispondenza non numismatica già inclusa originaria-
mente nella sottoserie.
La sottoserie II, Corrispondenza belle arti, consta di 7 fascicoli raccolti nella 
busta n. 6, riconducibili in parte agli acquisti e alle commissioni d’arte del produt-
tore, in parte all’attività di studio sulle raccolte artistiche condotta da Luigi Rizzoli 
junior negli anni del suo servizio al museo. Il materiale, che consta prevalentemente 
di corrispondenza ma include una gran quantità di allegati soprattutto a stampa, è 
aggregato in fascicoli per corrispondente o per materia ordinati cronologicamente; 
per ciascuna unità archivistica è indicata la natura dell’aggregazione, specificando se 
si tratti di soluzioni di ordinamento attribuibili a Bottacin o a Rizzoli junior, dando 
inoltre notizia degli eventuali interventi sulle carte operati da quest’ultimo. Simil-
mente, dei legami originari con le altre unità della sottoserie riferiscono le note al 
fascicolo.
La sottoserie III, Vita pubblica e privata, è costituita dalle memorie biografiche 
già conservate nello stipo sottostante al busto di Nicola Bottacin scolpito dal Came-
roni e collocato nella sala detta della numismatica. La documentazione si articola 
in 41 fascicoli conservati nelle buste dalla n. 8 alla n. 11. Il materiale contenuto nei 
fascicoli dal n. 1 al n. 24 consta di memorie private, corrispondenza con i familiari, 
1 Le camicie esterne originarie dei pacchi di corrispondenza sono ora conservate come involucri originari 
nelle buste n. 1 e n. 2.
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documenti aziendali e carte di studio del fondatore; il resto della sottoserie si svilup-
pa in una sequenza di unità già ordinate come serie autonoma, riguardanti la carriera 
pubblica del Bottacin svoltasi tanto negli istituti bancari e commerciali – pubblici 
e privati – di Trieste quanto nell’amministrazione comunale triestina e padovana, 
includendo la documentazione relativa alle onorificenze conferitegli dall’Impero 
d’Austria, dall’Imperatore del Messico e dal Regno d’Italia. In coda alla sottoserie 
si trova la documentazione in morte e post mortem del fondatore, tutta la produzione 
commemorativa e gli stampati riguardanti la sua attività come mecenate e botanico e 
la sua villa in Trieste, raccolti assieme alle carte d’archivio da Luigi Rizzoli senior. 
Le decorazioni delle onorificenze, unitamente alle medaglie ricevute in premio alle 
Esposizioni di orticoltura di Trieste e ai ritratti dei suoi genitori, raccolti da Bottacin 
in un pannello-espositore di cartone verde e collocati con i documenti nello stipetto, 
sono state descritte in forma aggregata come allegato alla sottoserie.
La sottoserie IV, Carte Massimiliano d’Asburgo, si articola in 3 fascicoli raccolti 
nella busta n. 12, ed è costituita di tutta la documentazione riguardante, a qualunque 
titolo, l’imperatore del Messico. Assieme alla corrispondenza personale intrattenuta 
da Bottacin con Massimiliano, la sottoserie raccoglie il carteggio con il personale 
della casa imperiale, il carteggio in memoriam e le carte riguardanti il monumento 
all’arciduca eretto in Trieste nel 1875, oltre ad alcune memorie di mano di Botta-
cin circa l’amicizia intercorsa tra i due. Allegato al carteggio si trovava in origine 
un pannello-espositore di cartone verde contenente una serie di monete e medaglie 
dell’Impero messicano, conservata con i documenti nel cassetto superiore dello sti-
po contenente i pezzi messicani della raccolta archeologica Bottacin. Trattandosi 
di materiale numismatico tuttora conservato nella posizione originaria assieme agli 
altri oggetti della collezione, ho scelto di non descrivere l’espositore come allegato 
alla sottoserie.
La sottoserie V Taccuini e diari raccoglie tutto il materiale rilegato non allegato 
a fascicoli di carte sciolte, costituito dalle due tipologie documentarie richiamate nel 
titolo. I taccuini sono tutti relativi alle collezioni numismatiche e constano di veri 
e propri “registri” – più o meno analitici – atti alla gestione delle raccolte, spesso 
integrati da carte sciolte di annotazioni; tra questi si conserva inoltre il “Giornale 
di numismatica” compilato da Bottacin tra il 1858 e il 1871, che costituisce a tutti 
gli effetti il primo “registro degli ingressi” del museo, e come tale viene richiama-
to in tutta la documentazione inventariale posteriore. I diari riguardano i viaggi di 
Bottacin attraverso l’Europa e risalgono il primo al triennio 1837-1839 e il secon-
do al 1862. A questo materiale si aggiunge una rubrica alfabetica di numismatici e 
antiquari – collezionisti e commercianti – probabilmente coeva o immediatamente 
posteriore al secondo dei diari di cui sopra, e databile al 1862-65. Le indicazioni 
circa il formato dei pezzi e la strutturazione interna delle informazioni sono date 
puntualmente di volta in volta per ciascuna unità.
4Sottoserie I Corrispondenza numismatica
Busta n. 1 
Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 1. Corrispondenza numismatica. 
Fascc. 1-14»
La busta contiene la camicia esterna originaria del pacco di documenti n. 1, che riporta il titolo «Numismatica 
corrispondenza».




1856 dic. 3 - 1856 [1857] gen. 11
Carlo Kunz 1856
Sottofascicolo.
1 1856 [1857] gen. 11, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 193-194, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1856 dic. 3, Venezia








«Nota»: listino di monete veneziane (secoli XII-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 177-183, busta n. 2.
Leggibilità buona.
1/II 1857 dic. 2 - 1859 dic. 29
«Kunz di Venezia»
Sottofascicolo.
Probabilmente conteneva in origine la corrispondenza numismatica con Carlo Kunz dell'anno 1856.
1 1859 dic. 29, Venezia
Ricerca di monete antiche
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 27 dicembre 1859. Allegata, lista di monete, 
oselle e medaglie veneziane e di zecche italiane. Già c. 148-150, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1859 dic. 27, Venezia
Notizie sugli acquisti della raccolta Bottacin; pagamento di un soldino del 
doge Marco Antonio Trevisan; commissione di medaglie veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Già c. 274-275, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1859 nov. 29, Venezia
Pagamento di un soldino del doge Marco Antonio Trevisan; notizie circa 
l'alienazione della raccolta Dina
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 28 novembre 1859. Già c. 272-273, busta n. 2.
Leggibilità buona.
64 1859 nov. 28, Trieste
Pagamento di un soldino del doge Marco Antonio Trevisan; notizie circa 
l'alienazione della raccolta Dina
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 25 novembre 1859. Già c. 271, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1856 gen. 11, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 193-194, busta n. 2.
Leggibilità buona.
6 1859 nov. 23, Trieste
Spedizione e pagamento di monete duplicate della raccolta Bottacin, delle 
monetine di Masegra e delle bolle ducali offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 16 novembre 1859. Già c. 268, busta n. 2.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
7 1859 nov. 16, Venezia
Restituzione delle monete duplicate della raccolta Bottacin, con note su 
pos sibili pezzi falsi; spedizione delle monete di Masegra; notizie sulla 
dispersione della raccolta Dina
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 14 novembre 1859. Già c. 266-267, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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8 1859 nov. 14, Trieste
Cessione e acquisto di monete e bolle plumbee veneziane e di monete di 
Masegra, e richiesta di notizie sulla raccolta Dina
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 11 novembre 1859. Già c. 265, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
9 1859 nov. 11, Venezia
Acquisto di monete veneziane di dogi diversi duplicate dalla raccolta Bottacin 
(secoli XII-XVIII), e offerta di bolle plumbee ducali (secoli XVI-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 1859 nov. 7. Già c. 263, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10 1859 nov. 7, Trieste
Commissione di monete e medaglie italiane e napoleoniche; indicazioni 
circa le tipologie di nominali collezionate nella serie veneta e pontificia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 4 novembre 1859. Ex busta n. 2.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
11 1859 nov. 4, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 3 novembre 1859. Già c. 260, busta n. 2.
Leggibilità buona.
812 1859 nov. 3, Trieste
Acquisto di alcune delle monete veneziane e di zecche italiane offerte in 
precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 2 novembre 1859. Già c. 259, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
13 1859 nov. 2, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 257-258, busta n. 2.
Leggibilità buona.
14 1859 set. 28, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 26 settembre 1859. Già c. 255-256, busta n. 2.
Leggibilità buona.
15 1859 set. 26, Trieste
Alienazione dei duplicati della raccolta Bottacin; commissione di monete e 
medaglie napoleoniche e di zecche italiane; notizie sulla dispersione della 
raccolta Dina
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 253-254, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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16 1859 giu. 11, Venezia
Notizie circa l'indisponibilità di nuovi pezzi dovuta al rallentamento degli 
affari causato dallo stato di guerra
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 8 giugno 1859. Già c. 250-251, busta n. 2.
Leggibilità buona.
17 1859 giu. 8, Trieste
Commissione di monete pontificie, veneziane e napoleoniche; commissione 
delle medaglie dei congressi scientifici italiani tenuti a Pisa e a Napoli; ri-
chiesta di monete e medaglie «che abbiano relazione con l'attuale guerra»
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 252, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
18 1859 feb. 16, Trieste
Spedizione e pagamento delle monete commissionate in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 13 febbraio 1859. Già c. 249, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
19 1859 feb. 13, Venezia
Ricerca, spedizione e pagamento di monete veneziane, napoleoniche e 
lom bardo-venete, commissionate in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 11 febbraio 1859. Già c. 247-248, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10
20 1859 feb. 11, Trieste
Acquisto di una moneta veneziana del doge Alvise Pisani offerta in pre-
cedenza e commissione di monete napoleoniche e lombardo-venete
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 10 febbraio 1859. Già c. 245-246, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
21 1859 feb. 10, Venezia
Offerta di quattro monete per Venezia, del doge Alvise Pisani e di Fran-
ce sco I d'Austria
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 243-244, busta n. 2.
Leggibilità buona.
22 1858 dic. 27, Trieste
Comunicazioni circa l'acquisto di zecchini veneziani (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 24 dicembre 1858. Testo quasi illeggibile. Già 
c. 242, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
23 1858 dic. 24, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 240-241, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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24 1858 ott. 22, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane e medaglie
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 238-239, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
25 1858 ott. 18, Trieste
Notizie circa il prossimo viaggio a Venezia e richiesta di colloquio per la 
trat tativa dell'acquisto delle monete veneziane offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 17 ottobre 1858. Già c. 237, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
26 1858 ott. 17, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 234-235, busta n. 2. Allegata, busta originaria, già c. 236, 
busta n. 2.
Leggibilità buona.
27 1858 ott. 6, Venezia
Notizie sul mancato acquisto di monete romane antiche da Aaron Uriel, e 
sulla ricerca di talleri e relativi spezzati
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 4 ottobre 1858. Già c. 232-233, busta n. 2.
Leggibilità buona.
12
28 1858 ott. 4, Trieste
Notizie sul viaggio di Nicola Bottacin a Venezia e sugli affari numismatici 
ivi intrattenuti e commissione di monete pontificie, veneziane e di zecche 
italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 230-231, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
29 1858 ago. 23, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 229, busta n. 2.
Leggibilità buona.
30 1858 ago. 23, Trieste
Commissione di medaglie dei congressi scientifici italiani, e del ducato del 
doge Andrea Vendramin offerto in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 21 agosto 1858. Già c. 228, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
31 1858 ago. 21, Venezia
Offerta di un ducato del doge Andrea Vendramin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 226-227, busta n. 2.
Leggibilità buona.
13INVENTARIO
32 1858 ago. 7, Trieste
Spedizione e pagamento di monete pontificie e oselle veneziane offerte in 
precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alle lettere di Carlo Kunz in data 5 e 6 agosto 1858. Già c. 225, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
33 1858 ago. 6, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 223-224, busta n. 2.
Leggibilità buona.
34 1858 ago. 5, Venezia
Offerta di monete pontifice di papi diversi (secoli XV-XVI)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 23 luglio 1858. Già c. 221-222, busta n. 2.
Leggibilità buona.
35 1858 lug. 23, Trieste
Spedizione e pagamento di due ducati veneziani dei dogi Nicolò Tron e 
Pietro Mocenigo
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 21 luglio 1858. Già c. 220, busta n. 2.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
14
36 1858 lug. 21, Venezia
Spedizione di due ducati veneziani dei dogi Nicolò Tron e Pietro Mocenigo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 19 luglio 1858. Già c. 218, busta n. 2.
Leggibilità buona.
37 1858 lug. 23, Trieste
Acquisto di due zecchini non specificati definiti rarissimi e commissione di 
monete pontificie e veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 214, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
38 1858 lug. 17, Venezia
Offerta di quattro ducati veneziani di dogi diversi (secolo XV)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 216-217, busta n. 2.
Leggibilità buona.
39 1858 mar. 3, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 215, busta n. 2.
Leggibilità buona.
15INVENTARIO
40 1858 mar. 16, Trieste
Pagamento delle monete e dei libri inviati in precedenza e restituzione 
dello zecchino di Francesco II per Venezia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 213, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
41 1858 mar. 3, Trieste
Pagamento delle monete e dei libri inviati in precedenza e restituzione 
della pubblicazione del Viani sulla zecca di Massa di Lunigiana
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 1 marzo 1858. Già c. 212, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
42 1858 mar. 1, Venezia
Spedizione di due monete veneziane (periodo della prima dominazione 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 27 febbraio 1858. Già c. 210-211, busta n. 2.
Leggibilità buona.
43 1858 mar. 1, Trieste
Acquisto e spedizione dei sette volumi dell'opera del Carli sulle zecche 
d’Italia offerti in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 26 febbraio 1858. Già c. 209, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
16
44 1858 feb. 27, Trieste
Spedizione di monete diverse e commissione di monete veneziane di dogi 
diversi (secoli XVII-XIX) dal catalogo Kunz
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 25 febbraio 1858. Già c. 206, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
45 1858 feb. 26, Venezia
Offerta dei sette volumi dell'opera del Carli sulle zecche italiane, nell'edi-
zione milanese del 1784-1785
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 207-208, busta n. 2.
Leggibilità buona.
46 1858 feb. 25, Venezia
Spedizione di monete veneziane di dogi diversi (secoli XIII-XVIII) in 
cambio di un grosso del doge Marino Zorzi
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 1858 feb. 22. Già c. 204-205, busta n. 2.
Leggibilità buona.
47 1858 feb. 22, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 203, busta n. 2.
Leggibilità buona.
17INVENTARIO
48 1858 feb. 22, Trieste
Restituzione del grosso del doge Marino Zorzi in cambio di monete vene-
ziane di dogi diversi (secoli XIII-XVIII)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 20 febbraio 1858. Già c. 202, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
49 1858 feb. 20, Venezia
Offerta di monete veneziane di dogi diversi (secoli XV-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 200-201, busta n. 2.
Leggibilità buona.
50 1858 gen. 14, Venezia
Offerta di un grosso del doge Marino Zorzi
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 12 gennaio 1858. Già c. 196-197, busta n. 2. 
Allegata, busta originale, già c. 198, busta n. 2.
Leggibilità buona.
51 1858 gen. 16, Trieste
Spedizione e pagamento di un grosso del doge Marino Zorzi, e notizie 
circa i dogi mancanti dalla serie veneta
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 14 gennaio 1858. Già c. 199, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
18
52 1858 gen. 12, Trieste
Rifiuto delle monete veneziane offerte e commissione di monete dei dogi 
Zorzi, Trevisan e Donà
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 195, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
53 1857 dic. 12, Venezia
Spedizione e pagamento di monete veneziane inviate in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 10 dicembre 1857. Già c. 190-191, busta n. 2.
Leggibilità buona.
54 1857 dic. 10, Trieste
Spedizione e il pagamento di monete veneziane ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 6 dicembre 1857. Già c. 192, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
55 1857 dic. 6, Venezia
Spedizione di monete veneziane offerte in vendita (secoli IX-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 4 dicembre 1857. Già c. 187-189, busta n. 2.
Leggibilità buona.
56 1857 dic. 2, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 31 novembre 1857. Già c. 185, busta n. 2.
Leggibilità buona.
1/III 1859 [1860] gen. - 1861 gen. 10
«1860 Carlo Kunz Venezia»
Sottofascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria del fascicolo (già c. 365, busta n. 2).
1 1861 gen. 10, Trieste
Ringraziamenti e comunicazioni circa il pagamento per l'opuscolo pub-
blicato da Ignazio Sepilli già ricevuto e richiesta di una selezione di opere a 
stampa fra quante offerte precedentemente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 370, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1860 dic. 25, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 17 dicembre 1860. Già c. 369, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1860 dic. 17, Trieste
Commissione di un opuscolo pubblicato da Ignazio Sepilli; notizie sulle 
re centi acquisizioni nella serie veneta; richiesta di informazioni sulla rac-
colta Dina
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 371, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
20
4 1860 lug. 10, Trieste
Notizie circa il prossimo viaggio di Nicola Bottacin in Europa centrale, e 
sul prestito chiesto da Carlo Kunz in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 7 luglio 1860. Già c. 368, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1860 lug. 7, Venezia
Indicazioni sui numismatici residenti nelle località toccate dal prossimo 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 6 luglio 1860. Già c. 367, busta n. 2.
Leggibilità buona.
6 1860 lug. 6, Trieste
Notizie sui recenti acquisti della serie veneta (secoli XVII-XVIII) e sul 
pros simo viaggio di Nicola Bottacin in Europa centrale
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 366, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1860 feb. 17, Trieste
Spedizione di monete, e commissione di un pezzo da mezzo zecchino del 
doge Giovanni I (?) Corner
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 103, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
21INVENTARIO
8 1860 feb. 8, Trieste
Pagamento di monete e medaglie ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 365, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
9 1860 feb. 6, Venezia
Comunicazioni circa la vendita delle medaglie offerte in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 5 febbraio 1860. Già c. 363-364, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10 1860 feb. 5, Trieste
Spedizione e pagamento di medaglie offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 1 febbraio 1860. Già c. 362, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1860 feb. 1, Venezia
Spedizione di medaglie veneziane o relative a personaggi veneti o episodi 
di storia veneta (sec. XVI-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 354-355, busta n. 2.
Leggibilità buona.
22
12 1860 gen. 27, Trieste
Spedizione e pagamento di medaglie; stima di monete d'oro pontificie (se-
coli XV-XVII); notizie sulle recenti acquisizioni di oselle nella serie veneta 
(secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 25 gennaio 1860. Già c. 12, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
13 1860 gen. 25, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 24 gennaio 1860. Già c. 359-360, busta n. 2.
Leggibilità buona.
14 1860 gen. 24, Trieste
Commissione di medaglie fra quelle offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 21 gennaio 1860. Già c. 358, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
15 1860 gen. 21, Venezia
Offerta di medaglie veneziane o relative a personaggi veneti o episodi 
di sto ria veneta (sec. XVI-XIX), e comunicazioni circa la restituzione di 
monete in viate in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 14 gennaio 1860. Già c. 356-357, busta n. 2.
Leggibilità buona.
23INVENTARIO
16 1860 gen. 14, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane e di zecche italiane; notizie 
su due grossi del doge Antonio Venier e sulle recenti acquisizioni nella 
serie ve neta (secolo XV)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alle lettere di Carlo Kunz in data 10 e 11 gennaio 1860. Già c. 353, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
17 1860 gen. 11, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 9 gennaio 1860. Già c. 351-352, busta n. 2.
Leggibilità buona.
18 1860 gen. 10, Venezia
Offerta di sette monete veneziane e di zecche italiane (secoli IX-XVI)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 349-350, busta n. 2.
Leggibilità buona.
19 1860 gen. 9, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane offerte in precedenza e 
notizie su due grossi del doge Antonio Venier
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 5 gennaio 1859 [1860]. Già c. 348, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
24
20 1859 [1860] gen. 5, Venezia 
Offerta di quattro monete veneziane di dogi diversi (secolo XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 346-347, busta n. 2.
Leggibilità buona.
1/IV 1863 ago. 23 - 1865 lug. 26
Carlo Kunz 1863-1865
Sottofascicolo.
1 1865 lug. 26, Venezia
Notizie sulla alienazione della raccolta Barbieri; stima di uno zecchino di 
Vidman (sec. XVIII); ringraziamenti per la trasmissione di francobolli inglesi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 712-713, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1865 giu. 14, Venezia
Offerta di monete e oselle veneziane (secolo XVII); notizie sulla medaglia 
di Muggia rappresentanta Arrigo Barbarigo; dispersione della raccolta 
Barbieri; vendita a Parigi della raccolta Valmarana; commissione di 
francobolli bavaresi per collezione
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 161-162, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1865 apr., Trieste
Acquisto di monete italiane tra quelle proposte dal destinatario
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 13 aprile 1865. Già c. 27, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
25INVENTARIO
4 1865 apr. 13, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 25-26, busta n. 1.
Leggibilità buona.
5 1865 apr. 6, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 5 aprile 1865. Già c. 394-395, busta n. 3.
Leggibilità buona.
6 1865 apr. 5, Trieste
Concessione del prestito richiesto per l'acquisto della raccolta Alborghetti; 
notizie circa la possibile fusione tra il negozio numismatico Kunz e un 
altro negozio veneziano di antichità
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 4 aprile 1865. Già c. 393, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1865 apr. 1, Venezia
Richiesta di un prestito per l'acquisto della raccolta Alborghetti, passata in 
proprietà al Testa; notizie sull'alienazione della raccolta Cozzer; comuni ca-
zioni circa la vendita di denari pontifici non specificati e di un tallero per Tren-
to di Bernardo Clesio; notizie circa acquisti di monete rare e sulla pos si bi le 
fusione tra il negozio numismatico Kunz e un negozio veneziano di antichità
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 391-392, busta n. 3.
Leggibilità buona.
26
8 1864 set. 28, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 271-272, busta n. 3.
Leggibilità buona.
9 1864 mag. 25, Venezia
Pagamento di monete; notizie sulla raccolta Lazari di monete italiane 
acqui sta ta da Nicolò Papadopoli; richiesta di notizie sulla serie italiana 
della rac col ta Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 287-288, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10 1864 mar. 21, Venezia
Acquisto da parte di Nicola Bottacin di monete veneziane e medicee da 
Carlo Kunz e da Paulos Lambros; scambio con quest'ultimo di un ducato 
per Rodi del gran maestro Giovan Battista Orsini 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 16-17, busta n. 1.
Leggibilità buona.
11 1864 mag. 20, Venezia
Spedizione di monete veneziane (secoli XV-XVIII), tra cui un quarto di 
zecchino del doge Alvise Contarini, e notizie su un quarto di scudo del 
doge Nicolò Donà ritenuto falso o contraffatto
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 258-259, busta n. 3.
Leggibilità buona.
27INVENTARIO
12 1864 mag. 12, Venezia
Offerta di tre monete veneziane (secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 278-279, busta n. 2.
Leggibilità buona.
13 1864 mag. 11, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 254-255, busta n. 3.
Leggibilità buona.
14 1864 feb. 15, Venezia
Spedizione di medaglie, oselle e bolle veneziane (secoli XV-XVII); notizie 
circa un ducato per Rodi del gran maestro Giovan Battista Orsini e su un 
pez zo da mezzo zecchino del doge Francesco Corner
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 312-313, busta n. 2.
Leggibilità buona.
15 1864 feb. 14, Venezia
Spedizione e pagamento di monete; comunicazioni circa la raccolta 
veneziana Cozzer; ricerca di bolle ducali (secoli XV-XVII), medaglie e 
oselle veneziane; notizie circa l'acquisto di un busto opera del Canova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 13 febbraio 1864. Già c. 310-311, busta n. 2.
Leggibilità buona.
28
16 1864 feb. 11, Venezia
Acquisto e dispersione della raccolta Cozzer; offerta di monete veneziane 
di dogi diversi e per zecche diverse (secoli XIV-XVIII); notizie su monete 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 430-433, busta n. 2.
Leggibilità buona.
17 1864 feb. 5, Venezia
Offerta della serie completa delle monete ossidionali per Zara e per 
Cattaro del 1813, e notizie sulla raccolta veneziana Cozzer e sull'attività 
commerciale di Giovanni Battista Amarli e di Luigi Cigoi 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 16 gennaio 1864. Già c. 308-309, busta n. 2.
Leggibilità buona.
18 1863 [1864] gen. 15, Trieste
Spedizione di monete e acquisto del busto del doge Paolo Renier opera del 
Canova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 13 gennaio 1864. Già c. 100, busta n. 2.
Leggibilità buona.
19 1864 gen. 13, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 98-99, busta n. 2.
Leggibilità buona.
29INVENTARIO
20 1863 dic. 29, Venezia
Spedizione e pagamento di uno zecchino del doge Antonio Grimani, e 
invio di lista di monete venete dalla raccolta Cozzer
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 28 dicembre 1863. Già c. 325, busta n. 3.
Leggibilità buona.
21 1863 dic. 28, Trieste
Spedizione e pagamento di uno zecchino del doge Antonio Grimani, e 
notizie sul busto del doge Renier opera del Canova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 24 dicembre 1863. Già c. 245, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
22 1863 dic. 24, Venezia
Spedizione e pagamento di uno zecchino del doge Antonio Grimani, e 
notizie sul busto del doge Renier opera del Canova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 23 dicembre 1863. Già c. 246-247, busta n. 3.
Leggibilità buona.
23 1863 dic. 23, Trieste
Spedizione e pagamento di uno zecchino del doge Antonio Grimani, e 
notizie sul busto del doge Renier opera del Canova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 247, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
30
24 1863 dic. 15, Trieste
Acquisto di uno zecchino del doge Antonio Grimani, e notizie sul busto del 
doge Renier opera del Canova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 250, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
25 1863 dic. 14, Venezia
Offerta tre zecchini veneziani (secoli XV-XVII) tra cui uno del doge 
Antonio Grimani, e notizie sul busto del doge Renier opera del Canova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 248-249, busta n. 3.
Leggibilità buona.
26 [1863 dic. 1] (?)
Conto per l'acquisto di monete e medaglie (classiche, veneziane, pontificie 
e di zecche italiane)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano e sottoscritto da Carlo Kunz. Già c. 278, busta n. 3.
Leggibilità buona.
27 1863 ago. 23, Venezia
Spedizione di un pezzo da 5 soldi di Domenico Contarini e di un ducato 











Stampa pubblicitaria di pubblicazioni diverse di interesse numismatico
Carta sciolta.
Testo in lingua tedesca. Già c. 701, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1858 feb. 1 - 1865 apr. 29
Paulos Lambros
Fascicolo.
3/I 1858 feb. 1 - [1865 mar. 20]
«Lambros»
Sottofascicolo.
1 1860 gen. 2, Trieste
Spedizione e pagamento di monete (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros; testo pressoché illeggibile. Già c. 217, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1859 dic. 17, Atene




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 6 dicembre 1859. Già c. 251-252, busta n. 1.
Leggibilità buona.
32
3 1859 dic. 6, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 170
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 19 novembre 1859. Già c. 250, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1859 nov. 19, Atene




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 1 novembre 1859. Già c. 248-249, busta n. 1.
Leggibilità buona.
5 s.d.
Elenco di monete veneziane dei secoli dal XIII al XVIII, duplicate nella 
rac colta veneziana Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 247, busta n. 1.
Leggibilità buona.
6 1859 nov. 1, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 165
Carta sciolta di velina.
Lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 22 ottobre 1859. Già c. 246, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
7 1859 ott. 22, [Atene]
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 165 e il pagamento 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 18 ottobre 1859. Già c. 244-245, busta n. 1.
Leggibilità buona.
8 1859 ott. 18, Trieste
Dispersione delle monete duplicate della raccolta veneziana Bottacin e 
acqui sto del pezzo da 40 lire per Napoli di Gioacchino Murat
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 13 agosto 1859. Include notizie su Costanti-
no Cumano e sulla morte di Giuseppe Dina. Già c. 242-243, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
9 1859 ago. 13, Atene
Accordi per la vendita dei duplicati della raccolta veneziana Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 18 luglio 1859. Include l'offerta di un pezzo 
da 40 lire 1813 per Napoli di Gioachino Murat. Già c. 240-241, busta n. 1.
Leggibilità buona.
10 1859 lug. 18, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane, e trasmissione 
dell'elenco dei duplicati della raccolta veneziana Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 25 giugno 1859. Include notizie su Costan-
tino Cumano. Già c. 237-239, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
34
11 [1859]
Elenco di monete veneziane dei secoli XVII e XVIII
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Bozza dell'elenco dei duplicati della raccolta di monete veneziane di Nicola Bottacin, già 
allegata alla minuta di lettera indirizzata a Paulos Lambros in data 18 luglio 1859. Già c. 
236, busta n. 1.
Leggibilità buona.
12 1859 giu. 25, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 154, 
e offerta di pezzi commissionati in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 13 giugno 1859. Tra i pezzi offerti, indicate 
monete venziane e napoleoniche. Include notizie su Ignazio Sepilli e Costantino Cumano. 
Già c. 233-234, busta n. 1.
Leggibilità buona.
13 1859 giu. 13, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 154
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 25 maggio 1859. Già c. 231-232, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
14 1859 mag. 25, Atene








15 1859 mag. 10, Trieste
Spedizione, pagamento e scambio di monete veneziane e di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 29 aprile 1859. Già c. 227-228, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
16 1859 apr. 29, Atene
Spedizione di un catalogo di vendita Lambros 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 19 aprile 1859. Già c. 225-226, busta n. 1.
Leggibilità buona.
17 1859 apr. 19, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 148, 
e commissione di monete veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 2 aprile 1859. Già c. 224, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
18 1859 apr. 2, Atene
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 148
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 22 marzo 1859. Già c. 222-223, busta n. 1.
Leggibilità buona.
36
19 1859 mar. 22, Trieste
Spedizione e pagamento di monete italiane dal catalogo di vendita Lambros 
n. 144
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alle lettere di Paulos Lambros in data 4 e 12 marzo 1859. Già c. 220-221, busta 
n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
20 1859 mar. 12, Atene




Mittente: Paulos Lambros. Già c. 218-219, busta n. 1.
Leggibilità buona.
21 1859 mar. 4, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 134
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 15 febbraio 1859. Già c. 215-216, busta n. 1.
Leggibilità buona.
22 1859 feb. 15, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 137 
e commissione di talleri veneti e tedeschi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 5 febbraio 1859. Già c. 213-214, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
37INVENTARIO
23 1859 feb. 5, Atene
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 137
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 25 gennaio 1859. Tra le monete offerte, un 
tor nese rarissimo del doge Giovanni Dolfin, noto all'epoca in due esemplari. Già c. 211-
212, busta n. 1.
Leggibilità buona.
24 1859 gen. 25, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 134 
e commissione di talleri veneti e tedeschi, monete e medaglie napoleoniche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 15 gennaio 1859. Già c. 210, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
25 1859 gen. 15, Atene
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 134
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 208-209, busta n. 1.
Leggibilità buona.
26 1858 nov. 20, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 128
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 29 ottobre 1858. Già c. 206-207, busta n. 1. 
Allegata, busta originaria, già c. 235, busta n. 1.
Leggibilità buona.
38
27 1858 ott. 29, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane, pontificie, e di zecche 
italiane dal catalogo di vendita Lambros n. 128
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 14 ottobre 1858. Già c. 205, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
28 1858 ott. 14, Corfù
Spedizione e pagamento di medaglie veneziane e trasmissione del catalogo 
di vendita Lambros n. 128
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 5 ottobre 1858. Già c. 203-204, busta n. 1.
Leggibilità buona.
29 1858 ott. 5, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e/o medaglie veneziane (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Testo appena intelleggibile e con lacune dovute a guasto del 
supporto. Già c. 202, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
30 1858 set. 28, Corfù
Spedizione e pagamento di monete veneziane e della zecca di Scutari dal 
ca talogo di vendita Lambros n. 124
Carta sciolta.
Lettera




31 1858 set. 20, Trieste
Spedizione di monete veneziane e della zecca di Scutari dal catalogo di 
vendita Lambros n. 124
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 14 settembre 1858. Già c. 198-199, busta 
n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
32 1858 set. 14, Corfù
Spedizione di talleri per il levante e spezzati, medaglie e monete pontificie 
e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 11 settembre 1858. Già c. 196-197, busta 
n. 1.
Leggibilità buona.
33 1858 set. 11, Trieste
Commissione talleri per il levante e spezzati, medaglie e monete papali e 
di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 6 settembre 1858. Già c. 194-195, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
34 1858 set. 6, Corfù
Spedizione e pagamento di monete veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 4 settembre 1858. Già c. 192-193, busta n. 1.
Leggibilità buona.
40
35 1858 set. 4, Trieste
Spedizione e acquisto di monete veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 190-191, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
36 1858 ago. 20, Trieste
Polizza di carico del Lloyd Austriaco di Trieste per la spedizione a Paulos 
Lambros di monete antiche per un valore di 150 fiorini austriaci
Carta sciolta.
Già c. 189, busta n. 1.
Leggibilità buona.
Leggibilità buona.
37 1858 lug. 17, Trieste
Informazioni circa la consegna di monete veneziane tramite Gabriele Lupis
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros.Già c. 183, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
38 1858 giu. 15, Corfù
Notizie su monete veneziane dei dogi Lorenzo Tiepolo e Marco Foscarini; 
va so e statua lignea, rinvenuti in scavi nel sito dell'antica città di Corcira
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros; destinatario: Gabriele Lupis. Già c. 188, busta n. 1.
Leggibilità buona.
39 1859 apr. 15, Corfù




Mittente: Gabriele Lupis; destinatario: Eugenio Rossi. Già c. 181-182, busta n. 1.
Leggibilità buona.
3/I/1 1858 feb. 1 - [1865 mar. 20]
Cataloghi di vendita Lambros
Inserto.
L'inserto probabilmente non è originario, in quanto i segni di piegatura delle carte indicano 
soluzioni di condizionamento differenziate. Ciascun catalogo riporta il numero dell'acquisto 
riferibile al «Giornale acquisti di numismatica 1857-1870». Già c. 193-241, busta n. 3.
3/II 1860 gen. 2 - 1861 ott. 3
«1860/61 Paulos Lambros Atene»
Sottofascicolo.
1 1861 ott. 3, Trieste
Invio di mancolista di monete venziane; commissione di monete pontificie 
e di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 322-324, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1861 set. 27, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane o venete dal catalogo 
di vendita Lambros n. 267
Carta sciolta.
Lettera




3 1861 set. 13, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane o venete dal catalogo 
di vendita Lambros n. 267
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 30 agosto 1861. Già c. 314, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1861 ago. 30, Atene




Mittente: Paulos Lambros. Già c. 313, busta n. 3.
Leggibilità buona.
5 1861 mag. 30, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane o venete dal catalogo 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 4 maggio 1861. Già c. 311-312, busta n. 3.
Leggibilità buona.
6 1861 mag. 4, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane o venete dal catalogo 
di vendita Lambros n. 253, e invio mancolista di tornesi veneziani
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 27 aprile 1861. Già c. 310, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
43INVENTARIO
7 1861 apr. 27, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane o venete dai cataloghi 
di vendita Lambros n. 244 e n. 253, tra cui due rari tornesi dei dogi Michele 
Mo rosini e Francesco Foscari
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 13 marzo 1861. Già c. 308-309, busta n. 3.
Leggibilità buona.
8 1861 mar. 13, Trieste
Spedizione e pagamento di di monete e medaglie di zecche italiane o 
venete dal catalogo di vendita Lambros n. 244
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 16 febbraio 1861. Già c. 307, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
9 1861 feb. 16, Atene
Spedizione di monete di zecche italiane o venete e di medaglie dal catalogo 
di vendita Lambros n. 244
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 8 dicembre 1860. Già c. 305-306, busta n. 3.
Leggibilità buona.
10 1860 dic. 8, Trieste
Restituzione del bagattino per Traù e commissione di zecchini e medaglie 
veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 30 novembre 1860. Già c. 304, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
44
11 1860 nov. 30, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane o venete dal catalogo 
di vendita Lambros n. 229, e offerta di un bagattino per Traù
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 10 novembre 1860. Già c. 302-303, busta 
n. 3.
Leggibilità buona.
12 1860 nov. 10, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 229 
ri cevute in precedenza, tra cui un tornese di Cristoforo Moro
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 26 ottobre 1860. Già c. 300-301, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
13 1860 ott. 26, Atene
Spedizione di monete di zecche italiane non specificate
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 298-299, busta n. 3.
Leggibilità buona.
14 1860 ott. 30, Trieste
Comunicazione del rientro in Trieste del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 297, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
45INVENTARIO
15 1860 lug. 3, Trieste
Notizie circa il viaggio in Europa del mittente tra il luglio ed i primi di 
ottobre 1860 e la spedizione di monete al suo indirizzo in Trieste
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 16 giugno 1860. Già c. 296, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
16 1860 giu. 16, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 212
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 5 giugno 1860. Già c. 294-295, busta n. 3.
Leggibilità buona.
17 1860 giu. 5, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 212
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 26 maggio 1860. Già c. 293, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
18 1860 mag. 26, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dai cataloghi di 
vendita Lambros n. 205 e n. 212
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 12 maggio 1860. Già c. 292-293, busta n. 3.
Leggibilità buona.
46
19 1860 mag. 12, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 205
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 5 maggio 1860. Già c. 291, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
20 1860 mag. 5, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dai cataloghi di 
vendita Lambros n. 196 e 205
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 24 aprile 1860. Già c. 289-290, busta n. 3.
Leggibilità buona.
21 1860 apr. 24, Trieste
Scelta, spedizione e pagamento di monete tra quante ricevute in precedenza 
dal catalogo Lambros n. 196
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 7 aprile 1860. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 288, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
22 1860 apr. 7, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dai cataloghi di 
vendita Lambros n. 188 e 196
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 28 febbraio 1860. Già c. 286-287, busta n. 3.
Leggibilità buona.
47INVENTARIO
23 1860 feb. 28, Trieste
Scelta, spedizione e pagamento di monete di zecche italiane tra quante 
ricevute in precedenza dal catalogo di vendita Lambros n. 188
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 18 febbraio 1860. Già c. 284, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
24 1860 feb. 18, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dai cataloghi di 
vendita Lambros n. 183 e 188
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 7 febbraio 1860. Già c. 282-283, busta n. 3.
Leggibilità buona.
25 1860 feb. 7, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 183; notizie sulla serie italiana 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 29 gennaio 1860. Già c. 281, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
26 1860 feb. 6, Trieste
Polizza di carico per pacco spedito da Nicola Bottacin a Paulos Lambros 
in Atene
Carta sciolta.
Emessa dalla Società della Navigazione a Vapore del Lloyd Austriaco di Trieste. Già c. 
285, busta n. 3.
Leggibilità buona.
48
27 1860 gen. 29, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dai cataloghi di 
vendita Lambros n. 175 e 183
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 2 gennaio 1860. Già c. 279-280, busta n. 3.
Leggibilità buona.
3/III 1862 feb. 8 - 1865 apr. 29
Paulos Lambros 1862-1865
Sottofascicolo.
Le carte raccolte nel sottofascicolo costituivano probabilmente unità diverse, in quanto i segni di 
piegatura nelle carte indicano soluzioni di condizionamento differenziate.
1 1865 apr. 29, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dal catalogo di ven-




Risposta di Puolos Lambros alla lettera in data 14 aprile 1865. Già c. 155-156, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1865 apr. 1, Atene
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 473 (?)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alle lettere in data 15 gennaio e 25 marzo 1865. Già c. 398-399, 
busta n. 3.
Leggibilità buona.
3 1865 mar. 25, Trieste
Comunicazioni di viaggio
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
49INVENTARIO
Destinatario: Paulos Lambros. L'indicazione del destinatario si ricava da nota in matita di 
mano di Nicola Bottacin. Già c. 30, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1864 dic. 30, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dai cataloghi di 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 18 novembre 1864. Già allegato, il catalogo 
n. 464 (già c. 400-401, busta n. 3). Già c. 409-410, busta n. 3.
Leggibilità buona.
5 1864 nov. 18, Trieste
Acquisto di monete veneziane; scambio di un ducato di Rodi del gran 
maestro Giovan Battista Orsini
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 18-19, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
6 1863 set. 23, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 435, e circa la cessione del ducato di Rodi del gran 
maestro Giovan Battista Orsini
Carta sciolta.
Lettera




7 1864 ago. 20, Atene
Spedizione di bolle e monete veneziane e di zecche italiane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 435
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 273-274, busta n. 3.
Leggibilità buona.
8 1864 apr. 1, Atene
Scambio tra un ducato di Rodi del gran maestro Giovan Battista Orsini e 
uno zecchino veneto da sciegliersi
Carta sciolta.
Lettera
Copia, rispedita in allegato alla lettera del 20 agosto 1864, della risposta di Paulos Lambros 
alla lettera in data 20 marzo 1864. Già c. 275, busta n. 3.
Leggibilità buona.
9 1864 mar. 5, Atene
Ringraziamenti per l'invio di francobolli per collezione e offerta di un 
pezzo da un Leone del doge Francesco Morosini
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 12 febbraio 1864. Già c. 175, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10 1864 feb. 12, Trieste
Spedizione e pagamento di tre fiale di vaccino antivaioloso e francobolli 
austriaci per collezione
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alle lettere di Paulos Lambros in data 23 e 30 gennaio 1864. Già c. 285-286, busta 
n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
51INVENTARIO
11 1864 gen. 30, Atene
Richiesta di fiale di vaccino antivaioloso
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 281-282, busta n. 2.
Leggibilità buona.
12 1864 gen. 23, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 410, e richiesta di francobolli austriaci
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 1 gennaio 1864. Già c. 283-284, busta n. 
2. Allegata, nota tipologica sulle I e II emissione di francobolli delle I.R. Poste Austriache 
(già c. 280, busta n.2).
Leggibilità buona.
13 1864 gen. 1, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete veneziane dal catalogo di 
vendita Lambros n. 410
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 18 dicembre 1863. Già c. 317-318, busta 
n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
14 1863 dic. 18, Atene
Spedizione di monete veneziane dal catalogo di vendita Lambros n. 410
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 320-321, busta n. 3. Allegato, catalogo di cui al titolo (già 
c. 319, busta n. 3).
Leggibilità buona.
52
15 1863 ago. 8, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 388
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 17 luglio 1863. Già c. 68-69, busta n. 1.
Leggibilità buona.
16 1863 lug. 10, Atene
Trasmissione del catalogo di vendita Lambros n. 388
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 62-63, busta n. 1.
Leggibilità buona.
17 post 1863 apr. 22, Atene
Pagamento e spedizione di monete veneziane dal catalogo di vendita 
Lambros n. 368; notizie sull'attività commerciale di Carlo Kunz; recupero 
delle monete inviate a Federico Schweitzer
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 22 aprile 1863. Già c. 66-67, busta n. 1.
Leggibilità buona.
18 1863 apr. 22, Trieste
Pagamento e spedizione di monete veneziane dal catalogo di vendita 
Lambros n. 368; notizie sull'attività commerciale di Carlo Kunz; recupero 
delle monete inviate a Federico Schweitzer; medaglia di Amanzia per Dreer
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 3 aprile 1863. Già c. 60-61, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
53INVENTARIO
19 1863 apr. 3, Atene
Pagamento e spedizione di monete dai cataloghi di vendita Lambros n. 347 
e n. 368; notizie sull'attività commerciale di Carlo Kunz; recupero delle 
monete inviate a Federico Schweitzer; medaglia di Amanzia per Dreer
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alle lettere in data 27 dicembre 1862, 7 febbraio, 14 febbraio e 
19 marzo 1863. Già c. 58-59, busta n. 1.
Leggibilità buona.
20 1863 mar. 28, Atene
Recupero delle monete inviate a Federico Schweitzer
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 64-65, busta n. 1.
Leggibilità buona.
21 1863 mar. 19, Trieste
Acquisizione da parte di Nicola Bottacin della raccolta numismatica 
Foscarini; commissione di monete di Amanzia per Dreer
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 57, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
22 1863 feb. 14, Trieste
Notizie sugli eredi Schweitzer circa il saldo del credito residuo con Paulos 
Lambros
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 48, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
54
23 1863 feb. 7, Trieste
Acquisto di monete di zecche italiane (?) e notizie sugli eredi Schweitzer 
circa il saldo del credito residuo con Paulos Lambros
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 51-52, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
24 1862 dic. 27, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 347
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 1 dicembre 1862. Include notizie sugli eredi 
Schweitzer circa il saldo del credito residuo con Paulos Lambros. Già c. 55-56, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
25 1862 dic. 13, Atene




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 5 dicembre 1862. Include notizie sulle atti-
vità commerciali numismatiche di Carlo Kunz. Già c. 53-54, busta n. 1.
Leggibilità buona.
26 1862 dic. 5, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 335 
e n. 344
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 22 novembre 1862. Include notizie sugli ere-
di Schweitzer circa il saldo del credito residuo con Paulos Lambros. Già c. 49-50, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
55INVENTARIO
27 1862 nov. 22, Atene
Spedizione e pagamento di di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 
335 e n. 344
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 14 novembre 1862. Include notizie sulla 
morte di Federico Schweitzer, e sulla sua raccolta numismatica. Già c. 46-47, busta n. 1.
Leggibilità buona.
28 1862 giu. 2, Atene - 1862 ott. 31, Atene
Copia di due lettere da Paulos Lambros a Federico Schweitzer, nelle quali si 
tratta dell'acquisto e della ricerca di monete slave-balcaniche medievali e 
pontificie
Carta sciolta.
Già c. 345-348, busta n. 3.
Leggibilità buona.
29 1862 ott. 31, Atene




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 12 settembre 1862. Include riferimenti alla 
spedizione di un lotto di monete papali e di una medaglia di Amaurizia. Già c. 44-45, busta 
n. 1.
Leggibilità buona.
30 1862 set. 12, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dai cataloghi di vendita Lambros n. 
315 e n. 329
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 28 agosto 1862. Già c. 43, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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31 1862 ago. 28, Atene
Spedizione e pagamento di monete dai cataloghi di vendita Lambros n. 
315 e n. 329
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 41-42, busta n. 1.
Leggibilità buona.
32 1862 ago. 19, Trieste
Commissione di monete diverse
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 28 giugno 1862. Già c. 40, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
33 1862 giu. 28, Atene
Commissione di monete e restituzione di pezzi inviati per visione
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 38-39, busta n. 1.
Leggibilità buona.
34 1862 giu. 27, Atene




Mittente: Paulos Lambros. Già c. 37, busta n. 1.
Leggibilità buona.
35 1862 mag. 20, Atene
Offerta di monete di zecche italiane e notizie circa l'acquisto della raccolta 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 8 febbraio 1862. Già c. 35-36, busta n. 1.
Leggibilità buona.
36 1862 feb. 8, Trieste
Commissione di monete e medaglie medicee e pontificie, e di zecchini 
veneti
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario Paulos Lambros. Già c. 33-34, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1858 feb. 22 - 1859 nov. 25
Giuseppe Dina
Fascicolo.
Contiene due sottounità, corrispondenti al carteggio degli anni 1858 e 1859, che in origine costituivano 
forse una sola unità.
4/I 1858 feb. 22 - 1858 ott. 16
«1858 Dina»
Sottofascicolo.
Nel verso della lettera n. 12, seconda in ordine cronologico nel fascicolo, titolo: «Giuseppe Dina 
Venezia».
1 1858 ott. 16, Trieste
Pagamento dei due zecchini pontifici di Giulio II e del catalogo Welzl, 
spediti in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Dina in data 14 ottobre 1858. Già c. 136, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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2 1858 ott. 14, Venezia
Restituzione del catino artisticamente lavorato spedito in precedenza; spe-




Risposta di Giuseppe Dina alla lettera in data 12 ottobre 1858. Già c. 134-135, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1858 ott. 12, Trieste
Restituzione del catino artisticamente lavorato spedito in precedenza; 
acquisto degli zecchini pontifici di Giulio II; commissione di monete 
veneziane e pon tificie; invio della lista dei pontefici già presenti nella serie 
pontificia; com missione del catalogo Welzl
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Dina in data 6 ottobre 1858. Già c. 132-133, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1858 ott. 6, Trieste
Notizie circa il catino artisticamente lavorato spedito e ricevuto in 
precedenza, e offerta di due zecchini pontifici di Giulio II
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giuseppe Dina alla lettera in data 4 ottobre 1859. Già c. 130-131, busta n. 2.
Leggibilità buona.
5 1858 ott. 4, Trieste
Spedizione di un catino artisticamente lavorato, e commissione di monete 
ve neziane e pontificie
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Giuseppe Dina. Già c. 129, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
59INVENTARIO
6 1858 giu. 24, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Giuseppe Dina. Già c. 128, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1858 giu. 20, Trieste
Acquisto di monete diverse e commissione di monete veneziane in argento 
di dogi diversi (secoli XIV-XVII)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Giuseppe Dina. Già c. 126-127, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
8 1858 mar. 10, Venezia
Offerta di tredici pezzi fra ducati e zecchini veneziani di dogi diversi (secoli 
XIV-XVII) e di un pezzo del tipo «Presidium Venetiarum»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Dina. Già c. 123-124, busta n. 2.
Leggibilità buona.
9 1858 mar. 6, Venezia




Mittente: Giuseppe Dina. Già c. 146-147, busta n. 2.
Leggibilità buona.
60
10 1858 feb. 24, Trieste
Spedizione e pagamento di tre monete veneziane del secolo XVI
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Dina in data 23 febbraio 1858. Già c. 143, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
11 1858 feb. 26, Venezia
Spedizione e pagamento di tre monete veneziane del secolo XVI; offerta di 
un pezzo da 2 gazzette del doge Pasquale Cicogna
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giuseppe Dina alla lettera in data 24 febbraio 1858. Già c. 144-145, busta n. 2.
Leggibilità buona.
12 1858 feb. 23, Venezia
Offerta di tre monete veneziane del secolo XVI
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giuseppe Dina alla lettera in data 22 febbraio 1858. Già c. 119-120, busta n. 2. 
Nel verso, titolo originario del fascicolo (?): «Giuseppe Dina, Venezia».
Leggibilità buona.
13 1858 feb. 22, Trieste
Invio di mancolista di zecchini veneziani, e commissione di giustine 
maggiori da soldi 160 e relativi spezzati
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Giuseppe Dina. Le carte riportano lo stesso contenuto, avendo trapassato 
l'inchiostro al momento della stesura la prima carta, tracciando le medesime parola sulla 
seconda. Già c. 121-122, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
61INVENTARIO
4/II 1859 gen. 30 - 1859 nov. 25
Giuseppe Dina 1859
Sottofascicolo.
Probabilmente unito in origine al fascicolo di corrispondenza numismatica dell'anno 1858, sotto il 
titolo al verso della lettera n. 12, sottofasc. I.
1 1859 nov. 25, Venezia
Proposta di vendita in blocco della raccolta del defunto Giuseppe Dina
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Isabella vedova Dina alla lettera in data 23 novembre 1859. Già c. 141-142, 
busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1859 nov. 23, Trieste
Proposta di acquisto di parte della raccolta del defunto Giuseppe Dina
Carta sciolta di velina.
Lettera
Destinatario: Isabella vedova Dina. Già c. 140, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 post 1859 gen. 30
Monete «avute da Dina, ritornate»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note, in matita e inchiostro seppia, su monete e medaglie di zecche italiane (secoli XIII-
XVII). Già c. 443, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1859 gen. 30, Trieste
Restituzione di quattordici monete di zecche italiane ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Dina in data 26 gennaio 1859. Già c. 139, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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5 1859 gen. 26, Venezia




Mittente: Giuseppe Dina. Già c. 137-138, busta n. 2.
Leggibilità buona.
5 1858 mar. - 1860 dic. 26
Giuseppe Orlandini
Fascicolo.
1 1860 dic. 21
 Monetazione del Regno italico
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 8-9, busta n. 1. Alla lettera è allegata con ceralacca 
la minuta della risposta, lettera n. 2, già c. 10 (staccata per cedimento del supporto) e 11 
(vedi), busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 1860 dic. 26, Trieste
Monetazione del Regno italico
Carta sciolta, lacerata in due parti, di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Orlandini in data 21 dicembre 1860, cui la lettera è allegata 
(vedi). Già c. 10-11, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
3 ca. 1858 lug. 12




Note in matita e inchiostro seppia. Già c. 676, busta n. 2.
Leggibilità buona.
63INVENTARIO
6 ca. 1858 mar. 1 - 1858 apr. 7
Eugenio A. Rossi
Fascicolo.
1 1858 apr. 7, Trieste
Trasmissione di una copia del Libro d'oro del patriziato veneto, e di monete 
veneziane.
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Eugenio Rossi. Già c. 186-187, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1858 apr. 7, [Trieste]
Trasmissione di un catalogo di monete veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Eugenio Rossi. Già c. 184-185, busta n. 1.
Leggibilità buona.
7 1858 apr. 6 - 1858 mag. 4
«Bistort Venezia»
Fascicolo.
1 1858 mag. 4, Trieste
Commissione di monete veneziane e comunicazioni circa la spedizione di 
oggetti d'antiquariato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Lorenzo Bistort in data 1 maggio 1858. Già c. 296-297, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
64
2 1858 mag. 1, Venezia




Mittente: Lorenzo Bistort. Già c. 295, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1858 apr. 17, Trieste
Istruzioni per l'acquisto di monete veneziane diverse, di un marengo del 
1800 e di oggetti d'antiquariato
Carta sciolta di velina.
Lettera
Risposta alla lettera di Carlo Bistort in data 16 agosto 1858. Già c. 294, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1858 apr. 16, Venezia
Notizie sulla ricerca di soldi in mistura veneziani, di un marengo del 1800 
e di oggetti d'antiquariato
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Bistort. Già c. 292-293, busta n. 2.
Leggibilità buona.
8 1858 mag. 14 - 1862 mag. 30
«Schweitzer»
Fascicolo.
1 1862 mag. 30, [Trieste]
Offerta di una partita di monete italiane di zecche diverse, e richiesta di un 




Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 363-364, busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 [1862 mag. 22]
Offerta di monete napoleoniche varianti; stima di monete di Giovanni di 
Gorizia e di re Stefano di Serbia per Cattaro; richiesta di una medaglia 




Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Mercoledì». Già c. 361-362, busta n. 1.
Leggibilità buona.
3 [1862 mag. 11] (?) 
Offerta di dodici monete diverse in cambio di monete di Ragusa e di una 




Mittente: Federico Schweitzer. La minuta della risposta è annotata alla c. 340. La datazione 
cronica non riporta anno, mese e giorno ma la sola indicazione del giorno della settimana: 
«Domenica sera». Già c. 340 e 367, busta n. 1.
Leggibilità buona.
4 [1862 mag. 10] (?) 




Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Sabbato». Già c. 62-63, busta n. 6.
Leggibilità buona.
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5   [1862 mag. 8 ] (?)
Ordine a Rollin e Feuardent antiquaires, Parigi; commissione di monete 
pon tificie per sedi vacanti; proposta di scambio per aureo di Lucio Vero; 
notizie sulla raccolta Revere di zecchini veneziani 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 347-348, busta n. 1.
Leggibilità buona.
6 [1862 mag. 5] (?)
Offerta di monete di zecche italiane (medievali?) e napoleoniche da pagarsi 
in denaro e con lo scambio di un aureo di Lucio Vero
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Lunedì». Già c. 343-344, busta n. 3.
Leggibilità buona.
7 [1862 mag. 1] (?)
Offerta di uno scudo ossidionale per Zara del 1814, e commissione di una 
scudo per Napoli di Francesco II
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Giovedì». Già c. 299-300, busta n. 2.
Leggibilità buona.
8 [1862 feb. 13] (?)
Invio di cinque medaglie (una della città di Orvieto, quattro napoleoniche), 
offerta di un'osella del doge Francesco Erizzo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Giovedì». Già c. 365-366, busta n. 1.
Leggibilità buona.
67INVENTARIO
9 [1862 feb. 10] (?)
Scambio fra un aureo di Marco Aurelio e una lira moceniga del doge Lo-
renzo Priuli, e notizie circa un ducato del doge Giovanno Dandolo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma 
la sola indicazione del giorno della settimana: «Lunedì sera». Già c. 301-302, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10 [1862 gen. 13] (?)
Proposta di scambio fra 4 aurei romani e monete di «zecche rarissime»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Lunedì». Già c. 95, busta n. 2.
Leggibilità buona.
11 [1862 gen. 12] (?)
Scambio di monete di zecche italiane e del «libro di Gorizia»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Domenica». Già c. 91-92, busta n. 2.
Leggibilità buona.
12 1862 gen. 10, [Trieste]
Offerta di monete di zecche italiane rinascimentali, e di una «moneta 
strarara» per Salerno del duca Gisulfo (XI secolo)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 349-350, busta n. 1.
Leggibilità buona.
68
13 [1862 gen. 9] (?)
Distinta di monete di zecche italiane disponibili per lo scambio o a vendita; 
stima di due scudi non precisati
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Giovedì». Già c. 58-59, busta n. 6.
Leggibilità buona.
14 1861 nov. 5, [Trieste]
Invio di un medaglione al Lopetz; spedizione di un marchetto del doge 
Jacopo Contarini e di una medaglia veneta in argento; ricerca di zecchini 
veneziani, e di Francesco I per Venezia (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer.Già c. 335-336, busta n. 1.
Leggibilità buona.
15 1861 ott. 11, [Trieste]
Invio di monete di zecche italiane in cambio di una medaglia napoleonica 
ine dita; commissione di monete italiane in argento degli anni 1859-




Risposta alla lettera di Federico Schweitzer in data presunta 9 ottobre 1861.Già c. 344, 
busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
16 [1861 ott. 9] (?)
Offerta di alcune monete, tra cui un pezzo da 5 franchi in incuso, e di una 




Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma 
la so la indicazione del giorno della settimana: «Mercoledì». La datazione critica fa riferi-
mento al la risposta di Nicola Bottacin alla presente, in data 11 ottobre 1861, venerdì. Già 
c. 333-334, busta n. 1.
Leggibilità buona.
17 ante 1861 giu. 1
Offerta di un tallero di Filippo di Montmorency di Horn, e richiesta 
informa zioni su una madaglia raffigurante la Minerva Tergestina
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Martedì». Già c. 319-320, busta n. 1.
Leggibilità buona.
18 post 1861 mag. 21
Osservazioni su una moneta per Genova di Filippo Maria Visconti e sulla 
serie dei dogi di Genova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Martedì». Già c. 56-57, busta n. 6.
Leggibilità buona.
19 post 1861 mag. 21
Osservazioni su una moneta per Genova di Filippo Maria Visconti e sulla 
serie dei dogi di Genova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta a precedente lettera di Federico Schweitzer non datata. Già c. 60, busta n. 6.
Leggibilità buona.
20 [1861 mag. 21] (?)
Commissione di medaglie triestine, in particolare della medaglia per la 
Espo sizione di orticoltura (1858), in cambio di due opuscoli; offerta di 




Risposta di Federico Schweitzer alla lettera senza data c. 360. La datazione cronica non 
riporta anno, mese e giorno ma la sola indicazione del giorno della settimana: «Martedì». 
Già c. 339, busta n. 1.
Leggibilità buona.
21 [1861 mag. 21] (?)
Rifiuto dell'offerta di monete dei dogi biennali di Genova e notizie su 
monete di Pio II; restituzione di monete viscontee
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta a lettera di Fedrico Schweitzer s.d. La datazione cronica non riporta anno, mese e 
giorno ma la sola indicazione del giorno della settimana: «Martedì». Già c. 360, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
22 [1861 mag. 18] (?)
Serie dei dogi di Genova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Sabbato». Già c. 61, busta n. 6.
Leggibilità buona.
23 ante 1861 apr. 25




Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Martedì». Già c. 368-369, busta n. 1.
Leggibilità buona.
71INVENTARIO
24 1860 giu. 6, [Trieste]
Rifiuto dell'offerta di monete di zecche italiane, e commissione di monete 
del periodo 1859 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Federico Schweitzer in data 5 giugno 1860. Già c. 295, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
25 [1860 giu. 5]
Offerta di monete d'oro e d'argento di zecche italiane (secoli XV-XVIII) e 
di una moneta del 1859 «di rarità stupenda»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Martedì». Già c. 293-294, busta n. 1.
Leggibilità buona.
26 post 1860 apr.
Offerta di due scudi dei conti Eggenberg per Gradisca del XVII secolo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Mercoledì». Nel verso della lettera sta anno-
tata in matita la minuta della risposta. Già c. 298-299, busta n. 1.
Leggibilità buona.
27 1860 apr. 16, [Trieste]
Invio di una partita di monete veneziane 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 302, busta n. 1.
Leggibilità buona.
72
28 1860 apr. 5, Trieste
Invio della doppia di Gregorio XIV per l'illustrazione da pubblicarsi in 
Notizie di numismatica, decade V
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Federico Schweitzer in data presunta 4 aprile 1860. Già c. 357, busta 
n. 1.
Leggibilità buona.
29 [1860 apr. 4] (?)




Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma 
la sola in dicazione del giorno della settimana: «Mercoledì». La datazione critica fa riferi-
mento alla ri sposta di Nicola Bottacin alla presente, in data 5 aprile 1860, giovedì. Già c. 
300-301, busta n. 1.
Leggibilità buona.
30 [1860 mar. 16]
Offerta della medaglia di Lodovico Scarampo Mezzarota
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La medaglia risulta acquistata da Nicola Bottacin in data 15 
marzo 1860. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la sola indicazione 
del giorno della settimana: «Venerdì». Segue alla lettera precedente di due giorni con il 
medesimo oggetto. Già c. 287-288, busta n. 1.
Leggibilità buona.
31 [1860 mar. 14]
Offerta della medaglia di Lodovico Scarampo Mezzarota
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La medaglia risulta acquistata da Nicola Bottacin in data 15 
marzo 1860. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la sola indicazione 
del giorno della settimana: «Mercoledì». Trova seguito nella lettera successiva di due giorni 
con il medesimo oggetto. Già c. 289-290, busta n. 1.
Leggibilità buona.
73INVENTARIO
32 post 1860 feb.




Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Martedì». Già c. 342-343, busta n. 1.
Leggibilità buona.
33  [1860 feb. 21]
Offerta di una medaglia: Welzl 13168
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Lunedì». Già c. 305, busta n. 1.
Leggibilità buona.
34 1860 gen. 19, [Trieste]
Offerta di monete veneziane in argento e rame per la zecca di Cattaro, di 
uno zecchino del doge Carlo Contarini e di un doppietto di Orvieto
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 283-284, busta n. 1.
Leggibilità buona.
35 1859 nov. 8, Trieste
Spedizione di monete pontificie in rame, e proposta di scambio fra mezzo 
scudo pontificio di Benedetto XIV e un doppietto di Mantova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 278-279, busta n. 1.
Leggibilità buona.
74
36 1859 ott. 31, [Trieste]
Scambio fra dieci monete patriarcali di Aquileia (?) e un marengo per 
Venezia del 1848
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di federico Schweitzer in data 30 ottobre 1859. Già c. 282, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
37 1859 ott. 30, Trieste
Proposta di scambio fra monete di zecche italiane e tre monete d'oro
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 280-281, busta n. 1.
Leggibilità buona.
38 ante 1859 ott. 30




Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 291-291, busta n. 1.
Leggibilità buona.
39 1859 ago. 31, Trieste
Restituzione di una «monetina slava»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Nel verso della lettera sta annotata in matita la minuta della 
risposta, in data 1 settembre 1859. Già c. 303, busta n. 1.
Leggibilità buona.
40 post 1859 ago. 18




Risposta alla lettera di Federico Schweitzer in data 18 agosto 1859. Già c. 277, busta n. 1.
Leggibilità buona.
41 1859 ago. 18, Trieste
Pagamento di monete d'oro tardo-antiche ricevute da Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 275-276, busta n. 1.
Leggibilità buona.
42 1859 mar. 16, Trieste
Restituzione di una fiorella di Gian Gastone de' Medici
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Federico Schweitzer in data 15 marzo 1859. Già c. 316, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
43 1859 mar. 15, [Trieste]
Invio di una fiorella di Gian Gastone de' Medici, e informazioni su un 
quattrino di Carlo V
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 314-315, busta n. 1.
Leggibilità buona.
44 1859 mar. 1, Trieste
Proposta di scambio fra sei monete di zecche italiane e due monete romane 
d'oro del basso impero
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 271-272, busta n. 1.
Leggibilità buona.
76
45 1859 feb. 28, [Trieste]
Scambio fra monete romane d'oro del basso impero e monete d'oro degli 
Estensi per Modena, o di Carlo V per la Sicilia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 269-270, busta n. 1.
Leggibilità buona.
46 ca. 1859 feb. 28
Annotazioni su monete pontificie e di zecche italiane (secoli IX-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita. In testa al foglio «Schweitzer» [sic]. Già c. 426, busta n. 2.
Leggibilità buona.
47 ante 1859 feb. 28
Elenco di monete pontificie in argento (secoli dal XIV al XIX)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Nota in matita, di mano di Nicola Bottacin: «Schweitzer». Già c. 273, busta n. 1.
Leggibilità buona.
48 ante 1859 feb. 28
Elenco di monete pontificie in argento (secoli dal IX al XVII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Lista di vendita completa dell'indicazione dei prezzi (?), di mano di Nicola Bottacin. Già 
c. 274, busta n. 1.
Leggibilità buona.
49 1859 feb. 20, Trieste
Proposta di scambio tra una serie di monete pontificie di trenta diversi 




Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 310-311, busta n. 1.
Leggibilità buona.
50 1858 ago. 26
Offerta di zecchini pontifici del XV secolo contro aurei imperiali romani 
del I e II secolo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Destinatario: Ignazio Sepilli. Già c. 296-297, busta n. 1.
Leggibilità buona.
51 1858 mag. 15, [Trieste]
Calcolo del conto totale per una spedizione di monete
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. Già c. 308-309, busta n. 1.
Leggibilità buona.
52 1858 mar. 14, [Trieste]




Elenco di monete veneziane acquistate, completo dell'indicazione del prezzo di vendita. 
Nel verso, appunti di numismatica veneziana. Già c. 341, busta n. 1.
Leggibilità buona.
53 1858 mag. 14, Trieste
Offerta di monete veneziane di dogi diversi (secoli dal XIII al XVIII)
Carta sciolta.
Lettera




Offerta di un quarto di scudo della croce del doge Carlo Contarini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Lunedì». Già c. 337-338, busta n. 1.
Leggibilità buona.
55 s.d.
Offerta di una scudo «il quale segna un momento storico»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Giovedì». Già c. 306-307, busta n. 1.
Leggibilità buona.
56 s.d.
Offerta di acquerelli di Comirato di Venezia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Schweitzer. La datazione cronica non riporta anno, mese e giorno ma la 
sola indicazione del giorno della settimana: «Sabbato». Già c. 317-318, busta n. 1.
Leggibilità buona.
9 1858 mag. 16 - 1858 ott. 16
Vincenzo Lazzari
Fascicolo.
1 1858 ott. 16, Trieste
Ringraziamenti per il dono di una pubblicazione sulle monete e medaglie 
del doge Nicolò Marcello opera del destinatario, comunicazioni circa 
Giulio Sambon
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Vincenzo Lazzari. Già c. 133, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
79INVENTARIO
2 1858 mag. 16, Trieste
Commissione all'autore di una copia dell'opera sulle zecche degli Abruzzi 
di nuova pubblicazione
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Vincenzo Lazzari. Già c. 298, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
10 1858 giu. 15 - 1865 lug. 30
Luigi Rizzoli
Fascicolo.
10/I 1858 giu. 15 - 1859 dic. 17
«Rizzoli Padova»
Sottofascicolo.
1 1859 dic. 17, Padova
Informazioni circa la ricerca di monete veneziane e medaglie napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 15 dicembre 1859. Già c. 477-478, busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 1859 dic. 15, Trieste
Spedizione di monete e commissione di medaglie napoleoniche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 476, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
80
3 1859 nov. 4, Trieste
Invio di oggetti d'antiquariato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Gaetano Rizzoli in data 14 ottobre 1859. Già c. 472-473, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1859 ott. 19, Trieste
Spedizione e pagamento di oggetti d'antiquariato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 6 ottobre 1859. Già c. 469, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1859 nov. 4, Trieste
Ringraziamenti per l'invio di una copia dell'opera del Pietrucci sugli artisti 
pa dovani, e commissione di monete veneziane e di zecche italiane, e di 
libri d'arte e di numismatica
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 474-475, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1859 ott. 14, Padova
Notizie di viaggio, e circa l'invio di oggetti d'antiquariato
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Gaetano Rizzoli. Già c. 470-471, busta n. 1.
Leggibilità buona.
81INVENTARIO
7 1859 ott. 6, Padova
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane, di oggetti di anti-
quariato e dell'opera del Mazzucchelli
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 3 ottobre 1859. Già c. 467-468, busta n. 1.
Leggibilità buona.
8 1859 ott. 3, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane, e circa il saldo 
dell'opera del Mazzucchelli commissionata in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 466, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
9 1859 ott. 1, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane, e commissione di 
og getti d'antiquariato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 25 settembre 1859. Già c. 465, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
10 1859 set. 25, Padova
Invio di monete pontificie, veneziane e di zecche italiane (secoli XIV-
XVIII) e commisione dell'opera del Mazzucchelli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 463-464, busta n. 1.
Leggibilità buona.
82
11 1859 mag. 23, Padova
Spedizione e pagamento di monete, e notizie sulla raccolta Sepilli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 461-462, busta n. 1.
Leggibilità buona.
12 1859 mag. 14, Padova
Invio di monete pontificie e veneziane (secoli XVII-XVIII); comunicazioni 
circa il prezzo di mezzo scudo del doge Leonardo Donà; richiesta di due 
pezzi da 100 franchi e 100 lire di Luigi Napoleone e Vittorio Emanuele II
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 12 maggio 1859. Già c. 457-458, busta n. 1.
Leggibilità buona.
13 1859 mag. 12, Trieste
Notizie circa il prezzo di mezzo ducato del doge Leonardo Donà e offerta di 
due pezzi da 100 franchi e 100 lire di Luigi Napoleone e Vittorio Emanuele 
II
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 459-460, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
14 1859 apr. 23, Trieste
Spedizione di monete e di oggetti di antiquariato; commissione di monete 
di grande rarità dei dogi Michele Morosini, Giovanni Mocenigo, Giovanni 
Dolfin, Nicolò Donà; notizie sulla costruzione del Castelletto nella villa 
Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 456, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
83INVENTARIO
15 1859 mar. 14, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e di armi antiche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 7 marzo 1859. Già c. 455, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
16 1859 mar. 7, Padova
Invio di monete e armi antiche; offerta di un testone di Paolo III; acquisto di 
mezzo scudo del doge Leonardo Donà; ricerca di un pezzo da 5 centesimi 
1839 per il Regno lombardo-veneto
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 5 marzo 1859. Già c. 453-454, busta n. 1.
Leggibilità buona.
17 1859 mar. 5, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e oggetti di antiquariato (armi antiche)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 452, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
18 [1859 feb. 24]
Elenco di monete acquistate da Luigi Rizzoli, austriache o lombardo-
venete di Francesco I, Ferdinando I e Francesco Giuseppe 
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
L’elenco include una moneta d'oro del doge Alvise Pisani. Già c. 456, busta n. 2.
Leggibilità buona.
84
19 1859 feb. 24, Padova
Trasmissione a mezzo posta di una piccola raccolta d'armi antiche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 12-13, busta n. 1.
Leggibilità buona.
20 1859 feb. 11, Trieste
Notizie sui lavori in corso nella villa Bottacin a Trieste
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Gaetano Rizzoli in data 7 febbraio 1859. Già c. 451, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
21 1859 feb. 10, Padova
«Nota di cambio» emessa dagli antiquari Rizzoli di Padova
Carta sciolta.
Ricevuta di pagamento
Già c. 448, busta n. 1.
Leggibilità buona.
22 1859 feb. 7, Trieste
Spedizione e pagamento delle monete della collezione Barbieri, di monete 
di zecche italiane e di oggetti di antiquariato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 446, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
23 1859 feb. 7, Piove di Sacco




Mittente: Gaetano Rizzoli. Già c. 449-450, busta n. 1.
Leggibilità buona.
24 1859 gen. 31, Trieste
Acquisto delle monete della collezione Barbieri, di monete di zecche italia-
ne e di oggetti di antiquariato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 30 gennaio 1859. Già c. 444-445, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
25 1859 gen. 30, Padova
Descrizione della collezione di medaglie e monete Barbieri; spedizione di 
oggetti d'antiquariato e di monete di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alle lettere in data 15 e 28 gennaio 1859. Già c. 441-442, busta n. 1.
Leggibilità buona.
26 1859 gen. 28, Trieste
Commissione di mezzo ducato d'oro del doge Leonardo Donà e di monete 
veneziane, italiane e napoleoniche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 440, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
27 1859 gen. 15, Trieste
Spedizione e ricerca di monete veneziane e di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 10 dicembre 1858. Già c. 438-439, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
86
28 1859 gen. 11, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 443, busta n. 1.
Leggibilità buona.
29 1858 dic. 10, Padova
Invio di monete rare: mezzo scudo del doge Silvestro Valier, quarto di 
giustina del doge Pasquale Cicogna, marengo di Girolamo Napoleone per 
la Westfalia; visione della raccolta Barbieri; vendita mobilio d'antiquariato
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 8 dicembre 1858. Già c. 437, busta n. 1.
Leggibilità buona.
30 1858 dic. 4, Trieste
Spedizione e pagamento di monete antiche, napoleoniche e lombardo-ve-
nete, e di mobilio antico
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 3 dicembre 1858. Già c. 434-436, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
31 [1858 dic. 3]
Elenco di monete acquistate da Luigi Rizzoli, per Venezia, della prima do-
mi nazione austriaca e napoleoniche
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 469, busta n. 2.
Leggibilità buona.
87INVENTARIO
32 [1858 dic. 3]
Elenco di monete, oselle, pesi monetali acquistati da Luigi Rizzoli, per Ve-
n ezia e altre zecche italiane (secoli XV-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 671, busta n. 2.
Leggibilità buona.
33 [1858 dic. 3]
Elenco di monete acquistate da Luigi Rizzoli, austriache o lombardo-ve-
nete di Francesco I, Ferdinando I e Francesco Giuseppe
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 470, busta n. 2.
Leggibilità buona.
34 1858 dic. 3, Padova
Spedizione e acquisto di monete napoleoniche, lombardo-venete e antiche, 
e oggetti d'arte: «trofei d'armi», «mobiglio»
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 23 maggio 1858. Già c. 432-433, busta n. 1.
Leggibilità buona.
35 1858 mag. 23, Trieste
Spedizione e acquisto di oggetti d'arte «scrignetto», medaglie, «piccolo 
bu sto», «trofei d'armi»
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 430-431, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
88
36 1858 nov. 9, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 492-493, busta n. 1.
Leggibilità buona.
37 1858 nov. 3, Padova
Spedizione e pagamento di monete e di oggetti d'antiquariato: «scrignetto», 
«monetina di Urbano VII»; raccolta di armi e mobilio antichi
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 31 ottobre 1858. Già c. 483-484, busta n. 1.
Leggibilità buona.
38 1858 ott. 31, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e di oggetti d'antiquariato: «scrignetto», 
«monetina di Urbano VII»; raccolta di armi e mobilio antichi; commissione 
di monete e medaglie veneziane, pontificie e di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 497-498, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
39 1858 ott. 30, Padova
Spedizione e pagamento di monete e di oggetti d'antiquariato: «scrignetto», 
«rara moneta di papa Urbano VII»; raccolta di mobilio antico
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 485-486, busta n. 1.
Leggibilità buona.
89INVENTARIO
40 1858 ott. 10, Padova
Permuta fra sei monete veneziane (secoli XVI e XVII) e 4 pezzi fra soldi 
e bezzi dei dogi Francesco Corner e Carlo Contarini; offerta di stipetti 
d'antiquariato, busto in terracotta e medaglia di Urbano VIII
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 7 ottobre 1858. Già c. 481-482, busta n. 1.
Leggibilità buona.
41 1858 ott. 7, Trieste
Spedizione di monete veneziane (secoli XVI e XVII) e notizie sul traffico 
di monete d'oro pontificie e di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 495-496, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
42 1858 lug. 3, Trieste
Invio mancolista di soldi veneziani da 12 bagattini, e commissione di 
monete veneziane e pontificie
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 28 giugno 1858. Già c. 494, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
43 1858 giu. 28, Padova
Spedizione di due busti marmorei e osservazioni circa la rarità di soldi da 
12 bagattini di dogi della seconda metà del XVII secolo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 479-480, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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44 1858 giu. 20, Trieste
Considerazioni sulla ricerca di monete carraresi (bagattino e carrarino); 
comunicazioni circa la spedizione di due busti marmorei
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 19 giugno 1858. Già c. 489, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave 
deterioramento del supporto.
45 1858 giu. 19, Padova
Proposta di monete di zecche italiane in cambio di monete carraresi; comu-
ni cazioni circa la spedizione di due busti marmorei
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 16 giugno 1858. Già c. 490-491, busta n. 1.
Leggibilità buona.
46 1858 giu. 16, Trieste
Spedizione di monete magiare e per Roma del periodo della rivoluzione 
1848/1849; commissione di monete veneziane e di zecche italiane, e di due 
busti marmorei del Salvatore e della Vergine
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 15 giugno 1858. Già c. 488, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
47 1858 giu. 15, Padova
Spedizione di monete magiare e per Roma del periodo della rivoluzione 
1848/1849; informazioni sulla ricerca di monete carraresi e veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 487, busta n. 1.
Leggibilità buona.
91INVENTARIO
10/II 1860 gen. 16 - 1860 nov. 2
«1860 Rizzoli, Padova»
Sottofascicolo.
1 1860 nov. 2, Padova
Notizie circa la spedizione di monete e circa il saldo degli acquisti effettuati 
da Nicola Bottacin nel mese di ottobre 1860
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 97-98, busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 1860 ott. 29, Trieste
Varie di numismatica e belle arti
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 25 ottobre 1860. Già c. 95-96, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1860 ott. 25, Padova
Spedizione di monete d'oro veneziane, siciliane, napoleoniche di Spagna 
e d'Olanda; trasmissione di un album contenente 108 stampe artistiche di 
incisori diversi; vendita di un dipinto ad olio di Giovanni Demin rappre-
sentante un'epi sodio dei Vespri siciliani
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 93-94, busta n. 1.
Leggibilità buona.
4 1860 lug. 27, Padova




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 23 luglio 1860. Già c. 99-100, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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5 1860 lug. 23, Trieste
Commissione, spedizione e pagamento di oggetti d'antiquariato e di monete 
veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 20 luglio 1860. Già c. 92, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
6 1860 lug. 20, Padova
Osservazioni sullo stato di conservazione della piletta cesellata 
rappresentante la Sacra Famiglia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 90-91, busta n. 1.
Leggibilità buona.
7 1860 lug. 16, Trieste
Spedizione e pagamento di oggetti d'antiquariato e di interesse numismatico-
sfragistico
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 9 luglio 1860. Già c. 89, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
8 1860 lug. 9, Padova
Spedizione di oggetti d’arte e monete: vetri d'arte, piletta cesellata rappre-




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 87-88, busta n. 1.
Leggibilità buona.
93INVENTARIO
9 1860 lug. 4, Trieste
Acquisto di mezzo scudo d'oro veneziano (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Rizzoli in data 2 luglio 1860, indirizzata a Luigi Rizzoli. 
Già c. 86, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
10 1860 lug. 2, Padova
Ringraziamenti per l'ospitalità ricevuta in Trieste
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Antonio Rizzoli; include informazioni circa l'acquisto di monete da parte di Luigi 
Rizzoli per conto di Nicola Bottacin, e della relativa spedizione assieme ad altri oggetti 
d'antiquariato. Già c. 84-85, busta n. 1.
Leggibilità buona.
11 1860 apr. 18, Padova
Spedizione e pagamento delle medaglie richieste da Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli; contiene informazioni circa medaglie venete del XVIII secolo. Già 
c. 82-83, busta n. 1.
Leggibilità buona.
12 1860 apr. 11, Padova




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 9 aprile 1860. Già c. 80-01, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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13 1860 apr. 9, Trieste
Commissione di medaglie veneziane e di area veneta; richiesta di una 
pianta topografica di Trieste
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 79, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento 
del supporto.
14 1860 mar. 19, Trieste
Informazioni su monete di zecche italiane; commissione di una lira austria-
ca di Ferdinando I; notizie su due casse di noce e su otto sedie intarsiate a 
traforo (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 499, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
15 1860 feb. 4, Padova
Osservazioni su monete varianti veneziane dei secoli XV e XVI
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 30 gennaio 1860. Già c. 77-78, busta n. 1.
Leggibilità buona.
16 1860 gen. 30, Trieste
Pagamento delle monete inviate da Luigi Rizzoli
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 25 gennaio 1860. Include osservazioni circa un 
soldino di Pasquale Malipiero e un bagattino di Sebastiano Venier. Già c. 75-76, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
95INVENTARIO
17 1860 gen. 25, Padova
Spedizione delle monete commissionate da Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 18 gennaio 1860. Già c. 73-74, busta n. 1.
Leggibilità buona.
18 1860 gen. 18, Trieste
Richiesta di monete a Luigi Rizzoli
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 16 gennaio 1860. Già c. 72, busta n. 1.
Leggibilità mediocre. 
Consultabile con cautela per deterioramento 
del supporto.
19 1860 gen. 16, Padova
Acquisti numismatici di Luigi Rizzoli: monete e oselle veneziane, bolle e 
medaglie papali; monete fiorentine
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 70-71, busta n. 1.
Leggibilità buona.
10/III 1861 feb. 4 - 1861 nov. 25
«1861 Rizzoli, Padova»
Sottofascicolo.
1 1860 nov. 25, Padova
Medaglie della raccolta Dina; pubblicazione di una guida di Venezia e di 
un dizionario degli artisti; descrizione delle monete del doge Cristoforo 
Moro; busto del doge Paolo Renier, opera del Canova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 101-102, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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2 1861 lug. 20, Padova
Ringraziamenti per invio della medaglia commemorativa del Belzoni, 
com mis sione delle opere del Cohen e del Saulcy
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 120-121, busta n. 1.
Leggibilità buona.
3 1861 lug. 19, Trieste
Spedizione di monete di zecche italiane della medaglia del Belzoni
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 8 luglio 1861. Già c. 515, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
4 1861 lug. 8, Padova
Richiesta della medaglia del Belzoni; comunicazioni al prof. Roberto De 
Visiani; offerta di monete d'oro di zecche italiane (secoli XIV-XVI)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 7 luglio 1861. Già c. 513-514, busta n. 1.
Leggibilità buona.
5 1861 lug. 7, Trieste
Varie di numismatica e cultura padovana: comunicazioni al prof. Roberto 
De Visiani; scritti del Belzoni; monetazione veneziana
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 5, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
97INVENTARIO
6 1861 giu. 4, Trieste
Notizie sulla permuta di monete con il museo civico di Padova; invio di 
edizioni bodoniane richieste; scambio di monete e bolle carraresi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 25 maggio 1861. Già c. 511-512, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1861 mag. 25, Padova
Spedizione delle monete permutate con il museo civico di Padova; re sti tu-




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 20 maggio 1861 e a sucessiva s.d. Già c. 509-
510, busta n. 1.
Leggibilità buona.
8 1861 mag. 20, Trieste
Ricevuta di pacco postale, inviato da Nicola Bottacin a Luigi Rizzoli
Carta sciolta.
Ricevuta postale
Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 508, busta n. 1.
Leggibilità buona.
9 1861 mag. 20, Trieste
Permuta di un’osella anonima e un quarto di zecchino del doge Francesco 
Contarini del museo civico di Padova con una moneta di Ubertino da Carra-
ra; spedizione di monete, bolle e oggetti d'antiquariato (secoli XIV-XIX)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 18 maggio 1861. Già c. 505-506, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
98
10 s.d.
Commissione di libri e richiesta di edizioni bodoniane a conferma di prece-
dente desiderata
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Probabile poscritto alla minuta in data 20 maggio 1861. Già c. 
507, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1861 mag. 18, Padova
Permuta di un’osella anonima e un quarto di zecchino del doge Francesco 
Contarini del museo civico di Padova con una moneta di Ubertino da Car-
rara; spedizione di monete, bolle e oggetti d'antiquariato (secoli XIV-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 503-504, busta n. 1.
Leggibilità buona.
12 1861 mar. 27, Padova




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 19 marzo 1860. Già c. 500-501, busta n. 1.
Leggibilità buona.
13 1861 mar. 19, Trieste
Ricevuta di pacco postale, inviato da Nicola Bottacin a Luigi Rizzoli
Carta sciolta.
Ricevuta postale
Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 502, busta n. 1.
Leggibilità buona.
99INVENTARIO
14 1861 mar. 11, Padova
Notizie su due casse di noce e su otto sedie intarsiate a traforo (?); spedi-
zione e pagamento di monete e medaglie del secolo XVI
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 8 marzo 1861. Già c. 141-142, busta n. 1.
Leggibilità buona.
15 1861 mar. 8, Trieste
Notizie su doppio zecchino del doge Giovanni II Corner e su due casse di 
noce e su otto sedie intarsiate a traforo (?); spedizione e il pagamento di 
monete e medaglie del secolo XVI
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 28 febbraio 1861. Già c. 140, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
16 1861 feb. 28, Padova
Descrizione delle monete italiane dei secoli XVI-XVIII in vendita: me-
da glie del XVIII secolo; monete di Massa Lombarda, Correggio, Parma, 
dop pio zec chino del doge Giovanni II Corner; osservazioni su una moneta 
per Parma o Sabbioneta
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 22 febbraio 1861. Già c. 115, busta n. 1, e c. 
81, busta n. 6.
Leggibilità buona.
17 1861 feb. 22, Trieste
Osservazioni su monete e medaglie italiane per Massa Lombarda, Cor reg-
gio, Parma (secoli XVI-XVIII) e su un doppio zecchino del doge Giovanni 
II Corner, offerte in vendita
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 4 feb. 1860. Già c. 113-114, busta n. 1.
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Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
18 1860 feb. 4, Padova
Offerta di medaglie del XVIII secolo, di monete di Massa Lombarda, Cor-
reg gio, Parma, doppio zecchino del doge Giovanni II Corner
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 111-112, busta n. 1.
Leggibilità buona.
10/IV 1862 gen. 28 - 1862 dic. 16
«1862 Rizzoli»
Sottofascicolo.
1 1862 dic. 16, Padova
Acquisto di un ducatone con S. Giustina del doge Nicolò Sagredo e di 
mezzo scudo di Nicolò Donà
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 29 novembre 1862. Già c. 127-128, busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 1862 nov. 17, Padova
Invio delle opere Biografia delle illustri donne padovane, Lettera di Mel-




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 129-130, busta n. 1.
Leggibilità buona.
3 1862 ott. 24, Padova
Ritardo nella spedizione di libri; cenni sulla visita a Luigi Cigoi e circa la 




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 79-80, busta n. 7.
Leggibilità buona.
4 1862 set. 15, Padova
Notizie su un doppio zecchino del doge Giovanni II Corner e sul busto del 
doge Paolo Renier, opera del Canova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 137-138, busta n. 1.
Leggibilità buona.
5 1862 set. 16, Trieste
Notizie su un doppio zecchino del doge Giovanni II Corner e sul busto del 
doge Paolo Renier, opera del Canova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 15 settembre 1862. Già c. 139, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1862 feb. 17, Padova
Osservazioni sul bagattino inedito del doge Pietro Lando
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 10 febbraio 1862. Già c. 125-126, busta n. 1.
Leggibilità buona.
7 1862 feb. 10, Trieste
Spedizione e pagamento di monete per Venezia, Massa Maremmana, 
Miran dola (secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 3 febbraio 1862. Già c. 122-123, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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8 1862 feb. 3, Padova
Spedizione di due monete tra cui un bagattino del doge Pietro Lando 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c.124 , busta n. 1.
Leggibilità buona.
9 1862 gen. 31, Trieste
Raccomandazione di Antonio Rizzoli per il posto di economo cassiere 
dell'I.R. Università degli Studi di Padova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: non indicato. Già c. 118-119, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
10 1862 gen. 31, Trieste
Commissione di monete per Venezia, Sabbioneta e Mirandola 
(secoli XV-XVI)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 28 gennaio 1862. Già c. 116-117, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
11 1862 gen. 28, Padova
Offerta di monete rinascimentali per Venezia, Sabbioneta, Mirandola
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 145, busta n. 1.
Leggibilità buona.




1 1865 lug. 30, Padova
Spedizione di medaglie napoleoniche; prezzo di uno zecchino di Vidman 
(sec. XVIII), di monete d'oro di Berna e tessere o monete inglesi; ricerca di 
monete corse di Pasquale Paoli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 87-88, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1865 lug. 25, Padova
Notizie circa la prevista catalogazione dell'intera raccolta Bottacin; 
selezione e la spedizione delle monete napoleoniche della raccolta Barbieri, 
nonché di cinque altre monete e di un plico di libri 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 173-174, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1865 giu. 6, Padova
Alienazione della raccolta Barbieri; commissione di monete del vescovo di 
Passavia Raimondo Ferdinando Rabatta; rinuncia ai libri commissionati in 
precedenza provenienti da Parigi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 165-166, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1865 mag. 23, Padova
Stima della raccolta Barbieri prossima alla vendita; notizie sul museo 
Correr di Venezia e sul busto del doge Paolo Renier opera del Canova; 
commissione di libri d'arte francesi; notizie sulla cessione di un ritratto ad 
olio di Dante Alighieri a Roberto De Visiani
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 167-168, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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5 1865 apr. 13, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 29-29, busta n. 1.
Leggibilità buona.
6 1865 gen. 27, Padova
Spedizione di monete di zecche italiane (secoli XII-XVI); notizie sulla 
raccolta di grossi aquilini di Luigi Rizzoli 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 101-102, busta n. 2.
Leggibilità buona.
7 1865 gen. 14, Padova
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute da Parigi; offerta di 
una moneta del ducato longobardo di Benevento (VIII secolo)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 413-414, busta n. 3.
Leggibilità buona.
8 1864 nov. 24, Trieste
Scambio tra oselle e zecchini veneziani (secoli XVI-XVII ?); notizie su un 
soldino attribuito al doge Cristoforo Moro
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 22 novembre 1864. Già c. 428, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
9 1864 nov. 22, Padova
Scambio tra oselle e zecchini veneziani (secoli XVI-XVII ?); notizie su un 




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 429-430, busta n. 3.
Leggibilità buona.
10 1864 nov. 17, Trieste
Acquisto dell'opera del Cohen da Parigi; notizie circa il medagliere degli 
eredi Barbieri e su un ducato e un soldino del doge Cristoforo Moro
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 15 novembre 1864. Già c. 4, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1864 nov. 15, Padova
Acquisizione dell'opera del Cohen da Parigi; notizie sul medagliere degli 
eredi Barbieri, e circa uno zecchino e un soldino del doge Cristoforo Moro
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 2-3, busta n. 1.
Leggibilità buona.
12 1864 ott. 19, Padova
Spedizione e pagamento di monete; notizie circa la disponibilità di oselle 
veneziane; note storiche su Antonio Diedo, capitano del Golfo nel 1442
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 422-423, busta n. 3.
Leggibilità buona.
13 1864 ott. 16, Padova
«Importo delle monete acquistate dal sottoscritto» Luigi Rizzoli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 20-21, busta n. 1.
Leggibilità ottima.
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14 1864 set. 2, Padova
Notizie sul viaggio del mittente in Lombardia, e su oselle e monete 
veneziane e per la zecca di Ivrea (secoli XII-XVII) in vendita o acquistate 
per conto di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 417-418, busta n. 3.
Leggibilità buona.
15 1864 ago. 20, Padova
Notizie su una frazione di scudo del doge Carlo Contarini e su monete per 
la zecca di Ivrea (secolo XII ?) in vendita (?)
Carta sciolta.
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 419-420, busta n. 3.
Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 215, busta n. 2.
Leggibilità buona.
16 1864 ago. 13, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 243-244, busta n. 3.
Leggibilità buona.
17 1864 ago. 3, Padova
Spedizione dell'elenco delle monete della raccolta Marcon; offerta di una 
medaglia d'argento del 1687 per la presa veneziana della Morea; notizie 
sull’edizione delle memorie del Canova e sul busto del doge Paolo Renier 
opera di quello scultore
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 396-397, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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18 1864 lug. 13, Padova
Notizie circa lo scambio di mezzo zecchino del doge Francesco Erizzo 
contro sei oselle e sulla ricerca di un'opera del Tadini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 341-342, busta n. 3.
Leggibilità buona.
19 1864 lug. 11, Trieste
Ricerca di monete e oggetti d'antiquariato; scambio di oselle veneziane di 
dogi diversi (secoli XVI-XVIII) con mezzo zecchino del doge Francesco 
Erizzo
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 10 luglio 1864. Già c. 37-38, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
20 1864 lug. 10, Padova
Ricerca di monete e oggetti d'antiquariato; trasmissione per conto del 
signor Marcon di mezzo zecchino del doge Francesco Erizzo in cambio di 
oselle veneziane; copia di pezzi dalla raccolta Marcon
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 35-36, busta n. 2.
Leggibilità buona.
21 1862 mag. 20, Venezia
Osservazioni su mezzo scudo del doge Nicolò Donà
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 143-144, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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22 1864 feb. 16, Padova
Congratulazioni per la decorazione dell'ordine della Corona ferrea; co mu-
ni cazioni circa la spedizione di monete; notizie su una moneta per Fano 




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 93-94, busta n. 2.
Leggibilità buona.
23 1863 ago. 12, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 135-136, busta n. 1.
Leggibilità buona.
24 1863 apr. 29, Trieste
Varie di numismatica e medaglistica
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alle lettere di Luigi Rizzoli in data 8 e 23 aprile 1863. Già c. 134, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
25 1863 apr. 23, Padova
Offerta di medaglie commemorative di Giovanni Lami, papa Leone XI, 
Giu seppe II d'Austria, Virginia Negri di Guastalla; notizie su una moneta 
ve ne ziana anonima del secolo XVI, e circa il peso del quarto di zecchino
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 131-132, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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26 1863 apr. 8, Padova
Offerta di medaglie commemorative di Giovanni Lami, papa Leone XI, 
Giu seppe II d'Austria, Virginia Negri di Guastalla
Carta sciolta.
Lettera
Mittente Luigi Rizzoli. Già c. 133, busta n. 1.
Leggibilità buona.
27 1863 gen. 7, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 5-6, busta n. 1 e c. 81, busta n. 7.
Leggibilità buona.
11 1858 lug. 1 - 1864 ago. 22
C. Egger
Fascicolo.
1 1864 ago. 22, Trieste
Offerta di uno zecchino del doge Nicolò Sagredo per 50 franchi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di C. Egger in data 5 agosto 1864. Testo in lingua tedesca. Già c. 291, 
busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1864 ago. 5, Pest
Offerta di uno zecchino del doge Nicolò Sagredo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C. Egger. Testo in lingua tedesca. Annotata in calce al foglio, bozza in lingua 
italiana per la minuta della risposta. Già c. 289-290, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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3 1862 ott. 25, Trieste
Appuntamento per la visione di monete in vendita
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C. Egger. Già c. 357, busta n. 3.
Leggibilità buona.
4 1858 ago. 27, Pest
Comunicazioni circa la disponibilità di pezzi interessanti la mancolista 
rice vuta in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di C. Egger alla lettera in data 1 luglio 1858. Testo in lingua tedesca. Già c. 378-
379, busta n. 2.
Leggibilità buona.
5 1858 lug. 1, Trieste
Notizie circa l'ambito di interesse della raccolta numismatica Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: C. Egger. Testo in lingua tedesca. Già c. 356, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
12 1858 lug. 2 - 1859 set. 30
Ignazio Sepilli
Fascicolo.
1 1859 set. 30, [Trieste]
Invio di una partita di monete 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ignazio Sepilli. Già c. 325-326, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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2 1859 ago. 22, Trieste
Stima di due solidi dell'impero romano d'oriente (V secolo) e invio di una 
medaglia del papa Alessandro VII
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ignazio Sepilli. Già c. 323-324, busta n. 1.
Leggibilità buona.
3 1859 ago. 18, Trieste
Invio di due cataloghi di monete, veneziane e pontificie, e offerta di 
«qualche foglio autografato [...] della serie ducale veneta»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ignazio Sepilli. Già c. 345-346, busta n. 1.
Leggibilità buona.
4 1859 lug. 18, Trieste
Ringraziamenti per l'invio di due oselle di dogaresse 
Carta sciolta.
Lettera
MIttente: Ignazio Sepilli. Già c. 331-332, busta n. 1. Allegata, busta originaria, già c. 330, 
busta n. 1.
Leggibilità buona.
5 ante 1859 feb. 7
Notizie sul viaggio a Trieste dei fratelli Rizzoli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ignazio Sepilli. Già c. 321-322, busta n. 1.
Leggibilità buona.
6 1858 nov. 5, Trieste
Acquisto di monete veneziane di dogi diversi (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Ignazio Sepilli. Già c. 329, busta n. 1.
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Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
7 1858 lug. 2, [Trieste]
Vendita di un ducato del doge Marino Falier per 600 franchi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ignazio Sepilli. Già c. 327-328, busta n. 1.
Leggibilità buona.
13 1858 ago. 16 - 1861 mag. 27
«Francesco Gerbitz , Graz, presso il sig. I.P. Morocutti»
Fascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 51, busta n. 2.
13/I 1858 ago. 16 - 1858 ott. 31
«Gerbitz Gratz»
Sottofascicolo.
Il titolo è nel verso della seconda lettera in ordine cronologico. Ex busta n. 2.
1 1858 ott. 31, Trieste
Restituzione di pezzi dall'ultima spedizione di monete pontificie e 
veneziane, e pagamento dei pezzi trattenuti
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 28 ottobre 1858. Già c. 86, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1858 ott. 28, Graz




Risposta di Francesco Gerbitz alla lettera in data 19 ottobre 1858. Già c. 84-85, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1858 ott. 19, Trieste
Commissione di monete veneziane in argento di dogi diversi del XVII 
secolo, zecchini e monete pontificie in oro e argento
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 18 ottobre 1858. Già c. 80-83, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1858 ott. 18, Graz
Spedizione di uno scudo della croce del doge Leonardo Donà
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Francesco Gerbitz alla lettera in data 17 ottobre 1858. Già c. 78-79, busta n. 2.
Leggibilità buona.
5 1858 ott. 17, Trieste
Commissione di monete pontificie, veneziane e di zecche italiane; acquisto 
di scudi della croce dei dogi Leonardo Donà e Giovanni Bembo
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 15 ottobre 1858. Già c. 77, busta n. 2. Nel 
testo, le monete sono designate quali «talleri».
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1858 ott. 15, Graz
Offerta di scudi della croce dei dogi Leonardo Donà e Giovanni Bembo
Carta sciolta.
Lettera




7 1858 ago. 19, Graz
Ricerca di monete pontificie, veneziane e di zecche italiane in oro, argento 
e rame presso negozianti stiriani
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Francesco Gerbitz alla lettera in data 16 agosto 1858. Già c. 72-73, busta n. 2.
Leggibilità buona.
8 1858 ago. 16, Trieste
Commissione di monete pontificie, veneziane e di zecche italiane in oro, 
argento e rame
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Francesco Gerbitz. Già c. 74, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
13/II 1860 gen. 23 - 1860 ott. 9
«Gerbitz Graz 1860»
Sottofascicolo.
Il titolo è nel verso della terza lettera in ordine cronologico. Ex busta n. 2.
1 1860 ott. 9, Trieste
Trasmissione di coperte di lana per gli ospedali e di vino di Stiria
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Francesco Gerbitz. Già c. 64, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1860 giu. 11, Trieste
Acquisto di un ducato del doge Michele Steno e di scudi veneziani e 
pontifici (secolo XVII) offerti in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
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Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 9 giugno 1860. Già c. 61, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1860 giu. 9, Graz




Risposta di Francesco Gerbitz alla lettera in data 8 giugno 1860. Già c. 59-60, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1860 giu. 6, Graz




Mittente: Francesco Gerbitz. Già c. 62-63, busta n. 2.
Leggibilità buona.
5 1860 gen. 30, Trieste
Pagamento di monete italiane ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Lettera
Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 2 gennaio 1860. Già c. 54, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
6 1860 gen. 28, Graz
Spedizione di monete e medaglie veneziane e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Francesco Gerbitz. Già c. 52-53, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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7 1860 gen. 26, Trieste
Trasmissione di medaglie papali per Nicolò IV e Clemente XII
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 23 gennaio 1860. Già c. 55, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
8 1860 gen. 23, Graz
Spedizione di una medaglia di papa Nicolò IV e di monete dei papi Giulio 
III, Pio IV, Pio V
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Francesco Gerbitz. Già c. 56-58, busta n. 2.
Leggibilità buona.
13/III 1861 mag. 21 - 1861 mag. 27
Francesco Gerbitz 1861
Sottofascicolo.
Ex busta n. 2. Forse originariamente unito al fascicolo di corrispondenza numismatica dell'anno 
1860.
1 1861 mag. 27, Trieste
Spedizione di un quarto di zecchino di papa Clemente XI
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 25 maggio 1861. Già c. 71, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1861 mag. 25, Graz
Spedizione  di un quarto di zecchino di papa Clemente XI
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Francesco Gerbitz alla lettera in data 22 maggio 1861. Già c. 69-70, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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3 1861 mag. 22, Trieste
Notizie circa il viaggio dei coniugi Morocutti a Trieste e riguardo all'offerta 
di zecchini di Giovanni III di Portogallo e del doge Nicolò Donà 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Francesco Gerbitz in data 21 maggio 1861. Già c. 67-68, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1861 mag. 21, Graz
Notizie circa il viaggio dei coniugi Morocutti a Trieste; offerta per conto 
terzi di zecchini di Giovanni III di Portogallo e del doge Nicolò Donà 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Francesco Gerbitz. Già c. 65-66, busta n. 2.
Leggibilità buona.
14 1858 ago. 21
I.N. Hiessmanseder
Fascicolo.
1 1858 ago. 21, Trieste
Spedizione e pagamento di monete pontificie (secolo XV)
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: I.N. Hiessmanseder. Nel verso della carta, versione in lingua tedesca della 




Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 2. Corrispondenza numismatica. 
Fascc. 15-41»
La busta contiene la camicia esterna originaria del pacco di documenti n. 2, che riporta il titolo «Numismatica 
corrispondenza».
15 1858 set. 2 - 1864 set. 19
«Dottor Alessandro Volpi»
Fascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 1, busta n. 3.
15/I 1858 set. 2 - 1859 ott. 25
Alessandro Volpi 1858-1859
Sottofascicolo.
Ex busta n. 3, eccetto le c. 305 (ex busta n. 2) e 313 (ex busta n. 1).
1 1859 ott. 25, St. Andrä im Lavanttal
Offerta di una biblioteca comprendente manoscritti membranacei e cartacei 
e rarità tipografiche; spedizione di medaglie napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 107-108, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
2 1859 set. 15, Trieste
Notizie sul viaggio del mittente nel Veneto e sui suoi acquisti numismatici
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Volpi. Già c. 103-104, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1859 set. 15, Klagenfurt
Offerta di una raccolta di talleri e scudi, napoleonici e di zecche diverse ita-




Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 3 settembre 1859. Già c. 101-102, busta n. 3.
Leggibilità buona.
4 1859 set. 3, Trieste




Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 100, busta n. 3.
Leggibilità buona.
5 1859 set. 3, Trieste
Notizie sugli spostamenti del mittente, e circa la restituzione di una moneta 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 24 agosto 1859. Già c. 99, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1859 ago. 24, Marburgo [Maribor]
Notizie sui viaggi del mittente e del signor Reiner; spedizione di una 
medaglia d'oro (Welzl 11196) e restituzione della moneta n. 5491
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 105-106, busta n. 3.
Leggibilità buona.
7 1859 ago. 7, Trieste
Acquisto di monete offerte in precedenza, e notizie circa monete e medaglie 
veneziane e di zecche italiane e dalmate
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 3 agosto1859. Già c. 95-96, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
120
8 1859 ago. 3, Klagenfurt
Offerta di scudi pontifici, veneti, francesi e per Masserano
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 97-98, busta n. 3.
Leggibilità buona.
9 1859 lug. 24, Klagenfurt
Notizie circa gli spostamenti del mittente, e notizie sul signor Schlegel
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 19 luglio 1859. Già c. 93-94, busta n. 3.
Leggibilità buona.
10 1859 lug. 19, Trieste
Notizie circa gli spostamenti in Austria del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Volpi. Già c. 92, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
11 1859 lug. 12, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 8 luglio 1859. Già c. 81, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
12 1859 lug. 8, Klagenfurt




Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 1 luglio 1859. Già c. 79-80, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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13 1859 lug. 1, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza, e 
notizie sui viaggi e gli spostamenti del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 27 giugno 1859. Già c. 77-78, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
14 1859 giu. 27, Klagenfurt
Offerta di monete e medaglie pontificie, veneziane, napoleoniche e di 
zecche italiane (secoli XVI-XIX), e notizie sulla raccolta Reiner
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 75-76, busta n. 3.
Leggibilità buona.
15 1859 giu. 6, Klagenfurt
Offerta di quattro medaglie napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alesandro Volpi. Nel recto della c. 73, minuta della risposta (?), datata 19 ottobre 
1859. Già c. 72-73, busta n. 3.
Leggibilità buona.
16 1859 mag. 27, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete e medaglie ricevute in 
precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 24 maggio 1859. Già c. 90-91, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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17 1859 mag. 24, Klagenfurt
Offerta di monete veneziane, pontificie e di zecche italiane (secoli XIII-
XVIII); notizie sui traffici numismatici e su raccolte private
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 15 maggio 1859. Già c. 86-89, busta n. 3.
Leggibilità buona.
18 1859 mag. 15, Trieste
Spedizione e pagamento di medaglie napoleoniche offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 12 maggio 1859. Già c. 84-85, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
19 1859 mag. 12, Leoben
Offerta di medaglie napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 82-83, busta n. 3.
Leggibilità buona.
20 1859 mag. 2, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 28 aprile 1859. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 70-71, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
21 1859 apr. 28, Straß in Stiria
Offerta di monete e medaglie pontificie, napoleoniche e di zecche italiane 




Mittente: Alessandro Volpi. Parte del testo è evanescente per dissolvenza dell'inchiostro 
causata da umidità. Già c. 68-69 e 74, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
22 1859 apr. 22, Trieste
Offerta di scudi diversi (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 20 aprile 1859. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 67, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
23 1859 apr. 20, Lubiana




Mittente: Alessandro Volpi. Contiene un poscritto datato 21 aprile 1859 in risposta alla 
lettera del 18 aprile. Già c. 65-66, busta n. 3.
Leggibilità buona.
24 1859 apr. 20, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 19 aprile 1859. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 63-64, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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25 1859 apr. 19, Lubiana
Offerta di monete pontificie e di zecche italiane e straniere, del periodo 
delle repubbliche giacobine e degli anni 1848-1849
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 61-62, busta n. 3.
Leggibilità buona.
26 1859 mar. 18,Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete veneziane, pontificie e di 
zecche italiane e straniere
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 14 marzo 1859. Già c. 60, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
27 1859 mar. 14, Lubiana
Offerta di monete per Venezia, pontificie e imperiali 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 58-59, busta n. 3.
Leggibilità buona.
28 1859 mar. 9, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 8 marzo 1859. Già c. 57, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
29 1859 mar. 8, Lubiana
Offerta di monete e medaglie di zecche italiane ed europee, napoleoniche e 
del periodo 1848-1849, e di una pubblicazione a stampa del Bonomo, sulle 




Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 55-56, busta n. 3.
Leggibilità buona.
30 1859 feb. 23, Trieste
Notizie circa la venuta in Lubiana di Nicola Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 22 febbraio 1859. Già c. 52-53, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
31 1858 feb. 22, Lubiana
Notizie circa la venuta in Lubiana di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 20 febbraio 1859. Già c. 50-51, busta n. 3.
Leggibilità buona.
32 1859 feb. 20, Trieste




Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 54, busta n. 3.
Leggibilità buona.
33 1859 feb. 20, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza; com-
mis sione di medaglie dei Congressi scientifici italiani di  Pisa e Napoli e di 
me daglie napoleoniche; notizie sul viaggio di Nicola Bottacin a Lubiana
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 18 febbraio 1859. Già c. 48-49, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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34 1859 feb. 18, Lubiana




Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 46-47, busta n. 3.
Leggibilità buona.
35 1859 gen. 29, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete di zecche diverse, pontificie 
e napoleoniche ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Volpi. Già c. 39-40, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
36 1858 nov. 11, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete veneziane e pontificie offerte 
in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 9 nevembre 1858. Già c. 43-45, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
37 1858 nov. 9, Straß in Stiria




Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 30 ottobre 1858. Già c. 41-42, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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38 1858 ott. 30, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 27 ottobre 1858. Già c. 31-33, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
39 1858 ott. 27, Straß in Stiria
Spedizione e pagamento di monete inviate in precedenza e offerta di 




Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 20 ottobre 1858. Già c. 34-38, busta n. 3.
Leggibilità buona.
40 1858 ott. 20, Trieste
Spedizione di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Volpi. Già c. 30, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
41 1858 ott. 20, Trieste
Selezione e pagamento di monete ricevute in precedenza; notizie circa la 
spe dizione della Gazzetta numismatica
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 14/16 ottobre 1858. Già c. 27-29, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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42 1858 ott. 16, Graz
Autorizzazione alla spedizione esente da diritti di un pacco di monete d'ar-
gen to, inviate a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Testo in lingua tedesca. Già c. 305, busta n. 2.
Leggibilità buona.
43 1858 ott. 14
Spedizione di due scudi pontifici e di una medaglia napoleonica; notizie 
sui traffici con Federico Schweitzer
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 10 ottobre 1858. Allegato un poscrtitto rela-
tivo l'offerta di monete e medaglie veneziane, napoleoniche e di zecche italiane e straniere 
(secoli XVI-XIX). Già c. 22-26, busta n. 3 e 313, busta n. 1.
Leggibilità buona.
44 1858 ott. 10, Trieste
Spedizione e pagamento di monete richieste dal destinatario in precedenza, 
e commissione di medaglie napoleoniche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 8 ottobre 1858. Già c. 20-21, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
44 1858 ott. 10, Trieste
Spedizione e pagamento di monete richieste dal destinatario in precedenza, 
e commissione di medaglie napoleoniche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 8 ottobre 1858. Già c. 20-21, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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45 1858 ott. 8, Graz
Offerta e spedizione di monete e medaglie veneziane, pontificie, di zecche 
ita liane diverse, napoleoniche e del periodo 1848-1849; commissione di 
dol lari americani in oro
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alesandro Volpi. Già c. 18-19, busta n. 3.
Leggibilità buona.
46 1858 ott. 7, Trieste
Comunicazioni circa la spedizione della Gazzetta numismatica tedesca e la 
spedizione e la consegna di monete a Federico Schweitzer 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Volpi. Già c. 15, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
47 1858 ott. 2, Trieste
Selezione e pagamento di monete ricevute in precedenza, e commissione 
di monete e medaglie veneziane, pontificie e del periodo 1848-1849
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alle lettere di Alessandro Volpi in data 23 settembre e 7 ottobre 1858. Già c. 16-17, 
busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
48 1858 ott. 1, Trieste
Comunicazioni circa la spedizione della Gazzetta numismatica tedesca (?).
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Volpi. Già c. 14, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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49 1858 set. 23, Graz
Spedizione di monete e medaglie di zecche italiane (secoli XVI-XIX), e 
offer ta di una medaglia d'oro «di un duca di Baviera»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 11-13, busta n. 3.
Leggibilità buona.
50 1858 set. 14, Trieste




Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 10, busta n. 3.
Leggibilità buona.
51 1858 set. 14, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane e straniere (secoli 
XVI-XVIII)
Carta sciolta di velina.
Già c. 7-9, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
52 1858 set. 12, Graz
Spedizione di monete di zecche italiane e straniere (secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 2 settembre 1858.
Leggibilità buona.
53 1858 set. 2, Trieste
Commissione di monete e medaglie veneziane, pontificie e di zecche 
italiane, e di medaglie dei congressi scientifici italiani
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
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Destinatario: Alesandro Volpi. Già c. 3-4, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
54 1858 set. 2, Trieste
Trasmissione di una lettera destinata a Alessandro Volpi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Francesco Gerbitz. Già c. 2, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
15/II 1860 gen. 7 - 1860 ott. 4
«1860 dottor Volpi»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 3.
1 1860 ott. 4, Trieste
Notizie sul viaggio in Europa del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 29 settembre 1860. Già c. 179-180, busta 
n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1860 set. 29, Cilli [Celje]
Spedizione di una cambiale da riscuotersi a Londra (?)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 23 agosto 1860. Già c. 192, busta n. 3.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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3 1860 ago. 25, Cilli [Celje]
Offerta di monete classiche e medievali, libri, quadri (tra cui un'opera 
attribuita al Tintoretto), e armi antiche ex raccolta Roskres (?); richiesta di 
notizie circa il viaggio a Londra
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 139-140, busta n. 3.
Leggibilità buona.
4 1860 lug. 26, Trieste
Notizie sul passaggio per la città di Cilli del mittente; richiesta di indirizzi 
di numismatici nelle località europee toccate dal viaggio
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 25 luglio 1860. Già c. 178, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1860 lug. 25, Cilli [Celje]
Pagamento di monete di zecche italiane; notizie circa gli spostamenti del 
mittente
Carta sciolta.
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 2 luglio 1860. Già c. 176-177, busta n. 3.
Leggibilità buona.
6 1860 lug. 2, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza; 
richiesta di indirizzi di numismatici nelle località europee toccate dal 
prossimo viaggio del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 5 luglio 1860. Già c. 175, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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7 1860 lug. 2, Cilli [Celje]
Selezione, spedizione e pagamento di monete di zecche italiane (secoli 
XVII-XVIII); notizie sui traffici con Federico Schweitzer
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 2 luglio 1860. Già c. 173-174, busta n. 3.
Leggibilità buona.
8 1860 giu. 22, Trieste
Invio mancolista di zecchini veneziani, e conferma dell'acquisto di parte 
delle monete offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 22 giugno 1860. Già c. 171-172, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
9 1860 giu. 22, Cilli [Celje]
Notizie circa la disponibilità di monete veneziane e di zecche italiane 
(secoli XVII-XVIII) mancanti nelle raccolte del destinatario
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 5 luglio 1860. Già c. 170, busta n. 3.
Leggibilità buona.
10 1860 giu. 18, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza; 
notzie circa il concorso per il posto di segretario nella deputazione di Borsa 
di Trieste
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 16 giugno 1860. Già c. 162-163, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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11 1860 giu. 16, Hausenbach (?)
Offerta di scudi veneziani (secoli XVII-XVIII) e notizie circa un «ducato 
d'oro, fior di conio, del tiranno Giovanni» per Federico Schweitzer
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 6 giugno 1860. Già c. 160-161, busta n. 3.
Leggibilità buona.
12 1860 giu. 6, Trieste
Selezione e restituzione di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 5 giugno 1860. Già c. 158-159, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
13 1860 giu. 5, Cilli [Celje]
Spedizione di talleri, spezzati d'argento e medaglie di zecche italiane ed 
euro pee (secoli XVI-XIX?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 154-155, busta n. 3.
Leggibilità buona.
14 1860 giu. 2, Cilli [Celje]
Offerta di talleri di zecche europee ed italiane e comunicazioni circa 
l'acquisto o la restituzione di una «moneta di Savoia»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 156-157, busta n. 3.
Leggibilità buona.
15 1860 mag. 31, Trieste
Notizie su una moneta di Savoia e altri pezzi ricevuti in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
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Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 25 maggio 1860. Già c. 191, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
16 1860 mag. 25, Cilli [Celje]
Spedizione di una moneta di Savoia, e notizie su una medaglia celebrativa 
del porto di Trieste
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 190, busta n. 3.
Leggibilità buona.
17 1860 mag. 10, Trieste
Notizie su una medaglia di Maria Teresa e Giuseppe II per il porto di 
Trieste, e su un tallero doppio di Bernardo Clesio di Trento
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 9 maggio 1860. Già c. 184, busta n. 3.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
18 1860 mag. 9, Cilli [Celje]
Notizie su una medaglia di Maria Teresa e Giuseppe II per il porto di 
Trieste, e su un tallero doppio di Bernardo Clesio di Trento
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 182-183, busta n. 3.
Leggibilità buona.
19 1860 apr. 25, Cilli [Celje]




Mittente: Alessandro Volpi. La c. 189 riporta la minuta della risposta. Già c. 188-189, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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20 1860 apr. 5, Trieste
Spedizione dell’edizione Volpi-Cominiana di Catullo; notizie circa 
precedenti spedizioni di monete 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 1 aprile 1860. Già c. 187, busta n. 3.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
21 1860 apr. 1, Innsbruck
Spedizione dell’edizione Volpi-Cominiana di Catullo; notizie circa 
precedenti spedizioni di monete 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 185-186, busta n. 3.
Leggibilità buona.
22 1860 feb. 14, Cilli [Celje]
Spedizione di monete veneziane, pontificie e di zecche italiane (secoli 
dal XVI in avanti); notizie su oggetti di provenienza archeologica e 
sull’edizione Volpi-Cominiana di Catullo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 181a-181b, busta n. 3.
Leggibilità buona.
23 1860 gen. 7, Hausenbach (?)
Spedizione di un pezzo da cinque baiocchi per Tivoli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 113-114, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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15/III 1861 giu. 7 - 1862 gen. 2
«1861 Alessandro dottor Volpi»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 3, eccetto le cc. 171-174 e 175-177 (ex busta n. 1).
1 1862 gen. 2, Trieste
Acquisto di monete antiche e restituzione di pezzi già posseduti
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 28 dicembre 1861. Già c. 171-174, busta 
n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1861 dic. 28, Zagabria
Spedizione di monete di re Stefano di Serbia, una medaglia, pietre incise 




Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 175-177, busta n. 1.
Leggibilità buona.
3 1861 dic. 15, Zagabria




Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 13 dicembre 1861. Già c. 150-151, busta 
n. 3.
Leggibilità buona.
4 1861 dic. 13, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete e libri offerti in precedenza
Carta sciolta di velina.
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Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 6 dicembre 1861. Già c. 109-112, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1861 dic. 6, Zagabria
Spedizione di monete, offerta di monete e oggetti di provenienza archeo-




Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 145-147, busta n. 3.
Leggibilità buona.
6 1861 nov. 4, Trieste
Rifiuto di monete possedute e restituzione di pezzi inviati in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 22 ottobre 1861. Già c. 143-144, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1861 ott. 22, Agram [Zagabria]
Offerta di monete veneziane (secoli XV-XVIII), notizie circa rinvenimenti 
mo netali di età imperiale romana in Croazia 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 141-142, busta n. 3.
Leggibilità buona.
8 1861 set. 5, Marburgo [Maribor]
Offerta di libri della biblioteca del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Contiene la minuta della risposta, in data 13 settembre. Già c. 
137-138, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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9 1862 ago. 26, Trieste
Notizie sugli spostamenti di Nicola Bottacin e sulla spedizione di «pietre» 
provenienti da Cilli 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 25 agosto 1861. Già c. 136, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
10 1862 ago. 25, Marburg [Maribor]
Richiesta di notizie sugli spostamenti di Nicola Bottacin, e sulla spedizione 
di «pietre» proveninenti da Cilli 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 134-135, busta n. 3.
Leggibilità buona.
11 1861 lug. 1, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 29 giugno 1861. Già c. 132-133, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
12 1861 giu. 30, Trieste
Notizie su Pasquale Revoltella e circa offerte ricevute in precedenza (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 22 giugno 1861. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 126-129, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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13 1861 giu. 29, Marburgo [Maribor]
Offerta di monete veneziane, imperiali e per Milano (secoli XVI-XVIII), 
ri chiesta di mancolista per monete veneziane e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 130-131, busta n. 3.
Leggibilità buona.
14 1861 giu. 22, Marburgo [Maribor]
Offerta di un tallero e di una bardatura da cavallo turca del XVII secolo; 
no ti zie sulla possibile cessione a biblioteche triestine di libri del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 10 giugno 1861. Già c. 124-125, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
15 1861 giu. 10, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza; 
notizie circa l'alienazione della raccolta veneta Koch
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alesandro Volpi. Già c. 122-123, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
16 1861 giu. 6, Marburgo [Maribor]
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane (secoli XV-XVII); notizie 
circa gli spostamenti del mittente e le sue attività in ambito antiquario
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 148-149, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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15/IV 1862 gen. 16 - 1862 set. 23
«1862»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 1.
1 1862 set. 23, Marburgo [Maribor]




Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 163-164, busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 1862 set. 14, Trieste
Vendita di denari romani e spedizione di una lapide di età romana prove-
niente da scavi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 12 settembre 1862. Già c. 162, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1862 set. 12, Marburgo [Maribor]
Offerta di monete d'oro: romane tardo antiche e bizantine, zecchini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 169-170, busta n. 1.
Leggibilità buona.
4 1862 ago. 30, Trieste
Offerta di monete tra cui mezzo scudo del doge Alvise Contarini, spedizione 
di una lapide di età romana proveniente da scavo
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Volpi. Già c. 161, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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5 1862 ago. 9, Trieste
Spedizione di oggetti di provenienza archeologica
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 8 agosto 1862. Già c. 160, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1862 ago. 8, Cilli [Celje]
Spedizione di monete, lapidi e frammenti di capitelli di età romana 
provenienti da scavo
Carta sciolta.
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 159, busta n. 1.
Leggibilità buona.
7 1862 ago. 5, Cilli [Celje]
Richiesta di notizie su Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 167-168, busta n. 1.
Leggibilità buona.
8 1862 lug. 30, Cilli [Celje]
Alienazione della raccolta numismatica Volpi, spedizione di lapidi e di 
fram menti di capitelli di età romana provenienti da scavo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 157-158, busta n. 1.
Leggibilità buona.
9 1862 mag. 26, Trieste





Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 154, busta n. 1.
Leggibilità buona.
10 1862 mag. 20, Sisak
Spedizione di monete romane di età imperiale 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 14 aprile 1862. Include un’estesa descrizio-
ne geografico-etnografica della Croazia e della Slavonia. Già c. 155-156, busta n. 1.
Leggibilità buona.
11 1862 apr. 14, Trieste
Notizie sull'acquisto di monete romane e circa i viaggi in Europa centrale 
e settentrionale di Nicola Bottacin a partire dall'aprile 1862
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Volpi in data 24 marzo 1862. Già c. 152-153, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
12 1862 mar. 24, Diacovar
Offerta di monete romane imperiali (secoli III e IV) e bizantine
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 150-151, busta n. 1.
Leggibilità buona.
13 1862 gen. 16, Zagabria
Trasmissione e deposito presso Nicola Bottacin di monete antiche; 
spedizione di monete romane imperiali,per Mantova medievali o moderne 
e di un conio antico originale
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 148-149, busta n. 1.
Leggibilità buona.
144
15/V 1863 ago. 28 - 1864 set. 18
Alessandro Volpi 1863-1864
Sottofascicolo.
1 1864 set. 18, Lubiana
Offerta di monete e medaglie antiche, pontificie, veneziane e di zecche di-
verse italiane e straniere (secoli I-XIX), di quadri – due attribuiti al Cana-
letto – e di oggetti di provenienza archeologica
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 118-119, busta n. 3.
Leggibilità buona.
2 1864 apr. 14, Graz




Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 89-90, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1864 feb. 12, Lubiana
Notizie sull'acquisto di due statue del Canova, di due bronzi antichi e di 
un'Ul ti ma cena «opera del Bassano»; offerta di sei medaglie papali (secolo 
XIX), e di pubblicazioni di numismatica 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 96-97, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1864 feb. 6, Lubiana
Congratulazioni per la decorazione dell'ordine della Corona Ferrea, notizie 
su alcune opere del Canova di proprietà di Nicola Bottacin e del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 314-315, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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5 1864 gen. 28, Lubiana
Notizie circa due bronzetti offerti a Nicola Bottacin 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 316-317, busta n. 2.
Leggibilità buona.
6 1863 set. 3, Graz
Alienazione delle racolte d'arte e antichità del mittente; offerta di oggetti 




Risposta di Alessandro Volpi alla lettera in data 31 agosto 1863. Già c. 120-121, busta n. 3.
Leggibilità buona.
7 1863 ago. 28, Gratz
Notizie circa due bronzetti romani, due statue del Canova, dipinti diversi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 165-166, busta n. 1.
Leggibilità buona.
16 1858 nov. 14 - 1859 feb. 14
«Sig. Antonio Albertini, Ancona»
Fascicolo.
1 1859 feb. 14, Trieste
Pagamento di monete pontificie 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Albertini in data 13 febbraio 1859. Già c. 354-355, busta 
n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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2 1859 feb. 13, Ancona
Offerta e spedizione di monete pontificie
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Antonio Albertini. Già c. 352-353, busta n. 3.
Leggibilità buona.
3 1858 nov. 18, Trieste
Spedizione e pagamento di monete pontificie e di oggetti d'arte 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Albertini in data 14 novembre 1858. Già c. 351, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1858 nov. 14, Ancona
Spedizione di monete pontificie di proprietà di Alessandro Sepilli, offerta 
di una tabacchiera con il ritratto di Pio VIII
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Antonio Albertini. Già c. 349-350, busta n. 3.
Leggibilità buona.
17 1859 gen. 20 - 1859 mar. 21
«Pettondi Padova»
Fascicolo.
1 1859 mar. 21, Trieste
Acquisto di monete di zecche italiane, una medaglia di papa Benedetto 
XIV e multipli di zecchini veneziani (XVIII secolo)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Alessandro Pettondi in data 19 marzo 1859. Già c. 358-359, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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2 1859 mar. 19, Padova
Offerta di monete di zecche italiane, una medaglia di papa Benedetto XIV 
e multipli di zecchini veneziani (XVIII secolo)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Pettondi. Già c. 355-356, busta n. 1.
Leggibilità buona.
3 1859 feb. 2, Padova
Ricerca di monete di zecche italiane e di zecchini veneziani 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Alessandro Pettondi alla lettera in data 20 gennaio 1859. Già c. 353-354, busta n. 1.
Leggibilità buona.
4 1859 gen. 20, Trieste
Commissione di zecchini veneziani, monete di zecche italiane e talleri ger-
mani ci
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Alessandro Pettondi. Già c. 351-352, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
18 1859 giu. 3 - 1859 giu. 11
«Sambon Napoli»
Fascicolo.
1 1859 giu. 11, Trieste
Notizie su Ignazio Sepilli
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giulio Sambon in data giugno 1859. Già c. 180, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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2 1859 giu. 4, Trieste
Notizie su Ignazio Sepilli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giulio Sambon. Già c. 178-179, busta n. 1.
Leggibilità buona.
19 1859 ago. 17 - 1863 apr. 30
«Joseph Oberndörffer antiquario, Vienna»
Fascicolo.
Segue al titolo: «Münzen und Antikenhändler. Herrengasse, Fürst Liechtensteinischen Hause, n. 251». 
Ex busta n. 2. Si conserva la camicia originaria, già c. 111, busta n. 2.
1 1863 apr. 30, Vienna
Spedizione di oselle e monete veneziane e italiane, offerta di monete vene-
ziane di dogi diversi (secoli XIV-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Adolph Oberndörffer. Testo in lingua francese. Già c. 109-110, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1863 mar. 14, Vienna
Offerta di monete di zecche italiane (secoli XV-XVIII), una bolla papale 
(se co lo XI), uno scudo di Bresello (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Adolph Oberndörffer. Testo in lingua francese. Già c. 104-107, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1863 mar. 2, Vienna
Offerta di scudi e spezzati di zecche italiane (secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Adolph Oberndörffer. Testo in lingua francese. Già c. 108, busta n. 2.
Leggibilità buona.
149INVENTARIO
4 1861 set. 18, Trieste
Commissione di monete veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Joseph Oberndörffer. Già c. 118, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1859 ago. 25, Vienna
Accordi per lo scambio di monete e medaglie (IX-XIX secolo)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Joseph Oberndörffer alla lettera in data 19 agosto 1859. Già c. 116-117, busta 
n. 2.
Leggibilità buona.
6 1859 ago. 19, Trieste
Proposta di acquisto e scambio di monete e medaglie (IX-XIX secolo); 
commissione listino di talleri di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Joseph Oberndörffer in data 19 agosto 1859. Già c. 115, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1859 ago. 19, Vienna
Offerta di medaglie napoleoniche in cambio di una medaglia d'oro per la 
città di Vienna da dieci ducati
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Joseph Oberndörffer alla lettera in data 17 agosto 1859. Testo in lingua france-
se. Già c. 113-114, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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8 1859 ago. 17, Trieste
Proposta di scambio fra una medaglia d'oro per la città di Vienna da dieci 
ducati e medaglie napoleoniche, oselle veneziane e monete di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Joseph Oberndörffer. Già c. 112, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
20 1860 apr. 12
Karl von Delmotte
Fascicolo.
1 1860 apr. 12, Treviso
Spedizione di una moneta 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Karl von Dellmotte. Testo in lingua tedesca. Già c. 115-116, busta n. 3. Allegata, 
busta originaria, già c. 117, busta n. 3.
Leggibilità buona.
21 1860 apr. 12 - 1861 dic. 12
«Abate G.B. del Negro di Udine»
Fascicolo.
Ex busta n. 3.
1 1861 dic. 10, Udine
Spedizione di una mancolista per le serie della raccolta Del Negro
Carta sciolta.
Lettera




2 1861 nov. 26, Trieste
Notizie sugli acquisti numismatici effettuati nell'ultimo viaggio europeo del 
mittente e richiesta di monete doppie veneziane e pontificie, per scambio
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Giambattista Del Negro. Già c. 388, busta n. 3.
Leggibilità buona.
3 1860 lug. 18, Udine
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza; 
notizie sui duplicati di zecche italiane nella raccolta Del Negro
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giambattista Del Negro alla lettera in data 13 luglio 1860. Già c. 386-387, busta 
n. 3.
Leggibilità buona.
4 1860 lug. 13, Trieste
Spedizione di monete pontificie e napoleoniche; commissione di monete di 
zec che italiane e di Aquileia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giambattista Del Negro in data 11 luglio 1860. Già c. 385, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1860 lug. 11, Udine
Offerta e spedizione di monete lombardo-venete e dei patriarchi di Aquileia; 
selezione di monete pontificie offerte in precedenza
Carta sciolta.
Lettera




6 1860 lug. 6, Trieste
Trasmissione dell'elenco dei duplicati della serie pontificia; notizie circa la 
ri cerca di monete lombardo-venete e dei patriarchi di Aquileia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giambattista Del Negro in data 4 luglio 1860. Già c. 381-382, busta 
n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
7 1860 lug. 4, Udine
Offerta di duplicati della serie napoleonica in cambio di pezzi della raccolta 
Del Negro; scambio di monete lombardo-venete e pontificie
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giambattista Del Negro alla lettera in data 30 giugno 1860. Già c. 379-380, 
busta n. 3.
Leggibilità buona.
8 1860 giu. 30, Trieste
Scambio di monete napoleoniche e trasmissione dell'elenco dei duplicati 
non napoleonici 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Giambattista Del Negro. Già c. 377-378, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
9 1861 giu. 4, Udine
Restituzione del catalogo della raccolta numismatica Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giambattista Del Negro. Già c. 375-376, busta n. 3.
Leggibilità buona.
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10 1860 giu. 4, Trieste
Notizie circa nuove acquisizioni nella serie veneta e sullo scambio di 
monete e medaglie napoleoniche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giambattista Del Negro in data 30 maggio 1860. Già c. 373-374, 
busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1860 mag. 30, Udine
Spedizione di monete napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giambattista Del Negro alla lettera in data 24 maggio 1860. Già c. 370-372, 
busta n. 3.
Leggibilità buona.
12 1860 mag. 24, Trieste
Trasmissione di mancolista per monete napoleoniche
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giambattista Del Negro in data 4 maggio 1860. Già c. 369, busta 
n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
13 1860 mag. 4, Udine








14 1860 apr. 30, Trieste
Trasmissione dell'elenco dei duplicati nella serie veneta; richiesta di 
desiderata di monete napoleoniche e pontificie
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giambattista Del Negro in data 27 aprile 1860. Già c. 365-366, busta 
n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
15 1860 apr. 27, Udine




Risposta di Giambattista Del Negro alla lettera in data 27 aprile 1860. Già c. 363-364, busta 
n. 3.
Leggibilità buona.
16 1860 apr. 24, Trieste
Scambio o compravendita di monete e oselle veneziane (secoli XII-XVIII)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giambattista Del Negro in data 12 aprile 1860. Già c. 361-362, busta 
n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
17 1860 apr. 12, Udine








18 ca. 1860 apr. 
Spedizione del catalogo della serie veneta; notizie sulle emissioni della 
zecca di Milano in età napoleonica
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Giambattista Del Negro. Già c. 358, busta n. 3.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
22 1860 ott. 10 - 1860 ott. 14
«Luigi Zanvettori Venezia»
Fascicolo.
1 1860 ott. 14, Trieste
Spedizione e pagamento di monete offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Zanvettori in data 17 ottobre 1860. Già c. 376, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1860 ott. 17, Venezia
Acquisto e spedizione di monete offerte in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Zanvettori alla lettera in data 10 ottobre 1860. Già c. 374-375, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1860 ott. 10, Venezia
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane (secoli XV-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Zanvettori. La lettera presenta nella seconda carta la minuta della risposta. 
Già c. 372-373, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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23 1861 gen. 30 - 1861 feb. 3
«Pfitzner H. Magdeburg»
Fascicolo.
1 1861 feb. 15, Magdeburgo
Vendita dell'intera raccolta Pfitzner a Eugen Pistorius
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: H. Pfitzner. Testo in lingua tedesca. Già c. 371-372, busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 1861 feb. 9, Trieste
Richiesta del catalogo della raccolta Pfitzner 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di H. Pfitzner in data 3 febbraio 1861. Testo in lingua tedesca. Già c. 
28, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1861 feb. 5, Magdeburgo




Risposta di H. Pfitzner alla lettera in data 31 gennaio 1861. Testo in lingua tedesca. Già c. 
29-31, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1861 gen. 31, Trieste
Richiesta di notizie esatte circa le serie italiana e pontificia della raccolta 
Pfitzner in vendita
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: H. Pfitzner. Testo in lingua tedesca. Già c. 27, busta n. 2.
157INVENTARIO
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
24 1862 feb. 11 - 1862 feb. 21
Costantino Cumano
Fascicolo.
1 1862 feb. 21
Vendita della collezione del principe Pietro (?) Troubetzkoy, osservazioni 
cir ca una moneta d'oro presunta amalfitana
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Costantino Cumano (?). Già c. 74, busta n. 6.
Leggibilità buona.
2 1862 feb. 11
Considerazioni circa la genuinità di monete veneziane (secoli XIII-XVI)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Costantino Cumano. Già c. 92-93, busta n. 7.
Leggibilità buona.
3 s.d.
Considerazioni su monete veneziane dei secoli XIII-XVI
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Costantino Cumano. Già c. 85-86, busta n. 7.
Leggibilità buona.
4 s.d.
Notizie circa monete veneziane dei secoli XII-XIV
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Costantino Cumano. Già c. 91, busta n. 7.
Leggibilità buona.
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25 1861 feb. 15 - 1864 set. 19
«Eugen Pistorius, Zerbst in Anhalt. Numismatica»
Fascicolo.
Nel verso della penultima lettera in ordine archivistico, titolo: «Eugen Pistorius Zerbst Anhalt». Ex bu-
sta n. 1 eccetto le c. 304 (ex busta n. 2), 401 (ex busta n. 2) e 416 (ex busta n. 3). Si conserva la camicia 
esterna originaria, già c. 370, busta n. 1.
1 1864 set. 19, Zerbst in Anhalt




Mittente: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 415-416, busta n. 3.
Leggibilità buona.
2 1863 ago. 22, Trieste
Commissione di monete offerte in asta a Dresda nel 1863, comunicazioni 
circa il Kreis der Medaillen und Münzen 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 31 luglio 1863. Testo in lingua tedesca. La 
minuta è a firma di Antonio Schielin per Nicola Bottacin. Già c. 428, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1863 lug. 31, Zerbst in Anhalt
Trasmissione del catalogo Zum dresdner Auktion 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alle lettere in data 27 maggio  3 giugno 1863. Testo in lingua 
tedesca. Già c. 426-427, busta n. 1.
Leggibilità buona.
4 1863 giu. 3, Trieste
Interruzione delle spedizioni di monete in visione, restituzione dell’ultima 
par tita ricevuta
159INVENTARIO
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 27 maggio 1863. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 304, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1863 mag. 27, Trieste
Interruzione delle spedizioni di monete in visione; comunicazioni circa lo 
scambio di monete avvenuto per errore
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 20 maggio 1863. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 424, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
6 1863 mag. 27, Zerbst in Anhalt




Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 20 maggio 1863. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 425, busta n. 1.
Leggibilità buona.
7 1863 mag. 20, Zerbst in Anhalt
Richiesta della restituzione di monete scambiate; spedizione di un listino 
di vendita di monete e medaglie di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 12 maggio 1863. Testo in lingua tedesca. 




8 1863 mag. 12, Trieste
Notizie circa il ricevimento di una partita di monete
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 375, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
9 1863 apr. 17, Zerbst in Anhalt
Spedizione di monete dal catalogo di vendita n. 109 (?) e notizie circa 
spe di zioni postali; ricerca di oselle veneziane; offerta di monete greche; 
richiesta di informazioni sulla raccolta di Ignazio Sepilli
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 26 marzo (?) 1863. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 376-377, busta n. 1.
Leggibilità buona.
10 1863 gen. 21, Trieste
Spedizione e pagamento di monete italiane; trasmissione di francobolli 
italiani e greci e di una mancolista di ducati veneziani
Carta sciolta su velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 6 gennaio 1863. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 421, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1863 gen. 6, Zerbst in Anhalt
Spedizione e pagamento di monete, richiesta di francobolli postali
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 15 maggio 1862. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 419-420, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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12 1862 mag. 15, Trieste
Restituzione di monete, richiesta di interruzione delle spedizioni in visione 
di monete non italiane 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 2 maggio 1862. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 418, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
13 1862 mag. 13, Trieste
Restituzione di monete, commissione di monete medievali veneziane e di 
zec che italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 380, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
14 1862 mag. 2, Zerbst in Anhalt
Spedizione di monete da un catalogo di vendita
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 13 marzo 1862. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 416-417, busta n. 1.
Leggibilità buona.
15 1862 mar. 4, Zerbst in Anhalt
Invio di monete dal catalogo di vendita n. 362 (?); saldo del conto di Co-
stantino Cumano e offerta di monete diverse
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 378-379, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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16 1861 set. 20, Trieste
Invio di monete italiane del periodo 1859/1860 e veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 16 settembre 1861. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 415, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
17 1861 set. 16, Zerbst in Anhalt




Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 9 settembre 1861. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 412-413, busta n. 1.
Leggibilità buona.
18 1861 set. 9, Trieste
Restituzione di monete di zecche tedesche, offerta di 15 franchi per monete 
italiane 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 24 agosto 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 411, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
19 1861 ago. 24, Zerbst in Anhalt
Spedizione e pagamento di monete italiane e di zecche tedesche 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 16 agosto 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 409-410, busta n. 1.
Leggibilità buona.
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20 1861 lug. 16, Zerbst in Anhalt
Spedizione e pagamento di monete
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 27 maggio 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 407-408, busta n. 1.
Leggibilità buona.
21 1861 mag. 27, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e medaglie pontificie, informazioni 
circa l'aquisto di medaglie pontificie opera di Raffaello, Giulio Romano e 
Benvenuto Cellini
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 22 maggio 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 405-406, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
22 1861 mag. 22, Zerbst in Anhalt
Spedizione e pagamento di medaglie pontificie e oselle veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alle lettere in data 16 e 18 maggio 1861. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 403-404, busta n. 1.
Leggibilità buona.
23 [1861 mag. 18, Trieste]
Acquisto di monete e medaglie pontificie dei secoli XVI-XIX
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta a lettera di Eugen Pistorius. Già c. 401, busta n. 2. Minuta in lingua italiana della 
minuta in tedesco alla stessa data (lettera n. 24).
Leggibilità buona.
164
24 1861 mag. 18, Trieste
Offerta per l’acquisto di medaglie pontificie dei secoli XVII e XVIII
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 401-402, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
25 1861 mag. 16, Trieste




Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 414, busta n. 1.
Leggibilità buona.
26 1861 mag. 16, Trieste
Commissione di monete, oselle e medaglie veneziane e napoleoniche; 
resti tu zione di scudi italiani del ʼ600
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 8 mag. 1861. Testo in lingua tedesca. Già c. 
399-400, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
27 1861 mag. 8, Zerbst in Anhalt
Spedizione e pagamento di monete; offerta di scudi italiani del Seicento
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 2 maggio 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 397-398, busta n. 1.
Leggibilità buona.
165INVENTARIO
28 1861 mag. 2, Trieste
Interruzione delle spedizioni di monete perché troppo care; offerta di 75 
franchi per monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 23 aprile 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 396, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
29 1861 apr. 23, Zerbst in Anhalt
Spedizione e pagamento di monete e medaglie
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 11 aprile 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 394-395, busta n. 1.
Leggibilità buona.
30 1861 apr. 11, Trieste




Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 393, busta n. 1.
Leggibilità buona.
31 1861 apr. 11, Trieste
Spedizione di monete e medaglie papali; invio di monete italiane del 
periodo 1859/1860; commissione di monete italiane napoleoniche e del 
periodo rivo luzionario del 1848
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 3 aprile 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 391-392, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
166
32 1861 apr. 3, Zerbst in Anhalt




Risposta di Eugen Pistorius alla lettera in data 30 marzo 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 389-390, busta n. 1.
Leggibilità buona.
33 [1861 mar. 30, Trieste]
Acquisto di monete e medaglie; offerta di uno zecchino del doge Carlo 
Ruzzini; informazioni circa collezionisti di monete italiane del periodo 
1859/1860 e notizie su Ignazio Sepilli
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 15 marzo 1861. Bozza preparatoria per la 
minuta in lingua tedesca (lettera n. 36). Già c. 385, busta n. 1.
Leggibilità buona.
34 [1861 mar. 30, Trieste]




Destinatario: Eugen Pistorius (?). Testo in lingua inglese. Già c. 384, busta n. 1.
Leggibilità buona.
35 [1861 mar. 30]
Lista per l’acquisto di monete veneziane e medaglie pontificie
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 383, busta n. 1.
Leggibilità buona.
167INVENTARIO
36 1861 mar. 30, Trieste
Acquisto di monete e medaglie; offerta di uno zecchino del doge Carlo 
Ruzzini; informazioni circa collezionisti di monete italiane del periodo 
1859/1860 e notizie su Ignazio Sepilli
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugen Pistorius in data 15 marzo 1861. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 386-388, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
37 1861 mar. 15, Zerbst in Anhalt
Vendita, spedizione e pagamento di monete dal catalogo n. 180 (?): meda-
glie, oselle veneziane e zecchino del doge Carlo Ruzzini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 381-382, busta n. 1. Include ri-
chiesta di informazioni su Ignazio Sepilli, Alessandro Carlotti di Garda e sul maggiore 
Simonyi, comandante della piazza di Brescia.
Leggibilità buona.
38 1861 feb. 27, Zerbst in Anhalt
Notizie circa la raccolta Pfitzner e sulla spedizione di monete per posta
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 373-374, busta n. 1.
Leggibilità buona.
26 1861 giu. 5 - ante 1861 ago. 3
«Dubois Voilquin di Parigi. Numismatica»
Fascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 103, busta n. 1.
1 ante 1861 ago. 3




Elenco redatto in lingua francese con note in lingua tedesca. Già c. 110, busta n. 1.
Leggibilità buona.
2 ante 1861 ago. 3




Mittente: Dubois Voilquin. Testo in lingua francese. Già c. 109, busta n. 1.1.
Leggibilità mediocre.
3 1860 lug. 18, Trieste
Trasmissione di un catalogo di medaglie di area francese del periodo della 
rivoluzione e dell'impero
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Dubois Voilquin in data 3 luglio 1861. Testo in lingua francese. Già 
c. 107-108, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1861 lug. 3, Parigi




Risposta di Dubois Voilquin alla lettera in data 5 giugno 1861.Testo in lingua francese. Già 
c. 106-107, busta n. 1.
Leggibilità buona.
5 1861 giu. 5, Trieste
Raccolta napoleonica, periodo della rivoluzione: elenco di quanto posse-
duto da Nicola Bottacin
Carta sciolta di velina.
169INVENTARIO
Minuta di lettera
Destinatario: Dubois Voilquin. Testo in lingua francese. Già c. 104-105, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
27 1861 lug. 11
Francesco Origni
Fascicolo.
1 1861 lug. 11, Genova
Trasmissione di un catalogo di vendita
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Francesco Origni in nome e per conto del signor Morpurgo. Già c. 14-15, busta 
n. 1.
Leggibilità mediocre.
28 1861 ago. 21 - 1862 nov. 20
«Fratelli Foà di Torino»
Fascicolo.
1 1862 ott. 8, Torino
Offerta di monete, tra cui emissioni degli Sforza per Milano 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta dei fratelli Foà alla lettera in data 8 ottobre 1862. Già c. 339-340, busta n. 3.
Leggibilità buona.
2 1862 mag. 24, Trieste
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
170
Risposta alla lettera dei fratelli Foà in data 23 maggio 1862. Già c. 330, busta n. 3.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1862 mag. 23, Torino
Richiesta di notizie circa la spedizione di monete d'oro e d'argento di 
zecche italiane effettuata in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fratelli Foà. Già c. 328-329, busta n. 3.
Leggibilità buona.
4 1862 mag. 13, Torino
Spedizione di monete d'oro e d'argento di zecche italiane (secoli XV-XVI?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fratelli Foà. Già c. 326-327, busta n. 3.
Leggibilità buona.
5 1861 set. 2, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane; commissione di una copia 
dell'opera del Venuti sulla monetazione pontificia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera dei fratelli Foà in data 26 agosto 1861. Già c. 336-338, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1861 ago. 30, Venezia
Spedizione di una partita di monete veneziane per conto dei fratelli Foà
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Bovardi. Ex busta n. 3.
Leggibilità buona.
171INVENTARIO
7 1861 ago. 26, Torino
Spedizione di monete, medaglie e oselle veneziane 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta dei fratelli Foà alla lettera in data 21 agosto 1861. Già c. 333-334, busta n. 3.
Leggibilità buona.
8 1861 ago. 21, Trieste
Commissione di monete veneziane e di pezzi dalla raccolta Sepilli
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destiantario: fratelli Foà. Già c. 331-332, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
29 1861 set. 19 - 1865 giu. 16
«Rollin et Feuardent Paris antiquaires, 12 Rue Vivienne»
Fascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 253, busta n. 1.
1 1865 giu. 16, Parigi
Ricevuta del conto di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C. Rollin. Testo in lingua francese. Già c. 171-172, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1865 mag. 31, Parigi




Mittente: C. Rollin. Contiene un poscritto immediatamente posteriore al 2 giugno 1865, in 
ri spo sta alla lettera del 31 maggio da Nicola Bottacin, relativo alla spedizione e al pagamen-
to dei pezzi inviati. Testo in lingua francese. Già c. 151-152, busta n. 2.
Leggibilità buona.
172
3 1865 mag. 26, Parigi
Acquisto e spedizione di monete veneziane e medaglie
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C. Rollin. Testo in lingua francese. Già c. 153-154, busta n. 2. Allegata, busta 
originale che riporta la minuta della risposta, già c. 276, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1865 gen. 25, Padova




Emessa dall'I.R. ufficio postale di Padova. Già c. 303, busta n. 2.
Leggibilità buona.
5 1865 gen. 24
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Feuardent in data 30 novembre 1864. Testo in lingua francese. Già 
c. 407, busta n. 3.
Leggibilità buona.
6 1864 nov. 30, Parigi
Notizie circa pubblicazioni numismatiche (Cohen e Sabatier) destinate a 




Risposta di Feuardent alla lettera in data 17 novembre 1864. Testo in lingua francese. Già 




Conto per l'acquisto di due opere a stampa: «Cohen, consulaires» e «Sabat-
tier [sic],  byzantines»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C. Rollin. Testo in lingua francese. Già c. 377, busta n. 2.
Leggibilità buona.
8 1864 nov. 17, Trieste
Commissione di più copie di opere numismatiche (Cohen, Sabatier), per il 
mittente e per Luigi Rizzoli
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Rollin et Feuardent antiquaires. Testo in lingua francese. Già c. 421, busta n. 3.
Leggibilità mediocre.
9 1863 dic. 22, Trieste
Saldo d’un debito arretrato, commissione di monete di zecche italiane e 
par ti colarmente veneziane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta (?) alla lettera di C. Rollin in data 15 novembre 1863. Testo in lingua francese. 
Già c. 404, busta n. 3. 
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
10 1863 nov. 15, Parigi
Notizie circa pubblicazioni numismatiche (Cohen e Sabatier)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C. Rollin. Testo in lingua francese. Già c. 402-403, busta n. 3.
Leggibilità buona.
174
11 1862 giu. 12
Elenco di monete veneziane e di zecche italiane (secoli XII-XVII) 
acquistate presso C. Rollin
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Nel verso della carta, notizie circa il viaggio per la Gran Bretagna attraverso Italia e Fran-
cia, destinatario non indicato, testo in lingua inglese. Già c. 420, busta n. 2. Allegata, lista 
di monete e oselle veneziane duplicate (?), già c. 408, busta n. 3.
Leggibilità buona.
12 1862 feb. 21, Trieste
Spedizione e pagamento di monete 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di C. Rollin in data 7 febbraio 1862. Testo in lingua francese. Già c. 
268, busta n. 1.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
13 1862 feb. 7, Parigi
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Rollin et 
Feuardent; offerta di monete di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di C. Rollin alla lettera in data 23 gennaio 1862. Testo in lingua francese. Già c. 
266-267, busta n. 1.
Leggibilità buona.
14 1862 gen. 23, Trieste
Commissione di monete dal catalogo di vendita Rollin et Feuardent 
Carta sciolta su velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Feuardent in data 17 gennaio 1861. Testo in lingua francese. Già c. 
265, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
175INVENTARIO
15 1861 gen. 17, Parigi
Offerta di monete dal catalogo di vendita Rollin et Feuardent
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Feuardent. Testo in lingua francese. Già c. 263-264, busta n. 1.
Leggibilità buona.
16 1862 gen. 14, Trieste
Acquisto di monete napoleoniche e dell'opera del Cohen (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: C. Rollin. Testo in lingua francese, quasi completamente illeggibile. Già c. 
63-64, fasc. «Numismatica», busta n. 4.
Leggibilità pessima.
17 1861 dic. 26, Parigi
Spedizione di monete italiane e francesi dei periodi rivoluzionario e napo-




Mittente: C. Rollin. Testo in lingua francese. Già c. 261-262, busta n. 1. Allegata, lista degli 
acquisti e minuta parziale della risposta, già c. 260, busta n. 1.
Leggibilità buona.
18 1861 dic. 18, Trieste
Commissione di monete francesi napoleoniche
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Rollin et Feuardent antiquaires (?). Già c. 109, fasc. «Numismatica», busta n. 4.
Leggibilità buona.
19 1861 ott. 5, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Rollin et Feuardent
Carta sciolta di velina.
176
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di C. Rollin in data 24 settembre 1861. Testo in lingua francese. Già c. 
259, busta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
20 1861 set. 24, Parigi




Risposta di C. Rollin alla lettera in data 19 settembre 1861. Testo in lingua francese. Già c. 
257-258, busta n. 1.
Leggibilità buona.
21 1861 set. 19, Trieste
Acquisto di monete italiane e francesi dei periodi rivoluzionario e 
napoleonico 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Rollin et Feuardent antiquaires. Testo in lingua francese. Già c. 255-256, bu-
sta n. 1.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
22 [1861]




Destinatario: Rollin et Feuardent antiquaires. Bozza per la minuta definitiva (lettera. n. 21). 
Testo in lingua francese. Già c. 254, busta n. 1.
Leggibilità buona.
177INVENTARIO
30 1861 nov. 30 - 1863 feb. 7
«Dottor Marco Guastalla di Firenze»
Fascicolo.
Ex busta n. 3. Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 260. Nel verso della penultima lettera in 
ordine archivistico, titolo: «Guastalla dottor Marco, Firenze. 18 gen. ricevuto 24 gen.».
1 1863 feb. 7, Firenze
Scambio di monete di zecche italiane con zecchini e bolle plumbee vene-
ziani (secoli XVI-XVIII); notizie circa monete e medaglie di zecche italia-
ne, medievali e moderne
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Marco Guastalla alla lettera in data 25 gennaio 1863. Già c. 269-270, busta n. 3.
Leggibilità buona.
2 1863 gen. 18, Firenze
Presentazione della raccolta del mittente, proposta di scambio di monete e 
di mancolista per monete di zecche italiane medievali
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Marco Guastalla alla lettera in data 30 novembre 1861. Già c. 265-268, busta 
n. 3.
Leggibilità buona.
3 1861 nov. 30, Trieste
Proposta di scambio tra zecchini e monete rare veneziane o di zecche ita-
liane (secoli XVI-XVII); notizie per un'opera del destinatario in corso di 
pubblicazione; notizie sulle raccolte numismatiche del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Marco Guastalla. Già c. 261-264, busta n. 3
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
178
31 1862 lug. 5
Zulì
Fascicolo.
1 1862 lug. 5
Alenazione di monete antiche per Cattaro
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: «firmato Zulì m.p.». Già c. 174, busta n. 5.
Leggibilità buona.
2 s.d.
«Elenco delle monete di Cattaro»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 175-176, busta n. 5.
Leggibilità buona.
3 s.d.
«Elenco delle monete [per Cattaro] che verrebbero cedute in cambio di 
cento monete greche o romane»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 177-178, busta n. 5.
Leggibilità buona.
32 1862 ott. 7 - 1864 ago. 24
M.P. Coen
Fascicolo.
32/I 1862 ott. 7 - 1862 dic. 26
«1862 M.P. Coen di Venezia»
Sottofascicolo.
179INVENTARIO
1 1862 dic. 26, Venezia




Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 15 dicembre 1862. Già c. 343-344, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1862 nov. 10, Trieste
Acquisto di monete offerte in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di M.P. Coen in data 8 novembre 1862. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 342, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1862 nov. 8,Venezia
Offerta di monete veneziane di dogi diversi (secoli XVI-XVIII) e di car-




Mittente: M.P. Coen. Già c. 339-341, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1862 nov. 5, Venezia
Offerta di monete veneziane di dogi diversi (secoli XVII-XVIII), note sulle 
monete di dogi omonimi
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 4 novembre 1862. Già c. 337-338, busta n. 2.
Leggibilità buona.
180
5 1862 ott. 25, Venezia
Offerta, spedizione e pagamento di monete veneziene di dogi diversi e ano-
ni me (secoli XVI-XVIII), di monete di Ragusa e di medaglie naoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 24 ottobre 1862. Già c. 333-334, busta n. 2.
Leggibilità buona.
6 1862 ott. 30, Venezia
Offerta di monete veneziane, serbe e dalmate (secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 28 ottobre 1862. Aderisce alla lettera l'impronta 
negativa in ceralacca di un pezzo in oro del peso di un quarto di zecchino coi tipi del 2 soldi 
veneto anonimo. Già c. 335-336, busta n. 2.
Leggibilità buona.
7 1862 ott. 22, Venezia
Spedizione e pagamento di monete veneziene di dogi diversi (secoli XVI-
XVIII); offerta di monete di zecche italiane e bolle ducali (secoli IX-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 20 ottobre 1862. Già c. 331-332, busta n. 2.
Leggibilità buona.
8 1862 ott. 20, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e oselle veneziene di dogi diversi 
(secoli XVI-XVIII); ulteriore selezione di pezzi rari offerti in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di M.P. Coen in data 17 ottobre 1862. Già c. 330, busta n. 2.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
181INVENTARIO
9 1862 ott. 17, Venezia
Spedizione e pagamento di monete e oselle veneziene di dogi diversi 
(secoli XVI-XVIII); ulteriore offerta di pezzi rari
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 16 ottobre 1862. Già c. 328-329, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10 1862 ott. 16, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e oselle veneziene di dogi diversi 
(secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di M.P. Coen in data 14 ottobre 1862. Già c. 327, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1862 ott. 14, Venezia
Spedizione e pagamento di oselle veneziane (secolo XVIII) e di uno 
zecchino del doge Nicolò Contarini; offerta di monete veneziane rare di 
dogi diversi (secoli XVI-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 13 ottobre 1862. Già c. 325-326, busta n. 2.
Leggibilità buona.
12 1862 ott. 13, Trieste
Offerta di monete e oselle veneziane (secoli XVII-XVIII), medaglie delle 
espo sizioni scientifiche italiane, e opere a stampa di interesse veneziano
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di M.P. Coen in data 11 ottobre 1862. Già c. 323-324, busta n. 2.
Leggibilità buona.
182
13 1862 ott. 11, Venezia
Offerta di monete e oselle veneziane (secoli XVII-XVIII), medaglie delle 
esposizioni scientifiche italiane, e opere a stampa di interesse veneziano
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 9 ottobre 1862. Già c. 321-322, busta n. 2.
Leggibilità buona.
14 1862 ott. 9, Trieste
Comunicazioni e proposte circa le modalità di spedizione di monete offerte 
in vendita
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di M.P. Coen in data 7 ottobre 1862. Già c. 320, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
15 1862 ott. 7, Venezia




Mittente: M. P. Coen. Già c. 318-319, busta n. 2.
Leggibilità buona.
32/II 1863 feb. 7 - 1863 ott. 15
«1863 M.P. Coen Venezia»
Sottofascicolo.
1 1863 ott. 15, Venezia
Notizie circa monete multipli di zecchino veneto e oselle di Murano; 




Mittente: M.P. Coen. Già c. 252-253, busta n. 3.
Leggibilità buona.
2 1863 giu. 9, Venezia




Risposta di P. Coen alla lettera in data 8 giugno 1863. Già c. 49-50, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1863 giu. 6, Venezia




Mittente: P. Coen. Già c. 47-48, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1863 mag. 12, Venezia




Mittente: P. Coen. Già c. 45-46, busta n. 2.
Leggibilità buona.
5 1863 apr. 9, Venezia
Offerta di medaglie venete (secoli XV-XVI); stima della cartamoneta ossi-
dionale per Palmanova; scambio di un marcello del doge Marco Barbarigo 
con Revere
Carta sciolta.
Risposta di P. Coen alla lettera in data 28 marzo 1863. Già c. 43-44, busta n. 2.
Leggibilità buona.
184
6 1863 mar. 26, Venezia
Offerta di una medaglia napoleonica; scambio di un marcello del doge 




Risposta di P. Coen alla lettera in data 19 febbraio 1863. Già c. 42, busta n. 2.
Leggibilità buona.
7 1863 mar. 16, Venezia
Offerta di uno zecchino del doge Antonio Priuli, un ducato doppio d'argento 
del doge Paolo Renier e monete decimali del Regno italico
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: P. Coen. Già c. 25-26, busta n. 2.
Leggibilità buona.
8 1863 mar. 3, Venezia
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane (secoli IX-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di P. Coen alla lettera in data 20 febbraio 1863. Già c. 23-24, busta n. 2.
Leggibilità buona.
9 1863 mar. 2, Venezia
Offerta di monete veneziane di dogi diversi (secoli XV-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: P. Coen. Già c. 21-22, busta n. 2.
Leggibilità buona.
10 1863 feb. 25, Venezia





Mittente: P. Coen. Già c. 19-20, busta n. 2.
Leggibilità buona.
11 1863 feb. 23, Trieste
Offerta di monete veneziane; spedizione mancolista di monete in biglione 
e d'argento di dogi diversi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di P. Coen in data 20 febbraio 1863. Già c. 16-18, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
12 1863 feb. 23, Trieste
Spedizione e pagamento di oselle dei dogi Andrea Gritti e Lorenzo Priuli; 
re sti tuzione di uno scudo di Luigi Pico II della Mirandola; richiesta di 
mancolista di monete di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di P. Coen alla lettera in data 20 febbraio 1863. Già c. 12-13, busta n. 2.
Leggibilità buona.
13 1863 feb. 20, Venezia
Offerta di un ducato del doge Nicolò da Ponte e di monete di rame e 
spezzati d'argento di dogi diversi (secoli XIV-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: P. Coen. Già c. 14-15, busta n. 2.
Leggibilità buona.
14 1863 feb. 20, Trieste
Spedizione e pagamento di oselle veneziane e di monete di zecche italiane 
(secolo XVI)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di P. Coen in data 18 febbraio 1863. Già c. 10-11, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
186
15 1863 feb. 18, Venezia
Offerta e spedizione di due oselle dei dogi Andrea Gritti e Lorenzo Priuli e 
di uno scudo di Luigi Pico II della Mirandola
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di P. Coen alla lettera in data 16 febbraio 1863. Già c. 8-9, busta n. 2.
Leggibilità buona.
16 1863 feb. 14, Venezia
Richiesta mancolista di oselle del doge Andrea Gritti, e offerta di monete 
d'oro e d'argento di zecche italiane 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di P. Coen alla lettera in data 10 febbraio 1863. Già c. 6-7, busta n. 2.
Leggibilità buona.
17 1863 feb. 10, Trieste
Trasmissione mancolista di soldi da 12 bagattini e di bezzi veneziani
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di P. Coen in data 7 febbraio 1863. Già c. 5, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
18 1863 feb. 7, Venezia
Richiesta mancolista di monete veneziane in rame ed argento
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: P. Coen. Già c. 4-5, busta n. 2.
Leggibilità buona.




1 1864 ago. 24, Venezia
Vendita di monete offerte in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M.P. Coen. Già c. 424-425, busta n. 3.
Leggibilità buona.
2 1864 ago. 8, Venezia




Mittente: M.P. Coen. Già c. 426-427, busta n. 3.
Leggibilità buona.
3 1864 giu. 1, Venezia
Offerta di medaglie e monete veneziane d'oro e d'argento (secoli XVII-
XIX); notizie su due opere del Canova rappresentanti la Speranza e la Carità
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M.P. Coen. Già c. 706-707, busta n. 3.
Leggibilità buona.
4 1864 mag. 18, Venezia
Offerta di una medaglia in oro veneziana dello Schabel (secolo XVIII) 




Mittente: M. P. Coen. Già c. 256-257, busta n. 3.
Leggibilità buona.
5 1864 apr. 11, Venezia




Mittente: P. Coen. Già c. 306-307, busta n. 2.
Leggibilità buona.
6 1864 apr. 3, Venezia




Mittente: M.P. Coen. Già c. 22-23, busta n. 1.
Leggibilità buona.
33 1863 feb. 7 - 1863 ago. 29
«1863 Giuseppe Morchio oreffice, Venezia»
Fascicolo.
1 1863 ago. 29, Venezia
Disponibilità di monete e medaglie di zecche italiane
Carta sciolta.
Deliberazioni
Mittente: Giuseppe Morchio. Già c. 2-3, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1863 feb. 9, Trieste
Visione e eventuale acquisto del ducato del doge Giovanni Dandolo
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Morchio in data 7 febbraio 1863. Già c. 34, busta n. 2.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1863 feb. 7, Venezia




Mittente: Giuseppe Morchio. Già c. 32-33, busta n. 2.
Leggibilità buona.
34 1864 giu. 3 - 1865 giu. 26
Pietro Kandler
Fascicolo.
1 1865 giu. 26, Trieste
Medaglia per Enrico Barbarigo (secolo XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 1166-1167, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1864 giu. 3
Medaglia del Santorio e di Girolamo Muzio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 24, busta n. 1.
Leggibilità buona.
35 1864 apr. 6
«Medaglie esposizione 1863»
Fascicolo.
1 1864 apr. 6, Saldirt
Conto da pagare all'incisore Marcus Charles
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Scritto di mano di Nicola Bottacin, sottoscritto e datato in lingua tedesca da Marcus Char-








Già c. 390-391, busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 s.d.
Notizie circa le operazioni di coniazione e di spedizione delle medaglie per 
l'Esposizione economico-agraria in Trieste e indicazione dei relativi costi
Carta sciolta.
Stralcio di lettera (?)
Mittente: ignoto (Marcus Charles?). Testo in lingua tedesca. Già c. 392, busta n. 2.
Leggibilità buona.
36 1864 lug. 4 - 1864 lug. 28
Michele Lopez
Fascicolo.
1 1864 lug. 28, Parma
Trasmissione dei calchi di una medaglia del Muzio e di una del Santorio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Michele Lopez. Già c. 1164-1165, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1864 lug. 4, Trieste
Collaborazione all'opera del destinatario sui battisteri italiani prossima alla 
pubblicazione
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario:Michele Lopez. Già c. 7, busta n. 1.
Leggibilità buona.
191INVENTARIO
37 1865 gen. 3
Zecca pontificia di Roma
Fascicolo.
1 1865 gen. 3, Roma
Ricevuta per l'acquisto di 7 medaglie pontificie diverse a nome Pizzamiglio
Carta sciolta.
Rilasciata dalla Zecca pontificia di Roma. Già c. 411, busta n. 3.
Leggibilità buona.
38 1865 mag. 27 - 1865 mag. 30
Leopold Hamburger
Fascicolo.
1 1865 lug. 5, Trieste
Ricevuta di pacco postale, inviato a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Ricevuta postale
Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 157, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1865 mag. 30, Monaco di Baviera
Ricevuta di pacco postale, inviato da Nicola Bottacin a Leopold Hamburger 
in Francoforte sul Meno
Carta sciolta.
Ricevuta postale
Emessa dal R. ufficio postale di Monaco di Baviera. Testo in lingua tedesca. Già c. 184, 
busta n. 2.
Leggibilità buona.
3 1865 mag. 29, Francoforte sul Meno





Mittente: Leopold Hamburger. Testo in lingua tedesca. Già c. 158-159, busta n. 2. Allegata, 
busta originaria in data 28 maggio 1865, già c. 160, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 1865 mag. 27, Francoforte sul Meno
Elenco-listino delle monete italiane della raccolta Egger
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Leopold Hamburger. Testo in lingua tedesca. Già c. 169-170, busta n. 2.
Leggibilità buona.
39 [1865 gen.] - 1865 ago. 3
Heinrich Hirsch
Fascicolo.
1 1865 ago. 3, Monaco di Baviera
Compravendita di monete di zecche italiane, tedesche e svizzere; richiesta 




Risposta di Enrico Hirsch alla lettera in data 31 luglio 1865. Nel verso della lettera, nota di 
Nicola Bottacin indicante le monete cedute (secoli XVI-XVIII). Già c. 434-435, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1865 lug. 26, Monaco di Baviera
Offerta di monete veneziane di dogi diversi (secoli XIV-XVI); notizie circa 
la restituzione di un quattrino del doge Francesco Foscari e sull’alienazione 
di una raccolta numismatica conservata a Padova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Enrico Hirsch alle lettere in data 30 maggio, 19, 30 giugno 1865. Già c. 428-
429, busta n. 2.
Leggibilità buona.
193INVENTARIO
3 1865 mag. 27, Monaco di Baviera
Offerta di monete veneziane e pontificie (secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Einrich Hirsch. Già c. 163-164, busta n. 2.
Leggibilità buona.
4 [1865 gen.]
Elenco di monete e medaglie pontificie e veneziane (secoli XVI-XIX)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita e inchiostro seppia. Di mano di Heinrich Hirsch. Già c. 412, busta n. 3.
Leggibilità buona.
40 
Carte diverse e d'appunti 1857-1865
Fascicolo.




Carte diverse non datate ex busta n. 1
Sottofascicolo.
40/III s.d.
Carte diverse non datate ex busta n. 2
Sottofascicolo.
40/IV s.d.
Carte diverse non datate ex busta n. 4
Sottofascicolo.
194
41 1865 lug. 12 - 1865 dic. 26
«1865. Numismatica e carte diverse»
Fascicolo.
Il fascicolo contiene solo carteggio di numismatica, e presenta due camicie originarie: la prima (già c. 
1, busta n. 4) riporta il titolo di cui sopra; la seconda (già c. 2, busta n. 4), probabile camicia di un ori-
ginario sottofascicolo, presenta il titolo «Numismatica». Il contenuto corrisponde approssimativamente 
all'epistolario del secondo semestre del 1865.
41/I 1865 ago. 28 - 1865 dic. 12
«Sig. Luigi Cigoi di Udine. Corrispondenza e affari»
Sottofascicolo.
La camicia esterna è numerata come carta n. 20. Ex busta n. 4, fascicolo «Numismatica».
1 1865 ago. 25, Udine
Offerta di monete rare veneziene di dogi diversi (secoli XV-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Cigoi. La c. 47 riporta la minuta della risposta, datata 29 agosto 1865. Già 
c. 46-47, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1865 set. 1, Udine




Risposta di Luigi Cigoi alla lettera in data 29 agosto 1865. Già c. 48-49, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1865 nov. 17, Udine
Notizie circa gli spostamenti del mittente e l'incontro con Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Cigoi. Già c. 50-51, busta n. 4.
Leggibilità buona.
195INVENTARIO
4 1865 nov. 1, Venezia
Notizie su monete veneziane riconosciute false acquistate presso Luigi 
Cigoi; offerta di monete veneziane e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 29-30, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1865 nov. 8, Venezia
Osservazioni su monete veneziane riconosciute false acquistate presso 
Luigi Cigoi; offerta di monete veneziane e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 31-33, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1865 nov. 11, Padova
Notizie circa la riconosciuta falsità di monete acquistate presso Luigi Cigoi
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Cigoi. Già c. 24, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1865 nov. 12, Udine
Notizie circa alcune monete false vendute per originali
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Cigoi. Già c. 25-26, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1865 dic. 7, Udine
Proposta di scambio di monete e medaglie goriziane e friulane con monete 




Mittente: Luigi Cigoi. Già c. 38-39, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1865 dic. 9, Trieste
Proposta di restituzione delle monete false e di rimborso della somma 
pagata 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Cigoi in data 7 dicembre 1865. Già c. 40, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
10 1865 dic. 10, Udine
Rimborso della somma pagata per le monete false inviate in precedenza, 
dietro restituzione dei pezzi
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Cigoi alla lettera in data 9 dicembre 1865. Già c. 41-42, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1865 dic. 12, Trieste
Rimborso della somma pagata per le monete false ricevute in precedenza, 
dietro restituzione dei pezzi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Cigoi in data 10 dicembre 1865. Già c. 44-45, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
12 1865 dic. 13, Udine
Rimborso della somma pagata per le monete false inviate in precedenza, 
dietro restituzione dei pezzi
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Cigoi alla lettera in data 12 dicembre 1865. Già c. 43, busta n. 4.
Leggibilità buona.
197INVENTARIO
13 1865 dic. 6, Udine
Offerta di monete veneziane e del patriarcato di Aquileia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Cigoi. Già c. 36-37, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 s.d.
Elenco di monete veneziane (secoli XI-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita e inchiostro seppia. Già c. 21-22, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 s.d.
Note su monete di zecche italiane (secoli XVI?-XIX)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita. Già c. 23, busta n. 4.
Leggibilità buona.
16 s.d.
Elenco di monete veneziane (secoli XI-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita e inchiostro seppia. Già c. 27, busta n. 4.
Leggibilità buona.
17 s.d.
Elenco di monete veneziane (secoli XI-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni




«Monete acquistate dal sig. Cigoi a Udine»
Carta sciolta.
Già c. 34-35, busta n. 4.
Leggibilità buona.
41/II 1865 nov. 7 - 1865 dic. 23
M.P. Coen
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4, fascicolo «Numismatica».
1 1865 nov. 7, Venezia




Mittente: M.P. Coen. Già c. 82-83, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1865 dic. 20, Venezia
Richiesta di mancolista di monete veneziane; offerta di bolle, monete e 
medaglie pontificie e di area veneta (secoli XIII-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M.P. Coen. Già c. 84-85, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1865 dic. 23, Trieste
Commissione di due monete veneziane (secoli XVI-XVII); spedizione di 
una mancolista di zecchini
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera






Ex busta n. 4, fascicolo «Numismatica».
1 s.d.
Ricevuta per l'acquisto di monete d'oro e d'argento: talleri diversi e uno scudo
Carta sciolta.
Già c. 106, busta n. 4.
Leggibilità buona.
41/IV 1865 ago. 17 - 1865 dic. 13
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4, fascicolo «Numismatica».
1 1865 apr. 17, Monaco di Baviera
Compravendita di medaglie e monete svizzere e veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 10 novembre 1865. Già c. 72-73, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1865 ago. 17, Padova
Ricevuta di telegramma inviato da Padova a Monaco
Carta sciolta.
Già c. 4, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1865 ago. 19, Monaco di Baviera 
Telegramma comunicante la partenza del mittente da Monaco per Padova
Carta sciolta.
Telegramma
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 3, busta n. 4.
Leggibilità buona.
200
4 1865 set. 10, Monaco di Baviera
Compravendita di monete e medaglie svizzere, veneziane, di zecche 
italiane, napoleoniche (secoli XVI-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 74-75, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1865 ott. 13, Würzburg
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane (secoli XVI-XVII); 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 29 settembre 1865. Già c. 76-77, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1865 ott. 21, Berlino
Trasmissione di cataloghi d'asta numismatici; spedizione di medaglie e 
monete veneziane (secolo XIV) e napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 17 ottobre 1865. Già c. 78-79, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1865 nov. 3, Monaco di Baviera
Notizie circa le aste numismatiche in Germania e le relative commissioni 
per conto di Nicola Bottacin; spedizione di monete e medaglie veneziane, 
svizzere e napoleoniche (secoli XVII-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 80-81, busta n. 4.
Leggibilità buona.
201INVENTARIO
8 1865 nov. 9, Padova
Quietanza di dazio per pacco postale indirizzato a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 5, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1865 nov. 9, Padova
Bolletta di facchinaggio per un pacco soggetto a dazio spedito da Nicola 
Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 6, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1865 nov. 22, Ginevra
Spedizione di monete e medaglie napoleoniche, veneziane e di zecche 
italiane; notizie sulle diverse tappe del viaggio del mittente in Italia
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 9 novembre 1865. Già c. 70-71, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1865 nov. 30, Milano
Spedizione di sette monete, una medaglia napoleonica e una del periodo 
1848-1849; comunicazioni circa la ricerca e il traffico di monete veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 28 novembre 1865. Già c. 65-66, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1865 dic. 13, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete e medaglie napoleoniche, 
veneziane e di zecche italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Heinrich Hirsch in data 30 novembre 1865. Già c. 67-69, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
202
41/V 1865 lug. 12 - 1865 dic. 10
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4, fascicolo «Numismatica».
1 1865 lug. 12, Venezia
Notizie circa la raccolta Barbieri 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 91-92, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1865 ago. 16, Venezia
Ringraziamenti per la spedizione di francobolli; comunicazioni circa 
l'even tua le stesura del catalogo delle raccolte numismatiche Bottacin; no-
tizie sulla raccolta Morosini; comunicazioni circa l'iniziativa del Museo 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 93-94, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1865 ott. 6, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 95-96, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1865 ott. 31, Padova





Emessa dall'I.R. ufficio postale di Padova. Già c. 5, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1865 nov. 10, Venezia
Spedizione di quattrini e follari per Cattaro (secoli XV-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 97, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1865 nov. 13, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 98-99, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1865 dic. 8, Venezia
Notizie circa la genuinità delle monete italiane acquistate da Nicola 
Bottacin presso Luigi Cigoi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 100-101, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1865 dic. 10, Venezia
Restituzione a Bottacin delle monete acquistate presso Luigi Cigoi; note 
sulla genuinità dei pezzi
Carta sciolta.
Lettera




Elenco di monete, oselle e medaglie veneziane di dogi diversi per Venezia 
e altre zecche (secoli XIV-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Carlo Kunz. Già c. 104-105, busta n. 4.
Leggibilità buona.
41/VI 1865 dic. 9 - 1865 dic. 22
Paulos Lambros
Sottofascicolo.
1 1865 dic. 9, Atene
Spedizione e pagamento di monete di zecche italiane e tedesche dal catalo-
go di vendita Lambros n. 522
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alle lettere in data 31 luglio e 1 novembre 1865. Già c. 87-88, 
fasc. «Numismatica», busta n. 4. Allegato, catalogo di vendita Lambros n. 522, già c. 89, 
fasc. «Numismatica», busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1865 dic. 22, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 522
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 9 dicembre 1865. Già c. 90, fasc. «Numi-
smatica», busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
41/VII 1865 ago. 27 - 1865 dic. 26
Giuseppe Orlandini
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4, fascicolo «Numismatica».
205INVENTARIO
1 1865 ago. 27, S. Vito al Tagliamento
Spedizione e pagamento di monete
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 16-17, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1865 nov. 25, S. Vito al Tagliamento
Notizie circa lo scambio di monete veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 14-15, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1865 dic. 12, S. Vito al Tagliamento
Spedizione e pagamento di monete; commissione di talleri veneti
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giseppe Orlandini. Già c. 11-12, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1865 dic. 18, Trieste
Spedizione e pagamento di monete; offerta di talleri veneti in cambio di 
oselle di Murano
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Orlandini in data 12 dicembre 1865. Già c. 13, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1865 dic. 26, S. Vito al Tagliamento
Scambio di talleri veneti con monete napoleoniche e oselle di Murano
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 9-10, busta n. 4.
Leggibilità buona.
206
41/VIII 1865 set. 27
Eugen Pistorius
Sottofascicolo.
1 1865 set. 27, Zerbst in Anhalt
Asta della raccolta numismatica del principe Plest (?), fissata per il 23 
ottobre 1865: il mittente si offre come intermediario
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Eugen Pistorius. Testo in lingua tedesca. Già c. 7-8, fasc. «Numismatica», busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
41/IX 1865 lug. 16 - 1865 dic. 11
Luigi Rizzoli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4, fascicolo «Numismatica».
1 1865 lug. 16, Padova
Compilazione di un catalogo di vendita; spedizione e scambio di monete e 
medaglie di zecche italiane (secoli IX-XVI) e napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 60-61, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1865 ott. 10, Padova
Notizie sull'acquisto di un denaro piccolo del doge Giovanni Gradenigo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 9 ottobre 1865. Già c. 58-59, busta n. 4.
Leggibilità buona.
207INVENTARIO
3 1865 dic. 4, Padova
Notizie circa l'ultima spedizione di monete e medaglie di Nicola Bottacin 
e sulla ricerca di un bagattino del doge Nicolò Marcello
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 56-57, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1865 dic. 8, Padova




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 7 dicembre 1865. Già c. 54-55, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1865 nov. 11, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 52-53, busta n. 4.
Leggibilità buona.
Busta n. 3
Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 3. Corrispondenza numismatica. 
Fascc. 42-45»
42 
«1866. Corrispondenza numismatica primo semestre»
Fascicolo.
Ex busta n. 4. Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 110, busta n. 4.
208
42/I 1866 gen. 3 - 1866 apr. 24
M.P.Coen
Sottofascicolo.
1 1866 gen. 3, Venezia
Offerta di una bolla pontificia di Bonifacio VIII e di medaglie veneziane 
(se co lo XVII); richiesta di informazioni sulle oselle di Murano nella serie 
veneta e sui duplicati 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M.P. Coen. Già c. 289-290, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 gen. 8, Trieste
Rifiuto dei pezzi offerti in precedenza; trasmissione dell'elenco delle oselle 
di Murano nella serie veneta e dei duplicati 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di M.P. Coen in data 3 gennaio 1866. Già c. 291-292, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1866 apr. 13, Venezia
Offerta di bolle pontificie, monete, medaglie, veneziane e di zecche italiane 
e straniere (secoli XIII-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M.P. Coen. Già c. 305-306, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1866 apr. 22, Trieste
Selezione e acquisto di monete offerte in precedenza; commissione di 
monete lombardo-venete per Venezia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
209INVENTARIO
Risposta alla lettera di M.P. Coen in data 13 aprile 1866. Già c. 307-308, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1866 apr. 26, Venezia
Descrizione particolare delle monete, medaglie e bolle offerte in 
precedenza; comunicazioni circa il pagamento e la spedizione
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 22 aprile 1866. Già c. 309-310, busta n. 4.
Leggibilità buona.
42/II 1866 gen. 1 - 1866 giu. 21
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
1 1866 gen. 1, Roma
Spedizione e pagamento di monete veneziane, di zecche italiane, pontificie 
e napoleoniche (secoli XIV-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 115-116, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 s.d.
Note su monete e tessere padovane, veneziane e napoleoniche ricevute da 
Heinrich Hirsch il 1 gennaio 1865
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita e inchiostro seppia. Già c. 114, busta n. 4.
Leggibilità buona.
210
3 1866 gen. 6, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane, di zecche italiane, pontificie 
e napoleoniche (secoli XIV-XIX)
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Heinrich Hirsch. Già c. 117-118, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1866 mar. 7, Trieste
Notizie circa gli spostamenti del mittente; commissione di medaglie e 
monete ve neziane, pontificie e di zecche italiane, in particolare del Regno 
d'Italia (an ni 1861-1865)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Heinrich Hirsch. Già c. 119-121, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1866 mar. 11, Roma
Notizie circa gli spostamenti del mittente; ricerca e offerta di monete e 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 7 marzo 1866. Già c. 122-123, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1866 mar. 22, Trieste
Spedizione e pagamento di monete (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Heinrich Hirsch in data 11 marzo 1866. Testo completamente illeg-
gibile. Già c. 124-127, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
211INVENTARIO
7 1866 apr. 1, Firenze
Spedizione e pagamento di monete, medaglie e bolle veneziane, pontificie 
e di zecche italiane (secoli XV-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 22 marzo 1866. Già c. 127-128, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1866 apr. 14, Trieste
Spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza, in particolare un 
grosso del doge Giovanni Gradenigo e una moneta padovana del Dulcino
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Heinrich Hirsch in data 1 aprile 1866. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 129, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
9 1866 apr. 14, Milano
Spedizione e pagamento di monete offerte in precedenza; ricerca e acquisto 
all'asta di medaglie e di monete veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 14 aprile 1865. Già c. 130-131, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1866 mag., Trieste
Spedizione e pagamento di monete (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Heinrich Hirsch in data 14 aprile 1866. Testo completamente illeg-
gibile. Già c. 132-135, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
212
11 1866 mag. 18, Monaco di Baviera
Offerta di medaglie italiane, veneziane e napoleoniche (secoli XVII-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 136-137, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1866 mag. 29, Monaco di Baviera
Spedizione di medaglie italiane, veneziane e napoleoniche e di monete 
ponti ficie (secoli XVII-XIX); notizie sull'ultima asta di Berlino
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 22 maggio 1866. Già c. 138-139, busta n. 4.
Leggibilità buona.
13 1866 giu. 12, Monaco di Baviera
Offerta,spedizione e pagamento di monete e medaglie di zecche italiane, 
sviz zere e tedesche, pontificie, veneziane e napoleoniche (secoli XVI-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 6 giugno 1866. Già c. 140-141, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 1866 giu. 21, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Heinrich Hirsch in data 12 giugno 1866. Già c. 142-143, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
15 s.d.




Già c. 111-113, busta n. 4.
Leggibilità buona.
42/III 1865 dic. 31 - 1866 lug. 2
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
1 1865 dic. 31, Venezia
Spedizione di monete di zecche italiane; notizie circa la catalogazione di 
mo ne te della raccolta Bottacin; saldo del debito contratto con Nicola Bot-




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 146-147, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 gen. 8, Trieste
Spedizione di monete di zecche italiane per la catalogazione e delle serie 
pon tificia e napoleonica; commissione di monete di zecche italiane e ve-
neziane; notizie circa una moneta d'oro proveniente dalla raccolta Troubet-
zkoy e su un denaro del patriarca di Aquileia Volchero
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 31 dicembre 1865. Già c. 148-151, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1866 gen. 10, Venezia
Notizie sulla consegna delle monete della raccolta Bottacin da catalogare
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz per mano di C. Fossati alla lettera in data 8 gennaio 1866. Già 
c. 152-153, busta n. 4.
Leggibilità buona.
214
4 1866 gen. 15, Trieste
Comunicazioni circa le monete da catalogare inviate in precedenza, di 
zecche italiane alla lettara A
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 10 gennaio 1866. Già c. 154, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1866 gen. 16, Venezia
Ringraziamenti per l'invio di francobolli; comunicazioni circa la procedu-
ra per la catalogazione e numerazione delle monete inviate dalla raccolta 
Bottacin; notizie circa una moneta d'oro proveniente dalla raccolta Trou-
betzkoy e su un denaro del patriarca di Aquileia Volchero
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 15 gennaio 1866. Già c. 155-156, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1866 gen. 20, Trieste
Catalogazione delle monete della raccolta Bottacin; notizie su una moneta 
d'oro presunta di Amalfi e un denaro per aquileia del patriarca Volchero; ac-
qui sto di oselle di Murano (secolo XVIII)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 16 genaio 1866. Già c. 157-158, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1866 gen. 21, Venezia
Catalogazione di monete dalla serie italiana della raccolta Bottacin; acquisto 
di oselle di Murano e di un denaro per aquileia del patriarca Volchero
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 20 gennaio 1866. Già c. 159-160, busta n. 4.
Leggibilità buona.
215INVENTARIO
8 1866 gen. 23, Trieste
Catalogazione di monete dalla serie italiana; trasmissione dell'elenco delle 
monete inviate, di zecche diverse fino alla lettera C
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 21 gennaio 1866. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 161-168, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
9 1866 gen. 24, Venezia
Comunicazioni circa la catalogazione di monete dalla serie italiana, e 
sull'ac quisto di oselle di Murano (secolo XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 23 gennaio 1866. Già c. 169-170, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1866 gen. 25, Trieste
Disposizioni circa la catalogazione di monete dalla serie italiana e per 
l'acquisto di oselle di Murano (secolo XVIII); notizie circa monete nizzarde 
e amalfitane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 24 gennaio 1866. Testo quasi completamente 
illeggibile.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
11 1866 gen. 29, Venezia
Acquisto di oselle di Murano (secolo XVIII) e di un denaro per Aquileia del 
patriarca Volchero; notizie sull'attività di A.R. Caucich; comunicazioni circa 
monete sabaude, e sull'acquisto di monete veneziane presso Paulos Lambros
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 25 gennaio 1866. Già c. 175-176, busta n. 4.
Leggibilità buona.
216
12 1866 feb. 17, Trieste
Catalogazione di monete italiane della raccolta Bottacin; notizie su monete 
sabaude; acquisto di monete veneziane presso Paulos Lambros
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Testo quasi completamente illeggibile. Già c. 177-179, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
13 1866 feb. 18, Venezia
Catalogazione di monete dalla serie italiana; offerta di monete di zecche 
ita liane, pontificie e di Aquileia; compravendita di monete veneziane con 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 17 febbraio 1866. Già c. 181-182, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 1866 feb. 18, Trieste




Emessa dall'I.R. ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
15 1866 feb. 28, Trieste
Offerta di monete di zecche italiane, pontificie e di Aquileia e osservazioni 
su monete di zecche italiane false o presunte tali (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 18 febbraio 1866. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 183-186, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
217INVENTARIO
16 1866 mar. 1, Venezia
Conferimento della cittadinanza padovana onoraria a Nicola Bottacin; 
notizie circa monete di Aquileia, sull'incremento di serie diverse della 
raccolta Bot ta cin e sulla trasmissione di monete veneziane; catalogazione 
delle monete della serie italiana
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 28 febbraio 1866. Già c. 187-188, busta n. 4.
Leggibilità buona.
17 1866 mar. 2, Trieste
Notizie circa gli incrementi della serie italiana in corso di catalogazione; 
stima di un testone ossidionale per Nizza (secolo XVI)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 1 marzo 1866. Già c. 189-190, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
18 1866 mar. 3, Venezia
Stima e notizie su un testone ossidionale per Nizza (secolo XVI) e offerta 
di un'osella del doge Pasquale Cicogna
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 2 marzo 1866. Già c. 191, busta n. 4.
Leggibilità buona.
19 1866 mar. 9, Trieste
Comunicazioni circa oselle e monete veneziane e di zecche italiane (secoli 
XV-XVI); commissione di pezzi mancanti dalla serie italiana, in particolare 
lombardo-veneti per Venezia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 3 marzo 1866. Già c. 192-193, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
218
20 1866 mar. 10, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 9 marzo 1866. Già c. 194-195, busta n. 4.
Leggibilità buona.
21 1866 mar. 14, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza; 
commis sione di pezzi mancanti (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 10 marzo 1866. Testo quasi completamente illeg-
gibile. Già c. 196-199, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
22 1866 mar. 18, Venezia
Notizie intorno a falsificazioni di monete e su una rivista di numismatica; 
rin graziamenti per l'invio di francobolli
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 14 marzo 1866. Già c. 200-201, busta n. 4.
Leggibilità buona.
23 1866 mar. 20, Trieste
Spedizione di monete di zecche italiane; notizie circa gli spostamenti nel 
Ve neto del mittente; trasmissione del catalogo della serie veneta
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 18 marzo 1866. Già c. 202-203, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
219INVENTARIO
24 1866 mar. 21, Venzia
Notizie sull'avanzamento della catalogazione della serie italiana e sulle 
monete inviate in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 20 marzo 1866. Già c. 204-205, busta n. 4.
Leggibilità buona.
25 1866 mar. 24, Trieste
Acquisto di monete di zecche italiane, tra cui un tornese veneziano per la 
Dal mazia, e notizie circa gli spostamenti nel Veneto del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 206, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
26 1866 apr. 6, Venezia
Notizie circa l'acquisizione in raccolta Bottacin di una «giustina Pro fide», 
e sulla catalogazione della serie italiana
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 24 marzo 1866. Già c. 207, busta n. 4.
Leggibilità buona.
27 1866 apr. 12, Trieste
Spedizione di monete per la serie italiana e osservazioni circa la decorazione 
dei medaglieri e la spedizione a Padova della serie veneta
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Testo parzialmente illeggibile. Già c. 213-214, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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28 1866 apr. 13, Venezia
Notizie circa gli incrementi della serie italiana in corso di catalogazione; 
os servazioni circa la decorazione dei medaglieri
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 12 aprile 1866. Già c. 211-212, busta n. 4.
Leggibilità buona.
29 1866 apr. 28, Trieste
Spedizione di monete per la serie italiana della seconda parte del catalogo 
della serie veneta; notizia dell'acquisto di monete pontificie
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 13 aprile 1866. Testo parzialmente illeggibile. 
Già c. 217-219, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
30 1866 apr. 30, Venezia
Restituzione della prima parte (?) del catalogo della serie veneta; spedizione 
di libri in offerta e di monete; notizie sulla disponibilità di denari pontifici
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 28 aprile 1866. Già c. 220, busta n. 4.
Leggibilità buona.
31 1866 mag. 3, Trieste
Spedizione di libri di numismatica e descrizione di due monete da 
identificare
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 30 aprile 1866. Già c. 221-222, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
221INVENTARIO
32 1866 mag. 5, Venezia
Catalogazione di monete dalla serie italiana, e identificazione delle monete 
descritte in precedenza, per le zecche di Susa, Gazoldo e Montalcino
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 3 maggio 1866. Già c. 223-224, busta n. 4.
Leggibilità buona.
33 1866 mag. 7, Venezia
Trasmissione di note su monete veneziane; richiesta di notizie su Cumano
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 225, busta n. 4.
Leggibilità buona.
34 1866 mag. 11, Trieste
Catalogazione di monete dalla serie italiana e trasmissione di nuovi pezzi; 
spe dizione delle raccolte a Padova; richiesta di notizie sulle monete venete 
nella raccolta Bonacich; comunicazioni circa l'acquisto (?) di una bolla 
pontificia e di una moneta per Parma
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 5 maggio 1866. Già c. 226-227 e 215-216, busta 
n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
35 1866 mag. 13, Venezia
Catalogazione degli incrementi della serie italiana; notizie circa la raccolta 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 11 maggio 1866. Già c. 230-231, busta n. 4.
Leggibilità buona.
222
36 1866 mag. 15, Trieste
Spedizione di monete ad incremento della serie italiana e commissione di 
nuo vi pezzi per zecche mancanti
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 232-233 e 228-229, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
37 1866 mag. 17, Trieste
Notizie sulla raccolta Koch dal British Museum, su Cumano e sulle nuove 
ac qui sizioni per la serie italiana
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 15 maggio 1866. Già c. 234-235, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
38 1866 mag. 18, Venezia
Notizie circa la ricerca di monete mancanti dalla raccolta Bottacin e sulla 
catalogazione della serie italiana e veneta (?)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 17 maggio 1866. Già c. 238-239, busta n. 4.
Leggibilità buona.
39 1866 mag. 19, Venezia
Ringraziamenti per le informazioni circa la raccolta Koch e il British 
Museum;  notizie circa la stesura di un articolo miscellaneo sulle monete 
della serie veneta e sul trasloco dei medaglieri
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 236-237, busta n. 4.
Leggibilità buona.
223INVENTARIO
40 1866 mag. 21, Trieste
Catalogazione di monete della raccolta Bottacin; acquisizione e ricerca di 
oselle di Murano e monete per Rovigo; fattura dei medaglieri
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 19 maggio 1866. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 240-243, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
41 1866 mag. 24, Venezia
Acquisto di monete ad incremento della serie italiana (secoli XV-XVI?); 
fattura dei medaglieri; spedizione delle raccolte a Padova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 21 maggio 1866. Già c. 244-245, busta n. 4.
Leggibilità buona.
42 1866 mag. 25, Trieste
Spedizione di monete ad incremento della serie italiana; comunicazioni 
circa la spedizione dell'intera serie a Padova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 24 maggio 1866. Già c. 247, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
43 1866 mag. 28, Trieste
Spedizione di monete ad incremento della serie italiana e comunicazioni 
circa i duplicati
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 246, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
224
44 1866 mag. 30, Venezia
Spedizione della serie italiana a Padova; acquisto dal Coen di una lira di 
Parma e di una bolla pontificia di Bonifacio VIII
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 28 maggio 1866. Già c. 248-249, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45 1866 giu. 2, Trieste
Spedizione di monete ad incremento della serie italiana e disposizioni per 
la spedizione della stessa; notizie sulla raccolta Sepilli
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 30 maggio 1866. Già c. 250-251, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
46 1866 giu. 3, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 2 giugno 1866. Già c. 252-253, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47 1866 giu. 16, Trieste
Spedizione di monete ad incremento della serie italiana; notizie circa 
acquisti o offerte di monete veneziane (secoli XIV-XVII), tra cui monete 
del Cigoi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 3 giugno 1866. Già c. 254-257, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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48 1866 giu. 17, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 16 giungo 1866. Già c. 258-259, busta n. 4.
Leggibilità buona.
49 1866 giu. 18, Venezia
Spedizione e selezione di monete ad incremento della serie italiana; notizie 
sulla spedizione della serie a Padova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 260, busta n. 4.
Leggibilità buona.
50 1866 giu. 21, Trieste
Spedizione di monete ad incremento della serie italiana e comunicazioni 
circa la catalogazione
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alle lettere di Carlo Kunz in data 17 e 18 giugno 1866. Già c. 261-264, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
51 1866 giu. 22, Venezia
Catalogazione di monete dalla serie italiana e veneta; notizie circa i prezzi 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 21 giugno 1866. Già c. 265-267, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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52 1866 giu. 25, Trieste
Acquisto di monete ad incremento delle serie italiana e pontificia (secoli 
XIII-XVI)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 22 giugno 1866. Già c. 268-269, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
53 1866 giu. 26, Venezia
Acquisizioni della serie italiana (secoli XIV-XVI?); notizie sulle tavole 
di se gnate dal Kunz per un'opera del Promis; ricerca di monete padovane e 
ve ne ziane (secoli XIV-XVII); richiesta di un prestito di franchi 200 per il 
saldo di un conto aperto con F. Tran di Vienna
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 25 giugno 1866. Già c. 270-271, busta n. 4.
Leggibilità buona.
54 1866 giu. 27, Trieste
Notizie circa il prestito richiesto di 200 franchi e sull'acquisto di un 
carrarino padovano (secolo XIV)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 26 giugno 1866. Già c. 272, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
55 1866 giu. 28, Venezia
Saldo di un conto aperto con F. Tran di Vienna e anticipo di una somma di 
denaro da parte di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 27 giugno 1866. Già c. 144, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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56 1866 lug. 2, Trieste
Spedizione di monete ad incremento della serie italiana e comunicazioni 
circa la catalogazione di monete della raccolta Bottacin
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 28 giugno 1866. Già c. 273, busta n. 4.
Leggibilità buona.
57 s.d.
Spedizione e pagamento di monete e medaglie di zecche italiane (?) e 
commis sione della medaglia per il Congresso scientifico di Siena
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz (?). Testo parzialmente illeggibile, e mancante della parte iniziale. 
Già c. 209-210, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
42/IV 1865 dic. 8 - 1866 giu. 8
Caliman Norzal
Sottofascicolo.
1 1865 dic. 8, Trieste




Mittente: Caliman Norzal. Già c. 311-312, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 giu. 8, Trieste
Notizie circa la vendita di monete
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Caliman Norzal. Già c. 313, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
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42/V 1866 mar. 9 - 1866 mar. 20
Adolph Oberndörffer
Sottofascicolo.
1 1866 mar. 5, Parigi
Offerta di un'osella in oro del doge Domenico Contarini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Adolph Oberndörffer. Testo in lingua francese. Già c. 314-315, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 mar. 9, Trieste
Notizie circa l'osella d'oro offerta in precedenza e commissione di monete 
italiane
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Adolph Oberndörffer in data 5 marzo 1866. Testo in lingua francese, 
quasi completamente illeggibilie. Già c. 316, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1866 mar. 20, Parigi
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane e straniere (secoli IX-XVIII) 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Adolph Oberndörffer alla lettera in data 9 marzo 1866. Già c. 317-321, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
42/VI 1866 mar. 17 - 1866 giu. 2
Giuseppe Orlandini
Sottofascicolo.
1 1866 mar. 17, S. Vito al Tagliamento




Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 322-323, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 mar. 21, Trieste
Comunicazioni circa monete offerte in precedenza (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Orlandini in data 17 marzo 1866. Testo completamente 
illeggibile. Già c. 324-325, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1866 mar. 27, S. Vito al Tagliamento




Risposta di Giuseppe Orlandini alla lettera in data 21 marzo 1866. Già c. 326, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1866 apr. 6, S. Vito al Tagliamento
Notizie circa monete veneziane offerte in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 327-328, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1866 apr. 8, S. Vito al Tagliamento
Notizie circa monete veneziane offerte in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 329, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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6 1866 mag. 20, S. Vito al Tagliamento
Comunicazioni sul prezzo di monete veneziane offerte in precedenza; spe-
di zione di una medaglia pontificia in argento di Sisto V
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 330-331, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1866 mag. 29, S. Vito al Tagliamento




Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 332-333, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1866 giu. 2, Trieste
Spedizione e pagamento di un quarto di zecchino offerto in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Orlandini in data 29 maggio 1866. Già c. 334, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
42/VII 1866 gen. 6 - 1866 mar. 24
Paulos Lambros
Sottofascicolo.
1 1866 gen. 6, Trieste
Ricerca di monete veneziane (secolo XVI)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Già c. 274-275, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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2 1866 gen. 20, Atene
Spedizione e pagamento di monete veneziane dal cataloghi di vendita 
Lambros n. 344 e n. 522 e sulla ricerca di una giustina con il tipo «Pro fide»
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 22 dicembre 1865 e 6 gennaio1866. Già c. 
280-281, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1866 gen. 27, Trieste
Spedizione e pagamento di monete veneziane dal catalogo di vendita 
Lambros n. 344
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 20 gennaio 1866. Già c. 276-279, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1866 feb. 2, Atene
Spedizione e pagamento di monete veneziane dal catalogo di vendita Lam-
bros n. 534; notizie sulla ricerca di monete pontificie e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 27 gennaio 1866. Già c. 286-287, busta n. 4. 
Allegato, catalogo Lambros n. 534, già c. 282-285, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1866 feb. 10, Trieste
Acquisto e pagamento di monete veneziane dal catalogo di vendita 
Lambros n. 534
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 2 febbraio 1866. Già c. 288, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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6 1866 feb. 17, Atene
Spedizione del catalogo n. 534 con nota dei prezzi dettagliati delle monete
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 10 febbario 1866. Già c. 298-299, busta n. 
4. Allegato, catalogo Lambros n. 534, già c. 294-297, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1866 feb. 28, Trieste
Selezione, spedizione e pagamento di monete ricevute in precedenza dal 
catalogo di vendita Lambros n. 534
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 17 febbraio 1866. Già c. 300-301, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
8 1866 mar. 17, Atene
Spedizione e pagamento di monete veneziane dal catalogo di vendita 
Lambros n. 534; offerta di monete napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 28 febbraio 1866. Già c. 302-303, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1866 mar. 24, Trieste
Commissione di una piastra spagnola di Giuseppe Napoleone
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 17 marzo 1866. Già c. 304, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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43 
«1866 Corrispondenza numismatica secondo semestre»
Fascicolo.
Fascicolo originario integro, già identificato dal numero di corda della camicia esterna, 335, ex busta n. 4.
43/I 1866 giu. 15 - 1866 giu. 22
«Cigoi Udine»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4. Il titolo originario è annotato nel verso della seconda lettera in ordine cronologico 
(lettera n. 2); ciò fa supporre che ordinamento originario dell'unità fosse archivistico (benché im-
perfetto).
1 1866 giu. 15, Trieste
Spedizione di una medaglia; notizie sul marchetto offerto in precedenza; 
offerta di un aureo di Nerone col tipo della Salus
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Cigoi. Già c. 445, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1866 giu. 16, Udine
Offerta di un denaro per Aquileia del patriarca Volchero in cambio un aureo 
di Nerone, e di un pezzo da quattro zecchini di Innocenzo XI
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Cigoi alla lettera in data 21 agosto 1861. Già c. 446-447, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1866 giu. 21, Trieste
Rifiuto delle monete offerte in precedenza e restituzione di due soldini 
veneziani (secolo XIV)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Cigoi in data 16 giugno 1866. Già c. 448, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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4 1866 giu. 22, Udine
Desrizione di sé stesso e delle proprie attività data dal mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Cigoi alla lettera in data 21 giugno 1866. Già c. 449-450, busta n. 4.
Leggibilità buona.
43/II 1866 giu. 26 - 1866 dic. 12
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1866 giu. 26, Monaco di Baviera
Spedizione di monete e medaglie tedesche e di area tedesca, veneziane, 
pon ti ficie e di zecche italiane (secoli XVI-XVIII); notizie sulla vendita 
della rac colta Schulten-Rutberg
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 21 giugno 1866. Già c. 403-404, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 lug. 6, Trieste
Spedizione e pagamento di monete e medaglie veneziane, pontificie e di 
zecche italiane (secoli XVI-XVIII); notizie sulla vendita della raccolta 
Schulten-Rutberg
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Heinrich Hirsch in data 26 giugno 1866. Già c. 401-402, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1866 ago. 31, Monaco di Baviera
Spedizione e pagamento di monete veneziane e tedesche (secoli XV-XVI 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 6 luglio 1866. Già c. 340-341, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1866 ott. 18, Monaco di Baviera




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 10 settembre 1866. Già c. 342-345, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1866 ott. 20, Trieste
Spedizione e pagamento di monete (?) e commissione di monete pontificie 
e italiane (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Heinrich Hirsch in data 18 ottobre 1866 ?. Testo quasi completamen-
te illeggibile. Già c. 350-352, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
6 1866 ott. 21, Monaco di Baviera




Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 346-347, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1866 dic. 12, Roma
Spedizione e pagamento di monete e medaglie veneziane, pontificie e di 
zecche italiane per l'indipendenza nazionale (secoli XVI-XIX); notizie 
circa la ricerca di pezzi rari per Venezia e per zecche italiane rinascimentali
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 1 novembre 1866. Già c. 348-349, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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43/III 1866 lug. 3 - 1866 dic. 6
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1866 lug. 3, Venezia
Catalogazione e incremento dalla serie italiana; trasmissione della nota 
delle monete per Gorizia nella raccolta
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 2 luglio 1866. Già c. 353-354, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 lug. 5, Trieste
Notizie circa l'identificazione di monete della serie italiana e sull'acquisizione 
pezzi mancanti, tra cui soldi per Gorizia (secoli XVIII-XIX)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 3 luglio 1866. Già c. 398-400, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1866 lug. 7, Venezia
Spedizione di monete per la serie italiana; note su monete di zecche italiane 
e straniere (secoli IX-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 6 luglio 1866. Già c. 355-356, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1866 lug. 11, Trieste
Spedizione e pagamento di monete; richiesta dell'elenco delle zecche 
presenti nella serie italiana
Carta sciolta di velina.
Lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 9 luglio 1866. Già c. 357-358, busta n. 4.
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Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1866 lug. 13, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 11 luglio 1866. Già c. 359-360, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1866 lug. 21, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 364-365, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1866 lug. 31, Venzia
Spedizione delle monete catalogate assieme alle relative schede; notizie 
sulla situazione creditoria del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 361-362, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1866 ago. 1, Trieste
Saldo del debito contratto col Bottacin da Carlo Kunz; quadro della sua 
situazione creditoria (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 31 luglio 1866. Testo quasi completamente illeg-
gibile. Già c. 363, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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9 1866 ago. 2, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 1 agosto 1866. Già c. 366-367, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1866 ago. 4, Trieste
Saldo del debito contratto col Bottacin da Carlo Kunz e ulteriore prestito di 
100 franchi; catalogazione della serie italiana
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 2 agosto 1866. Già c. 368-369, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
11 1866 ago. 5, Venezia
Notizie circa il prestito di 100 franchi richiesto in precedenza, intorno 
alla revisione delle schede delle monete cataologate e su pubblicazioni 
monografiche e periodiche di numismatica
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 4 agosto 1866. Già c. 370-371, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1866 ago. 9, Trieste
Catalogazione di monete dalla serie italiana; eventuali acquisizioni per la 
biblioteca numismatica
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 5 agosto 1866. Già c. 372-373, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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13 1866 ago. 10, Venezia
Trasmissione dell'elenco delle zecche italiane richiesto in precedenza; 
notizie sulla situazione creditoria del mittente
Carta sciolta.
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 374-375, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 1866 ago. 17, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 376, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 1866 set. 13, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 377-378, busta n. 4.
Leggibilità buona.
16 1866 ott. 5, Venezia
Catalogazione di monete dalla serie italiana; pagamento di monete spedite 
in precedenza e ricerca di nuovi pezzi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 379-380, busta n. 4.
Leggibilità buona.
17 1866 ott. 12, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 381-382, busta n. 4.
Leggibilità buona.
18 1866 ott. 15, Venezia




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 383-384, busta n. 4.
Leggibilità buona.
19 s.d.




Già c. 387, busta n. 4. La nota non presenta legami logici con le carte precedenti e successi-
ve nel fasciciolo, ma è stata conservata nella posizione presunta originaria.
Leggibilità buona.
20 [1866 ott.]
Elenco di monete di zecche acquistate da Carlo Kunz
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 388, busta n. 4.
Leggibilità buona.
21 1866 nov. 24, Venezia
Catalogazione di monete dalla serie italiana e della serie veneta
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 385-386, busta n. 4.
Leggibilità buona.
241INVENTARIO
22 ante 1866 dic. 5
Conto per fornitura di monete, schedatura della serie italiana e spese corre-
late presentato da Carlo Kunz
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 389, busta n. 4.
Leggibilità buona.
23 1866 dic. 6,Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 5 dicembre 1866. Già c. 390-391, busta n. 4.
Leggibilità buona.
43/IV 1866 giu. 30 - 1866 [1867] gen.
Paulos Lambros
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1866 giu. 30, Atene
Spedizione tramite Carlo Kunz di una piastra di Giuseppe Napoleone di 
Spagna e del catalogo di vendita Lambros n. 558
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 21 agosto 1861. Già c. 410-411, busta n. 4. 
Allegato, catalogo Lambros n. 558, già c. 412, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 lug. 12, Trieste
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 558
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 30 giugno 1866. Già c. 413, busta n. 4.
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Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1866 lug. 21, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 558 
e offerta di monete veneziane e pontificie; commissione di un pianoforte
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 12 luglio 1866. Già c. 414-415, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1866 lug. 27, Trieste
Notizie circa l'offerta di monete e sulla commissione di un pianoforte (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 21 luglio 1866. Testo quasi completamente 
illeggibile. Già c. 416-419, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1866 ago. 4, Atene




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 27 luglio 1866. Già c. 420-421, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1866 ago. 25, Atene
Spedizione di monete italiane dal catalogo di vendita Lambros n. 560 e di 
pezzi per Carlo Kunz; notizie sull'acquisto di un pianoforte 
Carta sciolta.
Lettera




Catalogo di vendita Lambros n. 568
Carta sciolta.
Già c. 405-406, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1866 nov. 3, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 568; 
acquisto di un pianoforte
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 25 settembre 1866. Già c. 424-425, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1866 dic. 1, Atene
Comunicazioni circa l'acquisto e la spedizione di un pianoforte 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 24 novembre 1866. Già c. 426-427, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1866 dic. 5, Trieste
Comunicazioni circa il pagamento di monete (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 1 dicembre 1866. Testo completamente 
illeggibile. Già c. 428-429, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1866 dic. 6, Trieste
Comunicazioni circa l'acquisto di monete dal catalogo di vendita Lambros 
n. 575
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
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Destinatario: Paulos Lambros. Testo quasi completamente illeggibile. Già c. 430-433, busta 
n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
12 1866 dic.
Catalogo di vendita Lambros n. 575
Carta sciolta.
Già c. 407-409, busta n. 4.
Leggibilità buona.
13 1866 dic. 21, Trieste
Notizie circa l'acquisto di un pianoforte 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 1 dicembre 1866. Già c. 437-438, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
14 1866 dic. 29, Atene
Comunicazioni circa la spedizione e il pagamento di monete dal catalogo 
di vendita Lambros n. 575; notizie sull'acquisto di un pianoforte
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alle lettere in data 6 e 21 dicembre 1866. Già c. 439-440, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
15 1866 [1867] gen. 19, Trieste
Comunicazioni circa l'acquisto di monete da un catalogo di vendita 
Lambros (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 29 dicembre 1866. Testo completamente 
illeggibile. Già c. 434-436, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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43/V 1866 giu. 6 - 1866 nov. 5
Caliman Norzal
Sottofascicolo.
1 1866 giu. 6, Trieste
Spedizione di monete 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Caliman Norzal. Già c. 457, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1866 nov. 5, Trieste
Dispersione all'asta di una raccolta numismatica (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Caliman Norzal. Già c. 12-14, busta n. 5.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
43/VI 1866 lug. 3 - 1866 lug. 7
Luigi Rizzoli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1866 lug. 3, Trieste
Notizie sul catalogo della serie napoleonica; comunicazioni circa la raccolta 
Barbieri; notizie sugli incrementi della serie italiana e circa la spedizione a 
Padova dei medaglieri ultimati
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 441-442, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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2 1866 lug. 7, Padova
Notizie sul catalogo della serie napoleonica; comunicazioni circa la raccolta 




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 3 luglio 1866. Già c. 443-444, busta n. 4.
Leggibilità buona.
43/VII 1866 dic. 28
Rollin et Feuardent
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1866 dic. 28, Trieste
Spedizione e pagamento di monete francesi napoleoniche o precedenti (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Rollin et Feuardent antiquaires. Già c. 336-339, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave 
deterioramento del supporto.
43/VIII 1866 set. 2 - 1866 set. 27
Giuseppe Zambelli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1866 set. 2, Vicenza




Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 451-452, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 1866 set. 5, Vicenza




Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 453-454, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1866 set. 27, Padova
Oganizazione di un incontro con Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Lettera





Fascicolo originario integro, già identificato dal numero di corda della camicia esterna 458, ex busta n. 4.
44/I 1867 mar. 28 - 1867 nov. 17
A.R. Caucich
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1867 mar. 28, Firenze
Spedizione di libri per conto di Heinrich Hirsch e di copie del Bollettino 
Italiano di numismatica; e notizie sulle attività commericiali del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: A.R. Caucich. Già c. 510-511, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 1867 apr. 30, Firenze




Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 14 aprile 1867. Già c. 512-513, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1867 giu. 6, Firenze
Trasmissione di una «monetina veneta contraffatta»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: A.R. Caucich. Già c. 514-515, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1867 lug. 8, Firenze
Richiesta di notizie sul museo Bottacin da pubblicarsi nel Bollettino di 
numi smatica italiana; offerta di monete per Malta (secolo XVI), di zecche 
italiane del 1859 e napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: A.R. Caucich. Già c. 516-517, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1867 lug. 16, Firenze
Notizie circa la spedizione e lo smarrimento di un quattrino per la terraferma 
del doge Francesco Foscari, trasmissione del calco in matita di un altro 
esemplare a scopo di studio
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 10 luglio 1867. Già c. 518-519, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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6 1867 nov. 16, Firenze
Notizie sulla seconda annata del Bollettino di numismatica italiana; invio 
di un listino di monete veneziane (secoli XVI-XVIII) per lo scambio con 
monete di zecche italiane e romane antiche d'oro
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 13 novembre 1867. Già c. 520-521, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1867 nov. 17, Firenze
Osservazioni circa il prezzo delle monete offerte in precedemza; notizie 
circa monete vendute e lo scambio di un aureo di Nerone
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 16 novembre 1867. Allegato, foglio di annota-
zioni con numeri di catalogo accompagnati da commenti sui pezzi, con numerazione non 
coeva «402». Già c. 522-523, busta n. 4.
Leggibilità buona.
44/II 1867 gen. 25 - 1867 dic. 23
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1867 gen. 25, Roma
Offerta di medaglie e monete per Napoli e pontificie (secoli XV-XIX), e 
di opere di numimastica del Bellini e del Cinagli; comunicazioni circa gli 
sposta menti del mittente
Carta sciolta.
Lettera




2 1867 mar. 14, Firenze
Spedizione di monete pontificie (secoli XVIII?-XIX); notizie sulla ricerca 
di monete e di opere di numismatica
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 13 febbraio 1867. Già c. 486-487, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1867 mar. 28,Milano
Trasmissione di pubblicazioni di numismatica ferrarese richieste in prece-
denza; offerta di una moneta d'oro per Cuneo (secolo XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 26 marzo 1867. Già c. 392-393, fasc. «1866 
Corrispondenza numismatica secondo semestre», busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1867 apr. 29, Monaco di Baviera
Notizie circa pubblicazioni di numismatica e su monete e oselle veneziane 
(secoli XVI-XVII) all'asta a Norimberga; offerta di una medaglia carrarese
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 19 aprile 1867.Già c. 394-395, fasc. «1866 
Corrispondenza numismatica secondo semestre», busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 post 1867, mag. 2
Distinta di monete veneziane (secoli XIV-XVIII) spedite (a Heinrich 
Hirsch?) per la vendita
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 488, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
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6 post 1867 mag. 2
«Conto col sig. Hirsch Enrico di Monaco»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 489, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1867 mag. 8, Monaco di Baviera
Pagamento di monete inviate in precedenza; compravendita di monete di 
zecche italiane (secolo XVII) e di una medaglia cararese
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 2 maggio 1867. Già c. 396-397, fasc. «1866 
Corrispondenza numismatica secondo semestre», busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1867 giu. 17, Monaco di Baviera
Notizie circa la compravendita di monete, all'asta numismatica di Norim-
berga e altrove; spedizione di monete, medaglie e oselle veneziane, carra-
resi e di zecche italiane (secoli XIV- XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 5 giugno 1867. Già c. 490-491, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1867 ago. 27, Monaco di Baviera




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 29 giugno 1867. Già c. 492-493, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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10 1867 set. 11, Monaco di Baviera
Notizie circa la salute di Nicola Bottacin e sulla compavendita di monete, 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 6 settembre 1867. Già c. 494-496, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1867 set. 20, Monaco di Baviera
Notizie sulla salute di Nicola Bottacin; ricerca di libri inerenti l'idropatia; 
spedizione di monete veneziane e di zecche italiane (secoli XVI-XVIII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 16 settembre 1867. Già c. 497-498, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
12 1867 nov. 17, Milano
Notizie circa gli spostamenti del mittente e sulla compravendita di monete
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 499-500, busta n. 4.
Leggibilità buona.
13 1867 nov. 22, Venezia
Notizie circa le impressioni di viaggio a Padova e a Venezia; osservazioni 
sulle raccolte del museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 501-502, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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14 1867 nov. 26, Venezia
Notizie circa gli spostamenti del mittente e sulla salute di Nicola Bottacin; 
circa l'acquisto di tre quartaroli veneziani (secolo XIII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 503-504, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 1867 dic. 3, Firenze
Offerta di monete e medaglie di zecche italiane (secoli XIV-XIX); notizie 
circa libri commissionati da un professore padovano; cenni intorno alla 
salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 506-507, busta n. 4.
Leggibilità buona.
16 1867 dic. 23, Roma
Spedizione di medaglie pontificie e di zecche italiane (secoli XVI-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 6 dicembre 1867. Già c. 505, busta n. 4.
Leggibilità buona.
44/III 1867 apr. 29
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1867 apr. 29, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 541, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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44/IV 1867 gen. 22 - 1867 nov. 16
Paulos Lambros
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1867 gen. 22, Trieste
Spedizione e pagamento di un pianoforte (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Paulos Lambros. Testo completamente illeggibile. Già c. 524, busta n. 4.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1867 feb. 2, Atene
Spedizione e pagamento di un pianoforte 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alle lettere in data 19 e 22 gennaio 1867. Già c. 525-526, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
3 1867 feb. 9, Atene
Spedizione e pagamento di un pianoforte; offerta di una piastra di Giuseppe 
Napoleone; invio di un pacco diretto a Carlo Kunz
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 527-528, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1867 mag. 18, Atene
Pagamento di un pianoforte; offerta di soldini veneziani di dogi diversi e di 




Mittente: Paulos Lambros. Già c. 529-530, busta n. 4. Allegato, catalogo Lambros n. 605, 
già c. 531-532, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1867 set. 21, Atene




Mittente: Paulos Lambros. Già c. 533-534, busta n. 4. Allegato, catalogo Lambros n. 619, 
già c. 535-536, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1867 nov. 16, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 619, 
e invio del catalogo n. 631
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 16 ottobre 1867. Già c. 537-538, busta n. 4. 
Allegato, catalogo Lambros n. 631, già c. 539, busta n. 4.
Leggibilità buona.
44/V 1867 feb. 24
Giuseppe Orlandini
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1867 feb. 24
Incontro con Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 468, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
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44/VI 1867 nov. 1 - 1867 nov. 19
«Dottor Luigi Pigorini, direttore del Regio museo di antichità in Parma»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4. Il titolo originario , di mano di Nicola Bottacin, è al verso della lettera più antica (n. 
1) che fungeva da camicia esterna, ripiegata nel verso del lato corto.
1 1867 nov. 14, Parma




Circolare a stampa a firma di Luigi Pigorini. Già c. 464-465, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1867 nov. 19, Parma
Spedizione della medaglia parmense offerta in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Pigorini. Già c. 466, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1867 nov. 13, Padova
«Ricevuta del vaglia n. 99 tratto dall'ufficio postale di Padova addì 
13/11/1867 per L. 8»
Carta sciolta.
Ricevuta postale
Già c. 467, busta n. 4.
Leggibilità buona.
44/VII 1867 gen. 7
G. Pozzi, capostazione di Venezia
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1867 gen. 7, Venezia




Già c. 459, busta n. 4.
Leggibilità buona.
44/VIII 1867 mag. 17 - 1867 ott. 11
Luigi Rizzoli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1867 mag. 17, Padova
Spedizione di una medaglia in bronzo del Verzì; offerta di oselle di Murano 
(secolo XVIII); presenza di Nicola Bottacin in Consiglio comunale a Pado-
va; notizie sulla morte della moglie di Antonio Rizzoli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 462-463, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1867 ott. 11, Padova
Trasmissione di monete veneziane e di zecche italiane e di sigilli (secoli 
XII-XVIII) provenienti da Paulos Lambros; notizie sul museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 539-540, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1867 ott. 11, Padova




Mittente: Giuseppe Antonio Berti. Già allegata alla lettera di Luigi Rizzoli n. 2. Già c. 460-
461, busta n. 4.
Leggibilità buona.
44/IX 1867 gen. 16 - 1867 feb. 20
Rollin et Feuardent
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1867 gen. 16, Parigi
Offerta di 6 monete mancanti alla raccolta Bottacin, di medaglie veneziane 
e di un multiplo da 12 zecchini del doge Francesco Molin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Feuardent. Testo in lingua francese. Già c. 477-478, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 s.d.
Notizie circa le monete e medaglie veneziane offerte in precedenza
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Feuardent in data 16 gennaio 1867. Testo in lingua francese. Già c. 
479, busta n. 4.
Leggibilità mediocre.
3 s.d.
Elenco di monete francesi del secondo impero battute tra il 1853 e il 1867, 
commissionate a Rollin et Feuardent 
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Testo in lingua francese. Già c. 480, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1867 gen. 19, Parigi
Documento di accompagnamento di un pacco postale da Rollin et Feuardent 
antiquaires in Parigi a Nicola Bottacin in Trieste
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Carta sciolta.
Già c. 483, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1867 feb. 20, Parigi
Notizie circa le monete del secondo impero commissionate in precedenza, 
e su una madaglia per la liberazione di Venezia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C. Rollin. Testo in lingua francese. Già c. 481-482, busta n. 4.
Leggibilità buona.
44/X 1867 giu. 16 - 1867 lug. 7
Giuseppe Zambelli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 s.d.




Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 469-470, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1867 giu. 16, Venezia
Spedizione di una moneta per Padova detta «moretto»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 471-472, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1867 lug. 1, Venezia
Offerta di una moneta rara per Trento; comunicazioni circa opere a stampa 




Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 473-474, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1867 lug. 4, Venezia
Pagamento della moneta per Trento spedita in precedenza; notizie sul 
prezzo dell'opera del Muselli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 475-476, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1867 lug. 17, Padova
Spedizione di monete, tra cui una per Masserano di Lodovico Fieschi
Carta sciolta.
Lettera





Fascicolo originario già sciolto; ex busta n. 4. Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 542.
45/I 1868 feb. 8 - 1868 mar. 26
Giuseppe Battistella
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 feb. 8, Trieste




Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 548-549, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 feb. 29, Trieste
Spedizione di monete destinate a Achille Carcassonne; acquisto di monete 
presso Rollin et Feuardent antiquaires di Parigi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giusppe Battistella. Già c. 550-551, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 mar. 15, Trieste
Notizie circa la moneta da tre fiorini austriaci battuta «in occasione 




Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 552-553, busta n. 4.; allegato alla lettera, elenco delle 
monete commissionate (già c. 554).
Leggibilità buona.
4 1868 mar. 26, Trieste
Spedizione tramite Achille Carcassonne «di uno di quei pezzi da tre fiorini 
coniati nell'occasione dell'apertura della strada ferrata»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 555-556, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/II 1868 lug. 3
Isidoro Boerio
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1868 lug. 3, Udine
Offerta di una medaglia opera di Antonio Schabel
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Isidoro Boerio. Già c. 676.677, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/III 1867 dic. 9
Achille Carcassonne
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 s.d.
Disposizione per l’accredito a Heinrich Hirsch di 1000 fiorini olandesi
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Achille Carcassonne. Già c. 629, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 nov. 9, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Nicola 
Bottacin a Achille Carcassonne in Trieste
Carta sciolta.
Già c. 633, busta n. 4.
45/IV 1868 feb. 4 - 1868 nov. 24
A.R. Caucich
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 feb. 4, Firenze




Mittente: A.R. Caucich. Già c. 621-622, busta n. 4. Allegata ricevuta di vaglia postale, già 
c. 623, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 mar. 19, Firenze
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Caucich
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 18 marzo 1868. Già c. 627-628, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 mar. 21, Firenze
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Caucich
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 20 marzo 1868. Già c. 624, busta n. 4. Allegata 
ricevuta di vaglia postale, già c. 625, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4  1868 mar. 25, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 626, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1868 giu. 9, Firenze




Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 8 giugno 1868. Già c. 604-605, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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6 1868 giu. 17, Firenze
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane (secoli XIV-XVIII) 
Carta sciolta.
Lettera
Mitttente: A.R. Caucich. Già c. 606-607, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1868 giu. 20, Firenze
Spedizione e pagamento di un mezzo zecchino di Savoia di Carlo Emanuele 
III e di un quattrino per S. Benigno
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di A.R. Caucich alla lettera in data 18 giugno 1868. Già c. 608-609, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1868 giu. 22, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 610, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1868 giu. 22, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 611, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1868 nov. 24, Firenze
Notizie sulla ricerca di monete per il museo Bottacin, e circa l’illustrazione 




Risposta di A.R. Caucuch alla lettera in data 27 ottobre 1868. Già c. 680-681, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/V 1868 mag. 9 - 1868 giu. 9
M.P. Coen
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 mag. 9, Venezia
Offerta di monete rare, particolarmente veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M.P. Coen. Già c. 597-598, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 giu. 9, Venezia
Offerta di monete veneziane (secoli XIV-XVII) e di una bolla plumbea 




Risposta di M.P. Coen alla lettera in data 8 giugno 1868. Già c. 612-613, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/VI 1868 mag. 4 - 1868 ago. 3
Andrea Gloria
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 mag. 6, Padova
Notizie circa la sistemazione del museo Bottacin in appositi locali
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Andrea Gloria. Già c. 649-650, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 1868 ago. 3, Padova
Notizie circa l'attività del museo civico di Padova e sulla locazione di locali 
nel convento di S. Antonio per l'esposizione delle raccolte
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Andrea Gloria. Già c. 678-679, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/VII 1868 gen. 8 - 1868 dic. 25
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 gen. 8, Roma
Offerta di una moneta per Fabriano e di una bolla plumbea di Clemente III; 
notizie sulla raccolta di monete pontificie di monsignor Randi e sulla morte 
dell’antiquario Baroni di Napoli
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 575, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 gen. 25, Roma
Notizie circa la salute di Nicola Bottacin; offerta di un ducato del doge 
Marino Zorzi, e di bolle plumbee pontificie (secoli XII-XV); ricerca di 
giulii di Innocenzo VII e Giovanni XXIII
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 10 gennaio 1868. Già c. 578, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 feb. 24, Roma
Notizie sulla ricerca e sul traffico di monete: giulii di Innocenzo VII e Gio-
vanni XXIII, monete di re Giorgio di Grecia, raccolte Bonacich e Meyer; 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 19 febbraio 1868. Già c. 576, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1868 feb. 12, Roma
Notizie circa la compravendita e la ricerca di monete veneziane, pontificie 
e per Napoli (secoli XIV-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 27 gennaio 1868. Già c. 577, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1868 mar. 5, Roma
Notizie circa la salute di Nicola Bottacin e sulla vendita della raccolta 
Bonacich; spedizione di monete, medaglie e bolle (secoli XIV-XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 5 marzo 1868 (?). Già c. 579-580, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1868 mar. 5, Roma
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco spostale, inviato da 
Heinrich Hirsch a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 545, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1868 mar. 7
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco spostale, inviato da 
Heinrich Hirsch a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 544, busta n. 4.
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8 1868 mar. 15, Roma
Vendita delle raccolte Bonacich a Parigi e Meyer a Vienna; notizie circa 
libri commissionati da un professore padovano; offerta di «un bellissimo 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 11 marzo 1868. Già c. 581-582, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1868 apr. 7, Milano
Offerta di monete per Venezia e Milano (secoli XV-XVI); notizie circa la 
vendita delle raccolte Meyer e Schulken
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 585, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1868 apr. 7, Milano
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco spostale, inviato da 
Heinrich Hirsch a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 543, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1868 apr. 12, Carpi
Notizie circa l'acquisto di una raccolta comprendente monete romane 
antiche, monete e oselle per Venezia e per Murano, monete di zecche 
italiane (secoli IX-XVIII); notizie circa la raccolta Schulken
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 587-588, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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12 1868 apr. 16, Genova
Selezione di pezzi rari fra le monete acquistate in precedenza; notizie sulla 




Risposta di Heinrich Hirsch alle lettere in data 10 e 13 aprile 1868. Già c. 588-589, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
13 1868 mag. 14, Monaco di Baviera
Selezione di pezzi rari fra le monete acquistate in precedenza, in particolare 




Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 590, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 1868 mag. 23, Monaco di Baviera




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 10 maggio 1868. Già c. 614-617, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 s.d.
Distinta di monete di zecche italiane, pontificie, napoleoniche e tedesche 
(?) richieste ad Heinrich Hirsch
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Indicati solo i numeri di catalogo. Già c. 618, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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16 1868 giu. 15, Dresda
Notizie sulla vendita numismatica di Dresda e sulla compravendita di uno 
zecchino per Urbino e di oselle veneziane; comunicazioni circa l'incontro 
con Nicola Bottacin a Berlino
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alle lettere in data 29 maggio, 4 e 11 giugno 1868. Già c. 619-
620, busta n. 4.
Leggibilità buona.
17 [1868 giu.]
«Heinrich Hirsch – München […]»
Carta sciolta.
Carta da visita
Nel verso, presentazione da parte di Heinrich Hirsch di Nicola Bottacin al signor Förster di 
Berlino. Già c. 631, busta n. 4.
Leggibilità buona.
18 ante 1868 giu. 22
«Distinta in matita di monete di zecche italiane, pontificie e napoleoniche 
(secoli XVI-XIX)»
Carta sciolta.
Già utilizzata come camicia esterna di reimpiego; titolo nel verso della carta: «Numismati-
ca». Già c. 665, busta n. 4.
Leggibilità buona.
19 1868 giu. 26, Berlino
Informazioni circa lo monete zecchino del doge Francesco Corner 
acquistato all'asta di Dresda e sulla vendita della raccolta Schulken; notizie 
circa i viaggi del mittente.
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 18 giugno 1868. Già c. 687-688, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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20 1868 lug. 7, Monaco di Baviera
Riepilogo del debito di Nicola Bottacin verso Heinrich Hirsch per monete 
e medaglie provenienti dalla vendita Schulken e da diversi acquisti
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 698-699, busta n. 4.
Leggibilità buona.
21 1868 lug. 19, Monaco di Baviera
Acquisto di monete veneziane e di zecche italiane; notizie sulla salute di 
Nicola Bottacin, circa il Bollettino di numismatica italiana, e sui rapporti e 
gli affari tra il mittente e collezionisti di Roma e Dresda
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 14 luglio 1868. Già c. 689-690, busta n. 4.
Leggibilità buona.
22 1868 ago. 4, Monaco di Baviera
Offerta di un denaro per Venezia del IX secolo; notizie sulla raccolta Doria 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 24 luglio 1868. Già c. 691-692, busta n. 4.
Leggibilità buona.
23 1868 ago. 19, Colonia
Scambio di due quarti di zecchino dei dogi Francesco Corner e Antonio 
Priuli con una moneta d'oro «di Cromwell»; e notizie sulla salute di Nicola 
Bottacin e sugli spostamenti del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 11 agosto 1868. Già c. 693-694, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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24 ante 1868 set. 13




Il foglio, trasmesso a Luigi Rizzoli e da questi restituito, porta una nota circa la verifica 
della presenza dei pezzi nelle raccolte del museo Bottacin. Già c. 697, busta n. 4.
Leggibilità buona.
25 post 1868 set. 13
«Nota delle monete consegnate al signor cavaliere N. Bottacin»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Distinta di mano di Heinrich Hirsch. Già c. 700, busta n. 4.
Leggibilità buona.
26 1868 set. 27, Monaco di Baviera
Notizie sulle vendite di monete italiane ad Amsterdam del 12 e 23 ottobre 




Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 695-696, busta n. 4.
Leggibilità buona.
27 1868 ott. 13, Amsterdam
Notizie circa la salute di Nicola Bottacin; comunicazioni circa l'acquisto di 
monete rare offerte nelle vendite di Amsterdam del mese di ottobre 1868
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 3 ottobre 1868. Già c. 702-703, busta n. 4.
Leggibilità buona.
28 1868 ott. 26, Amsterdam
Notizie circa le vendite numismatiche di Amsterdam e gli acquisti effettuati 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 18 ottobre 1868. Già c. 704-705, busta n. 4.
Leggibilità buona.
29 1868 nov. 3, Monaco di Baviera
Notizie circa la salute di Nicola Bottacin; descrizione dei pezzi acquistati 
per suo conto alle vendite di Amsterdam
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 31 ottobre 1868. Già c. 706-707, busta n. 4.
Leggibilità buona.
30 1868 nov. 22, Milano
Consegna dei pezzi acquistati alle vendite di Amsterdam, e delle monete 
pontificie e veneziane (secoli XIV-XVII) acquistate successivamente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 708-709, busta n. 4.
Leggibilità buona.
31 ante 1868 nov. 27
Elenco di monete recante i soli numeri di catalogo 
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita e inchiostro seppia. Include annotazioni più estese circa un quarto di tallero 
per il levante per Venezia, 1764. Già c. 701, busta n. 4.
Leggibilità buona.
32 [1868 nov. 27]




Di mano di Heinrich Hirsch con note di Nicola Bottacin. Già c. 710, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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33 1868 dic. 25, Roma
Offerta di un quarto di giustina del doge Lodovico Manin e di una bolla 
plumbea di Gregorio X; notizie circa la vendita a Firenze delle raccolte 
numismatiche Guastalla e «di un canonico francese»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 711-712, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/VIII 1868 ott. 28 - 1868 dic. 11
Pietro Kandler
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 ott. 30, Trieste
Notizie circa ritrovamenti archeologici nel padovano e in Istria; osservazioni 
di etimologia toponomastica e storia del territorio
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Pietro Kandler alla lettera in data 28 ottobre 1868. Già c. 643-646, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 nov. 19, Trieste
Notizie circa la stesura di una carta dell'agro patavino e su un opera del 
mittente relativa alla catalogazione delle antichità di Piove di Sacco
Carta sciolta.
Lettera
mittente: Pietro Kandler. Già c. 639-640, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 nov. 21, Padova





Mittente: Pietro Kandler. Già c. 641-642, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1868 dic. 11, Trieste
Congratulazioni per il conferimento del cavalierato a Nicola Bottacin; co-
municazioni circa la stesura di una carta dell'agro patavino e su ritrova-
menti archeologici in Istria; notizie sulla locale situazione politica
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 637-638, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 s.d.
«Carte geografiche antiche lavori di P. Kandler»
Carta sciolta.
Varia
Pietro Kandler, Carte geografiche antiche lavori di P. Kandler, Trieste, Tipografia del 
Lloyd austriaco, s.d., 240x165 mm. Due copie del campionario delle carte geografiche edite 
a stampa. Già c. 647 e 648, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/IX 1868 apr. 16 - 1868 dic. 25
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 s.d.
Notizie circa un denaro di tipo lucchese (secolo XVII); offerta di una 
partita di monete romane antiche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 546-547, busta n. 4.
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2 1868 apr. 16, Venezia
Studio dei tipi di una moneta per Genova e una per Fabriano; notizie circa 
una collana composta di zecchini veneziani
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 593-594, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 apr. 20, Venezia
Notizie circa un quarto di zecchino del doge Nicolò Sagredo e sullo studio 
dei tipi di una moneta per Fabriano
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 595-596, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1868 mag. 22, Venezia
Notizie circa il viaggio a Padova del mittente per la consegna di schede 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 599-600, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1868 giu. 12, Venezia
Notizie circa il viaggio a Padova del mittente per la consegna di schede 
della raccolta Bottacin, e accordi per il seguito del lavoro
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 601-602, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 [1868 giu. 16]
Notizie sul mancato incontro del giorno precedente; accordi per il seguito 




Risposta alla lettera di Carlo Kunz in data 12 giugno 1868. Già c. 603, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1868 lug. 11, Venezia
Notizie sui rapporti commerciali del mittente con collezionisti e com-
mericianti, e circa monete per Padova e per Venezia (secoli XIV-XVII); 
comunicazioni inerenti il disegno delle monete delle raccolte Bottacin e 
sulla pubblicazione in Firenze di un nuovo periodico di numismatica
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 4 luglio 1868. Già c. 717-718, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1868 lug. 23, Venezia
Notizie su monete per Padova e per Treviso (secolo XIV), e sul signor 
Zorzi, impiegato presso il museo di Rovereto; comunicazioni circa l'attività 
di disegno e catalogazione delle raccolte Bottacin, e intorno a un impegno 
accademico (?) del mittente in «questo ateneo»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 719-720, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1868 lug. 30, Venezia
Notizie circa i costi di pubblicazione dell'opuscolo sulle raccolte Bottacin, 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 721-722, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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10 1868 ago. 6, Venezia
Pubblicazione dell'opuscolo sulle raccolte Bottacin, opera del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 723-724, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1868 ago. 7, Venezia
Ridimensionamento dell'articolo sulle raccolte Bottacin, opera del mittente; 
notizie circa una «doppia marcella» del doge Nicolò Marcello
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 725-726, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1868 set. 19, Venezia
Sospensione del lavoro per la stesura dell'articolo sulle raccolte Bottacin; 
notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 17 luglio 1868. Già c. 727-728, busta n. 4.
Leggibilità buona.
13 1868 ott. 1, Venezia
Stesura dell'articolo sulle raccolte Bottacin; spedizione di monete vene-




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 26 settembre 1868. Già c. 729-730, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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14 1868 ott. 24, Venezia
Notizie circa la pubblicazione dell'articolo sulle raccolte Bottacin, opera 
del mittente, nel Periodico di numismatica e sfragistica; osservazioni su 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 731-732, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 1868 nov. 6, Venezia
Pubblicazione delle prime parti dell'articolo sulle raccolte Bottacin opera 
del mittente nel Periodico di numismatica e sfragistica; notizie circa il 
trasloco del museo nei locali del convento di S. Antonio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 741-742, busta n. 4.
Leggibilità buona.
16 1868 nov. 8, Venezia
Scambio di pezzi tra il museo Bottacin e il museo Correr; notizie riguardo 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 733-734, busta n. 4.
Leggibilità buona.
17 1868 nov. 13,




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 735-736, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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18 1868 nov. 14, Venezia
Offerta di un'opera sui fiorini d'oro italiani di Francesco Vettori; notizie su 
una monetina per Recanati
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 13 novembre 1868. Già c. 737-738, busta n. 4.
Leggibilità buona.
19 1868 nov. 18, Venezia
Pubblicazione dell'articolo sulle raccolte Bottacin nel Periodico di 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 17 novembre 1868. Già c. 739-740, busta n. 4.
Leggibilità buona.
20 1868 nov. 20, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 660, busta n. 4.
Leggibilità buona.
21 1868 dic. 12, Venezia
Notizie circa la pubblicazione dell'articolo sulle raccolte Bottacin nel 




Risposta di Carlo Kunz alle lettere in data 5 e 11 dicembre 1868. Già c. 743-744, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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22 1868 dic., Padova




Emessa dal R.ufficio postale di Padova. Allegata alla lettera in data 12 dicembre 1868. Già 
c. 745, busta n. 4.
Leggibilità buona.
23 1868 dic. 17, Venezia
Spedizione e pagamento di un sigillo di Correggio e di una moneta di 
Rodolfo Pedrazzano per Trieste; notizie circa la pubblicazione dell'articolo 
sulle raccolte Bottacin, opera del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 14 dicembre 1868. Già c. 746-747, busta n. 4.
Leggibilità buona.
24 1868 dic. 25, Venezia
Acquisto di una bolla d'oro del peso di nove zecchini 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 748-749, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/X 1868 feb. 1 - 1868 nov. 20
Paulos Lambros
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 feb. 1, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 631
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 10 dicembre 1867. Già c. 583-584, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 1868 ott. 24, Atene
Offerta di un leone inedito del doge Silvestro Valier, di un quarto di zecchi-
no del doge Nicolò Sagredo e di una moneta di Clemente VII per Fabriano; 
notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 682-683, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 nov. 20, Atene
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 690;  notizie 
circa la publicazione nel Bollettino italiano di numismatica di un'articolo 
di Carlo Kunz sulle raccolte Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 27 ottobre 1868. Già c. 684-685, busta n. 4. 
Allegato, catalogo Lambros n. 690, già c. 686, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/XI 1868 ott. 29 - 1868 nov. 3
Periodico di Numismatica e sfragistica
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 ott. 29, Padova
Ricevuta di vaglia postale per Lire 10, inviato da Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Ricevuta postale
Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 632, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 nov. 3
Ricevuta per il pagamento della quota di abbonamento al Periodico di 
numismatica e sfragistica a tutto luglio 1869
Carta sciolta.






Ex busta n. 4.
1 s.d.
«A. Pickert, antiquaire. Fornisseur de S.M. le roi de Bavière, Nuremberg»
Carta sciolta.
Carta da visita
Nel verso, nota di Nicola Bottacin: «Sigismondo Pickert figlio». Già c. 630, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/XIII 1868 apr. 6 - 1868 ott. 3
Luigi Rizzoli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 apr. 6, Padova
Acquisto di monete per Venezia e per Genova (secoli XV-XVII), e di 
monete da Carlo Kunz; notizie su tavole della serie italiana; comunicazioni 
su una terlina viscontea per Padova, circa il catalogo del museo di Verona 
e sull'attività di Andrea Gloria nel museo civico
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 667-668, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 giu. 28, Padova
Acquisto di monete da Carlo Kunz; notizie su una terlina viscontea per 
Padova; comunicazioni circa i cataloghi del museo di Verona e della serie 
napoleonica del museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 666, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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3 1868 ago. 3,
Cenni intorno all'attività del museo civico; notizie circa monete pontificie 
e per Firenze (secoli XIV-XVIII) e sull'attività di catalogazione delle serie 
italiana e napoleonica 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 669-670, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1868 ago. 12, Padova
Notizie su monete e medaglie di zecche italiane e straniere nelle raccolte 
del museo Bottacin (secoli XIV-XIX) e sulla ricerca di monete classiche e 
veneziane; comunicazioni circa il rialzo dei prezzi nel mercato numismatico 
e riguardo alla trascrizione del catalogo delle serie napoleonica e veneta
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 11 agosto 1868. Già c. 671-672, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1868 ago. 27, Padova
Compilazione dei cataloghi delle serie veneta e pontificia; notizie circa 




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 20 agsto 1868. Già c. 673-674, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1868 ott. 3, Padova
Acquisto di monete di zecche italiane (secoli XII-XVI)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 30 settembre 1868. Già c. 675, busta n. 4.
Leggibilità buona.
285INVENTARIO
45/XIV 1868 gen. 20 - 1868 mag. 16
Rollin et Feuardent
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 gen. 20, Parigi




Mittente: Feuardent. Testo in lingua francese. Già c. 568-569, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 feb. 11, Padova
Commissione di monete francesi napoleoniche del primo e secondo impero
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Feuardent in data 20 gennaio 1868. Testo in lingua francese. Già c. 
566-567, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 s.d.




Già allegata (?) alla minuta della lettera in data 10 febbraio 1868. Già c. 570, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1868 feb. 18, Parigi
Spedizione di monete francesi commissionate in precedenza e notizie circa 
la disponibilità di monete di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Feuardent alla lettera in data 11 febbraio 1868. Testo in lingua francese. Già c. 
571-572, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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5 1868 feb. 18, Parigi
Lettera di accompagnamento di un pacco postale inviato per ferrovia da 
Feuardent a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Lettera
Già c. 563, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1868 feb. 18
Dichiarazione doganale per un pacco postale inviato per ferrovia da 
Feuardent a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 565, busta n. 4.
7 1868 feb. 18
Documento di spedizione di un pacco postale da Feuardent a Nicola 
Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 564, busta n. 4.
8 1868 feb. 22
Documento delle Ferrovie dell'alta Italia per la spedizione di un pacco da 
Feuardent a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 561, busta n. 4.
9 1868 feb. 22
Dettaglio delle spese per la spedizione tramite le Ferrovie dell'alta Italia di 
un pacco da Feuardent a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 562, busta n. 4.
10 ante 1868 mag. 16
Spedizione e pagamento di monete napoleoniche commissionate in prece-
denza; notizie circa la vendita della raccolta Bonacich di Trieste;  commis-




Destinatario: Feuardent. Già c. 574 bis, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1868 mag. 16, Parigi
Spedizione e pagamento di monete napoleoniche commissionate in prece-
denza; notizie circa la vendita della raccolta Bonacich di Trieste; richiesta 
mancolista di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Feuardent a precedente lettera senza data. Già c. 573-574, busta n. 4.
Leggibilità buona.
45/XV 1868 lug. 11
Thieme und Fuchs
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 lug. 11, Lipsia
Conto per l'acquisto di una moneta o medaglia per Milano e di una copia 
del Blätter für Münzfreunde
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni











Note in matita di Nicola Bottacin (?) completano l'indirizzo di Trachsel. Già c. 632, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
45/XVII 1868 dic. 3 - 1868 dic. 31
«Dottor Domenico Urbani e museo Correr»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4. Il titolo originario , di mano di Nicola Bottacin, è al verso della lettera più antica (n. 
1) che fungeva da camicia esterna, ripiegata nel verso del lato corto.
1 1868 dic. 3, Venezia
Scambio di monete e oselle venziane (secoli XIV-XVIII) tra i musei 
Bottacin di Padova e Correr di Venezia
Carta sciolta.
Esteso in doppio originale a firma di Nicola Bottacin e Nicolò Barozzi. Già c. 652-653, 
busta n. 4. Allegata, distinta dei pezzi scambiati, già c. 651, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 dic. 30, Venezia
Acquisto da Giuseppe Morchio di monete veneziane (secoli XV-XVII) per 
il museo Correr e per il museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Domenico Urbani De Gheltof. Già c. 713-714, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 dic. 31, Venezia




Mittente: Domenico Urbani De Gheltof. Già c. 715-716, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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45/XVIII 1868 gen. 18 - 1868 dic. 7
Giuseppe Zambelli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1868 gen. 18, [Venezia]
Spedizione di uno scudo d'oro del sole per Genova (secolo XVI)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 557-558, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1868 apr. 10, Ferrara
Offerta di monete di bronzo rare, tra cui una per Soragna
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 559-560, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1868 mag. 7, Venezia
Notizie circa l'acquisto di monete e la prevista visita in Padova del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 591-592, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1868 ott. 13, Venezia
Offerta di pubblicazioni di numismatica 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 654-655, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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5 1868 ott. 25, Venezia
Commissione di libri tra quanti offerti in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giuseppe Zambelli alla lettera in data 15 ottobre 1868. Già c. 656-657, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
6 1868 ott. 28, Venezia
Selezione, pagamento e consegna di libri e ulteriore offerta di pubblicazioni
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 658-659, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1868 nov. 5, Venezia
Offerta di un quattrino per Lesina (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 661-662, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1868 nov. 6, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Luigi 
Rizzoli a Giuseppe Zambelli in Venezia
Carta sciolta.
Già c. 634, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1868 dic. 7, Venezia








Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 4. Corrispondenza numismatica. 




Fascicolo originario in parte sciolto, già identificato dal numero di corda della camicia esterna 750, ex 
busta n. 4.
46/I 1869 gen. 18 - 1869 dic. 30
Giuseppe Battistella
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4, eccettuata la c. 328 ex busta n. 6.
1 1869 gen. 13, Trieste




Risposta di Giuseppe Battistella alla lettera in data 4 gennaio 1869. Già c. 793-794, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 gen. 18, Trieste
Spedizione di monete italiane in bronzo e argento del 1867 e di una meda-
glia di Trieste per Massimiliano d'Asburgo; notizie circa il mancato acqui-
sto di monete messicane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giuseppe Battistella alla lettera in data 17 gennaio 1869. Già c. 795, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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3 1869 giu. 25, Trieste
Offerta di un pezzo da 20 pesos messicano di Massimiliano d'Asburgo; 
notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 796, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 set. 20, Trieste




Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 797, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1869 nov. 9, Trieste
Offerta di monete austriache per Milano e Venezia (secoli XVIII-XIX), e 
di medaglie e monete messicane di Massimiliano d'Asburgo; ricerca di uno 
scudo per Parma del 1858
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 1066, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1869 nov. 13, Trieste
Offerta di monete austriache per Venezia (secolo XIX); ricerca di uno 
scudo per Parma del 1858
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 1067-1068, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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7 1869 nov. 17, Trieste
Spedizione di monete austriache per Milano e Venezia (secoli XVIII-XIX), 
di monete del Regno d'Italia e napoleoniche, e di medaglie e monete messi-
cane di Massimiliano d'Asburgo; ricerca di uno scudo per Parma del 1858
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 1069-1070, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1869 nov. 23, Trieste
Offerta di monete austro-tedesche (secolo XIX) e messicane di Massimiliano 
d'Asburgo; commissione di uno scudo per Parma del 1858
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 798-799, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1869 nov. 27, Trieste
Stima di un pezzo da 20 pesos messicano di Massimiliano d'Asburgo; 
commissione dei cataloghi di vendita Caucich di Firenze
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 1071-1072, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1869 nov. 23, Trieste
Rifiuto di una moneta napoleonica ossidionale per Zara e commissione di 
monete per Venezia e zecche italiane del periodo delle repubbliche giacobine
Carta sciolta.
Lettera




11 1869 dic. 30, Trieste




Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 803-804, busta n. 4, e c. 328, busta n. 6.
Leggibilità buona.
46/II 1869 ott. 11
Luigi Bellanta
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 ott. 11, Venezia
Offerta di una moneta d'oro del 1613 di Mattia sacro romano imperatore 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Bellanta. Allegato, disegno in inchiostro seppia rappresentante la moneta 
offerta. Già c. 898-899, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/III 1869 mar. 17 - 1869 mag. 14
 M. Bonacich
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 mar. 17, Trieste




Risposta di M. Bonacich alla lettera in data 18 dicembre 1868. Già c. 807-808, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 1869 mar. 25, Trieste
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane medievali e notizie circa 
l'acquisto di monete antiche greche e romane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M. Bonacich alla lettera in data 22 marzo 1869. Già c. 805-806, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 mar. 31, Trieste
Notizie circa la ricerca di monete per Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M. Bonacich alla lettera in data 28 marzo 1869. Già c. 809-810, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 apr. 21, Trieste
Spedizione tramite Achille Carcassonne di monete italiane offerte in vendita
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M. Bonacich. Già c. 811-812, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1869 mag. 14, Trieste
Spedizione e pagamento di monete tramite Achille Carcassonne; smarri-
mento di un pezzo; osservazioni su una presunta prova di zecca del doge 
Marco Corner; notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M. Bonacich alla lettera in data 13 maggio 1869. Già c. 813-814, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/IV 1869 gen. 16
A.R. Caucich
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1869 gen. 18, Firenze




Mittente: A.R. Caucich. Già c. 890-891, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/V 1869 set. 20 - 1869 set. 27
Giovanni Donati
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 set. 20, [Firenze]
Pagamento dell'abbonamento al Periodico di numismatica e sfragistica e 
di un opuscolo del Tonini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Donati. Già c. 892-893, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 set. 27, Firenze
Pagamento dell'abbonamento al Periodico di numismatica e sfragistica e 
di un opuscolo del Tonini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Donati. Già c. 894-895, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 s.d.
Pagamento dell'abbonamento al Periodico di numismatica e sfragistica e 
di un opuscolo del Tonini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Donati. Già c. 896-897, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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46/VI 1869 ott. 25 - 1869 dic. 3
Giovanni Fabris Basilisco
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 ott. 25, Venezia
Richiesta di un appuntamento a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Fabris Basilisco. Già c. 1127-1128, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 ott. 29, Venezia
Ringraziamenti per le «cortesie» ricevute
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Fabris Basilisco. Già c. 1129-1130, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 dic. 3, Venezia
Saldo del debito del mittente con Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Fabris Basilisco. Già c. 1131-1132, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/VII 1869 mar. 17 - 1869 nov. 15
Fratelli Gianniotti
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 mar. 17, Venezia




Mittente: Teodoro e Costantino Gianniotti. Già c. 762, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 mar. 17, Venezia
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Teodoro 
Gianniotti a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 761, busta n. 4.
3 1869 mar. 17, Venezia
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Teodoro 
Gianniotti a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 757, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 mar. 27, Venezia




Mittente: Teodoro e Costantino Gianniotti. Già c. 758-759, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1869 nov. 10, Venezia




Mittente: Teodoro e Costantino Gianniotti. Già c. 1126, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1869 nov. 15, Venezia




Mittente: Teodoro (?) Gianniotti. Già c. 765, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/VIII 
«1869 Prof. Gloria da Padova»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4. Il titolo originario, di mano di Nicola Bottacin, è al verso della lettera più recente (n. 
2) che fungeva da camicia esterna, ripiegata nel verso del lato corto.
1 1869 giu. 7, Padova
Allestimento del museo civico nei locali del convento di S. Antonio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Andrea Gloria. Già c. 886-887, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 giu. 26, Padova
Allestimento del museo civico nei locali del convento di S. Antonio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Andrea Gloria. Già c. 888-889, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/IX 1869 gen. 29 - 1869 dic. 14
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 gen. 29, Roma
Spedizione di bolle pontificie e veneziane e di monete di zecche italiane 
(secoli XIV-XVIII); notizie circa la ricerca di monete e oselle veneziane e 
sugli spostamenti del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 29 dicembre 1868. Già c. 772-773, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 ante 1869 mar. 26
Elenco di monete, bolle e medaglie, veneziane, pontificie e di zecche ita-
liane (secoli XIV-XIX) offerte a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Di mano di Heinrich Hirsch, note in matita di Nicola Bottacin. Include monete di cui già 
nella lettera in data 29 gennaio 1869. Già c. 783, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 mar. 29, Milano
Notizie circa gli spostamenti del mittente; acquisto da parte di Nicola Bot-
tacin di due scudi per Parma (secolo XIX) per conto del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 774, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 mag. 14, Monaco di Baviera
Notizie circa l'acquisto di due scudi per Parma (secolo XIX) e di monete 
veneziane (secolo XVII) per Nicola Bottacin, sulla vendita della seconda 
parte della raccolta Schulken e circa gli spostamenti del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 775-776, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1869 ago. 6, Monaco di Baviera
Notizie circa gli acquisti effettuati alle vendite di Dresda (raccolta 
Schulken) e di Vienna (raccolta Klebelsberg); distinta di bolle e di monete 
veneziane e di zecche italiane, offerte a Nicola Bottacin (secoli XV-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 777-778, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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6 1869 set. 24, Monaco di Baviera
Notizie circa la vendita Hirsch a Monaco; offerta di bolle, monete e meda-
glie pontificie, veneziane, di zecche italiane e straniere (secoli XIII-XIX); 
comunicazioni circa gli spostamenti in Italia del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 779-780, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1869 nov. 13, Milano




Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 1073-1074, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1869 dic. 14, Roma
Notizie circa gli spostamenti del mittente in Italia e sui suoi affari numi-
smatici; offerta di monete di zecche italiane; comunicazioni intorno alla 
disponibilità di libri dal mese di gennaio 1870
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 781-782, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/X 1869 feb. 5 - 1869 nov. 12
Pietro Kandler
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 feb. 5




Mittente: Pietro Kandler. In calce al foglio, firma infantile «Angiolina Branchi». Già c. 
833-834, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 giu. 24, [Trieste]
Studi di archeologia istriana e veneta; pubblicazione di una carta dell'agro 
patavino; comunicazioni trasmesse a Achille Carcassonne
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 1078-1079, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 nov. 12, Trieste
Studi archeologici trentini e istriani; trasmissione di un'opera del Thun
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Pietro Kandler alla lettera in data 10 novembre 1869. In calce al foglio, firma 
infantile «Angiolina Branchi». Già c. 1080-1081, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/XI 1869 gen. 9 - 1869 set. 29
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 gen. 9, Venezia
Pubblicazione dell'articolo sul museo Bottacin nel Periodico di numisma-
tica e sfragistica, e notizie sulla rivista; vendita delle monete di Giuseppe 
Morchio; notizie sul valore dei metalli preziosi; cenni circa un denaro per 
Milano di Lodovico il Pio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 835-836, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 1869 feb. 10, Venezia
Acquisti di monete per zecche lombarde; letture di Bartolomeo Cecchetti 
all’Università di Padova su argomenti di storia veneta
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 837-838, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 mar. 4, Venezia
Spedizione di monete lombarde della serie italiana e delle relative schede; 
offerta di monete d'oro per Venezia e Milano (secoli XVIII-XIX); trasmis-




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 839-840, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 mar. 4, Venezia
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Carlo 
Kunz a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 868, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1869 apr. 13, Venezia
Spedizione di monete lombarde della serie italiana, delle relative schede e 
di pezzi offerti dal mittente; notizie su un articolo contro Pietro Selvatico; 
pubblicazione del quarto articolo sul museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 841-842, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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6 1869 apr. 14, Venezia
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Carlo 
Kunz a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 867, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1869 apr. 19, Venezia
Spedizione delle raccolte Bottacin; esame delle monete di M. Bonacich; 
ricerca del catalogo della raccolta Dassy, prossima alla vendita
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 843-844, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 ca. 1869 apr. 20
Distinta di monete di zecche italiane rinascimentali
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Annotazioni in matita (conto?). L’elenco include una moneta romana repubblicana. Già c. 
845, busta n. 4. 
Leggibilità buona.
9 1869 apr. 22, Venezia
Spedizione al mittente di monete per Nicola Bottacin da parte di M. 
Bonacich; vendita a tale Angeloni di monete veneziane (secoli XI-XVIII?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 846-847, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1869 apr. 25, Venezia
Spedizione delle monete inviate da M. Bonacich al mittente, di zecche 
italiane diverse ma in prevalenza pontificie, con l'aggiunta di tre zecchini 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 848-849, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1869 apr. 25, Venezia
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Carlo 
Kunz a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 866, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 post 1869 apr. 29




Note in matita e inchiostro rosso. Già c. 1082, busta n. 4.
Leggibilità buona.
13 1869 mag. 1, Venezia
Spedizione tramite Achille Carcassonne di monete inviate da M. Bonacich; 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 850-851, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 1869 mag. 9, Venezia
Notizie circa la spedizione di monete da M. Bonacich e l'invio di monete 
d'oro per Venezia e Lucca (secoli XVII-XVIII); ricerca del catalogo della 
raccolta Schulthess-Rechberg; pubblicazione del Rossi sulle monete del 
Principato di Monaco; pubblicazione e seguito dell'articolo sul museo 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 852-853, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 1869 giu. 16, Venezia
Notizie circa la salute di Nicola Bottacin; spedizione di monete da parte 
di M. Bonacich; pubblicazione degli articoli sul museo Bottacin nel 
Periodico di numismatica e sfragistica e relative spese; calcolo del debito 
del mittente con Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
mittente: Carlo Kunz. Già c. 854-855, busta n. 4.
Leggibilità buona.
16 1869 giu. 24,
Spese per la pubblicazione degli articoli sul museo Bottacin nel Periodico 
di numismatica e sfragistica; notizie circa una nuova rivista di numismatica 
prossima alla pubblicazione in Vienna
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 856-857, busta n. 4.
Leggibilità buona.
17 1869 giu. 30, Venezia
Spese di pubblicazione degli articoli sul museo Bottacin nel Periodico di 
numismatica e sfragistica; notizie su periodici di numismatica, pubblicati 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 28 giugno 1869. Già c. 858-859, busta n. 4.
Leggibilità buona.
18 1869 ago. 13, Venezia
Osservazioni sulle aste di monete italiane in Germania; pubblicazione degli 
articoli sul museo Bottacin nel Periodico di numismatica e sfragistica; ac-
quisto di un tesoretto di denari per Verona da Berengario II a Ottone II; pub-




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 10 agosto 1869. Già c. 860-861, busta n. 4.
Leggibilità buona.
19 1869 set. 10, Venezia
Affari con Giuseppe Zambelli; notizie sulla salute di Nicola Bottacin; 
pubblicazione dell'articolo sul museo Bottacin e dell'opera sulle zecche 
italiane del Tonini; osservazioni circa un denaro di Carlo Magno per Padova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 862-863, busta n. 4.
Leggibilità buona.
20 1869 set. 16, Venezia
Spedizione tramite Luigi Rizzoli di monete di zecche italiane (secolo X); 
cenni intorno alla serie padovana
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 864-865, busta n. 4.
Leggibilità buona.
21 1869 set. 29, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 21 settembre 1869. Già c. 869-870, busta n. 4.
Leggibilità buona.
22 1869 nov. 21, Gorizia
Acquisto, spedizione e restituzione di monete; notizie sugli spostamenti 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1120-1121, busta n. 4.
Leggibilità buona.
23 1869 dic. 1, Venezia
Comunicazioni circa l’errata spedizione della corrispondenza precedente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1122-1123, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/XII 1869 feb. 5 - 1869 dic. 21
«1869 P. Lambros d'Atene»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4. Il titolo originario, di mano di Nicola Bottacin, è al verso della penultima lettera in 
ordine cronologico (n. 6) che fungeva da camicia esterna, ripiegata nel verso del lato corto.
1 1869 feb. 5, Atene
Trasmissione del catalogo di vendita Lambros n. 702 e offerta di una 
doppia del doge Francesco Contarini; osservazioni su zecchini duplicati e 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 9 gennaio 1869. Già c. 753-754, busta n. 4. 
Allegato, catalogo Lambros n. 702, già c. 755-756, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 mar. 6, Atene
Spedizione a mezzo dei fratelli Gianniotti di monete veneziane e di un 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 13 febbraio 1869. Già c. 760, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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3 ante 1869 mar. 27




Già c. 751, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 mag. 15, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 702; 
notizie circa un possibile viaggio del mittente a Padova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 27 marzo 1869. Già c. 763-764, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1869 ott. 30, Atene
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 732
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 1124, busta n. 4. Allegato, catalogo Lambros n. 732, già 
c. 1125, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1869 nov. 27, Atene
Spedizione e pagamento di monete da un catalogo di vendita Lambros; 
notizie circa la disponibilità di monete veneziane (secoli XIII-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 14 ottobre 1869. Già c. 766, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1868 dic. 21, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 690; 
osservazioni circa il prezzo di un quattrino per Fabriano e di un quarto di 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 8 dicembre 1868. L'annullo postale è da 
Venezia in data 8 gennaio 1869 e il francobollo italiano. Già c. 751, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/XIII 1869 mag. 5 - 1869 nov. 20
Giuseppe Nichetti
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 mag. 15, Ginevra
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Giuseppe 
Nichetti a Luigi Rizzoli in Padova
Carta sciolta.
Già c. 767, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 mag. 5, Ginevra
Spedizione di monete di zecche italiane e francesi (secoli XIV?-XVI); 
notizie circa la vendita di una collezione di monete medievali e moderne di 
zecche italiane, principalmente sabaude e pontificie, e per Malta
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Nichetti. Destinatario: Luigi Rizzoli. Già c. 768-769, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 nov. 18, Genova
Richiesta di un prestito di franchi 200 per acquisti numismatici
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Nichetti. Già c. 1074-1075, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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5 1869 nov. 20, Genova
Prestito di franchi 200 per acquisti numismatici
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Nichetti. Già c. 1076-1077, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/XIV 1869 feb. 17 - 1869 apr. 23
«Orlandini»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4. Il titolo originario è nel margine superiore destro al recto della lettera più recente 
(lettera n. 3).
1 1869 feb. 15, S. Vito al Tagliamento
Notizie circa una bolla d'oro veneziana
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 827-828, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 mar. 9, S. Vito al Tagliamento
Offerta di monete di zecche italiane e spagnole (secoli XVII-XIX); notizie 




Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 829-830, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 apr. 23, S. Vito al Tagliamento
Osservazioni circa la rarità e il prezzo di mercato delle monete offerte in 
vendita, e su una moneta ritenuta falsa del doge Marino Zorzi
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giuseppe Orlandini alla lettera in data 22 marzo 1869. Già c. 831-832, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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46/XV 1869 giu. 23 - 1869 ott. 19
Luigi Rizzoli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 giu. 23, Padova
Lavori e incrementi nelle collezioni del museo Bottacin; acquisti da 
Giuseppe Nichetti di Genova; notizie circa Roberto de Visiani
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 871-872, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 giu. 27, Padova
Lavori e incrementi nelle collezioni del museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 24 giugno 1869. Già c. 873-874, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 lug. 9, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 875-876, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 lug. 31, Padova
Lavori e incrementi nelle collezioni del museo Bottacin; affari con Giusep-
pe Nichetti; «nota delle nuove aggiunte di monete pontificie»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 878-879, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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5 1869 ago. 8, Padova
Lavori e incrementi nelle collezioni del museo Bottacin; affari con Giuseppe 
Nichetti; «nota delle rettificazioni fatte al catalogo della serie papale»
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 4 agosto 1869. Già c. 880-881, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1869 ago. 19, Como




Emessa dall'ufficio postale di Como. Già c. 877, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1869 ago. 20, Padova
Lavori e incrementi nelle collezioni del museo Bottacin; compilazione dei 
cataloghi delle serie veneta, pontificia e napoleonica; notizie circa i prezzi 
di un'asta pubblica a Dresda
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 882-883, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1869 ott. 19
Lavori nelle collezioni del museo Bottacin; compilazione dei cataloghi 
della serie indipendenza italiana e delle medaglie; notizie su Thun e su 
Pettondi; cenni circa un bronzo di Bernardo di Cles (?)
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 15 ottobre 1869. Già c. 884-885, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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46/XVI 1869 gen. 1 - 1869 gen. 20
Thieme und Fuchs
Sottofascicolo.
1 1868 [1869] gen.
Commisione di monete dal catalogo di vendita Thieme und Fuchs
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: C.G. Thieme. Testo in lingua francese. Già c. 818, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 gen. 8, Lipsia
Spedizione e pagamento di monete commissionate in precedenza, tra cui 
scudi di Vittorio Emanuele re eletto
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di C.G. Thieme alla lettera in data 1 gennaio 1869. Testo in lingua tedesca. Già c. 
815, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 gen. 8, Lipsia
Conto per l'acquisto di monete e medaglie napoleoniche e di zecche 
italiane (secoli XVIII-XIX) e per l'abbonamento al periodico Blätter für 
Münzfreunde
Carta sciolta.
Già allegato alla lettera in data 8 gennaio 1869. Testo in lingua tedesca. Già c. 822, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
4 1869 gen. 12, Padova
Commissione di monete dal catalogo di vendita Thieme und Fuchs, tra cui 
scudi di Vittorio Emanuele re eletto
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di C.G. Thieme in data 8 gennaio 1869. Testo in lingua francese. Già 
c. 823, busta n. 4.
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5 1869 gen. 12, Padova
Bollettino di spedizione ferroviaria di pacco postale, inviato da Nicola 
Bottacin a C.G. Thieme in Lipsia
Carta sciolta.
Già c. 824, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1869 gen. 19, Lipsia
Spedizione e pagamento di monete commissionate in precedenza, tra cui 
scudi di Vittorio Emanuele re eletto
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di C.G. Thieme alla lettera in data 12 gennaio 1869. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 817, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1869 gen. 19, Lipsia
Conto per l'acquisto di monete e per l'abbonamento al periodico Blätter für 
Münzfreunde
Carta sciolta.
Già allegato alla lettera in data 19 gennaio 1869; il documento si riferisce alle monete di cui 
nella lettera in data 8 gennaio 1869. Testo in lingua tedesca.Già c. 816, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1869 gen. 20, Lipsia
Dichiarazione postale accompagnatoria di una spedizione di monete da 
C.G. Thieme a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 819, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 s.d.
Volantino pubblicitario del periodico Blätter für Münzfreunde
Carta sciolta.




Annuncio a stampa dell'asta numismatica presso Thieme und Fuchs in 
Lipsia, indetta per il 22 novembre 1869 (?)
Carta sciolta.
Testo in lingua tedesca, inglese, francese. Già c. 83, busta n. 5.
Leggibilità buona.
11 1869 ott. 1, Lipsia
Modello a stampa per l'abbonamento al periodico Blätter für Münzfreunde 
per l'anno 1870
Carta sciolta.
Già c. 84, busta n. 7.
Leggibilità buona.
12 s.d., Lipsia
Spedizione del periodico Blätter für Münzfreunde
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: C.G. Thieme. Circolare a stampa. Testo in lingua tedesca. Già c. 85, busta n. 5.
Leggibilità buona.
13 s.d.
Commissione di oselle veneziane (secoli XVI-XVII) e di un numero del 
periodico Numismatisches Verkehr 
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Thieme und Fuchs. Già c. 35, busta n. 7.
Leggibilità buona.
46/XVII 1869 mar. 21
G.A. Tortorini
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1869 mar. 21, Monselice
Offerta di 150 zecchini veneziani per conto terzi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: G.A. Tortorini. Già c. 825-826, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/XVIII 1869 apr. 19 - 1869 set. 7
Giuseppe Zambelli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1869 mar. 12, Venezia
Offerta di un Groschen ossidionale per Mantova del 1848
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 784-785, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1869 apr. 19, Venezia
Comunicazioni per la visita a Nicola Bottacin da parte del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 786, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1869 lug. 1, Piacenza
Spedizione e offerta di bolle e di monete pontificie e di zecche italiane as-
sieme all'opera del Meyer sulla zecca di Ferrara; notizie circa la possibile 
vendita della raccolta Ioxiri di monete sabaude per la Sardegna
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 787-788, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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4 1869 set. 5, Venezia
Consegna di monete italiane rinascimentali offerte in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 789-790, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1869 set. 7, Venezia
Spedizione di monete di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 791-792, busta n. 4.
Leggibilità buona.
46/XIX [1869 mar. 10] - 1869 dic. 17
«1869 Conti e memorie di numismatica»
Sottofascicolo.
Sottofascicolo originario già sciolto. Ex busta n. 4. Contiene carte d’appunti e ricevute per acquisti 
diversi.
46/XIX/1 [1869 mar. 10]
«Acquisto fatto di monete dai nobili signori Antonio e Giordano fratelli 
Caodelista di Padova (vedi catalogo generale n. 624)»
Inserto.




Fascicolo originario già sciolto; ex busta n. 4. Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 901.
47/I 1870 gen. 21 - 1870 apr. 20
Giuseppe Battistella
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1870 gen. 21, Trieste
Ricerca di un pezzo da 20 pesos messicani di Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 902-903, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 feb. 25, Trieste
Offerta di un pezzo da 20 pesos messicani di Massimiliano d'Asburgo e di 
monete lombardo-venete e svizzere (sec. XIX)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 904-905, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 mar. 28, Trieste
Offerta di monete lombardo-venete, napoleoniche francesi e svizzere; 
ricerca di cartamoneta ossidionale per Osoppo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 906-907, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1870 apr. 20, Venezia
Commissione di monete napoleoniche francesi; notizie sul viaggio a 
Venezia e circa acquisti presso Giuseppe Morchio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Battistella. Già c. 908-909, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/II 1870 dic. 3
Vincenzo Battistella
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1870 dic. 3, Padova
Offerta di due busti in marmo opera del Canova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Vincenzo Battistella. Già c. 1084-1085, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/III 1870 mag. 27 - 1870 giu. 22
M. Bonacich
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1870 mag. 27, Trieste
Compravendita di due frazioni di zecchino veneto (secoli XVI-XVII); 
acquisti per la raccolta del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: M. Bonacich. Già c. 910-911, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 giu. 2, Trieste




Mittente: M. Bonacich. Già c. 912-913, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 giu. 14, Trieste
Acquisto tramite il mittente di quarto di zecchino del doge Sebastiano Venier
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di M. Bonacich alla lettera in data 5 giugno 1870. Già c. 914-915, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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4 1870 giu. 22, Trieste




Mittente: M. Bonacich. Già c. 916-917, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/IV 1870 mag. 27 - 1870 giu. 10
Bartolomeo Cecchetti
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1870 mag. 27, Venezia
Trasmissione dell'elenco dei massari della zecca di Venezia; «piccolo 
affare», riguardante i Ministeri della pubblica istruzione e degli esteri 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Bartolomeo Cecchetti. Già c. 1003-1004, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 giu. 10, Venezia
Sigle dei massari su monete veneziane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Bartolomeo Cecchetti. Già c. 1185-1186, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/V 1870 mar. 28
A.R. Caucich
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1870 mar. 28, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 962, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/VI 1870 lug. 3
De Sattis
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1870 lug. 3, Padova
Osservazioni circa un bagattino per Bergamo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: De Sattis (?). Già c. 1184, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/VII 1870 feb. 16 - 1870 apr. 2
Giovanni Gallo
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1870 feb. 16, Trieste
Spedizione di «30 monete di argento antiche in sorte»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Gallo. Già c. 918, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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2 1870 mar. 10, Trieste
Restituzione di monete tramite Achille Carcassonne; spedizione di monete 




Mittente: Giovanni Gallo. Già c. 920-921, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 apr. 2, Trieste
Restituzione di monete inviate in precedenza e spedizione di una nuova 
partita di monete veneziane e per Milano
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Gallo. Già c. 922-923, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/VIII 1870 ott. 5 - 1870 dic. 20
Fratelli Gianniotti
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1870 ott. 5, Venezia
Trasmissione di monete da parte di Paulos Lambros
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Teodoro e Costantino Gianniotti. Già c. 1029, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 ott. 12, Venezia
Trasmissione di monete da parte di Paulos Lambros
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Teodoro e Costantino Gianniotti alla lettera in data 11 ottobre 1870. Già c. 
1030-1031, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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3 1870 nov. 12, Venezia
Spedizione di monete da restituirsi a Paulos Lambros
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Teodoro e Costantino Gianniotti alla lettera in data 10 novembre 1870. Già c. 
1032-1033, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1870 nov. 20, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Nicola 
Bottacin ai fratelli Gianniotti
Carta sciolta.
Già c. 1034, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1870 dic. 17, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Nicola 
Bottacin ai fretelli Gianniotti
Carta sciolta.
Già c. 1035, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1870 dic. 20, Venezia
Restituzione e pagamento di monete ricevute da Paulos Lambros
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Teodoro e Costantino Gianniotti alla lettera in data 16 dicembre 1870. Già c. 
1036-1037, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/IX 1870 ago. 2
Andrea Gloria
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
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1 1870 apr. 2, Padova
Approvazione regia del contratto per il trasferimento del museo civico nei 
locali di piazza del Santo; acquisizioni per il museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Andrea Gloria. Già c. 1180-1181, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/X ante 1869 nov. 17 - 1870 dic. 17
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4, eccetto la lettera n. 3 già c. 38-39, busta n. 7.
1 ante 1869 nov. 17
Distinta di monete pontificie e di zecche italiane (secoli XIII-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Heinrich Hirsch. Già c. 1064, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 ante 1870 mar. 27




Di mano di Heinrich Hirsch. Già c. 1062-1063, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 mag. 11, Monaco di Baviera
Spedizione di monete di zecche italiane e napoleoniche (secoli XIV-XIX); 
notizie circa gli spostamenti del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Hinrich Hirsch. Già c. 38-39, busta n. 7.
Leggibilità buona.
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4 1870 set. 9, Wildbad
Offerta di monete rinascimentali di zecche italiane; notizie circa la salute 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 5 settembre 1870. Già c. 1056-1057, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
5 1870 nov. 5, Monaco di Baviera
Notizie circa la salute del mittente e circa i suoi spostamenti tra Germania, 
Svizzera e Italia settentrionale
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 30 settembre 1870. Già c. 1058-1059, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
6 1870 nov. 20




Di mano di Heinrich Hirsch. Include una nota in data 28 novembre 1870 inerente monete 
romane antiche e medaglie acquistate in Faenza, di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 1065, 
busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1870 dic. 17, Roma
Offerta di monete rare veneziane (secoli XVI-XVII); acquisti di monete 
rinascimentali e moderne di zecche italiane; notizie circa gli spostamenti 
tra Italia e Germania del mittente
Carta sciolta.
Lettera




Distinta di «monete pontificie rare» (secoli IX-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Heinrich Hirsch con note di Nicola Bottacin. Già c. 919, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XI 1870 gen. 6 - 1870 ott. 23
Pietro Kandler
Sottofascicolo.
1 1870 gen. 6, [Trieste]
Studi storiografici su città delle Venezie; attività relative al monumento a 




Mittente: Pietro Kandler. Già c. 932-933, busta n. 4.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1870 gen. 28, Trieste
Nomina del mittente a membro dell'Istituto veneto di scienze, lettere e arti; 
studi archeologici sulla città di Trento e collaborazione con Matteo Thun; 
rinvenimenti archeologici del Luciani
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Pietro Kandler alla lettera in data 26 gennaio 1870. Già c. 924-925, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 feb. 20, Trieste
Nomina del mittente a membro dell'Istituto veneto di scienze, lettere e arti; 




Mittente: Pietro Kandler. Già c. 926-927, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1870 mar. 16, Trieste
Studi archeologici su rinvenimenti etruschi in Anaunia e sui mosaici di S. 
Vitale in Ravenna; terremoto nella Venezia Giulia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 940-941, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1870 apr. 29, Trieste
Epigrafi romane di proprietà di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 928-929, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 [1870] mag. 5, [Trieste]
Esplorazione archeologica della Venezia Giulia (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 930-931, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 [1870] mag. 10, [Trieste]




Mittente: Pietro Kandler. Già c. 936-937, busta n. 4.
Leggibilità buona.
329INVENTARIO
8 1870 mag. ?
Trasmissione di un articolo «sul catastico» (?), opera del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. La data cronica non riporta anno, mese e giorno ma la sola indica-
zione del giorno della settimana: «Sabbato». Già c. 938-939, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1870 ott. 23, [Trieste]
Studi archeologici e storiografici su città delle Venezie
Carta sciolta.
Già c. 934-935, busta n. 4.
10 s.d.
Pubblicazione di un opera sul nume Melesoco
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 36-37, busta n. 7. Allegato, biglietto per la restituzione del 
cartellino di una medaglia di Sante Vandi, già c. 13 e 14, busta n. 7.
Leggibilità buona.
47/XII 1870 feb. 27 - 1870 feb. 28
Zschische und Köder
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 s.d.
Commissione di monete dal catalogo di vendita Zschische und Köder
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Zschiesche & Köder Antiquitäten Geschäft. Testo in lingua francese. Già c. 
1025, busta n. 4.
Leggibilità buona.
330
2 1870 feb. 21, Lipsia




Risposta della ditta Zschiesche und Köder Antiquitäten Geschäft a precedente lettera senza 
data. Testo in lingua francese. Già c. 1023-1024, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 feb. 25, Padova
Ricevuta di lettera raccomandata, inviata da Nicola Bottacin a Zschiesche 
und Köder Antiquitäten Geschäft in Lipsia
Carta sciolta.
Ricevuta postale
Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 1026, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1870 feb. 28, Lipsia




Risposta della ditta Zschiesche und Köder Antiquitäten Geschäft alla lettera in data 25 feb-
braio 1870. Testo in lingua francese. Già c. 1027-1028, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XIII 1870 feb. 23 - 1870 dic. 31
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
1 1870 feb. 23, Venezia





Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 18 febbraio 1870. Già c. 1086-1087, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 feb. 26, Venezia
Spedizione di monete antiche d'argento greche e romane; pubblicazione 




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 25 febbraio 1870. Già c. 1093-1094, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 mar. 1, Venezia
Oselle per Venezia e Murano attese dal museo Correr; mancato acquisto di 
monete pontificie e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1095-1096, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1870 mar. 7, Venezia
Spedizione di una partita di monete
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1097-1098, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1870 mar. 8, Venezia
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Carlo 
Kunz a Nicola Bottacin in Padova
Carta sciolta.
Già c. 1092, busta n. 4.
Leggibilità buona.
332
6 post 1870 mar. 15
Conto per monete trattenute da spedizioni diverse
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 1088, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1870 mag. 5, Venezia
Offerta di monete romane repubblicane e imperiali, e bizantine; ricerca di 
un soldino del doge Marino Falier.
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 4 maggio 1870. Già c. 17-18, busta n. 7.
Leggibilità buona.
8 1870 mag. 10, Venezia
Spedizione e pagamento di un soldino del doge Marino Falier; considerazioni 
circa un luigino con la lettera T, e su un ducato del doge Marco Barbarigo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 26-27, busta n. 7.
Leggibilità buona.
9 1870 mag. 12, Venezia
Spedizione di un soldino del doge Marino Falier; considerazioni circa un 
ducato del doge Marco Barbarigo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 10 maggio 1870. Già c. 28-29, busta n. 7.
Leggibilità buona.
10 1870 mag. 30, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Nicola 
Bottacin a Carlo Kunz in Venezia
Carta sciolta.
333INVENTARIO
Già c. 1091, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1870 giu. 11, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 10 giugno 1870. Già c. 1099-1100, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1870 giu. 19, Venezia
Osservazioni sullo smarrimento di monete toscane dalla serie italiana; 
spedizione di un grosso del doge Marino Zorzi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1101-1102, busta n. 4.
Leggibilità buona.
13 1870 ago. 16, Venezia
Smarrimento di monete toscane dalla Serie italiana; notizie circa la salute 
di Nicola Bottacin; acquisto da parte del municipio di Trieste della raccolta 
Zandonati; pubblicazione progressiva degli articoli sul museo Bottacin, 
opera del mittente, nel Periodico di numismatica e sfragistica
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1103-1104, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 1870 ago. 20, Firenze
Conto per la stampa di estratti dell'articolo sul museo Bottacin nel Periodico 
di numismatica e sfragistica e relative tavole
Carta sciolta.
Mittente: Periodico di numismatica e sfragistica. Già c. 1089, busta n. 4.
Leggibilità buona.
334
15 1870 set. 22, Venezia




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 14 maggio 1870. Già c. 1105-1106, busta n. 4.
Leggibilità buona.
16 1870 set. 30, Padova
Acquisto e pagamento di monete veneziane, pontificie e di zecche italiane; 
abbandono dei progetti del mittente inerenti il museo Bottacin
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Carlo Kunz. Già c. 1082-1083, busta n. 4.
Leggibilità buona.
17 1870 ott. 20, Venezia
Proposta al mittente del ruolo di conservatore del museo Bottacin; notizie 
circa gli spostamenti del mittente; costruzione mobilio per il museo; 
acquisto della raccolta Cassis
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1109-1110, busta n. 4.
Leggibilità buona.
18 1870 ott. [nov.]
Spedizione e pagamento di monete e di un fascicolo del Periodico di numi-




Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 30 ottobre 1870. Già c. 1107-1108, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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19 1870 nov. 15, Venezia
Nomina del mittente al ruolo di conservatore del museo Bottacin; acquisti 
di libri per il museo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 9 novembre 1870. Già c. 1111-1112, busta n. 4.
Leggibilità buona.
20 1870 nov. 16, Venezia
Offerta di monete italiane medievali e moderne false (del Cigoi?), da parte 
del signor Hess; spedizione di una pubblicazione del Brambilla
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1113-1114, busta n. 4.
Leggibilità buona.
21 1870 dic. 9, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Nicola 
Bottacin a Carlo Kunz in Venezia
Carta sciolta.
Già c. 1090, busta n. 4.
Leggibilità buona.
22 1870 dic. 10, Venezia
Trasferimento a Paova del mittente; acquisto di un ducato per Milano; vi-
cende giudiziarie per truffa del Cigoi ai danni di Hess; schedatura e acqui-
sizione di libri per la biblioteca del museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 9 dicembre 1870. Già c. 1115-1117, busta n. 4.
Leggibilità buona.
23 1870 dic. 31, Venezia
Nomina del mittente al ruolo di conservatore del museo Bottacin e suo 




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1118-1119, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XIV 1869 dic. 27 - 1870 nov. 26
Paulos Lambros
Sottofascicolo.
1 1869 dic. 27, Atene
Offerta di un ducato del doge Marco Barbarigo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 1038-1039, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 gen. 22, Atene
Spedizione del calco un ducato del doge Marco Barbarigo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 1043-1044, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 feb. 12, Atene
Trattative per l'acquisto di un ducato del doge Marco Barbarigo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 29 gennaio 1870. Già c. 1045, busta n. 4.
4 1870 apr. 9, Atene
Trattative per l'acquisto di un ducato del doge Marco Barbarigo; offerta di 
monete veneziane contraffatte e di zecche italiane
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 15 febbraio 1870. Già c. 1046, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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5 1870 apr. 14, Trieste
Polizza di carico del Lloyd Austriaco per una spedizione inviata da Achille 
Carcassonne a Pauolos Lambros in Atene
Carta sciolta.
Già c. 42, busta n. 7.
Leggibilità buona.
6 1870 mag. 9, Atene
Restituzione e pagamento di monete ricevute da Paulos Lambros
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di G.N. Lambros per conto del padre Paulos alla lettera in data 14 maggio 1870. 
Già c. 1047-1048, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1870 apr. 18, Atene
Spedizione di un ducato del doge Marco Barbarigo e di monete dal catalogo 
di vendita Lambros n. 752
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 31, busta n. 7. Allegato, catalogo Lambros n. 752, già c. 
34, busta n. 7.
Leggibilità buona.
8 1870 mag. 14, Trieste
Spedizione e pagamento di un ducato del doge Marco Barbarigo e di 
monete dal catalogo di vendita Lambros n. 752
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Paulos Lambros in data 18 aprile 1870. Già c. 32-33, busta n. 7.
Leggibilità buona.
9 1870 giu. 4, Atene
Acquisto di un ducato del doge Marco Barbarigo; offerta di monete italiane 




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 14 maggio 1870. Già c. 1049, busta n. 4. 
Allegato, catalogo Lambros n. 759, già c. 1041, busta n. 4.
Leggibilità buona.
10 1870 set. 24, Atene
Spedizione di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 777
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 1050, busta n. 4. Allegati, copia della medesima lettera di 
mano dello stesso Lambros e catalogo Lambros n. 777, rispettivamente già c. 1051 e 1042, 
busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1870 ott. 22, Atene
Trasmissione del catalogo di vendita Lambros n. 777 in copia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paulos Lambros. Già c. 1052-1053, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1870 nov. 26, Atene




Risposta di Paulos Lambros alla lettera in data 10 novembre 1870. Già c. 1054-1055, busta 
n. 4. Allegato, catalogo Lambros n. 787, già c. 1040, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XV 1870 apr. 3 - 1870 nov. 30
Giuseppe Nichetti
Sottofascicolo.
1 1870 apr. 3, Genova
Spedizione di uno zecchino d'oro per Desana di Antonio Maria Tizzone; 




Mittente: Giuseppe Nichetti. Già c. 1000, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 apr. 3, Genova
Spedizione di uno zecchino d'oro per Desana di Antonio Maria Tizzone
Carta sciolta.
Lettera
Mitente: Giuseppe Nichetti. Già c. 1001, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 mag. 11, Monza
Offerta di monete veneziane e di zecche italiane (secoli XVI-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Nichetti. Già c. 21-22, busta n. 7.
Leggibilità buona.
4 1870 ago. 10, Monza
Trasmissione a Luigi Rizzoli di monete di zecche italiane rinascimentali e 
moderne; notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Nichetti. Già c. 1005-1006, busta n. 4. Allegata, impronta di una moneta 
di Scipione Gonzaga per Bozzolo, già c. 1007, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1870 ago. 22, Milano
Offerta di un sigillo di Iacopina da Carrara
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Nichetti. Già c. 1008-1009, busta n. 4.
Leggibilità buona.
340
6 1870 nov. 30, Casiglio
Ricerca di monete rinascimentali italiane; notizie circa la salute del mittente 
e dei suoi familiari
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Nichetti. Già c. 1010-1011, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XVI 1870 giu. 20
Vincenzo Padovan
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1182/1183 1870 giu. 20, Venezia
Consegna di un «fascicoletto»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Vincenzo Padovan. Già c. 1182-1183, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XVII [1870]
Collegio dei padri Mechitaristi di Trieste
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 s.d.
«Nota delle monete antiche [persiane e orientali] che la congregazione di 
Mechitaristi di Vienna desidera avere per la propria collezione»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Titolo originario e testo in lingua francese. Già c. 998, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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47/XVIII 1870 apr. 30
Francesco Rinaldi
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1870 apr. 30, Roma
Apertura di relazioni per lo scambio di monete con collezionisti romani
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Francesco Rinaldi. Già c. 997, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XIX 1870 gen. 7 - 1870 dic. 12
Luigi Rizzoli
Sottofascicolo.
Include carteggio del Rizzoli con corrispondenti diversi.
1 1870 gen. 7, Padova
Ricevuta del pagamento di 96 monete di scavo
Carta sciolta.
Emessa da Giuseppe Celin. Già c. 969, busta n. 4.
Leggibilità buona.
Leggibilità buona.
2 post 1870 gen. 8




Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 967, busta n. 4.
Leggibilità buona.
342
3 1870 gen. 11
Fattura per acquisti di tappezzeria
Carta sciolta.
Emessa da Giuseppe Sacchetto. Già c. 958, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1870 feb. 10




Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 968, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1870 mar. 15, Venezia




Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 959, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1870 mag. 5
Distinta delle monete di zecche italiane acquistate presso Giuseppe Nichetti
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Note in matita. Già c. 973, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1870 mag. 6, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 30, busta n. 7.
Leggibilità buona.
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8 1870 mag. 12, Padova
Acquisto di uno zecchino di un doge Barbarigo; osservazioni circa monete 
e medaglie veneziane e di zecche italiane (secoli XVI-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 23, busta n. 7.
Leggibilità buona.
9 1870 mag. 12, Padova
Attività del museo Bottacin; richiesta di un ombrello di seta
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 20-21, busta n. 7.
Leggibilità buona.
10 1870 giu. 21, Padova
Ricevuta dell'importo destinato da Nicola Bottacin ad acquisti per il museo, 
e successive note di spesa
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 992-993, busta n. 4. Include note fina la 12 settemre 1870.
Leggibilità buona.
11 1870 lug. 5, Padova
Acquisizione di monete di zecche italiane (secoli XVI-XVII)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 944-945, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1870 lug. 10, Padova
Smarrimento di monete italiane già descritte dal Kunz tra i pezzi delle 
raccolte Bottacin; acquisizioni e scambi per il museo Bottacin; monumento 




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 942-943, busta n. 4.
Leggibilità buona.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
13 1870 lug. 11, Padova
Osservazioni circa lacune nella sequenza delle schede della serie italiana
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 946, busta n. 4.
Leggibilità buona.
14 1870 lug. 12




Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 970, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 1870 lug. 18, Monza




Mittente: Giuseppe Nichetti. Contiene nota di Luigi Rizzoli in data20 luglio 1870, indicante 
i pezzi acquistati. Già c. 990, busta n. 4.
Leggibilità buona.
16 s.d.
Distinta di monete e medaglie veneziane, pontificie e di zecche italiane 
(secoli XVI-XVIII?) acquistate da Giuseppe Nichetti
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Andrea Gloria. Già c. 982, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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17 1870 lug. 18, Monza
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Giuseppe 
Nichetti a Luigi Rizzoli in Padova
Carta sciolta.
Già c. 989, busta n. 4.
Leggibilità buona.
18 1870 lug. 20, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Luigi 
Rizzoli a Giuseppe Nichetti in Monza
Carta sciolta.
Già c. 988, busta n. 4.
Leggibilità buona.
19 1870 ago. 5, Padova
Acquisizione di monete romane antiche (?) e di zecche italiane, e di meda-
glie (secoli XV-XIX); compilazione dei cataloghi della collezione Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 947 e 981, busta n. 4.
Leggibilità buona.
20 1870 ago. 5
«Acquisto fatto dal signor Nichetti»: monete romane antiche, veneziane, 
pontificie e di zecche italiane e sigilli (secoli XIII-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Note in matita e inchiostro seppia. Già c. 985-986, busta n. 4.
Leggibilità buona.
21 1870 ago. 10, Padova
Descrizione delle medaglie e monete di zecche italiane (secoli XV-XIX) 
acquistate a Lipsia e da Giuseppe Nichetti, e ulteriori offerte di quest'ultimo; 




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 949-950, busta n. 4.
Leggibilità buona.
22 1870 ago. 21, Padova
Lavori di catalogazione e nuova esposizione delle collezioni del museo 
Bottacin; notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 951-952, busta n. 4.
Leggibilità buona.
23 1870 ago. 23, Monza
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Giuseppe 
Nichetti a Luigi Rizzoli in Padova
Carta sciolta.
Già c. 994, busta n. 4.
Leggibilità buona.
24 1870 ago. 29, Carnasino
Lavori nelle collezioni del museo Bottacin; notizie circa la salute di Nicola 
Bottacin; disposizioni per la direzione del museo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 21 agosto 1870. Già c. 953-955, busta n. 4.
Leggibilità buona.
25 1870 ago. 24 - 1870 set. 11
«Acquisto fatto dal signor Nichetti»: monete pontificie, francesi, di zecche 
italiane, e sigilli (secoli XIV- XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 991, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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26 1870 ago. 27, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Luigi 
Rizzoli a Giuseppe Nichetti in Monza
Carta sciolta.
Già c. 987, busta n. 4.
Leggibilità buona.
27 1870 set. 10, Monza
Bollettino di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Giuseppe 
Nichetti a Luigi Rizzoli in Padova
Carta sciolta.
Già c. 995, busta n. 4.
Leggibilità buona.
28 1870 set. 3, Padova
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Luigi 
Rizzoli a Giuseppe Nichetti in Monza
Carta sciolta.
Già c. 996, busta n. 4.
Leggibilità buona.
29 1870 set. 30, [Padova]




Di mano di Luigi Rizzoli. Contiene note fino al 24 ottobre 1870. Già c. 964-965, busta n. 4.
Leggibilità buona.
30 1870 ott. 6, Padova
Spedizione di un catalogo di vendita con annotazioni circa la monete 
mancanti al museo Bottacin, in particolare romane antiche repubblicane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 983-984, busta n. 4.
Leggibilità buona.
348
31 1870 ott. 12, Padova
Acquisto di monete di zecche italiane, sigilli, bottoni (secoli XIV-XVII) e 
di vasi fittili ritenuti etruschi
Carta sciolta.
Lettera
Mitente: Luigi Rizzoli. Già c. 978-979, busta n. 4. Allegata, ricevuta dei pagamenti, già c. 
974, busta n. 4.
Leggibilità buona.
32 1870 nov. 5, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 975, busta n. 4.
Leggibilità buona.
33 1870 nov. 7, Venezia
Documenti di accompagnamento per la spedizione ferroviaria di un pacco 
postale, inviato da Giuseppe Zambelli a Luigi Rizzoli in Padova
Carta sciolta.
Già c. 971-972, busta n. 4.
Leggibilità buona.
34 1870 nov. 13, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 963, busta n. 4.
Leggibilità buona.
35 1870 nov. 21, Padova
Acquisizione di monete di zecche italiane e tedesche (secoli XVI-XIX); 




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 19 novembre 1870. Già c. 956-957, busta n. 4.
Leggibilità buona.
36 1870 dic. 12, Padova




Emessa dal R. ufficio postale di Padova. Già c. 976, busta n. 4.
Leggibilità buona.
37 s.d.
Quietanza doganale per la spedizione di mobilio in legno
Carta sciolta.
Emessa dalla dogana di Venezia. Già c. 984, busta n. 4.
Leggibilità buona.
38 s.d.
Distinta di monete di zecche italiane (secoli XV?-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 948, busta n. 4.
Leggibilità buona.
39 s.d.
«Nota dei libri scelti dal signor Zambelli»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni




Nota di spese postali/doganali
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 961, busta n. 4.
Leggibilità buona.
41 s.d.




Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 980, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XX 1870 apr. 26 - 1870 lug. 21
Thieme und Fuchs
Sottofascicolo.
1 ante 1870 apr. 26
Appunti su monete diverse acquistate da Thieme und Fuchs
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita e inchiostro seppia. Già c. 19, busta n. 7.
Leggibilità buona.
2 1870 apr. 26, Lipsia
Fattura per l'acquisto di monete dal catalogo di vendita Thieme & Fuchs
Carta sciolta.
Testo in lingua tedesca. Già c. 16, busta n. 7.
Leggibilità buona.
351INVENTARIO
3 1870 apr. 29, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Già c. 25, busta n. 7.
Leggibilità buona.
4 1870 mag. 4, Lipsia




Mittente: C.G. Thieme. Testo in lingua tedesca. Già c. 15, busta n. 7. Allegata fattura di 
pagamento in data 3 maggio 1870, già c. 24, busta n. 7.
Leggibilità buona.
5 1870 lug. 7, Padova - 1870 lug. 21
Commissione di monete romane antiche, napoleoniche e messicane di 
Massimiliano d'Asburgo dal catalogo di vendita Thieme und Fuchs; spedi-
zione e pagamento delle monete ordinate in precedenza
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: C.G. Fuchs. Include la risposta alla lettera in data 18 luglio 1870. Testo in 
lingua francese. Già c. 1019, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6                                                                   
ante 1870 lug. 18
Note su monete romane antiche, napoleoniche e messicane di Massimiliano 
d'Asburgo, commissionate a Thieme und Fuchs
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni




7 1870 lug. 18, Lipsia




Risposta di C.G. Thieme alle lettere in data 7 e 13 luglio 1870. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 1016-1017, busta n. 4. Allegate due fatture di pagamento, già c. 1018 e 1020, busta n. 4.
Leggibilità buona.
47/XXI 1870 ott. 24 - 1870 ott [nov.] (?) 5
Giuseppe Zambelli
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4. 
1 1870 ott. [nov.] (?) 5, Padova
Ringraziamenti per l'invio di una pubblicazione
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Brambilla (?). Già c. 999, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1870 ott. 24, Padova




Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 1012-1013, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1870 ott. 29, Venezia
Trasmissione dell'impronta di uno zecchino del doge Carlo Ruzzini coi tipi 
del soldo da 12 bagattini, e di una distinta di libri in vendita
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Zambelli. Già c. 1014, busta n. 4. Allegata impronta della moneta, già 




Busta vuota all'indrizzo di Nicola Bottacin
Carta sciolta.





Ex busta n. 4.
48/I 1871 apr. 15
Andrea Gloria
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1871 apr. 15, Padova





48/II 1871 gen. 4 - 1874 feb. 24
Heinrich Hirsch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1871 gen. 4, Roma
Notizie circa l'alluvione del Tevere in Roma; considerazioni sulla nomina di 
Carlo Kunz a conservatore del museo Bottacin; offerta di un paolo di Gre-
gorio XII; visita al museo Marignoli (?); notizie circa la salute del mittente 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 30 dicembre 1870. Già c. 1170-1171, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
2 1871 feb. 1, Roma
Offerta di monete e medaglie veneziane, pontificie e di zecche italiane 
(rinascimentali e moderne); notizie circa la salute di Nicola Bottacin e 
sugli spostamenti del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 29 gennaio 1871. Già c. 1172-1173, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
3 1871 mar. 4, Roma
Regolamento del Museo numismatico vaticano; offerta di monete pontificie 
di Pio IX e italiane per Roma, e della medaglia per la presa italiana di 




Risposta di Heinrich Hirsch alla lettera in data 28 febbraio 1871. Già c. 1174-1175, busta 
n. 4.
Leggibilità buona.
4 1871 giu. 11, Monaco di Baviera
Acquisti numismatici del mittente; offerta di monete veneziane e di zecche 




Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 1176-1177, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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5 1871 dic. 18, Roma




Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 1178-1179, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1874 feb. 24, Roma
Compravendita di monete e medaglie di zecche italiane rinascimentali e 
moderne; notizie circa la salute di Nicola Bottacin; morte di Domenico 
Promis; visite al museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Heinrich Hirsch. Già c. 1180-1181, busta n. 4.
Leggibilità buona.
48/III 1871 apr. 24
Pietro Kandler
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1871 apr. 24, Trieste
Studi storico-archeologici sull'Istria, la Venezia Giulia, Aquileia e il 
padovano; notizia circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Kandler. Già c. 1133-1134, busta n. 4.
Leggibilità buona.
48/IV 1871 gen. 11 - 1871 ott. 9
Carlo Kunz
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
356
1 1871 gen. 11, Venezia
Trasferimento del mittente a Padova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1135-1136, busta n. 4.
Leggibilità buona.
2 1871 gen. 23, Padova
Attività del museo Bottacin; notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1137-1138, busta n. 4.
Leggibilità buona.
3 1871 feb. 2, Padova
Attività del museo Bottacin; acquisizione di monete antiche e per le serie 
veneta e italiana, medievali e rinascimentali
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 31 gennaio 1871. Già c. 1139-1140, busta n. 4.
Leggibilità buona.
4 1871 feb. 13, Padova
Attività del museo Bottacin, acquisizione di monete e di pubblicazioni
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 10 febbraio 1871. Già c. 1141-1142, busta n. 4.
Leggibilità buona.
5 1871 gen. 31, Firenze





Emessa dal R. ufficio postale di Firenze. Già c. 1143, busta n. 4.
Leggibilità buona.
6 1871 mar. 7, Padova
Attività del museo Bottacin, trasferimento nei locali presso il convento di S. 
Antonio; acquisizioni per le serie veneta, pontificia e italiana (secoli XIV-




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1144-1146, busta n. 4.
Leggibilità buona.
7 1871 mar. 21, Padova




Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1146-1147, busta n. 4.
Leggibilità buona.
8 1871 apr. 5, Padova
Acquisizione di monete e medaglie pontificie e di zecche italiane; lavori 
per il trasferimento del museo Bottacin nei locali in piazza del Santo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 29 marzo 1871. Già c. 1149-1150, busta n. 4.
Leggibilità buona.
9 1871 apr. 15, Padova
Movimenti bancari dei fondi del museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1151, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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10 1871 apr. 25, Padova
Movimenti bancari dei fondi del museo Bottacin; acquisti di monete di 
zecche italiane da Giuseppe Nichetti
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1152-1153, busta n. 4.
Leggibilità buona.
11 1871 ago. 4, Padova
Attività del museo Bottacin; acquisizione di monete veneziane e di zecche 
italiane; notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1154-1155, busta n. 4.
Leggibilità buona.
12 1871 ago. 29, [Padova]
Attività del museo Bottacin; scambio di monete e di oggetti archeologici; 
acquisizione di monete di zecche italiane (secoli XV-XIX); notizie circa la 
salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1156-1157, busta n. 4.
Leggibilità buona.
13 1871 set. 11, Padova
Attività del museo Bottacin; incrementi delle raccolte; lavori per il trasfe-
rimento del museo nei locali di piazza del Santo; notizie circa la salute di 
Nicola Bottacin e circa l'elezione del sindaco di Padova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 31 agosto 1871. Già c. 1158-1159, busta n. 4.
Leggibilità buona.
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14 1871 set. 28, Padova
Acquisizioni di monete tardo-antiche (secoli IV-V), veneziane e di zecche 
italiane (secoli IX-XVII), e di sigilli e plachette (secoli XVIII-XIX); lavori 
per il trasferimento del museo Bottacin nei locali di piazza del Santo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Kunz. Già c. 1160-1161, busta n. 4.
Leggibilità buona.
15 1871 ott. 9, Padova
Attività del museo Bottacin; acquisizione di bolle e monete veneziane, 
pontificie e di zecche italiane (secoli IX-XVII) e di pubblicazioni; notizie 
circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Carlo Kunz alla lettera in data 4 ottobre 1871. Già c. 1162-1163, busta n. 4.
Leggibilità buona.
48/V 1871 gen. 14
Paulos Lambros
Sottofascicolo.
Ex busta n. 4.
1 1871 gen. 14, Atene
Spedizione e pagamento di monete dal catalogo di vendita Lambros n. 787; 








49 1865 ago. - 1870 feb. 6
«Comm. N. Bottacin. Acquisti di libri ed altre spese»
Fascicolo.
Fascicolo originario integro, già identificato dal numero di corda della camicia esterna 376, ex busta n. 
6. Contiene distinte di monete e di libri acquistati per il museo Bottacin, oltre a ricevute per forniture 
diverse all'istituto. Le c. sono numerate da 377 a 397. Include la c. 109 ex busta n. 7.
50 1871 dic. 14 - 1875 ott. 22
«1873 Documenti delle spese sostenute dal sig. comm. Bottacin per il suo museo»
Fascicolo.
Varia
Fascicolo originario integro, già identificato dal numero di corda della camicia esterna 399, ex busta 
n. 6. Contiene ricevute per forniture diverse al museo Bottacin. Le c. sono numerate da 400 a 453 (con 
duplicazione della c. 410); le c. 400-407 costituiscono un piccolo quaderno legato.
Leggibilità buona.
51 1875 mag. 23 - 1875 giu. 1
«Ricordi di Luigi Cigoi di Udine morto il 23 maggio 1875»
Fascicolo.
Seguono al titolo annotazioni biografiche sul Cigoi di mano di Nicola Bottacin. Ex busta n. 5.
1 1875 mag. 23, Udine
Annuncio della morte di Luigi Cigoi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Amarli. Già c. 148-149, busta n. 5.
Leggibilità buona.
2 1875 giu. 1, Udine
Descrizione delle monete lasciate da Luigi Cigoi alla città di Udine
Carta sciolta.
Lettera




Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 5. Carte diverse, corrispondenza 
non numismatica. Fascc. 52-58»
52 s.d.
«Numismatica, carte varie, e corrispondenza belle arti»
Fascicolo.
Il fascicolo contiene materiale eterogeneo proveniente dalle buste "originarie" n. 5 e n. 6, riguardante 
numismatica non italiana, le serie italiana e napoleonica, pubblicazioni di numismatica e oggetti d'arte 
o d'antiquariato. Manca la corrispondenza di belle arti, ora nella busta n. 6, già separata dalle carte in 
un momento precedente all'intervento di descrizione effettuato nel 1988; la camicia esterna da cui si 
è ricavato il titolo stava sciolta nella busta "originaria" n. 5. Contiene tra carte sciolte una sottounità.
52/I s.d.
«Lo scudo di guerra di ser Pietro de Leo triestino (1519) dal dottor Kandler»
Sottofascicolo.
Fungeva da camicia esterna la busta originaria recante l'indirizzo al «Cav. Nicola Bottacin», di 
mano di Pietro Kandler. Contiene tre ritagli di giornale sull'oggetto di cui al titolo. 
Allegati:
– fotografia dello scudo disposto in trofeo d'armi con due lancie di foggia turca (s.d.), 105x61 mm, 
due copie.
53 1855 - 1874 apr. 13
Serie veneta: carte diverse
Fascicolo.
Contiene carte d'appunti e alcune lettere provenienti dalle buste "originarie" n. 5, 6 e 7. Contiene tra 
carte sciolte due sottounità.
Allegati:
– «Primordii della serie veneta di N[icola] B[ottacin] cominciata nel 1854», quaderno legato in tela di 
colore verde con fregi a secco ai piatti, 83 c., numerate da 230 a 312 inclusi i piatti e le sguardie (s.d.); 
145x95x100 mm. Contiene la descrizione in forma strutturata delle monete raccolte nella serie veneta, 
comprese le monete battute a Venezia sotto l'amministrazione austriaca, e nella serie napoleonica; in-
clude la descrizione di medaglie. Ex busta n. 6.
– Giovanni orlandini, Vade mecum della nummoteca veneta orlandiniana, Portogruaro, Tipografia 
premiata di B. Castion, 1858, 31 p., 120x80 mm. Le pagine, incluse le copertine, sono cartulate da 88 
a 105. Ex busta n. 6.
362
–  Primo catalogo degli oggetti di numismatica vendibili presso Carlo Kunz in Venezia, calle Fiube-
ra, N. 945 : monete venete, Venezia, Naratovich, 1855. 45 p.; [1] c. di tav., 175x114 mm. L'opuscolo 
è legato in tela e carta marmorizzata di colore rosso-marrone. Le pagine, inclusi i fogli di guardia e le 
copertine, sono cartulate da 189 a 216. Ex busta n. 6.
– Quaderno legato in cartone rigido e carta marmorizzata di colore marrone-rosso, dorso in tela mar-
rone, 13 c., numerate da 34 a 46 inclusa la coperta (s.d.); 235x175 mm. Contiene la descrizione in forma 
strutturata tabellare delle monete raccolte nella serie veneta, suddivise per tipi e per dogi. Ex busta n. 6.
– «Museo Koch», quaderno legato coperto in carta forte, di colore azzurro, 29 c., numerate da 2 a 31 
inclusa la coperta (s.d.); 212x180 mm. Il titolo è in matita alla prima carta bianca, preceduto da alcune 
annotazioni su monete di dogi dei secoli XV-XVI. Contiene un elenco di monete e oselle veneziane 
(secoli IX-XVIII). Ex busta n. 6.
– «2a collezione veneta. Monete venete da me possedute credute uniche», quaderno privo di coperta, 
10 c. in parte legate, numerate da 329 a 339 (s.d.); 196x90 mm. Il titolo è alla prima carta. Contiene 
la descrizione in forma strutturata delle monete rare raccolte nella serie veneta, suddivise per dogi. Ex 
busta n. 6.
− «Primo catalogo degli oggetti di numismatica vendibili presso Carlo Kunz. Monete venete», qua-
derno legato privo di coperta, 24 c., numerate da 45 a 68 ([1855]); 188x131 mm. Il titolo è alla prima 
carta. Copia manoscritta di mano di Carlo Kunz del catalogo a stampa (allegato n. 3). Ex busta n. 7.
– Quaderno legato privo di coperta, 16 c., numerate da 67 a 82 (s.d.); 230x145 mm. Contiene un 
elenco di monete veneziane (secoli XII-XVIII). Ex busta n. 5.
53/I ca. 1869
«Memorie sulla bolla d'oro del doge Michele Steno ora nel museo Bottacin»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 7. Conserva la camicia esterna originaria, già c. 110, busta n. 7.
Leggibilità buona.
1 1869 feb. 19
Notizie circa una bolla d'oro del doge Antonio Priuli
Carta sciolta
Lettera
Mittente: Giuseppe Orlandini. Già c. 111, busta n. 7.
Leggibilità buona.
2 s.d.
Carta da visita di Karlo Kunz
Carta sciolta.
Già c. 112, busta n. 7.
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53/II 1858 lug. - 1874 apr. 13
«Carte e memorie ch'erano unite al repertorio della serie veneta del signor 
N[icola] B[ottacin]»
Sottofascicolo.
Plico contente carte di annotazioni circa monete veneziane, napoleoniche e austriache per Venezia, 
ed una nota per l'acquisto di generi da stalla. Le note esterne sono di Luigi Rizzoli. Ex busta n. 6.
Leggibilità buona.
53/III 1861 set. 22
«Memorie sulle monete di Giovanni Corner 1° e 2°, di Alvise Mocenigo 1°, 2°, 
3° e 4° di Vincenzo Lazari, Carlo Kunz, Giovanni Orlandini»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 6. Non contiene carte di mano di Carlo Kunz.
Leggibilità buona.
1 1861 set. 22, Venezia
Osservazioni circa la distinzione di monete veneziane coniate da dogi 
omonimi; richiesta di permuta con bronzi romani
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Vincenzo Lazari. Già c. 365-366, busta n. 7.
Leggibilità buona.
54 s.d.
Schede di monete veneziane e del patriarcato di Aquileia (secoli XII-XV)
Fascicolo.
Le schede, opera di Federico Schweitzer, sono complete dei disegni dei pezzi descritti. Testo in lingua 
tedesca. Le singole schede sono cartulate da 28 a 63; le cc. da 38 a 47 e da 57 a 63 sono disegni su carta 




Annotazioni di medaglistica veneta e padovana
Fascicolo.
Ex busta n. 7. Contiene due elenchi intitolati: «Medaglie venete»; «Elenco degli uomini illustri padova-




Contiene carte manoscritte provenienti dalla busta n. 5 e n. 9 "originarie", attinenti ad argomenti etero-
genei riferibili a studi di storia locale e/o all'attività collezionistica di Nicola Bottacin.
56/I 1807 mar. 11 - Ca. 1866
Ricevute e cedole a stampa di amministrazioni padovane
Sottofascicolo.
Contiene modelli a stampa compilati e in bianco dell'amministrazione municipale e di organi di 
polizia e militari, già probabilmente reimpiegati come carte d'appunti o segnacoli. Ex busta n. 9.
56/II sec. XIV - sec. XVI
«Istruzione e frammenti di lettere, alcuni dei quali interessanti»
Sottofascicolo.
Plico contente 18 grandi frammenti, più altri molto piccoli, di lettere non firmate di mani diverse 
databili al periodo 1380-1520, su supporto cartaceo molto deteriorato. Ex busta n. 5.
Leggibilità buona.
56/III 1810 mag. 30 - 1811 giu. 5
«Carte diverse» del vicario generale di Treviso monsignor Filippo Sapelli circa 
la condotta di ecclesiatici della diocesi
Sottofascicolo.
La corrisponenza riguarda il cappellano di Gaggio Giuseppe Saponello e il parroco di Fogaré. Il 
titolo originario è nel verso del quaderno di memorie descritto come allegato. Ex busta n. 5.
Allegato:
– «1810. 1811; fino li 10 febbraio 1812. Memorie», quaderno legato privo di coperta, 40 + [3] p., 
cartulate da 96 a 138 (1810 gen. 9 – 1812 feb. 15); 240x178 mm. Il titolo originario è alla prima 
carta. Riguarda denunce contro la condotta scandalosa di ecclesiastici nella diocesi di Treviso (?). 
Nel verso, titolo originario dell'unità: «Carte diverse».
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56/IV 1724 set. 1 - ca. 1832
Appunti e carte diverse
Sottofascicolo.
Ex busta n. 5.
Contiene carte d’appunti e due lettere. Allegato:
– «Arquà», quaderno legato privo di coperta, 6 c., numerate da 20 a 25 (s.d.); 282x191 mm. Il 
titolo originale è alla prima carta. Consta di appunti sul paese e sul Petrarca. Allegato, cartoncino 
natalizio d’auguri in lingua inglese, a stampa, già c. 19, busta n. 5.
1 1832 ?
Concessione di commercio ottomana
Carta sciolta.
In testa al foglio, tugra del sultano Mahmud II (1808-1839). Nel verso, note: “A Malcolm 
Buchin 1832”, “Thifeshire (?) John Brown, mar Bianco”, “John Browne”, “Laus. E”.
Leggibilità buona.
2 1724 set. 1
Trasferimento «sopra il lago di Como di tutta la casa» del destinatario.
Carta sciolta.
Lettera





Ex buste n. 5 e n. 6.
1 1825
Guida per la chiesa di S. Maria Gloriosa dei Frari di Venezia
Carta sciolta.
Opuscolo a stampa
vincenZo Zenier, Guida per la chiesa di S. Maria gloriosa dei Frari di Venezia di don 
Vincenzo Zenier rettore in S. Tommaso apostolo di Venezia, Venezia, Francesco Andreola 




Relazione della gran sentenza di morte stata eseguita in Evoli, Regno di 
Napoli, li 23 aprile 1825 contro tre aggresori da strada
Carta sciolta.
Opuscolo a stampa
Relazione della gran sentenza di morte stata eseguita in Evoli, Regno di Napoli, li 23 aprile 
1825 contro tre aggresori da strada, Venezia, Tipografia Molinari, s.d., [4] p., 180x132 
mm. Già c. 94, busta n. 5.
Leggibilità buona.
3 1832 gen. 5
Bollettino degli arrivi di navi mercantili nel porto di Trieste
Carta sciolta.
Opuscolo a stampa
[Bollettino degli arrivi di navi mercantili nel porto di Trieste], s.d.e, [4] p., 200x135 mm. 
Già c. 93, busta n. 5.
Leggibilità buona.
4 s.d.
Tariffa per i bagni galleggianti in Venezia privilegiati da S.M.I.R. e 
premiati dal R. Istituto
Carta sciolta.
Manifesto a stampa
Tariffa per i bagni galleggianti in Venezia privilegiati da S.M.I.R. e premiati dal R. Istituto, 
Venezia, Tipografia Picotti, 1835, manifesto, 290x200 mm. Già c. 89, busta n. 5.
Leggibilità buona.
5 1835




teatro di dolo, Prima recita della Società filodrammatica di Padova a benefizio dei poveri 
di questa parrocchia, [Padova], Tipografia Crescini, 1835, foglio volante, 312x220 mm. 





Opuscolo a stampa (mm 254x190).
federico schWeitZer, Zecche d'Italia (?), Trieste, Tipografia G. Stallecker, 1859, 8 p., 
260x187 mm. Articolo per rettifica dell'omonima opera di Federico Schweitzer. L'opuscolo 
è coperto in carta marmorizzata di colore marrone-rosso, le pagine sono cartulate da 48 a 
54 (la cartulazione include la coperta). Già c. 48-54, busta n. 6.
Leggibilità buona.
7 1868
Sulla cristianizzazione degli idoli del paganesimo
Opuscolo a stampa.
Giovanni orlandini, Sulla cristianizzazione degli idoli del paganesimo compresovi quella 
di Santowit trasformato in San Vito dai Cristiani, Pordenone, Antonio Gatti editore, 1868, 
23 p., 257x190 mm. Già c. 6, busta n. 5.
Leggibilità buona.
8 1868
Il prete cicuto in collera
Opuscolo a stampa.
Giovanni orlandini, Il prete cicuto in collera. Cenni di Giovanni Orlandini, Pordenone, 
Antonio Gatti, 1868, 20 p., 253x190 mm. Già c. 7, busta n. 5.
Leggibilità buona.
9 1868
Elenco dei più scelti oggetti d'arte contenuti nella pinacoteca e nel museo 
civico di Padova
Opuscolo a stampa (mm 185x125).
Elenco dei più scelti oggetti d'arte contenuti nella pinacoteca e nel museo civico di Pado-
va, Padova, Tipografia editrice Sacchetto, 1868, 16 p., 190x125 mm. Le pagine, incluse le 
coperte, sono cartulate da 217 a 226. Già c. 217-226, busta n. 6.
Leggibilità buona.
10 1869
Estratto dalla Provincia. Giornale degli interessi civili, economici ed 
amministrativi dell'Istria. Capodistria, 1 marzo 1869
Opuscolo a stampa.
368
Copia litografica (?) dell'estratto, riguardante lavori di Pietro Kandler. Due copie di sei 
carte, cartulate da 152 a 157 la prima e da 158 a 163 la seconda. Già c. 152-163, busta n. 5.
Leggibilità buona.
11 post 1874 dic. 30
«Due vetri esistenti nel museo civico e nel museo Bottacin illustrati e 
descritti dall'abate prof. cav. V. Zanetti, direttore del museo di Murano, nel 
giornale La voce di Murano n. 24 del giorno 30 decembre 1874»
Carta sciolta.
Il giornale descritto nel titolo è contenuto in una camicia che riporta il titolo originario. Già 
c. 64 e 86-87, busta n. 6.
Leggibilità buona.
12 s.d.
Applauso poetico al nobilissimo ed illustrissimo signor Luca Gava
Carta sciolta.
Manifesto a stampa
S.d.e., 390x250 mm. Stampato satirico. Già c. 86, busta n. 5.
Leggibilità buona.
13 s.d.
Annuncio a stampa per la vendita di partiture musicali
Carta sciolta.
S.d.e., foglio volante, 392x252 mm. Già c. 4, busta n. 5.
Leggibilità buona.
14 s.d.
Establecimiento de tegidos y novedades para señoras y caballeros
Carta sciolta.
Manifesto a stampa (?)
490x292 mm. Probabilmente, già reimpiegato come camicia esterna. Già c. 180, busta n. 5.
Leggibilità buona.
15 s.d.









Le lettere raccolte in questo fascicolo, costituito criticamente, provengono dalla buste "originarie" n. 2, 
5, 6 e 9 e non sono immediatamente riferibili né al carteggio numismatico, né alla corrispondenza sulle 
belle arti, né alle carte riguardanti la vita e la carriera di Nicola Bottacin. Conformemente al criterio di 
ordinamento adottato dal produttore per il resto del carteggio personale, sono stati creati sottofascicoli 
per corrispondente, ordinati cronologicamente per data di apertura.
58/I 1855 ago. 29
«Dancer's telescope»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9.
Leggibilità buona.
1 1855 ago. 29, Manchester
Preparazione e acquisto di un telescopio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: S.N. Long. La lettera manca della prima carta. Testo in lingua inglese. Già c. 6, 
busta n. 9.
Leggibilità buona.
58/II 1855 ott. 12
Institut d’Afrique
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9.
Leggibilità buona.
1 1855 ott. 12, Parigi




Mittente: Institut d’Afrique. Già c. 30, busta n. 9. Allegato, estratto a stampa dello statuto 
dell’associazione.
Leggibilità buona.
58/III 1861 apr. 26 - 1861 mag. 28
A. Mattauch
Sottofascicolo.
Ex busta n. 2.
1 1861 mag. 28, Campagne
Conto da pagare per l'acquisto di oggetti da lavoro (?)
Carta sciolta.
Ricevuta a firma di A. Mattauch. Già c. 412, busta n. 2.
Leggibilità buona.
2 1861 apr. 26, Trieste
Conto da pagare per l'acquisto di oggetti da lavoro (?)
Carta sciolta.
Ricevuta a firma di A. Mattauch. Già c. 413, busta n. 2.
Leggibilità buona.
58/IV 1862 set. 26 – 1867 mag. 10
Pasquale Revoltella
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9.
1 1862 set. 26, Trieste
Rinuncia di Nicola Bottacin al ruolo ricoperto nel comitato interinale della 
Banca per gli Artieri
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Pasquale Revoltella. Già c. 11, busta n. 9.
Leggibilità buona.
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2 1867 mag. 10, Trieste
Installazione di apparecchi pirotecnici nel castelletto della villa Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Pasquale Revoltella in data 10 maggio 1867. Già c. 2, busta n. 9.
Leggibilità buona.
3 1867 mag. 10, Trieste
Installazione di apparecchi pirotecnici nel castelletto della villa Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pasquale Revoltella. Già c. 1, busta n. 9
Leggibilità buona.
58/V 1867 lug. 19
Andrea Gloria
Sottofascicolo.
Ex busta n. 5.
1 1867 lug. 19, Padova
Per notizie circa la salute di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Andrea Gloria. Già c. 91-92, busta n. 5.
Leggibilità buona.
58/VI 1869 nov. 20 - 1869 dic. 10
Baldassarre Alessi
Sottofascicolo.
Ex busta n. 6.
1 1869 dic. 10, Padova




Risposta alla lettera di Baldassarre Alessi in data 10 dicembre 1869. Già c. 67, busta n. 6.
Leggibilità buona.
2 1869 nov. 10, Padova
Spedizione di una copia del quotidiano L'Avvenire contentente un articolo 
su Nicola Bottacin, opera del mittente
Carta sciolta.
Lettera





Ex busta n. 5.
1 s.d.
«All'egregio signor Nicolò Bottacin nel commercio in Trieste. Sonetto»
Carta sciolta.
Lettera





Ex busta n. 5.
1 s.d.
Accordi per un appuntamento (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: lady Marquer (?). Testo in lingua inglese. Già c. 15-16, busta n. 5.
Leggibilità buona.
373INVENTARIO
Sottoserie II Corrispondenza belle arti
Busta n. 6






Il fascicolo è con tutta probabilità il risultato di un intervento di riordino effettuato da Luigi Rizzoli 
junior, forse rimaneggiando un'unità originaria. Si conserva la camicia originaria di mano del Rizzoli, 
numerata come carta 1, che reca il titolo e una nota dei corrispondenti di cui il fascicolo contiene le 
lettere. I titoli originari delle sottounità salvo diversa indicazione sono di mano di Nicola Bottacin. Ex 
busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/I 1852 set. 24
«4 quadri con capre, bovi ec. acquistati in Londra il 24 settembre 1852 con 
cornici ec.»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12.
1 1852 set. 24, Londra
Ricevuta per l'acquisto di quattro incisioni colorate emessa da John Tozer
Carta sciolta.
Nel verso, titolo originario. Già c. 72, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/II 1852 ott. 11 - 1863 ott. 15
Corrispondenti diversi
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12. Il sottofascicolo, costituito criticamente, consta delle lettere sciolte che non è stato 
possibile ricondurre alle altre sottounità del fascicolo 1.
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1 1863 ott. 15, Milano
Offerta di dipinti di soggetti diversi opera del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Annibale Strata. Già c. 70-71, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1860 ago. 29
Note su oggetti d'arte acquistati a Londra e presso Luigi Rizzoli
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Note in matita e inchiostro seppia. Già c. 73, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1858 ott. 2, Monaco di Baviera
Spedizione di un'opera del mittente, dono dell’autore
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Josef Portner. Testo in lingua tedesca. Già c. 66-67, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1852 ott. 11, Dresda




Mittente: Gustav Waelther. Già c. 78-79, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 s.d.
Busta vuota indirizzata da Cesare Dell'Acqua a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Nota in lapis rosso di mano di Luigi Rizzoli junior: «Fasc. I». Già c. 158, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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1/III 1852 nov. 20 - 1852 dic. 4
«Mayer Fréres, 48 rue Vivienne, Paris»
Sottofascicolo.
Il titolo è in evidenza in inchiostro rosso al centro del recto della lettera meno recente (n. 3).
1 1852 dic. 4, Trieste
Commissione e pagamento di due copie del ritratto fotografico di Elisa 
Bottacin eseguito a Parigi nel settembre 1852
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera della ditta Mayer Frères in data 25 novembre 1852. Già c. 77, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1852 nov. 25, Parigi




Risposta della ditta Mayer Frères alla lettera in data 20 novembre 1852. Già c. 75-76, busta 
n. 12.
Leggibilità buona.
3 1852 nov. 20, Trieste
Richiesta del prezzo per un ritratto fotografico di Elisa Bottacin eseguito a 
Parigi nel settembre 1852
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Mayer Frères. Già c. 74, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
1/IV 1853 mar. 22 - 1855 apr. 17
«Giuseppe Capolino scultore triestino in Roma. Corrispondenza coll'I.R. pittore 
L. Butti circa una statuetta che desiderava aver da lui eseguita»
Sottofascicolo.
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1 1855 apr. 17, Trieste
Commissione di una statua 
Carta sciolta.
Lettera
Destinatario: Giuseppe Capolino. Già c. 26-27, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1854 nov. 21, Trieste
Richiesta di un bozzetto di terracotta per una statua 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Capolino. Nel verso della lettera, minuta in matita della risposta (?). 
Già c. 24-25, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1853 mag. 4, Roma
Scultura di una statua commissionata dal destinatario; stima del prezzo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Capolino. Destinatario: Lorenzo Butti. Già c. 22-23, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1853 mar. 22, Roma
«Commissione di una statuetta rappresentante Bacco fanciullo con capra»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giuseppe Capolino. Destinatario: Lorenzo Butti. Già c. 20-21, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 s.d.
Busta vuota indirizzata a Lorenzo Butti
Carta sciolta.
Già c. 28, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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1/V 1854 mar. 8 - 1855 ott. 27
«1854 marzo, A. Reichel di Dresda da Vienna riguardo un'asta di dipinti originali. 
1855 ottobre, lo stesso da Dresda»
Sottofascicolo.
1 1855 ott. 27, Trieste
Osservazioni circa la vendita in Trieste di dipinti dell’esposizione 
permanente d'arte Reichel 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Anton Reichel in data 23 ottobre 1855. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 60, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1855 ott. 23, Dresda
Dispersione all'asta dei dipinti dell'esposizione d'arte permanente Reichel; 
trasmissione a Trieste di opere destinate alla vendita
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: A. Reichel. Testo in lingua tedesca. Già c. 58-59, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 s.d.
Elenco-listino di dipinti (secoli XV-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano ignota. Già c. 61-62, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 s.d.
Elenco di dipinti (secoli XV-XVIII)
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni




Verzeichniss [sic] einer Sammlung kostbarer Original-Oelgemälde
Opuscolo a stampa.
Verzeichniss [sic] einer Sammlung kostbarer Original-Oelgemälde, Wien, Joh. Baptist 
Wallishausser, [1854], p. [4], 212 mm. Già c. 54-57, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1854 mar. 8, Vienna
Si richiedono commissioni in relazione all'asta di dipinti Reichel
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: S. Modreiner. Testo in lingua tedesca. Già c. 52, busta n. 12. Allegata, carta da 
visita (già c. 53, busta n. 12).
Leggibilità buona.
7 1854 mar. 8, Vienna
Notizie circa un'asta di dipinti originali in Vienna
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Anton Reichel. Testo in lingua tedesca. Già c. 50-51, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/VI 1855 mar. - 1857 gen.
«Società triestina di belle arti»
Sottofascicolo.
Il titolo è al verso della lettera n. 17. Di seguito al titolo: «A 14 maggio 1855 sottoscritto Nicola 
Bottacin una 1 azione, una azione compartecipata. Elisa Bottacin una azione, una azione compar-
tecipata». Nel verso della lettera n. 16 si ripete il titolo, accampagnato da note di mano di Nicola 
Bottacin: «Società di belle arti, [Carlo Luigi] Tedeschi. 16 marzo 1855. Sottoscritto per 2 carte 
d'abbonamento; 24 ottobre 1855 per fiorini 10. Simile come sopra n. 93, 94 per fiorini 10».
1 post 1857 gen.
Osservazioni circa le cause dello scadimento delle arti
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni




2 1856 nov. 6, Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste [...] Resa di conto del IV 
semestre»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 11-12, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 ante 1856 nov. 6
«Istituzione promuovitrice delle belle arti in Trieste. Carta d'abbuonamento 
n. 93-94 per il signor N. Bottacin»
Carta sciolta.
Già c. 14, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1856 mag. 6, Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste... Resa del conto del III 
semestre»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 5, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1856 gen., Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste [...] Condizioni pei signori 
artisti»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 7, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1855 dic. 6, Trieste






7 1855 dic. 6, Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste [...] Resa di conto del II 
semestre»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 19, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 ante 1855 dic. 6
«Istituzione promuovitrice delle belle arti in Trieste. Carta d'abbuonamento 
n. 93-94 per il signor N. Bottacin»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 17, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 ante 1855 giu. 6
«Istituzione promuovitrice delle belle arti in Trieste. Carta d'abbuonamento 
n. 32-93 per il signor N. Bottacin»
Carta sciolta.
Già c. 13, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1855 mar., Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste. Condizioni d'abbuona-
mento»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 10, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1855 mar., Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste. Condizioni d'abbuona-
mento»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 8, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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12 1855 mar., Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste. Condizioni di abbuona-
mento»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 4, busta n. 12.
Leggibilità buona.
13 1855 mar., Trieste
«Condizioni per l'abbonamento alla distribuzione di premi presso l'Istitu-
zione promuovitrice delle belle arti in Trieste»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 16, busta n. 12.
Leggibilità buona.
14 1855 giu. 6, Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste [...] Resa di conto del I 
semestre
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 15, busta n. 12.
Leggibilità buona.
15 1855 mar., Trieste
«Istituzione promotrice delle belle arti in Trieste. Condizioni d'abbuona-
mento»
Carta sciolta.
A stampa. Già c. 18, busta n. 12.
Leggibilità buona.
16 1855 mar., Trieste
Condizioni per l'abbonamento alla distribuzione di premi presso l'Istituzione 
promuovitrice delle belle arti in Trieste
Carta sciolta.
A stampa. Nel verso note di mano di Nicola Bottacin circa le sottoscrizioni di abbonamento 




«Progetto. Statuti della Società triestina di belle arti»
Carta sciolta.
A stampa, s.d.e. Già c. 3, busta n. 12. 
Leggibilità buona.
1/VII 1855 mag. 10 - 1856 ott. 19
«Giuseppe Croff (terrecotte)»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12. Il titolo originario è di mano di Luigi Rizzoli junior.
1 1856 ott. 19, Milano
Nota di spedizione di oggetti d'arte della ditta Fratelli Cabella quondam 
Bartolomeo
Carta sciolta.
Già c. 65, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1855 mag. 10, Venezia
Nota di spedizione di oggetti d'arte della ditta Giulio Basevi e C.
Carta sciolta.
Già c. 64, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/VIII 1855 ott. 13 - 1859 mar. 26
«Statua La nuit veduta all'esposizione a Parigi 1853»
Sottofascicolo.
Il titolo è nel verso della lettera più recente.
1 1855 nov. 2, Parigi
Offerta di sei statue bronzee raffiguranti soggetti allegorici e mitologici
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Frères Miroy. Già c. 47-48, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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2 1855 ott. 13, Trieste
Richiesta di informazioni circa il prezzo di sculture in zinco bronzato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Frères Miroy. Già c. 76, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1859 mar. 26, Parigi




Mittente: Albano Gatte. Già c. 44-45, busta n. 12. 
Allegato:
– ritaglio di fotografia rappresentante la statua di cui al titolo del fascicolo (s.d.), 110x51 
mm ca. Già c. 49, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/IX 1855 nov. 14
«Contadina romana del Guarini»
Sottofascicolo.
1 1855 nov. 14,
Osservatore triestino
Giornale.
Mercoledì 14 novembre anno 1855 n. 262. Titolo in inchiostro rosso, di mano di Nicola 
Bottacin: «Contadina romana del Guarini». Già c. 132-133, busta n. 12.
Leggibilità ottima.
1/X 1855 dic. 24
«Inganni di Brescia, 2 quadri all'olio. Contadino [?] lombardo e Cucina veneta»
Sottofascicolo.
384
1 1855 dic. 24, Trieste
Ricevuta per il saldo di due dipinti ad olio raffiguranti soggetti folclorici 
lombardi, opera di A. Inganni
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Scipione Doricco. Già c. 156, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/XI 1857 mar. 1 - 1857 apr. 4
«Lodovico Cadorin architetto in Venezia»
Sottofascicolo.
1 1857 apr. 4, Venezia
Ricevuta per i disegni restituiti e per il pagamento del lavoro consegnato
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Lodovico Cadorin alla lettera in data 31 marzo 1857. Già c. 42-43, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1857 mar. 31, Trieste
Restituzione del progetto per un casino di campagna e saldo del lavoro 
consegnato
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Lodovico Cadorin. Già c. 41, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
3 1857 mar. 9, Trieste
Trasmissione del progetto per un casino di campagna e sua mancata 
esecuzione
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Lodovico Cadorin in data 1 marzo 1857. Già c. 39-40, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
385INVENTARIO
4 1857 mar. 1, Venezia
Spedizione del progetto per un casino di campagna 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Lodovico Cadorin. Già c. 37-38, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/XII 1857 giu. 28 - 1857 lug. 10
La Tarantella di Carl Hase
Sottofascicolo.
1 1857 lug. 10
Triester Zeitung
Giornale.
N. 154. Siebenter Jahrgang. Triest, Freitag 10. Juli 1857. Evidenziato in inchistro rosso 
l'articolo Das Atelier des Malers Hase. Già c. 134-135, busta n. 12.
Leggibilità ottima.
2 1857 lug. 2
Osservatore triestino
Giornale.
Giovedì 2 luglio anno 1857 n. 147. Evidenziato in inchistro rosso l'articolo Rivista di belle 
arti. Già c. 138-139, busta n. 12.
Leggibilità ottima.
3 1857 giu. 28,
Il diavoletto. Giornale triestino
Giornale.
Domenica 28 giugno 1857. Anno X. N. 175. Nota in inchiostro rosso, di mano di Nicola 
Bottacin: «Si parla del mio quadro dipinto da Haase [sic] La Tarantella». Già c. 136-137, 
busta n. 12.
Leggibilità ottima.
1/XIII 1858 ott. 9




1 1858 ott. 9, Trieste
Ricevuta del pagamento di un dipinto ad olio raffigurante Carlo V e 
Clemente VII a colloquio, opera di Giulio Carlini
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Scipione Doricco. Già c. 155, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/XIV 1858 nov. 30 - 1862 mag. 29
«A. Cameroni»
Sottofascicolo.
Il fascicolo consta di lettere sciolte provenienti probabilmente da altre unità e manca di coerenza 
interna; il titolo è nel verso della lettera n. 2, di mano ignota (Bottacin ?).
1 1862 mag. 29, Venezia
Restauro di casse lignee lavorate artisticamente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Angelo Cameroni alla lettera in data 19 maggio 1862. Già c. 107-108, busta n. 
12.
Leggibilità buona.
2 1862 apr. 16, Venezia




Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 30-31, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1861 mag. 15, Venezia
Preventivo per il restauro di casse lignee; notizie circa l'avanzamento di un 
lavoro commissionato in predecenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 100-101, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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4 1858 nov. 30, Trieste
Spedizione di stemmi e busti; rifiuto di una statua offerta in precedenza; 
notizie circa il modello della Preghiera
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Angelo Cameroni senza data. Già c. 34, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 s.d.
Spedizione di stemmi e busti; offerta di una statua raffigurante un albanese 
in armi; notizie circa il modello della Preghiera
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 32-33, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 s.d.
Acquisto di stemmi e busti da collocarsi nel castelletto della villa Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 35-36, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 ? mar. (?)
Minuta illeggibile
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: ignoto. Già c. 109, busta n. 12.
Leggibilità pessima.
1/XV 1860 nov. 9
«1860. A. Schollian. Conto cornici f. 225»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12. Segue al titolo, nota di mano di Luigi Rizzoli junior: «per i quadri dello Schiavoni, 
Rotta e Querena»; in matita: «fasc. I».
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1 1860 nov. 9, Trieste
Fattura per lavori di costruizione e indoratura cornici, emessa da W. Schollian
Carta sciolta.
Il titolo originario è nel verso della lettera. Già c. 29, busta n. 12.
Leggibilità buona.
1/XVI 1861 gen. 30 - 1862 mag. 4
«1861, 30 gennaio. Udine, G.B. Andreazza»
Sottofascicolo.
Alcune minute su velina (ora disposte in ordine archivistico nel carteggio) dovevano originaria-
mente essere ripiegate all'interno delle lettere cui rispondevano.
1 1862 mag. 4, Trieste
Rifiuto degli oggetti lignei lavorati artisticamente offerti in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 3 maggio 1862. Già c. 106, 
busta n. 12.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
2 1862 mag. 3, Udine
Offerta di una porta lignea lavorata artisticamente ad intaglio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 104-105, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1861 apr. 19, Udine








4 1861 apr. 16, Trieste
Spedizione di tre cornici lignee restuarate e saldo delle spese di restauro
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 13 aprile 1861. Già c. 96, busta 
n. 12.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 s.d.
Ricevuta rilasciata a Giovanni Battista Andreazza da Giovanni Tommasoni 
per il saldo dei lavori di restauro effettuati su tre cornici lignee
Carta sciolta.
Già c. 95, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1861 apr. 13, Udine
Bolletta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Giovanni 
Battista Andreazza a Nicola Bottacin in Trieste
Carta sciolta.
Già c. 94, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1861 apr. 13, Udine
Spedizione di tre cornici lignee restaurate; richiesta per conto terzi di uno 
dei tre pezzi spediti
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 92-93, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1861 mar. 24, Trieste
Ritardi nel restauro di tre cornici lignee
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
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Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 23 marzo 1861. Già c. 91, busta 
n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
9 1861 mar. 23, Udine
Ritardi nel restauro di tre cornici lignee
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 89-90, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1861 mar. 16, Udine
Restauro di tre cornici lignee
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giovanni Battista Andreazza alla lettera in data 15 marzo 1861. Già c. 87-88, 
busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1861 mar. 15, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 86, busta n. 12.
Leggibilità buona.
12 1861 mar. 15, Trieste
Pagamento dei restauri effettuati su tre cornici lignee
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 14 marzo 1861. Già c. 85, busta 
n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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13 1861 mar. 14, Udine
Ricevuta per il pagamento dei restauri effettuati su tre cornici lignee e per 
il deposito delle stesse presso il mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già allegata alla lettera in data 14 marzo 1861. Già 
c. 84, busta n. 12.
Leggibilità buona.
14 1861 mar. 14, Udine
Restauro di cornici e di mobilio antico
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 82-83, busta n. 12.
Leggibilità buona.
15 1861 mar. 13, Trieste
Osservazioni circa il prezzo di tre cornici lavorate artisticamente e sul co-
sto del relativo restauro; proposta di un professionista per l’esecuzione di 
fotografie della villa Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 12 marzo 1861. Già c. 114-115, 
busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
16 1861 mar. 12, Udine
Restauro di tre cornici lignee lavorate artisticamente e trasmissione delle 
relative fotografie; notizie sui traffici antiquari del Bonturini (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 112-113, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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17 1861 mar. 10, Mereto
Spedizione di due casse e offerta di tre cornici in legno intagliato; notizie 
circa gli spostamenti di Ferdinando Massimiliano d'Asburgo; vendita di 
dipinti di artisti contemporanei
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giovanni Battista Andreazza alla lettera in data 8 marzo 1861. Già c. 128-129, 
busta n. 12.
Leggibilità buona.
18 1861 mar. 8, Trieste
Spedizione e pagamento di due casse lignee intagliate; notizie circa gli 
spostamenti di Ferdinando Masimiliano d'Asburgo
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 26 febbraio 1861. Già c. 127, 
busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
19 1861 mar. 7, Venezia
Lavori fotografici per Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Francesco Bonaldi. Destinatario: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 130-131, 
busta n. 12.
Leggibilità buona.
20 1861 feb. 26, Udine
Spedizione e pagamento di due casse lignee intagliate; arresti politici; 
richiesta di un'udienza presso Ferdinando Masimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giovanni Battista Andreazza alla lettera in data 24 febbraio 1861. Già c. 125-
126, busta n. 12.
Leggibilità buona.
393INVENTARIO
21 1861 feb. 24, Trieste
Restauro di due casse lignee intagliate
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 21 febbraio 1861. Già c. 103, 
busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
22 1861 feb. 21, Udine




Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già allegata alla lettera in data 21 febbraio 1861. 
Già c. 123-124, busta n. 12.
Leggibilità buona.
23 1861 feb. 21, Udine
Acquisto e pagamento di una Sacra famiglia e di due casse lignee intagliate
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giovanni Battista Andreazza alla lettera in data 20 febbraio 1861. Già c. 122, 
busta n. 12.
Leggibilità buona.
24 1861 feb. 20, Trieste
Acquisto di una Sacra famiglia e di due casse lignee intagliate; commissione 
di cornici lavorate artisticamente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 121, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
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25 1861 feb. 17, Trieste
Acquisto di una Sacra famiglia e di due casse lignee intagliate.
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 14 febbraio 1861. Due copie, 
una delle quali mancante di una carta. Già c. 116-120, busta n. 12.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
26 1861 feb. 14, Udine
Offerta di cornici e casse lignee lavorate artisticamente, di una Sacra 
famiglia e di una moneta (?)
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Già c. 101-102, busta n. 12.
Leggibilità buona.
27 1860 feb. 7, Trieste
Osservazioni circa una Sacra famiglia e sui «seggioloni noci antichi» 
trasmessi per ferrovia
Carta sciolta di velina.
Lettera
Risposta alla lettera di Giovanni Battista Andreazza in data 30 gennaio 1861. Già c. 110-
111, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
28 1861 gen. 30, Udine
Spedizione di «8 seggioloni di noce antichi» e di una Sacra famiglia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Battista Andreazza. Nel verso, note di mano di Nicola Bottacin inerenti 
il saldo da pagarsi al mittente, datate tra febbraio e marzo 1861. Già c. 80-81, busta n. 12.
Leggibilità buona.
395INVENTARIO
1/XVII 1864 mag. 23
«Rosi Pietro»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12.
1 1864 mag. 23, Venezia
Trasmissione di un disegno e di una fotografia dell'Orto botanico di Padova
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Rosi. Il titolo originario è in matita nel verso della lettera, forse non di 






Unità originaria contenuta in una busta senza indicazioni esterne, già identificata dal numero di 




«Lavori in legno intagliati»
Sottofascicolo.
Varia
Contiene due  fotografie di cornici lignee, (dimensioni mm 105x80 e mm 108x66), una fotografia 
di una cassa in legno intagliato (dimensioni mm 116x59), e un'immagine sacra a stampa (dimen-





«1851 a 1876. Belle arti. Dipinti a olio del museo Bottacin»
Fascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 157, busta n. 12. Il titolo originario, di mano di Nicola 
Bottacin, è corretto, in inchiostro seppia, su titolo precedente in inchiostro rosso, «1851 a 1876. Belle 
arti. Quadri a olio». Numerose note in matita circa la corrispondenza contenuta, di mano di Nicola Bot-
tacin, datate 1860; brevi note in matita di mano di Luigi Rizzoli junior (?): «(manca Induno)», nel verso 
«Esaminata». In alto a sinistra in inchiostro seppia, numerazione attribuita da Luigi Rizzoli junior: 
«(fasc. II)». Quando non indicato diversamente, i titoli delle sottounità sono di mano di Nicola Botta-
cin. Include una carta sciolta di mano di Luigi Rizzoli junior, che consta annotazioni circa il carteggio 
contenuto nel fascicolo (già c. 249, busta n. 12).
Leggibilità buona.
2/I 1853 ott. 3 - 1854 mar. 23
«Angelo custode di Antonio Zona»
Sottofascicolo.
1 1854 mar. 23, Venezia
Pagamento del dipinto L'Angelo custode
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Antonio Zona alla lettera in data 18 marzo 1854. Già c. 305-306, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1854 mar. 18, Trieste
Secondo pagamento per il dipinto L'Angelo custode
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Zona in data 14 marzo 1854. Già c. 304, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1854 mar. 14, Venezia
Reclamo per il pagamento ricevuto, inferiore a quanto pattuito
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Antonio Zona alla lettera in data 4 marzo 1854. Già c. 302-303, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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4 1854 mar. 4, Trieste
Spedizione e pagamento del dipinto L'Angelo custode
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Angelo Zona. Già c. 301, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1854 feb. 28
Gazzetta uffiziale di Venezia
Giornale.
Martedì 28 febbraio. Anno 1854 - n. 48. Nota in rosso di mano di Nicola Bottacin: «Angelo 
custode dipinto di Zona»; nota di mano di Luigi Rizzoli junior: «fasc. I». Già c. 297-298, 
busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1854 feb. 16
Gazzetta uffiziale di Venezia
Giornale.
Giovedì 16 febbraio. Anno 1854 - n. 38. Evidenziato in inchiostro rosso l'articolo: Appendi-





A. II. N.S. 23 febbraio [1854]. Nota in inchiostro rosso di mano di Nicola Bottacin: «L'An-
gelo custode dipinto di Zona». Nota di mano di Luigi Rizzoli junior: «fasc. I». Già c. 310-
313, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1853 ott. 6,[Trieste]





Mittente: Lorenzo Butti. Nel verso, accanto al titolo originario, note in matita di Luigi Riz-
zoli junior: «fasc. I», «1853-1854». Già c. 307, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/II 1853 ott. 6 - 1856 gen. 15
«Fortunato Bello pittore con studio in Venezia, palazzo Grassi a San Samuele»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12. Si conserva la camicia esterna, già c. 216, che consta di una fascetta recante il titolo 
di mano di Luigi Rizzoli junior. Contiene tre sottounità.
2/II/1 1853 ott. 6 - 1854 giu. 10
«Corrispondenza con Fortunato Bello pittore per un quadro commessogli: 
Fiducia in Dio»
Inserto.
Il titolo dell'opera segue il titolo proprio ed è scritto in inchiostro rosso. Note in matita e in 
lapis rosso di mano di Luigi Rizzoli junior: «I»; «fasc. I». Annotazioni analoghe sono presenti 
anche sulle carte del fascicolo.
1 1854 giu. 10, Trieste
Osservazioni circa il dipinto La fiducia in Dio opera del destinatario e 
commissione del quadro dipinto quale pendant al precedente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario : Fortunato Bello. Già c. 217-218, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
2 1854 mag. 23, Venezia
Offerta di un dipinto quale pendant de La fiducia in Dio
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. Nel verso della lettera, note in matita di Luigi Rizzoli junior 
circa diversi dipinti opera del Bello; in lapis rosso: «I». Già c. 247-248, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1854 mag. 12, Trieste
Pagamento del dipinto La fiducia in Dio
399INVENTARIO
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Fortunato Bello. Già c. 244, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1854 mag. 20, Trieste
Osservazioni sulla qualità estetica del dipinto La fiducia in Dio e pagamento 
dell'opera
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Fortunato Bello in data 19 maggio 1854. Già c. 242-243, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1854 mag. 19, Venezia
Osservazioni sulla qualità estetica del dipinto La fiducia in Dio
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Fortunato Bello alla lettera in data 18 maggio 1854. Già c. 240-241, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1854 (?) mag.
I Fiori
Giornale.
Anno II. N. 20. 18 maggio [1854 ?]. Nota in inchiostro rosso di mano di Nicola Bottacin: 
«Sulla Fiducia di Dio di Bello». Già c. 227-230, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1854 mag. 18, Trieste
Osservazioni sulla qualità estetica del dipinto La fiducia in Dio
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Fortunato Bello in data 15 maggio 1854. Già c. 239, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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8 1854 mag. 15, Venezia
Spedizione del dipinto commissionato in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. Già c. 237-238, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1854 apr. 26, Venezia
Completamento del dipinto commissionato in precedenza e sua esposizione 
al pubblico; notizie circa il «quadro degli orfani», opera del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Fortunato Bello alla lettera in data 24 aprile 1854. Già c. 235-236, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1854 apr. 24, Trieste
Completamento del dipinto commissionato in precedenza; pagamento 
effettuato a L. Berger per conto del destinatario
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Fortunato Bello in data 23 aprile 1854. Già c. 234, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
11 1854 apr. 23, Venezia
Lettera di pagamento a favore di L. Berger
Carta sciolta.
Lettera
In calce, ricevuta a firma di L. Berger per il ritiro dell'importo. Già c. 233, busta n. 12.
Leggibilità buona.
12 1854 apr. 23, Venezia
Completamento del dipinto commissionato in precedenza; pagamento a L. 
Berger per conto del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. Già c. 231-232, busta n. 12.
401INVENTARIO
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
13 1853 ott. 6
Esecuzione del dipinto L'Angelo custode
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. Già c. 245-246, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/II/2 1854 giu. 16 - 1855 apr. 1
«Corrispondenza con Fortunato Bello per altro quadro di poi cambiato»
Inserto.
1 1855 apr. 1, Trieste




Destinatario: Fortunato Bello. Nel verso della carta, minuta di lettera al medesimo desti-
natario in data 15 aprile 1855, in cui si sollecita la risposta; nota di mano di Luigi Rizzoli 
junior: «II». Già c. 226, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1854 giu. 29, Venezia
Ritardo nella spedizione dell’opera commissionata in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Fortunato Bello alla lettera in data 20 giugno 1854. Nel verso della lettera, nota 
in matita di Luigi Rizzoli junior, relativa al dipinto in oggetto. Già c. 224-225, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1854 giu. 20, Trieste
Trasmissione di una lettera di pagamento (?) a A. e C.M. Schroder
Carta sciolta di velina.
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Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Fortunato Bello in data 17 giugno 1854. La minuta reca un poscritto 
relativo a un quadro, illeggibile. Già c. 223, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1854 giu. 17, Milano
Richiesta di trasmettere di una lettera di pagamento (?) a A. e C.M. Schroder
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. Già c. 221-222, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1854 giu. 16, Venezia
Cenni circa il quadro dipinto quale pendant de La fiducia in Dio; richiesta 
di copia dei quotidiani in cui si parla di quest'ultima opera; notizie circa 
un'opera spedita al signor Hiersel
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Fortunato Bello alla lettera in data 10 giugno 1854. Nel verso della lettera, nota 
di Nicola Bottacin: «Corrispondenza con Fortunato Bello per altro quadro poi cambiato». 
Già c. 219-220, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
2/II/3 1855 mag. 7 - 1856 gen. 15
«Fortunato Bello. Corrispondenza pel cambio da farsi del suo quadro»
Inserto.
1 1856 gen. 15, Venezia




Mittente: Fortunato Bello. Nel verso, nota in lapis rosso di mano di Luigi Rizzoli junior: 
«III». Già c. 265-266, busta n. 12.
Leggibilità buona.
403INVENTARIO
2 1855 ago. 27, Venezia
Spedizione di due dipinti commissionati in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. Già c. 262-263, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1855 giu. 4, Trieste
Osservazioni circa i rapporti intercorsi tra Nicola Bottacin ed il destinatario; 
accordo di un anticipo per il dipinto destinato a far da pendant de La fiducia 
in Dio
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Fortunato Bello post 15 maggio 1855. Già c. 262, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 post 1855 mag. 15
Osservazioni circa i rapporti intercorsi tra Nicola Bottacin ed il mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Fortunato Bello alla lettera in data 14 maggio 1855. Nota in matita di mano di 
Luigi Rizzoli junior: «Dopo il 15 maggio 1855».Già c. 260, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1855 mag. 14, Venezia
Ritardo nella consegna a Fortunato Bello di un dipinto di sua proprietà, 
restituitogli da Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Lorenzo Bistort alla lettera in data 11 maggio 1855. Già c. 258-259, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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6 1855 mag. 14, Trieste
Rifiuto dell'anticipo di denaro; osservazioni sull'opera del destinatario e sui 
rapporti da lui intrattenuti con Nicola Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Fortunato Bello in data 12 maggio 1855. Già c. 255-257, busta n. 12.
Leggibilità pessima.
7 1855 mag. 12,Venezia
Trasmissione di due fotografie del dipinto La beneficenza; notizie sulla 
situazione creditoria del mittente; richiesta di un anticipo di denaro
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. 
Allegati:
– fotografia del dipinto di cui al titolo (s.d.), 97x80 mm, due copie. Gli allegati sono 
raccolti in una carta che reca la nota seguente, di mano di Nicola Bottacin: «Bello. La be-
neficenza». Già c. 253-254, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1855 mag. 11, Venezia
Notizie sulla madre di Nicola Bottacin; contatti con Angelo Cameroni; 
sostituzione di un dipinto da parte di Fortunato Bello
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Paolo ***. Già c. 252, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1855 mag. 11, Trieste
Commissione al destinatario di trasmettere a Fortunato Bello un dipinto di 
sua proprietà inviato a Venezia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Lorenzo Bistort. Già c. 251, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
405INVENTARIO
10 1855 mag. 10, Trieste
Restituzione di un dipinto completo di cornice
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Fortunato Bello in data 7 maggio 1855. Già c. 250, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
11 1855 mag. 7, Venezia
Richiesta di restituzione di un quadro con cornice
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fortunato Bello. N. Già c. 267-268, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/III 1855 set. 4 - 1861 set. 8
«Cesare Dell'Acqua. Quadro ad olio Francesco Ferrucci all'assedio di Volterra»
Sottofascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 181, busta n. 12. Nota in lapis rosso di mano di 
Luigi Rizzoli junior: «Fasc. II (1851-1876)». Include alcune carte d'appunti di mano dello stesso 
Luigi Rizzoli junior, databili al decennio 1920.
1 1861 set. 8, Bruxelles
Notizie di viaggio; vendita di un dipinto all'Esposizione di Anversa
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Cesare Dell'Acqua alla lettera in data 22 agosto 1861. Già c. 164-165, busta n. 
12.
Leggibilità buona.
2 1861 lug., Bruxelles
Proposte per la costituzione in Trieste di una scuola e di un museo d'arte
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Cesare Dell'Acqua. Già c. 166-167, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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3 1857 apr., Trieste
Progetto per un dipinto celebrativo della città di Trieste
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Cesare Dell'Acqua. Già c. 162-163, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1855 nov. 9, Bruxelles
Fortuna dell'esposizione del dipinto ricevuto in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Cesare Dell’Acqua in data 17 ottobre 1855. Già c. 180, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
5 1855 nov. 8
Osservatore triestino
Giornale.
Giovedì 8 novembre anno 1855 n. 257. Nota in inchiostro rosso, di mano di Nicola Botta-
cin: «Francesco Ferruccio di Cesare Dell'Acqua». Già c. 182-183, busta n. 12.
Leggibilità ottima.
6 1855 ott. 17, Bruxelles
Spedizione e pagamento del dipinto commissionato in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Cesare Dell’Acqua alla lettera in data 13 ottobre 1855. Già c. 178-179, busta 
n. 12.
Leggibilità buona.
7 1855 ott. 13, Trieste
Spedizione e pagamento del dipinto commissionato in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Cesare Dell’Acqua in data 8 ottobre 1855. Già c. 177, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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8 1855 ott. 8, Bruxelles
Spedizione del dipinto commissionato in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Cesare Dell'Acqua alla lettera in data 4 settembre 1855. Già c. 176, busta n. 12. 
Già allegati i documenti 9, 10, 11.
Leggibilità buona.
9 s.d.
Fattura rilsciata a Cesare Dell'Acqua per il pagamento di casse per 
imballaggio dovuto a B. van Lieflam
Carta sciolta.
Già allegata alla lettera n. 8. Testo in lingua francese. Già c. 173, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1855 set. 8, Bruxelles
Ricevuta per l'acquisto di una cornice intagliata rilasciata dalla ditta 
Bonnefoy et Boex a Cesare Dell'Acqua
Carta sciolta.
Già allegata alla lettera n. 8. Testo in lingua francese. Già c. 172, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1855 ott. 8, Bruxelles
Busta vuota
Carta sciolta.
Mittente: Cesare Dell'Acqua. Conteneva i documenti 8, 9, 10. Già c. 171, busta n. 12.
Leggibilità buona.
12 1855 set. 4, Trieste
Osservazioni circa il completamento e la spedizione del dipinto 
commissionato in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Cesare Dell'Acqua. Già c. 175, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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13 s.d.
Carta da visita di Cesare Dell'Acqua
Carta sciolta.
Già c. 168, busta n. 12.
Leggibilità buona.
14 s.d.
Indirizzo di Cesare Dell'Acqua in Bruxelles
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 170, busta n. 12.
Leggibilità buona.
15 s.d.
Annuncio della concessione di portofranco fatta dall'imperatore Carlo VI 
a Trieste. Quadro all'olio di Cesare Dell'Acqua [sic] commesso dal cava-
liere Pasquale Revoltella
Carta sciolta.
Annuncio della concessione di portofranco fatta dall'imperatore Carlo VI a Trieste. Qua-
dro all'olio di Cesare Dell'Acqua [sic] commesso dal cavaliere Pasquale Revoltella, [Trie-
ste], Tipografia del Lloyd austriaco, s.d., [3] p., mm.... Già c. 160-161, busta n. 12.
Leggibilità buona.
16 s.d.
Appunti sui rapporti tra Nicola Bottacin e Cesare Dell'Acqua
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli junior. Già c. 174, busta n. 12.
Leggibilità buona.





2/IV/1 1856 ott. 24
«Quadro di Rotta di Venezia I figli del mare»
Inserto.
Fungeva da camicia originaria la carta più esterna di una lettera di Carlo Luigi Tedeschi di 
Trieste, probabile involucro della lettera n. 1, inviata dal Tedeschi a Nicola Bottacin. Segue il 
titolo in inchiostro rosso, nota in matita di mano di Luigi Rizzoli junior: «Due quadretti Bam-
bini, 1860». Sulle carte, note in matita di mano di Luigi Rizzoli junior. 
1 1856 ott. 24, Venezia
Istruzioni circa la vendita a Nicola Bottacin del dipinto I figli del mare
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Antonio Rotta. Destinatario: Carlo Luigi Tedeschi. In calce, nota del Tedeschi 
quale ricevuta del saldo per l'opera, pagato da Nicola Bottacin. Già c. 192-193, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/IV/2 1860 gen. 9 - 1860 dic. 10
«1860, 9 gen. Antonio Rotta di Venezia pittore. Corrispondenza»
Inserto.
Di seguito al titolo: «risposto 16 gen.». Seguono annotazioni circa gli acquisti dal pittore, e 
note di mano di Luigi Rizzoli junior. Sulle carte, numerose anotazioni di Luigi Rizzoli junior. 
Nel verso della lettera n. 6, titolo in matita, di mano di Luigi Rizzoli junior (?): «Antonio 
Rotta».
1 1860 dic.18, Trieste
Rifiuto del dipinto Costumi veneziani; notizie circa la vendita dell’opera 
Figura di donna
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Rotta in data 16 dicembre 1860. Già c. 189, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1860 dic. 16, Venezia





Risposta di Antonio Rotta alla lettera in data 20 novembre 1860. Già c. 187-188, busta n. 
12.
Leggibilità buona.
3 1860 nov. 20, Trieste
Trasmissione di una copia ad acquerello di un'opera realizzata in precedenza 
su commissione di Nicola Bottacin
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Rotta in data 19 novembre 1860. Già c. 186, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1860 nov. 19, Venezia
Trasmissione di una copia ad acquerello di un'opera realizzata in prece-




Risposta di Antonio Rotta alla lettera in data 18 novembre 1860. Già c. 184-185, busta n. 
12.
Leggibilità buona.
5 1860 nov.18, Trieste
Lamentela per l'esecuzione di una copia ad acquerello di un'opera realiz-
zata su commissione di Nicola Bottacin, riprodotta dall'autore senza auto-
rizzazione
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Rotta in data 13 novembre 1860. Già c. 197, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
6 1860 nov. 13,Venezia





Mittente: Antonio Rotta. Nel verso della lettera, titolo in matita, di mano di Luigi Rizzoli 
junior (?): «Antonio Rotta». Già c. 196-197, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1860 gen. 10, Trieste
Rifiuto di due dipinti offerti in precedenza
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Antonio Rotta in data 9 gennaio 1860. Già c. 195, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
8 1860 gen. 9, Venezia
Offerta di due dipinti raffiguranti scene d'infanzia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Antonio Rotta. Nel verso, assieme al titolo originario, note circa l'acquisto in og-
getto ed altri successivi, datate dal 9 gennaio al 20 novembre 1860; nota in matita di Luigi 
Rizzoli junior: «N.B. Questa lettera (9 gennaio 1860) fu pubblicata dalla Società coope-
rativa tipografica il 9 agosto 1913 per nozze Rotta-Graziani». Già c. 194-195, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/V 1857 mar. 8 - 1857 ago. 25
«1857, Domenico Induno di Milano. Commissione quadro»
Sottofascicolo.
Su molte carte, note in matita di mano di Luigi Rizzoli junior. Si conserva la camicia esterna ori-
ginaria, già c. 198, busta n. 12.
1 1857 ago. 25, Trieste
Completamento e spedizione dell'opera commissionata da Nicola Bottacin 
a Vincenzo Vela
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Domenico Induno in data 22 agosto 1857. Nota in matita di mano di 
Luigi Rizzoli junior: «Documento B». Già c. 204, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
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2 1857 ago. 22, Milano




Mittente: Domenico Induno. Note di Luigi Rizzoli junior: In lapis blu: «4)»; in matita: 
«Documento 2», «Documento III», «pubblicata». Già c. 203-204, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1857 giu. 9, Trieste
Spedizione di un dipinto commissionato in precedenza; presentazione del 
padre del destinatario a corte
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Domenico Induno. Nota di Luigi Rizzoli junior in lapis blu: «3)». Già c. 201, 
busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1857 mag. 21, Milano
Chiarimenti circa la vicenda della raccomandazione del padre del mittente; 
spedizione del dipinto commissionato in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Domenico Induno alla lettera in data 23 maggio 1857. Già c. 214-215, busta 
n. 12.
Leggibilità buona.
5 1857 mag. 21, Milano
Richiesta di restituzione della lettera spedita in data 16 maggio 1857
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Domenico Induno alla lettera in data 18 maggio 1857. Già c. 213, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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6 1857 mag. 16, Milano
Spedizione di un dipinto commissionato in precedenza; richiesta di una 




Mittente: Domenico Induno. Già c. 212-213, busta n. 12. Allegate, la busta originaria e la 
minuta della risposta in data 18 maggio 1857, già c. 139-140, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1857 apr. 14, Milano
Completamento e spedizione del dipinto La supplente alla mamma
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Domenico Induno alla lettera in data 20 marzo 1857. Note in matita di mano di 
Luigi Rizzoli junior: «pubblicata», «Documento II». Già c. 210-211, busta n. 12. Allegata, 
busta originaria già c. 141, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1857 mar. 10, Trieste
Completamento del dipinto commissionato in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Domenico Induno in data 8 marzo 1857. Nota in matita di mano di 
Luigi Rizzoli junior: «pubblicata». Già c. 199-200, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
9 1857 mar. 8, Milano
Completamento del dipinto commissionato in precedenza e predisposizione 
di una cornice adatta
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Domenico Induno. Nota in matita di mano di Luigi Rizzoli junior: «pubblicata. 





Indirizzo del pittore Domenico Induno
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 209, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 s.d.
Offerta del dipinto Il monte di pietà
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Domenico Induno. Già c. 207-208, busta n. 12. Allegata, minuta della risposta, 
già c. 144, busta n. 12.. Sulla minuta, note in matita di mano di Luigi Rizzoli junior.
Leggibilità buona.
12 s.d.
Busta vuota indirizzata a Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Già c. 143, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/VI 1860 mar. 20 - 1861 gen. 25
Luigi Querena
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12. Contiene due sottounità.
2/VI/1 1860 mar. 20 - 1860 ott. 5
«1860 marzo, Luigi Querena di Venezia»
Inserto.
Il titolo è nel verso della penultima lettera in ordine archivistico (lettera n. 6); seguono al titolo 
indicazioni specifiche circa gli acquisti di opere del pittore di mano di Nicola Bottacin.
1 1860 ott. 5, Venezia
Spedizione di un dipinto; principio di un'opera commissionata da Nicola 





Mittente: Luigi Querena. Nota in matita di Luigi Rizzoli junior, riferita al dipinto commis-
sionato da Nicola Bottacin: «forse: S. Marta?». Già c. 285-286, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1860 ott. 2, Venezia
Polizza di carico del Lloyd Austriaco per la spedizione di un dipinto da 
Luigi Querena a Nicola Bottacin in Trieste
Carta sciolta.
Già c. 287, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1860 set. 16, Venezia




Mittente: Luigi Querena. In calce, nota di mano di Nicola Bottacin, relativa al ritiro e al 
pagamento dell'opera in oggetto. Già c. 276-277, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1860 mar. 24, Venezia
Pagamento di due vedute veneziane, raffiguranti la basilica di S. Marco il 
Fondaco dei turchi; offerta di un pendant per quest'ultima
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Querena alla lettera in data 22 marzo 1860. Già c. 283-284, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1860 mar. 22, Trieste
Acquisto di due vedute veneziane, raffiguranti la basilica di S. Marco il 
Fondaco dei turchi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Querena in data 21 marzo 1860. Già c. 282, busta n. 12.
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Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1860 mar. 21, Venezia
Vendita di due dipinti raffiguranti la basilica di S. Marco a Venezia
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Querena alla lettera in data 20 marzo 1860. Nel verso della lettera, note di 
Nicola Bottacin circa l'acquisto in oggetto. Già c. 278-279, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1860 mar. 20, Trieste
Acquisto di due dipinti raffiguranti la basilica di S. Marco a Venezia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Luigi Querena. Già c. 280-281, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2/VI/2 
«1861 gennaio 23, Luigi Querena di Venezia, 2 vedute di Venezia all'oglio, 
Tramonto e Panorama del ponte della veneta Marina, per pezzi 28 da 20 
franchi»
Inserto.
Di mano di Luigi Rizzoli junior, nota in matita: «Fasc. II».
1 1861 gen. 25, Trieste
Spedizione e pagamento di due vedute veneziane commissionate in pre-
cedenza 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Querena in data 23 gennaio 1861. Già c. 290, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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2 1861 gen. 23, Venezia
Spedizione di due vedute veneziane commissionate in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Querena. Già c. 288-289, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/VII 1860 giu. 16 - 1866 feb. 13
Natale Schiavoni
Sottofascicolo.
Ex busta n. 12. Contiene due sottounità.
2/VII/1 1860 giu. 16 - post1860 giu. 17
«1860, giugno 15/16. Quadro di N. Schiavoni La toilette. Acquistato da 
Eugenio Pizzolatto»
Inserto.
Seguono al titolo annotazioni circa il prezzo pagato per l'opera.
1 post 1860 giu. 17
Pagamento del dipinto La toilette, opera di N. Schiavoni
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Eugenio Pizzolatto alla lettera in data 17 giugno 1860. Già c. 271-272, busta 
n. 12.
Leggibilità buona.
2 1860 giu. 17, Trieste
Pagamento del dipinto La toilette, opera di Natale Schiavoni
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eugenio Pizzolatto in data 16 giugno 1860. Già c. 272-274, busta 
n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
418
3 1860 giu. 16
Vendita del dipinto La toilette, opera di N. Schiavoni
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Eugenio Pizzolatto. Nel verso della lettera, note di mano di Nicola Bottacin circa 
l'acquisto in oggetto. Già c. 269-270, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2/VII/2 1866 feb. 13
«1866. Quadro Giuditta di Natale Schiavoni»
Inserto.
1 1866 feb. 13, Trieste
Ricevuta rilasciata da E. Köchert (?) per il pagamento del dipinto Giuditta 
opera di Natale Schiavoni
Carta sciolta.
Già c. 275, busta n. 12. Probabilmente già unita a carteggio ora disperso.
Leggibilità buona.
2/VIII 1860 nov. 8 - 1860 dic. 17
«Eduard Heinrich. Schizzo di Nettuno. 1860, 24 dec., f. 30»
Sottofascicolo.
Il titolo è nel verso della penultima lettera in ordine archivistico.
1 1860 dic. 27, Trieste
Ringraziamenti per il dono dello schizzo del Nettuno
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Eduard Heinrich. Già c. 295-296, busta n. 12.
Leggibilità pessima.
2 1860 nov. 26, Trieste




Mittente: Eduard Heinrich. Nota di mano di Nicola Bottacin: «Spediti i chiesti fiorini 30. 24 
dicembre inviatomi in dono uno schizzo di Nettuno eseguito pel castello di Miramar». Nel 
verso della lettera, nota di Nicola Bottacin dal contenuto analogo; nota in matita di mano 
di Luigi Rizzoli junior: «Quadretto Donna montenegrina». Già c. 293-294, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1860 nov. 8, Trieste




Mittente: Eduard Heinrich. Nella c. 292, annotata in matita la minuta della risposta. Già c. 





Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 314, busta n. 12. Note di Luigi Rizzoli junior relative 
alle opere di cui si tratta nel fascicolo; in alto a destra «(fasc. III)».
3/I 1855 ott. 19 - 1857 nov. 5
«Memorie di acquarelli, pastelli e miniature esistenti nel museo Bottacin»
Sottofascicolo.
3/II 1857 gen. 26 (?)
Lorenzo Butti
Sottofascicolo.
1 1857 gen. 26 (?)
Acquisto e spedizione di disegni
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Lorenzo Butti. Già c. 321-322, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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3/III 1857 nov. 4 - 1857 nov. 5
«Edoardo de Heinrich pittore»
Sottofascicolo.
Segue al titolo: «un acquarello per f. 60».
1 1857 nov. 5, Trieste
Pagamento dell'acquerello Lo scacco matto
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Eduard Henrich in data 4 novembre 1857. Già c. 317, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1857 nov. 4, Trieste
Vendita dell'acquerello Lo scacco matto
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Eduard Heinrich. Già c. 315-316, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3/IV 1858 apr. 26 - 1858 mag. 10
«1858, 5 maggio. Friedrich Horner di Basilea mi spedisce un acquarello assai 
brutto»
Sottofascicolo.
La lettera n. 1 proviene dalla busta n. 2.
1 1858 mag. 10, Basilea
Ricezione del pagamento di acquerello
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Friedrich Horner. Testo in lingua tedesca. Già c. 40-41, busta n. 2. Allegata busta 
originaria, già c. 39, busta n. 2.
Leggibilità buona.
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2 1858 mag. 5, Trieste
Spedizione e pagamento di un acquerello 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Friedrich Horner in data 26 aprile 1858. Già c. 323, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1858 apr. 27, Basilea
Ricevuta di pacco postale, inviato da Friedrich Horner a Nicola Bottacin 
in Trieste
Carta sciolta.
Emessa dall'ufficio postale di Basilea. Già c. 325, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1858 apr. 26, Basilea
Spedizione e pagamento di un acquerello rappresentante un paesaggio 
alpino presso Seelisberg, nel cantone svizzero di Uri
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Friedrich Horner. Nel verso della lettera, note di mano di Nicola Bottacin relative 





Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 326, busta n. 12. Note di Luigi Rizzoli junior relative 
alle opere di cui si tratta nel fascicolo; in alto a destra «fasc. IV». Contiene tre sottounità. Sciolta, lista 
di dipinti e stampe acquistati tra una data immediatamente precedente al 9 ottobre 1852 e il 24 giugno 
1856; già c. 169, fasc. 2, busta n. 12.
4/I 1852 ott. 9 - 1853 apr. 22
«A. Reichel di Dresda. Corrispondenza per l'acquisto di vari quadri»
Sottofascicolo.
Il titolo è nel verso del terz'ultimo documento in ordine archivistico.
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1 1853 apr. 22, Trieste
Pagamento di sei dipinti inviati in precedenza; spedizione della copia dell'E-
remita di Gerard Dow; commissione di una copia di un dipinto del Mieris
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Anton Reichel in data 26 marzo 1853. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 357, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1853 apr. 22, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 330, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1853 mar. 26, Dresda
Spedizione e pagamento di copie di Paul Friedrich Meyerheim; offerta di 
un'elenco di opere dall'esposizione d'arte permanente  allestita dal mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Anton Reichel alla lettera in data 15 marzo 1853. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 353-354, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1853 mar. 26, Dresda
Conto per l'acquisto di copie di Paul Friedrich Meyerheim
Carta sciolta.
Già allegata alla lettera n. 2. Testo in lingua tedesca. Già c. 355, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1853 mar. 15, Trieste
Proposta di acquistare a prezzo scontato dipinti già offerti in precedenza; 
pagamento di opere già ricevute
423INVENTARIO
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Anton Reichel in data 7 marzo 1853. Testo in lingua tedesca. Già c. 
352, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
6 1853 mar. 7, Dresda
Spedizione e pagamento di litografie; invio di incisioni per la scelta di 
copie di Paul Friedrich Meyerheim
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Anton Reichel. Testo in lingua tedesca. Già c. 349-350, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1853 mar. 7, Dresda
Conto per l'acquisto di incisioni e litografie commissionate in precedenza 
Carta sciolta.
Già allegata alla lettera n. 5. Testo in lingua tedesca. Già c. 351, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1853 feb. 19, Dresda
Spedizione e pagamento di due dipinti commissionati in precedenza; 
trasmissione di litografie per la scelta di copie di Paul Friedrich Meyerheim
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di G. Lange (?) per conto di Anton Reichel alla lettera in data 15 febbraio 1853. 
Testo in lingua tedesca. Già c. 346-347, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1853 feb. 19, Dresda
Conto per l'acquisto di due dipinti commissionati in precedenza 
Carta sciolta.
Già allegata alla lettera n. 7. Testo in lingua tedesca. Già c. 348, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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10 1853 feb. 15, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 345, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1853 feb. 15, Trieste
Acquisto di due dipinti; commissione della copia dell'Eremita di Gerard 
Dow; commissione di litografie per la scelta di copie Paul Friedrich 
Meyerheim
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Anton Reichel in data 8 febbraio 1853. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 344, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
12 1853 feb. 8, Dresda
Trasmissione delle litografie di dipinti commissionate in precedenza; ese-
cuzione di una copia dell'Eremita di Gerard Dow; offerta di opere rappre-
sentanti scene di vita quotidiana e di copie di Paul Friedrich Meyerheim
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Anton Reichel alla lettera in data 4 gennaio 1853. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 342-343, busta n. 12.
Leggibilità buona.
13 1852 [1853] gen. 4, Trieste
Commissione dei disegni di due dipinti dall'elenco ricevuto in precedenza; 
richiesta di una copia del dipinto Eremita di Gerard Dow, da commissionare 
al pittore Müller
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Anton Reichel. Testo in lingua tedesca. Già c. 341, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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14 1852 dic. 7, Dresda




Mittente: Loze und Thomaschke. Già c. 340, busta n. 12.
Leggibilità buona.
15 1852 dic. 4, Dresda
Spedizione e pagamento di quattro dipinti tra quanti offerti in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Anton Reichel alla lettera in data 30 novembre 1852. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 338-339, busta n. 12.
Leggibilità buona.
16 1852 nov. 30, Trieste




Emessa dall'I.R. Ufficio postale di Trieste. Testo in lingua tedesca. Già c. 337, busta n. 12.
Leggibilità buona.
17 1852 nov. 30, Trieste
Spedizione e pagamento di quattro dipinti tra quanti offerti in precedenza; 
richiesta di ulteriori cataloghi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Anton Reichel in data 27 novembre 1852. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 336, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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18 1852 nov. 27, Dresda
Vendita a prezzo scontato di quattro dipinti tra quanti offerti in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Anton Reichel alla lettera in data 24 novembre 1852. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 334-335, busta n. 12.
Leggibilità buona.
19 1852 nov. 24, Trieste
Proposta di acquistare a prezzo scontato quattro dipinti tra quanti già offerti 
in precedenza 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Anton Reichel in data 22 novembre 1852. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 333, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
20 1852 nov. 22, Dresda
Trasmissione di un elenco di copie di dipinti celebri conservati presso la 
Königliche Galerie di Berlino
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Anton Reichel. Testo in lingua tedesca. Nel verso della lettera, nota di mano di 
Nicola Bottacin relativa al contenuto della corrispondenza. Già c. 331-332, busta n. 12.
Leggibilità buona.
21 s.d.
«Die Kunst-Handlung von A. Reichel in Dresden, Neumarkt n. 4[...]»
Carta sciolta.
Carta da visita
Testo in lingua tedesca e francese. Nel verso, nota di mano di Nicola Bottacin relative all'ac-
quisto di una copia della Maddalena del Murillo della galleria di Berlino, datata 9 ottbre 
1852. Già c. 327, busta n. 12.
Leggibilità buona.
427INVENTARIO
4/II post 1855 ago.
«Memorie sopra un'antica copia del celebre quadro di Leonardo da Vinci Mona 
[sic] Lisa, o la Gioconda, l'originale a Parigi nella galleria del Louvre, quest'antica 
copia da me acquistata in Londra nell'agosto 1855»
Sottofascicolo.
Contiene un foglio di appunti; testo in lingua tedesca. Già c. 328-329, busta n. 12.
4/III 1855 set. 19 - 1856 lug. 13
«1855/56, Ferdinand Minor di Monaco. 6 copie Morillo, Pover[i]; 1 copia 
Morillo, Madonna»
Sottofascicolo.
1 1856 lug. 13, Monaco di Baviera




Mittente: Ferdinand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 372-273, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1856 lug. 2, Trieste
Spedizione e pagamento della copia di una Madonna del Murillo, opera 
del destinatario
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Ferdinand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 358, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
3 1856 giu. 11, Monaco di Baviera
Spedizione e pagamento della copia di una Madonna del Murillo, opera del 
mittente, e di strumenti da pittura
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ferdianand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 360-361, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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4 1856 mar. 22, Trieste
Spedizione e pagamento della copia di una Madonna del Murillo, opera del 
destinatario, e di strumenti da pittura
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Ferdinand Minor in data 11 giugno 1856. Testo in lingua tedesca. 
Già c. 362, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1856 mag. 6, Monaco di Baviera




Risposta di Ferdinand Minor alla lettera in data 24 aprile 1856. Testo in lingua tedesca. Già 
c. 363-364, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1856 apr. 24, Trieste
Spedizione e pagamento della copia di una Madonna del Murillo, opera 
del destinatario
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destianatario: Ferdinand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 365, busta n. 12.
Leggibilità pessima.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
7 1856 mar. 21, Monaco di Baviera
Conto per la spedizione di sei dipinti e di strumenti da pittura
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Michael Stoiber. Destinatario: Ferdinand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 
359, busta n. 12.
Leggibilità buona.
429INVENTARIO
8 1856 mar. 21, Monaco di Baviera
Spedizione di sei quadri e di strumenti da pittura
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ferdinand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 366-367, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1856 feb. 20, Trieste
Commissione di strumenti da pittura per Elisa Bottacin; notizie circa il 
completamento della copia di una Madonna del Murillo commissionata al 
destinatario
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Ferdinand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 368, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
10 1855 nov. 23, Monaco di Baviera
Esecuzione e spedizione di sei dipinti, copie di opere del Murillo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ferdinand Minor. Testo in lingua tedesca. Già c. 369-370, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1855 set. 19, Monaco di Baviera
Pagamento di sei dipinti, copie di opere del Murillo
Carta sciolta.
Lettera







Già c. 356, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 
«Belle arti e corrispondenza»
Fascicolo.
Il titolo originario è di mano di Nicola Bottacin; all'interno, della stessa mano, «statue del Museo Bot-
tacin». Note di mano Luigi Rizzoli junior: «fasc. V (sculture)». Numerazione attribuita come carta 374.
5/I 1855 gen. 24 - 1855 ott. 8
«Giuseppe Croff di Milano. Statua Leda. 1855»
Sottofascicolo.
Il titolo è al verso della terzultima lettera in ordine archivistico.
1 1855 ott. 8, Milano
Offerta di lavori in terracotta che facciano pendant con altre opere già in-




Risposta (?) di Giuseppe Croff alla lettera in data 5 ottobre 1855. Nel verso, nota in matita a 
modo di titolo di mano di Luigi Rizzoli junior: «Croff». Già c. 434-435, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1855 ott. 8, Milano
Spedizione e pagamento de La transteverina; spedizione dei disegni di 








3 1855 ott. 5, Trieste
Spedizione e pagamento de La transteverina; commissione dei disegni di 
lavori in terracotta; osservazioni circa un articolo di giornale relativo alla 
Leda col cigno
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Croff in data 19 luglio 1855. Già c. 431, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1855 lug. 19, Milano
Spedizione e pagamento de La transteverina; osservazioni circa un articolo 
di giornale relativo alla Leda col cigno
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giuseppe Croff alla lettera in data 1 giugno 1855. Già c. 429-430, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1855 giu. 1, Trieste
Pagamento della Leda col cigno; trasmissione di un articolo di giornale 
relativo all'opera stessa; commissione della statua in cotto La transteverina 
per conto terzi
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Croff in data 18 aprile 1855. Già c. 428, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
6 1855 mag. 24
Osservatore triestino
Giornale.
Giovedì 24 maggio anno 1855 n. 120. Nota in inchiostro rosso, di mano di Nicola Bottacin: 
«Leda, statua di Croff». Già c. 453-454, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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7 1855 apr. 18, Milano




Risposta di Giuseppe Croff alla lettera in data 12 aprile 1855. Già c. 426-427, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1855 apr. 12, Trieste
Spedizione e pagamento della Leda col cigno e di due opere in terracotta
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giuseppe Croff in data 25 marzo 1855. Già c. 425, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
9 1855 mar. 27, Milano
Bolletta di spedizione di una statua in marmo e due opere in terracotta 
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Fratelli Calbella. Già c. 424, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1855 mar. 25, Milano




Mittente: Giuseppe Croff. Già c. 423, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1855 gen. 24, Venezia
Conto per la spedizione di lavori in alabastro
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giulio Basevi. Già c. 436, busta n. 12.
Leggibilità buona.
433INVENTARIO
5/II 1856 ott. 24 - 1858 apr. 17
«1857-1858. Statua Flora o Primavera di Vincenzo Vella [sic]. Eseguita di 
nostra commissione»
Sottofascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 380, busta n. 12. Seguono al titolo note di mano 
di Luigi Rizzoli junior.
5/II/1 1856 ott. 24 - 1857 mag. 23
«Commissione statua allo scultore Vela»
Inserto.
Il titolo originario è al verso della lettera n. 10.
1 1857 mag. 23, Torino
Pagamento della prima rata pattuita con il mittente per la Flora; osserva-




Risposta di Vincenzo Vela alla lettera in data 15 maggio 1857. Nota in matita, di mano di 
Luigi Rizzoli junior: «Documento IV». Già c. 420-421, busta n. 12. Allegata busta, non 
numerata.
Leggibilità buona.
2 1857 mag. 15, Trieste
Ricevuta di trasferimento fondi a Torino rilasciata a Nicola Bottacin dalla 
ditta Errera e Levi
Carta sciolta.
Già c. 422, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1857 mag. 15, Trieste
Pagamento della prima rata pattuita per la Flora; notizie del soggiorno a 
Milano nei giorni precedenti; osservazioni circa un dipinto commissionato 
a Domenico Induno
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
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Destinatario: Vincenzo Vela. Manca della parte conclusiva. Già c. 413, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
4 1857 mag. 15, Trieste
Stato dei lavori per la realizzazione della Flora; pagamento della prima 
rata pattuita; notizie del soggiorno a Milano nei giorni precedenti
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Innocenzo Guaita in data 30 marzo 1857. Già c. 411-412, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5 1857 mar. 30, Torino
Stato dei lavori per la realizzazione della Flora
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Innocenzo Guaita. Già c. 408-409, busta n. 12. Allegata busta originaria, già c. 
410, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1857 gen. 7, Trieste
Accettazione delle condizioni per l'esecuzione di una statua sul modello 
della Primavera
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Innocenzo Guaita in data 5 dicembre 1856. Già c. 406-407, busta 
n. 12.
Leggibilità mediocre.
7 1856 [1857] gen. 7, Trieste
Ringraziamenti per l'intermediazione svolta presso Vincenzo Vela per la 
commissione di una statua (Flora)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
435INVENTARIO
Risposta alla lettera di Innocenzo Guaita in data 7 dicembre 1856. Già c. 404-405, busta 
n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
8 1856 dic. 7, Torino




Risposta di Innocenzo Guaita alla lettera in data 28 novembre 1856. Già c. 402-403, busta 
n. 12.
Leggibilità buona.
9 1856 dic. 5, Torino
Accettazione della commissione di una statua sul modello della Primavera
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Vincenzo Vela. Già allegata alla lettera n. 19. Nota in matita, di mano di Luigi 
Rizzoli junior: «Doc. II». Già c. 400-401, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1856 ott. 30, Trieste
Richiesta circa la disponibilità di Vincenzo Vela al fine di commissionargli 
una statua 
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Innocenzo Guaita in data 24 ottobre 1856. Già c. 398-399, busta n. 
12.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
11 1856 nov. 28, Trieste
Disposizioni per la commissione di una statua a Vincenzo Vela
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
436
Risposta alla lettera di Innocenzo Guaita in data 17 novembre 1856. Già c. 395, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
12 1856 nov. 17, Torino
Condizioni poste da Vincenzo Vela per l'esecuzione di una statua 
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Innocenzo Guaita alla lettera in data 30 ottobre 1856. Già c. 396-397, busta n. 
12.
Leggibilità buona.
13 1856 ott. 30, Trieste
Disposizioni circa il prezzo di una statua commissionata a Vincenzo Vela
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Innocenzo Guaita in data 24 ottobre 1856. Già c. 379, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
14 1856 ott. 24, Torino




Mittente: Innocenzo Guaita. Già c. 376-377, busta n. 12.
Leggibilità buona.
15 s.d.




Di mano di Luigi Rizzoli junior. Già c. 378, busta n. 12.
Leggibilità buona.
437INVENTARIO
5/II/2 1857 nov. 26 - 1858 apr. 17
«Col prof. Vela per statua e medaglia»
Inserto.
Il titolo è al verso della lettera n. 9, terzultima in ordine archivistico.
1 1858 apr. 17, Trieste
Arrivo a Trieste della Flora e sua mostra all'Esposizione di orticoltura; 
realizzazione delle relative medaglie premio
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Vincenzo Vela. Già c. 393-394, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1858 apr. 2, Venezia
Spedizione della Flora da Venezia a Trieste
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 416-417, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 s.d.
Polizza di spedizione della Flora da Venezia a Trieste (?) rilasciata a 
Angelo Cameroni
Carta sciolta.
Già allegata alla lettera n. 2. Già c. 418, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1858 mar. 28, Torino
Polizza di spedizione della Flora da Torino a Venezia rilasciata a Angelo 
Cameroni 
Carta sciolta.
Già allegata alla lettera n. 2. Già c. 419, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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5 1858 apr. 1, Venezia
Spedizione della Flora a Venezia e da Venezia a Trieste
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Nota in lapis rosso, di mano di Luigi Rizzoli junior: «5». Già 
c. 391-392, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1858 mar. 30, Venezia
Spedizione della Flora a Venezia e da Venezia a Trieste
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 414-415, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1858 mar. 20, Torino
Spedizione della Flora a Venezia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Vincenzo Vela. Nota in lapis rosso, di mano di Luigi Rizzoli junior: «3». Già c. 
387-388, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1858 mar. 18, Venezia
Spedizione della Flora a Venezia e da Venezia a Trieste
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Angelo Cameroni alla lettera in data 15 marzo 1858. Nota in lapis rosso, di 
mano di Luigi Rizzoli junior: «4». Già c. 389-390, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1857 dic. 6, Torino
Spedizione della Flora per l'Esposizione d'orticultura in Trieste; 




Risposta di Vincenzo Vela alla lettera in data 26 novembre 1857. Nota in lapis rosso, di 
mano di Luigi Rizzoli junior: «1». Nel verso, di mano di Nicola Bottacin, titolo della sotto-
unità. Già c. 383-384, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1857 nov. 26, Trieste
Spedizione della Flora per l'Esposizione d'orticoltura in Trieste; 
realizzazione di medaglie premio con la raffigurazione della stessa opera
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Vincenzo Vela. Già c. 382, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 s.d.




Mittente: Pietro Thermignon. Destinatario: Vincenzo Vela. già allegata alla lettera in data 6 
dicembre 1857. Nota in lapis rosso, di mano di Luigi Rizzoli junior: «2». Già c. 385-386, 
busta n. 12.
Leggibilità buona.
5/III 1859 mar. 30 - 1862 set. 29
«1861, Cameroni. Statua La preghiera del mattino»
Sottofascicolo.
Segue al titolo, nota in matita di mano di Luigi Rizzoli junior: «giornali: Sferza»; il periodico 
indicato è forse la copia che ora si trova nel sottofascicolo VIII. Si conservano due camicie origi-
narie, già c. 473 e 474, busta n. 12, ambedue di mano di Bicola Bottacin. Il titolo è ricavato dalla 
c. 474; sull'altra camicia esterna: «Angelo Cameroni. Statua in marmo La preghiera del mattino. 
Commessa, avuta 1861». Include una lettera per l'acquisto di un «gruppo di puttini».
1 1862 set. 29, Venezia
Spedizione e pagamento di un «gruppo di puttini»
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 468-469, busta n. 12.
Leggibilità buona.
440
2 ante 1861 set. 13
Conto per il restauro di casse lignee, l'esecuzione del piedistallo di una 




Mittente: Angelo Cameroni. Note in inchiostro rosso, di mano di Nicola Bottacin relative al 
saldo del conto, datate 13 settembre 1861. Già c. 470-471, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1861 set. 29, Venezia
Trasmissione di disegni di opere commissionate da Nicola Bottacin; 
presentazione del signor Calvi per la visita alla villa Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 466-467, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1861 lug. 18, Trieste
Spedizione di due casse lignee restaurate; esecuzione del piedistallo ligneo 
per una statua; notizie sullo stato dei lavori per la medesima; notizie circa 
gli spostamenti in Europa del mittente
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Angelo Cameroni in data 16 luglio 1861. Già c. 464, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
5 1861 lug. 16, Venezia
Spedizione di due casse lignee restaurate; esecuzione del piedistallo ligneo 
per una statua; notizie sullo stato dei lavori per la medesima
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 465, busta n. 12.
441INVENTARIO
6 1861 lug. 6, Trieste
Esecuzione del piedistallo ligneo per una statua; notizie sullo stato dei 
lavori per la medesima; acquisto di velluto di cotone
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Angelo Cameroni in data 1 luglio 1861. Già c. 463, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
7 1861 lug. 1, Venezia
Esecuzione del piedistallo ligneo per una statua, notizie sullo stato dei la-
vori per la medesima; acquisto di velluto di cotone
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Angelo Cameroni alla lettera in data 8 giugno 1861. Già c. 461-462, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1861 giu. 8, Trieste
Esecuzione del piedistallo ligneo per una statua; spedizione di «velluto per 
le casse»
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Angelo Cameroni in data 5 giugno 1861. Già c. 460, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
9 1861 giu. 5, Venezia




Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 458-459, busta n. 12.
Leggibilità buona.
442
10 1861 mag. 3, Trieste
Ricevuta per il pagamento di una statua rilasciata a Nicola Bottacin da 
Angelo Cameroni
Carta sciolta.
Già c. 455, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1860 mag. 30, Trieste
Esecuzione di una statua commissionata in precedenza (?)
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Angelo Cameroni. Testo completamente illeggibile. Già c. 457, busta n. 12.
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
12 1859 apr. 1, Venezia
Osservazioni circa un'articolo del giornale L'Indicatore veneto relativo ad 




Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 456, busta n. 12.
Leggibilità buona.
13 1859 mar. 30
L'Indicatore veneto
Giornale.
Anno terzo. Venezia, mercoledì 30 marzo 1859. Num. 13. Evidenziato in lapis rosso l'ar-
ticolo «Belle arti. La preghiera dello scultore Cameroni, commissione del sig. Bottacin di 
Trieste». Già c. 472, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5/IV 1865 feb. 15 - 1865 dic. 11
«1865. Documenti riguardanti il busto in plastica rappresentante Dante Alighieri 
tolto dal busto in bronzo che si conserva nel museo di Napoli dono dell'illutris-




In matita, di mano di Luigi Rizzoli junior: «Fasc. V». Si conserva la camicia originaria, non cartu-
lata; in luogo della cartulazione, indicazione delle carte contenute: «248-258».
1 1865 dic. 11, Padova
Rapporti a scopo di studio con Tommaso Gar; notizie storiche circa il busto 
di Dante al museo nazionale di Napoli; ricerca da parte di Luigi Rizzoli dei 
cataloghi della serie napoleonica
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Roberto De Visiani. Note in matita di Luigi Rizzoli junior. Già c. 248-249, busta 
n. 12.
Leggibilità buona.
2 1865 ago. 8, Trieste
Ringraziamenti per il dono di un busto di Dante alla biblioteca civica
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Presidenza municipale di Trieste (firmatario illeggibile). Già c. 251, busta n. 12. 
Allegata, busta originale. La cartulazione si riferisce alla busta.
Leggibilità buona.
3 1865 lug. 15, Trieste
Ringraziamenti per la spedizione di due busti in gesso di Dante; notizie 
circa la celebrazione del centenario dantesco in Trieste
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Giuseppe Fiorelli. Già c. 254, busta n. 12. Il documento consta di quattro 
carte, tre non numerate.
Leggibilità buona.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
4 1865 giu. [lug.] 18, Trieste
Dono di un busto di Dante alla biblioteca civica di Trieste
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
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Destinatario: Municipio di Trieste. La data reca una correzione in matita di mano ignota. 
Già c. 253, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
5 1865 mag. 27, Venezia
Polizza di carico del Lloyd Austriaco per una spedizione inviata da 
Francesco Tolomei a Carolina Buttacini in Trieste
Carta sciolta.
Già c. 252, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1865 apr. 21, Napoli
Rilievo e spedizione di due copie in gesso di un busto in bronzo di Dante
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Tommaso Gar. Nel verso, nota in matita di mano di Luigi Rizzoli junior: «a Ni-
cola Bottacin». Già c. 255, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una bianca non 
numerata.
Leggibilità buona.
7 1865 feb. 15, Napoli
Rilievo e spedizione di due copie in gesso di un busto in bronzo di Dante
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Tommaso Gar. Nel verso, nota in matita di mano di Luigi Rizzoli junior: «a Ni-




«Notizie ottenute dal Museo nazionale di Napoli sul busto in bronzo di 
Dante che vi si conserva, e di cui ottenni per favore di quel sig. direttore 




Già c. 250, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una bianca non numerata.
Leggibilità buona.
9 s.d.
Note di Luigi Rizzoli junior sul centenario dantesco del 1865 e sulle copie 
del busto di Dante ricevute da Nicola Bottacin
Carte sciolte.
Foglio di annotazioni
Già c. 257-258, busta n. 12. Il documento consta di tre carte, una (probabile segnacolo, di 
riuso) non numerata. Numerazione originale in lapis blu di mano di Luigi Rizzoli junior.
Leggibilità buona.
5/V 1866 mar. 8 - 1868 feb. 11
«Busto del Bottacin (opera incompiuta di A. Cameroni). Morte del Cameroni et 
cet.»
Sottofascicolo.
Il titolo originario è di mano di Luigi Rizzoli junior e sta nel verso della seconda lettera in ordine 
archivistico.
1 1868 feb. 11, Padova
Acquisto del busto incompiuto di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Federico Frizzerin in data 10 febbraio 1868. Già c. 452, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1868 feb. 10, Venezia
Acquisto del busto incompiuto di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Federico Frizzerin. Già c. 450-451, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1867 lug. 27, Venezia




Mittente: Giuseppe Montemerli. Già c. 448-449, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1867 mar. 16, Venezia




Mittente: Giuseppe Montemerli. Nel verso, note sulla monetazione romana imperiale e im-
peratoriale. Già c. 447, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1867 mar. 14
Necrologio di Angelo Cameroni
Carta sciolta.
A stampa. In calce, note di mano di Nicola Bottacin. Già c. 445-446, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1866 apr. 23, Venezia
Consegna della maschera di Elisabetta Bianchini da parte di Passarin; 
esecuzione del busto di Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 443-444, busta n. 12.
Leggibilità buona.
7 1866 mar. 21, Venezia




Mittente: Angelo Cameroni. Già c. 437-438, busta n. 12.
Leggibilità buona.
447INVENTARIO
8 1866 mar. 12, Venezia
Esecuzione del busto di Nicola Bottacin e relative spese
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Angelo Cameroni alla lettera in data 8 marzo 1866. Già c. 441-442, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1866 mar. 8, Trieste
Esecuzione del busto di Nicola Bottacin e relative spese
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Angelo Cameroni. Già c. 439-440, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
5/VI post 1870 dic. 8 - 1874 gen. 3
«1872/74. Corrispondenza con [il] cavalier P. Magni per statua: Disegnatrice»
Sottofascicolo.
Si conserva la camicia esterna originale, già c. 497, busta n. 12.
1 1874 gen. 3, Padova
Ringraziamenti a nome del Municipio di Padova per il dono della Disegna-
trice al museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Francesco Piccoli. Già c. 545-546, busta n. 12.
Leggibilità buona.




Articolo dall'«Avanti Sempre!» del 31 dicembre 1873, circa i doni di Nicola Bottacin al mu-
seo, in cui si parla diffusamente delle statue Leggitrice e Disegnatrice. Già c. 543, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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Mittente: Pietro Magni. Già c. 541-542, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1873 dic. 5, Padova
Richiesta di notizie circa i tempi di consegna della Disegnatrice
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Pietro Magni. Di mano di Luigi Rizzoli a nome di Nicola Bottacin. Già c. 
544, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1873 ott. 26, [Milano]
Differimento della consegna della Disegnatrice
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Pietro Magni alla lettera in data 25 ottobre 1873. Già c. 538-539, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1873 ott. 25, Padova
Richiesta di notizie circa i tempi di consegna della Disegnatrice
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Pietro Magni. Di mano di Luigi Rizzoli a nome di Nicola Bottacin. Già c. 
540, busta n. 12.
Leggibilità buona.











Mittente: Pietro Magni. Nel verso della c. 535, minuta della risposta, di mano di Luigi Riz-
zoli a nome di Nicola Bottacin, datata 25 agosto 1873. Già c. 535-536, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1873 ago. 8, Saonara
Ritardo nella consegna della Disegnatrice
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Gino Cittadella Vigodarzere. Già c. 533-534, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1873 ago. 1, Padova
Richiesta di notizie circa i tempi di consegna della Disegnatrice
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Pietro Magni in data 15 luglio 1873. Copia della minuta, di mano di 
Gino Cittadella Vigodarzere. Già c. 531-532, busta n. 12.
Leggibilità buona.
11 1873 lug. 15, [Milano]
Esecuzione e completamento della Disegnatrice
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Pietro Magni alla lettera in data 10 giugno 1873. Già c. 529-530, busta n. 12.
Leggibilità buona.
12 1873 giu. 10, Padova




Destinatario: Pietro Magni. Di mano di Luigi Rizzoli a nome di Nicola Bottacin. Già c. 
527-528, busta n. 12.
Leggibilità buona.
13 1873 mag. 26, Padova
Esecuzione della Disegnatrice e del medaglione con il ritratto del destina-
tario e di Vincenzo Vela; visita a Milano di Francesco Piccoli; commissio-
ne del monumento a Petrarca a L. Ceccon
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Pietro Magni. Di mano di Luigi Rizzoli a nome di Nicola Bottacin. Già c. 
525-526, busta n. 12.
Leggibilità buona.
14 [1873] apr. 28, Milano
Ricevuta per il pagamento di un anticipo per la Disegnatrice
Carta sciolta.
Carta da visita
Annotata nel verso del biglietto da visita di Pietro Magni. La ricevuta riporta la seguente 
indicazione errata (?): «a conto della statua La leggitrice». Già c. 524, busta n. 12.
Leggibilità buona.
15 1873 apr. 27, [Padova]
Esecuzione di medaglioni con i ritratti del destinatario e di Vincenzo Vela; 




Risposta alla lettera di Piatro Magni in data 26 aprile 1873. Di mano di Luigi Rizzoli dettata 
da Nicola Bottacin. Già c. 523, busta n. 12.
Leggibilità buona.
16 1873 apr. 26, [Milano?]
Esecuzione della Disegnatrice; esecuzione di medaglioni con i ritratti 
del destinatario e di Vincenzo Vela; visita di Francesco Piccoli a Milano; 




Risposta di Pietro Magni alla lettera in data 23 aprile 1873. Già c. 521-522, busta n. 12.
Leggibilità buona.
17 1873 apr. 23, Padova
Esecuzione della Disegnatrice e pagamento di un anticipo sul pattuito; 
esecuzione di medaglioni con i ritratti del destinatario e di Vincenzo Vela; 
visita di Francesco Piccoli a Milano
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Pietro Magni in data 21 aprile 1873. Di mano di Luigi Rizzoli a 
nome di Nicola Bottacin. Già c. 519-520, busta n. 12.
Leggibilità buona.
18 1873 apr. 21, Milano
Visita di Gino Cittadella Vigodarzere allo studio del mittente; spedizione e 
pagamento della Disegnatrice; viaggio del mittente a Vienna e a Padova, 
per l'inaugurazione del museo Bottacin
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Pietro Magni. Già c. 517-518, busta n. 12.
Leggibilità buona.
19 1873 apr. 1, Padova
Esecuzione di due medaglioni, l'uno con il ritratto del destinatario, l'altro 
con il ritratto di Vincenzo Vela
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Pietro Magni in data 28 marzo 1873. Di mano di Luigi Rizzoli a 
nome di Nicola Bottacin. Già c. 516, busta n. 12.
Leggibilità buona.
20 1873 mar. 28, [Milano]
Preparazione di un modello per il monumento al Petrarca; esecuzione di un 




Risposta di Pietro Magni alla lettera in data 24 marzo 1873. Già c. 514-515, busta n. 12.
Leggibilità buona.
21 1873 mar. 24, Padova
Trasmissione delle misure della Disegnatrice e delle relative fotografie; 




Risposta alla lettera di Pietro Magni in data 18 marzo 1873. Di mano di Luigi Rizzoli a 
nome di Nicola Bottacin. Già c. 512, busta n. 12.
Leggibilità buona.
22 s.d.
Schizzo del basamento della Disegnatrice
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli (?). Già c. 513, busta n. 12. Già allegato (?) alla lettera n. 21.
Leggibilità buona.
23 1873 mar. 18, Milano
Trasmissione delle misure del basamento della Disegnatrice
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Pietro Magni alla lettera in data 13 marzo 1873. Già c. 510-511, busta n. 12.
Leggibilità buona.
24 1873 mar. 13, Padova












Risposta di Pietro Magni alla lettera in data 31 gennaio 1873. Già c. 507-508, busta n. 12.
Leggibilità buona.
26 1873 gen. 31, Padova - <1873 feb. 4, Padova>
Esecuzione della Disegnatrice e del relativo basamento; invio delle foto-
grafie del monumento a Leonardo da Vinci opera del destinatario
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Pietro Magni. Due minute di mano di Luigi Rizzoli a nome di Nicola Botta-
cin. Già c. 505-506, busta n. 12.
Leggibilità buona.
27 1873 gen. 5
Articolo relativo alla commissione di una statua per il museo Bottacin
Carta sciolta.
Ritaglio di giornale
Da «Il Corriere del Veneto» n. 367 del 5 gennaio 1873. Già c. 504, busta n. 12.
Leggibilità buona.
28 1872 dic. 23, Milano




Mittente: Pietro Magni. Già c. 498-499, busta n. 12.
Leggibilità buona.
29 1872 dic. 16, Padova




Destinatario: Pietro Magni. Di mano di Luigi Rizzoli a nome di Nicola Bottacin. Già c. 
502-503, busta n. 12.
Leggibilità buona.
30 1872 dic. 15, Milano




Mittente: Pietro Magni. Già c. 500-501, busta n. 12.
Leggibilità buona.
31 post 1870 dic. 8
Note su La scrittrice, opera di Giovanni Spertini
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 566, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5/VII 1875 mar. 22 - 1875 mag. 10
«1875 Acquisto del putto dello scultore Crippa di Milano»
Sottofascicolo.
1 1875 mag. 10, Padova
Poesia dedicata a Pietro Magni
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Carlo Buvoli. Già c. 475-476, busta n. 12.
Leggibilità buona.
2 1875 mag. 12, Padova




Già c. 495, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1875 apr. 25, Milano
Notizie circa la salute di Luigi Crippa
Carta sciolta.
Lettera
Biglietto postale. Risposta di Alessandro Rossi alla lettera di Luigi Rizzoli in data 24 aprile 
1875. Già c. 551, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1875 apr. 22, Padova
Ricevuta del pagamento di una base in marmo per il putto opera di Luigi 
Crippa
Carta sciolta.
Già c. 549, busta n. 12. Nel verso, nota in matita di mano di Nicola Bottacin (già titolo di 
una sottounità?): «Crippa. Putto».
Leggibilità buona.




Articolo dal «Giornale di Padova» del 14 aprile 1875, circa l'acquisizione di un putto opera 
di Luigi Crippa. Già c. 552, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1875 apr. 8, Milano
Ricevuta di spedizione ferroviaria di un pacco postale, inviato da Luigi 
Crippa a Luigi Rizzoli in Padova
Carta sciolta.
Già c. 548, busta n. 12.
Leggibilità buona.
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7 1875 apr. 5, Padova
Acquisto e pagamento di un putto, opera di Luigi Crippa tramite 
l'Esposizione permanente di belle arti in Milano
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Esposizione permanente di belle arti in Milano. Mittente: Luigi Rizzoli. Già 
c. 547, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1875 apr. 3, Milano
Spedizione e pagamento di un putto, opera di Luigi Crippa
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giacomo Cattadori alla lettera in data 2 aprile 1875. Già c. 563-564, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1875 apr. 2, Padova
Acquisto e disposizioni per la spedizione di un putto, opera di Luigi Crippa
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Esposizione permanente dei belle arti in Milano. Mittente: Luigi Rizzoli. Già 
c. 562, busta n. 12.
Leggibilità buona.
10 1875 mar. 30, Milano




Risposta di S. Stefani alla lettera in data 27 marzo 1875. Già c. 560-561, busta n. 12. Al-
legata busta originaria, già c. 493, busta n. 12. Sulla busta, nota in matita di mano di Luigi 
Rizzoli junior: «Calvi Pietro, Putto addormentato. Barcaglia, Il comunismo».
Leggibilità buona.
11 1875 mar. 27, Padova




Destinatario: Esposizione permanente dei belle arti in Milano. Mittente: Luigi Rizzoli. Già 
c. 559, busta n. 12.
Leggibilità buona.
12 1875 mar. 25, Milano




Risposta di Giacomo Cattadori alla lettera in data 24 marzo 1875. Già c. 557-558, busta n. 
12.
Leggibilità buona.
13 1875 mar. 24, Padova
Richiesta di notizie e di una fotografia di un putto, opera di Luigi Crippa
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Esposizione permanente dei belle arti in Milano. Mittente: Luigi Rizzoli. Già 
c. 556, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
14 1875 mar. 22, Milano
Osservazioni circa un putto, opera di Luigi Crippa; proposta di realizzare 
un pendant di un putto venduto in precedenza
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Pietro Magni alla lettera in data 15 marzo 1875. Già c. 554-555, busta n. 12.
Leggibilità buona.
15 s.d.
«Esposizione permanente di belle arti in Milano [...]»
Carta sciolta.
Carta da visita







Già c. 496, busta n. 12. Nel verso, nota di mano di Nicola Bottacin: «Pietro Calvi. Scultore, 
Milano. Putto dormiente £. 2500/£. 2000».
Leggibilità buona.
17 s.d.
Appunti sul putto scolpito opera di Pietro Calvi
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 494, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5/VIII 1875 set. 8 - 1876 apr. 6
«1875. Corrispondenza con il sig. Giacomo Cattadori, segretario dell'Esposizione 
permanente di belle arti in Milano, per l'acquisto fatto dal sig. commendatore N. 
Bottacin delle tre statuette in marmo dello scultore cavalier Ugo Zannoni»
Sottofascicolo.
Unità originaria integra. Si conserva la camicia esterna originaria, già c. 477, busta n. 12, che 
consta della busta già contenente il plico di documenti. Il titolo è di mano di Luigi Rizzoli senior.
Leggibilità buona.
1 1876 apr. 6
Articolo di Angelo Sacchetto dal titolo Belle arti, dal Giornale di Padova
Carta sciolta.
Ritaglio di giornale
Evidenziato in lapis rosso il paragrafo relativo all’acquisto delle opere Il piacere e Il dolore. 
Note di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 481, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
2 1875 nov. 8




Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 484, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1875 nov. 6, Milano
Ricevuta di spedizione ferroviaria di pacco postale, inviato dall'Esposizione 
permanente di belle arti in Milano a Luigi Rizzoli in Padova
Carta sciolta.
Già c. 490, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1875 nov. 6, Milano
Spedizione e pagamento delle statue Il piacere e Il dolore
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giacomo Cattadori alla lettera di Luigi Rizzoli in data 3 novembre 1875. Già 
c. 491-492, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5 1875 nov. 3, Padova
Spedizione e pagamento delle statue Il piacere e Il dolore
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Giacomo Cattadori. Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 489, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1875 ott. 30, [Padova]
Disposizioni per l'imballo e la spedizione delle statue Il piacere e Il dolore
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Giacomo Cattadori in data 28 ottobre 1875. Testo di mano di Nicola 
Bottacin; data e firma di Luigi Rizzoli. Già c. 488, busta n. 12.
Leggibilità buona.
460
7 1875 ott. 28, Milano
Ugo Zannoni accetta di vendere le statue Il piacere e Il dolore
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Giacomo Cattadori alla lettera di Luigi Rizzoli in data 26 ottobre 1875. Già c. 
486-487, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1875 set. 8, Padova - <1875 nov. 8, Padova>
Commissione delle statue Il piacere e Il dolore
Carta sciolta.
Minute di lettera
Destinatario: Giacomo Cattadori. Mittente. Luigi Rizzoli. Tre minute relative al medesimo 
affare. Già c. 482-483, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
10 s.d.
Indirizzo di Giacomo Cattadori
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 480, busta n. 12.
Leggibilità buona.
5/IX 1853 set. 30 - ca. 1920
Carte diverse
Sottofascicolo.
Il sottofascicolo comprende le carte cui non è stato possibile attribuire una collocazione nelle altre 
sottunità; il giornale «La Sferza», documento n. 2, proviene dal fascicolo 2 della busta n. 12, ed era 
forse originariamente nell'attuale sottofascicolo III.
1 ca. 1920
Note su opere d'arte eseguite per Nicola Bottacin
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Di mano di Luigi Rizzoli junior. Già c. 375, busta n. 12.
Leggibilità buona.
461INVENTARIO
2 1857 ago. 13
La sferza. Gazzetta lombardo-veneta
Giornale.
Anno VIII. Giovedì 13 agosto 1857. Num. 58. Evidenziati di mano di Nicola Bottacin, nel 
testo dell'articolo Pubblica esposizione di belle arti, i nomi degli artisti e i dipinti di proprie-
tà del medesimo presenti all'esposizione. Nota in matita di mano di Luigi Rizzoli junior: 
«fasc. V». Già c. 308-309, fasc. 2, busta n. 12.
Leggibilità buona.
3 1853 set. 30, Trieste
Ricevuta per il pagamento di due statue rilasciata a Nicola Bottacin da 
Tommaso de Nicolò
Carta sciolta.
Già c. 476, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1855 apr. 7 - 1873 dic. 24
Selezione di lettere relative a opere diverse
Fascicolo.
Si conserva la camicia originaria che riporta un breve regesto per ciascuna lettera contenuta, di mano di 
Luigi Rizzoli junior, al quale si può ricondurre la formazione del fascicolo. All'interno dell'unità, la car-
tulazione non numera le carte bianche; in alcuni casi è attribuita per lettera, omettendo la numerazione 
di carte scritte. Si è mantenuto l'ordine dei documenti dato sulla camicia esterna; il secondo documento 
ivi indicato è ora nel sottofascicolo IV, fascicolo 5, busta n. 6
1 1855 apr. 7, Trieste
Commissione di due statue, La preghiera del mattino e Gli orfani.
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Libero (?) Valente. Già c. 260, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
2 1865 mar. 22, Graz




Mittente: Alessandro Volpi. Già c. 261, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una 
bianca non numerata.
Leggibilità buona.
3 1870 mag. 6, Padova




Mittente: Andrea Gloria. Già c. 264, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1870 mag. 17, Padova
Attività e sistemazione del museo Bottacin; acquisizione di monete 
rinascimentali, moderne e napoleoniche
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Andrea Gloria. Già c. 263, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non 
numerata.
Leggibilità buona.
5 1873 dic. 24, Padova
«Polizza spese saldate al sig. P. Magni per cassa e trasporto della 
Disegnatrice, ed al sig. Fort. Varotto, per collocamento a posto della detta 
statua»
Carta sciolta.
Fattura rilasciata da Fortunato Varotto. Il documento fungeva probabilmente da camicia 
esterna per un’unità autonoma; al verso, titolo originario. Già c. 262, busta n. 12.
Leggibilità buona.
Leggibilità buona.
6 1872 dic. 13, Padova




Mittente: Luigi e Natale Sanavio. Nel verso, titolo originario di Luigi Rizzoli, datato 3 
marzo 1873. Già c. 265, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
7 1872 dic. 10, Padova
Ricevuta per una rata del pagamento per due gruppi di puttini porta vasi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Natale Sanavio. Già c. 266, busta n. 12.
Leggibilità buona.
8 1873 feb. 3 - 1873 mag. 26
«Polizza saldata dei lavori eseguiti da N. Sanavio. 3 febbraio 1873»
Carta sciolta.
Nota contabile di mano di Luigi Rizzoli con funzione di ricevuta dei pagamenti compilata 
fino al maggio 1873. Già c. 267, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non 
numerata.
Leggibilità buona.
9 1873 gen. 10, Padova - 1873 mar. 1, Padova
Ricevuta per due rate del pagamento per due gruppi di puttini porta vasi
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: fratelli Sanavio. La seconda delle due ricevute è annotata in calce alla precedente 
di mano di Luigi Rizzoli e firmata da Natale Sanavio. Già c. 268, busta n. 12. Il documento 
consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
10 s.d.




Di mano di Alessandro Volpi. Già c. 269, busta n. 12.
Leggibilità buona.
464
7 1862 apr. 3 - 1923 gen.
«1864. Busto del doge Paolo Renier modellato in terra cotta da Antonio Canova e da 
me acquistato in Pado[va] nel gennaio 1864. Corrispondenza. Documenti»
Fascicolo.
La camicia esterna originaria è divisa in quattro frammenti; nel frammento che reca il titolo, nota di 
mano di Luigi Rizzoli junior: «fasc. VII». All'interno del fascicolo, la cartulazione non numera le carte 
bianche; in alcuni casi è attribuita per lettera, omettendo la numerazione di carte scritte. Contiene due 
sottounità. Sciolta, camicia esterna di un'unità estranea al fascicolo, recante un titolo di mano di Luigi 
Rizzoli: «15 novembre 1871. Carte relative al dono degli oggetti d'arte e al patronato del museo Botta-
cin»; già c. 337, busta n. 12.
7/I 1862 apr. 3 - 1864 apr. 26
«Busto del doge Paolo Renier modellato da Canova»
Sottofascicolo.
Il titolo è di mano di Nicola Bottacin. Contiene tra carte sciolte una sottounità.
1 1864 apr. 26, Padova




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 280, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non 
numerata.
Leggibilità buona.
2 1864 apr. 22, Treviso
Notizie storiche circa il busto del doge Paolo Renier opera di Antonio Ca-




Mittente: Pietro Nani. Già c. 279, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non 




3 1864 mar. 24, Padova
Notizie storiche circa il busto del doge Paolo Renier opera di Antonio 
Canova; richiesta di copie della relazione sul busto medesimo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 278, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non 
numerata. Allegata, lettera di Valerio Catullo a Luigi Rizzoli, datata 19 marzo 1864, già c. 
277, busta n. 12.
Leggibilità buona.
4 1864 mar. 19, Venezia
Cenni circa l'acquisto del busto del doge Paolo Renier opera di Antonio 
Canova; offerta di un busto femminile opera dello stesso artista
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Alessandro Giustiniani. Già c. 276, busta n. 12. Il documento consta di due carte, 
una non numerata.
Leggibilità buona.
5 1864 gen. 21, Padova
Spedizione del busto del doge Paolo Renier opera del Canova e compila-
zione della relativa memoria; spedizione di medaglie della banda civica di 




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 299, busta n. 12.
Leggibilità buona.
6 1864 gen. 20, Padova




Mittente: Roberto De Visiani. In testa al foglio a destra, nota in lapis rosso: «II». Già c. 281, 
busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
466
7 1863 dic. 26, Trieste
Osservazioni circa la vendita del busto del doge Paolo Renier opera del 
Canova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 22 dicembre 1863. Già c. 295, busta n. 12.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
8 post 1863 dic. 24
Trascrizione di una lettera di Carlo Kunz inerente il busto del doge Paolo 
Renier opera del Canova
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Già c. 297, busta n. 12.
Leggibilità buona.
9 1863 dic. 22, Padova




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 21 dicembre 1863. Già c. 9, busta n. 12. Il 
documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
10 1863 dic. 21, Trieste




Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 18 dicembre 1863. Già c. 299, busta n. 12.
Leggibilità buona.
467INVENTARIO
11 1863 dic. 18, Padova
Osservazioni circa la vendita del busto del doge Paolo Renier opera del 
Canova e sull’autenticità dell’opera
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 23 novembre 1863. Già c. 298, busta n. 12. Il 
documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
12 1863 dic. 1, Padova




Mittente: Roberto De Visiani. Già c. 300, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una 
non numerata.
Leggibilità buona.
13 1863 nov. 28, Padova




Mittente: Roberto De Visiani. Già c. 301, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una 
non numerata.
Leggibilità buona.
14 1863 nov. 24, Padova
Spedizione di medaglie offerte in precedenza; definizione del prezzo per il 
busto del doge Paolo Renier opera di Antonio Canova
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 23 novembre 1863. Include la minuta della ri-




15 1863 nov. 23, Trieste
Spedizione di medaglie offerte in precedenza; definizione del prezzo per il 
busto del doge Paolo Renier opera di Antonio Canova
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 11 novembre 1863. Già c. 303, busta n. 12. Il 
documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
16 1863 nov. 16, Padova
Spedizione di medaglie offerte in precedenza; spedizione di fotografie del 




Risposta di Luigi Rizzoli alla lettera in data 11 novembre 1863. Già c. 290, busta n. 12. Il 
documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
17 1863 nov. 11, Trieste
Spedizione di due medaglie; richiesta di notizie circa il busto del doge 
Paolo Renier opera del Canova, già offerto in precedenza
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera di Luigi Rizzoli in data 17 ottobre 1863. Già c. 291, busta n. 12. Il 
documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
18 1863 nov. 10, Padova
Offerta di due medaglie, rappresentanti l'una Pier Paolo Avila, l'altra 
Vittorio Amedeo di Savoia e Maria Cristina di Francia, opera del Dupré; 
spedizione di fotografie del busto del doge Paolo Renier opera del Canova, 




Mittente: Luigi Rizzoli. Già c. 292, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non 
numerata.
Leggibilità buona.
19 1863 ott. 17, Padova
Offerta di medaglie coniate per fatti e personaggi di interesse padovano, 
veneziano e istriano (sec. XIV-XVII); osservazioni su rare monete spicciole 
veneziane (sec. XVII); spedizione di fotografie del busto del doge Paolo 
Renier opera del Canova
Carta sciolta.
Lettera








Note di mano di Luigi Rizzoli. Già c. 283, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una 
non numerata. Allegati, due disegni in matita rappresentati un busto di ignoto, su due carte 
di velina unite a una carta forte bianca, già c. 284, busta n. 12.
Leggibilità buona.
21 s.d.
«Memoria sopra la scoperta testé fatta di un'altro lavoro del Canova, ora 
esistente nella villa Bottacin in Trieste»
Carta sciolta.
Foglio di annotazioni
Revisione di mano di Nicola Bottacin del testo del dcumento n. 22. Già c. 285, busta n. 12. 




«Memoria sopra la scoperta testé fatta di un'altro lavoro del Canova»
Carte sciolte.
Foglio di annotazioni
Di mano ignota. Già c. 282, busta n. 12. Il documento consta di quattro carte cucite, tre non 
numerate.
Leggibilità buona.
7/I/1 1862 apr. 3 - 1862 giu. 16
«Documenti consegnatimi dal signor Rizzoli al momento del finale acquisto, 
che fu in Padova il giorno *** gennaio 1864»
Inserto.
1 1862 lug. 9, Veggiano




Mittente: Pietro Selvatico. Destinatario: Luigi Rizzoli. In testa al foglio a destra, nota in la-
pis rosso: «IV». Già c. 288, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
2 1862 giu. 16




Mittente: Costantino Querini. Destinatario: Luigi Rizzoli. In testa al foglio a destra, nota 
in lapis rosso: «III». Già c. 287, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una non 
numerata.
Leggibilità buona.
3 post 1862 giu. 16
Trascrizione di una lettera indirizzata da Costantino Querini a Luigi Rizzoli 




Di mano ignota. Copia della lettera n. 2. Già c. 289, busta n. 12. Il documento consta di due 
carte, una non numerata.
Leggibilità buona.
4 1862 apr. 3, Venezia




Mittente: Francesco Lazari. Già c. 273, busta n. 12. Il documento consta di due carte, una 
non numerata. Allegate due carte, una di appunti su Antonio Canova, l'altra recante l'indi-
cazione dell'indirizzo del mittente, già c. 274, 275, busta n. 12. In testa al foglio a destra, 
nota in lapis rosso: «I».
Leggibilità buona.
7/II 1918 mag. 28 - 1923 gen.
«Canova. Busto in terracotta di Paolo Renier»
Sottofascicolo.
Varia
Il titolo è ricavato da un foglio in carta forte sciolto; segue nota di mano di Luigi Rizzoli junior: 
«(Consegnate al direttore del museo tutte le carte relative a detto busto: 6 dicembre 1922)». La 
camicia esterna reca il titolo: «Canova. Busto del doge Paolo Renier»; seguono annotazioni sul 
contenuto. Contiene gli appunti di Luigi Rizzoli junior per un articolo a dimostrazione dell'auten-
ticità del busto, in confutazione delle tesi contrarie di Vittorio Malamani. Già c. 304-336, busta 
n. 12. Aggregati al fascicolo e descritti come allegati, due numeri della «Gazzetta di Venezia» del 
1902, probabilmente già uniti da Luigi Rizzoli junior al fascicolo originario, ora sottofascicolo I.
Allegati:
– «Gazzetta di Venezia», anno CLX - 1902. Domenica 24 agosto N. 233. Nota di mano di Luigi 
Rizzoli junior: «Busto del doge Renier». Già c. 271, busta n. 12.
– «Gazzetta di Venezia», anno CLX - 1902. Venerdì 22 agosto N. 231. Nota di mano di Luigi 
Rizzoli junior: «Busto del doge Renier». Già c. 272, busta n. 12.
Leggibilità buona.
472
Sottoserie III Vita pubblica e privata
Allegato alla sottoserie, già unito al materiale documentario nello stipo sottostante al 
busto di Nicola Bottacin, un pannello-espositore di cartone verde, mm 420x410, nel 
quale sono collocati in appositi alloggiamenti i seguenti oggetti, corredati di note de-
scrittive: due ritratti dei genitori di Nicola Bottacin, Diodato ed Elisabetta Bianchini, 
entrambi inseriti  in cornici d’argento, mm 49x40; una medaglia d’argento, premio 
delle esposizioni di agricoltura di Trieste, diametro mm 48, peso gr. 34,9; cinque me-
daglie d’argento simili alla precedente, diametro mm 33, peso gr. 17,4; due medaglie 
di bronzo simili alle precedenti, diametro mm 33, peso gr. 22,3; quattro decorazioni 
in metallo smaltato, complete dei nastri portativi originali, rispettivamente di Cava-
liere dell’Ordine austriaco della corona di ferro, di Ufficiale dell’Ordine di S. Maria 
di Guadalupe, di Cavaliere e di Commendatore dell’Ordine della corona d’Italia. Il 
pannello, ora nel caveau del museo Bottacin, si conserva assieme alla scatola origi-
nale della decorazione di Commendatore dell’Ordine della corona d’Italia.
Busta n. 7
Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 7. Documenti già nello stipo Bot-
tacin: vita pubblica. Fascc. 1-10»
Il contenuto della busta era raccolto con ogni probabilità nella camicia esterna ora nella busta n. 8, assieme ai fasci-
coli ivi collocati.
1 s.d.
«Elenco degli oggetti e delle carte scritte risguardanti il comm. N. Bottacin, custodite 
in questo stipetto-piedistallo portante il busto marmoreo dello stesso commentador[e]»
Fascicolo.
Alla prima carta dell'elenco, titolo: «Indice delle carte e degli oggetti che si trovano depositati in questo 
piedistallo». Gli oggetti e documenti sono descritti cronologicamente, suddivisi per collocazione nello 




2 1864 feb. 6 - 1867 lug. 8
Società triestina per le arti e l'industria
Fascicolo.
Ex busta n. 14, fasc. 4.
Leggibilità buona.
2/I 1864 feb. 6 - 1864 apr. 21





2/II 1866 mar. 4 - 1867 lug. 8
«Indirizzo presentatomi dalla Società triestina per le arti e l'industria di cui io fui 
il fondatore, autorizzato in particolare dall'I.R. Governo, e nomina successiva a 
membro onorario di detta Società. Atti di fondazione»
Sottofascicolo.
Varia
Il titolo originario sta su un cartellino incollato all'angolo superiore sinistro al primo documento 
del fascicolo. Ex sottofascicolo I.
Leggibilità buona.
2/II/1 s.d.











3 1861 giu. 19 - 1867 gen. 31
«Scuola triestina di disegno e lezioni tecniche per artieri, della quale fui uno dei 
fondatori e presidente del comitato direttivo sino alla mia rinuncia a quella carica nel 
1864. Mia nomina a membro onorario di quella Società»
Fascicolo.
Varia
Il titolo originario sta su un cartellino incollato all'angolo inferiore sinistro al secondo documento del 
fascicolo. Ex busta n. 14, fasc. 7; include la c. 24, ex busta n. 9.
Leggibilità buona.
4 1865 set. 9 - 1866 apr. 3
«Corrispondenza gratulatoria che ha preceduta e seguita la nomina a cittadino 
onorario di Padova del cavalier Bottacin»
Fascicolo.
Varia
La camicia esterna originaria riporta il titolo e l'elenco cronologico della corrispondenza contenuta, 
di mano di Carlo Kunz, con l'indicazione dei corrispondenti: Andrea Cittadella Vigodarzere, Andrea 
Gloria, Pietro Golfetto, Francesco de Lazara, Giorgio Straulino, G. Antonio Tortorini, Teodoro Zacco. 
Ex busta n. 14, fasc. 1, sottofasc. I.
Leggibilità buona.
5 1872 gen. 7
«Trieste, 22 febbraio 1866. Una deputazione della città di Padova composta dal sig. 
podestà nobile de Lazara, dell'assessore anziano dott. Golfetto e del direttore del 
museo civico prof. Gloria, viene a Trieste incaricata di presentarmi il diploma di 
cittadino onorario, di quale atto fu esteso il presente processo verbale»
Fascicolo.
Il titolo originario sta su un cartellino sciolto; il documento contenuto non corrisponde alla descrizione 
del titolo, ma consta di un indirizzo gratulatorio diretto dal Municipio di Padova a Nicola Bottacin nel 
1872. La data in originale del documento è corretta nell'indicazione del giorno e del mese, di mano di 
Nicola Bottacin, «22 febbraio». Nel verso del documento, nota indicante la natura del documento in 
data 22 febbraio 1872, di mano di Luigi Rizzoli (?). Ex busta n. 14, fasc. 6.
Leggibilità buona.
475INVENTARIO
6 1867 mar. 17, - 1870 mag. 5,
«1867. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padova. Nomina a socio onorario»
Fascicolo.
Lettere e minute
Titolo originario su fascetta, di mano di Luigi Rizzoli. Contiene corrispondenza con Ferdinando Co-
letti, Andrea Gloria, Pietro Kandler, Roberto De Visiani e con l'Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova. Ex busta n. 14, fasc. 1, sottofasc, III.
Allegati:
– andrea Gloria, Il museo civico di Padova. Relazione dei doni fatti allo stesso nel novennio passato 
letta all'Accademia di Padova nella tornata 17 marzo 1867 dal socio ordinario Andrea Gloria, Padova, 
G.B. Randi, 1867, 28 p., 214x145 mm.
– «La Baba», anno VI, n. 11, domenica 24 marzo 1867.
– Articolo circa la nomina di Nicola Bottacin a socio onorario dell'Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Padova., ritaglio di giornale, s.d.
Leggibilità buona.
7 1868 nov. 29 - 1871 dic. 29
Società di mutuo soccorso degli artigiani, negozianti e professionisti in Padova
Fascicolo.
Varia
Ex busta n. 14, fasc. 5.
Leggibilità buona.
7/I 1868 nov. 29 - 1870 lug. 2




7/II 1870 dic. 25 - 1871 dic. 29





8 1864 feb. 1 - 1864 feb. 14
«N. 8 lettere gratulatorie per l'onoreficenza conferitami di cavaliere di 3a classe 
dell'I.R. Ordine austriaco della Corona ferrea»
Fascicolo.
Titolo originario su fascetta. Contiene una carta sciolta e due sottounità. Ex busta n. 14, fasc. 1, sotto-
fasc. II.
Leggibilità buona.




Contiene carteggio con Hell, Giuseppe Morpurgo, Carlo Paruta, Alessandro Pettondi, Roberto De 
Visiani, Sinoni, Pippo ***. Già inserto 1.
Leggibilità buona.




Contiene carteggio con Peter Wittek e con la cancelleria dell'Ordine austriaco della Corona ferrea. 
Contiene la busta originaria della comunicazione ufficiale del conferimento dell'onoreficenza, ora 
in b. 7, fasc. 9, sottofasc. I, c. 63. Già inserto 2.
Leggibilità buona.
9 1864 gen. 28 - 1864 feb. 2
Conferimento a Nicola Bottacin dell'onoreficenza di cavaliere di terza classe 
dell'Ordine austriaco della Corona ferrea
Fascicolo.
Ex busta n. 14, fasc. 2. Probabilmente già parte del fascicolo precedente (b. 7, fasc. 8).
9/I 1864 gen. 28, - 1864 feb. 1




Contiene carte sciolte e un inserto. La busta originaria della comunicazione ufficiale del conferi-
mento dell'onoreficenza sta ora in b. 7, fasc. 8, sottofasc. II, c. 35.
Allegato:
– ritratto di Nicola Bottacin in abito ufficiale da cerimonia di cavaliere di terza classe dell'Ordine 
austriaco della Corona ferrea, tempera su cartoncino (s.d.), 332x223 mm.
Leggibilità buona.
9/I/1 1864 feb. 1




9/II 1864 feb. 2




10 1868 nov. 20 - 1875 mag. 8
Conferimento a Nicola Bottacin delle onoreficenze dell'Ordine della Corona d'Italia
Fascicolo.
Ex b. 14, fasc. 3.
Leggibilità buona.
10/I 1868 nov. 20 - 1875 mag. 8






10/II 1873 feb. 13 - 1873 mar. 16






Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 8. Documenti già nello stipo Bot-
tacin: vita privata. Fascc. 11-22»
Il contenuto della busta è conservato assieme alla camicia esterna originaria, in carta forte di colore ocra con traccia 
di sigilli in ceralacca rossa, e proviene dalla busta n. 8 originaria, eccettuato il fascicolo n. 22. Sulla camicia origina-
ria è annotato il titolo, di mano di Luigi Rizzoli senior: «Pacco n. 1. Documenti risguardanti la vita pubblica e privata 
di Nicola Bottacin». I fascicoli erano originariamente piegati nel senso del lato lungo e raccolti da una fascetta che 
fungeva da camicia esterna. La numerazione originale è sulla fascetta, in alto a destra, in inchostro rosso. Completa 
le indicazioni sulle camicie esterne della busta e dei fascicoli una carta sciolta non numerata di mano di Nicola Bot-
tacin che descrive analiticamente il contenuto della busta: «Documenti da custodirsi nel mio museo entro il mobile 
che servirà di piedistallo al busto decretatomi dal Municipio di Padova». Con ogni probabilità, la camicia in carta 
forte includeva i fascicoli contenuti nella b. n. 7.
11 1772 nov. 5 - 1820 lug. 13
«1805. Mia nascita a Vicenza il dì 4 settembre 1805»
Fascicolo.
Varia
Ex busta n. 8, fasc. 1.
Leggibilità buona.
12 1808 mag. 2 - 1808 mag. 31
«1808. Lettere dei miei buoni avi da Noale»
Fascicolo.
Lettere
I documenti recano una numerazione progressiva originaria in matita. Ex busta n. 8, fasc. 2.
Leggibilità buona.
479INVENTARIO
13 1815 giu. 26




I documenti recano una numerazione progressiva originaria in matita. Ex busta n. 8, fasc. 3.
Leggibilità buona.
14 1820 mar. 12 - 1820 mar. 13
«1820 marzo. Mie lettere a mio padre da Trieste»
Fascicolo.
Lettere
Ex busta n. 8, fasc. 4.
Leggibilità buona.
15 1820 lug. 3 - 1820 lug. 6
«1820 luglio. Mie lettere a mio padre da Milano»
Fascicolo.
Lettere
Ex busta n. 8, fasc. 5.
Leggibilità buona.
16 1823 lug. 30 - 1828 lug. 18




Ex busta n. 8, fasc. 6.
Leggibilità buona.
480
17 1823 ago. 9 - 1825 ago. 7
«Agosto 1823. Atto di mia emancipazione»
Fascicolo.
Ex busta n. 8, fasc. 7.
Leggibilità buona.
18 s.d.
«1830 a 1836. Al servizio della casa James Shiras in manifatture»
Fascicolo.
Varia
Contiene soltanto la carta da visita della ditta di cui al titolo. Ex busta n. 8, fasc. 8.
Leggibilità buona.
19 1828 lug. 15 - 1834
«Miei studii e letture»
Fascicolo.
Ex busta n. 8, fasc. 9.
Leggibilità buona.




Contiene prevalentemente esercizi di calligrafia. Già sottofasc. III. Contiene carte sciolte e una 
sottounità.
Leggibilità buona.
19/I/1 1828 lug. 15 - 1828 lug. 20
«1828, luglio. Chiedo un posto nelle diligenze erariali»
Inserto.
















Contiene documenti in lingua inglese.
Allegato:
– Quaderno legato in carta marmorizzata di colore marrone-violetto (s.d.), [24] c.; 102x62 

















Il sottofascicolo oltre agli 8 inserti descritti contiene 2 carte sciolte non numerate, di annotazioni 
circa titoli di opere italiane, inglesi e francesi. Già sottofascicolo II.
Leggibilità buona.
19/III/1 s.d.






































Varia. Contiene appunti di scienze, storia e geografia.
Leggibilità buona.
20 1832 set. 15 - post 1835 feb. 26
«Per i miei genitori, quello che ho fatto per essi sin dalla mia prima gioventù [...]»
Fascicolo.
Varia
Ex busta n. 8, fasc. 10. Contiene due sottounità.
Leggibilità buona.
20/I 1834 lug. 15 - post 1835 feb. 26
Corrispondenza con i genitori
Sottofascicolo.
20/II 1832 set. 15 - 1833 dic. 10
Prestiti di Nicola Bottacin al padre Diodato
Sottofascicolo.
484
21 1834 dic. 6 - 1850




Ex busta n. 8, fasc. 11.
Allegati:
– Quaderno legato in carta marmorizzata di colore marrone-violetto (s.d.), [32] c.; 211x132 mm. 
Contiene tavole e riferimenti per la conversione delle misure di peso e lineari internazionali. Alle prime 
tebelle sinottiche fanno seguito gli specchi per la conversione delle misure locali di città e stati italia-
ni ed europei, ordinati alfabeticamente per località con l'indicazione delle lettere all'angolo superiore 
esterno delle carte a fronte.
– Quaderno legato in carta marmorizzata di colore marrone-violetto (s.d.), [36] c.; 208x130 mm. 
Contiene tavole e riferimenti per il calcolo dei costi di trasporto delle merci e per la conversione delle 
valute internazionali. Testo in lingua inglese e italiana.
– Taccuino legato in tela azzurra con fregi in oro al dorso e ai piatti e titolo in oro al piatto anteriore 
«N.B.» (1838 gen. 1 – 1838 mag. 18), [18] c. incluse le sguardie, coperte di annotazioni; 210x130 mm. 
Alla prima carta bianca, titolo: «Giornale 1838». Contiene il giornale del viaggio in Inghilterra di Nico-
la Bottacin. Unito al taccuino, si conserva un quaderno (77 + [3] p., s.d., 191x130 mm), contente anno-
tazioni per il transito delle merci nei paesi europei. Allegato al medesimo, schema delle città inglesi di 
interesse commerciale, con l'indicazione delle distanze tra le località. Testo in lingua inglese e italiana.
– «N. Bottacin & Co.», taccuino con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, fre-
gi a secco e piatti in carta marmorizzata verde (ante 1839 ago. – 1840 gen.), [45] c. incluse le sguardie, 
coperte di annotazioni; 162x103 mm. Il titolo originario è a stampa su etichetta alla sguardia anteriore. 
Consta di un registro delle attività aziendali. Allegate al taccuino, 12 carte sciolte non numerate, in parte 
di velina, contenenti annotazioni di carattere commerciale.
Leggibilità buona.
21/I 1839 - 1850
«1839 a 1850. Importanza degli affari, ed utili da me realizzati nei primi dodici 
anni di esistenza della mia ditta N. Bottacin & Co. in Trieste»
Sottofascicolo.
Varia
Contiene prospetti relativi l'andamento delle attività commerciali della ditta di cui al titolo.
Leggibilità buona.
21/II 1839 - 1845
«Tavole da me compilate per tenermi esattamente informato delle importazioni, 
e dell'andamento del commercio delle manifatture inglesi ch'è quello a cui 




Le tavole sono legate a formare un quaderno di 13 carte non numerate, mm 154x98.
Leggibilità buona.
21/III 1834 dic. 6 - 1837 apr. 24
«Dal 6 decembre 1834 al 17 agosto 1837. Mia corrispondenza con l'amico Paolo 




22 1843 ago. 3 - 1866
«Famiglia Bottacin»
Fascicolo.
Il fascicolo, costituito criticamente, riunisce le carte di famiglia provenienti dalla busta n. 9 originaria.
Allegati (raccolti in una carta ripiegata che reca l'indicazione «Memorie di Noale, fotografie»):
– «Piazza di Noale»: lato nord, fotografia (s.d.), 142x98 mm.
− Fotografia di una stampa rappresentante la piazza di Noale (s.d.), 106x65 mm.
− «Piazza di Noale»: lato est, fotografia (1866), 140x86 mm.
− «Veduta dell’antico castello di Noale ora cimitero», fotografia (s.d.), 88x69 mm.
− «{Campazzo ora piazza Calvi in Noale}. Piazza maggiore di Noale e prospetto del palazzo muni-
cipale», fotogafia (s.d.), 150x140 mm.
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Busta n. 9
Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 9. Documenti già nello stipo Bot-
tacin: vita privata, commercio e industria. Fascc. 23-27»
Il contenuto della busta è conservato assieme alla camicia esterna originaria, in carta forte di colore ocra con traccia 
di sigilli in ceralacca rossa, sulla quale è annotato il titolo originario, di mano di Luigi Rizzoli senior: «Pacco n. 2. 
Documenti risguardanti la vita pubblica e privata di Nicola Bottacin». I fascicoli originari erano piegati nel senso del 
lato lungo; quando raccolti da una fascetta, questa fungeva da camicia esterna; diversamente il titolo del fascicolo 
era nel verso del documento più esterno. La numerazione originaria è sul documento più esterno dei plichi, in alto 
a destra, in numeri arabi e individua sia unità archivistiche (sottofascicoli) che singole unità documentarie, consi-
derate come inserti; si è valutata di volta in volta la funzione logica delle unità, onde mantenere omogeneo il livello 
di descrizione dei pezzi. La numerazione originaria per chiarezza è stata indicata nelle schede, in quanto segnatura 
originaria; i sottofascicoli in alcuni casi sono costituiti da un solo documento. Precedono i fascicoli due carte sciolte, 
contenenti note circa le cariche pubbliche ricoperte da Nicola Bottacin tra il 1854 e il 1865.
23 1798 apr. 18 - 1851 ago. 1
«Sola ma preziosa eredità d'affetto, riconoscenza, e stima lasciatami dai miei amati 
genitori»
Fascicolo.
Ex busta n. 10 bis, fasc. 4.
Leggibilità buona.
23/I 1798 apr. 18 - 1829 gen. 22
«Miei genitori: loro fedi di battesimo»
Sottofascicolo.
Varia
Ex. busta 8, fasc. 12.
Leggibilità buona.
23/II 1834 giu. 5 - 1848 lug. 4
«Descrizione delle malattie avute in Padova da Diodato Bottacin [...]»
Sottofascicolo.
Di mano di Diodato Bottacin.
Leggibilità buona.
23/III 1838 gen. 28 - 1850 set. 11
«Memoria delle malattie avute dal povero Diodato Bottacin [...]»
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Sottofascicolo.
Di mano di Diodato Bottacin; ultime note di mano di Nicola Bottacin.
Leggibilità buona.
23/IV 1843 set. 4, - 1851 ago. 1






24 1841 ago. 7 - 1863 mar. 26
«N. 1 a 13. Cariche ed incarichi municipali»
Fascicolo.
Il contenuto è avvolto in una seconda fascetta che reca le seguenti note: «Domande di pareri. Presta-
zioni. Cariche municipali. Cariche commerciali. Cariche governative. Trieste 1839-1864», di mano di 
Luigi Rizzoli. Il titolo esterno è di mano di Luigi Rizzoli ; i titoli dei sottofascicoli sono di mano in parte 
di Nicola Bottacin, in parte di Luigi Rizzoli. L'ordinamento rispetta la numerazione data alla camicia 
esterna, che sembra corrispondere al primo ordinamento delle carte (vedi b. 7, fasc. 1). Ex busta n. 10 
bis, fasc. 2.
Leggibilità buona.
24/I 1841 ago. 7




24/II 1856 apr. 26
«2. 28 aprile 1856 Nomina a consigliere municipale»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «2».
Leggibilità buona.
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24/III 1856 dic. 20
«3. 20 dicembre 1856 Nomina a membro sostituto della Delegazione municipale»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «4».
Leggibilità buona.
24/IV 1857 ott. 31
«4. 31 ottobre 1857. Nomina a membro sostituto della Delegazione municipale»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «6».
Leggibilità buona.
24/V 1858 nov. 6
«5. 6 novembre 1858. Conferma a membro sostituto della Delegazione municipale»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «10».
Leggibilità buona.
24/VI 1859 nov. 2
«6. 2 novembre 1859. Conferma a membro sostituto della Delegazione municipale»
Sottofascicolo
Lettera
Nota in lapis rosso: «11».
Leggibilità buona.
24/VII 1860 ott. 27
«7. 27 ottobre 1860. Nomina a membro effettivo della Delegazione municipale»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «17».
Leggibilità buona.
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24/VIII 1861 mar. 17
«8. 17 maggio 1861. Consigliere municipale. Ringraziamento direttogli dal po-




Nota in lapis rosso: «19».
Leggibilità buona.
24/IX 1858 set. 10
«9. 10 settembre 1858. Nomina a membro della Commissione per la compilazione 
del progetto della regolazione della città ed adiacenze»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «9».
Leggibilità buona.
24/X 1860 ott. 25
«10. 25 ottobre 1860. Membro della Commissione per l'appalto del pubblico 
servizio della mondezza della città di Trieste»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «16».
Leggibilità buona.
24/XI 1861 lug. 23
«11. 23 luglio 1861. Membro della Commissione all'ornato»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «20».
Leggibilità buona.
24/XII 1863 mar. 14





24/XIII 1860 mar. 23 - 1860 mar. 26
«13. 23 marzo 1863. Nomina a membro della Commissione incaricata alla 
revisione e sorveglianza del civico Monte di pietà»
Sottofascicolo.
Lettere e minute
Nota in lapis rosso: «14». Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento 
del supporto.
Leggibilità buona.
24/XIV 1860 gen. 19
«13a/21. 19 gennaio 1860. Membro della Commissione incaricata a stabilire le 
fasi fondamentali onde formare un apposito fondo speciale di beneficienza con 
lasciti privati a favore del Civico ospedale»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «12».
Leggibilità buona.
25 1852 gen. 12 - 1862 set. 19
«N. 14 a 26. Camera di commercio, e d'industria»
Fascicolo.
Ex busta n. 10, fasc. 1. La numerazione progressiva originaria delle unità salta nel fascicolo dal n. 20 al n. 
22: il sottofascicolo originario n. 21, indicato come n. 13a, è ora il sottofascicolo XIV nel fascicolo n. 24.
Leggibilità buona.
25/I 1852 gen. 12 - 1856 gen. 31
«14. 1852 - 1853 - 1854 - 1855. Nomina a censore del Monte civico»
Sottofascicolo.
Lettere e minute




25/II 1856 dic. 18 - 1859 nov. 19





25/III 1860 apr. 21 - 1861 dic. 14
«16. 1860, 21 aprile. Nomina membro sostituto della Deputazione di Borsa»
Sottofascicolo.
Lettere e minute
Include carteggio per la nomina a membro effettivo e successiva rinuncia. Le minute sono di veli-
na, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto.
Leggibilità buona.
25/IV 1858 gen. 12




25/V 1858 gen. 12 - 1861 gen. 10




25/VI 1858 feb. 27 - 1859 feb. 22
«19. 1858 , 27 febbraio. Nomina a revisore dei conti di Borsa»
Sottofascicolo.
Lettere e minute
Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto.
Leggibilità buona.
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25/VII 1859 lug. 8 - 1859 lug. 9




Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto.
Leggibilità buona.
25/VIII 1860 dic. 5




25/IX 1860 mar. 30




Contiene documenti in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
25/X 1861 mar. 1





25/XI 1862 mag. 19





25/XII 1862 set. 19




26 1857 ago. 17 - 1861 ott. 12




Ex b. 10, fasc. 2. Il titolo esterno attribuito al fascicolo è il titolo proprio del sottofascicolo I.
Leggibilità buona.
26/I 1857 ago. 17
«27 [...] 1857, 17 agosto. Delegato agli esami pubblici dell'I.R. Accademia di 




26/II 1858 ago. 3
«28. 1858, 3 agosto. Delegato agli esami pubblici dell'I.R. Accademia di commer-
cio e nautica»
Sottofascicolo.
26/III 1858 ott. 16
«29. 1858, 16 ottobre. Ringraziamento della Deputazione di Borsa per la relazio-
ne sugli esami dell'I.R. Accademia di commercio e di nautica»
Sottofascicolo.
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26/IV 1861 ago. 20
«30. 1861, 20 agosto. Delegato agli esami dll'I.R. Accademia di commercio e di 
nautica»
Sottofascicolo.
26/V 1861 ott. 12
«31. 1861, 12 ottobre. Ringraziamento della Deputazione di Borsa per la 
relazione sugli esami dell'I.R. Accademia di commercio e di nautica»
Sottofascicolo.
27 1841 - 1863 mag. 18
«Nominato a censore della filiale dell'I.R. privilegiata Banca nazionale Austriaca 
1853-1863. Statuti, regolamenti ed elenco del personale della direzione e del 
consiglio di censura in Trieste, ed altre carte relative»
Fascicolo.
Varia
Perte dei documenti contenuti è in lingua tedesca. Al verso del documento più esterno, segnatura origi-
nale: «32». Ex busta n. 10, fasc. 3.
Allegati:
– Statuten und Reglement der privilegirten Österreichischen National-Bank, Wien, s.e., 1841, 30 + 
[4] p.,  269x212 mm.
– Reglement für die Filial-Escompte-Anstalt der privilegirten Österreichischen National-Bank in 
Triest, Wien, s.e., s.d. 11 + [5] p., 412x280 mm.




Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 10. Documenti già nello stipo 
Bottacin: vita privata, commercio e industria. Fascc. 28-37»
28 1855 dic. 23 - 1864 lug. 8
«Domande di pareri»
Fascicolo.
La numerazione originaria individua sia unità archivistiche (sottofascicoli) che singole unità documen-
tarie. Nella descrizione si considerano tutte le unità come sottofascicoli, in quanto unità archivistiche 
dal punto di vista logico. 
Ex busta n. 10, fasc. 4.
28/I 1855 dic. 23




28/II 1856 feb. 19





28/III 1860 gen. 4 - 1860 gen. 25
«35. 1860, 4 gennaio. Il presidente della Camera di commercio domanda parere 
sulle cause che produssero l'arrenamento [sic] del commercio in Trieste»
Sottofascicolo.
Lettere e minute
Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto.
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28/IV 1863 apr. 22
«36. 1863. Deputazione di Borsa domanda parere per diffendere [sic] la conti-




28/V 1864 lug. 8
«37. 1864. Ministro Becke domanda di parere sulla spedizione orientale»
Sottofascicolo.
Leggibilità buona.
29 1861 gen. 5 - 1862 mar. 30
«38. 1861-62. Presidente per le Guardie di notte»
Fascicolo.
Ex busta n. 10, fasc. 5.
Leggibilità buona.
29/I 1861 mar. 30,- 1861 giu. 18








Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto. Parte dei 
documenti contenuti è in lingua tedesca.
Allegato:
– Concittadini!, [Trieste], Tipografia del Governo, [1861], manifesto, 613x440 mm.
Leggibilità buona.
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30 1855 dic. 19 - 1864 apr. 2




Ex busta n. 10, fasc. 6.
Leggibilità buona.
31 1855 nov. 28 - 1864 mag. 24
«Da 40 a 47. Prestazioni»
Fascicolo.
Sulla fascetta, nota di mano di Nicola Bottacin: «vedi altro pacco separato delle prestazioni». La nu-
merazione originaria individua sia unità archivistiche (sottofascicoli) che singole unità documentarie. 
Nella descrizione si considerano tutte le unità come sottofascicoli, in quanto unità archivistiche dal 
punto di vista logico. Ex busta n. 10, fasc. 7.
Leggibilità buona.
31/I 1855 nov. 28 - 1861 ott. 18
«40. 1855-58-59-61. Quattro nomine a direttore della Società filarmonica dram-
matica, e mio costante rifiuto di accettare la carica»
Sottofascicolo.
Lettere e minute
Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto.
Leggibilità buona.
31/II 1858 mar. 11 - 1861 giu. 18




Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto.
Leggibilità buona.
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31/III 1860 dic. 14




31/IV 1860 lug. 7





31/V 1857 lug. 4 - 1857 lug. 31
«44. 1857, luglio. Eletto a dirigere le festività per l'apertura della strada ferrata 




31/VI 1864 apr. 20 - 1864 mag. 24





31/VII 1860 gen. 25





31/VIII 1857 set. 5




32 1857 nov. 14 - 1864 dic. 8
«1857-1864 dal 48 al 53. Fondatore, socio promotore ed in seguito presidente della 
Società d'orticultura»
Fascicolo.
Titolo su fascetta, di mano di Luigi Rizzoli (?). Già sottofascicolo primo, ex busta n. 13, fasc. 2.
Leggibilità buona.
32/I 1857 nov. 26 - 1858 mar. 15
«48. 1857. 20 novembre. Circolare per la fondazione della Società d'orticultura, 
di cui fu il promotore, socio fondatore e presidente»
Sottofascicolo.
Titolo di mano di Luigi Rizzzoli (?). Già inserto 1.
Leggibilità buona.
32/II 1858 mar. 7
«49. 1858, 7 marzo. Nomina a deputato al comitato della Società»
Sottofascicolo.
Note in matita quasi illeggibili, di mano di Nicola Bottacin: «Società d'orticoltura». Titolo di mano 
di Luigi Rizzzoli (?). Già inserto 2.
Leggibilità buona.
32/III 1858 dic. 14
«50. 1858. 14 dicembre. Membro del comitato dirigente la società»
Sottofascicolo.
Titolo di mano di Luigi Rizzzoli (?). Già inserto 3.
Leggibilità buona.
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32/IV 1861 nov. 14
«51. 1861. 14 novembre. Nomina a presidente della Società»
Sottofascicolo.
Titolo di mano di Luigi Rizzzoli (?). Già inserto 4.
Leggibilità buona.
32/V 1864 dic. 8
«52. 1864. 8 dicembre. Lettera del presidente della Società d'orticultura sig. M. 
Tommasini colla quale gli comunica che il comitato riconobbe in lui il promotore 
e socio fondatore della società suddetta»
Sottofascicolo.
Titolo di mano di Luigi Rizzzoli (?). Già inserto 5.
Leggibilità buona.
32/VI 1864 dic. 7
«53. 1864. 7 dicembre. Accettazione della rinuncia quale presidente ...»
Sottofascicolo.
Titolo di mano di Luigi Rizzzoli (?). Già inserto 6.
Leggibilità buona.
32/VII 1857 nov. 14 - 1860 (?) set.
Giornali e stampati riguardanti le attività della Società d'orticultura
Sottofascicolo.
Contiene: «La Bora», 24/I (1857); ritaglio da quotidiano non indicato. Include stapati provenienti 
dalla busta n. 9 (già c. 32-35 e 46-49). Gli articoli ritenuti interessanti sono evidenziati in lapis 
rosso o matita. Già inserto 7. 
Leggibilità buona.
33 1863 giu. 30 - 1863 set. 21




Ex busta n. 10, fasc. 8. Include la lettera già c. 40 ex busta n. 7.
Leggibilità buona.
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34 1863 ott. 10 - 1863 nov. 26
«1863. Premi biennali della fondazione Morpurgo di cui fui nominato membro del 
comitato e successivamente presidente»
Fascicolo.
Lettere e minute
Le minute sono di velina, da consultarsi con cautela per deterioramento del supporto. Sul plico più 
esterno, segnatura originale «55». Ex busta n. 10, fasc. 34.
Allegato:
– Premi biennali per artieri meccanici. Atto di fondazione perpetua di Giuseppe Morpurgo fu Isach, 
Trieste, Tipografia del Lloyd Austriaco, 1863. 4 p., 239x165 mm., 2 copie.




Contiene carteggio personale e per attività di studio. Le minute sono di velina, da consultarsi con cau-
tela per deterioramento del supporto. Ex busta n. 10, fasc. 10.
Leggibilità buona.
36 1856 nov. 26 - 1860 mar. 15
«Prestazioni non elencate»
Fascicolo.
Ex busta n. 0 bis, fasc. 3.
Leggibilità buona.
36/I 1856 nov. 27
«26 [sic] novembre 1856. Ringraziamenti del podestà per l'imprestito del tele-
scopio nell'occasione delle festività in onore delle maestà imperiali Frencesco 
Giuseppe I e Elisabetta»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «3».
Leggibilità buona.
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36/II 1857 lug. 31
«31 luglio 1857. Ringraziamento del podestà Tommasini per l'ospitalità accordata 
agl'individui al seguito dell'imperatore nell'occasione dell'apertura della strada 




36/III 1857 ago. 18
«18 agosto 1857. Dono di un album descrittivo pubblicato in occasione 
dell'apertura del tronco di ferrata da Lubiana a Trieste»
Sottofascicolo.
Lettera
Nota in lapis rosso: «5».
Leggibilità buona.
36/IV 1857 dic. 18 - 1858 lug. 2
«18 dicembre 1857. Invito a sopraintendere all'esecuzione di una pala per la 
chiesa di Guardiella ed esame del contratto relativo col pittore Heinrich»
Sottofascicolo.
Lettere
Nota in lapis rosso: «7».
Leggibilità buona.
36/V 1858 set. 16





36/VI 1860 mar. 15
«15 marzo 1860. Invito assieme ad altri due consiglieri municipali a collaudare 




Nota in lapis rosso: «13».
Leggibilità buona.
36/VII 1860 gen. 21
«1860 gennaio. Riconoscimento delle mie prestazioni quale assistente la ba ro-
nes sa de Burgher moglie del Luogotenente, che si fece di nome protetrice [sic] di 
un ballo di beneficienza a favore dei poveri istriani, lasciando però a me le cure 




37 1866 set. 24 - 1870 nov. 21
«Circolari per inviti ed altro, Padova»
Fascicolo.
Fascicolo già sciolto, ricostruito criticamente accorpando il materiale indicato nel titolo proveniente 
dalla busta n. 9 (il sottofascicolo V proviene dalla busta n. 7).
37/I 1866 set. 24
«1866, 24 settembre. Invito alla solennità del ricolocamento [sic] della colonna 
a Codalunga»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9, cc. 9-10.
37/II 1867 dic. 29
«1867. Medaglia al commendator Lazzara ex podestà»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9, cc. 12-13.
37/III 1868 gen. 20
«1868. Circolare Comitato padovano pei feriti ed ammalati in tempo di guerra»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9, cc. 3-4.
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37/IV 1868 giu. 22
«1868, 22 giugno. Dono della medaglia ad Alberto Cavalletto»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9, cc. 7-8.
37/V 1869 ott. 24
«1869. Distribuzione dei premi agli alunni della scuola di disegno»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 7, cc. 18-19. Precede il titolo la data per esteso.
37/VI 1870 feb. 3 - 1870 feb. 10
Adesione quale socio promotore alla Società di S. Martino e Solferino
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9, cc. 40-43.
37/VII 1870 nov. 21
«Annuncio di morte del Sindaco Meneghini. 1870»
Sottofascicolo.
Ex busta n. 9, cc. 15-17.
38 1866 set. - 1873 giu. 23
«Stampati e manoscritti risguardanti il commendatore N. Bottacin in Padova; suoi 
doni alla città, cariche onorifiche, beneficienze, ecc. ecc. dal 1865 al 1876»
Fascicolo.
Il titolo originario è di mano di Luigi Rizzoli. Sulla camicia esterna, note della stessa mano che riman-
dano ai documenti conservati nello stipo del busto Bottacin. Ex busta n. 13, fasc. 2.
Leggibilità buona.
38/I 1866 set. - 1870 gen. 8
«Doni e beneficienze. Padova»
Sottofascicolo.
Titolo originario su fascetta, di mano di Luigi Rizzoli. Ex busta n. 13, fac. 1.
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38/I/1 1866 set. - 1868 apr. 19
«Mie contribuzioni per oggetti e scopi diversi»
Inserto.
La camicia esterna è costituita da una busta. Già sottofascicolo I, ex busta n. 13, fasc. 1.
Leggibilità buona.
38/I/2 1867 dic. 9
«1867. 9 dicembre. Dono all'Accademia di scienze ecc. dello statuto 
primordiale dell'Accademia stessa»
Inserto.
Il titolo originario è nel verso della carta più esterna, che fungeva da camicia originaria del 
sottofascicolo. Già sottofascicolo IV, ex busta n. 13, fasc. 1.
Leggibilità buona.
38/I/3 1868 feb. 15 - 1868 mag. 22
«1868. Lotteria di beneficienza a favore asili infantili»
Inserto.
Il titolo originario è nel verso della carta più esterna, che fungeva da camicia originaria del 
sottofascicolo. Già sottofascicolo III, ex busta n. 13, fasc. 1.
Leggibilità buona.
38/I/4 1868 dic. 10 - 1868 dic. 12
«Novembre 1868. Dono da me fatto al R. Orto Botanico di varie opere di 
orticultura»
Inserto.
Titolo originario su fascetta. Già sottofascicolo VI, ex busta n. 13, fasc. 1.
Leggibilità buona.
38/I/5 1869 gen. 10
«Ospizi marini»
Inserto.
Il titolo originario è nel verso della carta più esterna, che fungeva da camicia originaria del sotto-
fascicolo. Già sottofascicolo II, ex busta n. 13, fasc. 1.
Leggibilità buona.
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38/I/6 1870 gen. 8
«Gennaio 1870. Dono da me fatto all'Istituto tecnico-professionale di Padova 
di una collezione di minerali. Lettera di riconoscimento della Deputazione 
provinciale»
Inserto.
Titolo originario su fascetta. Già sottofascicolo V, ex busta n. 13, fasc. 1.
Leggibilità buona.
38/II 1867 dic. 7 - 1870 dic. 27
«Cariche onorifiche in Padova»
Sottofascicolo.
Titolo su fascetta, di mano di Luigi Rizzoli (?). I documenti contenuti recano un titolo originario 
nel verso, e talora portano allegate le minute delle risposte, mancando tuttavia di numeri identifi-
cativi atti a definirli quali unità archivistiche.
Leggibilità buona.
38/II/1 1867 dic. 7 - 1867 dic. 18
«1867, 7 dicembre. Nomina a presidente della Congregazione di Carità»
Inserto.
Nel titolo, la data è corretta in matita sulla precedente errata «1871».
38/II/2 1868 gen. 10 - 1868 gen. 15
«1868, 10 gennaio. Nomina a membro della Commissione conservatrice dei 
pubblici monumenti»
Inserto.
38/II/3 1870 dic. 27
«1870, 27 dicembre. Ringraziamento per la prestazione quale membro della 
Commissione conservatrice dei pubblici monumenti durante il triennio 1868-
70»
Inserto.
38/III 1860 apr. 10 - 1873 giu. 23




Contiene ritagli di giornali e i seguenti quotidiani: «Gazzetta uffiziale di Venezia» del 10 aprile 
1860; «Il Tempo» del 16 settembre 1865; «La Baba» del 28 febbraio 1866; «Giornale di Padova» 
del 18 aprile 1870; «L’Avvenire. Giornale politico-economico-amministrativo» del 20 aprile 1870. 
Fungeva da camicia esterna l'opuscolo a stampa descritto come allegato 1; al verso dello stampato, 
titolo: «Primo dono delle serie numismatiche. 1865».Tra carte sciolte, un inserto.
Allegati:
– Relazione degli oggetti trattati nella seconda ordinaria radunanza del Consiglio comunale di 
Padova seguita nei giorni 28 e 29 dicembre 1865, Padova, Tipografia L. Penada, [1866]. 19 p., 
313 mm, due copie.
– andrea Gloria, Il museo civico di Padova. Relazione dei doni fatti allo stesso nel novennio 
passato letta all'Accademia di Padova nella tornata 17 marzo 1867 dal socio ordinario Andrea 
Gloria, Padova, G.B. Randi, 1867, 28 p., 214 mm.
Leggibilità buona.
38/III/1 1865 set. 16
«Estratto dal giornale Il Tempo, 16 settembre 1865»
Inserto.
Ritagli di giornale




Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 11. Memorie sulla vita, la malattia 
e la morte di Nicola Bottacin. Fascc. 39-41»
39 
«Cenni sulla malattia e morte del Commendatore N. Bottacin morto in Padova, il 
3 giugno 1876 (necrologie del cavalier Buvoli, e di Angelo Sacchetti, articoli di 
giornale, necrologia del cavalier Achille Carcassonne)»
Fascicolo.
Ex busta n. 11.
Allegati:
– «Giornale di Padova politico quotidiano» del 29 maggio 1876 (edizione della sera). Nota in lapis 
rosso: «Operazione della cistotomia».
– «Giornale di Padova politico quotidiano» del 31 maggio 1876 (edizione della sera). Nota in lapis 
rosso: «Operazione della cistotomia».
– carlo Buvoli, Nicola Bottacin. [Necrologia], Padova, Tipografia Sacchetto, 1876. 7 p., 222x160 mm.
– anGelo sacchetti, In morte del commendatore Nicolò Bottacin. Epigrafe e discorso di Angelo 
Sacchetti, [Padova], Stabilimento Prosperini, [1876], [16] p. 234x168 mm, due copie, di cui una con 
dedica autografa dell'autore, in data 22 giugno 1876.
– Notizie circa la malattia di Nicola Bottacin, ritaglio di giornale. Nota in inchiostro seppia: «Giorna-
le di Padova, 8 maggio 1876, n. 128».
40 
«Distinta delle carte, libri ed altro contenuti in una cassa addrizzata al cavalier 
Achille Carcassonne in Trieste da esser a lui spedita in caso di mia morte»
Fascicolo.
Ex busta n. 13, c. 105.
Leggibilità buona.
41 1864 – 1871 feb. 
«Carte riguardanti il sig. Luigi Veronese»
Fascicolo.
Varia
Privo di collocazione originaria. Il fascicolo contiene carteggio per le attività di beneficienza del Vero-
nese, prevalentemente circolari a stampa. Il titolo è di mano di Luigi Rizzoli.
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Allegati:
– Notizie sul dono da parte di Nicola Bottacin di una raccolta mineralogica all’Istituto tecnico profes-
sionale, ritaglio di giornale. Nota in inchiostro rosso: «Giornale di Padova, 15 gennaio 1870, n. 128».
– Notizie circa l’attività di Luigi Veronese in favore dell’erigendo Istituto d’arti e mestieri pei figli ab-
bandonati del povero, due ritagli di giornali incollati l’uno all’altro. Note in inchiostro rosso: «Giornale 
L’Avvenire, 20 gennaio 1870»; «lo stesso giornale del 21 gennaio 1870».
– [luiGi veronese], Le proprie vicende con animo riconoscente e retto intendimento Luigi Veronese 
qui narra e dedica ai generosi suoi mecenati ed alla gioventù industre, [Padova], Stabilimento Prospe-
rini, [1864], 13 p., 218x148 mm.
– ritratto fotografico di Luigi Veronese (s.d.), 105x61 mm. Nel verso, dedica a firma del Veronese: 
«Affetto all’affetto!».
– fotografia dell’indirizzo a stampa a re Vittorio Emanuele II per le nozze del figlio Umberto da parte 
dei poveri della Casa di ricovero ed industria in Padova (s.d.), 316x245 mm.
– «Veronese Luigi. Rappresentante pei lavori de’ suoi operai», fotografia (s.d.), 315x242 mm.
42 1858 - 1863
Pubblicazioni a stampa riguardanti l'attività di Nicola Bottacin come mecenate e 
botanico, e la sua villa in Trieste
Fascicolo.
Contiene sette pubblicazioni, già allegate (?) all'attuale fascicolo 39, b. 11:
– Drei Tage in Triest. Herausgegeben von s. Formiggini, P. Kandler, P. Revoltella und J.B. Scrinzi. 
Auflage von zehntausend Exemplaren in vier Sprachen mit Stablstichen und Holzschnitten, Triest, Bu-
chdruckerei des Oesterreichischen Lloyd, 1858, 122 p. + [16] tav., 167x125 mm. Già unità 14, ex busta 
n. 11.
− Seconda esposizione di fiori, erbaggi e frutta che ha avuto luogo in Trieste nel settembre 1858. 
Estratto dall'Annotatore friulano, Udine, Tipografia Trombetti - Murero, [1858], 13 p., 247x162 mm, 
due copie. Già unità 4, ex busta n. 11.
− adolPh senoner, Reiseskizzen aus der Lombardei und Venetien von Adolph Senoner, Moskau, 
Buchdruckerei der Kaiserlichen Universität, 1860, 71 p., 221x150 mm. Già unità 10, ex busta n. 11.
− Istituzione della scuola triestina di disegno ed allocuzione pronunziata addì 25 novembre 1860 
nella solenne inaugurazione di essa dal dottore Giovanni Delfino direttore proprietario del Banco Mo-
dello triestino, professore emerito di matematica ed aritmetica mercantile e provisorio [sic] direttore 
della scuola suddetta, Trieste, Colombo Coen, 1860, 15 p., 222x150 mm. Già unità 12, ex busta n. 11.
− ferdinand jülKe, Mittheilungen über einige Gärten des Oesterreichischen Kaiserstaates von Ferdi-
nand Jülke, Hamburg, Verlag von Robert Kittler, 1861, 49 p., 232x150 mm. Già unità 6, ex busta n. 11.
− Prima esposizione economico-agraria in Trieste nel settembre 1863 per la città di Trieste e suo 
territorio, l'Istria, il circolo di Gorizia, la Dalmazia e la città di Fiume. A cura del Comitato centrale 
per l'esposizione, Trieste, Tipografia del Lloyd Austriaco, 1863, 28 + 25 p., 323x165 mm. Legatura in 
piena tela viola. Già unità 8, ex busta n. 11.
− j. alexander ritter von Goracuchi, Die Adria und ihre Küsten mit Betrachtungen über Triest als 
Badeort nebst einer Erörterung über das Seewasser und dessen heilbringende Wirkung von J. Alexan-
der Ritter v. Goracuchi, Doctor der Medicin, Triest, Buchdruckerei des Oesterreichischen Lloyd, 1863, 
259 + [7] p., 235x158 mm. Brossura editoriale. Già unità 11, ex busta n. 11.
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Sottoserie IV Carte Massimiliano d’Asburgo
Busta n. 12
Su etichetta al dorso: «Archivio Bottacin. Busta n. 12. Documenti già nello stipo 
Massimiliano»
Il contenuto della busta è conservato assieme alla camicia esterna originaria, in carta forte di colore ocra con sigilli 
in ceralacca rossa, sulla quale è annotato il titolo originario, di mano di Nicola Bottacin: «Copie di lettere da me 
dirette a sua Maestà, della corrispondenza degli addetti alla sua casa imperiale, inviti, documenti ecc. N.B. d'aprirsi 
col consenso del sig. cavalier Carlo Buvoli, e del sig. cavalier Carcassonne». Al titolo segue una nota manoscritta e 
firmata di Achille Carcassonne: «Il sottoscritto autorizza il sig. Luigi Rizzoli o chi per lui ad aprire il presente piego, 
a piacer suo. Padova, 3 ottobre 1894». Il fascicolo 1 è stato costituito isolando il contenuto per tipologia documen-
taria. Diversamente, in assenza di numerazione delle carte, i fascicoli 2, 3, 4 stati ricostruiti criticamente in base alle 
annotazioni sulle camicie esterne originarie superstiti. Allegato, fascicolo esterno alla busta contenente materiale 
di grande formato già conservato nello stipo Massimiliano. Sulla camicia esterna, in cartone rigido di colore blu, 
etichetta: «Allegato b. 12, ex carte Massimiliano {b. 15 provvisorio}». Contiene le seguenti sottounità: «40 lettere 
di N.B. a Massimiliano, maggio 1865», fascicolo contenente la traduzione dattiloscritta di memorie tratte dal diario 
inedito di Massimiliano Ferdinando (1932 apr. 25); «Documento d’erezione monumento Massimiliano in Trieste» 
(1875 apr. 3); «Ritratto giovanile di Ferdinando Massimiliano arciduca d’Austria, poi imperatore del Messico. Dono 
di Germano Prosdocimi, pittore (4 giugno 1874)», fascicolo contenente il solo ritratto acquerellato su carta forte, 
500x353 mm (1874?); «Fotografia della coperta dell’album contenente l’indirizzo dei Triestini presentato a S.A.I. 
l’arciduca Ferdinando Massimiliano il giorno che, assunta la corona imperiale, lasciò Miramar e fece partenza per il 
Massico (marzo 1864)», fascicolo contenente la sola fotografia di cui al titolo, 403x340 mm (1864).
1 post 1854 - post 1867 giu.
«Memorie ed autografi dello sventurato imperatore Massimiliano del Messico»
Fascicolo.
Si conserva la probabile camicia esterna, da cui si ricava il titolo, lacerata in tre grandi frammenti. Se-
gue il titolo, nota in penna e matita: «accettò la corona il 10 aprile 1864, partì da Miramar il giorno 14 
o 16 ? aprile 1864, fu fucilato a Queretaro il giorno 19 giugno 1867».
Allegati:
– fotografia della coperta dell'indirizzo dei triestini a Massimiliano d'Asburgo, presentatogli alla sua 
partenza per il Messico (s.d.), 102x62 mm.
− «Patto di famiglia dell'imperatore Francesco Giuseppe I condiviso con suo fratello Ferdinando 
Massimiliano imperatore del Messico», ritaglio dalla «Gazzetta uffiziale di Venezia» del 22 novembre 
1864. Il titolo è in lapis rosso di mano di mano di Luigi Rizzoli; assieme al titolo, segnatura di biblio-
teca: «M.B.289.III».
− «Timbri impero messicano», busta recante il titolo originario di mano di Nicola Bottacin, contente 
due impressioni di timbri di autorità statali messicane (ritagli da lettere) e due cartellini di monete mes-





2/I ante 1855 gen. 10 – 1877 giu. 4
Corrispondenza diversa, inviti.
Sottofascicolo.
I documenti presentano la numerazione provvisoria apposta nel corso dell'intervento di ordina-
mento più recente e definitivo; tale numerazione non è stata indicata nel campo delle note in 
quanto superflua ai fini della ricostruzione dell'ordinamento precedente. Contiene carte sciolte e 
tre sottounità.
Leggibilità buona.
1 1877 giu. 4, Padova
«Medaglia d'argento del Merito civile, con relativo brevetto, di Massimi-
liano imperatore del Messico, semplicemente depositata dal sig. cavaliere 
Achille Carcassonne di Trieste in questo museo Bottacin, fino ad ulteriore 
sua disposizione»
Carta sciolta.
Allegata, busta originaria. Il titolo, di mano di Luigi Rizzoli, si ricava dalla busta ed è ac-
compagnato dalla seguente nota: «28 giugno 1877. Gli eredi e comproprietari della suddetta 
medaglia a mezzo del sullodato sig. cavaliere Achille Carcassonne la donarono definitiva-
mente a questo museo Bottacin». Il documento consta di annotazioni in matita di mano 
ignota circa i componenti della famiglia di Luigia vedova Hoffmann.
Leggibilità buona.
2 1867 mar. 1, Padova
«Latanites Maximiliani. Nuova specie di palma fossile intera illustrata dal 
prof. R. de Visiani. Brano per la dedica»
Carta sciolta.
Lettera (?)
Mittente: Roberto de Visiani.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con estrema cautela per grave deterioramento del supporto.
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3 1867 mag. 28, Trieste






4 1866 giu. 18, Città di Messico
Osservazioni sul giardino del mittente; spedizione di oggetti per il museo 
Bottacin e della fotografia di un ritratto del mittente
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di Massimiliano d'Asburgo alla lettera in data 29 gennaio 1871 (lettera n. 5). Nota 
datata 5 gennaio 1901 (?) di mano di Luigi Rizzoli junior (?) indicante l'autore del ritratto 
di cui al titolo.
Leggibilità buona.
5 1866 mag. 6, Trieste
Notizie (?) e osservazioni riguardo il giardino di Miramar
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: Massimiliano d'Asburgo. Testo quasi completamente illeggibile. L'intitolazio-
ne attribuita è stata ricavata dalla successiva risposta di Massimiliano (lettera n. 4).
Leggibilità pessima.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
6 1865 set. 25, Città di Messico








Copia di una lettera contenente notizie circa il giardino di Miramar, la città 
di Trieste e il mittente
Carta sciolta.
Lettera (copia)
Destiantario: Massimiliano d'Asburgo. Nota in penna a sfera: «40».
Leggibilità buona.
8 1864 mag. 12, Alessandria d’Egitto
Nomina del mittente a console dell'Impero messicano in Alessandria d'Egitto
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Giovanni Giorgio Ley.
Leggibilità mediocre.
9 1864 apr. 10




Titolo originario annotato nel verso della carta, di mano di Nicola Bottacin.
Leggibilità buona.
10 1864 apr. 3, Miramar





11 1864 mar. 24, Trieste






12 1864 mar. 23, Trieste





13 1864 feb. 5, Miramar





14 1864 feb. 2, Miramar




Mittente: Massimiliano d'Asburgo. Allegata, busta originaria.
Leggibilità buona.
15 1864 gen. 2, Miramar
Notizia di danni subiti dal giardino di Miramar; richiesta di notizie circa il 





16 ante 1863 apr. 14






17 1862 set. 13, Trieste
Ringraziamenti per il contributo offerto in favore dell'Esposizione di 
orticoltura triestina




Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
18 ante 1862 ago. 21
Invito a cena presso Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
19 ante 1861 mag. 29




20 1861 apr. 13 - 1862 mar. 26
Autografi di membri della famiglia d’Asburgo-Lorena
Carta sciolta.
Gia c. 4 nell'«Album villa Bottacin e Museo Bottacin». Nel verso della carta, autografi di 
membri della famiglia del Granduca di Württemberg, datati 11 maggio 1867.
Leggibilità buona.
21 ante 1860 ott. 18
Invito a cena presso Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
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22 ante 1859 ago. 14
«Invito alla funzione [...] per la solenne consegna al capitano [...] Antonio 





23 1858 mag. 14 ?
Menù per una cena presso Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
A stampa. Testo in lingua francese. Nel verso, nota in matita: «1858?».
Leggibilità buona.
24 ante 1857 mar. 12
Invito a cena presso Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
25 ante 1857 mar. 12
Menù per una cena presso Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Già allegato alla lettera n. 24. Testo in lingua francese. Nel verso, nota in matita di mano 
ignota: «1857, 12 marzo, per la nomina di governatore del Lombardo Veneto».
Leggibilità buona.
26 ante 1856 gen. 22
Invito ad una festa danzante presso Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
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27 ante 1855 gen. 10
Invito ad una festa danzante presso Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
28 s.d.
Ringraziamenti per la visita a villa Bottacin; suggerimenti per acquisti di 
piante per il giardino di Miramar




Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
29 ? apr. 5






Programma per una manifestazione di esercizi di marina (?)
Carta sciolta.
A stampa. Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
31 s.d.
Trasmissione di due copie di un'opuscolo di Roberto de Visiani relativo 
alla palma Latanites Maximiliani; richiesta di notizie su Miramar
Carta sciolta.
Minuta di lettera








Destinatario: Massimiliano d'Asburgo. Nota in penna a sfera: «41».
Leggibilità buona.
33 s.d.
Richiesta di notizie circa il sombrero originale di Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: ignoto. Destinatario: Andrea Gloria.
Leggibilità buona.
2/I/1 1857 set. 16
«1857. Le monache celesiane mi fanno intercessore presso Sua Altezza 
Imperiale l'arciduca Massimiliano per un soccorso»
Inserto.
Il titolo originario è ricavato dal verso della lettera di cui consta la sottounità.
1 1857 set. 16, Trieste
Richiesta di mediazione per il convento delle monache celesiane
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: suor Maria Giovanna, sagrestana delle monache celesiane.
Leggibilità buona.
2/I/2 1864 feb. 6 - 1864 mar.
«Indirizzo a S[ua] M[aestà] I[perial] R[egia]»
Inserto.
Si conserva la camicia estena originaria.
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1 1864 mar., Trieste
Indirizzo a Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Leggibilità buona.
2 1864 feb. 6, Trieste






2/I/3 1864 apr. 14 - 1864 giu. 22
«Carte relative all'onorificenza messicana di uffiziale di S. Maria di Guadalupa»
Inserto.
Si conserva la fascetta che fungeva da camicia originaria. La lettera n. 1 proviene dalla busta 
n. 13 (già c. 50-51, fasc. 2).
1 1864 giu. 22, Vienna
Offerta di decorazioni dell'ordine messicano di S. Maria di Guadalupe
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: gioielleria-oreficeria Fratelli Resch. Già cc. 50-51, ex busta n. 13, fasc. 2.
Leggibilità buona.
2 1864 mag. 3, Vienna
Offerta di decorazioni dell'ordine di Santa Maria di Guadalupe
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: gioielleria-oreficeria Fratelli Resch.
Leggibilità buona.
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3 1864 apr. 16, Bruxelles






4 1864 apr. 14, Venezia






5 1864 apr. 10, Miramar
Comunicazione a Nicola Bottacin del conferimento dell'onoreficenza 
dell'ordine di Santa Maria di Guadalupe
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Ministero di Stato del Messico. A firma del ministro, Joaquin Velasquez de Leon. 
Allegata, busta originaria.
Leggibilità buona.
6 1864 apr. 10, Miramar
Copia del diploma ufficiale di cavaliere della classe degli ufficiali 
dell'ordine di Santa Maria di Guadalupe
Carta sciolta.
Leggibilità buona.
7 1864 apr. 10, Miramar
Diploma ufficiale di cavaliere della classe degli ufficiali dell'ordine di 
Santa Maria di Guadalupe
Carta sciolta.




Richiesta dell'approvazione sovrana per l'accettazione e l'uso dell'onorifi-
cenza dell'ordine di Santa Maria di Guadalupe
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: I.R. Luogotenenza di Trieste. Testo in lingua tedesca e italiana.
Leggibilità buona.
2/II 1855 dic. 13 – 1868 giu. 28
«Corrispondenza colle persone addette alla casa delle L[oro] A[ltezze I[mperiali] 
e R[egie]»
Sottofascicolo.
Si conserva la camicia esterna originaria in carta forte.
1 1868 giu. 28, Vienna
Spedizione di idoli messicani; notizie su Miramar e sul personale che si 





2 1867 lug. 7, Miramar
Contatti per un incontro con personale della residenza imperiale di Miramar
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: illeggibile. Allegata, busta originaria.
Leggibilità buona.
3 1865 giu. 11, Puebla
Notizie circa la situazione esistente in Messico
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Georg Jankovic. Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
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4 1864 nov. 24, [Trieste] 
Conto per l'acquisto di piante rare da destinarsi al giardino di Miramar
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: amministrazione della residenza imperiale di Miramar (?).
Leggibilità mediocre.
5 1863 giu. 11, Miramar
Notizie circa il traffico di bachi da seta
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: J. Lützow. Allegata, busta originaria.
Leggibilità buona.
6 1863 apr. 23, Miramar





7 1863 apr. 15, Miramar
Trasmissione di una lettera diretta al signor Stussich
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: J. Lützow. Allegata, busta originaria. Nel verso della lettera, annotazioni in matita 
per la minuta della risposta (?).
Leggibilità buona.
8 1863 apr. 4, Miramar
Spedizione di piante rare destinate al giardino di Miramar
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Destinatario: amministrazione della residenza imperiale di Miramar (?).
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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9 1863 mar. 31, Lacroma
Spedizione di piante rare; viaggio di Roberto de Visiani in Dalmazia
Carta sciolta.
Lettera
Risposta di D. Silek alla lettera n. 10, in data 28 marzo 1863. Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
10 1863 mar. 28, Trieste
Notizie sulla salute di Massimiliano d'Asburgo; spedizione di piante rare; 
viaggio di Roberto de Visiani in Dalmazia
Carta sciolta di velina.
Minuta di lettera
Risposta alla lettera n. 11 di D. Silek in data 22 marzo 1863.
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
11 1863 mar. 22, Lacroma
Notizie sulla salute di Massimiliano d'Asburgo; spedizione di piante rare; 
viaggio di Roberto de Visiani in Dalmazia
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: A. Silek. Testo in lingua tedesca.
Leggibilità buona.
12 1862 [1863] mar., Trieste
Notizie sulla salute di Massimiliano d'Asburgo; spedizione di piante rare; 





13 1861 lug. 15, Miramar






14 1856 nov. 15, Trieste
Invito a un'udienza concessa da Massimiliano d'Asburgo
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Béla Hadik (?).
Leggibilità buona.
15 1856 nov. 12, Trieste
Richiesta di udienza a Massimiliano d'Asburgo, in rappresentanza del 
Comitato promotore del giardino zoologico
Carta sciolta.
Minuta di lettera
Destinatario: Béla Hadik. Nel verso, titolo (già sottounità?): «All'illustrissimo signore il 
sig. conte Béla Hadic di Futak, I.R. Ciambellano, maggiore e capitano di fregata, addetto 
allo stato maggiore di S.A.I.R. l'arciduca Ferdinando Massimiliano».
Leggibilità buona.
16 1855 dic. 13, Stra
Ringraziamenti per la spedizione di fiori
Carta sciolta.
Lettera
Mittente: Sebes Schertzenlechner. Allegata, busta originaria.
Leggibilità buona.
17 s.d.
Osservazioni circa le spese per la manutenzione del giardino di Miramar




Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
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18 s.d.
Ringraziamenti per la visita a Miramar; osservazioni circa le spese per la 
manutenzione del giardino




Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
19 s.d.
Visita in Dalmazia e a Miramar da parte di Roberto de Visiani e di Nicola 
Bottacin col proprio giardiniere
Carta sciolta di velina.
Minuta parziale di lettera
Destinatario: ignoto. Il testo manca della parte iniziale (?).
Leggibilità mediocre.
Consultabile con cautela per deterioramento del supporto.
20 s.d.
Ricerca di oggetti per formare un museo in memoria di Massimiliano 





3 1864 giu. 23 – post 1868 ago. 6
«Da depositarsi nel monumento Massimiliano nel mio Museo»
Fascicolo.
Contiene annotazioni e trascrizioni di lettere a firma di A. Imhof e di Küfstein circa le disposizioni di 
ultima volontà dell'imperatore Massimiliano di Messico, oltre a una trascrizione del suo testamento. 
Testo in lingua tedesca. Include una lettera a Nicola Bottacin.
Allegati:
– santino funebre recante il ritratto di Massimiliano d'Asburgo, fotografia (post 1867 giu. 19), 102x62 mm. 
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1 1864 giu. 23, Trieste






4 1875 mar. 15 – 1875 mag. 19
«Articoli di gazzetta risguardanti l'inaugurazione del munumento in Trieste, il 3 
aprile 1875, a Ferdinando Massimiliano I imperatore del Messico»
Fascicolo.
Sulla camicia esterna, nota in matita: «D-5. Busta Messico»; nota in inchiostro seppia coeva: 
«M.B.289.X». Il fascicolo contiene ritagli dalla «Gazzetta d'Italia» e dal «Cittadino di Trieste», in-
collati su fogli bianchi che riportano l'indicazione della testata del quotidiano e della data. Include una 
lettera a Nicola Bottacin.
1 1875 mar. 15, Trieste




Mittente: Comitato per l'erezione del monumento Massimiliano in Trieste. Allegati, bigliet-
to d'ingresso e busta originale.
Leggibilità buona.
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Sottoserie V Taccuini e diari
1 1857 gen. – 1870 nov.
«Giornale di numismatica 1857-1870. N[icola] B[ottacin]»
Volume rilegato.
Mezza legatura in pelle di colore marrone, piatti in carta marmorizzata verde-marrone, titolo esterno 
su etichetta al piatto anteriore; 360x250 mm; [155] cc., di cui tre bianche. All’interno segue la sguar-
dia anteriore una pagina con funzione di frontespizio, che riporta il titolo: «Giornale di numismatica 
1857-1870». Il volume consta dell’originale fascicolo tenuto da Nicola Bottacin con le registrazioni 
progressive dei propri acquisti, rilegato in una coperta rigida per poter essere utilizzato come registro 
cronologico. Il contenuto è costituito di fascicoli e pagine di formati diversi; legate tra i fascicoli di 
registrazioni, due lettere di Andrea Gloria (1867 set. 9; 1867 set. 14) e tre lettere di Luigi Rizzoli senior 
(1867 set. 10; 1867 set. 17; 1867 set. 18 [28]), tutte indirizzate a Nicola Bottacin. Allegate, carte d’ap-
punti di mano di Nicola Bottacin  (ca. 1870).
Leggibilità buona.
2 post 1866 mar.
«Serie veneta»
Taccuino rilegato.
Mezza legatura in tela verde, piatti in carta marmorizzata verde-arancione, titolo esterno su etichetta 
al piatto anteriore; 224x154 mm; [80] cc., più cc. bianche. Contiene l’elenco delle monete costituenti 
la serie veneta della collezione Bottacin, suddivise per nominale e per autorità emittente, in ordine 
cronologico. Le note relative alle emissioni posteriori al 1797 sono di mano di Luigi Rizzoli senior (?). 
Allegate, carte d’appunti di mano di Nicola Bottacin  e di Luigi Rizzoli senior (1879 ago. 26 – 1893 set. 
8). Già quaderno 5/a, busta n. 14.
Leggibilità buona.
3 post 1865 nov.
«Collezione di monete venete possedute da N[icola] B[ottacin], ora museo Bottacin»
Quaderno rilegato.
Legatura in carta forte di colore verde marmorizzato; in seconda pagina di copertina, nota in inchiostro 
seppia: «A tutto novembre 1865. Numismatica. Opuscoli»; 174x109 mm; [46] cc. Il titolo è alla prima 
carta bianca come frontespizio. Contiene l’elenco delle monete costituenti la serie veneta della colle-
zione Bottacin, suddivise per nominale e per doge, in ordine cronologico. Già quaderno 4/a, busta n. 14.
Leggibilità buona.
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4 post 1850 ott. - 1872 set. 20
«Collezione di monete venete»
Taccuino rilegato.
Piena legatura in pelle di colore marrone, fregi a secco ai piatti, chiusura a portafoglio; 75x125 mm; 
64 cc. più cc. bianche. Consta dell’elenco di una collezione di monete veneziane e padovane venduta a 
Ignazio Sepilli in data 24 ottobre 1858. Il titolo originario è alla prima carta bianca come frontespizio. 
Note di mano di Nicola Bottacin alla sguardia anteriore. Già quaderno 6/a, busta n. 14.
Allegato:
– disegno in matita raffigurante un denaro piccolo del doge Francesco Foscari (s.d.), 74x55 mm.
Leggibilità buona.
5 s.d.
«Raccolta numismatica veneta. Vademecum Bottacin»
Taccuino rilegato.
Mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone con fregi in oro, i piatti in carta a coda di 
pavone di colore arancione; 190x118 mm; 81c. (la cartulazione è per facciate accostate ed esclude le 
sguardie, benché interamente coperte di annotazioni). Il titolo originario è su etichetta al piatto anterio-
re, ripetuto su tassello al dorso. Contiene un elenco di monete, medaglie e oselle veneziane, suddivise 
per doge o autorità emittente, in ordine cronologico. Già documento 13, busta n. 8.
Allegato:
– «Nota di monete venete vendute dal sig. Enrico Hirsch al sig. conte Nicolò Papadopoli per i prezzi 
controindicati» (1879 nov. 20), busta contenente l’elenco di mano di Heinrich Hirsch delle monete di 
cui al titolo, provenienti dalla raccolta Montenuovo, e un prospetto delle legende delle monete venezia-
ne di mano di Nicola Bottacin.
Leggibilità buona.
6 post 1866 lug.
«Serie pontificia»
Taccuino rilegato.
Piena legatura in marocchino, fregi in oro ai piatti e al dorso, al piatto anteriore, titolo in oro «N.B.»; 
astuccio esterno in marocchino, titolo in oro «N.B.», in alto a destra, etichetta con vecchia segnatura (?): 
«L»; 146x96 mm; [63] c., più c. bianche. Il titolo è alla sguardia anteriore come frontespizio. Contiene 
l’elenco delle monete costituenti la serie pontificia della collezione Bottacin, suddivise per nominale e 
per pontefice, in ordine cronologico. Allegate, carte d’appunti di mani diverse (1865 ca.-1899 mag. 8). 






Legatura in piena pelle di colore marrone con fregi a secco ai piatti; 147x100 mm;  [72] c.,  numerate da 
108 a 179 (la cartulazione include i piatti e le sguardie). Il titolo è alla sguardia anteriore come fronte-
spizio. Contiene l’elenco delle monete costituenti la serie pontificia della collezione Bottacin, suddivise 
per nominale e per pontefice, in ordine cronologico. Già incluso nella cartualzione progressiva dei 
documenti sciolti, c. 106-181, busta n. 6.
Leggibilità buona.
8 1837 ago. 22 - 1839 mar. 11
«Nicola Bottacin. Tre viaggi per l'Inghilterra via Svizzera e Francia. 1837 e 1839»
Taccuino rilegato.
Mezza legatura e angoli dei piatti in pelle rossa, fregi in oro al dorso e agli angoli, piatti in carta marmo-
rizzata bigia; 224x190 mm; 78 cc. numerate, più cc. bianche. Il titolo è su etichetta al piatto anteriore. 
Contiene il giornale del viaggio di Nicola Bottacin attraverso l'Europa di cui al titolo. Allegate, carte 
d’appunti. Già quaderno 1/a, busta n. 14.
Leggibilità buona.
9 1862 mag. 30 - 1863 mar. 14
«1862, 30 maggio a 5 aprile. Viaggio Inghilterra. 16/22 settembre Maser. 1863 
marzo, Padova»
Taccuino rilegato.
Piena legatura in marocchino, fregi a secco ai piatti, titolo esterno su etichetta al piatto anteriore, che 
copre il titolo in oro «Notes»; 144x94 mm; 122 p. più [10] c. più carte bianche. Contiene il giornale del 
viaggio di Nicola Bottacin attraverso Francia, Inghilterra, Scozia, Paesi Bassi, Belgio, Germania, Austria 
e Tre Venezie. Allegati, foglio di appunti e carte da visita, coevi al viaggio. Già quaderno 3/a, busta n. 14.
Leggibilità buona.
10 ca. 1865
Rubrica alfabetica di indirizzi
Taccuino rilegato.
Legatura in cartone nero lucido, fregi a secco ai piatti; al piatto anteriore, in alto a destra, etichetta con 
vecchia segnatura (?): «I»; 124x80 mm; [67] c., taglio rubricato. Contiene gli indirizzi dei corrispon-
denti con Nicola Bottacin suddivisi alfabeticamente per località. Già quaderno 2/a, busta n. 14.
Leggibilità buona.
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Serie II Atti d’ufficio 1865-1965
La serie consta di 53 buste conservate presso il museo Bottacin di Padova, la cui nu-
merazione progressiva continua senza soluzione di continuità dalla precedente serie 
I Carte Bottacin; le unità archivistiche sono numerate progressivamente a partire dal 
n. 1. Il carteggio è condizionato in parte in buste originarie, formato 390x275x90 
mm, con mezza legatura e angoli dei piatti in tela marrone, piatti in carte marmo-
rizzata verde, in parte in buste nuove di cartone grigio con giunti metallici, formato 
375x295x90 mm. In presenza di camicia esterna originaria, le sottounità prive di 
camicia propria sono state raccolte in camicie di carta semplice; mancando la ca-
micia esterna originaria, o essendo stato necessario sostituirla, tanto i fascicoli che i 
sottofascicoli sono stati inseriti in camicie nuove di carta forte.
La documentazione è interamente riferibile all’attività d’ufficio del conservatore, 
sia amministrativa che scientifica, con l’eccezione del fascicolo n. 1, «Bottacin cav. 
Nicolò, raccolta numismatica accettata in dono dal Consiglio comunale nelle sedute 
28 dicembre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527», caponumero 10444 del 1865. 
Prodotto dall’amministrazione per la costituzione del museo e già conservato nella 
serie Atti comunali – ora nell’Archivio di Stato di Padova, il fascicolo n. 1 verosi-
milmente passò agli atti del museo Bottacin nel 1965, in funzione dei cambiamenti 
al vertice dell’istituto allora in corso. 
In coda alla serie si trovano i fascicoli di materiale vario dovuto all’attività di 
Andrea Ferrari, in prevalenza carte di appunti, quadri di sintesi sulle raccolte e docu-
mentazione di lavoro risalente agli anni Quaranta e Cinquanta.
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Busta n. 13
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici; titolo su etichetta al 
dorso: «M.B. Istituzione museo e donazioni. 1863-1870». La busta contiene un’unità 
costituita criticamente di carte sciolte e il fascicolo prot. n. 10444 del 1865, prove-
niente dalla serie Atti comunali, ora in Archivio di Stato di Padova. La documen-
tazione è raccolta tra alcune pagine del «Corriere della sera» del 24 gennaio 1965, 
utilizzate come camicia esterna, su cui si trova il titolo in penna: «Archivio Bottacin. 
Pratiche donazione». I documenti nelle sottounità del fasc. 1, sia pure con frequenti 
discontinuità, sono prevalentemente in ordine archivistico.
N°
corda Titolo Estremi cronologici
1 «Bottacin cav. Nicolò, raccolta numismatica accettata 
in dono dal Consiglio comunale nelle sedute 28 dicem-
bre 1865 n. 15410, 12 agosto 1870 n. 14527»
1865 set. 8 – 1883 dic. 15
Si conserva la camicia esterna originaria, lacerata in due parti; caponumero: prot. gen. del Comune n. 10444 
del 1865. Contiene tra carte sciolte ventiquattro sottounità. Allegato: Statuto del museo Bottacin del Comune 
di Padova. Approvato dalla Giunta municipale colle deliberazioni 23 gennaio 1874 ed 8 aprile 1876, [Pa-
dova], s.e., [1876], 9 p., 310x210 mm. 
I «Dono di oggetti di […] fatto dal Bottacin al 
Comune»
1870 ott. 15 – 1871 lug. 15
Il titolo non è indicato nel documento che funge da camicia esterna, ma tratto dall’interno.
II «Bottacin cav. Nicolò, generoso dono. Carteggio 
1868-1869»
1866 mar. 14 – 1869 dic. 27
Contiene una sottounità e il carteggio dell’anno 1869 sciolto.
1 Corrispondenza 1868 1866 mar. 14 – 1868 apr. 25
III «Proposta e relazione sulla accettazione del co-
spicuo dono d’una raccolta numismatica fatto 
dal cav. Bottacin, e disposizioni per riceverlo 
e pel ricambio»
1865 dic. 15 – post 1866 feb. 22
Allegato, fascicolo cucito: [Conferimento della cittadinanza padovana a Nicola Bottacin] (1866 
feb. 22, copia semplice).
IV Accettazione della raccolta numismatica Bot-
tacin offerta in dono
1865 set. 8 – 1865 dic. 15
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V «Dono al museo Bottacin» di medaglie da par-
te di Achille Carcassonne
1877 giu. 6 – 1877 giu. 18
VI «Nomina del vice patrono del museo Bottacin» 1877 gen. 5 – 1877 gen. 8
VII «Assegnamento di un tumulo per la salma di 
Bottacin Nicolò»
1876 giu. 5 – 1876 giu. 20
VIII «Personale del museo Bottacin»: assunzione di 
Giuseppe Marino Urbani de Gheltof
1883 dic. 7 – 1883 dic. 15
IX «Cataloghi del museo Bottacin» 1879 set. 10 – 1882 gen. 30
All’interno del documento iniziale disposto a cartella contiene un documento sciolto e una sottounità.
1 «Cataloghi museo Bottacin. {Permesso 
Rizzoli}»
1879 set. 10 – 1881 lug. 5
Contiene tra carte sciolte due sottounità.
X «Acquisto monete pel museo Bottacin» 1879 gen. 14 – 1879 nov. 24
Allegato, fascicolo cucito: [Rendiconto del museo Bottacin per l’anno 1878] (1879 feb. 3).
XI «Conservatore museo Bottacin»: conferma in 
servizio permanente
1878 set. 20 – 1878 nov. 21
XII Dono di una medaglia messicana da parte di 
Carolina Luigia Hoffman nata Mainich
1877 giu. 28 – 1877 ago. 15
XIII «Resoconto museo Bottacin. I trimestre» del 
1874»
1874 apr. 2- 1874 lug. 7
XIV «Statua La disegnatrice» e oggetti d’arte nel-
la loggia della Gran guardia: accettazione del 
dono di Nicola Bottacin
1872 gen. 3 – 1874 apr. 1
XV Disposizioni per la custodia del museo Bottacin 1874 gen. 7 – 1874 gen. 30
XVI Redazione di un atto formale con Nicola Botta-
cin a tutela delle sue raccolte donate al Comune 
di Padova
1871 giu. 20 – 1871 lug. 22
XVII Consegna formale delle raccolte del museo a 
Carlo Kunz
1871 lug. 8 – 1871 dic. 11
Include notizie circa pubblicazioni del Kunz sulle raccolte museo.
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XVIII «Museo civico. Locali per abitazione del cav. 
Bottacin»
1871 giu. 22 – 1871 lug. 6
XIX «Conservatore del museo Bottacin»: nomina di 
Luigi Rizzoli senior
1875 giu. 10 – 1876 ago. 7
XX Vertenze riguardanti in museo Bottacin 1876 lug. 28 – 1876 ago. 11
XXI «Museo Bottacin»: disposizioni circa lo statuto 
e il personale 
1875 mag. 20 – 1876 lug. 5
XXII «Catalogo oggetti Museo Bottacin» 1874 mag. 11 – 1874 giu. 10
Allegato, fascicolo cucito: «Catalogo degli oggetti nel museo Bottacin» (1874 mag. 11).
XXIII Consegna formale delle raccolte e di tutti gli 
oggetti del museo a Luigi Rizzoli senior
1876 set. 15 – 1876 ott. 11
All’interno di due documenti disposti a cartella contiene il seguente fascicolo cucito: «Inventario 
degli oggetti d’arte, di numismatica e della mobiglia esistenti nel museo Bottacin» (1875 set. 15).
XXIV «Accettazione del dono offerto da Bottacin 
Nicolò»
1870 lug. 12 – 1877 feb. 27
Presenta una camicia esterna di reimpiego risalente al 1964; il titolo è tratto dall’interno. All’in-
terno del documento iniziale disposto a cartella, contiene un documento sciolto e una sottounità.
1 «V. Monete, medaglie e sigilli» passate 
dal museo civico al museo Bottacin
s.d.
Di seguito al titolo, nota: «Sigilli n. 167. Monete n. 146. Medaglie n. 270». Contiene tre 
sottounità, inserite in camicie originarie, riguardanti ciascuna delle tre categorie di oggetti 
di cui al titolo.
2 Accettazione donazione Bottacin: documenti in copia 1870 ago. 12 – 1877 feb. 24
Contiene copie dattiloscritte databili al decennio 1960. Include una lettera di Andrea Gloria a Angelo Gua-




Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici; al dorso, titolo su eti-
chetta: «M.B. Docum.1867». Il contenuto della busta era avvolto in una camicia di 
carta forte, recante il titolo, di mano di Luigi Rizzoli senior: «Vecchi cataloghi delle 
raccolte numismatiche Bottacin»; segue la nota, della stessa mano: «Mancano alcuni 




3 «Serie napoleonica» ca. 1860 
Quaderno legato in carta forte di colore azzurro, 282x230 mm. Testo in lingua francese, di mano di Ni-
cola Bottacin. Allegate, carte d’appunti, in parte di mano dello stesso Bottacin e coeve alla scrittura del 
quaderno, in parte di mano di Luigi Rizzoli senior (ca. 1867 – 1897 nov. 9), e in parte di mano di Andrea 
Ferrari (post 1960 dic.).
4 «Museo Bottacin. Serie italiana. Zecche» ca. 1867 mar. 15 – 1869 lug. 26
Precede il titolo la nota: «A tutto maggio 1868». Contiene due sottounità.
I «Museo Bottacin. Cataloghi numerici delle mo-
nete e medaglie delle serie: italiana, pontificia, 
veneta, napoleonica, indipendenza italiana e 
Roma antica a tutto 15 marzo 1867»
1867 mar. 15
II Appunti sulle serie numismatiche del museo 1869 lug. 19 – 1869 lug. 26
5 «Inventario (sommario) delle monete, medaglie, 
ecc. della serie veneta»
1866 gen.  – 1868 ago. 20
Fascicolo cucito. Include carte sciolte di appunti e aggiunte all’inventario.
6 «Museo Bottacin. Catalogo delle medaglie venete 
diviso nelle seguenti serie: 1a serie, medaglie dei 
dogi; 2 a serie, medaglie del Senato; 3 a serie, meda-
glie commemorative; 4 a serie, medaglie d’uomini il-
lustri appartenenti alla storia veneta, o alle provincie 
venete, divisi per secolo»
1866
Fascicolo cucito.
7 «Museo Bottacin. Medaglie e monete dei papi. Gio-
vanni XXII a Gregorio XIII»
ante 1866 apr. 27
Fascicolo cucito. In testa alla camicia esterna: «Fascicolo 1°. Copia. Dal n. 1 al 35». Include un indice 
sciolto delle monete della serie pontificia. Legato con spago di canapa ai successivi fascicoli n. 8-11.
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8 «Museo Bottacin. Medaglie e monete dei papi. Sisto 
V a Innocenzo XI»
ante 1866 apr. 27
Fascicolo cucito. In testa alla camicia esterna: «Fascicolo 2°. Dal n. 36 al 49». Legato con spago di 
canapa ai fascicoli n. 7 e 9-11.
9 «Museo Bottacin. Medaglie e monete papali. Inno-
cenzo XI a Clemente XII»
ante 1866 apr. 27
Fascicolo cucito. In testa alla camicia esterna: «Fascicolo 3°. Dal n. 49 al 55». Legato con spago di 
canapa ai fascicoli n. 7-8 e 10-11.
10 «Museo Bottacin. Medaglie e monete dei papi. Cle-
mente XII a Pio VI»
ante 1866 apr. 27
Fascicolo cucito. In testa alla camicia esterna: «Fascicolo 4°. Dal n. 55 al 59». Legato con spago di 
canapa ai fascicoli n. 7-9 e 11.
11 «Museo Bottacin. Medaglie e monete dei papi. Re-
pubblica romana, e da Pio VII a Pio IX»
ante 1866 apr. 27
Fascicolo cucito. In testa alla camicia esterna: «Fascicolo 5°. Dal n. 60 al 64». Legato con spago di ca-
napa ai precedenti fascicoli n. 7-10.
12 Notizie e tavole statistiche delle raccolte del museo 1869 feb. 12 – post 1881
Appunti compilati ad uso interno e per notizia ai fratelli Gnecchi in compilazione della Guida delle 
collezioni numismatiche in Italia.
13 «Giornale spese minute 1874 al 1887» 1874 gen. 7 – 1887 dic. 26
Quaderno legato in carta forte di colore bigio, 313x205 mm. Allegate, ricevute di spedizione pacchi 
ferroviari (1887 gen. 17 – 1887 lug. 9).
14 «Corrispondenze» 1874 gen. 11 – 1885 dic. 26
Registro (quaderno) legato in carta forte di colore bigio, 380x250 mm.
15 Elenco di medaglie venete del XIX secolo s.d.
Fascicolo cucito (quaderno privo di coperta?).






Busta originaria; al dorso due etichette. Sulla più antica: «Vecchi cataloghi e reso-




17 «Doni pervenuti al civico museo numismatico Bottacin» 1866 gen. 31 – 1875 set. 3
Fascicolo cucito (registro provvisorio?).
18 «Giornale del civico museo Bottacin» 1867 giu. 5 – 1870 dic. 31
Quaderno legato in carta forte di colore grigio; il contenuto consta di pagine di formati differenti. Alla prima 
carta: «Aggiunte fatte dal fondatore del civico museo numismatico Bottacin da giugno 1867, secondo la sua 
dichiarazione a titolo di deposito, riservandosene la proprietà». Allegata, carta di annotazioni (1871 feb. 6).
19 «Inventario delle monete greche, romane consolari, 
romane imperiali e bisantine»
1867 ott. 20
Fascicolo cucito (inventario provvisorio?). Segue il titolo: «Fatto nuovo catalogo».
20 «Aggiunta all’inventario, monete consolari, imperiali 
romane e bisantine»
1868 feb. 2
Fascicolo cucito (inventario provvisorio?). Segue il titolo: «Fatto nuovo catalogo».
21 «Catalogo dei libri di numismatica e di storia apparte-
nenti al civico museo numismatico Bottacin»
1868 mag.
Fascicolo cucito (inventario provvisorio?).
22 «Incassi da 4 gennaio 1871 a 4 novembre 1873» 1871 gen. 1 – 1873 nov. 4
Quaderno legato in carta forte di colore giallo (registro).
23 «Conti, ricevute ec. 1871» 1871 gen. 20 – 1871 dic. 29
24 «Spese fatte per il museo» 1871 gen. – 1873 mar. 21
Fascicolo cucito (registro cronologico provvisorio delle spese del museo).
25 «Libri e periodici entrati nel museo dal 1 gennaio 
1871 in poi»
1871 feb. 16 – 1873 mar. 10
Fascicolo cucito (registro provvisorio degli acquisti di biblioteca del museo). Include elenchi sciolti dei 
libri donati al museo da Nicola Bottacin e da Carlo Kunz nel 1873.
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26 «Monete e medaglie donate dal sig. cav. N. Bottacin 
al suo museo nel giugno 1871, da aggiungere ai dup-
plicati [sic] ed altre cose che saranno alienate ovvero 
conservate pelle raccolte del museo stesso»
1871 giu.
Fascicolo cucito.
27 Ricevute diverse 1871 set. 14 – 1872 nov. 11
28 «Rendiconto del museo Bottacin per l’anno 1872» 1872 gen. 1 – 1872 dic. 15
Contiene sei sottounità.
I «Spese. Gennaio – febbraio» 1872 gen. 1 – 1872 feb. 21
II «Spese. Marzo – aprile» 1872 mar. 1 – 1872 apr. 23
III «Spese. Maggio – giugno» 1872 apr. 29 – 1872 giu. 20
IV «Spese. Luglio – agosto» 1872 giu. 28 – 1872 ago. 25
V «Spese. Settembre – ottobre» 1872 set. 3 – 1872 ott. 20
VI «Spese. Novembre – dicembre» 1872 nov. 15 – 1872 dic. 15




30 «1872. Documenti incassi» 1872 gen. 27 – 1872 dic. 15
31 «Resoconto del museo Bottacin 1873» 1872 giu. 30 – 1873 dic. 23
Funge da camicia originaria il prospetto tabellare delle entrate e delle uscite del museo. 
Contiene due sottounità.
I «Documenti e incassi 1873» 1873 gen. 16 – 1873 apr. 21
Il contenuto è cucito.
II «9 maggio 1875. Liquidazione 1873» 1872 giu. 30 – 1873 dic. 23
Funge da camicia esterna il prospetto tabellare del bilancio attivo e passivo del museo. 
Contiene due sottounità.
1 «Documenti e spese 1873» 1872 giu. 30 – 1873 dic. 23
Il contenuto è cucito.
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2 «Documenti {1872} 1873» 1873 feb. 3 – 1873 lug. 30




33 «Rendiconto morale ed economico del museo Botta-
cin per l’anno 1872»
1873 gen. 29
34 «Rendiconto 1871 e 1872» 1873 mar. 4 – 1873 mar. 5
35 Quadro statistico delle monete della serie italiana 
suddivise per zecche emittenti
s.d.
36 «Cattalog […]er Münzen all-romische Kaiser, im 
schwarzen Lästchen [?]»
s.d.
Fascicolo cucito. In lingua tedesca.
37 «Catalogo delle medaglie e monete conservate nel ci-
vico museo di Padova. Copia»
s.d.
Fascicolo cucito (inventario provvisorio?). Segue il titolo: «Fatto un nuovo catalogo».
Busta n. 16
Busta originaria; al dorso due etichette. Sulla più antica: «Cataloghi Kunz e incre-




38 «Museo Bottacin. Zecche della serie italiana com prese 
anche le pontificie»
1870 ago. 28
39 «Spedizioni dupplicati [sic] pendenti» ante 1873
Di mano di Carlo Kunz.
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40 Stato delle collezioni numismatiche e sfragistiche del 
museo Bottacin alla fine dell’anno 1873
1873 dic. 31
Privo di camicia esterna originaria. Consta di ventotto fascicoli cuciti ma non rilegati tra loro, numerati 
da II a XXIX, privi di autonoma funzione logica; manca il fascicolo I. L’elenco è a firma di Carlo Kunz. 
41 «Riscontro alla serie veneta» 1873-1874
42 «Monete levate dalla serie veneta perché dal sig. 
Kunz dichiarate duplicate e falsificazioni, per cui pas-
sarono fra queste categorie»
1875 giu. 14
43 «1874. Museo Bottacin. Incrementi» [1875 ?]
Fascicolo cucito. Di seguito al titolo: «(N.B. Nei detti incrementi non sono compresi i duplicati, i quali 
passarono in questa categoria come si vede nel giornale relativo)».
44 «1875. Incrementi alle serie numismatiche del museo 
Bottacin»
[1876 ?]
Fascicolo cucito. Di seguito al titolo: «N.B. Nei detti incrementi non sono compresi i duplicati, i quali 
passarono in questa categoria come si vede nel giornale relativo».
45 «1876. Incrementi alle serie numismatiche del museo 
Bottacin»
[1877 ?]
Fascicolo cucito. Di seguito al titolo: «N.B. Nei detti incrementi non sono compresi i duplicati, i quali 
figurano in questa categoria come riscontrasi nel relativo giornale».
46 «1877. Incrementi alle serie numismatiche del museo 
Bottacin»
[1878 ?]
Fascicolo cucito. Di seguito al titolo: «N.B. Nei detti incrementi non sono compresi i duplicati, i quali 
figurano in questa categoria».
47 «1878. Incrementi alle serie numismatiche del museo 
Bottacin»
[1879 ?]
Fascicolo cucito. Di seguito al titolo: «N.B. Nei detti incrementi non sono compresi i duplicati, i quali 
figurano in questa categoria».
48 «1879. Incrementi alle serie numismatiche del museo 
Bottacin»
[1880 ?]
Fascicolo cucito. Di seguito al titolo: «N.B. Nei detti incrementi non sono compresi i duplicati, i quali 
figurano in questa categoria».
49 «1880. Incrementi alle serie numismatiche del museo 
Bottacin»
[1880?]
Fascicolo cucito. Di seguito al titolo: «N.B. Nei detti incrementi non sono compresi i duplicati, i quali 
figurano in questa categoria».
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Busta n. 17
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici; titolo su etichetta al 
dorso: «M.B. Registri e inventari 1871-1873». Conteneva oltre ai fascicoli indicati 
di seguito quattro registri legati, passati alla serie VIII, Registri diversi, ora collocati 
come segue: sottoserie III, Duplicati, reg. 1 e 2; sottoserie IV, Incrementi, reg. 3; 




50 «Prontuario delle zecche italiane, ordinate per re-
gioni»
1882 – 1898 
Si conserva parte della prima camicia esterna originaria, che reca il titolo: «Prontuari degli acquisti di 
monete, medaglie, sigilli, ecc. ecc. divisi per regioni e per serie, onde in fine d’anno facilitarne così il 
riassunto nel rendiconto morale del museo». Include le serie napoleonica, indipendenza italiana, Roma e 
Grecia antiche.
51 Spese minute del museo Bottacin 1888 gen. 1 – 1934 feb. 24
Fascicolo cucito (quaderno privo di coperta: registro spese).
52 «Museo Bottacin. Sigilli di Padova (serie I) in 
questa cassella»
1897 ago. 14 – ca. 1932 dic. 10
Fascicolo cucito. Consta dell’inventario “topografico” del contenuto dei cassetti di sigilli e bottoni della 
serie padovana. 
53 «Bollettario I. Biglietti gratuiti per il museo 
Bottacin»
1899 mag. 24 – 1911 set. 2
Allegato: «Bollettario I » dei permessi speciali per la visita del medagliere (1926 feb. 24 – 1969 nov. 20).
54 Carte d’appunti di Andrea Ferrari ca. 1940
La camicia esterna originaria risale al decennio 1940. Consta di un elenco in malacopia di monete dall’età 
imperiale romana al XIX secolo.
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Busta n. 18
Busta originaria; al dorso, due etichette illeggibili. Eccettuati i fasc. 1-3 (con camicie 





55 «N. ***, 1861, 24 maggio. Il Municipio di Padova 
ringrazia il cavaliere Bottacin d’un quarto di zecchi-
no doge Alvise Pisani donato al civico museo; e d’un 
cambio avvenuto d’altre monete»
1861 mag. 24
56 «N. ***, 1865, 29 agosto. Il Municipio di Padova ac-
cetta riconoscente il ricco medagliere che il cavaliere 
Bottacin offre [al]la città e domanda al cavaliere stes-
so le condizioni alla quali intenderebbe la donazione 
alligata»
1865 ago. 29
57 «N. ***, 1865-1870. Corrispondenza del cavaliere 
Bottacin col direttore del civico museo cavaliere Glo-
ria e relativa al museo Bottacin»
1865 ago. 30 – 1870 dic. 21
Contiene quattro sottounità prive di camicia esterna; il titolo originario è annotato in lapis rosso sulla 
lettera più recente, che funge da camicia.
I «1865» 1865 ago. 30 – 1865 dic. 21
II 1866 1866 feb. 25 – 1866 dic. 27
III «1867» 1867 gen. 9 – 1867 mag. 2
IV 1870 1870 lug. 12 – 1870 dic. 21
Ciascuna lettera presenta nel verso data e titolo di mano di Luigi Rizzoli senior.
58 «N. ***, 1865-1867. Corrispondenza del cavaliere 
Bottacin col conservatore provvisorio del museo Bot-
tacin e relativa al medesimo»
1865 ago. 31 – 1867 apr. 7
Contiene quattro sottounità. Allegato, fascicolo esterno alla busta contenente 10 disegni progettuali per gli 
armadi del medagliere in matita e inchiostro, in parte acquerellati (dimensioni comprese tra 316x203 mm 
e 593x266 mm). Sulla camicia esterna, in cartone rigido di colore rosso, etichetta: «Mobili, medaglieri. 
Allegato b. 18, fasc. 58».
542
I «Opinioni di vari numismatici sul dono da me 
fatto»
1865 ago. 31 – 1865 ott. 14
Manca di camicia esterna originaria.
II «1865, 14 e 24 dicembre. Il sig. Rizzoli viene a 
Trieste incaricato del ricevimento di parte delle 
mie collezioni numismatiche. 18/23 decembre 
1865»
1865 dic. 13 – 1865 dic. 24
III «1866. Corrispondenza col sig. Rizzoli, essendo 
egli occupato alla classificazione delle monete e 
medaglie consegnategli»
1866 gen. 3 – 1866 dic. 23
IV «1867» 1867 mar. 13 – 1867 apr. 7
Privo di camicia esterna originaria.
59 «N. ***, 1865, 3 settembre. Il cavaliere  Bottacin ri-
sponde alla nota municipale come al n. *** ed espone 
le condizioni da assoggettarsi al Consiglio»
1872 feb. 24
60 «N. ***, 1865-1866. Articoli di giornali e lettere di 
esultanza a dimostrazione di gratitudine verso il ca-
valiere Bottacin per il cospicuo dono fatto alla città di 
Padova del ricco suo medagliere»
1865 set. 3 – 1874 lug. 8
Contiene giornali e ritagli sciolti delle testate «La Baba», «Il Tempo», «Gazzetta uffiziale di Venezia» e 
una sottounità.
I «Corrispondenza che ha preceduta e seguita la 
mia nomina a cittadino onorario di Padova ed 
altre distinzioni decretetemi da quel Consiglio 
municipale nella seduta 28 decembre 1865»
1865 set. 3 – 1874 lug. 8
Parte del carteggio è ora nella serie Carte Bottacin, sottoserie III, Vita pubblica e privata, b. 7, 
fasc. 4.
61 «N. ***, 1866-1867. Spese sostenute dal cavaliere 
Bottacin per il trasporto cose sue da Trieste»
1865 set. 3 – 1871 apr. 21
Contiene tra carte sciolte due sottounità.
I «Conti di spese per museo Bottacin» 1867 gen. 3 – 1867 dic. 13
II «1867. Spese per il trasporto delle cose mie da 
Trieste»
1868 mag. 30 – 1871 apr. 21
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62 «N. ***, 1865, 8 settembre. Il Municipio di Padova 
alla lettera del cavaliere Bottacin come al n. *** cor-
risponde con promessa di far sancire dal Consiglio 
quanto egli domanda»
1865 set. 8
63 «N. ***, 1865, 29 dicembre. Protocollo verbale del 
Consiglio comunale di Padova che accetta le condi-
zioni per la erezione del museo Bottacin come pro-
poste dalla Giunta e nomina una commissione per 
l’attuazione del dono»
1865 dic.
Contiene lo stampato: Relazione degli oggetti trattati nella seconda ordinaria radunanza del consiglio 
comunale di Padova seguita nei giorni 28 e 29 dicembre 1865, s.d.e., 19 p., 310x250 mm.
64 «N. ***, 1866, 22 febbraio. Protocollo verbale eretto 
a Trieste nella villa Bottacin in concorso del podestà 
di Padova, d’un assessore e del direttore del civico 
museo col quale fanno atto per presentare al cavaliere 
Bottacin il diploma di cittadino padovano in  attestato 
di sincera riconoscenza»
1872 feb. 24
65 «Permesso trasporto del medaglieri [sic] da Trieste 
esenti da dazio»
1866 set. 1 – 1874 apr. 25
Privo di camicia esterna originaria; già richiamato al prot. n. 10444 del 1865, ora in busta n. 1. Include 
carteggio circa l’inventario degli oggetti del museo Bottacin.
66 «N. ***, 1866, 7 ottobre. Il Municipio di Padova che 
acconsente a seconda del desiderio espresso dal cava-
liere Bottacin che il poco medagliere di vecchia da-
tazione del Municipio vadi unito al museo Bottacin»
1866 ott. 7 – 1872 feb. 24
67 «N. ***, 1867, 22 luglio. Il Municipio di Padova 
partecipa di nuovo la gratitudine esternata dal Con-
siglio per la sua munificenza che ad ogni occasione 
prosegue ed aumenta e come sia stato dal Consiglio 
stesso nominato membro del Comitato dei protettori 
del museo civico»
1867 lug. 22
68 «N. ***, 1867, 1 aprile. Il sindaco di Padova avvisa il ca-
valiere Bottacin d’aver ordinata la compilazione dell’in-
ventario oggetti del medagliere e d’aver sospeso per que-
sto i lavori s’illustrazione al pregiato signor Rizzoli»
1867 apr. 1
69 «N. ***, 1867, 4 giugno. Il sindaco di Padova notizia 
al cavaliere Bottacin la nomina di protettore del civi-
co museo pregandolo di sua accettazione»
1867 giu. 4
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70 «N. ***, 1867 lug. 22. Il sindaco di Padova accompa-
gna al cavaliere Bottacin il regolamento provvisorio 
del civico museo per sua conoscenza e per nomina 
del presidente»
1867 lug. 22
71 «N. ***, 1867, 8 agosto. Il sindaco di Padova avvi-
sa il cavaliere Bottacin d’aver ordinata la seduta dei 
protettori museo civico per la nomina del presidente»
1867 giu. 5 – 1867 ago. 8
72 «N. ***, 1867, 28 agosto. Rinunci del cavaliere Bot-
tacin alla presidenza del Comitato dei patroni del mu-
seo civico per motivi di salute»
1867 ago. 28
73 «N. ***, 1868, 23 aprile. Il direttore del civico museo 
che avvisa alla Giunta arrivato e deposto nel civico 
museo il busto in marmo [di] Carrara rappresentante 
il cavaliere Bottacin, opera del defunto scultore Ca-
meroni»
1874 ago. 24
74 «N. ***, 1868, 1 dicembre. Il sindaco di Padova che 
partecipa al signor Nicola Bottacin la sua nomina a 
cavaliere della Corona d’Italia e brano del Giornale 
di Padova che lo notifica alla città sentitamente»
1868 dic.1
Allegato, ritaglio dal «Giornale di Padova», n. 287 del 1 dicembre 1868.
75 «N. ***, 1868, 21 dicembre. Il sindaco di Padova par-
tecipa al cavaliere Bottacin come siasi costituita una 
commissione nella quale egli è membro per proporre 
il migliore impiego delle £ 40.000 stanziate nel bi-
lancio 1869 per esecuzione della parte del progetto 
ing. Maestri riflettente i lavori necessari al trasporto 
del museo civico nello stabile era caserma del Santo»
1868 dic. 21- 1868 dic. 28
76 «N. ***, 1869 mar. 7. Il Municipio di Padova invita 
il cavaliere Bottacin ad una seduta quale preside del 
Protettorato museo civico per concretare le disposi-
zioni per trasporto dell’archivio antico nello stabile 
ex caserma del Santo»
1869 mar. 7
77 «N. ***, 1869, 26 novembre. Il municipio di Padova 
accorda al cavaliere Bottacin l’uso della sala del Con-
siglio , piazza Unità d’Italia, per collocarvi gli oggetti 
d’arte provenienti da Trieste»
1869 nov. 26 – 1869 dic. 1
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78 «N. ***, 1869, 27 dicembre. Il Municipio di Padova 
che assicura il cavaliere Bottacin che gli oggetti d’ar-
te che arriveranno da Trieste di sua proprietà saranno 
allogati nella sala della Loggia in piazza Unità d’Ita-
lia ed a sua libera disposizione»
1869 dic. 27
79 «N. ***, 1870, 28 giugno. Lettera del cavaliere Bot-
tacin al cavaliere senatore Dozzi con la quale segna 
le condizioni verso le quali cederebbe alla città di Pa-
dova le aggiunte importantissime fatte al suo museo e 
delle quali se ne riservò la proprietà»
1870 giu. 18 – 1872 feb. 24
80 «N. ***, 1870, 28 giugno. Lettera del cavaliere Bot-
tacin al sindaco di Padova nella quale si lagna del 
Municipio sentendosi trascurato da esso, e gli espone 
come sarebbe disposto ad arricchire il suo museo una 
volta che il Municipio stesso accettasse le condizioni 
che aveva già notiziate al cavaliere Dozzi con pre-
ghiera di sottoporgliele»
1870 giu. 20 – 1872 feb. 24
81 «N. ***, 1870. Corrispondenza del cavaliere Bottacin 
col sindaco commendatore Piccoli e col suo amico 
cavaliere Dozzi relativa al museo Bottacin»
1870 lug. 5 – 1872 feb.
82 «N. ***, 1870, 17 luglio. Altra lettera del cavaliere 
Bottacin all’amico Dozzi con raccomandazione a fa-
vore del suo museo»
1870 lug. 17
83 «N. ***, 1870, 15 ottobre. Il Municipio di Padova 
partecipa al cavaliere Bottacin come nella seduta del 
12 agosto il Consiglio comunale abbia a seconda del-
le sue proposte deliberato favorevolmente su tutte e lo 
invita alla presentazione dello statuto»
1870 ott. 15 – 1872 feb. 24
84 «N. ***, 1871, 2 gennaro. La Giunta municipale di 
Padova che partecipa al cavaliere Bottacin la nomina 
fatta dal Consiglio del signor Carlo Kunz a conserva-
tore del suo museo e come da lui proposto»
1871 gen. 2
85 «N. ***, 1871, 8 luglio. Protocollo verbale redatto 
dal direttore del civico museo e dal conservatore del 
museo Bottacin dal quale consta la consegna fatta in 
quel giorno al conservatore stesso signor Carlo Kunz 
degli oggetti tutti componenti il museo Bottacin, in 
esso verbale per sommi capi descritti»
1872 feb. 24
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86 «N. ***, 1871, 22 luglio. Protocollo verbale eretto in 
questo giorno nel museo civico, presenti il cav. Bot-
tacin, l’assessore Cristina, il segretario Bassi, il di-
rettore Gloria, il cons. Kunz, nel quale, riassunti gli 
atti anteriori nei riguardi delle splendide donazioni 
del cavaliere Bottacin alla città di Padova, si ripetono 
diritti ed obblighi contratti e relativi alle medesime, 
con promessa inviolabile di mantenersi»
1871 lug. 22 – 1872 feb. 24
87 «N. ***, 1871-1874. Corrispondenza del commenda-
tore Bottacin col nobile Gino Cittadela [sic] Vigodar-
zere per la nomina fatta del nobile signore dal com-
mendatore Bottacin a vice patrono e successore del 
museo Bottacin ed altro relativo ad esso»
 
1871 nov. 24 – 1874 mar. 6
88 «N. ***, 1871, 15 novembre. Lettera del cavaliere 
Bottacin al Municipio di Padova colla quale fa dono 
alla città anche degli oggetti d’arte deposti nella sala 
delle Loggie [sic], perché siano riposti nel museo del 
suo nome, a condizioni come in detta lettera espresse»
1871 dic. 12
89 «N. ***, 1871, 20 dicembre. Verbale di seduta del 
Consiglio comunale di Padova che fa piena adesione 
alle proposte per la donazione ulteriore del cav. Bot-
tacin e ne replica le grazie le più cordiali e sentite»
1872 feb. 24
90 «N. ***, 1872, 7 gennaio. Il sindaco di Padova parte-
cipa al cavaliere Bottacin la deliberazione 20 dicem-
bre 1871 del Consiglio e lo prega di stabilirgli giorno 
ed ora opportuna in cui possa la Giunta presentarsi 
per atto di ringraziamento formale»
1872 gen. 7 – 1872 feb. 24
91 «N. ***, 1872, 7 gennaio. Lettera del sindaco e della 
Giunta che indirizzano al cavaliere Bottacin in atte-
stato della più sentita riconoscenza»
1872 feb. 26
92 «N. ***, 1872, 28 marzo. Il sindaco di Padova par-
tecipa al cavaliere Bottacin come abbia data comu-
nicazione al nobile signor cavaliere Gino Cittadella 
Vigodarzere di sua elezione a successore di lui e vice 
patrono del museo Bottacin»
1872 mar. 28
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93 «N. ***, 1872, 23 agosto; 1873, 23 agosto. Il sindaco 
di Padova partecipa al sig. comm. Bottacin d’avere 
accordato al sig. C. Kunz un permesso di assenza di 
due settimane dal museo Bottacin»
1872 ago. 23 – 1873 ago. 23
94 «N. ***, 1873, 15 marzo. Il Prefetto di Padova che 
partecipa al cavaliere Bottacin la sua nomina a com-
mendatore della Corona d’Italia»
1873 mar. 15
95 «N. ***, 1873, 17 dicembre. Il sindaco di Padova che 
fa noto al cavaliere Bottacin che il Consiglio comu-
nale nominò conservatore del suo museo il cavaliere 
dottor Domenico Urbani in sostituzione del dimissio-
nario Kunz»
1873 dic. 17
96 «N. ***, 1873, 3 dicembre. Il signor Domenico Urba-
ni che dichiara non poter accettare il posto offertogli 
di conservatore del museo Bottacin»
1873 dic. 30
97 «N. ***, 1874, 3 gennaro. Il sindaco di Padova fa 
noto al commendatore Bottacin che, avendo in signor 
Urbani rinunciato al posto di conservatore, andava il 
signor Kunz a consegnare il museo al signor profes-
sore Gloria, direttore del museo civico»
1874 gen. 3
98 «N. ***, 1874, 23 gennaio. Statuto proposto dal ca-
valiere Bottacin e presentato alla Giunta, e varianti 
della Giunta rimesse al cavaliere Bottacin per saperne 
la sua decisione»
1874 gen. 23
Contiene due fascicoli cuciti.
99 «N. ***, 1874, 30 gennaro. Il sindaco di Padova che 
partecipa al commendatore Bottacin che la Giunta die-
tro la sua proposta deliberò di destinare in via prov-
visoria al servizio del museo Bottacin il signor Luigi 
Rizzoli, sempre dipendente dal cavaliere Gloria e con 
lo stipendio di £ 50 mensili di aumento oltre lo stipen-
dio da lui percepito quale assistente al museo civico»
1874 gen. 30
100 «N. ***, 1875, 28 aprile. La Giunta municipale di Pa-
dova che avvisa al commendatore Bottacin d’avere 
aderito alle sue proposte riflettenti la maggiore sicu-
rezza del suo museo»
1875 apr. 28
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101 «N. ***, 1875, 2 maggio. Osservazioni che si trovano 
da fare alle varianti offerte dal Municipio sul progetto 
di statuto presentatogli dal cavaliere Bottacin»
1875 mag. 2
102 «N. ***, 1875-1876. Corrispondenza col Municipio 
di Padova che si riferisce alla nomina del vice patrono 
Carlo Buvoli ed a quella del conservatore, e statuto 
approvato»
1875 mag. 20 – 1876 mag. 6
Precede il titolo la seguente nota in lapis blu: «Domanda di un ausiliario al m. Bott[acin]». I documenti 
sono in ordine archivistico. Contiene tra carte sciolte una sottounità.
I «1875. Corrispondenza coll’illus[tre] sig. sin-
daco e con l’onorevole Giunta municipale per 
sollecitare la nomina di un conservatore stabile 
ed altri provvedimenti ritenuti necessari al buon 
andamento del museo»
1875 mag. 20 – 1875 giu. 16
Segue il titolo l’ elenco dei documenti contenuti. 
103 «1° Copia del codicillo del comm. N. Bottacin, 31 
luglio 1875, riguardante il suo museo; 2° Esemplare 
a stampa dello Statuto pel museo Bottacin approvato 
dalla Giunta municipale, 23 gennaio 1874 e 8 aprile 
1876; 3° Resoconto della rendita delle £ 300, trecen-
to, depositate nella cassa municipale ed amministrate 
dalla Ragioneria municipale a tutto gennaio 1880»
1875 lug. 31 – 1880 gen. 30
La camicia esterna originaria, reca nel verso il seguente indirizzo: «Signor Antonio Boscaro Bozzolan, 
patrono del museo Bottacin. Padova». Non contiene stampati.
104 «1876. Dono di altre due statuine dello Zannoni» 1876 mar. 20
105 «9 e 10 maggio 1876. Proposta al Municipio di nomi-
nare conservatore del museo Bottacin Luigi Rizzoli»
1876 mag. 9 – 1876 mag. 12
106 «Corrispondenza tenuta dal Patrono del museo Botta-
cin da 21 giugno 1876 a ***»
1876 giu. 21 – 1876 lug. 25
I documenti sono in ordine archivistico.
107 «Manoscritti» di numismatica 1813 (?) mag. 29 – 1869 giu. 16
Include una lettera del Prefetto dell’Adriatico all’Accademia di belle arti di Venezia circa un premio per 
l’invenzione di macchine tessili industriali.
108 «Singole tavole di monete ec.» sec. XVIII – 1865 mar. 6
Include carte geografiche a stampa e tavole alfabetiche sanscrite (?).
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109 «Gazzette» 1870 giu. 15 – 1872 giu. 10
Contiene giornali e ritagli sciolti appartenenti alle testate: «Perseveranza», «Giornale di Padova», «L’Os-
servatore triestino»; include una sottounità.
I «Singoli fogli stampati» 1870 gen.
110 Carte diverse 1871 feb. 10 – 1873 gen. 
Contiene circolari a stampa e manifesti. Stampati: Descrizione dell’edificio pel luogo detto le Debite ide-
ato in base al programma 17 settembre 1872 e segnato, [Padova], s.e., [1873], manifesto, 590x400 mm; 
Relazione dei più importanti lavori intrapresi e condotti a termine durante l’anno 1870 dalla Commis-
sione provinciale conservatrice de’ pubblici monumenti in Padova, Padova, Tipografia Sacchetto, 1871, 
manifesto, 500x360 mm; Bernardino  Biondelli, Dichiarazione, Milano, Tipografia Guglielmini, 1870, 
3 p., 240x163 mm; Proclamazione del feldmaresciallo [Bellegarde] ai lombardi, Venezia, Tipografia An-
dreola, [1815], [4] p., 245x180 mm.
111 Invito all’inaugurazione del monumento a Pier Fortu-
nato Calvi in Noale
1871 set. 25
Allegato: municiPio di noale, Avviso,Treviso, Tipografia di Luigi Priuli, 1871, manifesto, 790x550 mm.
Busta n. 19
Busta originaria; al dorso due etichette. Sulla più antica: «Corrispondenze epistolari 
d’ufficio del museo»; sulla più recente «Kunz e Rizzoli 1867-1877». Il carteggio di 




112 «1871-72-73. Corrispondenza epistolare di C. Kunz» 1871 giu. 21 – 1873 dic. 27
Contiene due sottounità.
I «1871, 1872. Corrispondenza Kunz» 1871 giu. 21 – 1873 lug. 26
Contiene cinquantotto sottounità. Negli inserti, i documenti sono in ordine cronologico.
1 «Antonelli» 1872 gen. 27 – 1872 feb.7
2 «Avoni» 1872 feb. 24 – 1872 mar. 13
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3 «Battistella» 1872 gen. 25 – 1873 apr. 6
4 «Bellezza» 1872 feb. 9 – 1872 lug.9
5 «F.lli Bocca» 1872 mar. 26
6 «Bottacin» 1872 nov. 12
7 «Canevello» 1872 apr. 9
8 «Caporaletti» 1872 apr. 26 – 1873 apr. 6
9 «Caucich» 1871 nov. 10 – 1873 set. 12
10 «Colloredo» 1872 gen. 28 – 1872 feb. 3
11 «P.P. De Minicis» 1872 feb. 25 – 1872 ago. 11
12 «Donati» 1872 set. 23 – 1873 feb. 27
13 Giusto Ebhardt 1872 dic. 31
14 «Fr. Egger» 1872 set. 1
15 «Fiorani» 1872 mar. 3 – 1872 apr. 9
16 «Fortunato» 1872 ott. 17
17 «Gianniotti» 1873 mag. 26
18 «Hess» 1872 mag. 15 – 1872 giu. 24
19 «Hirsch» 1871 nov. 15 – 1873 mar. 15
20 «Hoffmann» 1872 gen. 30
21 «Guidi» 1872 gen. 26
22 «Marignoli» 1872 feb. 12 – 1872 apr. 1
23 «{Leopoldo Smith}Marini (Papadopoli)» 1872 mag. 19
24 «A. Marke» 1872 feb. 16 – 1872 mag. 13
25 «Miari» s.d.
26 «Miniati» 1873 giu. 9 – 1873 giu. 14
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27 «Missong» 1871 giu. 21 – 1872 nov. 28
28 «Morbio» 1872 gen. 29 – 1872 feb. 5
29 «Negri» 1872 feb. 5
30 «Nichetti» 1872 ago. 14 – 1872 nov. 10
Già nell’inserto n. 15, sottofascicolo II.
31 «Nubiè» 1872 apr. 9 – 1872 apr. 22
32 «Orlandini» [1872] nov. 29 – [1873] mag. 6
33 «A. Pasi» 1872 gen. 25 – 1872 nov. 15
34 «Piacere» 1872 gen. 27 – 1872 mar. 16
35 «Pickert» 1872 apr. 24
36 «Pigorini» 1871 ago. 8 – 1872 feb. 5
37 «Plowden O.» 1872 giu. 1
38 «Porri» 1872 giu. 4 – 1872 giu. 24
39 «Portioli» 1872 feb. 9 – 1872 mar. 10
40 «Promis» 1871 dic. 13 – 1872 apr. 26
41 «Ravasini» 1872 lug. 17
42 Mariano Ricci 1871 dic. 17 – 1872 feb. 3
43 «Romagnoli» 1872 giu. 27
44 Giulio Sambon 1872 feb. 2 – 1872 feb. 22
45 «Schiepatti» 1872 apr. 29
46 «Simich» 1872 feb. 28 – 1873 giu. 2
47 «Simonyi» 1872 mar. 12 – 1872 apr. 17
48 «L. Smith» 1872 apr. 29 – 1873 gen. 12
49 «Sonzogno» 1872 mar. 21
552
50 «Strickland e Bonici» 1872 feb. 5
51 «Strozzi» 1872 feb. 5 – 1872 dic. 31
52 «Tambori» 1872 gen. 27 – 1872 lug. 27
53 «Thieme» 1871 lug. 17 – 1872 lug. 12
54 «Tommasi» 1872 apr. 19
55 «Urbani» 1872 gen. 15 – 1873 mag. 28
56 «Walte» 1871 dic. 23 – 1872 dic. 27
57 «Windischgrätz» 1872 feb. 26 – 1872 apr. 15
58 «Zambelli» 1872 dic. 11 – 1873 lug. 26
II «1873. Corrispondenza Kunz» 1871 dic. 1 – 1873 dic. 27
Contiene ventidue sottounità. Negli inserti, i documenti sono in ordine archivistico.
1 «Barozzi» 1873 feb. 7
2 Giuseppe Battistella 1873 nov. 1
3 «Brockhaus» 1873 mar. 20
4 «Buonamico» s.d.
5 «Ferdinando Colonna» 1873 gen. 18 – 1873 mar. 26
6 Famiglia Gasparini 1873 giu.20
7 Libreria e cartoleria di Nicolò Gavilli 1873 nov. 4
8 Fratelli Gianniotti 1873 feb. 4
9 Heinrich Hirsch 1873 giu. 5 – 1873 dic. 16
Include una fattura dell’antiquario J.A. Stargardt di Berlino.
10 «(Brandolani) Jacob» 1873 mar. 8
11 «Kolb» 1873 gen. 23 – 1873 feb. 1
12 «Lambros» 1872 gen. 2 – 1872 dic. 28
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13 Giuseppe Manfrè 1873 mar. 29
14 «Marinucci» 1873 nov. 12
15 Giuseppe Nichetti 1871 dic. 1 – 1873 ott. 13
Le lettere dal 1 dicembre 1871 al 6 agosto 1872, ordinate cronologicamente, costituivano 
una sottounità autonoma; la lettera più antica reca il titolo: «Nichetti».
16 Giuseppe Pambari 1873 giu. 9
17 «Parravini» 1873 gen. 26 – 1873 feb. 11
18 Gaetano Romagnoli libraio-editore 1873 mag. 11
19 «Piccoli» 1873 lug. 5 – 1873 dic. 27
20 Ortensio Vitalini 1873 dic. 22
21 Wuerst 1873 mag.
22 Carte d’appunti s.d.
Busta n. 20
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici, senza titolo. Il contenuto 
proviene dalla precedente busta n. 19, eccettuato il fascicolo n. 114, proveniente 




113 «L. Rizzoli. Corrispondenza epistolare per il museo 
Bottacin negli anni 1867 a 1870»
1867 gen. 26 – 1870 nov. 11 
Contiene otto sottounità. Già legato a pacco con spago di canapa. Nei sottofascicoli, i documenti sono in 
ordine archivistico.
I «1868-69. R. Caucich» 1868 lug. 10 – 1869 ago. 20
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II «1867-1868. C. Kunz» 1867 gen. 26 – 1868 giu. 28
Il carteggio del 1867 era originariamente isolato in un’unità autonoma; la carta più recente reca in 
matita il titolo: «1867».
III «1869. C. Kunz» 1869 giu. 30 – 1869 set. 14
IV «G. Nichetti» 1868 nov. 3 – 1868 dic. 23
V «G. Nichetti» 1869 gen. 30 – 1869 set. 29
VI «1870, 11 novembre. G. Nichetti» 1870 apr. 13 – 1870 nov. 11
VII «P. Stoppa» 1870 apr. 7 – 1870 apr. 10
VIII «1867-69-70. G. Zambelli»
 
1867 apr. 4 – 1870 nov. 7
114 «1874-75 Corrispondenza epistolare di L[uigi] R[izzoli]»  1874 gen. 9 – 1874 dic. 19
Contiene dodici sottounità, prive di camicia esterna originaria.
I «Battistella» 1874 gen. 9 – 1874 gen. 16
II «Bottacin» 1874 nov. 7
III «Bruni. Prefetto di Padova» [1874]
IV «Hirsch» 1874 mag. 3 – 1874 ott. 18
V «Lambros» 1874 apr. 15 – 1874 mag. 9
VI «Nichetti» 1874 gen. 8 – 1874 dic. 19
I documenti sono in ordine archivistico.
VII Nicolò Papadopoli 1874 apr. 16
VIII Periodico di numismatica e sfragistica 1874 feb. 10 – 1874 giu.17
I documenti sono in ordine archivistico.
IX Francesco Righettini (?) 1874 mar. 27
X «Taddei» 1874 mar. 24 – 1874 apr. 29
I documenti sono in ordine archivistico.
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XI «Urbani» 1874 apr. 15
XII «Vuletich» 1874 ott. 20 – 1875 nov. 3
I documenti sono in ordine archivistico.
115 «1875». Corrispondenza epistolare 1875 gen. 2 – 1875 dic. 31
Contiene tredici sottounità. Nei sottofascicoli, i documenti sono in ordine archivistico.
I Placido Baseggio 1875 lug. 27 – <1875 lug. 28>
II Filippo Canal 1875 ott. 22
III Nonnoso Cauli 1875 ago. 25 – <1875 ago. 27>
IV Fratelli Gianniotti 1875 dic. 18 – 1875 dic. 31
Include una lettera di Paulos Lambros.
V Heinrich Hirsch 1875 mar. 9
VI Giuseppe Nichetti 1875 gen. 22 – <1875 ott. 27>
VII Odoardo Nubiè 1875 set. 12 – 1875 dic. 3
VIII Periodico di numismatica e sfragistica 1875 apr. 15 – 1875 ago. 8
IX Rollin et Feuardent antiquaires 1875 mar. 13 – 1875 apr. 23
X Antonio e Giovanni Taddei 1875 lug. 17 – 1875 ago. 4
Include carteggio per la spedizione di monete da parte di Giuseppe Nichetti.
XI Giuseppe Urbani de Gheltof 1875 nov. 26
XII H. Walte 1875 gen. 2 – 1875 gen. 8
XIII Giuseppe Zambelli 1875 mar. 14 – <1875 nov. 16>
116 «1876. Corrispondenza epistolare» 1874 mag. 6 – 1876 dic. 31
Contiene ventitre sottounità. Nei sottofascicoli, i documenti sono in ordine archivistico.
I Joseph Baer 1876 lug. 4 – 1876 ott. 24
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II Fausto Balduzzi 1876 mar. 31
III Adolph E. Cahn 1876 feb. 2 – <1876 giu. 16>
IV F. Center (?) 1876 giu. 6 – <1876 giu. 20>
V Cornelio Desimoni 1876 lug. 28 – <1876 ott. 19>
VI Fratelli Gianniotti 1876 gen. 11 – 1876 gen. 12
Include il catalogo di vendita Lambros n. 1008.
VII Heinrich Hirsch 1876 gen. 16 – 1876 nov. 27
VIII I.P. Lambros 1876 mag. 18
IX Fulcio Luigi Miari 1876 mar. 26 – <1876 ago. 29>
X Alexandre Missong 1876 dic. 1 – 1876 dic. 31
XI Museo civico-vetrario di Murano 1876 mag. 10 – 1876 mag. 30
XII Nonni 1876 feb. 4
XIII Giuseppe Nichetti 1876 feb. 14 – <1876 giu. 5>
XIV Odoardo Nubiè 1876 mag. 29 – 1876 giu. 13
XV Nuova libreria all’insegna di Dante, Venezia 1876 apr. 28 – <1876 apr. [mag.] 4>
XVI Luigi Pigorini 1876 nov. 9 – 1876 nov. 21
XVII Germano Prosdocimi 1876 set. 18
XVIII Luigi Rossi 1876 dic. 15
XIX Alberto Rusconi 1876 ott. 8
XX Pietro Stoppa 1876 mag. 11 – 1876 mag. 16
XXI «Thieme» 1874 mag. 6 – 1876 dic. 20
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XXII Domenico Varini 1876 giu. 28 – 1876 giu. 30
XXIII Giuseppe Zambelli 1876 mag. 24 – <1876 set. 2>
117 «1877. Corrispondenza epistolare e d’ufficio»
Contiene diciotto sottounità. Nei sottofascicoli, i documenti sono in ordine archivistico e, salvo diversa 
indicazione, non sono protocollati. 
I Placido Baseggio 1877 lug. 20 – <1877 lug. 22>
II Dominik Bilimek 1877 dic. 5 – 1877 dic. 18
III Camillo Brambilla 1877 mag. 24 – 1877 ago. 29
I documenti sono in ordine cronologico.
IV Achille Carcassonne 1877 mar. 23 – 1877 ott. 9
V Cornelio Desimoni 1876 mag. 18 – 1877 apr. 30
VI Heinrich Hirsch 1877 gen. 5 – 1877 dic. 31
Le lettere in data 23 gennaio e 27 gennaio sono protocollate rispettivamente con i n. 4/1877 e 
6/1877.
VII Carlo Kunz 1877 lug. 20 – 1877 ott. 13
VIII I.P. Lambros 1877 lug. 24 – 1877 ago. 18
IX Arnold Luschin 1877 apr. 19
X Francesco Masè 1877 ago. 10 – <1877 ago. 18>
XI Fulcio Luigi Miari 1877 gen. 28 – <1877 nov. 15>
XII Giuseppe Menegazzi 1877 gen. 10
XIII Giuseppe Nichetti 1877 gen. 22 – 1877 dic. 23
La lettera in data 23 gennaio è protocollata con il n. 5/1877.
XIV Odoardo Nubiè 1877 gen. 21 – 1877 apr. 13
XV Vincenzo Padovan 1877 ago. 27 – 1877 nov. 29
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XVI C.G. Thieme 1877 feb. 17
XVII Giuseppe Urbani de Gheltof 1877 set. 11 – 1877 dic. 12
Include corrispondenza con Nonni.
XVIII Giuseppe Zambelli 1877 mar.1 – <1877 dic. 11>
Busta n. 21





118 Corrispondenza interna con il Municipio 1874-1876 1873 nov. 27 – 1876 dic. 30
Contiene tra carte sciolte quattro sottounità. Allegato: Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova 
approvato dalla Giunta municipale colle deliberazioni 23 gennaio 1874 ed 8 aprile 1876, [Padova], s.e., 
[1876], 9 p., 310x210 mm.
I «Resoconto museo Bottacin» 1876 ott. 5 – 1876 nov. 22
II Consegna formale del museo Bottacin al nuovo 
conservatore Luigi Rizzoli
1876 set. 15 – 1876 ott. 16
III Conti consuntivi 1875 gen. 13 – 1876 mag. 4
All’interno di un documento disposto a cartella, contiene quattro sottounità.
1 «Consuntivi 1874-75» 1875 mag. 5 – 1876 mag. 4
2 «Consuntivo 1875 museo Bottacin» 1874 ott. 9 – 1876 apr. 4
3 «Museo Bottacin. Documenti delle spese I e II trime-
stre 1875 dal n. 1 al 31»
1875 gen. 13 – 1875 giu. 18
Il contenuto è cucito con spago di canapa.
4 «Museo Bottacin. Documenti delle spese III e IV tri-
mestre 1875 dal n. 32 al 48»
1875 lug. 12 – 1875 dic. 29
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Il contenuto è cucito con spago di canapa.
IV Resoconto finanziario per l’anno 1874 1873 nov. 27 – 1875 feb. 3
All’interno di due documenti disposti a cartella, contiene un documento sciolto e cinque sottounità.
1 «Museo Bottacin. Resoconto 1874» 1875 gen. 20
2 «Resoconto della gestione del museo Bottacin 1874» 1875 feb. 3
In parte cucito. In testa alla camicia esterna: «Minuta. 3 febbraio 1875 consegnato al signor 
prof. Gloria».
3 «Documenti del resoconto dei due trimestri da 1 gen-
naio a 30 giugno 1874 del museo Bottacin»
1874 apr. 2 – 1874 set. 21
4 «Museo Bottacin. Documenti spese I e II trimestre 
1874»
1873 nov. 27 – 1874 giu. 15
5 «Museo Bottacin. Documenti spese III e IV trimestre 
1874»
1874 lug. 7 – 1874 dic. 16
Contenuto già cucito con spago di canapa.
Busta n. 22
Busta originaria; al dorso due etichette. Sulla più antica: «1877-1882»; la più recente 




119 «1877». Corrispondenza istituzionale del museo 1877 gen. 9 – 1877 ott. 15
Segue il titolo: «Per i numeri mancanti vedi il carteggio epistolare a parte». Il fascicolo è legato con spago 
di canapa; contiene tra carte sciolte una sottounità. 
I Dono di una onorificenza dell’Impero messica-
no da parte di Achille Carcassonne
1877 giu. 4 – 1877 giu. 28
120 «1878». Corrispondenza istituzionale del museo 1877 ott. 20 – 1878 nov. 24
Segue il titolo: «Per i numeri mancanti vedi il carteggio epistolare a parte». Il fascicolo è legato con spago 
di canapa; contiene tra carte sciolte tre sottounità. 
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I Vendita di monete duplicate del museo 1878 set. 28 – 1878 ott. 5
II «Altre domande di schiarimenti del sig. Vincen-
zo Padovan sopra monete venete»
1878 set. 12 – 1878 set. 16
III «Nostre rettifiche al sommario della Nummo-
grafia veneta del sig. V. Padovan, ed alle tavole 
sinottiche del Morchio»
1877 ott. 20 – 1878 lug. 30
121 «1879». Corrispondenza istituzionale del museo 1879 gen.7 – 1879 nov. 24
Segue il titolo: «Per i numeri progressivi degli atti, vedi il carteggio epistolare privato, a parte». Il fascicolo 
è legato con spago di canapa. 
122 «1880». Corrispondenza istituzionale del museo 1880 gen. 3 – 1880 dic. 14
Contiene tra carte sciolte tre sottounità. Il fascicolo è legato con spago di canapa. 
I Compilazione dei cataloghi del museo: avanza-
mento del lavoro
1880 ago. 16 – 1880 dic. 14
II Dono di un quarto di zecchino del doge Pietro 
Loredan da parte di Giovanni Soster
1880 nov. 25 – 1880 nov. 28
III «Ricerche del sig. Vincenzo Padovan riguardan-
ti i tornesi ed altre monete venete»
1880 ott. 15 – 1880 nov. 9
123 «1881». Corrispondenza istituzionale del museo 1881 gen. 3 – 1881 dic. 31
Contiene tra carte sciolte tre sottounità. Già legato con spago di canapa. 
I Scambio di una doppia di Oliver Cromwell con 
mezzo scudo d’oro del doge Francesco Donà of-
ferto da Heinrich Hirsch
1881 nov. 7 – 1881 dic. 31
II Scambio di un bagattino del doge Antonio Gri-
mani con due oselle offerte da Nicolò Papadopoli
1881 feb. 19 – 1881 feb. 26
III Coniazione di medaglie d’argento per le corse 
dei sedioli e dei jokey
1881 gen. 17 – 1881 mar. 31
124 «1882». Corrispondenza istituzionale del museo 1882 gen. 9 – 1882 dic. 28
Contiene tra carte sciolte una sottounità. Il fascicolo è legato con spago di canapa. 
I Riparazioni al monumento funebre di Nicola 
Bottacin
1882 nov. 6 – 1882 dic. 28
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Busta n. 23
Busta originaria; al dorso due etichette. Sulla più antica: «Corrispondenza epistolare 
d’ufficio 1878-1882»; la più recente è illeggibile. I fascicoli degli anni 1880, 1881 e 




125 «1878. Carteggio epistolare» 1878 gen. 5 – 1878 dic. 23
Originariamente legato come pacco con spago di canapa. Contiene diciannove sottounità.
I Placido Baseggio 1878 nov. 8 – <1878 nov. 10>
II Giuseppe Battistella 1878 set. 13 – 1878 set. 17
III Dominik Bilimek 1878 giu. 11 – 1878 giu. 18
IV Carlo Buvoli 1878 ott. 28 – <1878 ott. 31>
V Antonio De Lazara 1878 mag. 19 – 1878 dic. 1
VI Heinrich Hirsch 1878 gen. 16 – 1878 dic. 3
VII Carlo Kunz 1878 apr. 26 – 1878 apr. 29
VIII I.P. Lambros 1878 gen. 12 – 1878 giu. 24
IX Giuseppe Morchio 1878 gen. 24 – <1878 nov. 25>
X Fulcio Luigi Miari 1878 mar. 20 – 1878 dic. 12
XI Giuseppe Nichetti 1878 feb. 21 – <1878 lug. 21>
XII Paolo Orsi 1878 apr. 9
XIII Vincenzo Padovan 1878 mag. 12 – 1878 dic. 13
XIV Nicolò Papadopoli 1878 nov. 24 – 1878 nov. 27
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XV Gualtiero Revedin 1872 [1878] ott. 1 – 1878 dic. 4
XVI Giovanni Soster 1878 lug. 22 – 1878 dic. 23
XVII C.G. Thieme 1878 gen. 5 – 1878 gen. 18
XVIII Giuseppe Urbani de Gheltof 1878 feb. 11 – 1878 ott. 31
XIX Giuseppe Zambelli 1878 gen. 22 – <1878 dic. 1>
126 «1879. Carteggio con privati» 1879 gen. 2 – <1879 dic. 27>
Già legato con spago di canapa. Contiene venti sottounità.
I Placido Baseggio 1879 mag. 11
II Bollettino di paletnologia italiana 1879 feb. 15
III Carlo Buvoli 1879 set. 2 – 1879 ott. 25
IV Adolph E. Cahn 1879 dic. 24 – <1879 dic. 27>
V Antonio De Lazara 1879 gen. 27 – 1879 feb. 21
VI Heinrich Hirsch 1879 feb. 13 – <1879 dic. 22>
VII Saturnino Innocenti 1879 ago. 6
VIII I.P. Lambros 1879 gen. 12 – <1879 dic. 6>
Include una lettera dei fratelli Gianniotti.
IX Fulcio Luigi Miari 1879 gen. 26 – <1879 ott. 17>
X Giuseppe Morchio 1879 gen. 9 – 1879 dic. 16
XI Giuseppe Nichetti 1879 feb. 21 – <1879 ott.16>
XII Vincenzo Padovan 1879 gen. 2 – 1879 nov. 15
XIII Nicolò Papadopoli 1879 set. 9 – 1879 ott. 27
XIV Attilio Portioli 1879 set. 1
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XV Giovanni Raulich 1879 nov. 6
XVI Giancarlo Rossi 1879 lug. 18 – 1879 set. 10
XVII Giorgio Tealdo 1879 mag. 19 – 1879 mag. 22
XVIII C.G. Thieme 1879 apr. 4
XIX Giuseppe Zambelli 1879 gen. 14 – <1879 ott. 25>
XX Vincenzo Zanetti 1879 ago. 14 – 1879 ago. 17
Busta n. 24
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici, senza titolo. Contiene i 





127 «Corrispondenza epistolare del museo. 1880» 1879 dic. 26 – 1880 dic. 28
Contiene diciotto sottounità.
I Nicolò Barozzi 1880 apr. 12 – 1880 dic. 13
II G. Cassis 1880 gen. 23
III Heinrich Hirsch 1880 nov. 27 – <1881 gen. 2>
IV Elena e Gina Martinati 1880 ago. 26 – 1880 ago. 29
V Giuseppe Morchio 1880 ago. 23 – 1880 set. 13
VI Giuseppe Nichetti 1880 gen. 5 – <1880 dic. 27>
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VII Odoardo Nubiè 1880 mag. 27 – 1880 nov. 9
VIII Ferdinando Ongania 1880 gen. 18
IX Vincenzo Padovan 1880 feb. 7 – 1880 dic. 15
Include carteggio con Pellegrino Strobel e con Leopold Hamburger.
X Nicolò Papadopoli 1880 gen. 19 – <1880 dic. 28>
XI A.L. Pomba (?) 1879 dic. 26
XII Attilio Portioli 1880 gen. 31
XIII Gaetano Romagnoli 1880 ago. 4
XIV L. Ruggero 1880 ago. 29 – <1880 set. 3>
XV Giorgio Tealdo 1880 mag. 27 – 1880 nov. 12
XVI Giuseppe Urbani de Gheltof 1880 nov. 17
XVII Alberto Zacco 1880 mag. 5
XVIII Vincenzo Zanetti 1880 dic. 15 – 1880 dic. 16
128 «1881. Corrispondenza epistolare» 1880 nov. 19 – 1881dic. 31
Contiene venticinque sottounità.
I Luigi Bailo 1881 ott. 29 – 1881 ott. 31
II Placido Baseggio 1881 set. 17
III Modesto Bonato 1881 feb. 16
IV Antonio De Lazara s.d.
V Gazzetta numismatica 1881 mag. 26
VI Luigi Gualtieri 1881 set. 11 – <1881 set. 13>
VII Leopold Hamburger 1881 gen. 6 – 1881 mag. 8
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VIII Heinrich Hirsch 1881 gen. 5 – 1881 dic. 31
IX Michele Lanari (?) 1880 dic. 9 – 1880 dic. 11
X Fulcio Luigi Miari 1880 set. 22 – <1881 gen. 5>
XI Giuseppe Nichetti 1881 gen. 18 – <1881 set. 13>
XII Odoardo Nubiè 1881 mag. 2 – 1881 lug.15
XIII Valentino Ostermann 1881 apr. 27 – 1881 set. 20
XIV Vincenzo Padovan 1881 gen. 11 – 1881 dic. 5
XV «Papadopoli» 1881 gen. 17 – 1881 lug. 23
XVI Pietro Perusini 1881 gen. 14
XVII Luigi Pigorini 1881 mar. 6 – 1881 apr. 27
XVIII Alessandro Prosdocimi 1881 mag. 8 – 1881 mag. 9
XIX Umberto Rossi 1881 feb. 1 – <1881 gen. [feb.] 3>
XX Rizzardo Sambonifacio 1881 mar. 27
XXI Giovanni Soster 1880 nov. 19
XXII Pellegino Strobel 1881 mar. 12
XXIII C.G. Thieme 1881 apr. 1
XXIV Giuseppe Zambelli 1881 mag. 2
XXV «Abate Vincenzo Zanetti» 1880 [1881] gen. 1 – 1881 apr. 27
129 «1882. Corrispondenza epistolare» 1881 set. – 1882 dic. 17
Già legato con spago. Contiene tra carte sciolte sedici sottounità.
I Luigi Bailo 1882 giu. 18 – 1882 giu. 24
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II Placido Baseggio 1882 mag. 21 – 1882 lug. 22
III A. Bertoldi 1882 nov. 8 – 1882 nov. 30
IV Bullettino di numismatica e sfragistica 1882 apr. 13 – 1882 dic. 17
V Gazzetta numismatica 1882 giu. 1
VI Vittorio Giani 1882 nov. 27
VII «Sig. Enrico Hirsch» 1881 ott. 3 – 1882 dic. 4
VIII Carlo Kunz 1882 ago. 4 – 1882 nov. 13
IX Libreria all’Università Drucker e Tedeschi 1882 set. 13
X «Giuseppe Morchio» 1882 ott. 26 – 1882 nov. 3
XI Giuseppe Nichetti 1882 ott. 11 – 1882 nov. 27
XII Vincenzo Padovan 1881 set. – 1882 apr. 4
XIII Attilio Portioli 1882 gen. 12 – 1882 giu. 17
XIV Antonio Santarelli 1882 nov. 13 – 1882 nov. 19
XV Nicola Scarselli e C. 1882 nov. 2
XVI Pellegrino Strobel 1882 apr. 16
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Busta n. 25
Busta originaria; al dorso due etichette. Sulla più antica: «1883-1886»; la più recente 




130 «1883» 1883 gen. 8 – 1883 dic. 24
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «1883. Corrispondenza epistolare» 1883 gen. 8 – 1883 dic. 11
Contiene diciassette sottounità.
1 Nicolò Barozzi 1883 gen. 20 – 1883 feb. 15
2 M. Benvenisti 1883 gen. 28
3 Ottone Brentari 1883 dic. 11
4 Achille Carcassonne 1883 mag. 11
5 Alfonso Coopmans de Yoldi 1883 gen. 23
6 Fabbriceria della chiesa di S. Giustina 1883 ott. 1 – 1883 ott. 26
7 Francesco Gnecchi 1883 mar. 20 – 1883 apr. 14
8 Leopold Hamburger 1883 giu. 17 – 1883 lug. 1
9 Heinrich Hirsch 1883 gen. 12 – <1883 dic. 3>
10 Carlo Kunz 1883 mag. 4
11 I.P. Lambros 1883 set. 13 – 1883 set. 19
12 Odoardo Nubiè 1883 gen. 8 – 1883 mag. 6
13 Vincenzo Padovan 1883 ago. 30
14 Vincenzo Promis 1883 ago. 22 – 1883 ago. 23
15 Pellegrino Strobel 1883 feb. 14
16 Vincenzo Zanetti 1883 nov. 25 – <1883 dic. 1>
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17 Alvise P. Zorzi 1883 feb. 21 – 1883 feb. 28
II Corrispondenza istituzionale del museo 1883 gen. 11 – 1883 dic. 24
Contiene tra carte sciolte una sottounità.
1 Restauri al monumento funebre Bottacin 1883 mag. 5 – 1883 giu. 7
131 «1884» 1884 gen. 3 – 1885 gen. 6
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «1884. Corrispondenza epistolare» 1884 gen. 7 – 1884 dic. 28
Contiene sedici sottounità.
1 Pietro Agnelli 1884 nov. 22 – 1884 nov. 26
2 Placido Baseggio 1884 mar. 6 – <1884 ago. 2>
3 Bullettino di numismatica e sfragistica 1884 apr. 2 – <1884 apr. 5>
4 Achille Carcassonne 1884 ott. 3
5 Antonio De Lazara s.d.
6 Fratelli Dunolard 1884 mag. 16 – <1884 mag. 25>
7 Leopold Hamburger 1884 dic. 24
8 Adolph Hess 1884 mar. 3 – <1884 mar. 7>
9 Heinrich Hirsch 1884 gen. 10 – 1884 dic. 19
10 I.P. Lambros 1884 mag. 30 – 1884 giu. 3
11 Giuseppe Morchio 1884 nov. 19 – <1884 dic. 6>
12 Odoardo Nubiè 1884 mag. 26 – 1884 nov. 18
13 Nicolò Papadopoli 1884 mar. 16 – 1884 lug. 28
14 Paolo Pietropoli 1884 dic. 23 – 1884 dic. 28
15 Pellegrino Strobel 1884 mar. 5
16 Agostino Toxiri 1884 gen. 7 – 1884 mar. 15
II Corrispondenza istituzionale del museo 1884 gen. 2 – 1885 gen. 6
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Busta n. 26
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici, senza titolo. I fascicoli di 




132 «1885» 1876 ago. 28 – 1885 dic. 26
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «Corrispondenza con privati» 1885 gen. 12 – 1885 dic. 26
Contiene quindici sottounità.
1 Pietro Agnelli 1885 gen. 12 – 1885 gen. 21
2 Federigo Argnani 1885 set. 24
3 «G.A. Battistella» 1885 mar. 4 – 1885 mag. 15
4 Comitato esecutivo per un ricordo al comm. Fran-
cesco Piccoli
1885 mag. 2
5 Libreria all’Università Druker e Tedeschi 1884 ott. 2
6 Alessandro Foà 1885 set. 29 – 1885 set. 30
7 Tipolitografia G. Ghilini 1885 set. 12
8 Francesco Gnecchi 1885 dic. 21
9 Julius Hahlo 1885 nov. 6 – <1885 nov. 11>
10 Heinrich Hirsch 1885 gen. 25 – 1885 dic. 22
11 Odoardo Nubiè 1885 mag. 31 – 1885 nov. 30
12 Giuseppe Ruggero 1885 gen. 27 – <1885 gen. 29>
13 Giulio Sambon 1885 mag. 21 – 1885 giu. 30
14 Pellegrino Strobel 1885 apr. 9
15 Tommaso Tini 1885 dic. 26
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II Corrispondenza istituzionale del museo 1876 ago. 28 – 1885 dic. 12
Contiene tra carte sciolte due sottounità.
1 Notizie sul museo a Ercole e Francesco Gnecchi per 
la compilazione della Guida delle collezioni numi-
smatiche in Italia
1885 nov. 1 – 1885 dic. 12
Contiene tra carte sciolte un fascicolo cucito. Include notizie circa la collezione numismatica 
del Seminario vescovile di Padova.  
2 Associazione all’opera Gli scavi della certosa di Bo-
logna di Antonio Zannoni
1876 ago. 28 – 1885 gen. 21
133 «1886» 1885 dic. 31 – 1886 dic. 28
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «1886. Corrispondenza privati» 1886 gen. 7 – 1886 dic. 28
Contiene diciassette sottounità.
1 Giuseppe Battistella 1886 lug. 18 – <1886 lug. 20>
2 Achille Carcassonne 1886 mag. 27
3 Alessandro Foà 1886 set. 19 – 1886 dic. 8
4 Ercole Gnecchi 1886 gen. 7 – 1886 ago. 30
5 Francesco Grazioli 1886 dic. 14 – <1886 dic. 18>
6 M. Guggenheim 1886 feb. 10 – 1886 feb. 14
7 Heinrich e Leopold Hirsch 1886 gen. 8 – 1886 dic. 4
Include una lettera di Antonio De Lazara.
8 Giuseppe Morchio 1886 apr. 6 – 1886 dic. 9
9 Odoardo Nubiè 1886 set. 28
10 Ferdinando Ongania 1886 feb. 18 – 1886 feb. 22
Include una lettera di Giuseppe Urbani de Gheltof.
11 Libreria antica e moderna Erminia fu Gaetano Ro-
magnoli
1886 giu. 10
12 Umberto Rossi 1886 dic. 14 – <1886 dic. 17>
13 Giulio Sambon 1886 nov. 9 – 1886 nov. 23
571INVENTARIO
14 Pellegrino Strobel 1886 mar. 21 – 1886 set. 26
15 Francesco Turazza 1886 dic. 28
16 Giuseppe Urbani de Gheltof 1886 dic. 3 – 1886 dic. 23
17 Guido Werding 1886 nov. 22 – 1886 nov. 27
II Corrispondenza istituzionale del museo 1885 dic. 31 – 1886 dic. 7
Contiene tra carte sciolte una sottounità.
1 Nomina di Gino Cittadella Vigodarzere a patrono del 
museo Bottacin 
1886 feb. 9 – 1886 mag. 17
134 «1887» 1886 ott. 22 – 1887 dic. 1
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «1887. Corrispondenza epistolare» 1886 ott. 22 – 1887 nov. 2
Contiene nove sottounità. Nel verso della camicia esterna: «1887. Lettere».
1 Luigi Bailo 1887 lug. 1
2 Placido Baseggio 1887 lug. 6 – 1887 lug. 19
3 Antonio de Lazara 1887 mag. 24
4 Alessandro Foà 1886 ott. 22 – 1887 gen. 18
5 Francesco Grazioli 1887 ott. 1 – <1887 ott. 4>
6 Leopold Hamburger 1887 mar. 13 – <1887 ago. 11>
7 Odoardo Nubiè 1887 apr. 20 – 1887 nov. 2
8 Augusto Sacchi 1887 mag. 31
9 Giulio Sambon 1887 mar. 14 – 1887 apr. 14
II Corrispondenza istituzionale del museo 1887 gen. 3 – 1887 dic. 1
Contiene tra carte sciolte una sottounità.
1 Vendita di monete duplicate a Giuseppe Marsiaj 1887 giu. 10 – <1887 giu. 18>
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Busta n. 27




135 «1888» 1888 gen. 2 – 1888 dic. 30
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I Corrispondenza epistolare 1882 apr. 1 – 1888 dic. 30
Contiene venticinque sottounità.
1 Giuseppe Battistella 1888 apr. 21 – <1888 apr. 23>
2 A. de Belfort 1886 dic. 11 – 1888 dic. 8
3 Bullettino di numismatica e sfragistica 1882 apr. 1 – 1888 set. 27
4 Bartolomeo Cecchetti 1888 giu. 21 – <1888 lug. 29>
5 Felice Cogliati 1888 giu. 23
6 Silvio De Kunert 1888 dic. 29
7 Antonio De Lazara 1888 mag. 13 – 1888 set. 23
8 Evangelista De Piero 1888 ago. 6 – 1888 set. 23
9 Morando Favaro 1888 dic. 26
10 Alessandro Foà 1888 apr. 1 – 1888 set. 25
11 F. Gelli 1888 apr. 28
12 Fratelli Gnecchi 1888 set. 18 – 1888 nov. 5
13 Leopold Hamburger 1888 mag. 30 – 1888 lug. 19
14 Ulrico Hoepli 1888 nov. 30 – 1888 dic. 1
15 Michele Lanari 1888 feb. 13
16 Libreria all’Università Drucker e Senigaglia 1888 feb. 8
573INVENTARIO
17 Fulcio Luigi Miari 1888 feb. 8 – 1888 feb. 18
18 Giuseppe Morchio 1888 gen. 3 – 1888 gen. 7
19 Odoardo Nubiè s.d.
20 Loreto Pasqualucci 1888 giu.4 – 1888 giu. 12
21 Nicolò Papadopoli 1888 ago. 29
22 Giulio Sambon 1888 lug. 5 – 1888 dic. 30
23 Rizzardo Sanbonifacio 1888 apr. 26
24 Evangelista Toffoletto 1888 set. 24 – 1888 set. 29
25 Guido Werding 1888 mar. 10 – 1888 mar. 30
II «1888». Corrispondenza istituzionale del museo 1888 gen. 2 – 1888 nov. 30
I documenti sono in ordine cronologico.
136 «1889» 1889 gen. 2 – <1889 dic. 27>
Contiene due sottounità.
I «1889. Corrispondenza con privati» 1889 feb. 11 – <1889 dic. 27>
Contiene ventidue sottounità.
1 Agostino Agostini 1889 nov. 27 – <1889 dic. 18>
2 Archivio storico dell’arte 1889 apr. 24 – 1889 mag. 16
3 Natale Baldoria 1889 nov. 1 – 1889 nov. 22
4 Placido Baseggio 1889 lug. 23 – 1889 set. 7
5 A. de Belfort 1889 mag. 16
6 Alberto Cavalletto 1889 set. 11 – 1889 set. 14
7 Felice Cogliati 1889 apr. 17 – 1889 giu. 6
8 Teresa Contelli 1889 apr. 15 – 1889 mag. 7
9 Vincenzo Crescini 1889 ott. 22
10 Angelo Genolini 1889 mar. 19 – 1889 apr. 18
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Include una fattura emessa a nome di Giulio Sambon.
11 Francesco Grazioli 1889 mar. 4 – 1889 mar. 7
12 Leopold Hamburger 1889 
13 I.P. Lambros 1889 nov. 22 – <1889 dic. 27>
14 Giulio Miserocchi 1889 giu.13 – 1889 giu. 14
15 Giuseppe Morchio 1889 mar. 1 – <1889 ott. 3>
Include lettere di Michele Lanari e di Antonio De Lazara.
16 Odoardo Nubiè 1889 apr. 9 – 1889 set. 17
17 Libreria antica e moderna Erminia fu Gaetano Ro-
magnoli
1889 mag. 31 – 1889 giu. 1
18 Giulio Sambon 1889 mar. 19 – 1889 set. 20
19 Pellegrino Strobel 1889 mar. 9 – 1889 ott. 22
20 C.G. Thieme 1889 feb. 11 – 1889 feb. 14
21 Giuseppe Urbani de Gheltof 1889 set. 20
22 Antonio Zannoni 1889 lug. 4 – 1889 lug. 6
II Corrispondenza istituzionale del museo 1889 gen. 2 – 1889 ott. 23
137 «1890» 1889 dic. 6 – 1890 dic. 13
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «1890. Carteggio con privati» 1889 dic. 31 – 1890 dic. 13
Contiene ventidue sottounità.
1 Agostino Agostini 1890 gen. 5 – 1890 mar. 30
2 Placido Baseggio 1890 gen. 1 – 1890 gen. 6
3 Vincenzo Bindi 1890 gen. 23 – 1890 gen. 27
4 Giocondo Caffo 1890 gen. 30 – 1890 nov. 3
Include una lettera di Giuseppe Rizzoli.
5 Giorgio Catti 1890 set. 8 – <1890 set. 11>
575INVENTARIO
6 Luigi Ceratelli 1890 ott. 5
Allegati: «Giornale per tutti», n. 4 del 1 ottobre 1899 e n. 5 del 16 ottobre 1890.
7 Felice Cogliati 1890 mar. 27
8 Alessandro Foà 1890 gen. 8 – <1890 set. 18>
9 Angelo Genolini 1890 gen. 20 – 1890 mar. 12
Contiene prevalentemente carteggio con l’Impresa di vendite Giulio Sambon.
10 Fratelli Gianniotti 1890 gen. 7 – 1890 gen. 11
Include una lettera di I.P. Lambros.
11 Fratelli Gnecchi 1890 nov. 1 – 1890 dic. 13
12 Leopold Hamburger 1890 nov. 3
13 Ermanno Loescher e C. 1890 apr. 22
14 Angelo Masoli 1890 ott. 31 – 1890 nov. 3
15 Odoardo Nubiè 1890 apr.  20
16 Vincenzo Padovan 1890 giu. 2 – 1890 giu. 3
17 Nicolò Papadopoli 1890 gen. 4 – 1890 gen. 14
18 Giulio Sambon 1889 dic. 31 – 1890 gen. 10
19 Giuseppe Sorupus (?) 1890 mar. 28
20 Pellegrino Strobel 1890 mar. 28
21 F.G. Swaab 1890 gen. 10 – 1890 feb. 7
22 Alvise P. Zorzi 1890 apr. 19 – 1890 apr. 28
II Corrispondenza istituzionale del museo 1889 dic. 6 – 1890 ott. 1
Contiene tra carte sciolte una sottounità.
I Trasmissione al Municipio dell’inventario degli ef-
fetti mobili di ragione comunale esistenti nel museo 
Bottacin
1889 dic. 6 – 1890 lug. 10
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Busta n. 28




138 Carteggio 1891 1891 gen. 5 – 1891 dic. 19
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «1891. Carteggio con privati» 1891 gen. 22 – 1891 nov. 24
Contiene ventitré sottounità.
1 Luigi Bailo 1891 nov. 22
2 José Barril 1891 ott.
3 Placido Baseggio 1891 set. 13 – 1891 set. 26
4 «G.A. Battistella, Trieste» 1891 mar. 2 – 1891 set. 20
5 A. de Belfort 1891 set. 20 – <1891 set. 23>
6 Felice Cogliati 1890 [1891] gen. 20
7 Francesco Colla 1891 feb. 21
8 Alessandro Foà 1891 giu. 8 – 1891 lug. 12
9 Fratelli Gnecchi 1891 gen. 22 – 1891 set. 8
10 Leopold Hamburger 1891 apr. 12 – 1891 ott. 1
11 I.P. Lambros 1891 mar. 26 – <1891 mar. 30>
12 Ermanno Loescher e C. 1891 mar. 7
13 Nicola Majer 1891 nov. 2 – <1891 nov. 10>
14 Luigi Maneo 1891 apr. 9 – <1891 apr. 10>
15 Fulcio Miari 1891 feb. 10 – <1891 apr. 13>
16 Odoardo Nubiè 1891 ago. 9 – 1891 nov. 24
577INVENTARIO
17 Panizza Giuseppe 1891 gen. 24
18 Nicolò Papadopoli 1891 apr. 12 – 1891 ott. 30
19 Giulio Sambon 1891 lug. 26 – <1891 ago. 7>
20 Pellegrino Strobel 1891 set. 17 – 1891 set. 19
21 F.G. Swaab 1891 ago. 21 – 1891 set. 24
22 Giuseppe Urbani de Gheltof 1891 gen. 28 – <1891 gen. 30>
23 Ortensio Vitalini 1891 feb. 27 – 1891 ago. 27
Include una lettera di Antonio de Lazara.
24 Adolfo Weyl 1891 feb.
II Corrispondenza istituzionale del museo 1891 gen. 5 – 1891 dic. 19
Contiene tra carte sciolte una sottounità.
1 Trasmissione alla Ragioneria municipale dell’elenco 
degli oggetti di cancelleria in uso presso il museo 
Bottacin
1891 mag. 13 – 1891 mag. 19
139 «1892» 1891 dic. 29 – 1892 dic. 23
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I «Corrispondenza epistolare 1892» 1891 dic. 29 – 1892 dic. 23
Contiene tredici sottounità.
1 «P. Baseggio» 1892 mar. 9 – 1892 set. 5
Include corrispondenza con Carlo Mazzoni dell’Impresa di vendite Giulio Sambon e una 
cartolina da mittente illeggibile.
2 «Battistella» 1892 giu. 15 – 1892 ott. 12
3 Antonio de Lazara 1892 ott. 16
4 Alessandro Foà 1892 apr. 22 – 1892 mag. 16
5 Angelo Genolini 1892 apr. 20 – 1892 mag. 20
6 Ercole Gnecchi 1892 ago. 28 – 1892 ago. 30
7 Odoardo Nubiè 1892 mar. 31 – 1892 nov. 17
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8 Nicolò Papadopoli 1892 giu. 28 – 1892 nov. 21
9 Giovanni Pertusi 1892 mar. 26 – <1892 apr. 2>
10 «G. Sambon» 1891 dic. 29 – 1892 set. 13
Allegati, stampati pubblicitari.
11 Pellegrino Strobel 1892 apr. 21
12 Giuseppe Urbani de Gheltof 1892 apr. 1 – 1892 ott. 28
13 Ortensio Vitalini 1892 ago. 30 – 1892 dic. 23
II Corrispondenza istituzionale del museo 1892 gen. 7 – 1892 dic. 15
Contiene tra carte sciolte due sottounità.
1 Associazione al periodico Arte italiana decorativa e 
industriale
1892 nov. 21 – 1894 nov. 24
Allegato: Arte italiana decorativa e industriale. Programma, [Venezia], Ongania, 1890-91, 
foglio volante, 440x310 mm.
 
2 Associazione agli Atti della Società numismatica 
italiana
1892 feb. 20 – 1892 mag. 25
Allegato: Atti della Società numismatica italiana, Milano, Cogliati, [1892], 10 p., 266x177 mm.
140 «1893» 1892 dic. 31 – <1893 dic. 29>
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I Corrispondenza epistolare 1893 1892 dic. 31 – <1893 dic. 29>
Contiene diciannove sottounità.
1 «Battistella» 1893 mar. 6 – <1893 mar. 17>
2 Ditta Angelo Draghi 1893 feb. 8
3 Getano Foresio 1891 ago. 10 – 1893 dic. 12
Allegato: Gaetano foresio, Zecche di Salerno, Salerno, Tipografia del commercio A. Volpe 
e C., 1891, [4] p., 330x240 mm.
4 Impresa di vendite Angelo Genolini 1893 lug. 13
5 Ercole Gnecchi 1893 set. 6 – 1893 set. 19
6 Leopold Hamburger 1893 gen. 31 – 1893 giu. 29
7 «Leopold Hirsch, Monaco» 1893 gen. 26 – 1893 feb. 5
579INVENTARIO
8 Fulcio Miari 1893 mar. 28 – <1893 dic. 29>
9 Giuseppe Morchio 1893 lug. 25 – 1893 dic. 24
10 Ferdinando Ongania 1892 dic. 31 – 1893 dic. 16
11 Valentino Ostermann 1893 gen. 27 – 1893 gen. 29
12 Nicolò Papadopoli 1893 giu. 8 – 1893 set. 5 
13 Alberto Puschi 1893 ago. 18 – 1893 ago. 30
14 Cirillo Righi 1893 giu. 16 – 1893 giu. 17
15 Pietro Salvadori 1892 mar. 18
16 Sindaco di Castelfranco Veneto 1893 dic. 12 – 1893 dic. 15
17 Giovanni Urbani de Gheltof 1893 gen. 27
18 Ortensio Vitalini 1893 gen. 1 – 1893 nov. 21
Include una lettera di Antonio De Lazara.
19 Antonio Zannoni 1893 giu. 15 – 1893 ago. 9
II Corrispondenza istituzionale del museo 1893 gen. 1 – 1893 nov. 13
Busta n. 29




141 «1894» 1893 feb. 12 – 1894 dic. 20
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I Corrispondenza epistolare 1894 1893 feb. 12 – 1894 dic. 20
Contiene quattordici sottounità.
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1 Antonio Annoni <1894 dic. 17>
2 «Battistella, Trieste» 1894 apr. 2 – <1894 nov. 19>
3 L.F. Cogliati 1893 feb. 12 – 1894 feb. 15
4 Cesare Danesi 1894 mar. 21
Destinatario: Angelo Draghi.
5 Angelo Genolini 1894 mar. 2
6 Leopold Hamburger 1894 apr. 4
7 Ulrico Hoepli 1894 set. 20 – 1894 set. 25
8 Fulcio Miari 1894 apr. 13 – 1894 dic. 20
9 «G. Morchio» 1894 mar. 16 – <1894 dic. 15>
10 Odoardo Nubiè 1894 gen. 21 – 1894 giu. 6
11 Ferdinando Ongania 1894 mar. 10 – 1894 mar. 13
12 Pellegrino Strobel 1894 mag. 15
13 Ortensio Vitalini 1894 gen. 4 – 1894 dic.
14 Antonio Zannoni 1893 giu. 10 – 1894 mag. 2
II Corrispondenza istituzionale del museo 1894 gen. 4 – 1894 ott. 1
142 «1895» 1895 gen. 3 – <1895 dic. 27>
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I Corrispondenza epistolare 1895 1895 gen. 6 – <1895 dic. 27>
Contiene sedici sottounità.
1 Paolo Avignone 1895 lug. 9 – 1895 lug. 13
2 Placido Baseggio 1895 giu. 19 – 1895 giu. 21
3 «G.A. Battistella, Trieste» 1895 ago. 11 – 1895 ott. 3
4 A. Bertoldi 1895 mar.  2
5 «Associazione al Bullettino di arte e curiosità veneziane» 1895 gen. 17 – 1895 mar. 12
581INVENTARIO
6 Michele Danesi 1895 apr. 13 – 1895 lug. 7
Include corrispondenza ad Angelo Draghi sia dal Danesi che da Ermanno Loescher.
7 Francesco Di Palma 1895 gen. 23 – 1895 gen. 30
I documenti sono in ordine cronologico.
8 Leopold Hamburger 1895 mag. 16 – 1895 mag. 23
9 Ulrico Hoepli 1895 gen. 26 – <1895 apr. 13>
10 Francesco Malaguzzi Valeri 1895 gen. 27
11 Fulcio Miari 1895 mar. 16 – 1895 dic. 4
12 Giuseppe Morchio 1895 apr. 4 – 1895 dic.11
13 Orfanotrofio di S. Maria delle Grazie 1895 giu. 14
14 Pellegrino Strobel 1895 mar. 15
15 Enrichetta Usuelli Ruzza 1895 ott. 8
16 Ortensio Vitalini 1895 gen. 6 – <1895 dic. 27>
Include due lettere di Antonio de Lazara.
II Corrispondenza istituzionale del museo 1895 gen. 3 – 1895 nov. 24
143 «1896» 1896 gen. 4 – 1896 dic. 21
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I Corrispondenza epistolare 1896 1896 gen. 10 – 1896 dic. 10
Contiene diciotto sottounità.
1 Giuseppe Battistella 1896 mag. 13 – 1896 giu. 1
2 Emiliano Berarducci 1896 mag. 21 – <1896 mag. 23>
3 Guido Caucich 1896 mag. 17 – <1896 mag. 23>
4 Giorgio Ciani 1896 ott. 19 – <1896 ott. 24>
5 Danesi editore, Roma 1896 set. 8
6 Antonio de Lazara 1896 dic. 10
7 Leopold Hamburger 1896 apr. 30 – 1896 set. 27
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8 «Ulrico Hoepli» 1896 nov. 12
9 Isaia Luzzatto 1896 ott. 8
10 Giovanni Mancini 1896 ott. 8
11 Fulcio Miari 1896 gen. 10 – 1896 lug. 17
12 Giuseppe Morchio 1896 apr. 14 – 1896 nov. 7
13 Odoardo Nubiè 1896 ago. 31
14 Rodolfo Ratto 1896 giu. 17 – <1896 dic. 1>
15 Sangiorgi, Roma 1896 lug. 22 – <1896 lug. 30>
16 Julius Schlosser 1896 mag. 13 – 1896 giu. 22
17 «Vason» 1896 feb. 5
18 Ortensio Vitalini 1896 gen. 10 – 1896 set. 30
II Corrispondenza istituzionale del museo 1896 gen. 4 – 1896 dic. 21
Allegato, libretto di risparmio della Banca mutua popolare di Padova intestato «a favore del signor 
Rizzoli Luigi di Padova quale conservatore del museo Bottacin» (1881 gen. 21 – 1896 mag. 5), già 
conservato fino all’ottobre 2006 tra carte sciolte nello studio del conservatore.
Busta n. 30
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici, senza titolo. Salvo diver-




144 «1897» 1896 dic. 14 – 1897 dic. 30
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità.
I Corrispondenza epistolare 1897 1896 dic. 31 – 1897 dic. 30
583INVENTARIO
Contiene diciassette sottounità.
1 Archivio di Stato di Roma 1897 apr. 9
2 Max Bahrfeldt 1897 ott. 7 – 1897 ott. 25
3 «Battistella» 1897 ott. 28 – <1897 nov. 28>
4 A. Bartoldo 1897 mag. 8
5 Fratelli Gnecchi 1897 lug. 11 – 1897 ott. 15
6 Ulrico Hoepli 1897 feb. 13 – 1897 mag. 19
7 Hermann Kick 1897 mar. 10
8 Eugène de Littinsky 1897 set. 14
9 Fulcio Miari 1897 lug. 25 – 1897 dic. 20
10 «Morchio, Venezia» 1897 gen. 18 – 1897 ott. 28
11 Odoardo Nubiè 1897 set. 12
12 Luigi Paselli 1897 nov. 23
13 «Rodolfo Ratto» 1896 dic. 31
14 Julius Schlosser 1897 mar. 8
15 Camillo Stecher 1897 lug. 12 – <1897 lug. 14>
16 Ortensio Vitalini 1897 feb. 10 – 1897 dic. 30
17 Joseph de Zielinski 1897 apr. 4 – 1897 apr. [8]
II Corrispondenza istituzionale del museo 1896 dic. 14 – 1897 dic. 27
145 «1898» 1898 gen. 6 – 1898 dic. 31
Contiene tre sottounità.
I Corrispondenza del museo tenuta da Luigi Riz-
zoli senior
1898 gen. 6 – 1898 giu. 30
Contiene la corrispondenza interna con il direttore del museo e con il Municipio. Contiene i docu-
menti prot. n. da 1 a12; mancano i numeri 2, 3, 4, 7, 8, 9.
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II Corrispondenza del museo tenuta da Luigi Riz-
zoli junior
1898 lug. 21 – 1898 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 13 a 89. Contiene tra carte sciolte una sottounità.
 
1 «Acquisto di monete» da Rodolfo Ratto 1898 ott. 5 – 1898 ott. 8
Prot. n. 41 del 1898.
III «Malacopie che servirono alla compilazione dei 
verbali di consegna del museo Bottacin al sig. 
dottor Rizzoli Luigi fu Antonio, incaricato con-
servatore del museo Bottacin»
1898 set. 
Segue il titolo la nota: «vedi: copia del verbale di consegna, n. di prot. 72/738».
146 «1899» 1898 set. 12 – 1899 dic. 28
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 127; tra carte sciolte due sottounità.
I Vendita duplicati per Venezia e per Roma a Ce-
sare Levi Civita
1899 feb. 24 – 1899 feb. 28
Prot. n. 27 del 1899.
II Vendita di marenghi duplicati a Cesare Levi Civita 1899 mar. 31 – 1899 apr. 6
Prot. n. 43 del 1899.
Busta n. 31
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




147 «Atti ufficio anno1900» 1899 ott. 13 – 1900 dic. 28
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 154.
148 «Atti ufficio anno 1901» 1865 set. 3 – 1901 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 188, ordinati cronologicamente; tra carte sciolte tre sottounità.
585INVENTARIO
I «Lucidi. Vetrine progettate pei camerini Bottacin» 1901 ago. 5 – 1901 ago. 12
Prot. museo civico n. 714. Allegati, 6 disegni  in matita e inchiostro su carta da lucido delle vetrine 
di cui al titolo (dimensioni comprese tra 270x200 mm e 490x300 mm).
II «Copia relazione Rizzoli 1899-1900» s.d.
III «Museo Bottacin. 22 luglio 1871» 1865 set. 3 – 1871 lug. 22
Già allegato alla lettera del sindaco di Padova prot. museo Bottacin n. 135 del 29 agosto 1901. 
Contiene «sei documenti originali relativi alla fondazione di codesto museo», cuciti; conserva la 
camicia esterna originaria in cartone telato.
Busta n. 32
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




149 «Atti d’ufficio a. 1902» 1901 ott. 18 – 1902 dic. 27
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 186, ordinati cronologicamente; tra carte sciolte, due sottounità.
I «Notizie per la Guida numismatica universale» 1902 apr. 15 – 1902 apr. 19
Prot. n. 58 del 1902.
 
II «Abbonamento al Bollettino di numismatica ed 
arte della medaglia»
1902 dic. 6 – 1902 dic. 9
Prot. 174 del 1902. Il titolo è ricavato dall’interno dell’unità. Allegato: circolo numismatico mila-
nese, Statuto, Milano, Tipografia L. F. Cogliati, [1902], 7 p., 230x160 mm.
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Busta n. 33
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




150 «1903» 1902 lug. 1 – 1903 dic. 31
Già legato con spago di canapa; la camicia esterna originaria è lacerata in due parti. Contiene i documenti 
prot. n. da 1 a 182, ordinati cronologicamente; tra carte sciolte, tre sottounità. Mancano i documenti prot. 
n. 81 e n. 136.
I «Acquisto di monete» di zecche italiane da Or-
tensio Vitalini
1902 dic. 26 – 1903 gen. 3
Prot. n. 5 del 1903.
II «Malacopie che servirono a compilare l’illu-
strazione delle raccolte del museo Bottacin, pre-
sentata al Congresso storico internazionale di 
Roma (aprile MCMIII)»
1903 mar.
Prot. n. 56 del 1903. Di seguito al titolo: «(sonvi molti dettagli)». Contiene due sottounità.
1 Cenni generali e descrizione delle raccolte artistiche s.d.
Allegato: «Monete e medaglie diverse (dimensioni al naturale). A spese del nob. cav. Anto-
nio de Lazara», tavola a stampa con note manoscritte, 244x165 mm.
2 «Malacopie (con dettagli) che servirono a compilare 
l’illustrazione delle raccolte del museo Bottacin  (per 
il Congresso storico internazionale di Roma, aprile 
1903)»
1903 mar.
Riguarda le collezioni numismatiche e sfragistiche.
III «Numismatica padovana»: carteggio con Quin-
tilio Perini
1903 giu. 1 – 1903 dic. 19
Prot. n. 74 del 1903. Allegate, sei fotografie di una medaglia e una moneta carrarese, un tallero 
per Massa Lombarda, due doppie per Tassarolo e un medaglione di Adriano (dimensioni al vero?), 
incollate su foglio di carta.
587INVENTARIO
Busta n. 34
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 
stampa (inizi XXI secolo): «M.B. Archivio 1904». Contiene il dorso della busta ori-
ginaria in legno, 345x120 mm; su etichetta al dorso originario due titoli manoscritti, 
il primo di mano di Luigi Rizzoli junior, il secondo di mano di Luigi Rizzoli senior: 
«1903-1904»; «Fondazione del museo Bottacin. Statuto e conservatori 1865-1876. 
Corrispondenza del Municipio di Padova con il comm. Nicola Bottacin ed altri, con 




151 «1904» 1903 lug. 23 – 1904 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 268, ordinati cronologicamente. Mancano i documenti prot. n. 109 e 
n. 123.
Busta n. 35
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




152 «Atti d’ufficio 1905» 1904 ott. 10 – 1905 dic. 30
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 177, ordinati cronologicamente. 
Mancano i documenti prot. n. 146 e n. 151. 
153 «Atti ufficio 1906» 1905 ott. 7 – 1908 ago. 21
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 190. Mancano i documenti prot. n. 146 
e n. 147. Allegato (al documento prot. n. 66): fotografia della medaglia per le feste centenarie del duomo 
di Modena, 1906 apr. 27, 194x100 mm. Contiene tra carte sciolte tre sottounità.
I «Avvenuto pagamento» a Enrico Dotti 1906 lug. 31 – 1906 ago. 4
Prot. n. 107 del 1906.
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II «Esposizioni [internazionale] di Milano (1906) 
e [farmaceutica] di Padova (1900)»: consegna al 
museo delle medaglie d’oro ottenute dal Comune
1906 dic. 19 – 1908 ago. 21
Prot. n. 185 del 1906. Caponumero del museo civico: prot. n. 1086 del 1907.
III «Acquisto di monete (offerta di £ 77)» da En-
rico Dotti
1906 dic. 11 – 1906 dic. 22
Prot. n. 186 del 1906.
Busta n. 36
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




154 Atti d’ufficio 1907 1906 ott. 4 – 1908 giu. 5
Già legato con spago di canapa; privo di camicia esterna originaria. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 
161, ordinati cronologicamente. Mancano i documenti prot. n. 44 e n. 62. Allegati: (al documento prot. 
n. 31) due fotografie di oggetti fittili zapotechi, rispettivamente 175x135 mm e 250x160 mm, recanti nel 
verso il timbro del museo Bottacin; (al documento prot. n. 105) fotografia della Flora di Vincenzo Vela, 
107x78 mm. Contiene tra carte sciolte 6 sottounità.
I «Offerta [a Enrico Dotti] per monete da acqui-
starsi»
1906 nov. 29 – 1907 gen. 16
Prot. n. 17 del 1907.
II «Restituzione di monete e pagamento di £ 
202» a Enrico Dotti
1907 feb. 11 – 1907 feb. 15
Prot. n. 33 del 1907.
III «Offerta di £ 75,50 per acquisto di 8 monete» 
da Enrico Dotti
1907 mar. 20 – 1907 apr. 5
Prot. n. 74 del 1907.
IV «Stemma Pedroni del Trentino». Carteggio con 
Quintilio Perini
1907 mar. 27 – 1907 apr. 8
Prot. n. 75 del 1907.
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V «Monete da acquistarsi all’asta Foà in Genova» 1907 nov. 5 – 1907 nov. 24
Prot. n. 149 del 1907.
VI Acquisto dell’opera Traité de numismatique 
dall’autore Arthur Engel
1907 dic. 20 – 1908 giu. 5
Prot. n. 157 del 1907. Caponumero del museo civico: prot. n. 1110 del 1907.
155 Atti d’ufficio 1908 1907 dic. 18 – 1908 dic. 28
Già legato con spago di canapa; privo di camicia esterna originaria. Il contenuto è ordinato cronologi-
camente per numero di protocollo ma frequentemente i documenti sono raccolti in sottounità per capo-
numero (il numero richiamato è di protocollo del museo civico, indicato in rosso sulle carte); le pratiche 
così costituite includono tuttavia solo documentazione dell’anno 1908. Anche in presenza di richiami a 
caponumero, le carte sciolte non sono state aggregate in sede di riordino. Contiene tra carte sciolte qua-
ranta sottounità.
I «Sigilli anonimi con stemmi da identificarsi» 1908 gen. 7 – 1908 gen. 23
Prot. n. 1 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 16 del 1908.
II «Sigillo del monastero di S. Mercuriale»: 
notizie dal Municipio di Livigno
1908 gen. 15 – 1908 gen. 23
Prot. n. 10 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 36 del 1908.
III «Sigilli del Risorgimento italiano»: notizie 
dall’Archivio di Stato di Venezia
1908 feb. 18 – 1908 feb. 21
Prot. n. 11 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 49 del 1908.
IV Acquisto di monete imperiali romane da En-
rico Dotti
1908 gen. 18 – 1908 feb. 5
Prot. n. 13 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 52 del 1908.
V Notizie storiche su sigilli notarili veneti: 
carteggio con gli archivi notarili distrettuali 
delle Venezie
1908 gen. 28 – 1908 feb. 13
Prot. n. 19 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 63 del 1908.
VI «Per le onoranze al compianto prof. Solone 
Ambrosoli, conservatore del R. Gabinetto 
numismatico di Brera, Milano»
1908 gen. 17 – 1908 lug. 8
Prot. n. 23 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 68 del 1908.
VII «Lista dei prezzi d’asta della collezione 
Martinetti e Nervegna»
1908 gen. 29 – 1908 feb. 13
Prot. n. 26 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 71 del 1908.
VIII «Bilancio preventivo 1908» 1908 feb. 5 – 1908 feb. 21
Prot. n. 33 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 101 del 1908.
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IX «Quietanza per £ 35» pagate a Enrico Dotti 1908 feb. 16 – 1908 lug. 3
Prot. n. 42 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 113 del 1908.
X «Notizie e stemma famiglia Branca» richie-
sti da W. Branca
1908 mar. 16 – 1908 apr. 20
Prot. n. 53 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 229 del 1908. Il titolo è tratto 
dall’interno.
XI «Raccolta massimilianea»: notizie a Oreste 
Ferdinando Tencajoli
1908 mar. 21 – 1908 mar. 24
Prot. n. 55 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 231 del 1908.
XII «Famiglia Astancolla e distruzione di Pado-
va del 1003»: notizie a Luigi M. Astancolla
1908 mar. 22 – 1908 mar. 27
Prot. n. 57 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 236 del 1908.
XIII «Cambio del Bollettino colla Gazzetta nu-
mismatica»
1908 mar. 2 – 1908 giu. 5
Prot. n. 60 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 257 del 1908.
XIV Acquisto del IV volume dell’opera Monna-
ies de l’empire des Ptolomées dal Museo 
nazionale d’Atene
1908 mar. 30 – 1908 giu. 10
Prot. n. 62 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 266 del 1908.
XV «Clichét in zincotipia del medaglione di 
Giovanni Fantelli»
1908 mag. 19 – 1908 dic. 22
Prot. n. 68 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 339 del 1908.
XVI «Rappresentazioni della morte di Massimilia-
no» d’Austria: notizie a E. Bock, assistente al 
Gabinetto delle stampe dei musei di Berlino
1908 mag. 18 – 1908 mag. 25
Prot. n. 71 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 350 del 1908.
XVII «Monete e medaglie d’argento» e d’oro dei 
secoli XVIII e XIX: offerta di Antonio Ci-
scato
1908 mag. 24 – 1908 mag. 30
Prot. n. 74 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 353 del 1908. 
XVIII «Grande bronzo di Pertinace (Rv. Providen-
tia deorum. Cos III. S.C.). La Provvidenza 
in piedi a sinistra, Cohen III, p. 205»: offerta 
di Rizzieri Zanocco
1908 mag. 26 – 1908 giu. 10
Prot. n. 75 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 354 del 1908.
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XIX «Volume I dei Sigilli del museo Bottacin». 
Dono al R. Museo nazionale in Firenze
1908 giu. 5 – 1908 giu. 10
Prot. n. 81 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 373 del 1908.
XX Notizie sulla raccolta massimilianea del mu-
seo Bottacin agli ufficiali austro-messicani 
superstiti 
1908 giu. 1 – 1908 giu. 5
Prot. n. 84 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 376 del 1908.
XXI «Corpus nummorum graecorum. Dopo il 
I volume ne sono usciti altri?» Notizie da 
Heinrich Dressel
1908 giu. 5 – 1908 giu. 9
Prot. n. 86 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 378 del 1908. 
XXII «Restituzione di monete» a Enrico Dotti 1908 giu. 6 – 1908 giu. 23
Prot. n. 90 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 390 del 1908.
XXIII «Scudo d’oro di Carlo V»: notizie al R. So-
printendente per i musei e gli scavi d’anti-
chità del Veneto
1908 giu. 7 – 1908 giu. 8
Prot. n. 91 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 391 del 1908.
XXIV Ricerca araldica su Tommaso Arezzo, cardi-
nale legato a Ferrara dal 1819
1908 giu. 10 – 1908 nov. 2
Prot. n. 95 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 400 del 1908. 
XXV «Rivista italiana di numismatica»: prestito 
richiesto da L. Gioppi
1908 giu. 16 – 1908 giu. 24
Prot. n. 103 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 425 del 1908.
XXVI «Medaglie papali» offerte in vendita da Ce-
sare Levi Civita
1908 giu. 27 – 1908 lug. 1
Prot. n. 118 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 458 del 1908.
XXVII Rinvenimento di monete d’oro rinascimen-
tali nel fondo Pozzati in Ariano Polesine
1908 lug. 6 – 1908 ago. 31
Prot. n. 115 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 476 del 1908. 
XXVIII Esame delle «monete dei tesoretti di Casta-
gnaro e di Stellata» di proprietà di Ugo Fiocco
1908 lug. 7 – 1908 nov. 30
Prot. n. 116 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 481 del 1908. 
XXIX «Calchi in gesso di monete e sigilli»: richie-
sta di Matteo Piccione
1908 lug. 7 – 1908 lug. 8
Prot. n. 119 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 484 del 1908. 
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XXX «Revisione dal giorno 20 al 1 agosto (due 
settimane)»
1908 lug. 8 – 1908 set. 14
Prot. n. 121 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 486 del 1908. 
XXXI Cessione al museo di una placchetta del XVI 
secolo della chiesa parrocchiale di Veggiano
1908 lug. 25 – 1908 nov. 12
Prot. n. 129 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 534 del 1908. In testa al docu-
mento caponumero: «vedi n. 12 del 1910».
XXXII Ricerche circa «due sigilli ferraresi» 1908 lug. 27 – 1908 ott. 10
Prot. n. 130 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 535 del 1908.
XXXIII «Cimieri dei principi da Carrara»: notizie 
richieste da Eugenio Baruffaldi
1908 ago. 12 – 1908 ago. 9
Prot. n. 142 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 561 del 1908. 
XXXIV «Asse di Fistelia» rinvenuto a Ravenna: stu-
dio del conservatore
1908 ott. 16 – 1908 nov. 12
Prot. n. 159 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 719 del 1908.
XXXV «Cataloghi di monete greche del British 
Museum»: commissione al libraio Gustav 
Fock di Lipsia
1908 nov. 2 – 1908 nov. 25
Prot. n. 23 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 68 del 1908.
XXXVI «Sigillo vescovile del sec. XV»: notizie a 
Enrico del Torso
1908 nov. 21 – 1908 nov. 23
Prot. n. 179 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 819 del 1908. 
XXXVII «Medaglia di Eustachio Bojani»: notizie dal 
R. Museo archeologico di Cividale
1908 nov. 27 – 1908 dic. 3
Prot. n. 188 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 840 del 1908. 
XXXVIII «Contributo all’Historia nummorum roma-
norum»
1908 nov. 30 – 1908 dic. 30
Prot. n. 192 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 855 del 1908. Il titolo è tratto 
dall’interno.
XXXIX Acquisto da Enrico Dotti di monete per Ge-
nova e Bologna dei secoli XVII e XVIII 
1908 dic. 4 – 1908 dic. 28
Prot. n. 197 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 870 del 1908. 
XL «Dono di libri» da parte di Francesco Gnecchi 1908 dic. 13 – 1908 dic. 19
Prot. n. 202 del 1908. Caponumero del museo civico: prot. n. 900 del 1908. 
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Busta n. 37





156 «1909» 1908 nov. 7 – 1909 dic. 18
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 125. Allegati: (al documento prot. n. 74) Congrès international de 
numismatique et de l’art de la médaille contemporaine qui sera organisé a Bruxelles en juin 1910, Bruxel-
les, Goemaere, [1909], [4] p., 360x230 mm; Règlement du Congrès International de numismatique et de 
l’art de la médaille. Bruxelles 1910, s.d.e., foglio volante, 230x180 mm; (al documento prot. n. 75) «Spink 
& Son’s monthly numismatic circular», 193/XVII (dicembre 1908); (al documento prot. n. 78) charles 
duPrieZ, Catalogue n. 98 bis de livres de numismatique, Ixelles, Joseph Potleunis, s.d., 6 p., 240x150 mm. 
Contiene tra carte sciolte una sottounità.
I «Acquisto e pagamento dei cataloghi numi-
smatici del British Museum» dal libraio Gustav 
Fock di Lipsia
1909 nov. 22 – 1909 dic. 14
Prot. n. 121 del 1909.
157 «1910» 1909 ott. 10 – 1910 dic. 16
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 104, ordinati cronologicamente; tra 
carte sciolte due sottounità. Manca il documento prot. n. 35. 
I «Quadri del Fontanesi e del Ciardi» offerti in 
vendita da Achille de Carlo
1910 lug. 24 – 1910 lug. 25
Prot. n. 71 del 1910.
II «Relazioni museo Bottacin 1904 e 1905» 1910 ott. 10
Prot. n. 82 del 1910.
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Busta n. 38
Busta originaria; al dorso due etichette. Sulla più recente: «1911-1913»; sulla più 




158 «A. 1911» 1910 nov. 9 – 1911 dic. 27
Già legato con spago di canapa. Il contenuto è in ordine archivistico per numero di protocollo, ma frequen-
temente i documenti sono raccolti in sottounità per caponumero (il numero richiamato è di protocollo del 
museo civico); le pratiche così costituite includono tuttavia solo documentazione dell’anno 1911. Anche in 
presenza di richiami a caponumero, le carte sciolte non sono state aggregate in sede di riordino.
I Dono al museo del I e del II volume del Cor-
pus nummorum italicorum da parte di Vittorio 
Emanuele III
1911 gen. 11 – 1911 nov. 13
Prot. n. 1 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 34 del 1911.
II «Aggiunta di monete per il Corpus» 1911 gen. 14 – 1911 ott. 11
Prot. n. 4 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 37 del 1911. Il titolo è tratto dall’interno.
III Notizie su opere del museo richieste da Libero 
Fracassetti
1911 gen. 16 – 1911 gen. 17
Prot. n. 5 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 40 del 1911.
IV Notizie su lapidi e statue commemorative pata-
vine richieste da Giovanni Dolfin
1911 feb. 16 – 1911 feb. 18
Prot. n. 12 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 128 del 1911.
V «Ponti romani (bibliografia)». Notizie a Franz 
Pellati
1911 feb. 16 – 1911feb. 25
Prot. n. 15 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 131 del 1911.
VI «Offerta per acquisto di monete» tardo-romane 
e di zecche italiane da Enrico Dotti
1911 mar. 4 – 1911 mar. 25
Prot. n. 21 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 181 del 1911. 
VII «Bilancio preventivo 1911» 1911 mar. 13 – 1911 mar. 15
Prot. n. 25 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 193 del 1911.
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VIII «Monete del Cinquantenario» 1911 mar. 14 – 1911 lug. 25
Prot. n. 27 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 195 del 1911. 
IX «Sigilli antichi» di Aquileia: notizie a Enrico 
del Torso
1911 mar. 22 – 1911 apr. 1
Prot. n. 32 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 221 del 1911. 
X Acquisto di monete di zecche italiane da En-
rico Dotti
1911 mar. 28 – 1911 apr. 12
Prot. n. 37 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 233 del 1911.
XI Medaglie offerte in vendita da Luigi Pasetti 1911 apr. 2 – 1911 apr. 7
Prot. n. 41 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 248 del 1911.
XII «Monete da acquistarsi» di zecche italiane, of-
ferte da Enrico Dotti
1911 apr. 17 – 1911 apr. 17
Prot. n. 47 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 290 del 1911.
XIII Acquisto di monete di zecche italiane da En-
rico Dotti
1911 mag. 1 – 1911 mag. 18
Prot. n. 51 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 346 del 1911.
XIV «I resoconto spese museo Bottacin. Domanda 
della II rata»
1911 gen. 2 – 1911 ago. 17
Prot. n. 53 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 354 del 1911. Contiene gli allegati e 
una sottounità.
1 «II resoconto spese m[useo] B[ottacin]. Domanda 
della III rata dotazione»
1911 giu. 2 – 1911 ago. 17
XV Notizie circa un medaglione inedito di Gordia-
no II richieste da Enrico Bianchi
1911 mag. 18 – 1911 mag. 23
Prot. n. 56 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 365 del 1911.
XVI «Monete di Asan di Bulgaria (1186-1196). 
Grosso»: notizie a Augusto Maestri
1911 mag. 20 – 1911 mag. 22
Prot. n. 58 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 367 del 1911. 
XVII Ricerca su monete longobarde per conto di 
Quintilio Perini
1911 mag. 22 – 1911 giu. 7
Prot. n. 61 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 370 del 1911. 
XVIII Acquisto di monete di zecche italiane e per 
Monaco da Enrico Dotti
1911 giu. 2 – 1911 lug. 7
Prot. n. 66 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 409 del 1911. 
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XIX «Stemma Sambonifacio di Padova»: notizie a 
Silvio De Kunert
1911 giu. 19 – 1911 giu. 22
Prot. n. 70 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 448 del 1911. Il titolo è tratto dall’in-
terno.
XX «Revisione» annuale del materiale del museo 1911 lug. 22 – 1911 dic. 12
Prot. n. 79 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 513 del 1911.
XXI Acquisto di monete di zecche italiane da En-
rico Dotti
1911 lug. 11 – 1911 set. 9
Prot. n. 77 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 508 del 1911.
XXII «Jacopo Galassi da Rolo. Dottore in chirurgia 
a Padova (1680)»: notizie a Concettina Galassi
1911 ago. 23 – 1911 ago. 28
Prot. n. 91 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 727 del 1911.
XXIII «Medaglia commemorativa del centenario 
dell’Ateneo veneto»: dono dell’istituto
1911 ago. 28 – 1911 set. 9
Prot. n. 94 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 733 del 1911. 
XXIV «Monete da identificarsi» di proprietà di Pietro 
Ferraris
1911 set. 22 – 1911 ott. 7
Prot. n. 101 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 822 del 1911. 
XXV «Opuscolo sulle artiglierie 1500»: dono 
dell’autore Luigi Volpicella
1911 ott. 30 – 1911 nov. 2
Prot. n. 105 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 895 del 1911.
XXVI Acquisto di monete di zecche italiane da En-
rico Dotti
1911 nov. 4 – 1911 nov. 21
Prot. n. 111 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 913 del 1911. 
XXVII Acquisto di monete di zecche italiane da En-
rico Dotti
1911 dic. 4 – 1911 dic. 19
Prot. n. 116 del 1911. Caponumero del museo civico: prot. n. 1012 del 1911.
159 «M.B. 1912 e 1913»
Già legato con spago di canapa. Contiene due sottounità, separate originariamente da un foglio di cartone 
rigido.
I «1912» 1911 nov. 19 – 1912 
Il titolo è sulla pagina di cartone rigido che separa il sottofascicolo dal carteggio dell’anno 1913. 
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 116; tra carte sciolte una sottounità. Allegato (al documento 
prot. n. 14): «Il Piccone», n. 2/IV del 5 febbraio 1912.
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1 «Cenni sulla Biblioteca universitaria» al sindaco di 
Padova
1911 nov. 6 – 1911 nov. 7
Prot. n. 95 del 1912.
II Corrispondenza dell’anno 1913 1912 dic. 12 – 1913 dic. 30
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 134, ordinati cronologicamente. Manca il documento prot. 
n. 95. Allegato (al documento prot. n. 172 del 1913): Bolla di aggregazione per i confratelli e le 
consorelle ascritti alla venerabile Confraternita del Riscatto, sotto il titolo della B.M.V. della Mer-
cede e redenzione degli schiavi, esistente nella chiesa di S. Maria delle Grazie detta di Mortara in 
Ferrara, [Ferrara], s.e., [sec. XIX], manifesto, 430x290 mm.
Busta n. 39
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




160 «1914» 1913 dic. 7 – 1914 dic. 31
La camicia esterna originaria è lacerata in due parti. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 141, ordinati 
cronologicamente. Allegati: (al documento prot. n. 85) fotografia (stampa cianografica?) di una medaglia 
di Sigismondo Augusto di Polonia opera di Dominicus venetus, 155x80 mm; (al documento prot. n. 89) 
fotografia (stampa cianografica?) del ritratto a stampa di Bona Sforza, regina di Polonia, 89x67 mm; 
fotografia (stampa cianografica?) del ritratto a stampa di Sigismondo Augusto di Polonia, 155x120 mm; 
fotografia (stampa cianografica?) di due medaglie di Sigismondo augusto di Polonia, 154x146 mm; (al 
documento prot. n. 95) La porcellaine de Berlin. La manifacture de Frederic le Grand 1763-1786, Berlin, 
Reimar Hobbing, 1914, [8] p., 245x192 mm. Contiene tra carte sciolte una sottounità.
I «Moneta carrarese rinvenuta a Cividale del 
Friuli. Corrispondenza col sig. prof. conte Rug-
gero Della Torre, direttore del Museo archeolo-
gico di Cividale»
1914 gen. 9 – 1914 gen. 24
Prot. n. 5 del 1914. 
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Busta n. 40
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




161 «1915» 1914 nov. 26 – 1916 gen. (?)
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 126, ordinati cronologicamente. Alle-
gato (al documento prot. n. 97) stampato pubblicitario. Contiene tra carte sciolte una sottounità.
I «Atto dell’ufficio legale del Comune relativo 
all’avvenuto deposito delle gioie e delle monete 
e medaglie […] del museo in due cassette (n.86 
e 87) della Banca Antoniana»
1915 lug. 22 – 1916 gen. (?)
Prot. n. 77 e n. 78 del 1915
162 «1916» 1915 dic. 31 – 1916 dic. 16
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 91, ordinati cronologicamente; tra 
carte sciolte una sottounità.
I Notizie genealogiche sulla famiglia Odasi a Do-
menico Ferri
1916 giu. 6 – 1916 giu. 15
Prot. n. 62 del 1916. 
163 «1917» 1916 set. 5 – 1917 dic. 31
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 60, ordinati cronologicamente. Man-
cano i documenti prot. n. 40 e n. 51. Allegato al documento prot. n. 49: «Il Veneto. Corriere di Padova», 
n. 264 del 25 settembre 1917.
164 «1918» 1917 dic. 12 – 1918 dic. 31
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 73. 
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Busta n. 41
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 
stampa (inizi XXI secolo): «M.B. Archivio 1919-1922». Il contento, già legato con 
spago di canapa, era avvolto in una camicia in carta forte di colore bruno; sulla ca-




165 «1919» 1919 gen. 2 – 1919 dic. 20
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 72.
166 «1920» 1919 nov. 8 – 1920 dic. 22
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 104. Mancano i documenti prot. n. 
36, n. 37, n. 49 e n. 50.
167 «1921» 1920 gen. 3 – 1921 dic. 30
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 132. Mancano i documenti prot. n. 
4, n. 6, n. 26 e n. 53.
168 «1922» 1921 apr. 21 – 1922 dic. 30
Già legato con spago di canapa; la camicia esterna originaria è lacerata in due parti. Contiene i documenti 
prot. n. da 1 a 159. Mancano i documenti prot. n. 53, n. 55, n. 56, n. 60, n. 63, n. 65, n. 66, dal n. 73 al n. 
76, n. 120 e n. 121.
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Busta n. 42
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 
stampa (inizi XXI secolo): «M.B. Archivio 1923-1927». Il contento, già legato con 
spago di canapa, era avvolto in una camicia in carta forte di colore bruno; sulla ca-




169 «1923» 1922 giu. 30 – 1923 dic. 27
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 112. Allegato al documento  prot. n. 24: libretto di risparmio della 
Cassa di risparmio di Padova intestato al museo Bottacin (1918 apr. 25 – 1923 gen. 3).
170 «1924» 1923 set. 7 – 1924 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 107.
171 «1925» 1924 nov. 6 – 1925 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 126. Manca il documento prot. n. 76. Allegato al documento prot. n. 
91: Tavola e pagine di saggio. Enciclopedia storico-nobiliare italiana, Milano, Casa editrice Ceschina, 
s.d., [8] p. + [1] tav., 280x202 mm.
172 «1926» 1925 dic. 14 – 1926 dic. 28
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 83. Manca il documento prot. n. 20.
173 «1927» 1926 dic. 19 – 1927 dic. 27
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 109. Manca il documento prot. n. 22; la camicia esterna è lacerata in 
due parti. Allegati al documento prot. n. 72: Enciclopedia storico-nobiliare italiana […]. Elenco di alcuni 
fra i primi sottoscrittori, Milano, Archetipografia di Milano, s.d., 7 p., 280x225 mm.; pagina da «Il Popolo 
d’Italia» del 11 ottobre 1927.
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Busta n. 43
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




174 «1928» 1927 nov. 8 – 1928 dic. 22
La camicia esterna è lacerata in due parti. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 120. Allegati ai documenti 
prot. n. 50 e n. 94, stampati pubblicitari.
175 «1929» 1928 giu. 30 – 1929 dic. 24
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 149. Mancano i documenti prot. n. 3, n. 6, n. 36, n. 41, n. 57, n. 69, 
n. 95, n. 115.
176 «1930» 1929 ott. 26 – 1930 dic. 26
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 151.
177 «1931» 1930 set. 29 – 1931 dic. 16
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 140. Manca il documento prot. n. 92. Allegati: (al documento prot. 
n. 30) ritaglio da «Il Gazzettino» del 7 marzo 1931; (al documento prot. n. 126) stampato pubblicitario.
178 «1932» 1931 feb. 3 – 1932 dic. 19
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 111. Manca il documento prot. n. 3. Allegati: (al documento prot. n. 
60) «Il Veneto. Quotidiano della regione» n. 166 del 13-14 luglio 1932; (al documento prot. n. 88) tavola 
a stampa con illustrazioni di medaglie della Staatliche Münzsammlung München, s.d.e., 287x225 mm.
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Busta n. 44
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




179 «1933» 1932 ott. 24 – 1933 dic. 29
Già legato con spago di canapa . Contiene i documenti prot. n. da 1 a 84. Mancano i documenti prot. n. 10, 
n. 11, n. 15, n. 18. Allegato (al documento prot. n. 16): ritaglio dal «Corriere della sera» del 26 gennaio 
1933.
180 «1934»
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 48; tra carte sciolte una sottounità. Mancano i documenti prot. n. 4, 
n. 6, n. 7, n. 35.
I «Bottacin. Corrispondenza 1934» 1933 nov. 14 – 1934 nov. 29
Contiene i documenti prot. n. 8, n. 22, n. 33, n. 37, n. 42, n. 48, n. 49 e i relativi allegati. Consta di 
carteggio con il podestà e con la direzione del museo civico.
181 «Sez. museo Bottacin. Corrispondenza 1935-XIII» 1934 dic. 3 – 1938 mar. 17
Presenta una seconda camicia esterna coeva, che riporta in titolo: «1935». Il contenuto è sciolto e ordi-
nato cronologicamente ma di frequente i documenti sono raccolti in sottounità per caponumero, ordinate 
all’interno cronologicamente (sono  richiamati i numeri di protocollo sia del museo civico sia del museo 
Bottacin); le pratiche così costituite includono tuttavia solo documentazione dell’anno 1935. Anche in 
presenza di richiami a caponumero, le carte sciolte non sono state aggregate in sede di riordino. Contiene 
tra carte sciolte sette sottounità. Allegato, (al documento prot. n. 51) stampato pubblicitario.
I «Bottacin. Osella di Morosina Morosini. Calco 
chiesto da Edouard Schott»
1935 feb. 18 – 1935 apr. 16
Caponumero: prot. museo civico n. 248; prot. museo Bottacin n. 14. 
II «Museo Bottacin. Cimeli del gen. don Miguel 
de Miramon» donati dalla figlia Guadalupe
1935 mar. 20 – 1936 feb. 14
Caponumero: prot. museo civico n. 414; prot. museo Bottacin n. 19.
III «Placchetta di Andrea da Padova»: notizie ri-
chieste da André Schaff
1935 apr. 3 – 1935 apr. 5
Caponumero: prot. museo civico n. 479; prot. museo Bottacin n. 23.
IV «Calchi delle monete di Olinto e della Lega cal-
cidica»: richiesta di Paul Clement per conto di 
David. M. Robinson
1935 mag. 2 – <1935 mag. 29>
Caponumero: prot. museo civico n. 718; prot. museo Bottacin n. 36.
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V «Museo Bottacin. Calchi delle monete: Probus e 
Carinus et Numerianus». Spedizione a Richard 
Delbrück
1935 mag. 10 – 1935 lug. 15
Caponumero: prot. museo civico n. 729; prot. museo Bottacin n. 40.
 
VI Dono «raccolta di monete Cittadella» 1935 giu. 28 – 1935 lug. 6
Caponumero: prot. museo civico n. 964; prot. museo Bottacin n. 52. Contiene tra carte sciolte una 
sottounità.
 




VII «Museo Bottacin. Quietanze 1935» 1936 lug. 30 – 1938 mar. 17
Caponumero mancante.
 
182 «1936-XIV. Sez. museo Bottacin. Corrispondenza» 1935 lug. 23 – 1936 dic. 17
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 97. Mancano i documenti prot. n. 19, 
n. 21, n. 25, dal n. 29 al n. 32, n. 36, n. 37, n. 55, n. 56, n. 62, n. 73, n. 93, n. 96. Allegati (al documento 
prot. n. 89): fotografia del diritto di una medaglia rinascimentale con l’effigie di Gesù Cristo e legenda in 
caratteri ebraici (s.d.), 86x58 mm; fotografia del rovescio di una medaglia rinascimentale, con legenda in 
caratteri ebraici su cinque righe (s.d.), 95x66 mm.
183 «1937-XV» 1936 set. 23 – 1937 dic. 26
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 126. Mancano i documenti prot. n. 78, n. 95, n. 101, n. 107, n. 110, 
n. 115, n. 115, n. 116. Allegato (al documento prot. n. 62): ritaglio dal «Corriere della sera» del 18 giugno 
1937.
184 «1938 XVI E.F.» 1937 set. 23 – 1938 dic. 28
Già legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 110. Mancano i documenti prot. n. 16, 
n. 57, n. 68, n. 67, n. 73, n. 86, n. 87, n. 99, n. 100, n. 104, n. 108. 
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Busta n. 45
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




185 «1939 XVII» 1938 giu. 7 – 1939 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 200. Mancano i documenti prot. n. 2, n. 7, n. 16, n. 17, n. 29, n. 32, 
n. 52, n. 174, n. 191.
186 Consistenza del patrimonio numismatico. Riepilogo 
«revisionato e controllato ad inventario»
post 1939 ago. 12 – 1952 set. 19
Contiene carte d’appunti. Presenta una seconda camicia esterna, molto deteriorata e lacerata in due parti, 
che reca le seguenti annotazioni in matita e lapis rosso: «Sig. Maddalena Nunzio, Canosa di Puglia»; 
«150»; «Sig. Busato esp[one (?)] quadri in arg[ento (?)]». Ambedue le camicie risalgono al decennio 1940.
187 «Museo Bottacin 1940 XVIII» 1939 set. 1 – 1940 dic. 28
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 115. Mancano i documenti prot. n. 8, n. 19, n. 48, n. 74, n. 82, n. 90, 
n. 93.
188 «Sezione museo Bottacin. Corrispondenza 1941-
XIX»
1940 nov. 13 – 1941 dic. 13
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 46 ordinati cronologicamente; tra carte sciolte, due sottounità. Man-
cano i documenti prot. n. 3, n. 33, n. 35.
I «Museo Bottacin. Varie 1941-XIX» 1941 feb. 27 – 1941 mar. 1
Contiene materiale non protocollato. Allegato: «Il popolo sanmarinese. Organo del Partito fascista 
sanmarinese» del 28 febbraio 1941.
II «Elenchi dei materiali provvisoriamente con-
segnati alle RR. Gallerie e custoditi a Carceri 
d’Este per ragioni di guerra»
s.d.
La camicia esterna risale al decennio 1930.
189 «Museo Bottacin. 1942-XX. Corrispondenza» 1942 gen. 7 – 1942 dic. 1
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 22, ordinati cronologicamente. Mancano i documenti prot. n. 12, n. 
13, n. 21.
190 «Museo Bottacin. Corrispondenza 1943-XXI» 1943 apr. 2 – 1943 ago. 25
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 11 Mancano i documenti prot. n. 3, n. 4, n. 10.
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191 «Museo Bottacin. Corrispondenza 1944» 1944 feb.
Contiene il documenti prot. n. 1.
192 «Sezione museo Bottacin. Corrispondenza 1946» 1941 feb. 4 – 1946 dic. 9
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 82, ordinati cronologicamente; tra carte sciolte, una sottounità. Man-
cano i documenti prot. n. 13, n. 45, n. 47, n. 53. 
I «Resoconto fondo dotazione del museo Botta-
cin» per gli anni 1941-1945
1941 feb. 4 – 1946 feb. 27
Prot. n. 5. I singoli resoconti annuali costituiscono quattro sottounità; funge da camicia esterna la 
lettera di trasmissione al sindaco.
1 «Bottacin 1941. Resoconto» 1941 feb. 4 – post 1941 dic. 31
2 «Bottacin 1942.Resoconto» 1942 lug. 6 – post 1942 dic. 31
3 «Bottacin 1943. Resoconto» 1943 lug. 2 – post 1943 dic. 31
4 «Bottacin 1944-1945. Resoconto» post 1945 dic. 31
193 «M[useo] B[ottacin]. Corrispondenza anno 1947» 1946 ott. 3 – 1947 dic. 27
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 70, ordinati cronologicamente. Mancano i documenti prot. n. 1 e n. 60.
Busta n. 46
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




194 «Corrispondenza 1948» 1947 ago. 13 – 1948 dic. 28
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 124, ordinati cronologicamente. Mancano i documenti prot. n. 21, n. 
27, n. 39, n. 40, n. 68, n. 120. Allegati al documento prot. n. 100: fotografia del diritto di un sesterzio di 
Caligola (s.d.), 98x78 mm; fotografia del rovescio di un sesterzio di Caligola (s.d.), 74x60 mm.
195 «Corrispondenza m[useo] B[ottacin]. Anno 1949» 1948 ott. 29 – 1949 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 114, ordinati cronologicamente. Mancano i documenti prot. n. 15, n. 
17, n. 26, n. 31, n. 36, n. 52, n. 90, n. 107, n. 109.
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196 «M[useo] B[ottacin]. Corrispondenza 1950 anno santo» 1949 ott. 21 – 1950 dic. 29
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 111, ordinati cronologicamente; tra carte sciolte, una sottounità. Man-
cano i documenti prot. n. 14, n. 32, n. 100.
I Adesione all’Associazione nazionale tra i diret-
tori e i funzionari dei musei dipendenti da Enti 
locali
1950 ago. 19 – 1950 set. 19
Caponumero mancante. Privo di camicia esterna originaria, il contenuto era unito originariamente 
da uno spillo metallico.
197 «Museo Bottacin. Corrispondenza 1951 MCMLI» 1950 ott. 28 – 1951 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 123, ordinati cronologicamente. Mancano i documenti prot. n. 9, 
n. 45, n. 53, n. n. 63, n. 82, n. 84, n. 87, n. 92, n. 102, n. 115.
198 «Museo Bottacin. Corrispondenza MCMLII 1952» 1951 ott. 2 – 1952 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 128, ordinati cronologicamente. Manca il documento prot. n. 32.
Busta n. 47
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




199 «Corrispondenza museo Bottacin A.D. MCMLIII» 1952 dic. 24 – 1953 dic. 19
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 99. Mancano i documenti prot. n. 29 e n. 88. Allegati al documento 
prot. n. 43: fotografia della tavola Angelo che calpesta un demonio del Guariento (s.d.), 240x182 mm; 
fotografia della tavola Angelo che pesa le anime del Guariento (s.d.), 240x182 mm.
200 «Corrispondenza museo Bottacin MCMLIIII» 1953 mag. 15 – 1954 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 115. Mancano i documenti prot. n. 37, n. 42, n. 47, n. 78, n. 98.
201 « Corrispondenza. Museo Bottacin MCMLV» 1954 gen. 15 – 1956 gen. 3
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 105. Mancano i documenti prot. n. 19, n. 25, n. 26, n. 28, n. 40, 
n. 56, n. 102.
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202 «Corrispondenza museo Bottacin MCMLVI» 1955 gen. 7 – 1956 dic. 28
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 147. Mancano i documenti prot. n. 8, n. 15, n. 25, n. 43, n. 64, n. 68, 
n. 69, n. 83, n. 84, n. 86, n. 89, n. 107, n. 127, n. 131, n. 132, n. 139.
203 «Corrispondenza MCMLVII» 1956 gen. 2 – 1957 dic. 30 
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 163. Mancano i documenti prot. n. 11, n. 100, n. 142, n. 152, n. 157. 
Allegato al documento prot. n. 163, pieghevole pubblicitario del volume II del Corpus nummorum palesti-
nensium, The coins of Caesarea maritima.
Busta n. 48
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




204 «Corrispondenza museo Bottacin 1958» 1956 dic. 31 – 1958 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 140; tra carte sciolte, una sottounità. Mancano i documenti prot. n. 29, 
n. 30, n. 45, n. 121.
I «Informazioni su monete [ottocentesche] chie-
ste dal sig. Elia Nicoletti»
1958 set. 6 – [1958 set. 11]
Caponumero: prot. museo civico n. 1740; prot. museo Bottacin n. 62.
205 «1959» 1958 gen. 25 – 1959 dic. 31
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 185. Mancano i documenti prot. n. 76, n. 85, n. 100, n. 122.
206 «Posta Bottacin XCMLX» 1959 gen. 26 – 1960 dic. 27
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 185. Mancano i documenti prot. n. 21, n. 23, n. 87, n. 119, n. 121, 
n. 153. Protocollati col n. 1, stampati pubblicitari dell’«Annuaire international des beaux-arts».
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Busta n. 49
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 




207 «Carteggio 1961» 1960 gen. 18 – 1961 dic. 30
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 223; tra carte sciolte, una sottounità . Mancano i documenti prot. n. 73, 
n. 74, n. 140, n. 150, n. 169, n. 173, n. 182, n. 205, n. 206. Allegato al documento prot. n. 41: comune di 
Padova, Programma dell’amministrazione per il quadriennio 1961-64, s.d.e., 9 p., 310x210 mm.
I «Visita in Italia di numismatici (T.V. Buttrey)» 1961 feb. 25
Caponumero: prot. museo civico n. 598; prot. museo Bot-
tacin n. 60.
208 «Corrispondenza museo Bottacin. Anno 1962» 1960 dic. 27 – 1970 mar. 12
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 223; tra carte sciolte, due sottounità. Mancano i documenti prot. n. 11, 
n. 12, n. 41, n. 59, n.122, n. 130, n. 146, dal n. 150 al n. 153. Segue il titolo la nota in matita: «I nn. 150, 
151, 152, 153 sono in segreteria del museo perché ne venga fatta copia».
I «Bottacin»: bilanci preventivi e consuntivi 1962 gen. 11 – 1970 mar. 12
Caponumero: prot. n. 5.
II Stima di una «moneta d’argento da £ 5 del 1876. 
[Richiesta di] Turri Fioravante, Ferrara»
1962 nov. 21 – 1962 nov. 26
Caponumero: prot. museo civico n. 3454; prot. museo Bottacin n. 180.
209 «Posta Bottacin. Anno 1963» 1961 dic. 29 – 1963 dic. 22
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 241. Mancano i documenti prot. n. 16, n. 32, n. 34, n. 37, n. 76, n. 131, 
n. 155, n. 178, n. 210, n. 211, n. 218, n. 219, n. 227. I documenti prot. dal n. 7 al n. 9 sono in fasc. 204, 
sottofasc. I. Allegate ai documenti prot. n. 56 e n. 57, tavole di campione dalla riedizione Forni dell’opera 




Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo in lapis rosso su 




210 «1964» [1963 dic.] – 1965 gen. 4
Il fascicolo è legato con spago di canapa. Contiene i documenti prot. n. da 1 a 199; tra carte sciolte, una 
sottounità. Mancano i documenti prot. n. 21, n. 24, n. 25, n. 35, n. 36, n. 38, n. 50, n. 188.
I «Offerta di pubblicazione La monetazione anti-
ca della valle Padana. Centro di studi preistori-
ci, Venezia»
[1964 gen. 10]
Caponumero: prot. museo civico n. 3004; prot. museo Bottacin n. 10.
211 «1965» 1965 gen. 11 – 1965 dic. 27
Contiene i documenti prot. n. da 1 a 169; tra carte sciolte, una camicia esterna vuota che reca il titolo: 
«Decreto ministeriale. Planificazione del museo Bottacin (decreto n. 11777)». Mancano i documenti prot. 
n. 33, n. 53, n. 54, n. 59, n. 69, n. 84, n. 86, n. 109, n. 110, n. 114, n. 118, n. 121, n. n. 123, n. 124, n. 128, 
n. 132, n. 139, dal n. 156 al n. 158, dal n.160 al n. 162, n. 167. Allegate al documento prot. n. 119, due 
fotografie rispettivamente del diritto e del rovescio di una bolla d’argento del doge Marco Antonio Giu-
stinian (s.d.), 75x53 mm.
Busta n. 51
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a stampa 
(inizi XXI secolo): «M.B. Archivio antico». Seguono annotazioni in matita: «Mate-




212 «Carte colorate per i tondini delle monete» 1898 apr. 14 – 1946 
Contiene, oltre alla carta utilizzata per l’esposizione delle monete nelle vetrine, carte d’appunti e camicie 
esterne dismesse riferibili all’attività dei conservatori da Luigi Rizzoli senior a Andrea Ferrari. Allegato, 
in una busta recante in matita il titolo «Dattilioteca»: museo civico di Padova, Museo Bottacin, gemme e 




Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 
stampa (inizi XXI secolo): «M.B. Archivio antico. Inventario per classi 1876». In 




213 «Fondo museo Bottacin. Categoria 33» 1899 gen. 12 – 1899 apr. 12
Contiene tra sottounità.
I Vendita di monete a Piero Morandi Bonacossi 1899 gen. 12 – 1899 gen. 16
Funge da camicia esterna il documento più recente.
II Vendita di monete a Cesare Levi Civita 1899 feb. 27 – 1899 mar. 6
Funge da camicia esterna il documento più recente.
III Vendita di monete a Cesare Levi Civita 1899 apr. 6 – 1899 apr. 12
Funge da camicia esterna il documento più recente.
214 «Carte intestate del museo Bottacin» s.d.
La camicia esterna risale al decennio 1980.
215 «Ferrari Andrea» 1934 set. 10 – 1964 ago.
La camicia esterna risale al decennio 1980. Contiene carte di lavoro e appunti di Andrea Ferrari. Alle-
gati: «Prof. Andrea Ferrari. [Attività del museo Bottacin]» (1939 gen. 2 – 1939 dic. 9), registro rilegato, 
320x215 mm; cartellini manoscritti dell’esposizione numismatica del museo (s.d.), raccolti in una scatola 
per lastre fotografiche, 190x140 mm. Contiene tra carte sciolte tre sottounità.
I «Lettera Toldo» 1957 dic. 4 – 1963 apr. 12
Contiene varia corrispondenza.
II Incrementi del museo Bottacin 1934 set. 9 – 1964
Include appunti di Luigi Rizzoli junior.
III «Dr. Ferrari» 1964 lug. 22 – 1964 agosto
Contiene carte d’appunti.
216 Esposizioni temporanee post 1963. giu. – 1965 mar. 20
Contiene tre sottounità.
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I «Medaglie pontificie. Esposizione straordinaria. 
Secc. XVII-XX. N. 371. Pontificie n. 31. Da 
Clemente VIII a Giovanni XXIII»
post 1963 giu.
Allegati, cartellini dell’esposizione, raccolti in una busta di reimpiego recante il titolo: «Cartellini 
medaglie pontificie. Esposizione straordinaria. Sec. XVIII-XX».
II «Settimana dei musei. Monete tardo repubblica-
ne o primo impero. Augusto – Nerone giovane. 
Elenchi»
1964 apr. 7 – 1965 mar. 20
Allegati, cartellini dell’esposizione, raccolti in due diverse buste di reimpiego recanti rispettiva-
mente i seguenti titoli: «Cartelli mostra monetazione romana. I e II vetrina»; «Cartelli. Mostra 
monetazione romana repubblicana. 20-3-65».
III «Medaglie napoleoniche. Esposizione straordi-
naria dal 1807 all’apoteosi»
s.d.
Contiene i cartellini dell’esposizione, raccolti in una busta di reimpiego recante il titolo: «Medaglie 
napoleoniche 1807-1840. Cartellini».
Busta n. 53
Busta in cartone rigido di colore grigio con giunti metallici. Titolo su etichetta a 
stampa (inizi XXI secolo): «M.B. Archivio antico». Seguono annotazioni in mati-





217 Carte di lavoro di Andrea Ferrari 1935 giu. 16 – 1959 mag. 20
Contiene tre sottounità.
I Appunti 1935 lug. 10 – 1947 gen. 8.
Include carte riguardanti il servizio militare di Andrea Ferrari. Allegato, oltre a materiale pubblici-
tario: alfonso corradi, Gian Bartolomeo Gattinara ed il sacco di Roma del 1527, Torino, Carlo 
Clausen, 1892, 21 p., 240x160 mm. Contiene tra carte sciolte cinque sottounità.




2 Note di interesse epigrafico e archeologico s.d.
3 «Monete» 1935 lug. 10 – [1939 ca.]
Include carte d’appunti su pezzi archeologici.
4 «{Fotografie al sig. Hans Tietze}» 1935 nov. 13 – 1938 ago. 19
Contiene carte d’appunti e corrispondenza per l’attività del museo.
5 Appunti diversi 1936 giu. 16 – [1939 ca.]
Include una ricevuta per interventi sulle vetrine del museo.
II Fotografie e cartoline 1938 lug. 16 – 1959 mag. 20
Contiene quarantadue tra fotografie e cartoline postali, dimensioni tra 130x99 mm e 234x178 mm, 
in parte conservate in buste coeve.
III Giornali e ritagli 1935 ago. – 1939 lug.
Già pacco legato con spago di canapa. Contiene pagine e ritagli di giornali, principalmente di stam-
pa estera in lingua inglese e francese.
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Serie III Atti d’ufficio 1966-2012
La serie consta di 174 buste, conservate nel museo Bottacin di Padova, numerate 
progressivamente dal n. 1. La documentazione, riferibile all’attività d’ufficio del 
conservatore, sia amministrativa che scientifica, è ordinata integralmente per pro-
tocollo fino al 1998; a partire da quell’anno e fino al 2008, accanto alla sequenza 
del carteggio per protocollo sono stati creati fascicoli per materia, che in alcuni casi 
costituiscono sequenze omogenee fisicamente articolate in più buste (il carteggio 
relativo ai restauri è stato isolato in questo modo a partire dal 1986). La documenta-
zione posteriore al 2008 è organizzata per intero in fascicoli per affare. 
 Salvo diversa indicazione, riportata nel campo delle note, i documenti sono con-
tenuti in buste moderne di cartone grigio con giunti metallici, formato 375x295x90 
mm. Al dorso di ogni busta si trova un’etichetta a stampa o manoscritta che riporta il 
titolo. La descrizione sommaria che segue riproduce senza alcuna modifica l’elenco 
di consistenza in uso (dic. 2013) presso la sala di studio del museo, il cui contenuto 
fa riferimento alle intitolazioni attribuite alle buste e riportate sui dorsi; in assenza di 





1 «M.B. Archivio 1966-1967» 1966-1967
2 «M.B. Archivio 1968-1971» 1968-1971
3 «M.B. Archivio 1972-1975» 1972-1975
4 «M.B. Archivio 1976-1977» 1976-1977
5 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1976, 1980, 1981» 1976-1981
6 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1982» 1982
7 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1983» 1983
8 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1984» 1984
9 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1985» 1985
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10 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1986» 1986
11 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1987 (I sem.)» 1987
12 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1987 (II sem)» 1987
13 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1988 (I sem.)» 1988
14 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1988 (II sem.)» 1988
15 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1989 (I sem.)» 1989
16 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1989 (II sem.)» 1989
17 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1990 (I sem.)» 1990
18 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1990 (II sem.)» 1990
19 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1991 (I sem.)» 1991
20 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1991 (II sem.)» 1991
21 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1992 (I sem.)» 1992
22 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1992 (II sem.)» 1992
23 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1993 (I sem.)» 1993
24 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1993 (II sem.)» 1993
25 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1994» 1994
26 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1995» 1995
27 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1996» 1996
28 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1997 (1-297)» 1997
29 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1997 (298-529)» 1997
30 «M.B. Fondo economico 1996, 1997, 1998» 1996-1998
31 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1998 (1-259)» 1998
32 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1998 (260-600)» 1998
33 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1998 (601-950)» 1998
34 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1998 (952-1605)» 1998
35 «M.B. Docum. utenti biblioteca 1998» 1998
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36 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1999 (1-304)» 1999
37 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1999 (305-700)» 1999
38 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1999 (701-1149)» 1999
39 «M.B. Corrisp. e altri doc. 1999 (1150-1333)» 1999
40 «M.B. Docum. Utenti biblioteca 1999» 1999
41 «M.B. Corrisp. e altri doc. 2000 (1-214)» 2000
42 «M.B. Corrisp. e altri doc. 2000 (215-699)» 2000
43 «M.B. Corrisp. e altri doc. 2000 (700-1300)» 2000
44 «M.B. Corrisp. e altri doc. 2000 (1301-1602)» 2000
45 «M.B. Docum. utenti biblioteca 2000» 2000
46 «M.B. Corrisp. e altri doc. 2001 (1-309)» 2001
47 «M.B. Corrisp. e altri doc. 2001 (309-800)» 2001
48 «M.B. Corrisp. e altri doc. 2001 (800-1199) 2001
49 «Corrisp. e altri doc. 2001 (1200-1490)» 2001
50 «Corrisp. e altri doc. 2001 (1490-1629)» 2001
51 «M.B. Schede utenti biblioteca 2001» 2001
52 «M.B. Protocollo 2002. 1-300» 2002
53 «M.B. Protocollo 2002. 301-599» 2002
54 «M.B. Protocollo 2002. 600-949» 2002
55 «M.B. Protocollo 2002. 950-1100» 2002
56 «M.B. Protocollo 2003. 1-369» 2003
57 «M.B. Protocollo 2003. 370-665» 2003
58 «M.B. Protocollo 2003. 666-1096» 2003
59 «M.B. Schede utenti biblioteca 2002-2003» 2003
60 «M.B. Protocollo 2004. 1-274» 2004
61 «M.B. Protocollo 2004. 276-518» 2004
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62 «M.B. Protocollo 2004. 519-778» 2004
63 «M.B. Protocollo 2004. 779-854» 2004
64 «M.B. Protocollo 2005. 1-265» 2005
65 «M.B. Protocollo 2005. 266-500» 2005
66 «M.B. Protocollo 2005. 501-629» 2005
67 «M.B. Protocollo 2006. 1-395» 2006
68 «M.B. Protocollo 2006. 395-454» 2006
69 «M.B. Protocollo 2007. 1-290» 2007
70 «Protocollo 2007. 291-486» 2007
71 «Museo Bottacin. Consistenza raccolte. Attività pass. etc. – 
72 «Programmi gestione controllo. Budget 2007. Indicatori progetti 
obiettivi. Schede valutazione 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011. 
Programmazione e gestione controllo»
2006-2011
73 «M.B. Archivio Bottacin. Epistolari. Regesto» –
74 «M.B. Archivio Bottacin. Epistolari. Regesto (copie)» –
75 «M.B. Archivio Bottacin. Genealogie. Tomba. Estratto morte» –
76 «Bollettino del museo civico» –
77 «Progetti Regione. Banca dati Doge. Monete seminario vescovile. 
L. 17, monete scavi»
–
78 «M.B. Congresso internaz. ritrov. Monetali (31/03-02/04/2000)» 2000
79 «M.B. Congresso ritrovamenti monetali. 2° bozze» 2000?
80 «M.B. Atti simposio islamico. Assemani symposium» 2003?
81 «M.B. 1° simposio monetazione islamica 17-18 marzo 2003» 2003
82 «Assemani symposium» 2003?
83 «M.B. Mostra armi» –
84 «M.B. Mostra armi. Testo e foto» –
85 «Mostre 2001/2005: S. Luca; PioV; S. Giustina; Pordenone; L.B. 
Alberti; Palladio; mito Fenice»
2001-2005
617INVENTARIO
86 «M.B. Mostra Parenzo 12 luglio 2001. Pratiche» 2001
87 «M.B. Mostra riforma Augusto» –
88 «Prestiti per mostre varie» –
89 «Richieste di prestiti per mostre mai realizzate» –
90 «Prestiti e collabor. a mostre» –
91 «M.B. Udine. Coll. Napoleon. Triennale (Brugnera)» –
92 «M.B. Lattanzio Querena» –
93 «M.B. Vicenza numismatica 2001» 2001
94 «Mostre: 1 Bruxelles, Giotto; 2 Cracovia, euro; 3 Bassano, Cano-
va; 4 Manopello; 5 Bologna, Flora; 6 Petrarca»
–
95 «M.B. Mostre 2002: Friburgo; Lugano; Genova (Confida); Fran-
coforte (Canova)»
2002
96 «Mostra Da Montezuma a Massimiliano» –
97 «Alle radici dell’euro. Catalogo (saggi sez. A, B, C, D, E)» 2001
98 «Alle radici dell’euro. Catalogo (saggi F, G, bibliografia e intro-
duzione)»
2001
99 «Mostra Alle radici dell’euro. Pratiche amministrative» 2001




101 «Mostra Alle radici dell’euro: 1 prestatori stranieri; 2 richieste ne-
gative»
2001
102 «Mostra Alle radici dell’euro. Comune. Entri [sic] promotori. 
Sponsor»
2001
103 «Mostra Alle radici dell’euro. Promozione. Stampa. Manifesti. In-
viti. Didattica»
2001
104 «Mostra Alle radici dell’euro. Materiali per video e DVD» 2001
105 «Mostra Alle radici dell’euro. Negativi fotografici» 2001
106 «M.B. Guida Skira museo Bottacin. Palazzo Zuckermann» –
107 «M.B. Schede Regione» 1 –
108 M.B. Schede Regione 2 –
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109 «M.B. Schede Regione» 3 –
110 «M.B. Schede Regione» 4 –
111 «M.B. Schede Regione. Correr» –
112 «M.B. Schede Regione. Chioggia» –
113 «M.B. Schede regionali. Medaglie M.B.» –
114 «M.B. Convenz. Regione Veneto» –
115 «M.B. I.C.C.D. Regione Veneto. Schede numismatica» –
116 «M.B. Associaz. Onlus SIGNA» –
117 «Novecento in medaglia. Omaggio a Nicola Bottacin 18/09-28/11 
2005»
2005
118 «Documentazione artisti mostra Novecento in medaglia» 2005
119 «Mostre: dipinto Cottet. Bruxelles, monete. Dipinti Rotta e Schia-
voni. Il Lombardo-Veneto»
–
120 «M.B. Museo Risorgimento» –
121 «M.B. Archivio. News letter C.I.N.» –
122 «M.B. Legato Brombin e Piccoli» –
123 «M.B. Mostra Banco Ambrosiano di Vi» –
124 «M.B. Mostra A testa o croce. Se non v’è denar … 2000 anni di 
storia della moneta»
–
125 «Trasferimento museo» –
126 «Palazzo Zuckermann» –
127 Collaborazioni esterne, stages –
128 «M.B. Stage dr. Sellan» 1 –
129 «M.B. Stage dr. Sellan» 2 –
130 «M.B. Miscellanea Gorini» 1 –
131 «M.B. Miscellanea Gorini» 2 –
132 «M.B. Miscellanea Gorini» 3 –
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133 «Mostre: Clemente XIII, Museo diocesano; mostra gioielli Mo-
naco (villa Pinton); mostra Canova e la bell. neoclassica, palazzo 
Zuckermann, 13 med. Canova»
–
134 «Circolo numismatico patavino» –
135 «Mostre archiviate: Induno (Tortona) dipinto 2006-2007; I turchi 
in Europa (Palmanova) 2006, medaglia; Tiziano (Belluno) moneta 
Tiberio 2007-2008; Jappelli (med. Putinati) 2008, museo d’arte; 
Trento 2008, La rinascita dell’antico. A. Riccio, 2 med. E 2 tondi 
Cavino, sigillo sale Cervia, luglio 2008»
2006-2008
136 «Ottobre 2007, mostra banca dati Doge e IV Congresso int. di nu-
mismatica»
–
137 «Moduli amm.vi. Prestiti mostre. Normativa» –
138 «Giornate europee del patrimonio. Settembre 2007» 2007
139 «Progetto Parnaso, luglio 2007. 2007, documentazione prevenzio-
ne rischi»
2007
140 «Mostra Ritratti di donna, 8 novembre – 8 dicembre 2008 2008
141 «Mostra sigillo» 2009
142 «Mostra medaglia contemporanea 3 settembre – 2 novembre 2010, 
foto inaugurazione»
2010
143 «Casa Savoia. Padova e l’unità d’Italia 12-2 – 28-3 2010. Fiori 
(Forlì, musei S. Donato) 24/1-20/6 2010. Giorgione e Padova, ott. 
2010 – gen. 2011 (Fracastoro, tondo Cavino)»
2010-2011
144 «2011. {Incontri assessore} Carraresi e altro. Mostra Carraresi» 2011
145 «2011. Allestimento Carraresi» 2011
146 «Padova per i 150 dell’unità» 2011
147 «Mostra medaglie contemporanee» –
148 «M.B. Premio Antenore e circolo numismat. patavino» –
149 «Serie indipendenza. Schede singole medaglie» –
150 «Inviti e depliant 2006-2007» 2006-2007
151 «Progetto strategico (gruppo oggetti)» –
152 «Corso scheda N.U. 1» –
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153 «Corso scheda N.U. (beni numismatici. Prove finali 2)» –
154 «Corso formativo per catalogatori di beni culturali, scheda N.U., 
dott. Parise»
–
155 «Foto monete» –
156 «M.B. Didattica 2004, 2005, 2006» 2004-2006
157 «Didattica» –
158 «M.B. Didattica» –
159 «Didattica 2006, 2007, 2008, 2009-10, 2011-2012» 2006-2012
160 «M.B. Incarichi professionali a ditte {curricula, stage}. Fantalica» –
161 «Stage – tirocini» –
162 «M.B. Restauri 1986-1993» 1986-1993
163 «M.B. Restauri 1994-2001» 1994-2001
164 «M.B. Restauri 2002, 2003, 2004» 2002-2004
165 «Restauri 2005-2006» 2005-2006
166 «Restauri L.R. 50/84: 2007, 2008, 2009. 2009, L. 2, libri» 2007-2009
167 «Restauro Miramon. Passarella» –
Busta di plastica rossa, 320x260x90 mm.
168 «Restauri 2011. Busto Renier. Scaffali caveau. Restauri 2010 ex 
libreria Rizz. Scaffalature anti-caveau. 2010 fondi»
2010-2011
169 «Restauri 2012 opere lignee» 2012
170 «Depositi. Legati. Donazioni» –
171 «Coll. Brugn[era], medaglie» –
Busta di plastica rossa, 320x260x90 mm.
172 «Brugnera, schede medaglie» –
Busta di plastica rossa, 320x260x90 mm.
173 «F.I.D.E.M., Accademia Giampaoli, medaglia A.I.A.M.» –
174 «Donazioni: Mercante, 2006; 2008-2010, Grava; 2010, Lorioli, 
Della Coletta, Tommasi, Zambolini, Piovesana, Bernareggi, Co[o]
pmans de Yoldi; Giacon, 2011; Banzato, 2011; Pellegrini, ott. 
2010; Sgaravatti, 2011; Trevisan, 2011, Mancino, 1-2012; Zambo-
lin; Bragato; Ruzzante, Zub»
2006-2012
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Serie IV Registri di protocollo
La serie consta dei registri del protocollo particolare del museo Bottacin, previsto dal 
regolamento dal 1874 e attivato definitivamente nel 18771. Benché la sequenza del 
protocollo particolare cominci dal numero 1 ogni anno,  i singoli pezzi costituiscono 
tomi pluriennali, mentre le cesure tra un tomo e l’altro sono arbitrarie e non tengono 
conto dell’anno solare; ciò è da attribuirsi alla tenuta dei registri, che almeno fino al 
decennio 1960 dovevano essere compilati in fascicoli sciolti, per essere rilegati in un 
secondo momento. 
A partire dal luglio 1915 (reg. n. 3) i registri sono strutturati analogamente al 
protocollo del museo civico; precedentemente era in uso il modello per il protocollo 
degli uffici di Divisione municipale. Il protocollo con l’intestazione al museo civico 
rimase in uso fino al dicembre 1986, mentre i registri successivi riportano l’intesta-
zione del museo Bottacin.
Tutte le scritture presentano fino al 1965 una doppia numerazione, che riferisce al 
protocollo particolare del museo Bottacin e al protocollo generale del museo civico; 
gli estremi cronologici si riferiscono alla data di presentazione o di spedizione, non 
alla data dei documenti registrati. Stante la varietà dei formati e delle legature, la 
descrizione fisica dei pezzi è in nota a ciascuna scheda. 
1  Statuto pel museo Bottacin del Comune di Padova approvato dalla Giunta municipale colle deliberazioni 




Titolo esterno al piatto Estremi cronologici
1 «Protocollo del museo Bottacin dal 1 gennaio 1877 
al 1891»
1877 gen. 9 – 1891 set. 22
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore marrone; piatti di colore marrone marmo-
rizzato; dimensioni mm 440x308x14. La coperta è muta e risale alla fine del XX secolo; il titolo è al piatto 
anteriore della coperta originaria, in carta forte, legata assieme al registro. La numerazione di protocollo 
è annuale.
 
2 «Protocollo del museo Bottacin 1892-1915» 1892 gen. 11 – 1915 lug. 31
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore marrone; piatti di colore bigio marmoriz-
zato; dimensioni mm 410x300x22. La numerazione di protocollo è annuale.
 
3 «Museo Bottacin. Protocollo atti d’ufficio dal n. 92 
del 1915 al n. 101 del 1925»
1915 ago. 5 – 1925 ott. 31
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore marrone; piatti di colore bigio marmo-
rizzato; dimensioni mm 470x330x10. La numerazione di protocollo è annuale. Allegate, carte d’appunti 
(1939 gen. ?  – 1939 giu. 3).
 
4 Protocollo 1925-1986 1925 nov. 5 – 1986 dic. 22
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore marrone; piatti di colore marrone marmo-
rizzato; dimensioni mm 410x300x22. La coperta è muta e risale alla fine del XX secolo; il registro consta 
di fascicoli di dimensioni diverse. La numerazione di protocollo è annuale. Allegati, appunti, ricevute di 
posta e carte già usate come segnacoli (1927 giu. 28 – 1964 gen. 16).
 
5 Protocollo 1987-1992 1986 gen. 2 – 1992 apr. 22
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore bigio; piatti di colore marrone marmoriz-
zato; la coperta è muta; dimensioni mm 500x355x24. La numerazione di protocollo è annuale. 
6 Protocollo 1992-1998 1992 apr. 13 – 1998 apr. 20
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore bigio; piatti di colore marrone marmoriz-
zato; la coperta è muta; dimensioni mm 500x355x24. La numerazione di protocollo è annuale. 
7 Protocollo 1998-2003 1998 apr. 24 – 2003 lug. 8
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore ocra; piatti di colore marrone marmorizza-
to; la coperta è muta; dimensioni mm 487x355x55. La numerazione di protocollo è annuale. 
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Serie V Registri degli ingressi
La serie raccoglie i registri degli ingressi del museo Bottacin, compilati a partire dal 
settembre 1898 in sostituzione dei precedenti registri dei doni e degli acquisti. 
Le registrazioni si susseguono per necessità cronologicamente e riportano, assie-
me alle notizie identificative dei pezzi e della loro provenienza, la datazione di cia-
scuna scrittura; nella consultazione di questi strumenti è necessario tuttavia ricordare 
che la data delle registrazioni non indica necessariamente il momento dell’arrivo 
in museo dei pezzi descritti, i quali potevano essere registrati tra gli ingressi anche 
molto tempo dopo l’acquisizione (è il caso soprattutto di grossi nuclei bibliografici 
pervenuti al museo come doni o legati)2. 
La sequenza degli ingressi è unica per tutti gli oggetti acquisiti dall’istituto, in-
dipendentemente dalla loro natura: libri, oggetti archeologici, oggetti d’arte, ecc. A 
causa della specifica natura dell’attività di biblioteca, le cui raccolte erano e sono in 
continuo accrescimento, la stragrande maggioranza delle scritture riguarda mate-
riale bibliografico; la serie è peraltro in continuazione, avendo numerazione aperta. 
Alla data del presente inventario (2013) l’archivio conserva 11 registri degli ingressi 
(1898-2003). Stante la varietà dei formati e delle legature, la descrizione fisica dei 
pezzi è in nota a ciascuna scheda.
2  Si vedano a titolo d’esempio le registrazioni degli anni 1952-1957 riguardanti gli oggetti donati dagli eredi 




Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Registro degli ingressi 1-5435» 1898 set. 1 – 1909 set. 13
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone-rosso; piatti di colore grigio 
marmorizzato; dimensioni mm 432x310x35 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Sporadici segni 
in lapis colorati. Al recto della prima carta, nota in matita: «Museo Bottacin. Registro d. ingressi dal n. 1 
al n. 5435».
2 «Registro degli ingressi 5436-10665» 1909 set. 15 – 1940 lug. 9
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone-rosso; piatti di colore grigio 
marmorizzato; dimensioni mm 432x310x38 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Include alcune 
carte di appunti (parte incollate alle pagine); sporadiche annotazioni in penna, in matita, segni in lapis 
colorati. Alla recto della prima carta, nota in matita: «Museo Bottacin. Registro ingressi dal n. 5436 al n. 
10665».
3 «Registro degli ingressi 10666-15015» 1940 lug. 9 – 1941 feb. 25
1946 giu. 21 – 1958 mag. 16
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone-rosso; piatti di colore grigio mar-
morizzato; dimensioni mm 434x325x47 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Include una carta 
di appunti (incollata alla prima pagina scritta); frequenti annotazioni in penna e in matita. Alla recto della 
prima carta, nota in matita: «10666-15015 Bottacin»; l’estremo recente è corretto su «15034». L’ultima 
pagina scritta, relativa agli ingressi dal n. 15016 al n. 15034 (16 maggio- 28 maggio 1958), è annullata. 
4 «Registro degli ingressi 15016-17842» 1958 mag. 16 – 1969 lug. 20
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone-rosso; piatti di colore grigio 
marmorizzato; dimensioni mm 434x323x30 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Frequenti 
annotazioni in penna e in matita. Alla recto della prima carta, nota in matita: «15016-17842 Bottacin». La 
prima pagina scritta, relativa agli ingressi dal n. 15016 al n. 15034 (16 maggio- 28 maggio 1958), è una fo-
tocopia dell’originale annullata nel reg. n. 3. L’ultima pagina è pure una fotocopia, con fincatura in bianco.
5 «Registro degli ingressi 17843-20997» 1969 lug. 29 – 1985 feb. 18
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone-rosso; piatti di colore grigio 
marmorizzato; dimensioni mm 434x323x30 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Sporadiche 
annotazioni in penna e in matita. Alla recto della prima carta, nota in matita: «17843-20997». L’ultima pa-
gina scritta, relativa agli ingressi dal n. 20984 al n. 20997 (16 febbraio – 18 febbraio 1985), è una fotocopia 
della prima pagina scritta del registro n. 6, incollata alla sguardia.
6 «Registro degli ingressi 20998-23056» 1985 feb. 18 – 1990 lug. 11
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone; piatti di colore rosa marmoriz-
zato; dimensioni mm 434x323x30 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Frequenti annotazioni in 
penna e in matita. La prima pagina scritta riguarda gli ingressi dal n. 20984 al n. 20997 (16 febbraio – 18 
febbraio 1985), continuando dal reg. n. 5. Le ultime tre pagine sono in bianco.
7 «Registro degli ingressi 23057-24652» 1990 lug. 11 – 1995 gen. 19
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone; piatti di colore rosa marmoriz-
zato; dimensioni mm 434x323x35 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Frequenti annotazioni 
in penna e in matita. La prima pagina scritta non trova corrispondenza negli ingressi finali del reg. n. 6. I 
numeri dal 24331 al 24360 e le ultime tre pagine sono in bianco.
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8 «Registro degli ingressi 24653-26186» 1995 gen. 19 – 1997 nov. 14
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone; piatti di colore rosa marmoriz-
zato; dimensioni mm 434x323x35 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Frequenti annotazioni 
in penna e in matita. Alla recto della prima carta, nota in matita: «Reg. Ingr. Bottacin 24653-26186». La 
prima pagina scritta riguarda gli ingressi dal n. 24641 al n. 24652 (19 gennaio 1995), continuando dal reg. 
n. 7. Le ultime quattro pagine sono in bianco.
9 «Registro degli ingressi 26187-27861» 1997 nov. 18 – 1999 apr. 30
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone; piatti di colore grigio marmo-
rizzato; dimensioni mm 434x323x40 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Frequenti annotazioni 
in penna e in matita. Alla recto della prima carta, nota in matita: «454/Reg. Ingr. 26187/27861». L’ultima 
registrazione (n. d’ingresso 27861) continua nel reg. n. 10.
10 «Registro degli ingressi 27862-30137» 1999 mag. 5 – 2000 dic. 19
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone; piatti di colore grigio marmo-
rizzato; dimensioni mm 434x323x40 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Frequenti annotazioni 
in penna e in matita. Alla recto della prima carta, nota in matita: «454/Reg. Ingr. 27862-30137». La prima 
registrazione (n. d’ingresso 27861) continua dal reg. n. 9.
11 «Registro degli ingressi 30138-32936» 2000 dic. 19 – 2003 lug. 18
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, di colore marrone; piatti di colore grigio marmoriz-
zato; dimensioni mm 434x323x40 mm. Il titolo è in oro su tassello nero al dorso. Sporadiche annotazioni 
in penna e in matita. Alla recto della prima carta, nota in matita: «454 Reg. Ingr. 30138-32936». La prima 
pagina scritta riguarda probabilmente gli ingressi dal n. 30127(7 dicembre 2000)  al n. 30137 (19 dicembre 
2000), continuando dal reg. n. 10.
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Serie VI Inventari (prima redazione)
La serie consta di nove registri con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di 
colore marrone, piatti in tela verde (mm 348x282), databili in riferimento alle anno-
tazioni cronologiche presenti nel contenuto. 
Tutti i registri eccettuato il n. 1 bis, più recente, riportano la relata di consegna 
dei materiali a Carlo Kunz, primo conservatore incaricato dell’istituto, di mano di 
Andrea Gloria, a firma di quest’ultimo, dello stesso Kunz e di Nicola Bottacin, in 
data 8 luglio1871; sono presenti inoltre annotazioni successive, di mani diverse e per 
lo più non datate. 
La prima compilazione dei registri, che consta delle registrazioni completate en-
tro il luglio 1871, è interamente di mano di Luigi Rizzoli senior; in presenza di inte-
grazioni posteriori o di registrazioni di nuovi pezzi, di mani diverse, sono state date 
indicazioni specifiche in nota. Il registro n. 1 bis risale all’attività di Luigi Rizzoli 
junior e contiene registrazioni di mano di tutti i conservatori in servizio al museo 
fino al 1998; presenta inoltre la relata di consegna dei materiali a Andrea Saccocci, 
in data 5 maggio 1982, a firma di quest’ultimo, del conservatore uscente Giovanni 




Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Museo Bottacin. Serie padovana. I» ante 1869 feb. 19 – 1940 ca.
Pagine [II] +100 + [2]. Il titolo è in oro al dorso. La legatura del registro è gravemente deteriorata, il corpo 
del tomo è staccato dalla coperta e in parte scucito. L’inventario, completato «a tutto 19 febbraio 1869» e 
preceduto da un indice sommario, riguarda le seguenti categorie tipologiche di materiali: monete, tessere, 
sigilli, oggetti vari; seguono aggiunte particolari per ciascuna specie di oggetti descritta, datate tra il 19 
aprile 1869 e il 22 febbraio 1898, le successive non datate fino all’aprile 1900; i richiami reciproci tra gli 
inventari e le aggiunte sono annotati in nero sulla numerazione progressiva in rosso. Presenta numerose 
illustrazioni dei pezzi manoscritte in inchiostro; contiene carte d’appunti senza data della seconda metà 
del ‘900; numerose annotazioni in penna e matita, datate fino al luglio 1913, successive non datate fino al 
decennio 1980. Continua nel reg. n. 1 bis.
 
1 bis «Inventario della serie numismatica padovana 
nel museo Bottacin»
[1900 apr.] – ca. 2008 mag. 5
Mezza legatura e angoli dei piatti in pelle, piatti di colore marrone marmorizzato. Carte [27] + [171] 
bianche. Il titolo è su etichetta al piatto anteriore; in oro al dorso: «Museo Bottacin. Serie padovana». La 
legatura del registro è gravemente deteriorata, parte corpo del tomo e il piatto anteriore sono staccati dal 
resto del volume e scuciti. L’inventario continua dal precedente reg. n. 1 e presenta numerose illustrazioni 
dei pezzi manoscritte in inchiostro; contiene carte d’appunti sciolte (1882 gen. 22 – 1960 ca.) e un fasci-
colo cucito di mano di Luigi Rizzoli senior (1899 mag.): «Apprezzamento commerciale della mia raccolta 
padovana di monete, medaglie, sigilli, tessere, bolle plumbee dei lanifici ecc.»; numerose annotazioni in 
penna e matita, senza data.
2 «Museo Bottacin. Serie veneta. II» ante 1869 feb. 19 – 1870 nov. 10
Pagine [II] + 360 + [2], in parte bianche; lacune nella paginazione; precede l’inventario un indice somma-
rio. Il titolo è in oro al dorso. L’inventario si compone di due parti: la prima parte, completata «a tutto 19 
febbraio 1869», consta dell’inventario delle monete emesse dalla zecca di Venezia (ivi incluse le oselle); 
la descrizione è strutturata cronologicamente dapprima per doge, poi per autorità emittente. La seconda 
parte, completata entro l’agosto 1869, riguarda le seguenti categorie tipologiche di materiali: bolle ducali, 
medaglie, pesi, tessere, sigilli, oggetti diversi. Agli inventari seguono aggiunte particolari, completate 
rispettivamente entro il 31 dicembre e il 10 novembre 1870; i richiami reciproci tra gli inventari e le ag-
giunte sono annotati in rosso. Frequenti note marginali in matita e penna di mano di Luigi Rizzoli senior 
non datate.
3 «Museo Bottacin. Serie italiana. Monete III» ante 1870 dic. – 1871 lug. 8
Il titolo è in oro al dorso. L’inventario si compone di tre parti: la prima, senza titolo, consta del catalogo 
delle monete emesse da zecche italiane; la seconda reca il titolo originario in testa alla prima pagina di 
registrazioni: «Famiglie italiane ch’ebbero dominio fuori d’Italia»; la terza presenta il titolo originario a 
modo di frontespizio: «Zecche estere ma di lingua italiana». Prima parte: carte 158 + [80] in parte bianche; 
seconda parte: carte 3 + [4] bianche; terza parte: carte 5 + [8] bianche. La descrizione è strutturata alfabe-
ticamente per zecca e cronologicamente per emissioni e autorità emittenti; seguono alla prima parte due 
aggiunte, chiuse «a tutto 1870», in cui i pezzi sono inventariati senza ordine logico. I richiami reciproci tra 
l’inventario e le aggiunte sono annotati in rosso.
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4 «Museo Bottacin. Serie italiana. Medaglie, 
sigilli. Indipendenza. IV»
ante 1869 nov. 20 – 1870 dic. 28
Il titolo è in oro al dorso. L’inventario si compone di due parti, ciascuna preceduta da un indice sommario: 
la prima consta dei cataloghi delle medaglie, bolle e sigilli della Serie italiana; la seconda dei cataloghi 
riguardanti le medesime categorie tipologiche di materiali oltre a monete, placche e decorazioni della Serie 
indipendenza italiana. Prima parte: pagine [II] + 160 + [2], in parte bianche; seconda parte: [II] + 78 + 
[2], in parte bianche. Agli inventari seguono aggiunte particolari per ciascuna specie di oggetti descritta, 
datate tra il 20 novembre 1869 e il 28 dicembre 1870; i richiami reciproci tra gli inventari e le aggiunte 
sono annotati in rosso.
5 «Museo Bottacin. Serie pontificia. V» ante 1869 lug. 26 – 1870 lug. 8
Il titolo è in oro al dorso. L’inventario si compone di due parti: la prima consta dell’inventario delle monete 
pontificie, completato entro il 26 luglio 1869, strutturato cronologicamente per pontefice e alfabeticamente 
per zecca emittente; la seconda consta degli inventari delle medaglie e delle bolle pontificie, completati 
rispettivamente entro l’agosto e il settembre 1869, strutturati cronologicamente per pontefice. Prima parte: 
pagine [II] + 200 in parte bianche + carte [29] bianche; seconda parte: pagine [II] + 100 + [2], in parte 
bianche. Agli inventari seguono aggiunte particolari per ciascuna specie di oggetti descritta, completate 
entro il 8 luglio 1870; i richiami reciproci tra l’inventario e le aggiunte sono annotati in rosso. Contiene 
carte sciolte già utilizzate come segnacoli.
6 «Museo Bottacin. Serie napoleonica. VI» ante 1869 lug. 22 – ca. 1968 dic. 1 
Il titolo è in oro al dorso. L’inventario si compone di due parti, ciascuna preceduta da un indice sommario: 
la prima consta dell’inventario delle monete francesi dal regno di Luigi XVI a tutta l’età napoleonica, 
delle monete degli stati satelliti della Francia e delle «monete del tempo» non francesi, completato «a tutto 
22 luglio 1869», strutturato cronologicamente per autorità emittente. La seconda parte è introdotta da un 
frontespizio in carta forte che reca il titolo «Parte II. Medaglie, sigilli ed altri oggetti»; consta dell’inven-
tario di medaglie sigilli, bottoni e decorazioni, completato entro l’agosto 1869, strutturato per tipologia di 
materiali e cronologicamente per autorità emittente. Prima parte: pagine [II] + 136 in parte bianche + [2]; 
seconda parte: pagine [II] + 116 in parte bianche + [2]. Agli inventari seguono aggiunte particolari datate 
o databili grazie al riferimento al numero d’ingresso dei pezzi: prima parte 1869 nov. 25 – ca. 1963 lug. 
8; seconda parte 1868 ago. 18 – ca.1968 dic. 1. Frequenti note in penna e matita, molte datate e siglate o 
firmate. I richiami reciproci tra l’inventario e le aggiunte sono annotati in rosso. Contiene carte sciolte già 
utilizzate come segnacoli.
7 «Museo Bottacin. Serie Roma antica. VII» ante 1871 gen. 1
Carte 43 + [3] bianche. Il titolo è in oro al dorso. Alla sguardia anteriore, indice sommario. L’inventario 
si compone di due parti: la prima consta dell’inventario delle monete romane repubblicane e imperiali, 
completato «a tutto dicembre 1870», strutturato alfabeticamente per famiglia nella monetazione repubbli-
cana e cronologicamente per principe nella monetazione dell’impero (ivi incluse le monete bizantine); la 
seconda reca il titolo originario in testa alla prima pagina: «Monete greche antiche esistenti nel museo fino 
al 1° gennaio 1871». Contiene carte sciolte già utilizzate come segnacoli. Allegati: fascicolo cucito (carte 
[10], s.d., note in data 13 luglio e 18 settembre 1898)  di mano di Luigi Rizzoli senior, articolato in due 
parti recanti ciascuna il titolo in testa alla prima pagina, rispettivamente: «Città, popoli, re» e  «Monete 
consolari e italiche»; «Catalogo provvisorio delle monete greche», di mano di Andrea Ferrari, carte [2], 
s.d., contiene riferimenti agli ingressi dal n. 14861 al n. 16361 (1958 gen. 23 – 1962 dic. 10).
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8 «Museo Bottacin. Cataloghi in sorta. VIII» 1869 nov. 12 – 1870 set. 23
Carte [I] + 109. Il titolo è in oro al dorso. L’inventario si compone di sette parti, designate da numeri ro-
mani, ciascuna delle quali reca il titolo in testa alla prima pagina: 
I) «Libri esistenti nel museo, fino al 1° gennaio 1871», carte 1-6, ultima bianca; 
II) «Elenco dei duplicati delle serie numismatiche del civico museo Bottacin», carte 7-54, parte bianche; 
III) «Cataloghi contenuti in questo fascicolo: 1. Oggetti fittili etrusco romani ed egiziani parte de’ quali in 
bronzo; 2. Oggetti messicani; monete, medaglie ed altre memorie riguardanti l’imperatore Massimiliano; 
3. Oggetti artistici in argento, bronzo, avorio ecc. dei secoli XVI, XVII e XVIII; 4. Oggetti fittili romani 
d’escavo, provenienti dal civico museo e passati in quello Bottacin; 5. Oggetti artistici e di bronzo della 
stessa provenienza dei precedenti; 6. Mobiglia del museo Bottacin», carte 55-77, parte bianche; 
IV) «Catalogo delle monete imperiali romane e bisantine [sic] levate dal medagliere Lamprecht e passate 
in quello del museo Bottacin in cui sono segnate colla lettera L», carte 78-87, parte bianche; 
V) «Medaglie, monete ecc. del civico museo passate in quello Bottacin», carte 88-99, parte bianche; 
VI) «Catalogo delle medaglie e delle monete del civico museo passate in quello Bottacin per essere alie-
nate, perché in questo già esistenti e ciò in seguito ad autorizzazione consigliare comunicata con nota a 
questo museo 15 ottobre 1870 n. 18421/2880, div. III», carte 100-108, parte bianche, include la Dattilio-
teca del Lippert; 
VII) «Elenco delle mobiglie del museo Bottacin», carta 109. Precede gli inventari un indice sommario; 
allegate carte di appunti. Contiene annotazioni in penna e matita fino al 30 maggio 1978.
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Serie VII Inventari (seconda redazione)
La serie consta di cinque registri con mezza legatura e angoli dei piatti in pergamena 
di colore bianco, piatti di colore grigio-verde marmorizzato (mm 400x300). Tutti i 
registri riportano la relata per il passaggio di consegne all’ufficio di conservatore in 
data 13 luglio e 28 settembre 1898, a firma di Andrea Moschetti, Baldassarre Piano, 
Carlo Gänd (?), Luigi Rizzoli junior, Luigi Rizzoli senior e Antonio de Lazara, pa-
trono; i registri dal n. 1 al n. 4 presentano analoga relata in data 3 settembre 1965 a 
firma di Alessandro Prosdocimi, Federico Viscidi e Antonio Buzzaccarini, patrono; 
il solo registro n. 1 contiene la relata di consegna dei materiali a Andrea Saccocci, 
in data 5 maggio 1982, a firma di quest’ultimo, del conservatore uscente Giovanni 
Gorini e del patrono Antonio Buzzaccarini. 
Gli estremi cronologici remoti si basano sulle notizie ricavabili dalle relazioni 
annue presentate al Municipio a partire dal 1875. Annotazioni successive alla prima 
compilazione di Luigi Rizzoli senior – di mani diverse e spesso non datate, integra-





Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Museo Bottacin. Serie veneta. Medaglie. 
Monete»
post 1879 – ca. 1966 lug. 20
Il titolo è in oro al dorso su due tasselli; alla prima carta: «Museo Bottacin. Serie veneta. Parte Ia Monete. 
Parte IIa Medaglie ecc. ecc.». L’inventario, preceduto da un indice sommario , si compone di due parti: 
la prima parte consta dell’inventario delle monete emesse dalla zecca di Venezia (ivi incluse le oselle); 
la descrizione è strutturata cronologicamente dapprima per doge, poi per autorità emittente. La seconda 
parte, preceduta da una coperta in carta forte, reca alla prima carta il titolo proprio a modo di frontespizio: 
«Serie veneta. Parte IIa. Medaglie in sorta, bolle ducali, tessere, gettoni, sigilli, bottoni, pesi di monete». 
Prima parte: pagine [VIII] + 199 in parte bianche; seconda parte: pagine [II] + 124 in parte bianche. Alla 
prima parte segue un’aggiunta particolare (ca.1881 ott. 5 – ca. 1966 lug. 20); nella seconda parte, aggiunte 
specifiche seguono ciascuna categoria di oggetti descritti (complessivamente ca. 1876 dic. 30 – ca. 1965 
mar. 1); i richiami reciproci tra gli inventari e le aggiunte sono annotati in rosso. Frequenti note in penna e 
matita, in  parte datate e siglate o firmate; allegate, carte d’appunti. 
2 «Museo Bottacin. Catalogo della serie italiana. 
Monete. Vol. I»
1875 – ca. 1965 mag. 3
Carte IV + 347, in parte bianche; precedono l’inventario un indice regionale e un indice delle zecche. Il ti-
tolo è alla prima carta, la coperta è muta (tasselli al dorso mancanti). L’inventario si compone di sette parti: 
re goti, Piemonte, Liguria, Lombardia, Mantovano, Veneto, Parmense, Modenese; ciascuna parte reca a 
modo di frontespizio alla prima carta l’indicazione della regione e delle zecche ivi rappresentante nonché 
una propria cartulazione particolare. La descrizione è strutturata per zecca e cronologicamente per autorità 
emittente. Aggiunte specifiche seguono ciascuna parte, ma le registrazioni continuano senza soluzione di 
continuità anche negli inventari propriamente detti (complessivamente ca. 1876 gen. 8 – ca. 1965 mag. 3); 
i richiami reciproci tra gli inventari e le aggiunte sono annotati in nero. Frequenti note in penna e matita, 
in  parte datate e siglate o firmate; allegate, carte d’appunti.
3 «Museo Bottacin. Serie italiana. Monete. 
Volume II»
1877 – ca. 1966 giu. 1
Carte IV + 304, (356 calcolate le aggiunte) in parte bianche; precedono l’inventario un indice regionale, 
un indice delle zecche, e l’indice dell’appendice alle monete italiane; cucita assieme agli indici, nota stati-
stica: «Serie italiana. Monete», carte [2]. Il titolo è in oro al dorso su due tasselli. L’inventario si compone 
di cinque parti, numerate da IX a XIII: Toscana, Romagna, Napoletano, Isole, appendice alle monete 
italiane; le sottopartizioni, dove presenti, sono designate similmente da numero romano. Ciascuna parte 
reca alla prima carta l’indicazione della regione e delle zecche ivi rappresentante nonché una propria car-
tulazione particolare. La parte X, Romagna, include le emissioni monetali degli Stati pontifici ivi compresa 
la zecca di Roma e prosegue con le emissioni del Regno d’Italia, dello Stato della Città del Vaticano e della 
Repubblica italiana. La descrizione è strutturata per zecca e cronologicamente per autorità emittente. Ag-
giunte specifiche seguono ciascuna parte, ma le registrazioni sono continuate senza soluzione di continuità 
anche negli inventari propriamente detti (complessivamente ca. 1877 set. 5– ca. 1966 giu. 1); i richiami 
reciproci tra gli inventari e le aggiunte sono annotati in nero. Frequenti note in penna e matita, in  parte 
datate e siglate o firmate; allegate, carte d’appunti.
4 «Museo Bottacin. Serie italiana. 
Medaglie, sigilli ecc. Volume III»
post. 1879 – ca. 1998 giu. 6
Carte [II] + pagine 134 + carte 135-254, in parte bianche; lacune nella paginazione; precedono l’inventario 
l’indice sommario e una nota legata dopo la prima carta: «Aggiunta delle monete venete da registrarsi 
infine d’anno», carte [2].  Il titolo è in oro al dorso su due tasselli. L’inventario si compone di cinque parti, 
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ciascuna preceduta da titolo a modo di frontespizio: medaglie onorarie di pontefici, medaglie onorarie 
di principi e uomini illustri, medaglie commemorative, bolle plumbee pontificie, sigilli. La descrizione 
è strutturata alfabeticamente, cronologicamente o per autorità emittente a seconda della tipologia di ma-
teriali descritta. Aggiunte specifiche seguono ciascuna parte (o, dove presenti, ciascuna sottopartizione) 
e un’aggiunta conclusiva è legata in fine volume, ma le registrazioni sono continuate senza soluzione di 
continuità anche negli inventari propriamente detti (complessivamente ca. 1897 ott. 30– ca. 1998 giu. 6); 
i richiami reciproci tra gli inventari e le aggiunte sono annotati in nero. L’inventario dei sigilli è corredato 
dall’illustrazione dei pezzi. Frequenti note in penna e matita, in  parte datate e siglate o firmate; allegati, 
carte d’appunti e segnacoli.
5 «Museo Bottacin. Serie V. Indipendenza italiana. 
Medaglie, monete ecc.»
post. 1879 – ca. 1964 apr. 24
Carte [IV] + 57, in parte bianche; precede l’inventario l’indice sommario. Il titolo è in oro al dorso su tas-
sello. La descrizione è strutturata alfabeticamente, cronologicamente e/o per autorità emittente a seconda 
della tipologia di materiali descritta. L’inventario è corredato da numerose illustrazioni dei pezzi. Frequen-
ti note in penna e matita; allegate, carte d’appunti.
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Serie VIII Registri diversi
La serie raccoglie i registri già disordinati e provenienti da diverse posizioni nel 
museo, strutturati criticamente in sette sottoserie. Stante l’eterogeneità dei caratteri 
estrinseci dei registri, la descrizione fisica di ciascun pezzo è data in nota alla rispet-
tiva scheda.
La sottoserie I Inventari diversi consta dei registri esclusi dalle serie III e IV, la 
cui compilazione inizia in momenti diversi tra il 1870 e il 2005. 
La sottoserie II Inventari dipinti  consta di fascicoli di schede sciolte già destinate 
alla rilegatura in volume3, raccolti in un faldone di cartone rosso, 350x250x40 mm. 
Al dorso: «Vecchi inventari dipinti e acquarelli»; al piatto: «Inventario dipinti ed 
acquerelli». I fascicoli sono inseriti assieme alla camicia originaria in nuove camicie 
esterne in carta forte di colore giallo.
La sottoserie III Duplicati consta dei due registri per la gestione, la vendita e lo 
scambio dei pezzi doppi delle raccolte, compilati fino agli ultimi anni di servizio di 
Luigi Rizzoli junior. 
La sottoserie IV Incrementi raccoglie i registri dei doni e degli acquisti al museo, 
di carattere sia bibliografico sia numismatico, per gli anni dal 1866 al 1898. Benché 
manchi qualunque legame formale con il «Giornale di numismatica» tenuto perso-
nalmente da Bottacin, i registri dal n. 2 al n. 4 ne continuano di fatto la sequenza per 
la parte numismatica, estinguendosi tutti entro il giugno 1898 per essere sostituiti, 
dal settembre successivo, dai nuovi registri degli ingressi attivati da Luigi Rizzoli 
junior. Il registro n. 1 è stato incluso nella sottoserie in quanto attinente agli incre-
menti del museo, purché dotato di una funzione più strettamente commemorativa 
delle singole donazioni. 
Le sottoserie V Contabilità e VI Bollettari delle ordinazioni constano dei regi-
stri per la gestione finanziaria e amministrativa del museo, compilati tra il 1871 e 
il 1968, caratterizzati dalla consistente presenza di allegati sciolti (carte d’appunti, 
fatture di pagamento, ricevute).
La sottoserie VII Album dei visitatori raccoglie i tre libri per le firme dei visitatori 
in uso dapprima alla villa Bottacin in Trieste e poi al museo Bottacin di Padova tra 
il 1860 e il 2006. Il registro n. 1, utilizzato da Luigi Rizzoli junior per un suo studio 
3  I Congresso tra funzionari di biblioteche, musei ed archivi comunali, provinciali e di enti locali, «Bollettino 
del museo civico di Padova XIX (1926), p. 188-190.
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sulla frequentazione dei musei civico e Bottacin4, era conservato fino al 2007 nell’ar-
chivio privato Rizzoli; i registri n. 2 e n. 3 provengono invece dalla documentazione 
amministrativa dell’istituto.
La sottoserie VIII Miscellanea comprende i due quaderni di effemeridi del museo 
tenuti da Luigi Rizzoli senior e il registro della posta in uscita tenuto al museo con 
finalità contabili a partire dal 1899, i cui estremi cronologici si riferiscono alla data 
di spedizione.
Sottoserie I Inventari diversi
N° 
corda
Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Museo Bottacin. Serie V. Indipendenza italiana. 
Medaglie, monete ecc.»
ca. 1870 (?) – ca. 1898 feb. 28
Piena legatura in catone rigido, 339x273x13 mm, carte [54]; titolo al dorso. Al piatto anteriore: «Primo 
catalogo della serie Indipendenza italiana». La descrizione è strutturata alfabeticamente, cronologicamente 
e/o per autorità emittente a seconda della tipologia di materiali descritta. L’inventario generale, articolato 
per materia in tredici parti, presenta un’aggiunta che prosegue senza soluzione di continuità la numerazio-
ne progressiva dei pezzi (ca. 1884 lug. 8 – ca. 1898 feb. 28); seguono la tabella sintetica dei pezzi esposti 
a Torino nel 1884 (?) e l’inventario analitico della cartamoneta.
2 «Inventari oggetti diversi» 1871 feb. 24 – 1940 nov. 5
Piena legatura in tela di colore marrone, 370x282x27 mm; titolo in oro al dorso. Contiene i seguenti inven-
tari topografici e documenti, di formati diversi, preceduti da un indice sommario:
1) «1874. Copia del catalogo degli oggetti d’arte e delle mobiglia esistenti nel museo Bottacin, compilato 
da L. Rizzoli», carte [18] in parte bianche, in coperta originaria di carta forte (ante 1874 mag. 14); 
frequenti note in penna e matita, in parte datate fino al gennaio 1920; segue l’inventario un’aggiunta 
(1875 apr. 8 – 1899 mag.). 
2) «1876. Copia dell’inventario degli oggetti d’arte, di numismatica ecc. e delle mobiglia esistenti nel 
museo Bottacin a tutto il 15 settembre 1876. Compilato da L. Rizzoli, conservatore del suddetto mu-
seo», pagine 24 + [4] in parte bianche, in coperta originaria di carta forte (1876 set. 15); frequenti note 
in penna e matita, datate fino al gennaio 1920; segue l’inventario una aggiunta (1877 giu.).
4  luiGi riZZoli junior, Dall’albo dei visitatori del museo Civico e del museo Bottacin di Padova, 
«L’Illustrazione delle Tre Venezie», 56/VI (1925).
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3) «Oggetti differenti», carte [20] in parte bianche, in coperta originaria di carta forte, legate assieme a 
carte d’appunti diverse (1872 gen. 10 – ca. 1971 giu. 11); frequenti note in penna e matita, in parte 
datate fino al 1 agosto 1905; alcuni schizzi in penna e matita.
4) «Catalogo degli oggetti d’arte diversi del museo civico ora nel museo Bottacin», carte [10] in parte 
bianche (1895 ott. 13); frequenti note in penna e matita non datate; allegati: «Medaglie, sigilli, ecc. 
ricevuti dal sottoscritto a mezzo di questo Municipio e passati nel museo Bottacin» (1874 dic. 18 – 
1895 ott. 1), carte [2]; «Monete del museo civico passate al museo Bottacin», carte [2] (1888 feb. 10).
5) «Norme per la catalogazione dei libri e per l’ordinamento del catalogo stabilite di comune accordo 
dagli impiegati del museo», carte [6] (1896 gen. 31).
6) «Museo Bottacin. Inventario provvisorio dei libri collocati nelle nuove librerie con segnatura provvi-
soria e delle opere in continuazione», carte [26] in parte bianche, in coperta originaria di carta forte 
(1899 – 1940 nov. 5).
Sciolti, nella stessa coperta:
7) «Elenco dei sigilli ecclesiastici esistenti nel museo appartenenti alla serie italiana», carte [2] + carte 
d’appunti allegate (1871 feb. 24 – ca. 1911 dic. 19); in penna a sinistra in testa al foglio: «I».
8) «(Serie III italiana) Sigilli di città, comuni, terre, castelli, principi, magistrati ecc. spettanti alla serie 
italiana», carte [2] (1879 ago. 1 – ca. 1931 set. 4); in penna a sinistra in testa al foglio: «II».
9) «Sigilli di famiglie. Serie italiana», carte [4] in parte bianche (1879 ago. 1 – ca. 1904 feb. 1); in penna 
a sinistra in testa al foglio: «III».
3 «Museo Bottacin. Serie VII. Monete consolari 
ed imperiali romane»
1890 dic. 17 – ca. 1965 mag. 7
Mezza legatura e angoli dei piatti in tela di colore verde, piatti in carta marmorizzata di colore marrone, 
362x260x20 mm; titolo e fregi in oro al dorso. Alla sguardia anteriore: «Elenco delle monete romane 
consolari ed imperiali»; seguono annotazioni sul contenuto. L’inventario si compone di due parti, recanti il 
titolo originario in testa alla prima pagina di registrazioni: «Museo Bottacin. Elenco della serie VII Roma 
antica (monete imperiali) coordinate colla nota dell’opera del Cohen Monnaies de l’empire romain etc., 
volumi sette, e di quella del Sabatier»; «Museo Bottacin. Elenco della serie VII Roma antica (monete 
consolari o di famiglia) coordinate secondo l’opera del Cohen Descrtiption générale des monnaies de 
la repubblique romaine ecc.». Tra i due inventari,  pagina in carta forte. Prima parte: carte [51] in parte 
bianche; seconda parte: carte [38] in parte bianche. La descrizione è strutturata cronologicamente per 
imperatore e alfabeticamente per famiglia; seguono ciascuna parte aggiunte specifiche (rispettivamente: 
1891 ott. 25 – ca. 1958 gen. 21; 1893 feb. 2 – ca. 1965 mag. 7) in cui i pezzi sono inventariati senza ordine 
logico. Allegate, carte d’appunti e segnacoli.
4 «Tessere italiane» 1898 (?) – ca. 1900 apr. 12
Mezza legatura in pelle marrone, piatti in tela verde, 425x312x18 mm; titolo in oro al dorso, ripetuto alla 
coperta originaria in carta forte e alla prima pagina. Presenta numerosi disegni dei pezzi. Carte [50] in parte 
bianche. Allegate, carte d’appunti.
5 «Museo Bottacin. Monete di scavo» 1902 – 1909
Mezza legatura e angoli dei piatti in tela di colore verde, piatti in carta marmorizzata di colore marrone, 
362x260x20 mm; titolo e fregi in oro al dorso. Carte [12] + [86] bianche. Alla sguardia anteriore, in ma-
tita: «Sono nel medagliere napoleonico parte inferiore: quelle non catalogate». Allegate, carte d’appunti.
6 «Serie VII. Monete romane repubblicane ed imperiali» ca. 1956 ago. 8 – 1971 lug. 17
Mezza legatura e angoli dei piatti in tela di colore verde-blu, piatti in carta marmorizzata verde, 350x257x28 
mm; titolo su etichetta al piatto. Carte [94] in parte bianche. Contiene soltanto l’inventario delle monete 
romane imperiali, strutturato senza ordine logico.
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7 «Museo Bottacin. Grecia antica» 1967 mar. 21 – ca. 1975 mar.17
Mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in tela marrone, 410x305x22 mm; titolo 
in oro al dorso. Pagine 52 in parte bianche + carte [34] bianche. L’inventario è strutturato per regione e 
per zecca emittente. Allegati: «Elenco provvisorio delle monete coloniali romane iniziato il 6 settembre 
1965», carte [2] (1965 set. 6 – ca. 1965 set. 15); «Elenco provvisorio delle monete greche da esporre», 
carte [11] (s.d.), in matita: «Copia mia d’ufficio. G. Gorini». 
8 «Museo Bottacin. Roma repubblica» 1971 set. 20 – 1972 lug. 1
Piena legatura in similpelle di colore rosso, 400x323x30 mm; titolo e fregi in oro al dorso. Carte [206] in 
parte bianche. L’inventario è strutturato alfabeticamente per famiglia.
9 «Inventario serie Indipendenza. 
Revisione 2003-04»
2004
Piena legatura in tela blu, 302x213x10 mm; titolo in oro su tassello al dorso. Carte [55]. L’inventario è 
strutturato senza ordine logico (?).
10 «Musei civici di Padova. Armi museo Bottacin» ca. 2005
Legatura in plastica e cartone di colore nero, 420x300 mm; titolo su etichetta al piatto. Pagine 15. Alla 
prima carta: «Musei civici di Padova. Museo Bottacin. Registro speciale delle armi ai sensi dell’art. 32 
della legge 18 aprile 1975, n. 110».




1 «Schede dipinti»: originali ca. 1930 – ca. 1964 dic. 21
La camicia esterna risale al decennio 1980. Contiene le schede dal n. 1 al n. 83 di mano di Luigi Rizzoli 
junior e di Andrea Ferrari. Frequenti note e correzioni in matita.
2 «Dipinti»: prima trascrizione ca. 1985 
La camicia esterna risale al decennio 2000. Contiene la revisione dattiloscritta  delle schede dal n. 1 al n. 
83; manca la scheda n. 26. Frequenti note e correzioni in penna e matita.
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3 «Inventario acquerelli, [pastelli e disegni in penna] 
(schede vecchie). Museo Bottacin»
ca. 1985
La camicia esterna (modello a stampa per il museo civico) risale al decennio 1980. Contiene copia fotosta-
tica con annotazioni in penna rossa di mano di Roberta Parise delle seguenti schede contenute nel fasc. n. 
2: dal n. 1 al n. 24,  nn. 65, 68, 71, 72, 75, 76, e dal n. 79 al n. 83.
4 «Inventario acquerelli [pastelli e disegni in penna] 
(schede nuove). Museo Bottacin»
ca. 1985 – ca. 1995
La camicia esterna (modello a stampa per il museo civico) risale al decennio 1980. Contiene la revisione 
dattiloscritta delle schede contenute nel fasc. n. 3, eccettuata la n. 72, mancante; include tre schede di 
acquerelli che recano soltanto la numerazione vecchia: n. 17 del 1876;  n. 140 del 1874 e n. 2 del 1876; n. 
181 del 1874 e 21 del 1876. Contiene inoltre 59 schede in bianco.
5 Carte d’appunti ca. 1999




Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Duplicati e monete straniere non duplicate» ante 1871 feb. 21 – 1932 nov. 24
Mezza legatura in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone marmorizzata, 337x230x20 mm; titolo 
su etichetta al piatto. Alla sguardia anteriore, nota firmata di Luigi Rizzoli junior: «Padova 16 gennaio 
1910. In questo inventario figurano molte monete che non sono duplicate ma appartengono bensì alle 
serie straniere. Recentemente fu deciso dal vice patrono e dal conservatore di conservare pur tutte quante 
le monete straniere, mentre dapprima venivano vendute o cedute in cambio di altre monete mancanti. Ciò 
sia norma». Numerose note in inchiostro rosso datate, in riferimento all’alienazione dei pezzi. Allegato, 
prospetto esplicativo delle sigle utilizzate nelle note.
2 «Scarico dupplicati [sic]» 1871 apr. 11 – 1923 apr.
Mezza legatura in pelle di colore marrone, piatti in carta verde marmorizzata, 340x237x15 mm; titolo su 






Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Donatori e doni al museo Bottacin» 1866 gen. 31 – 1890 nov. 8
Piena legatura in pelle di colore violetto con fregi in oro al piatto anteriore e al dorso, 324x234x28 mm; il 
titolo è al piatto anteriore in oro. 
2 «1871 al 1873. Incrementi e seguito 
dal 1874 al 1875»
1871 gen. – 1875 dic. 29
Mezza legatura in pelle di colore marrone molto deteriorata, piatti in carta marmorizzata di colore verde, 
350x230x20 mm; titolo su etichetta al piatto. Accompagnano il titolo le seguenti note in matita e penna: 
«2°», «Kunz», «Rizz[oli]». Alla prima carta: «Incrementi del museo. Monete, medaglie, sigilli ec. dal 1 
gennaio 1871 in poi». Presenta numerosi disegni di particolari dei pezzi. Contiene vecchi segnacoli.
3 «Libri» 1871 feb. 16 – 1898 mag. 2
Mezza legatura in pelle di colore marrone, piatti in carta verde marmorizzata, 350x250x10 mm; titolo su 
etichetta al piatto. Alla sguardia anteriore: «Incrementi alla biblioteca del museo Bottacin dal 1 gennaio 
1871». 
4 «Museo Bottacin. Incrementi di numismatica 
dal 1876 al 1898»
1876 gen. 4 – 1898 giu. 24
Mezza legatura in tela verde molto deteriorata, piatti in carta marmorizzata vermiglia, 350x240x25 mm; 
titolo su etichetta al piatto. Accompagnano il titolo le seguenti note in matita e penna: «3°», «Rizz[oli] e 





Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Museo Bottacin. 1871 al 1873. Spese e cassa 
entrata-uscita 1874 al 1900»
1871 gen. – 1900 dic. 31
Mezza legatura in pelle di colore marrone, piatti in carta verde marmorizzata, 350x245x10 mm; titolo 
su etichetta al piatto. Alla sguardia anteriore: «Spese incontrate pel museo Bottacin dal 1 gennaio 1871 
(fino al 21 marzo 1872, trascritto in questo libro nuovo il primo scartafaccio, che si conserva)». Allegati, 
prospetti di bilancio e carte d’appunti (1877-1899).
2 «Museo Bottacin. Registro cassa 1901 1969» 1901 gen. 1 – 1968 [1969] gen. 19
Mezza legatura in tela di colore grigio, piatti in tela cerata di colore blu, 315x210x30 mm; titolo su eti-
chetta al piatto. Allegati, prospetti di bilancio consuntivo, carte d’appunti, fatture e ricevute di pagamento 
(1901-1969). Include il libretto di risparmio della Banca mutua popolare di Padova intestato «a favore 
del signor Rizzoli Luigi di Padova quale conservatore del museo Bottacin» (1896 mag. 6 – 1903 giu. 16).
Sottoserie VI Bollettari delle ordinazioni
N° 
corda
Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Bollettario delle ordinazioni I» 1898 set. 15 – 1901 nov. 12
Coperta in cartoncino rigido di colore marrone, dorso in carta similpelle di colore grigio, 150x140x15 mm; 
titolo su etichetta al piatto. Allegate, ricevute, corrispondenza (1900-1901).
2 «Bollettario delle ordinazioni II» 1901 nov. 6 – 1907 feb. 26
Coperta in cartoncino rigido di colore marrone, dorso in carta similpelle di colore grigio, 150x140x15 mm; 
titolo su etichetta al piatto. Allegate, ricevute, corrispondenza (1903-1906).
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3 Bollettario delle ordinazioni III 1907 ago. 17 – 1917 dic. 3
Coperta in cartoncino rigido di colore marrone, dorso in carta similpelle di colore grigio, 150x140x15 mm; 
titolo su etichetta al piatto. Allegata, corrispondenza (1908-1917).
4 «Museo Bottacin di Padova. Bollettario II (1918)» 1918 apr. 29 – 1939 nov. 30
Coperta in cartoncino rigido di colore marrone, dorso in carta similpelle di colore grigio, 150x140x15 mm; 
titolo su etichetta al piatto. Allegate, carte d’appunti, ricevute, corrispondenza (1921-1938).
Sottoserie VII Album dei visitatori
N° 
corda
Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Album villa Bottacin e museo Bottacin» 1860 apr. 12 – 1909 feb. 23
Piena legatura in pelle di colore marrone con fregi in oro ai piatti e al dorso, tagli dorati, 325x230x22 mm; 
carte [95]; il titolo è in oro al piatto anteriore. Il registro è gravemente deteriorato e il corpo del tomo è in 
parte staccato dalla coperta. Contiene vecchi segnacoli.
2 «Album del museo Bottacin» 1909 mag. 3 – 1964 apr. 19
Piena legatura in pelle di colore marrone con fregi in oro ai piatti e al dorso, tagli dorati e goffrati, 
346x260x28 mm; carte [98]; il titolo è in oro al piatto anteriore. Allegato: fascicolo di firme dei visitatori, 
[8] carte in parte bianche (1964 mag. 5 – 1964 mag. 13).
3 «Album del museo Bottacin» 1964 lug. 29 – 2006 mar. 18 
Piena legatura in pelle di colore marrone con fregi in oro al piatto anteriore e al dorso, 350x253x25 mm; 





Titolo esterno Estremi cronologici
1 «Registro delle corrispondenze affrancate» 1899 lug. 24 – 1971 dic. 31
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela, di colore marrone; piatti di colore marrone mar-
morizzato; dimensioni mm 410x300x22. La coperta è muta e risale alla fine del XX secolo; il titolo è al 
piatto anteriore della coperta originaria, in cartone rigido, legata assieme al registro; il tomo consta di 
fascicoli di dimensioni diverse. La numerazione progressiva è annuale. Allegate, ricevute di posta (1926 
nov. 29 – 1966 dic. 19).
 
2 «Album per le osservazioni e per le firme» 1869 mag. 19 – 1869 dic. 7
Piena legatura in tela di colore bigio, 345x240x10 mm; titolo in oro su etichetta al piatto. Alla prima carta: 
«Effemeridi».
3 «Effemeridi del Museo Bottacin» 1873 dic. 24 – 1897 dic. 31
Quaderno legato in carta marmorizzata di colore violetto fortemente deteriorata, 340x230x8 mm; titolo su 
etichetta al piatto. Allegate, carte d’appunti.
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Serie IX Inventari topografici della 
biblioteca 
La serie raccoglie i registri degli inventari della biblioteca, già disordinati e prove-
nienti da diverse posizioni nel museo. Eccettuati i registri n. 1 e 2, la serie consta dei 
topografici compilati a partire dal 2004, in seguito al riordino generale delle collo-
cazioni seguito al trasferimento del museo nella sede di palazzo Zuckermann. Stante 
l’eterogeneità dei caratteri estrinseci dei registri, la descrizione fisica di ciascun pez-





1 «Museo Bottacin. Biblioteca» ca. 1880 – 1940 feb. 2
Registro fortemente deteriorato con mezza legatura e angoli dei piatti in tela di colore grigio, piatti in carta 
marrone-verde marmorizzata, mm 440x315x15 mm; titolo manoscritto su etichetta al piatto anteriore. 
Annotazioni e correzioni in matita e inchiostro. Allegati, fogli sciolti di note.
2 «Biblioteca museo Bottacin. Inventario 
topografico. Monografie»
post 1940 feb. – ca. 1997 apr. 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in similpelle di colore grigio, piatti in carta marrone-verde 
marmorizzata, mm 440x315x15 mm; titolo in oro su tassello al dorso. Sporadiche annotazioni e correzioni 
in matita,  in inchiostro e penna a sfera. Allegati, fogli sciolti di note.
3 «Biblioteca museo Bottacin. Inventario topografico. 
Opuscoli»
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in similpelle di colore grigio, piatti in carta marrone-verde 
marmorizzata, mm 440x315x15 mm; titolo in oro su tassello al dorso. Sporadiche annotazioni e correzioni 
in matita,  in inchiostro e penna a sfera. 
4 «Inventario dei periodici» 1898 – post 1976
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in tela di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, de-
corata a stampa, mm 440x32x15 mm; titolo in oro al dorso. Sporadiche annotazioni e correzioni in matita, 
in  inchiostro e penna a sfera. Allegati, fogli sciolti di note e corrispondenza (1949 gen. 31).
5 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. NUM BB (numismatica barbarica). M.B. NUM 
CAR (numismatica carolingia). M.B. NUM MM-
GEN (numismatica medievale e moderna generale)»
2004 – 2009 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/BB, NUM/CAR, NUM/MM-GEN». Il registro si articola in tre parti, come indicato nel titolo, 
ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni e correzioni in 
matita e penna a sfera. 
6 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. NUM (bibliografia numismatica). M.B. BIBL 
CAT (bibliografia cataloghi). M.B. BIBL COLL 
(bibliografia collana). M.B. DIZ (dizionari). M.B. 
ECON (economia). M.B. REP (repertori)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«BIBL/NUM, BIBL/CAT, BIBL/COLL, DIZ, ECON, REP». Il registro si articola in sei parti, come indi-
cato nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. 
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7 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. NUM SCA (numismatica scavi). M.B. TESI 
(tesi)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/SCA, TESI». Il registro si articola in due parti, come indicato nel titolo, ciascuna introdotta da una 
pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni e correzioni in penna. 
8 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografi-
co. M.B. NUM-GEN (numismatica generale). M.B. 
NUM GEN-COLL (numismatica generale collana)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/GEN, NUM/GEN-COLL». Il registro si articola in due parti, come indicato nel titolo, ciascuna 
introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni e correzioni in penna. 
9 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. NUM ANT (numismatica antica). M.B. NUM 
ANT-COLL (numismatica antica collana)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/ANT, NUM/ANT-COLL». Il registro si articola in due parti, come indicato nel titolo, ciascuna 
introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni e correzioni in penna. 
10 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. FIL (filatelia). M.B. NUM GEN (numismatica 
generale). M.B. NUM GEN-COLL (numismatica ge-
nerale collana). M.B.MEX (Messico). M.B.PD (Pa-
dova). M.B. REST (restauro). M.B. STORIA (storia). 
M.B. STORIA-COll (storia collana)»
2004 – 2011
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x50 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«FIL, GEN, GEN/COLL, MEX, PD, REST, STORIA,STORIA/COLL». Il registro si articola in otto parti, 
come indicato nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche 
annotazioni e correzioni in penna. 
11 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. manoscritti e libri pubblicati fino al 1850»
post 2004  
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x15 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«M.B.». Sporadiche annotazioni e correzioni in penna. 
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12 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. ARALD (araldica). M.B. ARCH (archeolo-
gia). M.B. ARCH-COLL (archeologia collana). M.B. 
ARTE (arte). M.B. ARTE-COLL (arte collana)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«ARALD, ARCH, ARCH/COLL, ARTE, ARTE/COLL». Il registro si articola in cinque parti, come indi-
cato nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni 
e correzioni in penna. 
13 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. NUM CEL (numismatica celtica). M.B. NUM 
CEL-COLL (numismatica celtica collana). M.B. 
NUM GRE (numismatica greca). M.B. NUM GRE-
COLL (numismatica greca collana)»
2004 – 2009
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/CEL, NUM/CEL-COLL, NUM/GRE, NUM/GRE-COLL ». Il registro si articola in quattro parti, 
come indicato nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche 
annotazioni e correzioni in penna. 
14 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. SFRA (sfragistica). M.B. SFRA CAT (sfragisti-
ca cataloghi). M.B. SFRA COLL (sfragistica colla-
na). M.B. TESS (tessere pesi gettoni)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«SFRA, SFRA/CAT, SFRA/COLL, TESS». Il registro si articola in quattro parti, come indicato nel titolo, 
ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni e correzioni in 
penna. 
15 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topogra-
fico. M.B. MED EST (medaglistica paesi esteri). 
M.B. MED GEN (medaglistica generale). M.B. MED 
GEN-COLL (medaglistica generale collana). M.B. 
MED ITA (medaglistica Italia). M.B. MED ITA-
COLL (medaglistica Italia collana). M.B. MED RIN 
(medaglistica Rinascimento)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«MED/EST, MED/GEN, MED/GEN-COLL, MED/ITA, MED/ITA-COLL, MED/RIN». Il registro si arti-
cola in sei parti, come indicato nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. 
Sporadiche annotazioni e correzioni in penna. 
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16 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografico. 
M.B. RG (numismatica romana generale). M.B. RG-
COLL (numismatica romana generale collana). M.B. 
NUM RR (numismatica romana repubblicana). M.B. 
NUM RR-COLL (numismatica romana repubblicana 
collana)»
2004 – 2010
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/RG, NUM/RG-COLL, NUM/RR, NUM/RR-COLL». Il registro si articola in quattro parti, come 
indicato nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annota-
zioni e correzioni in penna. 
17 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografi-
co. M.B. NUM MM-EUR (numismatica medievale e 
moderna Europa). M.B. MM-EXT (numismatica me-
dievale e moderna extraeuropea). M.B. NUM MM-
ISL (numismatica medeivale e moderna islamica)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/MM-EUR, NUM/MM-EXT, NUM/MM-ISL». Il registro si articola in tre parti, come indicato 
nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni e 
correzioni in penna. 
18 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografi-
co. M.B. NUM RI (numismatica romana imperiale). 
M.B. NUM RI[-COLL] (numismatica romana impe-
riale collana). M.B. NUM RP (numismatica romana 
provinciale)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/RI, NUM/RI-COLL, NUM/RP». Il registro si articola in tre parti, come indicato nel titolo, ciascu-
na introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni e correzioni in penna. 
19 «Museo Bottacin. Biblioteca. Inventario topografi-
co. M.B. NUM MM-ITA (numismatica medievale e 
moderna Italia). M.B. NUM NN ITA COLL (numi-
smatica medievale e moderna Italia collana). M.B. 
NUM MM-VEN (numismatica medievale e moderna 
Venezia)»
2004 – 2011 
Registro con mezza legatura e angoli dei piatti in pelle di colore marrone, piatti in carta marrone-ocra, 
decorata a stampa, mm 475x340x40 mm; titolo in oro su tassello al piatto anteriore; al dorso, su tassello: 
«NUM/MM-ITA, NUM/MM-ITA/COLL, NUM/MM-VEN». Il registro si articola in tre parti, come indi-
cato nel titolo, ciascuna introdotta da una pagina azzurra a modo di frontespizio. Sporadiche annotazioni 
e correzioni in penna. 






– Albertina <Torino> lxi
– degli Agiati di scienze, lettere ed arti 
<Rovereto> xc
– dei Concordi 
– <Bovolenta> xlviii
– <Rovigo> lxvi
– dei Georgofili <Firenze> xlviii
– delle scienze di Torino xlviii
– di agricoltura, scienze e lettere di 
Verona xlviii
– di belle arti 
– di Venezia xxvii, lxiii, 18.107, 
45.188.II
– di Vienna xxvi
– di Praga xxvi
– di Brera <Milano> lxi, lxii, lxiii, lxiv
– di commercio e nautica <Trieste> 9.26
– di pittura e scultura Cignaroli 
<Verona> lxiv 
– Galileiana di scienze, lettere e arti 
<Padova> xliv, xlviii, lxxix, lxxxviii, xc, c, 
ci, 7.6, 10.38.I.2
– lucchese di scienze, lettere e arti xlviii
– nazionale Virgiliana di scienze, lettere e 
arti di Mantova xlviii
– Olimpica <Vicenza> xlviii
– patavina di scienze, lettere e arti vedi 
Accademia Galileiana di scienze, lettere e 
arti <Padova>
– roveretana degli Agiati di scienze, 
lettere ed arti vedi Accademia degli Agiati 
di scienze, lettere ed arti <Rovereto>
– toscana di scienze e lettere La 
Colombara <Firenze> xlviii




Acquerello 6.3, 6.3.I, 6.3.III, 6.3.III.1, 6.3.III.2, 
6.3.IV, 6.3.IV.1, 6.3.IV.2, 6.3.IV.4
aGaZZi michela xcix
Agnelli Pietro 25.131.I.1, 26.132.I.1
aGosti Giacomo xvii
Agostini Agostino 27.136.I.1, 27.137.I.1




Alessandro VII, papa 1.12.2
Alessi Baldassarre 5.58.VI
Alighieri Dante xvii, li, lxii, 1.10.V.4, 6.5.IV, 
6.5.IV.1, 6.5.IV.2, 6.5.IV.3, 6.5.IV.4, 6.5.IV.6, 
6.5.IV.7, 6.5.IV.8, 6.5.IV.9, 8.19.III.3 vedi 
anche Comitato per la celebrazione del sesto 
centenario di Dante Alighieri <Trieste>, 
Verona – monumento a Dante Alighieri
aliPrandi GiusePPe xxxix
altieri maGlioZZi eZelinda cxx
Amalfi 3.42.III.6








America lxii vedi anche Sudamerica
Amodeo *** xxviii




Andrea da Padova 44.181.III













Aquileia 1.8.36, 2.21.4, 2.21.5, 2.21.6, 3.42.
III.13, 3.42.III.15, 3.42.III.16, 3.43.I.2, 4.47.
VII.2, 4.48.III.1, 38.158.IX vedi anche 
Patriarcato di Aquileia
Aquilino vedi Grosso aquilino
Archivio 
– civico antico <Padova> vedi Comune di 
Padova – archivio civico antico
– di Stato 
– di Roma 30.144.I.1
– di Venezia lxxv, 36.155.III






Ariosto Ludovico xvii, 8.19.III.2
Armani *** xviii
Arnaldo Forni editore <Bologna> 49.209
Arouet Françoise-Marie, Voltaire xxi
Arquà Petrarca 5.56.IV
Asan di Bulgaria 38.158.XVI
Asburgo-Lorena, famiglia xlvi, 12.2.I.20 
vedi anche Ferdinando I d’Asburgo-Lorena, 
imperatore d’Austria, Francesco I d’Asburgo 
Lorena, imperatore d’Austria, Francesco 
Giuseppe I d’Asburgo-Lorena, imperatore 
d’Austria, Giuseppe II d’Asburgo-Lorena, sacro 
romano imperatore, Massimiliano Ferdinando 




Assessore alla cultura del Comune di Padova 
cvii, cviii
Assicurazioni generali <Trieste> xxxi
Associazione 
– dei funzionari delle biblioteche, 
dei musei e degli archivi comunali e 
provinciali lxxix
– industriale di sconto <Trieste> 9.25.XI
– italiana biblioteche lxxix, ci
– nazionale 
– dei musei di enti locali e istituzionali 
ci
– dei musei italiani ci
– triestina per le arti e l’industria 7.2, 
7.2.II, 7.2.II.1
Astancolla 
– famiglia cxix, 36.155.XII
– Luigi M. 36.155.XII




– di Venezia vedi Ateneo veneto 
<Venezia>
– patavino vedi Università degli studi di 
Padova
– veneto <Venezia> 38.158.XXIII
– Giunta di storia patria lxvi
Augurino,Tiberio Minucio lii
Augusto, imperatore romano 52.216.II
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Aurei vedi Aureo
Aureo 1.8.1, 1.8.5, 1.8.6, 1.8.9, 1.8.10, 1.8.49, 
1.8.50, 3.43.I.1, 3.43.I.2, 3.44.I.7
Austria xxxvii, 2.15.I.10 vedi anche Impero 
d’Austria
Avignone Paolo 29.142.I.1
Avila Pier Paolo 6.7.I.18
Avoni V. 19.112.I.2
Avvocato capo del Comune di Padova 
XCVIII
Bacco, divinità classica 6.1.IV.4
Baer Joseph 20.116.I
Bagattini vedi Bagattino
Bagattino 1.3.II.10, 1.3.II.11, 1.10.I.42, 
1.10.I.43, 1.10.I.44, 1.10.II.16, 1.10.IV.6, 1.10.








Baker e C. <Manchester> xviii
Baldoria Natale lxxv, 27.136.I.3
Balduzzi Fausto 20.116.II
Banca 
– Antoniana <Padova> xcii, 40.161.I
– commerciale triestina 9.25.VII
– industriale patriottica <Trieste> xxii, 
9.25.XII
– mutua popolare di Padova lxxiv, 29.143.
II
– nazionale austriaca xxii
– filiale di Trieste 9.27
– consiglio di censura 9.27
– direzione 9.27
– per gli artieri <Trieste> 
– comitato interinale 5.58.IV.1
Banconota vedi Cartamoneta
Banda civica di Verona 6.7.I.5
Bandelli  Gino xxxi
BanZato davide xlviii, liv, lxxxviii, xcii
Barbarigo 
– ***, doge 4.47.XIX.8
– Agostino, doge 3.45.XVIII.9
– Arrigo 1.1.IV.2
– Enrico 2.34.1
– Marco, doge 2.32.II.4, 2.32.II.5, 2.32.II.6, 
4.47.XIII.8, 4.47.XIII.9, 4.47.XIV.1, 4.47.







– Giovanni Battista, il Guercino xcvii
– Giuseppe lxvii
– eredi 1.10.V.11 vedi anche Raccolta 
Barbieri
Barcaglia Donato 6.5.VII.10
Barnaba Ermanno xv 
Baroni ***, antiquario 3.45.VII.1





Baseggio Placido 20.115.I, 20.117.I, 23.125.I, 
23.126.I, 24.128.II, 24.129.II, 25.131.I.2, 
26.134.I.2, 27.136.I.4, 27.137.I.2, 28.138.I.3, 
28.139.I.1, 29.142.I.2
Basilea 6.3.IV
Basilio oreste xxiii, xxxii, xxxiii
Bassano ***, pittore vedi Da Ponte ***, pittore
Bassano del Grappa xv
Bassi ***, segretario comunale 18.86
Battistella 
– Giuseppe lxxiv, 3.45.I, 4.46.I, 4.47.I, 
19.112.I.3, 19.112.II.2, 20.114.I, 23.125.
II, 26.132.I.3, 26.133.I.1, 27.135.I.1, 
28.138.I.4, 28.139.I.2, 28.140.I.1, 
29.141.I.2, 29.142.I.3, 29.143.I.1, 30.144.I.3
– Vincenzo 4.47.II
Bazzanella Dal Piaz Luisa cvii, cviii
Beata Vergine Maria 1.10.I.46, 6.4.III, 6.4.III.2, 
6.4.III.3, 6.4.III.4, 6.4.III.5, 6.4.III.6, 6.4.III.9
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Becke ***, ministro 10.28.V
BéGuinot auGusto xli




Bellini ***, numismatico 3.44.II.1
Bello Fortunato xxviii, 6.2.II
Bellocchi luca xviii
Belzoni Giovanni Battista 1.10.III.2, 1.10.III.3, 
1.10.III.4, 1.10.III.5
Bembo 




Benedetto XIV, papa 1.8.35, 2.17.1, 2.17.2
BeneZit emmanuel lxiii
Benozzo 





Berengario II d’Ivrea, re d’Italia 4.46.XI.18
Bergamo 4.47.VI.1
Berger L. 6.2.II.1.10, 6.2.II.1.11, 6.2.II.1.12
BerGmann josePh xliv





Bernardo di Cles vedi Clesio Bernardo
Bernareggi Ernesto ciii
Berti Giuseppe Antonio 3.44.VIII.3
Bertoldi A. 24.129.III
Bettini Sergio xcviii, ci
Bezzi vedi Bezzo 
Bezzo 1.10.I.40, 2.32.II.17, 3.45.XVIII.9
Bianchetti GiusePPe xiv
Bianchi Enrico 38.158.XV
Bianchini Elisabetta xiv, 6.5.V.6, 9.23.IV
Biblioteca 
– Ambrosiana <Milano> xx
– civica 
– Attilio Hortis di Trieste 6.5.IV.2, 
6.5.IV.4
– di Padova lvii, lxxvii, lxxxiii, lxxxiv
– di Trieste vedi Biblioteca civica 
Attilio Hortis di Trieste
– del museo Bottacin di Padova lii, lv, lx, 
lxix, lxxiii
– nazionale 
– di S. Marco <Venezia> 2.32.III.4
– Marciana <Venezia> vedi Biblioteca 
nazionale di S. Marco <Venezia>
– statale di Lucca xcii
– universitaria di Padova 38.159.I.1





– Carlo 1.7.3, 1.7.4
– Lorenzo 1.7, 6.2.II.3.5, 6.2.II.3.9, 
12.2.I.3.4Blois 1.1.III.13
Boaretto Nicola ix, xii, xxxvi, xlviii, xlix, lxx, 
lxxix, xcv, xcix, civ, cx, cxxi
Bocca, fratelli 19.112.I.5
Bock E., assistente al Gabinetto delle stampe e 
disegni dei musei di Berlino 36.155.XVI





Bolla 1.10.III.9, 1.10.III.11, 3.42.I.5, 3.45.
VII.14, 3.45.IX.24, 4.46.IX.5, 4.46.IX.6, 4.46.
XVIII.3, 4.47.X.2, 4.48.IV.15
– carrarese 1.10.III.6
– ducale 1.1.II.6, 1.1.II.8, 1.1.II.9, 1.1.IV.8, 
1.1.IV.14, 1.1.IV.15, 1.3.III.7, 1.10.II.8, 
2.30.1, 2.32.I.7, 2.41.II.1, 3.42.II.7, 3.45.
IX.14, 4.46.IX.1, 4.46.IX.2, 4.46.XIV.1, 
5.53.I
– papale vedi Bolla pontificia
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– pontificia 1.10.II.12, 1.10.II.19, 1.10.V.23, 
2.19.2, 2.41.II.2, 3.42.I.1, 3.42.I.3, 3.42.
II.7, 3.42.III.34, 3.42.III.35, 3.42.III.44, 
3.45.V.2, 3.45.VII.1, 3.45.VII.2, 3.45.
VII.33, 4.46.IX.1, 4.46.IX.2
– veneziana vedi Bolla ducale
Bolle vedi Bolla
Bollettino di paletnologia italiana <Reggio 
Emilia> 23.126.II




Bona Sforza, regina di Polonia 39.160
Bonacich Marco xxxiii, 4.46.III, 4.46.XI.7, 
4.46.XI.9, 4.46.XI.10, 4.46.XI.13, 4.46.XI.14, 
4.46.XI.15, 4.47.III vedi anche Raccolta 
Bonacich
Bonamico emilio xlviii
Bonaparte Luigi Napoleone vedi Napoleone III, 
imperatore dei Francesi
Bonato 
– Giuseppe Antonio xli
– Modesto 24.128.III
BonfiGlio dosio GiorGetta viii, cxv, cxix
Bonifacio VIII, papa 3.42.I.1, 3.42.III.44, 
3.45.V.2
Bonnefoy et Boex <Bruxelles> 6.2.III.10
Bonomo vedi De Bonomo Stettner 
Bonturini ***, antiquario 6.1.XVI.16
BordiGnon favero elia xcix, ci
Borsa di Trieste xxii, 9.25.IV, 9.25.VI vedi 
anche Deputazione di Borsa <Trieste>
Bortolan, famiglia xiv




– Diodato xiv, 8.20.II, 9.23.II, 9.23.III, 9.23.
IV
– Francesco xiv
– Elisa xxv, xxvii, lxx, lxxi, cxii, 6.1.III.1, 





– *** 4.47.XIII.20, 4.47.XXI.1, 4.47.XXI.2




Branchi Angiolina 4.46.X.1, 4.46.X.3
Brandolani Carlo 19.112.II.10
Bravar maria GraZia lix
Breda Vincenzo Stefano liv
Brentari Ottone 25.130.I.3
Brescia xv, lxxvii, 2.25.37, 6.1.X
Bresello 2.19.2
British Museum <Londra> xx, xxxvii, cxx, 
1.3.III.35, 3.42.III.37, 3.42.III.39, 36.155.
XXXV, 37.156.I
Bronzetti vedi Bronzetto






– Antonio lxxxviii, xciv, xcvi
– Bruno lxxix, c, ci






Bullettino di numismatica e sfragistica 
<Camerino> 24.129.IV, 25.131.I.3, 27.135.I.3
Buonamico I., avvocato 19.112.II.4









Busto 1.1.IV.15, 1.1.IV.18, 1.1.IV.21, 1.1.IV.22, 
1.1.IV.23, 1.1.IV.24, 1.1.IV.25, 1.10.I.35, 
1.10.I.40, 1.10.I.43, 1.10.I.44, 1.10.I.45, 
1.10.I.46, 1.10.II.1, 1.10.IV.4, 1.10.IV.5, 
1.10.V.4, 1.10.V.17, 4.47.II.1, 6.1.XIV.4, 
6.1.XIV.5, 6.1.XIV.6, 6.5.IV, 6.5.V, 6.5.V.1, 
6.5.V.2, 6.5.V.3, 6.5.V.6, 6.5.V.7, 6.5.V.8, 
6.5.V.9, 6.7, 6.7.I, 6.7.II, 18.73 vedi anche 
Scultura, Statua
Buttacini Carolina 6.5.IV.5





– Carlo xi, lxx, cxvi, 6.5.VII.1, 11.39, 12, 
18, 18.102, 23.125.IV, 23.126.III
– Cleto lxx
– Luigi lxx, lxxvi
Byron George Gordon Noel xvii, 8.19.III.4
Cabinet des médailles à la Haye vedi 
Gabinetto numismatico de L’Aja
Cacciatori Benedetto lxi
Cadore xciii
Cadorin Lodovico xxv, 6.1.XI
Caffo Giocondo 27.137.I.4
Cahn Adolph E. 20.116.III, 23.126.IV
Caignart de Saulcy Louis Félicien Joseph 1.10.
III.2
Caligola, imperatore romano 46.194
calleGari marco xi, xxxiii, xxxiv, xxxix, liii, 
cix




– Pietro 6.5.VII.10, 6.5.VII.16, 6.5.VII.17
Camera aulica generale <Vienna> xxxix
Camera di commercio 
– e d’industria di Trieste vedi Camera 
di commercio, industria e agricoltura di 
Trieste
– industria e agricoltura di Trieste 
xxii, 9.25, 9.25.II vedi anche Presidente 
della camera di commercio, industria e 
agricoltura di Trieste 
Cameroni Angelo xviii, lxiii, 6.1.XIV, 6.2.II.3.8, 
6.5.II.2.2, 6.5.II.2.3, 6.5.II.2.4, 6.5.II.2.5, 
6.5.II.2.6, 6.5.II.2.8, 6.5.III, 6.5.V, 6.5.V.4, 
6.5.V.5, 6.5.V.6, 6.5.V.7, 6.5.V.8, 6.5.V.9, 18.73
Canal 
– Filippo 20.115.II
– Giovanni Antonio, il Canaletto 2.15.V.1, 
6.6.2
Canaletto vedi Canal Giovanni Antonio, il 
Canaletto




Canosa di Puglia 45.186
Canova Antonio l, lxii, 1.1.IV.15, 1.1.IV.18, 
1.1.IV.21, 1.1.IV.22, 1.1.IV.23, 1.1.IV.24, 
1.1.IV.25, 1.10.II.1, 1.10.IV.4, 1.10.IV.5, 
1.10.V.4, 1.10.V.17, 2.15.V.3, 2.15.V.4, 
2.15.V.7, 2.32.III.3, 4.47.II.1, 6.7, 6.7.I, 6.7.II
Cantalupi *** xviii





Capolino Giuseppe xxv, 6.1.IV
Caporaletti Giuseppe 19.112.I.8
caPuto fulvio xxxi, xxxii, lix
carassi Marco viii, ix
carcassonne 
– Achille xi, xviii, xxviii, lxx, lxxxviii, 
cxii, cxiii, 3.45.I.2, 3.45.I.4, 3.45.III, 4.46.
III.4, 4.46.III.5, 4.46.X.2, 4.46.XI.13, 4.47.
III.4, 4.47.VII.2, 4.47.XIV.5, 4.47.XX.4, 
11.39, 11.40, 12, 12.2.I.1, 13.1.V, 20.117.IV, 
22.119.I, 25.130.I.4, 25.131.I.4, 26.133.I.2
– Lodovico lxx
Carceri d’Este xcix, 45.188.II
Carino, imperatore romano 44.181.V
Carinus vedi Carino, imperatore romano
Carinzia xxxix
653INDICE ANALITICO
Carli Rubbi Gian Rinaldo 1.1.II.42, 1.1.II.43, 
1.1.II.45
Carlini Giulio 6.1.XIII
Carlo Emanuele III di Savoia, re di Sardegna 
3.45.IV.7
Carlo Magno 4.46.XI.19
Carlo V, sacro romano imperatore 1.8.43, 
1.8.45, 6.1.XIII, 6.1.XIII.1, 36.155.XXIII
Carlo VI, sacro romano imperatore 6.2.III.15
Carlotti Alessandro 2.25.37
Carnia xciii
Carraresi vedi Da Carrara, famiglia
Carrarino 1.10.I.44, 3.42.III.54
carraro Giulio xii
Cartamoneta 2.32.I.3, 2.32.II.2, 2.32.II.3, 2.32.
II.4, 2.32.II.5, 2.32.II.6
carucci Paola cxi
Casa di ricovero e industria <Padova> 11.41
Cassa di risparmio 
– di Padova e Rovigo 42.169
– di Padova vedi Cassa di risparmio di 
Padova e Rovigo






Cattadori Giacomo 6.5.VII.8, 6.5.VII.12, 
6.5.VIII, 6.5.VIII.4, 6.5.VIII.5, 6.5.VIII.6, 
6.5.VIII.7, 6.5.VIII.8, 6.5.VIII.9, 6.5.VIII.10
cattaneo Giulio xviii





Catullo, Gaio Valerio, poeta latino 2.15.II.20, 
2.15.II.21, 2.15.II.22
Caucich 




Cavalletto Alberto 10.37.IV, 27.136.I.6
cavaZZana romanelli francesca viii




Celje 2.15.II.4, 2.15.III.9, 2.15.III.10
Cellini Benvenuto 2.25.21
Center F. 20.116.IV









chino Elisabetta xi, xxvii, xxxix, xlvii, cviii, 
cxii
Chioggia 
– chiesa di S. Giacomo lxiii
Ciani Giorgio 29.143.I.4
Ciardi Guglielmo 37.157.I
Cicogna Pasquale, doge 1.4.I.11, 1.10.I.29, 
3.42.III.18
Cigoi Luigi 1.1.IV.17, 1.10.IV.3, 2.41.I, 
2.41.V.6, 2.41.V.7, 2.41.V.8, 3.42.III.1, 3.42.
III.47, 3.42.III.48, 3.43.I, 4.47.XIII.20, 4.47.
XIII.21, 4.51 vedi anche Raccolta Cigoi
Cilli vedi Celje
Cinagli Angelo 3.44.II.1
cinaGli Angelo xliii, xliv
Circolo 
– delle medaglie e monete <Trieste?> cxx, 
2.25.2






– Andrea lxii, 7.4
– Gino lxii, lxxxviii, 6.5.VI.9, 6.5.VI.10, 
6.5.VI.18, 18.87, 18.92, 26.133.II.1
Civico 
– museo vedi Museo civico 
– ospedale <Trieste> xxiii vedi anche 
Commissione per la beneficienza privata 
in favore del Civico ospedale <Trieste>
Cividale del Friuli lviii, 39.160.I
Clement Paul 44.181.IV
Clemente III, papa 3.45.VII.1
Clemente VII, papa 3.45.X.2, 6.1.XIII, 
6.1.XIII.1
Clemente VIII, papa 52.216.I
Clemente XI, papa xlv, 1.13.III.1, 1.13.III.2
Clemente XII, papa 1.13.II.7, 14.9, 14.10
Clesio Bernardo 1.1.IV.7, 2.15.II.17, 4.46.XV.8
Coen 
– fratelli 2.32.I.15
– M.P. cxvi, 2.32, 2.41.II, 3.42.I, 3.42.III.35, 
3.42.III.44, 3.45.V
Cogliati 
– Felice 27.135.I.5, 27.136.I.7, 27.137.I.7, 
28.138.I.6
– L.F. 29.141.I.3
cohen Henry lii 1.10.III.2, 1.10.V.10, 2.29.6, 





– araldico di Roma lxxxix
– dei padri Mechitaristi <Trieste> 4.47.
XVII
– di S. Ilaria <Bassano del Grappa> xiv
– in Palazzo di Spagna <Venezia> xv
– Patrio <Castelfranco Veneto> xiv
– reale di Castello <Venezia> xv
– convitto dellA r. città di BAssAno xiv
– convitto privato di S. Giustina 
<Padova> xv
Collezione vedi Raccolta 
Collioud e Compagni <Trieste> xxxi
Colloredo Girolamo di 19.112.I.10
Colonna Ferdinando 19.112.II.5
Comirato ***, pittore 1.8.56
Comitato 
– dei patroni del museo civico <Padova> 
vedi Comitato dei protettori del museo 
civico <Padova>
– dei protettori del museo civico 
<Padova> 18.67, 18.71, 18.72, 18.76
– esecutivo per un ricordo al comm. 
Francesco Piccoli <Padova> 26.132.I.4
– padovano pei feriti ed ammalati in 
tempo di guerra 10.37.III
– per esaminare i progetti rassegnati 
dalla rappresentanza teatrale <Trieste> 
10.31.IV
– per i premi biennali per artieri 
meccanici della Fondazione Morpurgo 
<Trieste> xxiii 
– per l’erezione del monumento a 
Massimiliano d’Asburgo in Trieste 12.4.1
– per la celebrazione del sesto centenario 
di Dante Alighieri <Trieste> 10.31.VI
– promotore del giardino zoologico 
<Trieste> 12.2.II.15
– provvisorio dell’Associazione capi 
d’arte <Trieste> 7.2.I
Commissione 
– conservatrice dei pubblici monumenti 
<Padova> xc, 10.38.II.2, 10.38.II.3
– incaricata 
– a stabilire le fasi fondamentali onde 
formare un apposito fondo speciale 
di beneficienza con lasciti privati a 
favore del Civico ospedale <Trieste> 
9.24.XIV
– alla revisione e sorveglianza del 
civico Monte di pietà <Trieste> 9.24.
XIII
– per discutere delle tariffe ottomane 
<Trieste> 9.25.X
– per l’appalto del pubblico servizio della 
mondezza della città di Trieste 9.24.X 
– per la beneficienza privata in favore del 
Civico ospedale <Trieste> xxiii
– per la compilazione del progetto 
della regolazione della città e adiacenze 
<Trieste> 9.24.IX 
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– permAnente per lA revisione delle 
regole itAliAne di cAtAlogAzione cxix
– provinciale dei pubblici monumenti 
<Padova> vedi Commissione 
conservatrice dei pubblici monumenti 
<Padova> 
Como lxx
– Castel Carnasino lxxi
Comune 
– di Livigno 36.155.II
– di Noale 18.111
– di Padova 
– archivio civico antico xlviii, lxxvii, 
18.76
– Consiglio comunale xlix, l, lvii, lviii, 
lix, lxvi, lxxvi, lxxvii, lxxxii, xc, xcvii, 
xcviii, cv 
– divisione 
– I civ 
– III xcviii 
– Giunta municipale liv, lvi, lvii, lxvi, 
lxvii, lxviii, lxxvi, lxxviii, lxxx, lxxxi, 
lxxxii, lxxxiv, lxxxix, xc, xcvii, xcviii, 
ci, civ, cv, cviii 
– ripartizione 
– del personale civ
– III istruzione ed arte civ
– Ragioneria municipale 18.103, 
28.138.II.1
– Settore biblioteche e musei cx, cxviii 
– ufficio legale 40.161.I 
– vedi anche Assessore, Podestà, 
Segretario generale, Sindaco
– di Trieste xxii, lix, 4.47.XIII.13, 6.5.IV.2, 
6.5.IV.4, 9.24.III, 9.24.IV, 9.24.V, 9.24.VI, 
9.24.VII
– civico Consiglio vedi Comune di 
Trieste – Consiglio comunale
– commissione all’ornato <Trieste> 
xxix, 9.24.XI, 9.24.XII
– Consiglio comunale 10.36.V
– Guardie di notte 10.29
– Guardie notturne vedi Comune di 
Trieste – Guardie di notte 
– vedi anche Magistrato civico di 
Trieste
Congregazione di carità di Padova 10.38.II.1
Congresso
– degli scienziati italiani 
– <I, 1839, Pisa> 1.1.II.17, 2.15.I.33
– <VII, 1845, Napoli> 1.1.II.17, 
2.15.I.33
– <X, 1862, Siena> 3.42.III.57
– internazionale di scienze storiche 
<1903, Roma> cxx, 33.150.II
– scientifico italiano vedi Congresso  degli 
scienziati italiani
– storico internazionale di Roma <1903> 
vedi Congresso internazionale di scienze 
storiche <1903, Roma> 
Consiglio 
– comunale vedi Comune
– di amministrazione dell’Acquedotto 
d’Aurisina <Trieste>10.30
Contarini 
– Alvise, doge 1.1.IV.11, 2.15.IV.4
– Carlo, doge 1.8.34, 1.8.54, 1.10.I.40, 
1.10.V.15
– Domenico, doge 1.1.IV.27, 3.42.V.1
– Francesco, doge 1.8.23, 1.10.III.9, 1.10.
III.11, 4.46.XII.1
– Jacopo, doge 1.8.14
– Nicolò, doge 2.32.I.11 
Contelli Teresa 27.136.I.8
Convento di S. Mercuriale <Livigno> 36.155.
II
Coopmans de Yoldi 
– Alfonso lxx, 25.130.I.5
















– Francesco, doge 1.1.IV.14, 1.10.I.40, 3.45.
VII.19, 3.45.VII.23
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– Giovanni I, doge 1.1.III.7, 5.53.III
– Giovanni II, doge 1.10.III.15, 1.10.III.16, 
1.10.III.17, 1.10.III.18, 1.10.IV.4, 1.10.IV.5, 
5.53.III
– Marco, doge 4.46.III.5 
corradi alfonso 53.217.I





Crippa Luigi lxiv, 6.5.VII
Cristina Giuseppe 18.86
Croazia 2.15.III.7, 2.15.IV.10




Cumano Costantino xxxiii, 1.3.I.8, 1.3.I.10, 
1.3.I.12, 2.24, 2.25.15, 2.25.17, 3.42.III.33, 
3.42.III.37
Cuneo 3.44.II.3
Curatorio del museo civico Ferdinando 
Massimiliano di Trieste xxviii, 10.31.II
cusin raffaele xxxii
Custode di Miramar 12.2.I.31
D’Este, famiglia 1.8.45 vedi anche Ercole I 




– Ubertino 1.10.III.9, 1.10.III.11
Da Ponte 
– ***, pittore 2.15.V.3
– Nicolò, doge 2.32.II.13
daGostini lorenZo xxxii
Dalmazia xli, 3.42.III.25, 12.2.II.9, 12.2.II.10, 
12.2.II.11, 12.2.II.12, 12.2.II.19
Dalmazia 
Dancer John Benjamin 5.58.I
Dandolo Giovanni, doge 1.8.9, 2.33.2, 2.33.3
Danesi 
– Cesare 29.141.I.4 
– Michele 29.142.I.6 
– vedi anche Danesi editore <Roma>
Danesi editore <Roma> 29.143.I.5 vedi anche 
Danesi Cesare, Danesi Michele
Daniele, santo 3.44.XI.1
Dante vedi Alighieri Dante
Dardanelli 1.10.V.5
darù Pierre Antoine Noel Bruno xvii, 8.19.III.6 
davi mariarosa xv
De Bonomo Stettner Giuseppe Andrea xxxi, 
2.15.I.29
De Burgher vedi Burger
De Carlo Achille 37.157.I
De Franceschi Natale 5.58.VII
de Grassi massimo xviii, xxvii
de GreGori GiorGio lxxix
De Gubernatis Angelo lxii
De Heinrich Edoardo vedi Heinrich Eduard
De Kunert Silvio 27.135.I.6, 38.158.XIX
De Lazara 
– Antonio 23.125.V, 23.126.V, 24.128.
IV, 25.131.I.5, 26.133.I.7, 26.134.I.3, 
27.135.I.7, 27.136.I.15, 28.138.I.23, 
28.139.I.3, 28.140.I.19, 29.142.I.16, 
29.143.I.6, 33.150.II.1 
– Francesco 7.4, 7.5, 10.37.II
De Leo Pietro 5.52.I
De Leva Giuseppe xlviii
De Minicis Pier Paolo 19.112.I.11
De Nicolò Tommaso 6.5.IX.3
De Piero Evangelista 27.135.I.8
De Sattis *** 4.47.VI
de steinBüchel-rheinWall antonio xxxvii
De Visiani Roberto 1.10.III.4, 1.10.III.5, 
1.10.V.4, 4.46.XV.1, 6.5.IV.1, 6.7.I.6, 6.7.I.12, 
6.7.I.13, 7.6, 7.8.I, 12.2.I.2, 12.2.I.31, 12.2.II.9, 
12.2.II.10, 12.2.II.11, 12.2.II.12, 12.2.II.19
de visiani Roberto xli, xlvii
de vivo francesco xiv
del Bianco elena xii
Del Negro 
– Giambattista xxxvii, 2.21 vedi anche 
Raccolta Del Negro
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– Giovanni Battista vedi Del Negro 
Giambattista 
Del Torso Enrico 36.155.XXXVI, 38.158.IX
Delbrück Richard 44.181.V
Dell’Acqua Cesare xxvii, xxviii, lxiii, 6.1.II.5, 
6.2.III, 12.2.I.3.3
Della Torre Ruggero 39.160.I
Delmotte Karl von 2.20
Demin Giovanni 1.10.II.3
Denari vedi Denaro
Denario vedi Denaro 
Denaro 1.1.IV.7, 2.15.IV.2, 3.42.III.2, 3.42.
III.5, 3.42.III.6, 3.42.III.7, 3.42.III.11, 3.42.
III.30, 3.43.I.2, 3.45.VII.22, 3.45.IX.1, 4.46.
XI.1, 4.46.XI.18, 4.46.XI.19
– piccolo 2.41.IX.2, 3.44.XI.1
Denina Carlo 1.10.IV.2
Deposito di carta Luigi Jacob e compagni 
<Padova> 19.112.II.10
Deputazione 
– di Borsa <Trieste> xxii, 2.15.II.10, 9.25.
III, 9.26.III, 9.26.V, 10.28.IV vedi anche 
Borsa di Trieste
– di storia patria 
– delle Venezie vedi Deputazione di 
storia patria per le Venezie 
– per le Venezie xlviii, xc, ci, cv 
– provinciale vedi Provincia
– veneta di storia patria vedi Deputazione 
di storia patria per le Venezie
Desana 4.47.XV.1, 4.47.XV.2
deschmann sandi xxix
Desimoni Cornelio 20.116.V, 20.117.V
Di Palma Francesco 29.142.I.7
di simone maria rosa xxii
di Zio tiZiana viii
Diedo Antonio, capitano del Golfo 1.10.V.12
Diligenze 





– Giuseppe xxxvii, xlv, 1.3.I.8, 1.4 
– Isabella 1.4.II.1, 1.4.II.2
– vedi anche Raccolta Dina 
Diocesi 
– di Bassano del Grappa xiv 
– di Padova xiv
– di Treviso 5.56.III
Dipinti vedi Dipinto
Dipinto 1.10.II.3, 2.15.V.1, 6.1.II.1, 6.1.II.4, 
6.1.V.1, 6.1.V.2, 6.1.V.3, 6.1.V.4, 6.1.V.6, 
6.1.V.7, 6.1.X, 6.1.X.1, 6.1.XII.3, 6.1.XIII, 
6.1.XIII.1, 6.1.XVI.17, 6.2, 6.2.I.1, 6.2.I.2, 
6.2.I.4, 6.2.I.5, 6.2.I.6, 6.2.I.7, 6.2.I.8, 6.2.II.1, 
6.2.II.1.1, 6.2.II.1.2 , 6.2.II.1.3, 6.2.II.1.4, 
6.2.II.1.5, 6.2.II.1.7, 6.2.II.1.8 , 6.2.II.1.9, 
6.2.II.1.10, 6.2.II.1.12, 6.2.II.1.13, 6.2.II.2, 
6.2.II.2.1, 6.2.II.2.5, 6.2.II.3, 6.2.II.3.2, 
6.2.II.3.3, 6.2.II.3.5, 6.2.II.3.7, 6.2.II.3.8, 
6.2.II.3.9, 6.2.II.3.10, 6.2.II.3.11, 6.2.III.1, 
6.2.III.3, 6.2.III.4, 6.2.III.6, 6.2.III.7, 6.2.III.8, 
6.2.III.12, 6.2.III.15, 6.2.IV.1, 6.2.IV.1.1, 
6.2.IV.2.1, 6.2.IV.2.2, 6.2.IV.2.6, 6.2.IV.2.7, 
6.2.IV.2.8, 6.2.V.3, 6.2.V.4, 6.2.V.6, 6.2.V.7, 
6.2.V.8, 6.2.V.9, 6.2.V.11, 6.2.VI.1.1, 6.2.VI.1.6, 
6.2.VI.1.7, 6.2.VII.1, 6.2.VII.1.1, 6.2.VII.1.2, 
6.2.VII.1.3, 6.4.I, 6.4.I.1, 6.4.I .5, 6.4.I.8, 
6.4.I.9, 6.4.I.11, 6.4.I.12, 6.4.I.13, 6.4.I.14, 
6.4.I.15, 6.4.I.17, 6.4.I.18, 6.4.I.19, 6.4.I.20, 
6.4.II, 6.4.III.1, 6.4.III.7, 6.4.III.8, 6.4.III.10, 
6.4.III.11, 6.5.II.1.1, 6.5.II.1.3, 6.6.10 vedi 
anche Ritratto
Direzione generale 
– dei musei e degli scavi d’antichità del 
Regno d’Italia lxv
– del Tesoro <Roma> xci
– di antichità e belle arti <Roma> xciv
Distretto militare di Padova xciii
Ditta Angelo Draghi <Padova> vedi Libreria 
editrice Angelo Draghi <Padova> 
Dogana di Venezia 4.47.XIX.37
Dolfin 
– Giovanni 38.158.IV





– ***, doge 1.1.II.52
– Francesco, doge 22.123.I
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– Leonardo, doge 1.10.I.12, 1.10.I.13, 
1.10.I.16, 1.10.I.26, 1.13.I.4, 1.13.I.5, 
1.13.I.6
– Nicolò, doge 1.1.IV.11, 1.10.I.14, 1.10.
IV.1, 1.10.V.21, 1.13.III.3, 1.13.III.4, 6.7.I.5 
donath adolPh xxiii
Donati Giovanni 4.46.V, 19.112.I.12
Doppia 1.8.28, 1.8.29, 4.46.XII.1, 22.123.I, 
33.150.III
– marcella vedi Marcello 
Doppie vedi Doppia
Doppietto 1.8.34, 1.8.35
Doppio zecchino vedi Zecchino






Dotti Enrico 35.153.I, 35.153.III, 36.154.I, 
36.154.II, 36.154.III, 36.155.IV, 36.155.IX, 
36.155.XXII, 36.155.XXXIX, 38.158.VI, 
38.158.X, 38.158.XII, 38.158.XIII, 38.158.
XVIII, 38.158.XXI, 38.158.XXVI, 38.158.
XXVII
Dow Gerard 6.4.I.1, 6.4.I.11, 6.4.I.12, 6.4.I.13
Dozzi Antonio lviii, 18.79, 18.80, 18.81, 18.82
Draghi Angelo, libraio editore 29.141.I.4, 
29.142.I.6 vedi anche Libreria editrice Angelo 
Draghi <Padova>
Dreer *** xxxiii, 1.3.III.18, 1.3.III.19, 1.3.III.21
Dresda xxv, xxvi,  2.25.2, 3.45.VII.16, 3.45.
VII.19, 3.45.VII.21, 4.46.IX.5, 4.46.XV.7, 
6.1.V, 6.4.I, 6.4.I.2, 6.4.I.10
– Neumarkt xxvi
Dressel Heinrich 36.155.XXI
Dubois Voilquin numismatica <Parigi> 2.26
Dubrovnik 1.8.3, 2.32.I.5
Duca di Baviera 2.15.I.49
Ducati vedi Ducato 
Ducato 1.1.II.30, 1.1.II.31, 1.1.II.36, 1.1.II.38, 
1.1.IV.10, 1.1.IV.14, 1.1.IV.16, 1.1.IV.27, 
1.3.III.1, 1.3.III.4, 1.3.III.5, 1.3.III.6, 1.3.III.8, 
1.4.I.8, 1.4.I.9, 1.8.9, 1.10.I.13, 1.10.I.26, 
1.10.V.11, 1.12.7, 1.13.II.2, 1.13.II.3, 1.13.II.4, 
2.15.II.12.15.II.11, 2.19.7, 2.19.8, 2.25.10, 2.32.
II.7, 2.32.II.13, 2.33.2, 2.33.3, 4.46.IX.7, 4.47.
XIII.8, 4.47.XIII.9, 4.47.XIII.22, 4.47.XIV.1, 
4.47.XIV.2, 4.47.XIV.3, 4.47.XIV.4, 4.47.XIV.7, 
4.47.XIV.8, 4.47.XIV.9 vedi anche Zecchino
Ducato di Benevento 1.10.V.7




Dupré ***, medaglista 6.7.I.18
Dupriez Charles 37.156






– C. 1.11 
– vedi anche Raccolta Egger 
Elisabetta Amalia Eugenia di Wittelsbach, 
imperatrice d’Austria 10.36.I
Emanuele Filiberto I di Savoia 4.46.IV.1
emiliani andrea xxiii, xxxix
Engel Arthur 36.154.VI
Ercole I d’Este, duca di Ferrara 1.8.38 
Erizzo Francesco, doge 1.8.8, 1.10.V.18, 
1.10.V.19, 1.10.V.20
Ermanno Loescher e C. <Torino> vedi 
Loescher editore <Torino> 
Errera e Levi <Trieste> 6.5.II.1.2
Esposizione 
– di orticoltura <1858, Trieste> xxvii, 
1.8.2, 1.8.20, 6.5.II.2.1, 6.5.II.2.9, 
6.5.II.2.10, 6.5.II.2.11
– farmaceutica <1900, Padova> 35.153.II
–  economico-agraria <I, 1863, Trieste> 
2.35, 10.33, 12.2.I.17
– economico-rurale <1863, Trieste> vedi 
Esposizione economico-agraria <I, 1863, 
Trieste>
– internazionale 
– d’arte <III, 1899, Venezia> lxxxviii
– di belle arti in Venezia vedi 
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Esposizione internazionale d’arte 
<Venezia>
– di Milano <1906> 35.153.II
– di Monaco di Baviera <1870> lxii
– di Oporto <1866> lxii
– nazionale 
– del 1881 in Milano lxiii
– di belle arti 
– <1861, Anversa> 6.2.III.1
– <1877, Napoli> lxiii
– <1880, Torino> lxiii
– di prodotti agricoli e industriali e di 
belle arti <1861, Firenze> lxii
– permanente di belle arti in Milano vedi 
Società per le belle arti e esposizione 
permanente in Milano
– triestina di orticoltura <I, 1858> vedi 
Esposizione di orticoltura <I, 1858, 
Trieste>
– universale <1873, Vienna> xxvii
Estensi vedi D’Este, famiglia 
Europa xvii, xxvii, xlii, l, lxii, 1.1.III.4, 
1.1.III.6, 1.3.II.15, 2.15.II.1, 6.5.III.4
– centrale 2.15.IV.11
– settentrionale 2.15.IV.11 
Evans e C. <Manchester> xviii
Evoli vedi Eboli
Exposition nationale de beaux arts <1861, 
Anversa> vedi Esposizione nazionale di belle 
arti <1861, Anversa>
Fabbriceria della chiesa di S. Giustina 
<Padova> 25.130.I.6
faBiani rossella xli
Fabriano 3.45.VII.1, 3.45.IX.2, 3.45.IX.3, 
3.45.X.2, 4.46.XII.1, 4.46.XII.2, 4.46.XII.7
Fabris Basilisco Giovanni 4.46.VI
Faenza 4.47.X.6
Falier Marino, doge 1.12.7, 4.47.XIII.8, 4.47.
XIII.9
Falmouth, Gran Bretagna xix








Ferdinando I d’Asburgo-Lorena, imperatore 
d’Austria 1.10.I.18, 1.10.I.33, 1.10.II.14, 1.10.
III.12
Ferdinando Massimiliano d’Asburgo-Lorena, 
arciduca d’Austria, imperatore del Messico vedi 
Massimiliano Ferdinando d’Asburgo-Lorena, 
arciduca d’Austria, imperatore del Messico
Ferrara 4.46.XVIII.3, 36.155.XXIV, 49.208.II
Ferrari Andrea xcv, xcvii, xcviii, c, cii, ciii, cv, 
cvii, cxvii, 14.3, 17.54, 51.212, 51.215, 53.217
Ferraris Pietro 38.158.XXIV
Ferri Domenico 40.162.I
Ferrovie dell’alta Italia vedi Società per le 
ferrovie dell’alta Italia
Ferrucci Francesco 6.2.III
Ferruccio Francesco vedi Ferrucci Francesco 
Feuardent ***, antiquario 2.29.5, 2.29.6, 
2.29.14, 2.29.15, 3.44.IX.1, 3.44.IX.2, 3.45.
XIV.1, 3.45.XIV.2, 3.45.XIV.4, 3.45.XIV.5, 
3.45.XIV.6, 3.45.XIV.7, 3.45.XIV.8, 3.45.XIV.9, 
3.45.XIV.10, 3.45.XIV.11 vedi anche Rollin e 
Feuardent antiquari <Parigi>
Fieschi Lodovico 3.44.XI.5
Filippo di Montmorency di Horn 1.8.17






Fiorelli Giuseppe 6.5.IV, 6.5.IV.3, 6.5.IV.8
Fiorini vedi Fiorino
Fiorino 1.3.I.36, 1.8.38, 3.45.I.3, 3.45.I.4, 3.45.
III.1, 3.45.IX.18, 3.45.IX.19, 6.1.VI, 6.2.VIII.2
Firenze lvi, xcii, xciii, xcviii, 2.30, 3.45.IV.4, 
3.45.IV.8, 3.45.IV.9, 3.45.VII.33, 3.45.IX.3, 




Flora, statua 6.5.II, 6.5.II.1.1, 6.5.II.1.3, 
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6.5.II.1.4, 6.5.II.1.5, 6.5.II.1.7, 6.5.II.2.1, 
6.5.II.2.2, 6.5.II.2.3, 6.5.II.2.4, 6.5.II.2.5, 




– Alessandro 26.132.I.5, 26.133.I.3, 
26.134.I.4, 27.135.I.10, 27.137.I.8, 
28.138.I.8, 28.139.I.4 vedi anche Raccoltà 
Foà 
Fock Gustav, libraio 36.155.XXXV, 37.156.I
Fogolari Gino xcii
folchini Grassetto GraZiella xcii
Follari vedi Follaro
Follaro 2.41.V.5
FondAzione Federico zeri <Bologna> xxviii
Fondazione Morpurgo <Trieste> 10.34 vedi 
anche Comitato per i premi biennali per 
artieri meccanici della Fondazione Morpurgo 
<Trieste>, Morpurgo Giuseppe
Fontana 







Fortunato Gio Batta 19.112.I.16




– Marco, doge 1.3.I.38
Fossati C. 3.42.III.3
Fracassetti Libero 38.158.III
Francesco Giuseppe I d’Asburgo-Lorena, 
imperatore d’Austria xliii, 1.10.I.18, 1.10.I.33, 
10.36.I, 12.1
Francesco I d’Asburgo-Lorena, imperatore 
d’Austria 1.1.II.21, 1.1.II.40, 1.8.14, 1.10.I.18, 
1.10.I.33
Francesco II d’Asburgo-Lorena, sacro romano 




Francia xviii, xxv, xliii, 2.29.11
Franco 1.8.16, 1.10.I.12, 1.10.I.13, 1.11.1, 
1.12.7, 2.25.18, 2.25.28, 3.42.III.53, 3.42.III.54, 
3.43.III.10, 3.43.III.11, 4.46.VII.6, 4.46.XIII.4, 








– italiano 2.25.10 
Francoforte sul Meno 2.38.2
franZoni lucio xxv
Fratelli 
– Calbella quondam Bartolomeo 
<Milano> 6.1.VII.1, 6.5.I.9
– Lorioli <Milano> cii
– Mayer <Parigi> 6.1.III
– Miroy <Parigi> 6.1.VIII.1, 6.1.VIII.2
– Vivante quondam Lazzaro e compagni 
<Venezia> xvi
freGni euride cxix
Fréres Miroy <Parigi> vedi Fratelli Miroy 
<Parigi>
friedländer Eduard Julius Theodor lv, lxv
Frizzerin Federico liv, 6.5.V.1, 6.5.V.2
furlan caterina xviii
Gabinetto 
– di antichità patrie di Reggio Emilia lxv
– numismatico 
– de L’Aja lxxxix
– del museo di Berlino lxv
– di Brera <Milano> xxxix
– di Milano vedi Gabinetto 
numismatico di Brera <Milano>
– e antiquario di Vienna xxxix
– vaticano cv, 4.48.II.3
– zoologico-zootomico <Trieste> xxix
Gaggio 5.56.III




– Jacopo 38.158.XXII 
Gallait Louis xxvii
Galleria 
– d’arte A. Reichel <Dresda> 6.4.I.21 vedi 
anche Reichel Anton
– della scienza pratica <Londra> xix
– di Berlino vedi Musei statali di Berlino 
– Galleria dei dipinti
– Sangiorgi <Roma> 29.143.I.15
Gallerie dell’Accademia <Venezia> vedi 
Accademia di Belle arti di Venezia
Gallo Giovanni 4.47.VII









Gazoldo degli Ippoliti 3.42.III.32, 3.43.VIII.1
Gazzetta 1.4.I.11
Gazzetta numismatica <Como> 24.128.V, 
24.129.V
Gazzette vedi Gazzetta 
Gelli F. 27.135.I.11
Genolini Angelo 27.136.I.10, 27.137.I.9, 
28.139.I.5, 29.141.I.5 vedi anche Impresa di 
vendite Angelo Genolini <Milano> 
Genova xviii, lv, 1.8.18, 1.8.19, 1.8.20, 1.8.21, 
1.8.22, 3.45.IX.2, 3.45.XIII.1, 3.45.XVIII.1, 
4.46.XV.1, 36.155.XXXIX
Gerbitz Francesco 1.13, 2.15.I.54
Germania 2.41.IV.7, 3.45.VII.22, 4.46.XI.18, 
4.47.X.5, 4.47.X.7
Gesù Cristo 1.10.I.46, 44.182
Gherardini Lisa, la Gioconda 6.4.II




– fratelli 4.46.VII, 4.46.XII.2, 4.47.VIII, 
19.112.I.17, 19.112.II.8, 20.115.IV, 20.116.
VI, 23.126.VIII, 27.137.I.10
– Costantino 4.46.VII.1, 4.46.VII.4, 4.46.
VII.5, 4.47.VIII.1, 4.47.VIII.2, 4.47.VIII.3, 
4.47.VIII.6
– Teodoro 4.46.VII.1, 4.46.VII.2, 4.46.
VII.3, 4.46.VII.4, 4.46.VII.5, 4.46.VII.6, 
4.47.VIII.1, 4.47.VIII.2, 4.47.VIII.3, 4.47.
VIII.6
Gioielleria-oreficeria Fratelli Resch 
<Vienna> 12.2.I.3.1, 12.2.I.3.2
Gioppi L. 36.155.XXV
Giorgio I, re di Grecia 3.45.VII.3, 3.45.VII.12
Giotto di Bondone lxii
Giovanni di Gorizia 1.8.2
Giovanni III, re di Portogallo 1.13.III.3, 1.13.
III.4
Giovanni XXII, papa 14.7
Giovanni XXIII, antipapa 3.45.VII.2, 3.45.VII.3
Giovanni XXIII, papa 52.216.I
Giovanni, tiranno 2.15.II.11
Girolamo Napoleone, re di Westfalia 1.10.I.29
Gisulfo, duca di Salerno 1.8.12





Giulio Basevi e C. <Venezia> 6.1.VII.2
Giulio II, papa 1.4.I.1, 1.4.I.2, 1.4.I.3, 1.4.I.4, 
1.10.V.22
Giulio III, papa 1.13.II.8
Giulio Romano vedi Pippi Giulio
Giunta municipale vedi Comune
Giuseppe II d’Asburgo-Lorena, sacro romano 
imperatore 1.10.V.25, 1.10.V.26, 2.15.II.17, 
2.15.II.18
Giuseppe II d’Austria vedi Giuseppe II 
d’Asburgo-Lorena, sacro romano imperatore
Giuseppe Napoleone, re di Spagna 3.42.VII.9, 
3.43.IV.1, 3.44.IV.3
Giustina 1.10.I.29, 3.42.III.26, 3.42.VII.2, 3.45.
VII.33
– maggiore da 160 soldi 1.4.I.13 
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Giustine vedi Giustina 




– Andrea xi, xlviii, xlix, l, liv, lviii, lix, lxi, 
lxvi, lxvii, lxix, LXXXIX, 3.45.VI, 3.45.
XIII.1, 4.46.VIII, 4.47.IX, 4.48.I, 5.58.V.1, 
6.6.3, 6.6.4, 7.4, 7.5, 7.6, 10.38.III, 




– fratelli 14.12, 27.135.I.12, 27.137.I.11, 
28.138.I.9, 30.144.I.5
– Ercole lxxv, 26.132.II.1, 26.133.I.4, 
28.139.I.6, 28.140.I.6
– Francesco lxxv, 25.130.I.7, 26.132.I.7, 
26.132.II.1, 36.155.XL
Golfetto Pietro 7.4, 7.5
Goracuchi j. alexander, ritter von 11.42
Gordiano II, imperatore romano 38.158.XV
Gorini Giovanni xi, xxxi, xcvii, ciii, cvi
Gorizia xxix, xxxii, 1.8.11, 3.43.III.1, 3.43.III.2
Gradenigo Giovanni, doge 2.41.IX.2, 3.42.II.8
Gradisca 1.8.26
Gran Bretagna 2.29.11 vedi anche Inghilterra
Gran Ciambellano <Vienna> xxxix
Granduca 
– di Firenze vedi Granduca di Toscana
– di Toscana 3.45.VII.8
– di Württemberg 12.2.I.20
Gratz vedi Graz
Graz 1.13, 1.13.I, 1.13.II, 2.15.I.50
Graziani Ida 6.2.IV.2.8
Grazioli Francesco 26.133.I.5, 26.134.I.5, 
27.136.I.11
Grecia xcix
Gregorio X, papa 3.45.VII.33
Gregorio XII, papa 4.48.II.1
Gregorio XIII, papa 14.7




– Antonio, doge 1.1.II.33, 1.1.IV.20, 
1.1.IV.21, 1.1.IV.22, 1.1.IV.23, 1.1.IV.24, 
1.1.IV.25, 22.123.II
Gritti Andrea, doge 2.32.II.12, 2.32.II.15, 2.32.
II.16
Groschen 4.46.XVIII.1
Grossato lucio xlviii, ciii
Grossi vedi Grosso
Grosso 1.1.II.46, 1.1.II.48, 1.1.II.50, 1.1.II.51, 
1.1.III.16, 1.1.III.17, 1.1.III.19, 3.42.II.8, 4.47.
XIII.12, 38.158.XVI
– aquilino 1.10.V.6, 6.7.I.5
Guaita Innocenzo 6.5.II.1.4, 6.5.II.1.5, 
6.5.II.1.6, 6.5.II.1.7, 6.5.II.1.8, 6.5.II.1.10, 





– chiesa parrocchiale 10.36.IV
Guariento di Arpo lxxxviii, xciv, 47.199
Guastalla 1.10.V.25, 1.10.V.26
Guastalla Marco 2.30








Hadik Béla 12.2.II.14, 12.2.II.15
Hahlo Julius 26.132.I.8
Hamburger Leopold 2.38, 24.127.IX, 24.128.
VII, 25.130.I.8, 25.131.I.7, 26.134.I.6, 
27.135.I.13, 27.136.I.12, 27.137.I.12, 
28.138.I.10, 28.140.I.7, 29.141.I.6, 29.142.I.8, 
29.143.I.7








– ***, collezionista 4.47.XIII.20, 4.47.
XIII.21,




– Enrico vedi Hirsch Heinrich
– Heinrich lv, 2.39, 2.41.IV, 3.42.II, 3.43.II, 
3.44.I.1, 3.44.II, 3.45.III.1, 3.45.VII, 4.46.
IX, 4.47.X, 4.48.II, 19.112.I.19, 19.112.II.9, 
20.114.IV, 20.115.V, 20.116.VII, 22.123.I, 
23.125.VI, 23.126.VI, 24.127.III, 24.128.
VIII, 24.129.VII, 25.130.I.9, 25.131.I.9, 
26.132.I.9, 26.133.I.7
– Leopold 26.133.I.7, 28.140.I.8
Hoepli Enrico, libraio editore 27.135.I.14, 
29.141.I.7, 29.142.I.9, 29.143.I.8, 30.144.I.6
Hoffmann 
– Antonio 19.112.I.20
– Luigia 12.2.I.1 
Horner Friedrich 6.3.IV
Hume David xvii, 8.19.III.1
Imhof A. 12.3
Imperatore d’Austria 5.57.4, 12.2.I.2
Imperial Regia 
– Accademia vedi Accademia
– Luogotenenza vedi Luogotenenza
– privilegiata Banca nazionale austriaca 
vedi Banca nazionale austriaca
– Università vedi Università
Imperial Regie 
– poste vedi Poste 
Imperial Regio 
– Luogotenente vedi Luogotenente
– Tribunale vedi Tribunale
– ufficio vedi Ufficio
Impero 
– d’Austria xxix, xxxix
– francese 
– <1804-1815> 2.26.3, 2.26.4, 3.45.
XIV.2
– <1852-1870> 2.25.34, 3.44.IX.3, 
3.44.IX.5, 3.45.XIV.2
– messicano <1864-1867> 12.1, 12.2.I.8, 
22.119.I 
Impresa di vendite 
– Angelo Genolini <Milano> 28.140.I.5 
vedi anche Genolini Angelo
– Giulio Sambon <Napoli> 27.137.I.9, 
28.139.I.1 vedi anche Sambon Giulio
Induno Domenico 6.2, 6.2.V, 6.5.II.1.1, 
6.5.II.1.3
Inganni A., pittore 6.1.X
Inghilterra xvii, xxv, 8.19.III.1, 8.21 vedi anche 
Gran Bretagna
Innocenti Saturnino 23.126.VII
Innocenzo III, papa 1.10.V.23
Innocenzo VII, papa 3.45.VII.2, 3.45.VII.3
Innocenzo X, papa xlv
Innocenzo XI, papa 3.43.I.2, 14.8, 14.9




Ispezione civica edile <Trieste> xxiii
Istituto 
– d’Africa <Parigi> 5.58.II
– d’arti e mestieri pei figli abbandonati 
del povero <Padova> 11.41
– italiano <Venezia?> 5.57.4
– tecnico statale Giovanni Battista 
Belzoni <Padova> xlii, lxxvii, 10.38.I.6, 
11.41
– tecnico-professionale <Padova> vedi 
Istituto tecnico statale Giovanni Battista 
Belzoni <Padova>
– veneto di scienze, lettere ed arti xlviii, 
xc, c, ci, 4.47.XI.2, 4.47.XI.3
Istituzione 
– promotrice delle belle arti in Trieste 
vedi Società triestina di belle arti
– promuovitrice delle belle arti in Trieste 
vedi Società triestina di belle arti
Istria xxix, xxxix, 3.45.VIII.1, 3.45.VIII.4, 
4.48.III.1, 5.57.10
Italia xx, lii, lix, lxv, lxxxv, xcii, xcviii, cii, 
1.1.II.43, 1.10.I.28, 2.26.1, 2.29.11, 2.41.IV.10, 
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4.46.IX.6, 4.46.IX.8, 4.46.XI.18, 4.47.X.5, 
4.47.X.7, 4.47.XV.1, 5.57.6, 26.132.II.1
Ivrea 1.10.V.14, 1.10.V.15
James Shiras. Deposito di filati e manifatture 
inglesi <Venezia> xvi, 8.18 vedi anche Shiras
Jankovic Georg 12.2.II.3
John Murray 
– and Son <Londra> vedi John Murray e 
figlio <Londra>
– e figlio <Londra> xix
jülKe ferdinand 11.42
Jvancich Antonio Celestino 12.2.I.22
Kandler Pietro xxxix, 2.34, 3.45.VIII, 4.46.X, 
4.47.XI, 4.48.III, 5.52.I, 5.57.10, 7.6
Karl Baedecker 
– editore <Lipsia> xix




Koch *** xxxiii, xxxvii
Köchert E. 6.2.VII.2.1
Kolb Joseph von 19.112.II.11
Königliche Galerie <Berlino> vedi Musei 
statali di Berlino – Galleria dei dipinti 
Königliche Sammlung der antiken Münzen 
<Berlino> vedi Raccolta regia di monete 
antiche <Berlino>
Krainburg xxxvii
Kreis der Medaillen und Münzen <Trieste?> 





Kunst-Handlung von A. Reichel <Dresda> 
vedi Galleria d’arte A. Reichel <Dresda>
KunZ Carlo xi, xxxii, xliv, xlv, li, lii, liii, liv, 
lv, lvi, lix, lx, lxvi, lxix, cxi, cxvi, cxvii, 1.1, 
1.3.III.17, 1.3.III.18, 1.3.III.19, 1.3.III.25, 
2.41.I.4, 2.41.I.5, 2.41.V, 3.42.III, 3.43.III, 
3.43.IV.1, 3.43.IV.6, 3.44.III, 3.44.IV.3, 3.45.
IX, 3.45.X.3, 3.45.XIII.1, 3.45.XIII.2, 4.46.
XI, 4.47.XIII, 4.48.II.1, 4.48.IV, 4.48.V.1, 5.53, 
5.53.I.2, 5.53.III, 6.7.I.8, 7.4, 13.1.XVII, 15, 
15.25, 15.32, 16, 16.39, 16.40, 16.42, 18, 18.84, 
18.85, 18.86, 18.93, 18.95, 18.97, 19, 19.112, 
20.113.II, 20.113.III, 20.117.VII, 23.125.VII, 
24.129.VIII, 25.130.I.10




– I.P. 20.116.VIII, 20.117.VIII, 23.125.
VIII, 23.126.VIII, 25.130.I.11, 25.131.I.10, 
27.136.I.13, 27.137.I.10, 28.138.I.11
– Paulos xxxiv, xxxvi, 1.1.IV.10, 1.3, 2.41.
VI, 3.42.III.11, 3.42.III.12, 3.42.III.13, 3.42.
VII, 3.43.IV, 3.44.IV, 3.44.VIII.2, 3.45.X, 
4.46.VII.1, 4.46.VII.4, 4.46.VII.5, 4.46.
VII.6, 4.46.XII, 4.47.VIII.1, 4.47.VIII.2, 
4.47.VIII.3, 4.47.VIII.6, 4.47.XIV, 4.47.
XIX.12, 4.47.XIX.41, 4.48.V, 19.112.II.12, 
20.114.V, 20.115.IV, 20.116.VI
Lami Giovanni 1.10.V.25, 1.10.V.26
Lanari Michele 24.128.IX, 27.135.I.15, 
27.136.I.15




Lazara vedi De Lazara
laZari 
– *** 1.1.IV.27, 4.46.XV.3 
– Francesco lxiii, 6.7.I.1.4
– Vincenzo xliv, 1.9, 5.53.III, 5.53.III.1
– vedi anche Raccolta Lazari 
Lazzari vedi Lazari
Lazzarini Vittorio xc, xcvii
Leda, personaggio mitologico 6.5.I, 6.5.I.2, 
6.5.I.3, 6.5.I.4, 6.5.I.5, 6.5.I.6, 6.5.I.7, 6.5.I.8, 
6.5.I.10
Lega calcidica 44.181.IV
Leonardo da Vinci 6.4.II vedi anche Milano – 
monumento a Leonardo da Vinci
Leone per il levante 1.3.III.9, 3.45.X.2
Leone XI, papa 1.10.V.25, 1.10.V.26
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Leopoldo I d’Asburgo Lorena, granduca di 
Toscana xxxvi
Lesina 3.45.XVIII.7
Levi Civita Cesare 30.146.I, 30.146.II, 36.155.
XXVI, 52.213.II, 52.213.III
Ley Giovanni Giorgio 12.2.I.8
Libreria 
– all’Università Drucker 
– e Senigaglia <Padova> vedi 
Libreria all’Università Drucker e 
Tedeschi <Padova>
– e Tedeschi <Padova> 24.129.IX, 
26.132.I.10, 27.135.I.16
– antica e moderna Erminia fu Gaetano 
Romagnoli <Bologna> 26.133.I.11, 
27.136.I.17
– e cartoleria di Nicolò Gavilli <Firenze> 
19.112.II.7
– editrice Angelo Draghi <Padova> 
28.140.I.2
– F.A. Brockhaus <Lipsia> 19.112.II.3
Ligornetto lxi
Lipsia 4.46.XVI.5, 4.47.XII.3, 4.47.XIX.21, 
4.47.XX.3, 36.155.XXXV, 37.156.I
Lira 1.3.I.7, 1.3.I.9, 1.10.I.12, 1.10.I.13, 1.10.
II.14, 1.10.III.12, 3.42.III.44, 3.45.IV.9, 3.45.




Littinsky Eugène de 30.144.I.8
Lloyd austriaco <Trieste> 1.3.I.36, 4.47.
XIV.5, 6.2.VI.1.2, 6.5.IV.5 vedi anche Società 
di navigazione a vapore del Lloyd austriaco 
<Trieste> 
Lo sport nella storia e nell’arte <mostra, 
1960, Roma> cii
loehr auGust von lxv
Loescher editore <Torino> 27.137.I.13, 
28.138.I.12 vedi anche Loescher Ermanno, 
libraio editore
Loescher Ermanno, libraio editore 29.142.I.6 
vedi anche Loescher editore <Torino>
Lombardia 1.10.V.14
Londra xviii, xxv, xxvii, 2.15.II.2, 2.15.II.3, 
6.1.I, 6.1.II.2, 6.4.II
– abbazia di Westminster xx
– Hampton Court xx, xxi
Long S.N. 5.58.I.1
Lopetz *** 1.8.14
Lopez Michele 2.36  
Loredan 
– Leonardo, doge xlv
– Pietro, doge 22.122.II
lorenZoni Giovanni ci
Loze und Thomaschke <Dresda> 6.4.I.14
Louvre <Parigi> vedi Museo del Louvre 
<Parigi>
Lubiana 2.15.I.30, 2.15.I.31, 2.15.I.32, 
2.15.I.33, 10.36.II, 10.36.III
Lucca xcii, xciii, 4.46.XI.10, 4.46.XI.14
Luciani ***, archeologo? 4.47.XI.2
Lucio Vero, imperatore romano 1.8.1, 1.8.5, 
1.8.6
Ludovico il Pio, sacro romano imperatore 4.46.
XI.1
Lugo lxx
Luigi XII, re di Francia 4.46.IX.7
Luigi XIII, re di Francia 3.45.XIV.1
Luigino 4.47.XIII.8
Luogotenente di Trieste 10.36.VII vedi anche 
Luogotenenza di Trieste
Luogotenenza di Trieste 12.2.I.3.8 vedi anche 
Luogotenente di Trieste
Lupis Gabriele 1.3.I.37, 1.3.I.38, 1.3.I.39





Lützow J. 12.2.II.5, 12.2.II.7
Luzzatto Isaia 29.143.I.9
Macerata lxxvii
Maddalena, personaggio del Nuovo Testamento 
6.4.I.21






Magazzino all’ingrosso di manifatture inglesi 
in Trieste N. Bottacin vedi N. Bottacin e Co. 
<Trieste>
Magdeburgo 2.23
Magistrato civico di Trieste xxii vedi anche 
Comune di Trieste
Magni Pietro lxi, lxii, lxiv, 6.5.VI, 6.5.VII.1, 
6.6.5
Mahmud II, sultano 5.56.IV.1
Mainich Hoffmann Carolina Luigia 13.1.XII
Majer Nicola 28.138.I.13
Malaguzzi Valeri Francesco 29.142.I.10
Malamani Vittorio 6.7.II
Malcom, fratelli xvi, xviii
Malcontenta lxx
Malipiero Pasquale, doge 1.10.II.16
malni Pascoletti maddalena xxvii
Malta 3.44.I.4, 4.46.XIII.2, 4.46.XIII.3





– Lodovico, doge xxxiii, 1.1.II.33, 3.45.
VII.33
– Ludovico, doge vedi Manin Lodovico, 
doge
Mantova 1.8.4, 1.8.35, 2.15.IV.13, 4.46.XVIII.1
manZato euGenio liv
Mar Bianco 5.56.IV.1




– Nicolò, doge 1.9.1, 2.41.IX.3, 3.45.IX.11
Marcello 2.32.II.4, 2.32.II.5, 2.32.II.6, 3.45.
IX.11
marchesetti carlo lxv
Marchesi Pompeo lxii, lxiv
Marchetto vedi Soldino
Marco Aurelio, imperatore romano 1.8.9
Marcon *** 1.10.V.20
Marengo 1.7.2, 1.7.3, 1.7.4, 1.8.36, 1.8.38, 
1.10.I.29, 30.146.II
Maria Cristina di Francia 6.7.I.18
Maria Giovanna, suora, sagrestana delle 
monache celesiane in Trieste 12.2.I.1.1
Maria Teresa d’Asburgo, sacra romana 
imperatrice 2.15.II.17, 2.15.II.18
Maria Teresa d’Austria vedi Maria Teresa 












– Gina 24.127.IV 
Marzolo 
– Antonio lxxx
– francesco xli, lxix
masau dan maria xxix, xxxi, xlvii
Masè Francesco 20.117.X




– di Lunigiana 1.1.II.41 




Masserano 2.15.I.8, 3.44.XI.5, 4.48.II.5
Massimiliano d’Asburgo, arciduca d’Austria, 
imperatore del Messico vedi Massimiliano 
Ferdinando d’Asburgo-Lorena, arciduca 
d’Austria, imperatore del Messico
Massimiliano Ferdinando d’Asburgo-Lorena, 
arciduca d’Austria, imperatore del Messico 
667INDICE ANALITICO
xxix, xl, xli, xlvii, lxiii, lxx, lxxviii, cix, cx, 
cxiii, 4.46.I.1, 4.46.I.2, 4.46.I.3, 4.46.I.5, 
4.46.I.7, 4.46.I.8, 4.46.I.9, 4.47.I.1, 4.47.I.2, 
4.47.XX.5, 4.47.XX.6, 6.1.XVI.17, 6.1.XVI.18, 
6.1.XVI.20, 12, 12.1, 12.2.I.1, 12.2.I.4, 12.2.I.5, 
12.2.I.6, 12.2.I.7, 12.2.I.10, 12.2.I.11, 12.2.I.12, 
12.2.I.13, 12.2.I.14, 12.2.I.15, 12.2.I.16, 
12.2.I.17, 12.2.I.18, 12.2.I.19, 12.2.I.21, 
12.2.I.23, 12.2.I.24, 12.2.I.24, 12.2.I.25, 
12.2.I.26, 12.2.I.27, 12.2.I.28, 12.2.I.29, 
12.2.I.32, 12.2.I.33, 12.2.I.1, 12.2.I.2.1, 
12.2.I.2.2, 12.2.I.3.7, 12.2.II.6, 12.2.II.10, 
12.2.II.11, 12.2.II.12, 12.2.II.13, 12.2.II.14, 
12.2.II.15, 12.2.II.20, 12.3, 36.155.XVI
Mattauch A. 5.58.III
Mattia d’Asburgo, sacro romano imperatore 
4.46.II.1
Mayer Fréres <Parigi> vedi Fratelli Mayer 
<Parigi>
Mazzoni Carlo 28.139.I.1
Mazzucchelli Giovanni Maria 1.10.I.7, 1.10.I.8, 
1.10.I.10, 3.44.XI.3
Mc Nair e Greenhow <Manchester> xviii
Medaglia 
– austriaca 2.15.V.2
– carrarese 3.44.II.4, 3.44.II.7, 3.44.II.8, 
33.150.III
– dalmata 2.15.I.7




– italiana 1.1.II.15, 1.1.IV.26, 1.3.I.32, 
1.3.I.33, 1.3.II.8, 1.4.II.3, 1.10.III.17, 1.13.
II.6, 2.15.I.7, 2.15.I.14, 2.15.I.21, 2.15.I.29, 
2.15.I.37, 2.15.I.43, 2.15.I.45, 2.15.I.49, 
2.15.I.53, 2.15.II.13, 2.15.V.1, 2.15.V.2, 
2.25.7, 2.29.2, 2.30.1, 2.33.1, 2.41.IV.4, 
2.41.IV.5, 2.41.IV.10, 2.41.IV.12, 2.41.IX.1, 
3.42.I.3, 3.42.II.4, 3.42.II.5, 3.42.II.7, 3.42.
II.11, 3.42.II.12, 3.42.II.13, 3.42.III.57, 
3.43.II.1, 3.43.II.2, 3.43.II.7, 3.44.II.8, 3.44.
II.15, 3.44.II.16, 3.44.IV.4, 3.45.VII.14, 
3.45.XIII.4, 4.46.IX.2, 4.46.IX.6, 4.46.
XVI.3, 4.47.X.2, 4.47.XIX.4, 4.47.XIX.5, 
4.47.XIX.8, 4.47.XIX.15, 4.47.XIX.16, 
4.47.XIX.21, 4.48.II.2, 4.48.II.6 vedi anche 
Medaglia carrarese, Medaglia friulana, 
Medaglia goriziana, Medaglia medicea,  
Medaglia padovana, Medaglia parmense, 
Medaglia triestina, Medaglia veneta, 
Raccolta Bottacin – serie italiana
– medicea 1.3.III.36
– messicana 4.46.I.5, 4.46.I.7
– napoleonica 1.1.II.10, 1.1.II.15, 1.3.I.24, 
1.8.8, 1.8.15, 1.8.16, 1.10.I.1, 1.10.I.2, 
1.10.V.1, 2.15.I.1, 2.15.I.14, 2.15.I.15, 
2.15.I.18, 2.15.I.19, 2.15.I.21, 2.15.I.29, 
2.15.I.33, 2.15.I.43, 2.15.I.44, 2.15.I.45, 
2.19.7, 2.19.8, 2.21.10, 2.25.26, 2.26.2, 
2.32.I.5, 2.32.II.6, 2.41.IV.4, 2.41.IV.5, 
2.41.IV.6, 2.41.IV.7, 2.41.IV.10, 2.41.
IV.12, 2.41.IX.1, 3.42.II.11, 3.42.II.12, 
3.42.II.13, 3.43.VI.2, 4.46.XVI.3, 52.216.
III vedi anche Raccolta Bottacin – serie 
napoleonica 
– padovana 33.150.III
– papale vedi Medaglia pontificia
– parmense 3.44.VI.1, 3.44.VI.2
– pontificia 1.1.IV.26, 1.3.I.32, 1.3.I.33, 
1.3.III.36, 1.10.II.8, 1.10.II.19, 1.13.II.7, 
2.15.I.21, 2.15.I.45, 2.15.I.47, 2.15.I.53, 
2.15.V.1, 2.15.V.2, 2.15.V.3, 2.25.21, 
2.25.22, 2.25.23, 2.25.24, 2.25.31, 2.25.35, 
2.37.1, 2.39.4, 2.41.II.2, 3.42.II.4, 3.42.
II.5, 3.42.II.7, 3.42.II.13, 3.42.VI.6, 3.43.
II.1, 3.43.II.2, 3.43.II.7, 3.44.II.16, 3.45.
VII.14, 4.46.IX.2, 4.46.IX.6, 4.47.X.2, 4.47.
XIX.14, 4.47.XIX.15, 4.47.XIX.16, 4.48.
II.2, 52.216.I vedi anche Raccolta Bottacin 
– serie pontificia
– svizzera 2.41.IV.1, 2.41.IV.4, 2.41.IV.5, 
2.41.IV.7, 3.42.II.13, 36.155.XXVI
– tedesca 3.42.II.13, 3.43.II.1, 3.43.II.2
– triestina 1.8.20
– veneta 1.8.15, 1.10.II.11, 2.32.II.5, 2.32.
II.6, 5.55, 14.6, 14.15 vedi anche Medaglia 
veneziana
– veneziana 1.1.II.1, 1.1.II.2, 1.1.III.11, 
1.1.III.15, 1.1.IV.14, 1.1.IV.15, 1.1.IV.26, 
1.3.I.28, 1.3.I.29, 1.3.II.8, 1.3.II.10, 1.8.14, 
1.10.II.11, 1.10.II.13, 1.13.II.6, 2.15.I.7, 
2.15.I.14, 2.15.I.43, 2.15.I.45, 2.15.I.47, 
2.15.I.53, 2.15.V.1, 2.25.26, 2.28.7, 2.29.3, 
2.32.II.5, 2.32.II.6, 2.32.III.3, 2.32.III.4, 
2.39.4, 2.41.IV.1, 2.41.IV.4, 2.41.IV.5, 2.41.
IV.6, 2.41.IV.7, 2.41.IV.10, 2.41.IV.12, 
2.41.V.9, 3.42.I.1, 3.42.I.3, 3.42.II.4, 3.42.
II.5, 3.42.II.7, 3.42.II.11, 3.42.II.12, 3.42.
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II.13, 3.43.II.1, 3.43.II.2, 3.43.II.7, 3.44.
II.8, 3.44.IX.1, 3.44.IX.2, 3.45.VII.14, 4.46.
IX.2, 4.46.IX.6, 4.47.XIX.4, 4.47.XIX.5, 
4.47.XIX.8, 4.47.XIX.15, 4.47.XIX.16, 
4.48.II.2 vedi anche Medaglia veneta, 
Raccolta Bottacin – serie veneta
Medaglie vedi Medaglia







Messico xlvii, 12.1, 12.2.II.3
Meyer *** 4.46.XVIII.3
Meyerheim Paul Friedrich 6.4.I.3, 6.4.I.4, 
6.4.I.6, 6.4.I.8, 6.4.I.11, 6.4.I.12
Mezzo 
– scudo vedi Scudo
– zecchino vedi Zecchino
Miari Fulcio Luigi 19.112.I.25, 20.116.IX, 
20.117.XI, 23.125.IX, 23.126.XI, 24.128.X, 
27.135.I.17, 28.138.I.15, 28.140.I.9, 29.141.I.8, 
29.142.I.11, 29.143.I.11, 30.144.I.9
Mieris vedi Van Mieris
Milano xv, xviii, xx, xxxii, lxi, lxiii, 1.8.38, 
2.15.III.13, 2.21.18, 2.28.1, 3.42.IV.1, 3.45.
VII.9, 3.45.XV.1, 4.46.I.5, 4.46.I.7, 4.46.IX.7, 
4.46.XI.1, 4.46.XI.3, 4.47.VII.3, 4.47.XIII.22, 
4.47.XIX.34, 6.2.V, 6.5.II.1.3, 6.5.II.1.4, 
6.5.VI.13, 6.5.VI.15, 6.5.VI.16, 6.5.VI.17, 
6.5.VII, 8.15
– duomo lxi, lxii, lxiv
– monumento a Leonardo da Vinci lxi, 
6.5.VI.26
– palazzo reale xx




– degli esteri <Regno d’Italia, 1861-1946> 
4.47.IV.1
– della pubblica istruzione 
– <Regno d’Italia, 1861-1946> xcii, 
4.47.IV.1
– <Repubblica italiana, 1946- > cii





Miramar vedi Trieste – castello di Miramar
Miramon 
– Guadalupe de 44.181.II
– Miguel de 44.181.II
Mirandola 1.10.IV.6, 1.10.IV.10, 1.10.IV.11
Miserocchi Giulio 27.136.I.14
Missong Alexandre 19.112.I.27, 20.116.X
Mocenigo 
– Alvise I, doge 5.53.III
– Alvise II, doge 5.53.III
– Alvise III, doge 5.53.III
– Alvise IV, doge 5.53.III
– Giovanni, doge 1.10.I.14





Molin Francesco, doge 3.44.IX.1
Mommsen Theodor xlviii
Monache celesiane <Trieste> 12.2.I.1 
Monaco 
– di Baviera xxvii, lv, 2.41.IV.2, 2.41.IV.3, 
3.44.II.6, 3.45.VII.17, 4.46.IX.6, 6.4.III, 
28.140.I.8, 
–, Montecarlo 38.158.XVIII




– austriaca 1.1.I.1, 1.10.I.18, 1.10.I.33, 
2.15.V.2, 4.46.I.5, 4.46.I.6, 4.46.I.7, 
4.46.I.8, 5.53.II vedi anche Fiorino, 
Groschen, Moneta lombardo-veneta, 
Tallero
– belga 3.45.I.3
– bizantina 2.15.IV.1, 2.15.IV.3, 2.15.IV.12, 
4.47.XIII.7, 15.19, 15.20
– carrarese 1.10.I.44, 1.10.I.45, 1.10.I.47, 
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1.10.III.6, 1.10.III.7, 3.44.II.8, 33.150.III, 
39.160.I vedi anche Carrarino, Denaro 
piccolo, Moneta padovana
– classica 1.1.IV.26, 2.15.II.3, 3.45.XIII.4 
vedi anche Moneta greca, Moneta romana
– corsa 1.10.V.1
– dalmata 2.15.I.7, 2.32.I.6
– di zecche 
– francesi vedi Moneta francese
– italiane vedi Moneta italiana
– spagnole vedi Moneta spagnola
– tedesche vedi Moneta tedesca
– fiorentina 1.10.II.19
– francese 2.25.34, 2.29.17, 2.29.18, 
2.29.20, 2.29.21, 2.29.22, 3.45.XIV.1, 3.45.
XIV.2, 3.45.XIV.3, 3.45.XIV.4, 4.46.I.11, 
4.46.XIII.2, 4.47.I.3, 4.47.I.4, 4.47.XIX.25 




– greca 2.25.9, 2.31.3, 4.46.III.2, 4.47.
XIII.2, 15.19 vedi anche Moneta classica
– inglese 1.10.V.1
– italiana 1.1.II.1, 1.1.II.11, 1.1.II.12, 
1.1.II.13, 1.1.II.15, 1.1.II.28, 1.1.III.16, 
1.1.III.18, 1.1.IV.3, 1.1.IV.4, 1.1.IV.9, 
1.1.IV.19, 1.1.IV.26, 1.3.I.10, 1.3.I.14, 
1.3.I.15, 1.3.I.19, 1.3.I.20, 1.3.I.27, 1.3.I.32, 
1.3.I.33, 1.3.II.1, 1.3.II.2, 1.3.II.3, 1.3.II.4, 
1.3.II.5, 1.3.II.6, 1.3.II.7, 1.3.II.8, 1.3.II.9, 
1.3.II.11, 1.3.II.13, 1.3.II.16, 1.3.II.17, 
1.3.II.18, 1.3.II.19, 1.3.II.20, 1.3.II.22, 
1.3.II.23, 1.3.II.24, 1.3.II.25, 1.3.II.27, 
1.3.III.1, 1.3.III.4, 1.3.III.6, 1.3.III.7, 
1.3.III.12, 1.3.III.23, 1.3.III.34, 1.4.II.3, 
1.4.II.4, 1.4.II.5, 1.8.1, 1.8.2, 1.8.6, 1.8.11, 
1.8.12, 1.8.13, 1.8.15, 1.8.24, 1.8.25, 
1.8.37, 1.8.44, 1.8.46, 1.10.I.5, 1.10.I.7, 
1.10.I.8, 1.10.I.9, 1.10.I.10, 1.10.I.22, 
1.10.I.24, 1.10.I.25, 1.10.I.26, 1.10.I.27, 
1.10.I.38, 1.10.I.41, 1.10.I.45, 1.10.I.47, 
1.10.II.14, 1.10.III.3, 1.10.III.4, 1.10.V.6, 
1.13.I.5, 1.13.I.7, 1.13.I.8, 1.13.II.5, 1.13.
II.6, 2.15.I.7, 2.15.I.14, 2.15.I.17, 2.15.I.21, 
2.15.I.25, 2.15.I.26, 2.15.I.29, 2.15.I.34, 
2.15.I.37, 2.15.I.39, 2.15.I.43, 2.15.I.45, 
2.15.I.49, 2.15.I.51, 2.15.I.52, 2.15.I.53, 
2.15.II.5, 2.15.II.7, 2.15.II.9, 2.15.II.22, 
2.15.III.13, 2.15.V.1, 2.15.V.2, 2.17.1, 
2.17.2, 2.17.3, 2.17.4, 2.19.1, 2.19.2, 2.19.8, 
2.21.3, 2.21.4, 2.22.3, 2.25.7, 2.25.10, 
2.25.13, 2.25.16, 2.25.18, 2.25.19, 2.25.31, 
2.25.32, 2.25.33, 2.25.36, 2.28.2, 2.28.3, 
2.28.4, 2.29.2, 2.29.6, 2.29.9, 2.29.11, 
2.29.13, 2.29.17, 2.29.20, 2.29.21, 2.29.22, 
2.30.1, 2.30.2, 2.30.3, 2.32.I.7, 2.32.II.8, 
2.32.II.12, 2.32.II.14, 2.32.II.16, 2.32.III.2, 
2.33.1, 2.38.3, 2.38.4, 2.39.1, 2.41.I.4, 
2.41.I.5, 2.41.I.15, 2.41.IV.4, 2.41.IV.5, 
2.41.IV.10, 2.41.IV.12, 2.41.V.7, 2.41.VI.1, 
2.41.IX.1, 3.42.I.3, 3.42.II.1, 3.42.II.3, 3.42.
II.4, 3.42.II.5, 3.42.II.7, 3.42.II.13, 3.42.
III.1, 3.42.III.2, 3.42.III.11, 3.42.III.12, 
3.42.III.13, 3.42.III.15, 3.42.III.19, 3.42.
III.23, 3.42.III.25, 3.42.III.57, 3.42.V.2, 
3.42.V.3, 3.42.VII.4, 3.43.II.1, 3.43.II.2, 
3.43.II.4, 3.43.II.5, 3.43.II.6, 3.43.II.7, 3.43.
III.3, 3.43.IV.5, 3.43.IV.6, 3.44.I.2, 3.44.I.4, 
3.44.I.6, 3.44.II.7, 3.44.II.8, 3.44.II.11, 3.44.
II.15, 3.44.IV.4, 3.44.IV.5, 3.44.VII.1, 3.44.
VIII.2, 3.45.IV.6, 3.45.VII.11, 3.45.VII.14, 
3.45.VII.15, 3.45.VII.18, 3.45.VII.21, 3.45.
VII.24, 3.45.VII.26, 3.45.IX.9, 3.45.IX.13, 
3.45.XIII.4, 3.45.XIII.5, 3.45.XIII.6, 3.45.
XIV.4, 3.45.XIV.10, 3.45.XIV.11, 4.46.I.2, 
4.46.I.10, 4.46.III.1, 4.46.III.2, 4.46.III.4, 
4.46.IX.1, 4.46.IX.2, 4.46.IX.5, 4.46.IX.6, 
4.46.IX.8, 4.46.XI.8, 4.46.XI.10, 4.46.
XI.12, 4.46.XI.20, 4.46.XIII.2, 4.46.XIII.3, 
4.46.XIV.2, 4.46.XVI.3, 4.46.XVIII.3, 4.46.
XVIII.4, 4.46.XVIII.5, 4.47.VII.2, 4.47.X.1, 
4.47.X.2, 4.47.X.3, 4.47.X.4, 4.47.X.6, 
4.47.X.7, 4.47.XIII.3, 4.47.XIII.11, 4.47.
XIII.16, 4.47.XIII.20, 4.47.XIV.4, 4.47.
XIV.9, 4.47.XV.3, 4.47.XV.4, 4.47.XV.6, 
4.47.XIX.4, 4.47.XIX.5, 4.47.XIX.6, 4.47.
XIX.7, 4.47.XIX.8, 4.47.XIX.11, 4.47.
XIX.12, 4.47.XIX.15, 4.47.XIX.16, 4.47.
XIX.19, 4.47.XIX.20, 4.47.XIX.21, 4.47.
XIX.25, 4.47.XIX.31, 4.47.XIX.35, 4.47.
XIX.38, 4.47.XIX.41, 4.48.II.2, 4.48.
II.3, 4.48.II.4, 4.48.II.6, 4.48.IV.7, 4.48.
IV.8, 4.48.IV.10, 4.48.IV.11, 4.48.IV.12, 
4.48.IV.14, 4.48.IV.15, 33.150.I, 38.158.
VI, 38.158.X, 38.158.XII, 38.158.XIII, 
38.158.XVIII, 38.158.XXI, 38.158.XXVI, 
38.158.XXVII vedi anche Denaro, Doppia, 
Doppietto, Ducato, Fiorino, Fiorella, 
Grosso, Lira, Luigino, Marengo, Moneta 
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amalfitana, Moneta carrarese, Moneta 
fiorentina, Moneta lombarda, Moneta 
lombardo-veneta, Moneta medicea, 
Moneta padovana, Moneta sabauda, 
Moneta siciliana, Moneta toscana, Moneta 
viscontea, Quattrino, Scudo, Terlina, 
Testone, Tornese
– lombarda 4.46.XI.3, 4.46.XI.5
– lombardo-veneta 1.1.II.19, 1.1.II.20, 
1.10.I.18, 1.10.I.30, 1.10.I.33, 1.10.I.34, 
2.21.5, 2.21.6, 2.21.7, 3.42.I.4, 3.43.
III.19, 4.47.I., 4.47.I.3 vedi anche Moneta 
austriaca
– longobarda 38.158.XVII
– magiara 1.10.I.46, 1.10.I.47
– medicea 1.1.IV.10, 1.3.III.36 vedi anche 
Fiorella
– messicana 4.46.I.1, 4.46.I.2, 4.46.I.5, 
4.46.I.7, 4.46.I.8, 4.47.XX.5, 4.47.XX.6 
vedi anche Peso
– napoleonica 1.1.II.10, 1.1.II.15, 1.1.II.17, 
1.1.II.19, 1.1.II.20, 1.3.I.12, 1.3.I.24, 
1.8.2, 1.8.6, 1.10.I.26, 1.10.I.30, 1.10.I.31, 
1.10.I.34, 1.10.II.3, 1.10.V.2, 2.15.I.12, 
2.15.I.14, 2.15.I.21, 2.15.I.29, 2.15.I.34, 
2.15.I.35, 2.15.I.39, 2.15.I.43, 2.15.I.45, 
2.21.4, 2.21.8, 2.21.10, 2.21.11, 2.21.12, 
2.21.13, 2.21.14, 2.25.26, 2.25.31, 2.26.1, 
2.26.2, 2.29.16, 2.29.18, 2.32.III.2, 2.32.
III.5, 2.41.IV.4, 2.41.IV.5, 2.41.IV.6, 2.41.
IV.7, 2.41.IV.10, 2.41.IV.11, 2.41.IV.12, 
2.41.VII.5, 2.41.IX.1, 3.42.II.1, 3.42.
II.2, 3.42.II.3, 3.42.II.13, 3.42.VII.8, 3.43.
VI.2, 3.43.VII.1, 3.44.I.4, 3.45.VII.15, 
3.45.VII.18, 3.45.XIV.2, 3.45.XIV.10, 
3.45.XIV.11, 4.46.I.7, 4.46.I.10, 4.46.
XVI.3, 4.47.I.3, 4.47.I.4, 4.47.X.3, 4.47.
XX.5, 4.47.XX.6, 5.53.II, 6.6.4 vedi anche 
Franco, Lira, Marengo, Piastra, Scudo
– nizzarda 3.42.III.10
– padovana 3.42.II.2, 3.42.II.8, 3.42.III.53, 
33.150.III vedi anche Carrarino, Denaro 
piccolo, Moneta carrarese, Terlina
– papale vedi Moneta pontificia
– persiana 4.47.XVII.1
– pontificia 1.1.II.17, 1.1.II.28, 1.1.II.32, 
1.1.II.34, 1.1.II.37, 1.1.III.12, 1.1.IV.26, 
1.3.I.27, 1.3.I.32, 1.3.I.33, 1.3.II.1, 
1.3.III.28, 1.3.III.29, 1.3.III.36, 1.4.I.3, 
1.4.I.5, 1.8.5, 1.8.35, 1.8.46, 1.8.47, 1.8.48, 
1.8.49, 1.10.I.10, 1.10.I.12, 1.10.I.38, 
1.10.I.41, 1.10.I.42, 1.12.3, 1.13.I.1, 
1.13.I.3, 1.13.I.5, 1.13.I.7, 1.13.I.8, 1.14.1, 
2.15.I.17, 2.15.I.21, 2.15.I.25, 2.15.I.26, 
2.15.I.27, 2.15.I.34, 2.15.I.35, 2.15.I.36, 
2.15.I.45, 2.15.I.47, 2.15.I.53, 2.15.II.22, 
2.15.V.1, 2.15.V.2, 2.16.1, 2.16.2, 2.16.3, 
2.16.4, 2.21.2, 2.21.4, 2.21.5, 2.21.7, 
2.21.13, 2.21.14, 2.25.21, 2.25.23, 2.25.31, 
2.25.34, 2.39.3, 2.39.4, 2.41.II.2, 3.42.II.1, 
3.42.II.3, 3.42.II.4, 3.42.II.5, 3.42.II.7, 3.42.
II.12, 3.42.II.13, 3.42.III.13, 3.42.III.15, 
3.42.III.29, 3.42.VII.4, 3.43.II.1, 3.43.II.2, 
3.43.II.5, 3.43.II.7, 3.43.IV.3, 3.44.I.2, 3.44.
II.1, 3.44.II.2, 3.45.VII.1, 3.45.VII.4, 3.45.
VII.12, 3.45.VII.14, 3.45.VII.15, 3.45.
VII.18, 3.45.VII.2, 3.45.VII.30, 3.45.XIII.3, 
3.45.XIV.10, 4.46.III.1, 4.46.IX.2, 4.46.
IX.6, 4.46.XI.10, 4.46.XI.12, 4.46.XIII.2, 
4.46.XIII.3, 4.46.XV.4, 4.46.XVIII.3, 
4.47.X.1, 4.47.X.2, 4.47.X.6, 4.47.X.8, 
4.47.XIII.3, 4.47.XIII.16, 4.47.XIX.7, 4.47.
XIX.14, 4.47.XIX.15, 4.47.XIX.16, 4.47.
XIX.20, 4.47.XIX.25, 4.47.XIX.41, 4.48.
II.2, 4.48.II.3, 4.48.IV.8, 4.48.IV.14 vedi 
anche Baiocco, Denaro, Doppia, Giulio, 
Paolo, Quattrino, Raccolta Bottacin – serie 
pontificia, Scudo, Soldo, Testone, Zecchino
– romana 1.1.II.27, 1.8.44, 1.8.45, 2.15.
IV.1, 2.15.IV.3, 2.15.IV.10, 2.15.IV.11, 2.15.
IV.12, 2.15.IV.13, 2.31.3, 2.41.I.8, 3.44.I.6, 
3.45.VII.11, 3.45.IX.1, 4.46.III.2, 4.46.
XI.8, 4.47.X.6, 4.47.XIII.2, 4.47.XIII. 4.47.
XIII.7, 4.47.XIX.19, 4.47.XIX.20, 4.47.
XIX.30, 4.47.XX.5, 4.47.XX.6, 6.5.V.4, 
15.19, 15.20, 36.155.IV, 38.158.VI, 52.216.
II vedi anche Asse Aureo, Denaro, Moneta 
classica, Sesterzio






– spagnola 2.41.IX.5, 4.46.XIV.2 vedi 
anche Piastra
– svizzera 2.39.1, 2.41.IV.1, 2.41.IV.4, 2.41.
IV.5, 2.41.IV.7, 3.42.II.13, 4.47.I.2, 4.47.I.3, 
4.47.I.4
– tedesca 2.25.18, 2.25.19, 2.39.1, 2.41.
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VI.1, 3.42.II.13, 3.43.II.1, 3.43.II.2, 3.43.
II.3, 3.43.II.4, 3.43.II.6, 3.45.VII.15, 
4.46.I.8, 4.47.XIX.35
– toscana 4.47.XIII.12, 4.47.XIII.13
– veneta 1.1.IV.20, 3.42.III.34, 5.53, 
22.120.II, 22.122.III vedi anche Moneta 
veneziana
– veneziana 1.1.I.1, 1.1.I.2, 1.1.I.3, 1.1.II.1, 
1.1.II.9, 1.1.II.11, 1.1.II.12, 1.1.II.13, 
1.1.II.17, 1.1.II.19, 1.1.II.20, 1.1.II.23, 
1.1.II.24, 1.1.II.25, 1.1.II.26, 1.1.II.28, 
1.1.II.37, 1.1.II.42, 1.1.II.44, 1.1.II.46, 
1.1.II.48, 1.1.II.49, 1.1.II.52, 1.1.II.53, 
1.1.II.54, 1.1.II.55, 1.1.II.56, 1.1.III.16, 
1.1.III.17, 1.1.III.18, 1.1.III.19, 1.1.III.20, 
1.1.IV.2, 1.1.IV.8, 1.1.IV.10, 1.1.IV.11, 
1.1.IV.12, 1.1.IV.13, 1.1.IV.16, 1.1.IV.26, 
1.3.I.5, 1.3.I.10, 1.3.I.11, 1.3.I.12, 1.3.I.15, 
1.3.I.17, 1.3.I.27, 1.3.I.29, 1.3.I.30, 1.3.I.31, 
1.3.I.34, 1.3.I.35, 1.3.I.37, 1.3.I.39, 1.3.II.1, 
1.3.II.2, 1.3.II.3, 1.3.II.4, 1.3.II.5, 1.3.II.6, 
1.3.II.7, 1.3.II.8, 1.3.II.9, 1.3.II.11, 1.3.III.5, 
1.3.III.7, 1.3.III.13, 1.3.III.14, 1.3.III.17, 
1.3.III.18, 1.3.III.34, 1.4.I.3, 1.4.I.5, 
1.4.I.6, 1.4.I.7, 1.4.I.10, 1.4.I.11, 1.4.I.12, 
1.5.3, 1.6.1, 1.6.2, 1.7.1, 1.7.3, 1.8.27, 
1.8.34, 1.8.52, 1.8.53, 1.10.I.1, 1.10.I.5, 
1.10.I.10, 1.10.I.12, 1.10.I.26, 1.10.I.27, 
1.10.I.38, 1.10.I.40, 1.10.I.41, 1.10.I.42, 
1.10.I.46, 1.10.I.47, 1.10.II.3, 1.10.II.4, 
1.10.II.5, 1.10.II.15, 1.10.II.19, 1.10.
III.5, 1.10.V.14, 1.12.3, 1.12.6, 1.13.I.1, 
1.13.I.3, 1.13.I.5, 1.13.I.7, 1.13.I.8, 1.13.
II.6, 2.15.I.7, 2.15.I.12, 2.15.I.14, 2.15.I.17, 
2.15.I.26, 2.15.I.36, 2.15.I.39, 2.15.I.43, 
2.15.I.45, 2.15.I.47, 2.15.I.53, 2.15.II.9, 
2.15.II.19, 2.15.II.22, 2.15.III.7, 2.15.
III.13, 2.15.V.1, 2.19.1, 2.19.4, 2.21.2, 
2.21.16, 2.21.17, 2.22.3, 2.24.2, 2.24.3, 
2.24.4, 2.25.13, 2.25.16, 2.25.26, 2.25.35, 
2.28.5, 2.28.6, 2.28.7, 2.28.8, 2.29.2, 2.29.3, 
2.29.9, 2.29.11, 2.30.3, 2.32.I.3, 2.32.I.4, 
2.32.I.5, 2.32.I.6, 2.32.I.7, 2.32.I.8, 2.32.I.9, 
2.32.I.10, 2.32.I.11, 2.32.I.12, 2.32.I.12, 
2.32.I.13, 2.32.I.15, 2.32.II.8, 2.32.II.9, 
2.32.II.10, 2.32.II.11, 2.32.II.18, 2.32.III.2, 
2.32.III.3, 2.32.III.5, 2.39.2, 2.39.3, 2.39.4, 
2.41.I.1, 2.41.I.2, 2.41.I.4, 2.41.I.5, 2.41.I.8, 
2.41.I.13, 2.41.I.14, 2.41.I.16, 2.41.I.17, 
2.41.II.1, 2.41.II.2, 2.41.II.3, 2.41.IV.1, 
2.41.IV.4, 2.41.IV.5, 2.41.IV.6, 2.41.IV.7, 
2.41.IV.10, 2.41.IV.11, 2.41.IV.12, 2.41.V.6, 
2.41.V.52.41.V.9, 2.41.VII.2, 3.42.I.3, 3.42.
II.1, 3.42.II.2, 3.42.II.3, 3.42.II.4, 3.42.
II.5, 3.42.II.7, 3.42.II.9, 3.42.II.13, 3.42.
III.2, 3.42.III.11, 3.42.III.12, 3.42.III.13, 
3.42.III.16, 3.42.III.19, 3.42.III.47, 3.42.
III.53, 3.42.V.3, 3.42.VI.1, 3.42.VI.4, 3.42.
VI.5, 3.42.VI.6, 3.42.VII.1, 3.42.VII.2, 
3.42.VII.3, 3.42.VII.4, 3.42.VII.5, 3.42.
VII.8, 3.43.II.1, 3.43.II.2, 3.43.II.3, 3.43.
II.4, 3.43.II.6, 3.43.II.7, 3.43.IV.3, 3.43.
VIII.1, 3.44.I.3, 3.44.I.6, 3.44.II.4, 3.44.
II.5, 3.44.II.8, 3.44.II.9, 3.44.II.10, 3.44.
II.11, 3.44.II.14, 3.44.IV.5, 3.44.VIII.2, 
3.44.IX.2, 3.45.IV.6, 3.45.V.1, 3.45.V.2, 
3.45.VII.4, 3.45.VII.11, 3.45.VII.12, 3.45.
VII.14, 3.45.VII.21, 3.45.VII.30, 3.45.IX.9, 
3.45.IX.13, 3.45.XIII.4, 3.45.XIV.10, 3.45.
XVII.1, 3.45.XVII.2, 3.45.XVII.3, 4.46.I.1, 
4.46.III.1, 4.46.III.2, 4.46.IX.1, 4.46.IX.2, 
4.46.IX.4, 4.46.IX.5, 4.46.IX.6, 4.46.XI.9, 
4.46.XI.12, 4.46.XII.3, 4.46.XII.6, 4.47.
IV.2, 4.47.VII.3, 4.47.X.7, 4.47.XIII.11, 
4.47.XIII.16, 4.47.XIV.4, 4.47.XV.3, 4.47.
XIX.4, 4.47.XIX.5, 4.47.XIX.8, 4.47.
XIX.15, 4.47.XIX.16, 4.47.XIX.20, 4.47.
XIX.41, 4.48.II.2, 4.48.II.4, 4.48.IV.7, 4.48.
IV.11, 4.48.IV.14, 4.48.IV.15, 5.53, 5.53.
II, 5.53.III.1, 5.53.III.2, 5.54, 6.7.I.19 vedi 
anche Bagattino, Bezzo, Denaro, Denaro 
piccolo, Doppia, Ducato, Ducatone con S. 
Giustina, Gazzetta, Grosso, Lira moceniga, 
Leone per il levante, Marcello, Moneta 
veneta, Osella, Quartarolo, Quattrino, 
Raccolta Bottacin – serie veneta, Soldino, 
Soldo, Scudo, Scudo della croce, Tallero 




Monna Lisa vedi Gherardini Lisa, la Gioconda
Montalcino 3.42.III.32
Monte civico commerciale <Trieste> xxii, 
9.25.I, 9.25.V
Montemerli Giuseppe 6.5.V.3, 6.5.V.4
Monti Angela lxx
Monza 4.47.XIX.18, 4.47.XIX.26, 4.47.XIX.27, 
4.47.XIX.28
– villa reale lxiv
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Morandi Bonacossi Piero 52.213.I
Morbio Carlo 19.112.I.28
Morchio Giuseppe 2.33, 3.45.XVII.2, 3.45.
XVII.3, 4.46.XI.1, 4.47.I.4, 22.120.III, 23.125.
IX, 23.126.X, 24.127.V, 24.129.X, 25.131.I.11, 
26.133.I.8, 27.135.I.18, 27.136.I.15, 
28.140.I.10, 29.141.I.9, 29.142.I.12, 
29.143.I.12, 30.144.I.10
Morea 1.10.V.17
Morillo vedi Murillo 
Moro Cristoforo, doge 1.3.II.12, 1.10.II.1, 
1.10.V.8, 1.10.V.9, 1.10.V.11
Morocutti 
– coniugi 1.13.III.3, 1.13.III.4
– I.P. 1.13
Morosini 
– Francesco, doge lxiii, 1.3.III.9
– Michele, doge 1.3.II.7, 1.10.I.14
Morosini Grimani Morosina 44.181.I
Morpurgo 




– Giuseppe xxiii, 7.8.I vedi anche 
Fondazione Morpurgo <Trieste>
Mosca, fratelli xviii
moschetti Andrea viii, xi, xlviii, lxx, lxxix, 
lxxx, lxxxi, lxxxv, xcii, xciii, xciv, xcvii, xcviii
Mostra 
– artistica dello sport <1960, Roma> vedi 
Lo sport nella storia e nell’arte <mostra, 
1960, Roma>
– d’arte italiana <1953, Sciaffusa> cii
– dei tesori dell’arte veneta <1947, 
Losanna> cii
– dell’occhiale attraverso i secoli <1956, 
Pieve di Cadore> cii
– della pittura veneta di Losanna <1947> 
vedi Mostra dei tesori dell’arte veneta 
<1947, Losanna>
– delle arti decorative 
– di Firenze <1948> vedi Mostra delle 
arti decorative in Italia dal Trecento 
all’Ottocento <1948, Firenze>
– in Italia dal Trecento all’Ottocento 
<1948, Firenze> cii
motta cristina xii, lxx
Muggia 1.1.IV.2
Müller Rudolf xxvi, 6.4.I.13
Municipio vedi Comune
Münzen und Medaillen A.G. <Basilea> cii
Murano xliii
Murat Gioachino, re di Napoli 1.3.I.7, 1.3.I.8, 
1.3.I.9
Murillo Bartolomé Esteban xxvi, lxiv, lxxviii, 
6.4.I.21, 6.4.III, 6.4.III.2, 6.4.III.3, 6.4.III.4, 
6.4.III.5, 6.4.III.6, 6.4.III.9, 6.4.III.10, 6.4.III.11
Musei 
– civici di storia e arte di Trieste xxxii, 
lix, lxvi
– statali di Berlino 
– Galleria dei dipinti xxvi, 6.4.I.20, 
6.4.I.21 
– Vaticani xx
Muselli Giacomo 3.44.XI.3, 3.44.XI.4
Museo 
– archeologico nazionale 
– di Cividale del Friuli 36.155.
XXXVII
– di Napoli xx, 6.5.IV, 6.5.IV.1, 6.5.IV. 
6.5.IV.8
– di Parma lxv, 3.44.VI.1
– Borbonico <Napoli> vedi Museo 
archeologico nazionale di Napoli
– Britannico <Londra> vedi British 
Museum <Londra>
– civico 
– Correr di Venezia xlviii, liv, lxvi, 
1.10.V.4, 2.41.V.2, 3.45.IX.16, 3.45.
XVII, 4.47.XIII.3
– d’antichità di Trieste vedi Musei 
civici di storia e arte di Trieste
– di Belluno xciii
– di Feltre xciii
– di pAdovA viii, xlvii, xlviii, l, liv, lvii,  
lviii, lxi, lxii, lxiii, lxv, lxvi, lxix, lxxvi, 
lxxvii, lxxviii, lxxix, lxxx, lxxxi, lxxxii, 
lxxxiv, xc, xciii, xciv, xcvi, xcvii, xcix, 
ciii, civ, cv, cvi, 1.10.III.6, 1.10.III.7, 
1.10.III.11, 3.45.XIII.1, 3.45.XIII.3, 
4.46.VIII.1, 4.46.VIII.2, 4.47.IX.1, 
5.57.9, 5.57.11, 13.1.XXIV, 18.55, 
18.57, 18.64, 18.69, 18.70, 18.73, 18.75, 
18.85, 18.86, 44.180.I, 51.212 vedi 
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anche Comitato dei protettori del 
museo civico <Padova>
– segreteria c, 49.208
– di Rovereto 3.45.IX.8
– di storia naturale di Trieste 
vedi Museo civico Ferdinando 
Massimiliano di Trieste 
– di Verona liv, 3.45.XIII.1, 3.45.XIII.2
– Ferdinando Massimiliano di 
Trieste xxix, lxii vedi anche Curatorio 
del museo civico Ferdinando 
Massimiliano di Trieste
– Morpurgo <Trieste> xxix
– Revoltella <Trieste> xxix, lxiii
– Sartorio <Trieste> xxix
– civico-vetrario di Murano vedi Museo 
del vetro <Venezia, Murano>
– Correr <Venezia> vedi Museo civico 
Correr di Venezia
– d’arte e industria di Vienna xlviii 
– del Louvre <Parigi> xx, xxi vedi anche 
Parigi – museo del Louvre
– del vetro <Venezia, Murano> lxvi, 
20.116.XI
– di antichità in Parma vedi Museo 
archeologico nazionale di Parma
– di storia naturale <Manchester> xxi
– imperiale ottomano di Costantinopoli 
lxxxix
– Koch vedi Raccolta Koch
– Marignoli <?> 4.48.II.1
– nazionale 
– atestino <Este> xcix
– d’Atene 36.155.XIV
– del Bargello <Firenze> 36.155.XIX
– di Capodimonte <Napoli> li
– in Firenze vedi Museo nazionale del 
Bargello <Firenze>
– preistorico-etnografico Luigi 
Pigorini <Roma> lxv
– per l’Austria superiore e per il 
Salisburgo xliv
– numismatico vaticano vedi Medagliere 
vaticano
– Vaticano vedi Musei Vaticani 
– vetrario di Murano vedi Museo del 
vetro <Venezia, Murano>
mutinelli faBio lxiii
Muzio Girolamo 2.34.2, 2.36.1
N. Bottacin & Co. <Trieste> xviii, xxi, 8.21, 
8.21.I
Nani Pietro 6.7.I.2
Napoleone I, imperatore dei Francesi vii, l, 
8.19.III.5
Napoleone III, imperatore dei Francesi 
1.10.I.12, 1.10.I.13, 3.45.XIV.1, 3.45.XIV.3
Napoli 1.3.I.7, 1.3.I.9, 1.8.3, 1.8.7, 2.18, 3.44.
II.1, 3.45.VII.1, 3.45.VII.4
National Gallery <Londra> xxi
Negri 
– Augusto 19.112.I.29
– Virginia 1.10.V.25, 1.10.V.26
Nerone, imperatore romano 3.43.I.1, 3.43.I.2, 
3.44.I.7, 52.216.II
Nettuno, divinità classica 6.2.VIII, 6.2.VIII.1, 
6.2.VIII.2
Nichetti Giuseppe lv, 4.46.XIII, 4.46.XV.1, 
4.46.XV.4, 4.46.XV.5, 4.47.XV, 4.47.XIX.6, 
4.47.XIX.15, 4.47.XIX.16, 4.47.XIX.17, 4.47.
XIX.18, 4.47.XIX.20, 4.47.XIX.21, 4.47.
XIX.23, 4.47.XIX.25, 4.47.XIX.26, 4.47.
XIX.27, 4.47.XIX.28, 4.47.XIX.34, 4.48.IV.10, 
19.112.I.30, 19.112.II.15, 20.113.IV, 20.113.V, 
20.113.VI, 20.114.VI, 20.115.VI, 20.115.X, 
20.116.XIII, 20.117.XIII, 23.125.XI, 23.126.XI, 
24.127.VI, 24.128.XI, 24.129.XI
Nicola Scarselli e C. <Firenze> 24.129.XV
Nicoletti Elia 48.204.I
Nicolò IV, papa 1.13.II.7, 1.13.II.8
Nizza 3.42.III.17, 4.46.IV.1
Noale xiv, xxxix, xlviii, 8.12, 8.22
– campazzo vedi Noale – piazza Calvi 
– castello 8.22
– cimitero 8.22
– monumento a Pier Fortunato Calvi 4.47.
XIX.12, 18.111
– palazzo municipale 8.22
– piazza Calvi 8.22
– piazza maggiore vedi Noale – piazza 
Calvi
noè enrico xii
Nonni *** 20.116.XII, 20.117.XVII
Nordlingen Maurizio xviii
Norimberga 3.44.II.4, 3.44.II.8, 3.45.XII.1
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Norzal Caliman 3.42.IV, 3.43.V
Nubiè Odoardo 19.112.I.31, 20.115.VII, 
20.116.XIV, 20.117.XIV, 24.127.VII, 24.128.
XII, 25.130.I.12, 25.131.I.12, 26.132.I.11, 
26.133.I.9, 26.134.I.7, 27.135.I.19, 27.136.I.16, 
27.137.I.15, 28.138.I.16, 28.139.I.7, 
29.141.I.10, 29.143.I.13, 30.144.I.11
Numeriano, imperatore romano 44.181.V
Numerianus vedi Numeriano, imperatore 
romano
Nunzio Maddalena 45.186
Nuova libreria all’insegna di Dante 
<Venezia> 20.116.XV
Oberndörffer 








Ongania Ferdinando, editore 24.127.VIII, 
26.133.I.10, 28.140.I.11, 29.141.I.11
Opera nazionale dei musei italiani lxxix
Ordine 
– austriaco della Corona ferrea 7.8, 
7.9, 12.2.I.14 vedi anche Cancelleria 
dell’Ordine austriaco della Corona ferrea
– della Corona d’Italia 7.10, 18.74, 18.94
– di S. Maria di Guadalupe 12.2.I.3, 
12.2.I.3.1, 12.2.I.3.2, 12.2.I.3.3, 12.2.I.3.4, 
12.2.I.3.5, 12.2.I.3.6, 12.2.I.3.7, 12.2.I.3.8, 
12.3.1
– mechitarista 
– congregazione di Vienna 4.47.
XVII.1 
– vedi anche Collegio dei Padri 
mechitaristi <Trieste>
Orfanotrofio di S. Maria delle Grazie 
<Padova> cxix, 29.142.I.13
Origni Francesco 2.27
orlandini Giuseppe xxxiii, 1.5, 2.41.VII, 3.42.





– Giovan Battista 1.1.IV.10, 1.1.IV.14, 




– <Padova> vedi Università degli studi di 
Padova – Orto botanico
Orvieto 1.8.8, 1.8.34
Oscar Rinaldi e figlio <Verona> cii
Osella 1.1.II.1, 1.1.II.26, 1.1.II.32, 1.1.II.33, 
1.1.III.12, 1.1.IV.2, 1.1.IV.8, 1.1.IV.14, 
1.1.IV.15, 1.8.8, 1.10.I.32, 1.10.II.19, 1.10.
III.9, 1.10.III.11, 1.10.V.8, 1.10.V.9, 1.10.V.12, 
1.10.V.14, 1.10.V.18, 1.10.V.19, 1.10.V.20, 
1.12.4, 2.19.1, 2.19.8, 2.21.15, 2.21.16, 2.21.17, 
2.25.9, 2.25.22, 2.25.26, 2.25.34, 2.25.37, 
2.28.7, 2.29.2, 2.29.11, 2.32.I.8, 2.32.I.9, 
2.32.I.10, 2.32.I.11, 2.32.I.12, 2.32.I.13, 2.32.
II.12, 2.32.II.14, 2.32.II.15, 2.41.V.9, 3.42.
III.18, 3.42.III.19, 3.42.V.1, 3.44.II.4, 3.44.II.8, 
3.45.VII.11, 3.45.VII.13, 3.45.VII.16, 3.45.
XVII.1, 4.46.IX.1, 4.46.XVI.13, 4.47.XIII.3, 
5.53, 22.123.II, 44.181.I
– di Murano 1.1.IV.19, 2.32.II.1, 2.32.II.2, 
2.32.II.3, 2.41.II.1, 2.41.VII.4, 2.41.VII.5, 
3.42.I.2, 3.42.III.6, 3.42.III.7, 3.42.III.9, 
3.42.III.10, 3.42.III.11, 3.42.III.20, 3.42.
III.40, 3.44.VIII.1, 3.45.VII.11, 3.45.VII.13, 
4.47.XIII.3
Oselle vedi Osella
Ostermann Valentino 24.128.XIII, 28.140.I.12
Österreichische National-Bank vedi Banca 
nazionale austriaca
Ottone II, sacro romano imperatore 4.46.XI.18
P. e P. Santamaria <Roma> cii
Padova 
– caserma del Santo vedi Padova – 
convento di S. Antonio
– cimitero maggiore xviii





– di S. Antonio lvii, lx, lxi, lxii, 3.45.
VI.2, 3.45.IX.15, 4.46.VIII.1, 4.46.
VIII.2, 4.48.IV.6, 18.75, 18.76
– degli Eremitani cvi, cvii
 – Loggia della Gran guardia lvii, lxi, 6.6.3, 
13.1.XIV, 18.77, 18.78, 18.88
– monumento a Francesco Petrarca 
6.5.VI.13, 6.5.VI.15, 6.5.VI.16, 6.5.VI.20, 
6.5.VI.21
– Orto botanico 6.1.XVII.1 vedi anche 
Università degli studi di Padova – Orto 
botanico
– palazzo Zuckermann cvi, cix
– piazza 
– dei Signori lvii, cxx, 18.77, 18.78
– del Santo 4.47.IX.1, 4.48.I.1, 4.48.
IV.8, 4.48.IV.13, 4.48.IV.14
– Unità d’Italia vedi Padova – piazza 
dei Signori
– provincia di xcii, 3.45.VIII.1, 3.45.VIII.2, 
3.45.VIII.3, 3.45.VIII.4, 4.46.X.2, 4.48.III.1 
vedi anche Provincia di Padova 
– sala del Consiglio vedi Padova – Loggia 
della Gran Guardia
– via Portici Alti xxxvi
Padovan Vincenzo lxxv, 4.47.XVI, 20.117.XV, 
22.120.II, 22.120.III, 22.122.III, 23.125.XIII, 
23.126.XII, 24.127.IX, 24.128.XIV, 24.129.XII, 
25.130.I.13, 27.137.I.16
Padovanino vedi Varotari Alessandro, il 
Padovanino
Padovano vedi Padova – provincia 
Padri mechitaristi vedi Ordine mechitarista
PaGanelli arturo xli
PaGani attilio lxxxviii 
PaGnin Beniamino xc
Pallade, divinità classica lii
Pallanza 
– cimitero lxiv
Palmanova 2.32.II.2, 2.32.II.3, 2.32.II.4, 2.32.
II.5, 2.32.II.6, 3.45.IX.14
Paloscia franco xviii, xix
Pambari Giuseppe 19.112.II.16
Panariti loredana  xxi, xxii
Panizza Giuseppe 28.138.I.17
PanjeK Giovanni xxi, xxii





Paolo III, papa 1.10.I.16
Papadopoli Aldobrandini Nicolò xxxii, lxxv, 
1.1.IV.9, 19.112.I.23, 20.114.VII, 22.123.II, 
23.125.XIV, 23.126.XIII, 24.127.X, 24.128.
XV, 25.131.I.13, 27.135.I.21, 27.137.I.17, 
28.138.I.18, 28.139.I.8, 28.140.I.13
Parigi xxvii, xlv, l, 1.1.IV.2, 1.10.V.3, 1.10.V.7, 
2.29.4, 3.44.IX.4, 3.45.I.1, 3.45.VII.8, 6.1.VIII
– Arc de triomphe xx
– chiesa della Maddalena xx
– galleria del Louvre vedi Parigi – museo 
del Louvre
– museo del Louvre 6.4.II vedi anche 
Museo del Louvre <Parigi>
– place de la Concorde xx
Paris laura xxiii, xxv
Parise roBerta xi, xcviii
Parlamento italiano lviii
Parma 1.10.III.16, 1.10.III.17, 1.10.III.18, 3.42.
III.34, 3.42.III.35, 4.46.I.5, 4.46.I.6, 4.46.I.7, 
4.46.I.8, 4.46.IX.3, 4.46.IX.4
Parravini Gioachino 19.112.II.17
Parrocchia di Dolo 5.57.5
Parroco di Fogarè 5.56.III









Passera lorenZo xii, xxxii
Patriarcato di Aquileia 2.41.I.13, 5.54







PelleGrini franca lxxxviii, xcii
PenZo doria Gianni cxx
Perini Quintilio lxxxviii, 33.150.III, 36.154.IV, 
38.158.XVII
Periodico di numismatica e sfragistica 
<Firenze> 20.114.VIII, 20.115.VIII
Pertinace, imperatore romano 36.155.XVIII
Pertusi Giovanni 28.139.I.9
Perusini Pietro 24.128.XVI
Pesi monetali vedi Peso monetale
Peso 4.46.I.3, 4.46.I.9, 4.47.I.1, 4.47.I.2
Peso monetale 1.10.I.32, 4.47.XIX.2
Pesos vedi Peso
Petondi vedi Pettondi
Petrarca Francesco 5.56.IV vedi anche Padova 
– monumento a Francesco Petrarca
Pettondi 
– *** 4.46.XV.8
– Alessandro xviii, 2.17, 7.8.I
– Giovanni xviii, xxi, xlvii 
– Luigi xviii
Pfitzner H. 2.23 vedi anche Raccolta Pfitzner
Piacere Carlo 19.112.I.34
Piastra 3.42.VII.9, 3.43.IV.1, 3.44.IV.3
Piazza Antonio xlviii
Piccione Matteo 36.155.XXIX
Piccoli Francesco lviii, 6.5.VI.1, 6.5.VI.13, 
6.5.VI.15, 6.5.VI.16, 6.5.VI.17, 18.81, 19.112.
II.19
Piccolo vedi Denaro piccolo
Pickert 
– A., antiquario 3.45.XII.I, 19.112.I.35
– Sigismondo, antiquario 3.45.XII 
Pico della Mirandola 
– Ludovico II 2.32.II.1, 2.32.II.12, 2.32.
II.15
– Luigi II vedi Pico della Mirandola 
Ludovico II
Pietro di Montechetz 5.57.15
Pietropoli Paolo 25.131.I.14
Pietrucci Napoleone 1.10.I.5
Pigorini Luigi lxv, 3.44.VI, 19.112.I.36, 20.116.
XVI, 24.128.XVII
Pinacoteca di Padova vedi Museo civico di 
Padova
Pino adami alessandra lxii
Pio II, papa 1.8.21
Pio IV, papa 1.13.II.8
Pio IX, papa 4.48.II.3, 14.11
Pio V, papa 1.13.II.8
Pio VI, papa 14.10
Pio VII, papa l, 6.7.I.6, 14.11
Pio VIII, papa 2.16.4





Pisani Alvise, doge 1.1.II.20, 1.1.II.21, 
1.10.I.18, 18.55 





Pizzolatto Eugenio 6.2.VII.1, 6.2.VII.1.1, 
6.2.VII.1.2, 6.2.VII.1.3
Placchetta 4.48.IV.14, 36.155.XXXI, 44.181.III
Placchette vedi Placchetta
Plest ***, principe 2.41.VIII.1
Plowden L.O. 19.112.I.37
Podestà 
– di Padova l, li, xcvi, xcviii, 18.64, 
44.180.I 
– di Trieste 10.36.I 
– vedi anche Sindaco  










– ufficio postale di Basilea 6.3.IV.3
Poste 
– austriache xv, 1.3.III.12
– ufficio postale 
– di Padova 2.41.V.4
– di Trieste 1.1.II.29, 1.1.II.39, 
1.1.II.47, 1.10.III.8, 1.10.III.13, 
2.15.I.4, 2.15.I.32, 2.15.I.50, 2.15.
IV.9, 2.25.25, 2.29.4, 2.38.1, 3.42.
III.14, 4.47.XX.3, 6.1.XVI.11, 
6.4.I.2, 6.4.I.10, 6.4.I.16
– italiane 
– ufficio postale 
– di Firenze 4.48.IV.5
– di Padova 3.44.III.1, 3.44.VI.3, 
3.45.IV.4, 3.45.IV.8, 3.45.IV.9, 3.45.
IX .20, 3.45.IX.22, 4.47.V.1, 4.47.
XII.3, 4.47.XIX.32, 4.47.XIX.34, 
4.47.XIX.36
– statali bavaresi 









– di Padova 18.94
Presidente della camera di commercio, 
industria e agricoltura di Trieste 10.28.III
Presidenza municipale vedi Comune
Principato di Monaco 4.46.XI.14
Priuli 
– Antonio, doge 1.8.23, 2.32.II.7, 3.45.
VII.23, 5.53.I.1
– Lorenzo, doge 1.8.9, 2.32.II.12, 2.32.II.15
Privilegierte österreichische National-Bank 
vedi Banca nazionale austriaca
Probo, imperatore romano 44.181.V
ProBsZt Günther lxv
Probus vedi Probo, imperatore romano
Promis 
– Domenico 3.42.III.51, 3.42.III.53, 4.46.




– Alessandro, direttore del museo civico di 
Padova ci
– Germano 20.116.XVII 
Protettorato museo civico <Padova> vedi 
Comitato dei protettori del museo civico 
<Padova>
Provincia di Padova xlviii, liv,10.38.I.6 vedi 







– di giustina vedi Giustina
– di scudo vedi Scudo
– di zecchino vedi Zecchino
Quattrini vedi Quattrino 
Quattrino 1.1.II.5, 1.8.43, 1.10.V.23, 2.39.2, 
2.41.V.5, 3.44.I.5, 3.45.IV.7, 3.45.XVIII.1, 4.46.
XII.1, 4.46.XII.2, 4.46.XII.7
Querena 
– ***, pittore 6.1.XV
– Lattanzio lxiii
– Luigi lxiii, 6.2.VI
Queretaro, Messico 12.1
Querini Costantino 6.7.I.1.2, 6.7.I.1.3
R. Deputazione vedi Deputazione
Rabatta Raimondo Ferdinando 1.10.V.3
Raccolta 
– Alborghetti 1.1.IV.6, 1.1.IV.7
– Barbieri 1.1.IV.1, 1.1.IV.2, 1.10.I.22, 
1.10.I.24, 1.10.I.25, 1.10.I.29, 1.10.V.2, 
1.10.V.3, 1.10.V.4, 2.41.V.1, 3.43.VI.1, 
3.43.VI.2 vedi anche Barbieri, eredi
– Bonacich <Trieste> 3.42.III.34, 3.42.
III.35, 3.45.VII.3, 3.45.VII.5, 3.45.VII.8, 
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3.45.XIV.10, 3.45.XIV.11, 4.47.III.1 vedi 
anche Bonacich Marco 
– Bottacin 
– serie 
– Grecia antica 17.50 vedi anche 
Moneta greca
– indipendenza italiana 4.46.XV.8, 
14.4.I , 17.50
– italiana 1.1.IV.9, 1.3.II.25, 3.42.
III.73.42.III.1, 3.42.III.8, 3.42.III.9, 
3.42.III.10, 3.42.III.13, 3.42.III.16, 
3.42.III.17, 3.42.III.19, 3.42.III.20, 
3.42.III.24, 3.42.III.26, 3.42.III.27, 
3.42.III.28, 3.42.III.29, 3.42.III.32, 
3.42.III.34, 3.42.III.35, 3.42.III.36, 
3.42.III.37, 3.42.III.38, 3.42.III.41, 
3.42.III.42, 3.42.III.43, 3.42.III.44, 
3.42.III.45, 3.42.III.47, 3.42.III.49, 
3.42.III.50, 3.42.III.51, 3.42.III.52, 
3.42.III.53, 3.42.III.56, 3.43.III.1, 
3.43.III.2, 3.43.III.3, 3.43.III.4, 
3.43.III.5, 3.43.III.10, 3.43.III.12, 
3.43.III.15, 3.43.III.16, 3.43.III.17, 
3.43.III.18, 3.43.III.21, 3.43.III.22, 
3.43.III.23, 3.43.VI.1, 3.45.XIII.1, 
3.45.XIII.3, 4.46.XI.3, 4.46.XI.5, 
4.47.XIII.12, 4.47.XIII.13, 4.47.
XIX.13, 4.48.IV.3, 4.48.IV.6, 14.4, 
15.35 vedi anche Medaglia italiana, 
Moneta italiana
– napoleonica 2.21.7, 2.26.5, 3.42.
III.2, 3.42.VI.1, 3.43.VI.1, 3.43.
VI.1, 3.45.XIII.2, 3.45.XIII.3, 3.45.
XIII.4, 4.46.XV.7, 5.53, 6.5.IV.1, 
14.3, 14.3.I, 17.50 vedi anche 
Medaglia napoleonica, Moneta 
napoleonica
– padovana 4.46.XI.20, 17.52
– pontificia 1.1.II.10, 1.4.I.3, 
2.21.6, 3.42.III.2, 3.42.III.52, 3.45.
XIII.5, 4.46.XV.5, 4.46.XV.7, 4.47.
XIX.14, 4.48.IV.6, 14.4.I, 14.7 vedi 
anche Medaglia pontificia, Moneta 
pontificia
– Roma antica 14.4.I, 17.50 vedi 
anche Moneta romana
– veneta 1.1.I.2, 1.1.II.10, 1.1.II.51, 
1.1.III.3, 1.1.III.6, 1.1.III.12, 
1.1.III.16, 1.3.I.5, 1.3.I.8, 1.3.I.9, 
1.3.I.10, 2.21.10, 2.21.13, 2.21.14, 
2.21.18, 2.32.I.1, 3.42.III.23, 3.42.
III.27, 3.42.III.29, 3.42.III.30, 3.42.
III.38, 3.42.III.39, 3.42.III.51, 3.43.
III.15, 3.43.III.21, 3.45.XIII.4, 3.45.
XIII.5, 4.46.XV.7, 4.48.IV.3, 4.48.
IV.6, 5.53, 5.53.II, 14.4.I, 14.5, 
16.41, 16.42 vedi anche Medaglia 
veneziana, Moneta veneziana 
– Cassis 4.47.XIII.17
– Cigoi 1.10.IV.3, 4.47.XIII.20 vedi anche 
Cigoi Luigi 
– Cittadella 44.181.VI
– Cozzer 1.1.IV.7, 1.1.IV.15, 1.1.IV.16, 
1.1.IV.17, 1.1.IV.20, 2.15.V.6
– Dassy 4.46.XI.7
– Del Negro 2.21.1, 2.21.3, 2.21.7
– Dina 1.1.II.3, 1.1.II.4, 1.1.II.7, 1.1.II.8, 
1.1.II.14, 1.1.II.15, 1.1.III.2, 1.1.III.3, 
1.4.II.1, 1.4.II.2, 1.10.III.1 vedi anche Dina 
Giuseppe
– Doria <Roma> 3.45.VII.22





– Klebelsberg 4.46.IX.5, 4.46.XI.17
– Koch 1.3.III.35, 2.15.III.15, 3.42.III.37, 
3.42.III.39, 5.53
– Lazari 1.1.IV.9
– Marcon 1.10.V.17, 1.10.V.20 vedi anche 
Marcon ***
– Martinetti e Nervegna 36.155.VII
– massimilianea 36.155.XI, 36.155.XX
– Meyer 3.45.VII.3, 3.45.VII.8, 3.45.VII.9
– Morosini 2.41.V.2
– napoleonica Bottacin vedi Raccolta 
Bottacin – serie napoleonica
– numismatica statale di Monaco di 
Baviera  43.178
– Pfitzner 2.23.1, 2.23.2, 2.25.38 vedi anche 
Pfitzner H.
– serie 
– italiana 2.23.3, 2.23.4
– pontificia 2.23.4
– Pless 3.43.II.3
– regia di monete antiche <Berlino> lxv




– Schulken 3.45.VII.9, 3.45.VII.11, 3.45.
VII.13, 3.45.VII.19, 3.45.VII.20, 4.46.IX.4, 
4.46.IX.5
– Schulten-Rutberg 3.43.II.1, 3.43.II.2, 
– Schultess-Rechberg 4.46.XI.13, 4.46.
XI.14
– Schweitzer 1.3.III.27 vedi anche 
schWeitZer Federico
– Sepilli 1.10.I.11, 1.12, 2.28.8, 3.42.III.45 
vedi anche Sepilli Ignazio
– Troubetzkoy 3.42.III.2, 3.42.III.5 vedi 
anche Troubetzkoy Pietro
– Valmarana 1.1.IV.2
– veneziana Bottacin vedi Raccolta 
Bottacin – serie veneta
– Volpi 2.15.IV.8 vedi anche Volpi 
Alessandro
– Zandonati 4.47.XIII.13
Radonetz *** 12.2.I.10, 12.2.I.13, 12.2.II.1, 
12.2.II.6, 12.2.II.20
Raffaello vedi Sanzio Raffaello
Ragusa, Dalmazia vedi Dubrovnik
Randi ***, monsignore 3.45.VII.1
Rasi Luigi lxxi





– basilica di S. Vitale 4.47.XI.4
Re di Baviera 3.45.XII.1
Recanati 3.45.IX.18
Regia 
– biblioteca vedi Biblioteca
– galleria vedi Galleria 
– Università vedi Università
Regie poste vedi Poste
Regio 
– museo vedi Museo
– Orto botanico vedi Orto botanico





– <1805-1814> xxxiv, xlii, 1.5.1, 1.5.2, 
2.32.II.7, 2.32.III.6
– <1861-1946> vii, lxv, xci, xcii, xciii, 
3.42.II.4, 3.42.II.4, 4.46.I.7 
– di Napoli 5.57.2
– italico <1805-1814> vedi Regno d’Italia 
<1805-1814> 
– Lombardo-Veneto 1.10.I.16, 12.2.I.25
– vedi anche Ministero, Senato
Reichel Anton xxv, xxvi, 6.1.V, 6.4.I
Reiner *** 2.15.I.6, 2.15.I.14
Renier Paolo, doge l, lxii, 1.1.IV.18, 1.1.IV.21, 
1.1.IV.22, 1.1.IV.23, 1.1.IV.24, 1.1.IV.25, 1.10.
II.1, 1.10.IV.4, 1.10.IV.5, 1.10.V.4, 1.10.V.17, 
2.32.II.7, 6.7, 6.7.I, 6.7.II
Repubblica 
– di Venezia vii, lxxv, 1.1.II.26 vedi anche 
Senato
– romana <1849> 14.11
– veneta vedi Repubblica di Venezia
– vedi anche Senato
rescicinti lorenZa xxix
Rettore dell’Universita degli studi di Padova 
xc
Revedin Gualtiero 23.125.XV
Revere *** 2.32.II.5, 2.32.II.6 vedi anche 
Raccolta Revere






– Albert vedi Rieger Giuseppe Alberto





Ritratto 1.10.V.4, 2.15.II.3, 6.1.III.1, 6.1.III.2, 
6.1.III.3 vedi anche Dipinto
ritter von Goracuchi alexander xlvi
riZZoli 
– famiglia xxxvi, civ, cix, 1.10.I.21
– fratelli 1.12.5
– Antonio xxxvi, 1.10.II.9, 1.10.II.10, 1.10.
680
IV.9, 3.44.VIII.1, 30.145.III
– Gaetano 1.10.I.20, 1.10.I.23
– Giuseppe xxxvi, xlix, 27.137.I.4
– Luigi junior xi, lxx, lxxv, lxxxi, lxxxiv, 
lxxxviii, lxxxix, xc, xcii, xciii, xciv, xcv, 
xcvi, ciii, cvii, cviii, cxii, cxvii, 6.1, 6.1.II.5, 
6.I.VII, 6.1.XV, 6.2, 6.2.I.5, 6.2.I.7, 6.2.I.8, 
6.2.II.1, 6.2.II.1.2, 6.2.II.2.1, 6.2.II.2.2, 
6.2.II.3.1, 6.2.II.3.4, 6.2.III, 6.2.III.16, 
6.2.IV.1, 6.2.IV.2, 6.2.IV.2.6, 6.2.IV.2.8, 
6.2.V, 6.2.V.1, 6.2.V.2, 6.2.V.3, 6.2.V.7, 
6.2.V.8, 6.2.V.9, 6.2.V.11, 6.2.VI.1.1, 
6.2.VI.2, 6.2.VIII.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.5.I.1, 
6.5.II, 6.5.II.1.1, 6.5.II.1.9, 6.5.II.1.15, 
6.5.II.2.5, 6.5.II.2.7, 6.5.II.2.9, 6.5.II.2.11, 
6.5.III, 6.5.IV, 6.5.IV.1, 6.5.IV.7, 6.5.IV.9, 
6.5.V, 6.5.VII.10, 6.5.IX.1, 6.5.IX.2, 6.6, 
6.7, 6.7.II, 12.2.I.4, 30.145.II, 30.145.III, 
31.148.II, 51.215.II
– Luigi senior xi, xix, xx, xxxvi, xl, xliii, 
xliv, xlvii, xlviii, xlix, l, lii, liii, liv, lv, 
lxvi, lxxi, lxxiii, lxxiv, lxxv, lxxvi, lxxvii, 
lxxviii, lxxx, lxxxii, lxxxix, cxii, cxiii, 
cxvii, 1.10, 2.29.6, 2.29.8, 2.39.1, 2.41.
IX, 3.43.VI, 3.44.VIII, 3.45.VII.24, 3.45.
XIII, 3.45.XVIII.8, 4.46.XI.20, 4.46.XIII.1, 
4.46.XV, 4.47.X.6, 4.47.XV.4, 4.47.XIX, 
5.53.II, 5.55, 6.1.II.2, 6.5.IV.1, 6.5.VI.4, 
6.5.VI.6, 6.5.VI.8, 6.5.VI.12, 6.5.VI.13, 
6.5.VI.15, 6.5.VI.17, 6.5.VI.19, 6.5.VI.21, 
6.5.VI.22, 6.5.VI.24, 6.5.VI.26, 6.5.VI.29, 
6.5.VI.31, 6.5.VII.3, 6.5.VII.6, 6.5.VII.7, 
6.5.VII.9, 6.5.VII.11, 6.5.VII.13, 6.5.VIII.1, 
6.5.VIII.2, 6.5.VIII.3, 6.5.VIII.4, 6.5.VIII.5, 
6.5.VIII.6, 6.5.VIII.7, 6.5.VIII.8, 6.5.VIII.9, 
6.5.VIII.10, 6.6.6, 6.6.8, 6.6.9, 6.7, 6.7.I.1, 
6.7.I.3, 6.7.I.5, 6.7.I.7, 6.7.I.9, 6.7.I.10, 
6.7.I.11, 6.7.I.14, 6.7.I.15, 6.7.I.16, 6.7.I.17, 
6.7.I.18, 6.7.I.19, 6.7.I.20, 6.7.I.1, 6.7.I.1.1, 
6.7.I.1.2, 6.7.I.1.3, 7.5, 7.6, 8, 9.24, 10.32, 
10.32.I, 10.32.II, 10.32.III, 10.32.IV, 
10.32.V, 10.32.VI, 10.38, 10.38.I, 10.38.
II, 11.41, 12, 12.1, 12.2.I.1, 13.1.IX.1, 
13.1.XIX, 14, 14.3, 16, 18.57.IV, 18.58.II, 
18.58.III, 18.68, 18.99, 18.105, 19, 20.113, 
20.114, 21.118.II, 29.143.II, 30.145.I, 
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2.29.7, 2.29.9, 2.29.10, 2.29.11, 2.29.12, 
2.29.13, 2.29.16, 2.29.17, 2.29.19, 2.29.20, 
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1.8.15, 2.29, 3.43.VII, 3.44.IX, 3.45.I.2, 
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sacchetti Angelo vedi sacchetto Angelo
sacchetto 
– Angelo 6.5.VIII.1, 11.39 
– Giuseppe 4.47.XIX.3
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Sambon Giulio 1.9.1, 2.18, 19.112.I.44, 
26.132.I.13, 26.133.I.13, 26.134.I.9, 
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Impresa di vendite Giulio Sambon <Napoli>
Sambonifacio 
– famiglia 38.158.XIX
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Scudo 1.1.IV.11, 1.8.3, 1.8.7, 1.8.13, 1.8.23, 
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II.11, 2.15.IV.4, 2.19.3, 2.25.26, 2.25.27, 2.32.
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– di disegno <Padova> vedi Scuola 
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civ
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Sepilli 
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– Ignazio xxxii, xxxiii, 1.1.III.1, 1.1.III.3, 
1.3.I.12, 1.8.50, 1.10.V.22, 2.18.1, 2.18.2, 
2.25.9, 2.25.33, 2.25.36, 2.25.37 vedi anche 
Raccolta Sepilli  
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Sesterzio 46.194
Sestini Domenico xxxi
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– Alessandro xvi, xvii
– James xiii, xvii
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Sickel Theodor von xlviii
Sigilli vedi Sigillo
Sigillo 3.44.VIII.2, 3.45.IX.21, 3.45.IX.23, 
4.47.XV.5, 4.47.XIX.2, 4.47.XIX.20, 4.47.
XIX.25, 4.47.XIX.31, 4.48.IV.14, 13.1.XXIV.1, 
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38.158.IX
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– ***, maggiore 2.25.37
– L. von 19.112.I.47
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– di Castelfranco Veneto 28.140.I.17
– di Padova lvi, lvii, lviii, lxi, lxv, lxvii, 
lxxviii, lxxix, lxxx, lxxxi, lxxxii, lxxxiv, 
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Sinoni *** 7.8.I
Sisak 2.15.III.2, 2.15.III.5
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Sisto V, papa 3.42.VI.6, 14.8
Slavonia xxxix, 2.15.IV.10
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6.5.VII.9, 6.5.VII.11, 6.5.VII.13, 6.5.VII.15, 
6.5.VIII.3
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XIV.8, 3.45.XIV.9
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– promotrice di belle arti <Genova> 
lxiii
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– di belle arti xxvi, 6.1.VI
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Stoppa Pietro 20.113.VII, 20.116.XX 
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Strata Annibale xxviii, 6.1.II.1
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Straulino Giorgio 7.4
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Strickland e Bonici <La Valletta, Malta> 
19.112.I.50
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XXII, 24.129.XVI, 25.130.I.15, 25.131.I.15, 
26.132.I.14, 26.133.I.14, 27.136.I.19, 









Svizzera xviii, xxi, 4.47.X.5




– Giovanni 20.114.X, 20.115.X
Tadini *** 1.10.V.18
Talleri vedi Tallero
Tallero 1.1.II.27, 1.1.IV.7, 1.3.I.22, 1.3.I.24, 
1.13.I.5, 2.15.I.3, 2.15.II.13, 2.15.II.14, 2.15.
II.17, 2.15.II.18, 2.17.4, 2.19.6, 2.41.III.1 , 2.41.
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III




Tealdo Giorgio 23.126.XVII, 24.127.XV
teAtro di dolo 5.57.5
Tedeschi Carlo Luigi xxvi, 6.1.VI, 6.2.IV.1, 
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Tencajoli Oreste Ferdinando 36.155.XI
Terlina 3.45.XIII.1, 3.45.XIII.2
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– C.G., numismatico 4.46.XVI.1, 4.46.
XVI.2, 4.46.XVI.4, 4.46.XVI.5, 4.46.
XVI.8, 4.46.XVI.12, 4.47.XX.3, 4.47.XX.4, 
4.47.XX.5, 4.47.XX.7, 19.112.I.53, 20.116.
XXI, 20.117.XVI, 23.125.XVII, 23.126.
XVIII, 24.128.XXIII, 27.136.I.20 vedi 
anche Thieme und Fuchs <Lipsia>
– und Fuchs <Lipsia> 3.45.XV, 4.46.
XVI, 4.47.XX vedi anche Thieme C.G., 
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Thun Matteo 4.46.X.3, 4.46.XV.8, 4.47.XI.2
Tiepolo Lorenzo, doge 1.3.I.38
Tietze Hans 53.217.I.4
Tini Tommaso 26.132.I.15
Tintoretto vedi Robusti Jacopo, il Tintoretto
Tipografia Volpi-Cominiana <Padova> xxxix, 
2.15.II.20, 2.15.II.21, 2.15.II.22
Tipolitografia G. Ghilini <Oneglia> 
26.132.I.6
Tivoli 2.15.II.23
Tizzone Antonio Maria 4.47.XV.1, 4.47.XV.2










Tomasoni Giovanni Battista 4.47.XIX
Tommasi Demetrio 19.112.I.54




– *** 4.46.V.1, 4.46.V.2, 4.46.V.3 
– Pellegrino 4.46.XI.19
Tonzig Pietro lxiii
Torino xlv, lxi, 2.28, 6.5.II.2.4 








Trachsel Charles François 3.45.XVI
tramPus antonio xxxi
Tran F. 3.42.III.53, 3.42.III.55
Traù 1.3.II.10, 1.3.II.11
Tre Venezie lxxxviii, 4.47.XI.1, 4.47.XI.9, 
36.155.V
Trentino <periodico, ?> 4.47.XI.7







– ***, doge 1.1.II.52
– Marco Antonio, doge 1.1.II.2, 1.1.II.3, 
1.1.II.4
Treviso xv, 3.45.IX.8
Tribunale commerciale marittimo <Trieste> 
9.25.IX
Trieste xv, xviii, xx, xxi, xxiii, xxvii, xxxii, 
xxxvii, xl, xlvii, xlviii, lix, lxiii, lxiii, lxx, 
lxxxviii, xcii, 1.3.II.14, 1.3.II.15, 1.10.II.10, 
1.10.II.12, 1.10.II.13, 1.12.5, 1.13.III.3, 1.13.
III.4, 2.15.I.29, 2.38.3, 3.44.IX.4, 3.45.I.3, 
3.45.III.2, 3.45.IX.23, 4.46.I.2, 5.58.VII.1, 
6.1.V.1, 6.1.V.2, 6.1.XVI.6, 6.2.III.2, 6.2.III.3, 
6.2.VI.1.2, 6.4.I.14, 6.5.II.2.1, 6.5.II.2.2, 
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6.5.II.2.3, 6.5.II.2.5, 6.5.II.2.6, 6.5.II.2.8, 
6.5.III.2, 6.5.III.13, 6.5.IV.3, 6.5.IV.5, 7.5, 8.14, 
9.24, 10.28.III, 10.31.V, 10.36.II, 10.36.III, 
11.40, 12.2.I.1, 12.2.I.7, 18.58.II, 18.61, 18.64, 
18.65, 18.77, 18.78, 28.138.I.4, 29.141.I.2, 
29.142.I.3
– castello di Miramar xli, lxiii, 6.2.VIII.2, 
12.1, 12.2.I.9, 12.2.I.31, 12.2.II.1, 12.2.II.2, 
12.2.II.18, 12.2.II.19 vedi anche Custode di 
Miramar
– giardino 12.2.I.5, 12.2.I.6, 12.2.I.7, 
12.2.I.15, 12.2.I.28, 12.2.I.32, 12.2.II.4, 
12.2.II.8, 12.2.II.13, 12.2.II.17, 
12.2.II.18
– cattedrale vedi Trieste – duomo
– chiesa dei Padri Mechitaristi xxiii
– chiesa della Beata Vergine del soccorso 
xxiii
– cimitero monumentale xviii, lxiii
– duomo 10.36.VI 
– Ferdinandeo xxiii
– golfo di xlvi
– Istituto generale dei poveri xxiii
– Macello xxiii
– monumento a Massimiliano d’Asburgo 
4.47.XI.1, 12.4, 12.4.1
– piazza Venezia lxiii 
– porto 2.15.II.16, 2.15.II.17, 2.15.II.18, 
5.57.3
– Teatro Armonia lxiii
– vicolo dei Roveri xxiii
– villa 
– Bottacin xxv, xl, cxiii, 1.10.I.20, 
6.1.XVI.15, 6.5.III.3, 6.7.I.21, 11.42, 
12.2.I.15, 12.2.I.28, 12.2.I.32, 18.64
– castelletto del Cacciatore xl, 
1.10.I.14, 5.58.IV.2
– villa del Cacciatore xxxi
Trieste, famiglia xcii
Tron Nicolò, doge 1.1.II.36





Udine 2.21, 2.41.I, 2.41.I.18, 3.43.I, 4.51.3, 
6.1.XVI, 6.1.XVI.11
Ufficio postale di vedi Poste
Ugolini Ugolino lxxvii
Ulrich Bansa Oscar ciii
Umberto di Savoia-Carignano, principe di 
Piemonte 11.41
Umberto I di Savoia-Carignano, re d’Italia lxiv
Università 
– degli studi 
– di Milano ciii
– di pAdovA xli, xlviii, xlix, lxvii, lxxix, 
lxxxi, lxxxix, xc, xcix, ci, ciii, cvi, 1.10.
IV.9, 3.45.IX.8, 4.46.XI.2
– Orto botanico xli, 10.38.I.4
– Facoltà di lettere e filosofia xc, 
ciii
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– di Berlino lxv
– di Bonn lxv
– di Graz lxv
Urbani De Gheltof 
– Domenico liv, lxvi, 3.45.XVII, 18.95, 
18.96, 18.97, 19.112.I.55, 20.114.XI
– Giuseppe Marino lxvi, 13.1.VIII, 20.115.
XI, 20.117.XVII, 23.125.XVIII, 24.127.
XVI, 26.133.I.10, 26.133.I.16, 27.136.I.21, 
28.138.I.22, 28.139.I.12, 28.140.I.18
Urbano VII, papa 1.10.I.37, 1.10.I.38, 1.10.I.39, 
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Usuelli Ruzza Enrichetta 29.142.I.15
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Van Mieris Frans xxvi, 6.4.I.1
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varanini Gian maria lxxxix
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 – chiesa parrocchiale 36.155.XXXI
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1.1.II.25, 1.1.II.28, 1.1.II.29, 1.1.II.39, 1.1.II.47, 
1.1.III, 1.4.I, 1.4.I.12, 1.7, 1.8.14, 1.8.36, 
1.8.38, 1.8.56, 1.10.I.31, 1.10.I.32, 1.10.II.1, 
1.10.IV.7, 1.10.IV.10, 1.10.IV.11, 2.15.I.27, 
2.22, 2.32.I, 2.32.II, 2.32.III.6, 2.33, 2.41.V.9, 
3.42.I.4, 3.42.III.14, 3.42.III.19, 3.42.III.46, 
3.42.IV.1, 3.43.II.7, 3.44.II.13, 3.44.III.1, 3.44.
VII, 3.44.IX.5, 3.45.VII.9, 3.45.VII.22, 3.45.
VII.31, 3.45.IX.3, 3.45.IX.20, 3.45.IX.22, 3.45.
XIII.1, 3.45.XVIII.9, 4.46.I.5, 4.46.I.6, 4.46.I.7, 
4.46.I.10, 4.46.I.11, 4.46.XI.3, 4.46.XI.14, 4.46.
XII.7, 4.47.I.4, 4.47.XIII.10, 4.47.XIII.15, 4.47.
XIII.21, 4.47.XIX.4, 4.47.XIX.32, 5.53, 5.53.
II, 6.1.XI, 6.2.I.5, 6.2.I.6, 6.2.II.3.9, 6.2.IV.1, 
6.2.IV.2, 6.2.VI.1, 6.2.VI.2, 6.5.II.2.2, 6.5.II.2.3, 
6.5.II.2.4, 6.5.II.2.5, 6.5.II.2.6, 6.5.II.2.7, 
6.5.II.2.8, 8.16, 8.19.III.6, 8.21.III, 30.144.I.10, 
30.146.I
– bagni galleggianti 5.57.4
– basilica di S. Marco 6.2.VI.1.4, 
6.2.VI.1.5, 6.2.VI.1.6, 6.2.VI.1.7
– battistero 6.2.VI.1.1
– campo S. Maurizio xvi
– canal grande 6.2.VI.1.3
– chiesa 
– di S. Maria della Salute 6.2.VI.1.3
– di S. Maria Gloriosa dei Frari 5.57.1
– Fondaco dei turchi 6.2.VI.1.4, 6.2.VI.1.5
– palazzo ducale lxiii 
– palazzo Grassi a S. Samuele 6.2.II
– ponte della veneta Marina 6.2.VI.2
Venezia Giulia 4.47.XI.4, 4.47.XI.6, 4.48.III.1
Venezie vedi Tre Venezie
Venier 
– Antonio, doge 1.1.III.16, 1.1.III.17, 
1.1.III.19
– Sebastiano, doge 1.10.II.16, 4.47.III.2, 
4.47.III.3, 4.47.III.4
venuti Ridolfino xlv, 2.28.5
Verona lxiv, 4.46.XI.18, 6.7.I.5
– cimitero monumentale lxiv
– monumento a Dante Alighieri lxiv




Vettori Francesco 3.45.IX.18, 3.45.IX.19




vidulli torlo marZia lix
Vienna xxvi, xxvii, xxxi, xliv, lxiii, 2.19.7, 
2.19.8, 3.42.III.53, 3.42.III.55, 3.45.I.3, 3.45.
VII.8, 4.46.IX.5, 4.46.XI.16, 4.46.XI.17, 6.1.V, 
6.1.V.7, 6.5.VI.18, 10.31.V 
– Fürst-Lichtensteinisches Haus 2.19
– Herrengasse 2.19
Visconti Filippo Maria 1.8.18, 1.8.19
Vitalini Ortensio 19.112.II.20, 28.138.I.23, 
28.139.I.13, 28.140.I.19, 29.141.I.13, 
29.142.I.16, 29.143.I.18, 30.144.I.16, 33.150.I
Vittorio Amedeo I di Savoia 6.7.I.18
Vittorio Emanuele di Savoia-Carignano, re 
eletto vedi Vittorio Emanule II di Savoia-
Carignano, re d’Italia
Vittorio Emanuele II di Savoia-Carignano, re 
d’Italia lxiv, 1.10.I.12, 1.10.I.13, 4.46.XVI.2, 
4.46.XVI.4, 4.46.XVI.6, 11.41
Vittorio Emanuele III di Savoia-Carignano, re 
d’Italia lxxxviii, xc, xciv, 38.158.I
Vivante 
– fratelli xvi, 8.16
– Lazzaro xvi 
– Mandolin xvi
– Sabato xvi, xviii
Volchero, patriarca di Aquileia 3.42.III.2, 3.42.
III.5, 3.42.III.6, 3.42.III.7, 3.42.III.11, 3.43.I.2
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Volpi 
– famiglia xxxix vedi anche Tipografia 
Volpi-Cominiana <Padova>
– Alessandro xxxvii, xxxix, 2.15, 6.6.2, 
6.6.10 vedi anche Raccolta Volpi
Volpicella Luigi 38.158.XXV
Voltaire vedi Arouet Françoise-Marie, Voltaire
Volterra 6.2.III
Vuletich Doimo 20.114.XII
Waelther Gustav xxv, 6.1.II.4
Walte H. 19.112.I.56, 20.115.XII
Welzl von Wellenheim 
– Leopold xliv, 1.4.I.1, 1.4.I.2, 1.4.I.3, 
1.8.33, 2.15.I.6
– Wilhelm xliv
Werding Guido 26.133.I.17, 27.135.I.25
Westfalia 1.10.I.29
Weyl Adolfo 28.138.I.24











Zambelli Giuseppe 3.43.VIII, 3.44.X, 3.45.
XVIII, 4.46.XI.19, 4.46.XVIII, 4.47.XIX.32, 
4.47.XIX.33, 4.47.XIX.39, 4.47.XXI, 
19.112.I.58, 20.113.VIII, 20.115.XIII, 20.116.
XXIII, 20.117.XVIII, 23.125.XIX, 23.126.XIX, 
24.128.XXIV
ZamPieri Girolamo xlviii




– Antonio 26.132.II.2, 27.136.I.22, 
28.140.I.20, 29.141.I.14
– Ugo lxiv, 6.5.VIII, 6.5.VIII.7, 18.104
Zanon Giovanna lxx
Zanvettori Luigi 2.22
Zara 1.1.IV.17, 1.8.7, 4.46.I.10
Zaratin francesco xxix
Zecca pontificia di Roma 2.37
Zecchini vedi Zecchino
Zecchino 1.1.II.22, 1.1.II.37, 1.1.II.40, 1.1.III.7, 
1.1.IV.11, 1.1.IV.14, 1.1.IV.20, 1.1.IV.21, 
1.1.IV.22, 1.1.IV.23, 1.1.IV.24, 1.1.IV.25, 
1.3.II.10, 1.3.III.8, 1.3.III.36, 1.4.I.1, 1.4.I.2, 
1.4.I.3, 1.4.I.4, 1.4.I.8, 1.4.I.9, 1.4.I.13, 1.8.5, 
1.8.14, 1.8.34, 1.8.50, 1.10.III.9, 1.10.III.11, 
1.10.III.15, 1.10.III.16, 1.10.III.17, 1.10.
III.18, 1.10.IV.4, 1.10.V.1, 1.10.V.8, 1.10.V.9, 
1.10.V.16, 1.10.V.18, 1.10.V.19, 1.10.V.20, 
1.10.V.25, 1.11.1, 1.11.2, 1.13.I.3, 1.13.III.1, 
1.13.III.2, 1.13.III.3, 1.13.III.4, 2.15.II.8, 2.15.
IV.1, 2.15.IV.3, 2.17.1, 2.17.2, 2.17.3, 2.17.4, 
2.25.33, 2.25.36, 2.25.37, 2.30.1, 2.30.3, 
2.32.I.6, 2.32.I.11, 2.32.II.1, 2.32.II.7, 2.32.
III.6, 2.41.II.3, 3.42.VI.8, 3.43.I.2, 3.44.IX.1, 
3.45.IV.7, 3.45.V.2, 3.45.VII.16, 3.45.VII.19, 
3.45.VII.23, 3.45.IX.2, 3.45.IX.3, 3.45.IX.4, 
3.45.IX.24, 3.45.X.2, 4.46.XI.10, 4.46.XII.1, 
4.46.XII.2, 4.46.XII.7, 4.46.XVII.1, 4.47.III.1, 
4.47.III.2, 4.47.III.3, 4.47.III.4, 4.47.XV.1, 4.47.




Zerbst in Anhalt xxxvi, 2.25, 2.25.25, 2.25.30
Ziani Sebastiano, doge xxxiii
Zielinski Joseph de 30.144.I.17




– Alvise P. 25.130.I.17, 27.137.I.22
– marino viii
– Marino, doge 1.1.II.46, 1.1.II.48, 
1.1.II.50, 1.1.II.51, 1.1.II.52, 3.45.VII.2, 
4.46.XIV.2, 4.46.XIV.3, 4.47.XIII.12
Zschiesche und Köder Antiquitäten Geschäft 
<Lipsia> vedi Antiquariato Zschiesche e 
Köder <Lipsia>
Zulì *** 2.31
Zwudaumen Ignazio xviii
